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ROMA 2 Agosto 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri nelle ore pomeridiane, Sua.. Eminenza 
Riba il Sig. Cardinale Marini, prese formale pos- 
sesso, come protettore della Confraternita dei Sar- 
ti, eretta nella chiesa di S. Omobuno. Ricevuta 
alla porta del tempio dal Rino Capitolo di S. Ni- 
cola in Carcere e dai moderatori della confrater- 
nita, venne subito letto il biglietto di nomina fat- 
ta dalla SantiTA' bi Nostro Signore; indi ll Emo 
Porporato ammise i confratelli all’ amplesso e di- 
resse loro brevi parole sullo spirito di religione 
e di carità , da cui devono essere animati sì uti- 
li e importanti sodalizi. 

La cerimon'a ebbe termine coll’ Inno Ambro- 
giano cantato in musica. Da ultimo i confratelli 
accolsero il loro protettore nel loro locale attiguo 
alla chiesa. 


STATI UTRABTANI 
REGNO DI SARDEGNA e 

La Gazzetta Piemontese pubblica due leggi col- 
la data dei 4 corrente, relative alle maggiori spese 
in aggiunta al bilancio. 

1. Articolo unico. — Le maggiori spese d’or- 
dine ed obbligatorie al bilancio 1856 ed anni pre- 
cedenti, regolate in via. provvisoria cop. decreto 
reale del 29 agosto 1857, giusta il disposto degli 
articoli 2 della legge del 17 marzo 1856, e 4 del- 
la legge del 19 luglio 1857, sono definitivamente 
approvate nella compleisiva somma di 4,513,506 48 
lire ripartitamente fra le diverse categorie, in con- 
formita del quadro annesso alla‘ presente legge, 
cioè: 


Anno 1856 . ... L. 4,539,582 16 
Annì precedenti . . » 2,974 32 
Totale . . L. 543,506 48 
II. — Art. 1. Sono approvate Lante maggiori 
spese e spese nuove in aggiunta alle spese stanzia- 
te nel bilancio 1856, state autorizzate in via prov 
visoria per decreto reale, in senso dell'art. 23 mar- 
10 1853, rilevanti alla complessiva somma di li- 
re 256,414 66, ripartitamente fra le diverse cate- 
gorie del bilancio 1856, in conformità del quadro 
annesso alla presente legge. 
Art. 2. Sono approvate tante maggiori spese 
e spese nuove in aggiunta a quelle provenienti da- 
gli esercizi precedeoti stale autorizzate in via prov- 
\isoria per decreto reale, in senso della succitata 
legge 23 marzo 1853, nella complessiva somma 
di | 194,455 96, ripartitamente fra le diverse ca- 
tegorie del bilancio 1358, in couformità del qua- 
dro suddetto. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


La Gazzetta di Milano ba quanto segue, intor- 
no al soxrano rescritto di S. M. I. e R. A., che 
abbiamo pubblicato nel giornale di ieri. 

@ H sovrano rescritto ‘dhe oggi pubblichiamo 
Ron mancherà di produrre un'alta soddisfazione nel 
Fegno Lombardo-Veneto. 

« Lo scorso anno, quando l'augusto imperato- 
e dopo lungo soggiorno in Italia, part da noi la- 
Sciandoci il fratello, come suo rappresefitante, non 
Poteva essere dubbio,.che l' intenzione, sovrana non 
fosse di dare a lui un'eccelsa. missione, e al paese 
il beneficio di rapidi impulsi sulla. via del. pro- 
Brosso. ; y i 

.. € Oggi vedi: manifesto che tale: era i 
Snificato delle .comprens ve parole con, pi 8. 
"ititò il nuovo gopernatore, generale.a fs ” 
Rorlunameate e, vigorosamente l' Masttgili { 


ci che congerae }>insrezienio marale,e..maleri 
bi Paese. 


‘amo la gioia di vedere che S. M., in cose 


gran 


festivî 


Pontificio - franco di 


Lunedi 2 Agosto 


Gli atti deb Governo inneriti in questo Giornale. votò dMteiali. 


Le Ièitere, i pieghi, i gruppi; come aneo'le richieste e le'insertione 
che si volessero pubblicare, devono essere: diretti affirancati uu 


ievo, ha decretate radicali disposizioni, le quali 
racchiudono În sò importanti miglioramenti alle no- 
stre condizioni, 

« La faccenda dell'imposta prediale occupa a 
giusto titolo il primo luogo, riferendosi essa alla 
classe più numerosa della popolazione. Colla patente 
del 1817, fu, com' è noto, assicurato alle provin- 
cie italiane, tedesche, slave dell'impero un sistema 


ficace nella sua applicazione. A fine di attuare que- 
sta legge s’ introdusse nei paesi predetti uno stabi- 
le catasto. L'intenzione primitiva era quella di fon- 
darlo dapertutto su eguali priacipt di estimo, ma 
la giunta del censimento credette bene proporre per 
il regno Lombardo - Veneto una misura di estimo 


miuî, e che venne approvata con sovrana risgluzio- 
ne 19 febbraio 1825. 
una diversità fra il catasto dei paesi italiani e quel- 
lo dei paesi tedeschi e slavi, attenendosi il primo 
più del secondo al vecchio censo milanese. Da que- 
sta differenza fra i due catasti dovea. naturalmente 
emergere nei due gruppi di paesi una differenza 
nell' imposta, poichè appuato nell’ eguaglianza for- 
male e numerica sarebbe involta, un' ineguaglianza 
materiale. 

« Sebbene i due catasti ed i rispettivi estimi 
fossero stati, in esito alle trattazioni di quel tem- 


| po, ritenuti proporzionati fra loro, si sollevarono 


dabbi sulla giustezza dell' assunto; e siccome si pre- 


alla più rigorosa imparzialità, ha risoluto di ordi- 
nare una revisione del rapporto in cui trovansi i 
due catasti e le due norme d'imposta. A fine di 
assicurare al paese in  quest'operazione una fidata 
rappresentanza, fu stabilito che vi debbano porte 


domini. Noi ravvisiamo dal sovrano rescritto che 
S. M., per questi sei commissari, si compiacque di 
stabilire, qual norma di elezione, la libera scelta 
delle congregazioni centrali, e di allontanare ogni 
infuenza che non sia quella della fiducia di esse 
congregazioni. 

« Col restringere l'esecuzione fiscale alle csi- 
genze del pubblico diritto, è risoluta in massima 
una questione agitata da molti anni, e rimessa una 
quantità di controversie. 

« La popolazione vedrà senza rammarico di- 
leguarsi questo avanzo di una antica legislazione, e 
quanto ai diritti dei particolari, vedrà cessate le 
discussioni tra l'interesse dello stato e quello del 
privato, e preso di norma ad entrambi l’ esercizio 
di un'eguale diritto. 

« Di grandé importanza alla futura floridezza 
delle arti inItalia è la trasformazione delle accado- 
mie in sezioni dei dae istituti. 

« A questi, pertanto, è commesso l’onorevole 
c)mpito d' operare siccome un Aredpago delle arti, 
lasciando però, come .in antico, quando: la. gloria 
dell'arti italiane fu meraviglia: del‘’invndo;, l'istra- 
zione libera tra il maestro e i Pi a' colòro 
che. sono ‘in voce id’ insigui artisti, a’ cui i diste- 
poli, ciiscuno. a seconda dell'inclinazione ‘0’ del 
falento,, possano ‘rivolgersi chiedemdo -lontore ela 


« Da allgra sio pòi pria simp, 8 gi de” 
cl 


distiazione di ‘esserne alunni; è: riceverà da quelle 
perfeite ‘sommità: artistiche ; un ins:gnamento‘ che 
sia d'un sol getto, che emani dall'entasiasmo ehe 
quindi il ridesti. 7 


« Per simile via, sperimentata dalla storia, e 


| che le maggiori: celebrità artistiche 'id'Italia e d'Eu- 


rapa! ricomosugno!-solà diritta mon! manelrerà: È Ita- 
lià, «coll'’innaito suo. genio! aetistito ;*dt:rioccupare: 
quel postò che ianticamerite Jetinvidiarono: lo alted 
nazioni. cis) pivot Y Tonia a rated 
« Nataralgigate: ne iseguiràche imaestrì; 
lamore della propria fama, accetteranno obi 
scolari di maggiore» capmaità; speisuidendo al con- 
trario il giopanez insufficiente, all'arte.»di. abligndo- 
Ma, gr lia 


Marg gaoata 
tra popmnastone; 
dallà fallita carriera 


1"6J 


d'imposta prediale equo nelle sue massime, ed ef- | 


che si allontanava dalle norme prefisse a tutti è du- | 


Ne derivò in conseguenza | 


sentarono reclami in questo seasog:S: Ms mirando” |. 


cipare tre deputati centrali per ciascuno dei due | 


O@eio di amministrazione del Giordale via! della ‘Giamperia Ca-. 
merale p. 11À. 


« Le notevoli somme di danaro, che lo stato 
da lungo tempo assegna alle scuole di belle arti, 
ridonderanno via via e con maggior vantaggio a pro 
del vero esercizio dell'arte, infonderanno quiadi 
vita e vigore al nuovo indirizzo artistico, e aggiua- 
geranno novelli nomi patri a quelli che già mella 
storia del bello rifulgono onore d'Italia. 

« Dabbiamo noi qui limitarci a pochi cenni, seb- 
bene sorga spontanea una serie di corollari da 
tale riforma delle nostre disci pline dell'arte, su cui 
ci riserviamo più ampi schiarimenti. Da ultimo, a 
tranquillare gli animi, accenniamo soltanto a que- 
passo del sovrano rescritto, in cui dicesi espressa- 
mente che siffatta disposizione organica non deve 
portare veruna diminuzione agli stipendi di chi ora 
si trova stabilmente impiegato. 

« Quanto alla risoluzione a pro dei medici 
condotti, classe di uomini colti che vivono ad una 
missione benefica al pari che onerosa, e ai quali 
non tocca dappertutto il meritato compenso delle 
loro fatiche e dei loro sacrifici, udiamo che i prin- 
cipî, approvati da S. M., si riferiscono insostanza 
alla stabilità di essi medici e ad un proporzionato 
sistema di pensioni. 

« Essendo ‘rimessa all’ arciduca governatore 
generale la facoltà di emanare il regolamento i cui 
benefici effetti si manifesteranno sopra un 2500 
famiglie, non v'ha dubbio che in breve ne seguirà 
la pubblicazione. Per parte nostra, l'ultimo punto 
non abbisogna di spiegazioni : è chiaro da-sò. 

te comtisiomietett'esterma politica sono tali 
che una grande potenza, la quale abbia l'impor- 
tanza e la situazione centrale dell'Austria, non può 
far senzi di una poderosa forza militare, finchè in 
Europa non si abbandoni it sistema dei grandi 
eserciti stanziali. Nullameno, fin da quest'anno me- 
desimo, S. M. si compiacque di accordare una fa- 
cil tazione essenzialissima, alla quale tanto più è 
da credersi ne,seguano altre, quanto che il sovra- 
no rescrilto pone in prospettiva una nuova legge 
di coscrizione, e dal contesto appare evidente co- 


| me le accordate agevolezze abbian fin d'ora, in cer- 


to modo, a rendere anticipatamente sensibili gli ef- 
fetti di essa legge, 

« Del resto giunsero appena a maturità questi 
fratti della sollecitudine di S. M. verso i domini 
italiani, e parlasi omai di altri provvedimenti di 
nou minore rilievo, i quali sono già proposti o in 
parte ventilati, e sarà a questi riyolta l' attenzione 
del governatore generale. Quindi possiamo promet- 
terci che l’augusto sovrano, con opera progressiva, 
accorderà al paese tulti quei miglioramenti e quelle 
istituzioni, che l'eminente syo grido di coltura ri- 
chiede, e il sno, assennato contegno gli merita ». 


STATI RSTERI 


FRANCIA 

La direzione generale delle. dogane pubblica 
oggi gli. specchi delle importazioni, e delle esporta- 
zioni durante il mese di giugno ed il primo semestre 


dell'anno. 


Per quest'ultimo: periodo l’introito collettivo dei 
sulle importazioni ‘presenta. la. somma di 93 


| milioni. Questa ascese ia 96-:mil.oni.nel 1857, e non. 
| ora stata che di 84. milioni nel, 1856. 


I diritti percepiti nel. mese.di giugno rappre- 
sentano 19, malioni in confronto di-17 nel 1857 e 
di16. nel.1836; Questo aumento. rende lestimppianza 
d'uiYitorno: di attività nel. commercio; e; nell’ e 4 
siria; ;S0,î dirittà;di dogana frnitano. di: più, sî, è 
che Je importazionicsoha aumentate nello, stesso rapr 


| parto. Orssigadnie agnsistono. specialmente in 


coloniali ed in maferie prime, necessarie ;all 


striay oglivà evidente:cho; Si coosumo» delle, ang e la 
med qs altre, hanag, acquistato una più 
intiportadie cateasigne; ». 


Harpe d pro i 
gen ifdgn edo il 10400407, Di 
oleaginosi, l'indigo e la cocciniglia; la vadsoi pel- 


de AR 


finata ed in istoppa, il carbon fossile, il rame puro 
di prima fonditura, lo stagno greggio, e lo zinco. 

Il nostro commercio di esportazione non ha 
provato miglioramento importante. V' ha progresso 
nella spedizione dei cereali, dei vini e spiriti det- 
ti 3/6, delle macchine e meccanismi , dei saponi 
diversi da quelli di profumeria , dei fili di coto- 
ne, di lino e di canape pettinata, dei libri , stam- 
pe e litografie , dello zucchero raffinato, dei coto- 
ni bianchi e greggi; dei tessuti di lino e di canape 
diversi dalle tele. a 

Durante i sei primi mesi dell’ esercizio cor- 
rente , l'importazione dell'argento in verghe e mo- 
mete, è stata di 3,800,000 ettogrammi in con- 
fronto di 2,200,000 ettogrammi dell' anno scorso; 
l'esportazione di questo metallo si è abbassata da 
11,400,000 ettogrammi a 470,000 ettogrammi. 
Gli arrivi ascesero da 934,000 ad 1,064,000 etto 
grammi le uscite diminuirono da 224,000 a 124,000 
eltogrammi. È 9 

I depositi sono generalmente meno ingombrati 
di approvigionamenti che non lo erano l'anno de- 
corso alla fine del mese di giugno. Le sole ecce- 
zioni s'incontrano nei mercati del cotone, della la- 
na, del caccao, dei zuccari esteri, dei grani di se- 
same, dal rame, del ferro fuso, del piombo, e delle 
sele. 

ù La tassa di consumo percepita sui sali fran- 
cesi ed esteri del mercato interno si è abbassata 
da 2,900,000' franchi a 2,500,000 fr. in giugna, e 
da 16,400,000 franchi a 15,800,000 fr. durante i 
sei primi mesi dell'anno comparativameute alle som- 
me del precedente esercizio. 

Il movimento di navigazione della Francia 
coll'estero e colle colonie si compendia così : nel 
primo semestre decorso il numero dei bastimenti 
diminuì all'entrata di 1260, ed il tonnellagio di 
266,00 tonn. Nell uscita si contano più di 1700 
bastimenti, e 109,300 tonn. La bandiera francese 
ebbe una larga parte iu questo aumento. 


BELGIO 


Troviamo nei giornali del Belgio il rapporto 
fatto dal generale Goblet, membro della Camera dei 
deputati, a nome della sezione centrale, intorno alla 
proposta di legge relativa alle fortificazioni d' An- 
versa. Il relatore nota che solo dal 1848 il governo 
belga si è seriamente occupato di mettere il paese 
in un conveniente stato di difesa. Fin da quell'anno 
eravi accordo sulla scelta di Anversa per servire di 
punto di appoggio all'esercito e di rifugio al go- 
i il paese venisse ad essere invaso da 
li; ma allora davasi molto minor im- 
portanza che presentemeote non si fa, ai lavori da 
cseguire attorno ad Anversa e fe ne stimavano le 
spese a 5 milioni e mezzo soltanto. 

Nel 1856 si presentò alla Camera un progetto 
molto più vasto, e il governo ne portava la spesa 
a 50 o 60 milioni di franchi. Quel progetto, stu- 
diato dalla sezione centrale e ritoccato dal governo, 
per essere presentato alla Camera quando so- 
pravvenne lo scioglimento dell'anno scorso. Vi era 
fin d'allora un dissenso di qualche momento tra la 
sezione centrale e il gorerno. La sezione centrale 
pensava che il nuovo carattere dato alle fortifica- 
zioni d'Anversa rendeva inutile e perfino pericolosa 
l'esistenza della maggior parte delle piazze forti del 
paese, essendo che bisognerebbe tenervi guarnigione 
nel tempo stesso che sarebbero necessarie forze con- 
siderevoli pel campo trincerato creato sotto Anversa. 
Dal canto suo il governo non voleva impegnarsi di 
concentrare sopra Anversa tolta la forza di resi- 
stenza del paese e sembrava avere l'idea che la 
piazza d'Anversa, quando fusse fortificata, potrebbe 
un giorno essere abbandonata a se medesima. 

Quest'anno la sezione centrale si è trovata nelle 
stesse disposizioni. Giusta le numerose comunica- 
zioni che hanno avato luogo tra la sezione centrale 
€ il governo, pare che il governo sostenesse ancora 
il sistema di conservare, oltre Anversa, i punti for- 
tificati che possono giovare alla resistenza delle truppe 
e alla protezione generale del paese. La sezione cen- 
trale avendo sempre sotto gli occhi l'eventualità di 
una subita invasione, persiste a credere che ufficio 
natorale e utile delle truppe belgiche è di concen- 
trarsi rapidamente sovra un punto dato e che è ana 
chimera il preteadere di farle bastare ad un tempo 
a questo movimento di concentrazione e alla difesa 

enerale del paese. La sezione dunque è dolente che 

ii governo non ‘abbia voluto impegnarsi -a fare di 
Anversa ‘il vero propugnacolo del Belgio ea sman- 
tellare gli ‘altri. 

La sezione centrale discusse [poi due 
di fortificazione d’ Anversa che il governo 
egualmente accettabili ed ha sottomesso alla scelta 
della sezione. Pùr dolendosi di essere consultata s0- 


pra un oggetto fuori della sua competenza e d'essere 


bligata di scegliere; 


ezione si e mostrata più 


favorevole al progetto com cui si propone l'ingraa- 
dimento generale della città d' Anversa, e rigetta 
assolutamente il to d’ingrandire la piazza solo 
dal lato settentrionale. 

Dopo avere adotiato il sistema pi generale e 
più ampio per _la'difesa d'Anversa, la sezione si è 
occupata della questione dell'approvigionamento della 
piazza e dei particolari della cinta generale per la 
quale essa erasi pronunziata. Non seguiremo la se- 
zione centrale nel suo esame. Essa ha terminato le 
sue deliberazioni ammettendo in principio la neces- 
sità dî fare ad Anversa nuovi lavori di difesa 
gettando come troppo ristretto il progetto primitivo 
stato presentato dal governo. Inoltre la sezione ha 
espresso l'opinione che non si può concentrare la 
difesa nazionale in Anversa senza demolire nel tempo 
stesso un certo numero di fortezze e singolarmente 
la piazza di Mons. ; A 

Questa risaluzione della sezione centrale fa 
dritto in parle ai voti degli abitanti d' Anversa , i 
quali chiedevano l'adozione della cinta più larga nel 
caso mon si fosse potuto evitare la disgrazia di ve- 
dere la loro ciltà designata come il principale e 
ultimo propugnacolo dell'independenza del regno. I 
petizionari hanno guadagnato la loro causa in que- 
sto senso che la sezione centrale si è pronunziata 
pel sistema di fortificazioni che meno li affligge ; 
ma l'haano perduta e dovevano perderla, per quel 
che riguarda il loro desiderio di veder portato al- 
trove il punto designato per la difesa nazionale. Gli 
abitanti d' Anversa indicavano la tinea della Mosa 
come il punto strategico più favorevole; gli abitanti 
di questa regione avrebbero con maggior ragione 
desigaato alla lor volta la piazza d'Anversa, la quale 
è stata in ogni tempo il principale rifugio di co- 
loro che volevano difendere o sigroreggiare il Bel- 
gio, da Marnix di Santa Aldegonda sino agli Olan- 
desi. 


Quanto alle altre ragioni allegate dai petizio- 
nari di Anversa contro le nuove fortificazioni, esse 
non andrebbero niente meno che a dichiarare l' i- 
nutilità assoluta di qualsiasi stabilimento militare nel 
loro paese. Credono, per esempio, che la vera sal- 
vaguardia del loro paese sia nell'interesse generale 
dell'Europa, attenta alla conservazione dell’ equili- 
brio tra le grandi potenze. È questa infatti la prio- 
cipale guarentigia dell’esistenza del Belgio; ma non 
è cosa men vera che dinanzi alle « potenze coaliz- 
zate », come dicono i petizionari, il Belgio recla- 
mando i suoi dritti e il riconoscimento della sua 
nazionalità avrebbe tutl'altra autorità se stesse an- 
cora in piedi e vivo dietro i ripari d'Auversa da 
quella che gliene verrebbe se i trattati soli avessero 
conservato le vestigia della sua esistenza. Le cose 
umane sono. così condotte che il dritto sembra un 
po migliore quando è testificato dal fatto. 

I petizionari protestano con ragione delle in- 
tenzioni pacifiche della Francia: nulla infatti potrebbe 
essere più lontano dalla verità, a nostro avviso, che 
attribuire al governo francese ln menoma idea di 
turbare la sicurezza dell'Europa. Ma essi hanno torto 
di rappresentare. .questa sicurezza , presen'emente 
incontestabile, come una sorta di ritorno definitivo 
dell'età d'oro e di dichiarare la guerra come un fla- 
gello abolito che non deve più occupare che la cu- 
riosità degli storici. Noi sottoscriveremmo ben di 
buon animo all'avviso dei petizionarii se tale sco- 
perta non fosse già stata fatta nel 1858 con un ru- 
more e uo bagliore a cui nulla può paragonarsi se 
togli il rumore e il bagliore delle guerre che hanno 
poscia agitato tutta l'Europa. 

Contentiampci dunque, e questo è pur qualche 
cosa, di rallegrarci delle disposizioni sinceramente 
moderate e pacifiche che devonsi fortunatamente 
riconoscere non solo nel governo francese , ma in 
tutti i governi dell'Europa. Checchè se ne dica, it 
governo belga dividè su questo punto la sicurezza 


cone e n Atala. di nessuno de'saoi vicini in 
particolare, lito* che il pensioro di.ampliare: le 
fortificazi: pan mon'è éosa pica e non 


riguarda nui mente l’attual condizione dell'Europa. 
Somiglianti pra i sono succeduti: senza inter- 
razione dal 1848, e il progetto attuale data dal 1856, 
come si rileva dall'interessante rapporto dolla se- 
zione centrale. 


" GERMANIA 
Dossevone 2î Luglio. 
. Da quanto si rileva, Sua Maestà: la regina d'In- 
pierre passerà di qui l'1l agosto, Il principe di 
ia-lao ri confine prussiano. I' accom- 
pagnerà a Berlino, La regina Vittoria farà questo 


pra Lasi in compagnia del principi consorte AI 


rele a S.E.. Ata Bey, di cui la mia ultima vi Ural 
teneva, S. E. ha ricevuto i capi dei villaggi, pro. 
mettendo loro tutto quello che potrebbe favorire 
gli abitanti, ed a quest'effetto ba chiesto che a 
minassero degl individui oude assistere alle assem. 
bles. Pare che la maggior parte non abbia accon. 
quest ultima proposizione , poichè sj teso 
tutti ritirati nei loro vili n per sola ri 
sposta, che non potevano riconoscere în alcun modo 
l'Emir Bechir Ahmed per loro Caimacan 

Gli affari delle montagne della Palestina sem. 
brano in calma pel solo motivo delle Faccolle, mi. 
grado il tanto sangue sparso. 

La sera del 7, in un villaggio a due ore di 
distanza da Bairut, avveniva una grave disputa fra 
gli stessi abitanti, i quali sono divisi nei due nu; 
partiti P uno in favore dell’ Emir Ahmed, e l'at 
in favore dell'Emir Assaf: dopo dae ore di con. 
flitto con basto sono ritirati, lasciando 40 fe. 
riti circa, tra i quali uno moribundo. 


AMERICA 

Una rivoluzione che dura da gran tempo nel. 
l'isola d'Haiti è finalmente terminata. Il sig. Bag 
presidente della repubblica di s. Domingo, si è jim. 
barcato per Curacao, ed è succeduto 2 quella pre- 
sidenza il generale Santa Anna. 

Prima di partire, Baez adirizzato a' suoi 
concittadini un manifestu in cui spiega la sua cog. 
dotta fin dal principio dell' insurrezione e termina 
invitandol! ad unirsi sinceramente, a dimenticare Jo 
passate discordie, dando loro l'assicurazione che sa 
desiderio più vivo è di sapere, nel suo esilio vo- 
lontario, che la tranquillità pubblica venne ristabilita 
sopra basi inconcusse. 

Quattrocento dei parligiani di Baez si sono im- 
barcati con lui. Da Curacoo egli deve recarsi a 3, 
Thomas donde s’imbarcherà per l'Europa. 

Ecco il testo del trattato che ba posto Sant'Anna 
in possesso del potere: 

I consoli di Francia, Inghilterra e Spagna avea- 
do.di nuovo manifestato al sig. Baez, presideate 
della repubblica Domiaicana, e al generale Sant 
Anna, comandante in capo delle truppe assedianti, ec. 
il desiderio di veder terminata la guerra attuale per 
componimento, e avendo ricevato l'onorevole inca. 
rico di stendere una convenzione che guarentiscae 
metta in securo i diritti e gl' interessi delle due 
parti, banno suttomesso alla loro approvazione gli 
articoli seguenti , i quali, dopo discussione , sono 
stati accettati in tutta la loro forza e validità: 

Art. 1. Il sig. Baez consente di dimettersi dalla 
presidenza e di lasciare il paese subito dopo di averò 
sottoscritto la presente convenzione. 

Art. 2. Il generale Santa Anna, in suo nome 
e in quello del suo governo, guarentisce nel mode 
più solenne che egli non: perseguiterà nè molesterà 
qualunque, non importa in quali funzioni, avrà cor- 
tribnito a sostenere il governo del sig. Baez. 

Art. 3. Il generale Santa Apna si obbliga di 
mantenere l'ordine fuori e dentro la città dal mo- 
mento che gli sarà consegnata 

Art. 4. La dedizione della piazza di s. Domingo 
co'suoi forti, arsenali, squadriglia, compresovi tu'to 
il suo armamento e approvvigionamento, sco pa 
tutto ciò che appartiene all'amministrazione pubblica, 
avrà luogo il 13 giugno alle 6 del mattino. 

Art. 5. Una sospensione d' armi assoluta avrà 
luogo dal momento che la convenzione sarà stala 
sottoscritta. 

Art. 6. La presente convenzione sarà sotlo- 
scritta dalle parte belligeranti, dai consoli delle tre 
nazioni che sono intervenute e fatta in quintuplo 
originale, uno per ciascun segretario. e 

Con firma quintup'a, il £2 giugno 1858, Bue 

naventura Baez; Santa Anna, Saint-André, 
console di francia; Martin F. Hood, console 
di S. M. britannica; 7. del Castillo Jocellan, 
console di.S. M, Cattolica. . 


——————_—a 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Il Moniteur del 28 dice clio S. M. l'impert 
tore Napoleone partito il 28 da Plombteres è giù 
to alla sera dello stesso giorno a Saint-Cloud. È 

Si legge nel Faro della Manica det 25 0 
rente : 
La statua equestre dell imperatore Napo! 
è'‘stata eretta sul sùo piedistallo, ove legge" 
seguente iscrizionè > r w 

« E anno 1858, VIL del regno di Nipol® 
ne IH, la ‘città di'Cherbourg, ed î muni ; 
dipartimento della’ Manîca, ‘fo! ‘stato, i senatori.’ 

tati, io generale edi funzionari i. 
vil militari è marittimi , hanno contribuito 
» 'Sostirizione allo. innalzanmento di questa 

i gratitudine. ; 
La itatùi è opera del sig. Lereel. 
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Il maresciallo duoa di Malakoff sele 
s, M. la regina Vittoria a Cherbourg. Egli vi è 
sato invitato dall'ammiraglio Lyons col seguente 

iglietto: 

di Sig. maresciallo, ho inteso con piacere, che 
v. E. si propone di accompagnare la grazio- 
sa mia sovrana , la regina, a Cherbourg, e spero 
che non mi troverete troppo ardito se aspiro al- 
l'onore di ricevere V.E. ed il suo seguito a bor- 
do della antica vostra conoscenza il Royal-Albert. 

Jadipendentemente dall’ onore di possedere un 
mspie si distinto sul mio vascello , mi sarà di 
rande soddisfazione il trovarmi in contatto inti- 
mo col grande generale, dî cui” ho potuto costatare 
ogni giorao , durante la spedizione di Crimea, i 
fatti di armi brillanti e l'affabilità verso i miei 
patrioti. N 

Ho l'onore di essere ec. 

Firmato — Lyons 

Si legge nel Morning-Chronicle del 26 luglio: 

La squadra per scortare. la regina a Cherbourg 
si compone dei seguenti vascelli: 4oyal Albert 121; 
Royal George 102; Renown 91, Orion 9%; Ex- 
mouth 91; Annibal 91; Crassy 80; Brunawoich 80; 
Furyale 51; Diadem 32; Curagoa 31; Terrible 21, 
Racoon 21; Racer 11; Archen 13; Argus 6; 
Hydra 6; e Scourge 6. 

I yacht dell'ammiragliato, Osborne e Back- 
Eagle, il Vivid, ed il Banschee accompagneranno il 
acht reale Wictoria and Albert , come anche 
he navigli della compagnia penisolare, aventi a 
bordo i membri del parlamento. La regina partirà 
da Osborne, il 3 Agusta e sarà accompagnata dal 
duca di Malackoff, dal coute Derby, da lord Mal- 
mesbury e dal sig. Disraeli, per ritornare la mat- 
tina del 6 dello stesso mese. x 

— Fra le persone invitate officialmente ad as- 
sistere alle feste di Cherbourg, si citano i diversi 
membri della famiglia dell'ingegnere che nel 1784 
avea immaginato il sistema dei coni per la co stru- 
zione della diga. 

Monsig. Vescovo di Coutances farà la solenne 
benedizione del bacino di Cherbourg. 

Un dispaccio telegrafico di Parigi 30 luglio 
dice : 

L'affare del nuovo scontro alla frontiera fra i 
meotenegriai ed i turchi è in via di accomodamen- 
to. Si assicura che la Porta disapprovò gli autori 
dell'aggressione, e si riserba di punirli. 

Un altro dispaccio di Costantinopoli 24 dice: 

Ducento colpevoli di Diedda sono arrestati. 

La Porta ha fatto rimostranze a Bulwer per 
l'occupazione di Perim. 

Delegati dei Greci di Candia si sono intesi col 
governatore ed hanno promosso il ritorno dei fug- 
giaschi alle loro case. Parecchi ripresero i lavori. 

— Le notizie giunte della. Cina, dice il Débats, 
sono onorevoli per gli alleati, e specialmente per 
la Francia. Come il Times l’ avea preveduto con 
qualche amarezza, la Francia sembra abbia avuto 
il primo posto in questo combattimento e pel nu- 
mero dei bastimenti impegnativi e pel numero del- 
le vittime. Si è dovuto osservare che in 88 uomi 
ni posti fuori di combattimento, le forze francesi 
ne possedevano 61 

È noto, che dopo la distruzione dei forti, gli 
alleati hanno continuato a rimontare il fiume, e si 
può prevedere, che si troveranyo ben tosto sotto le 
mura di Pekino. Tale successariportata da forze re- 
lativameute poco importanti, mon solo sarebbe glorio- 
so per le potenze occidentali, ma produrrebbe certo 
un effetto salutare e durevole sulla mente dei ci- 
nesi, e farebbe più che un secolo di commercio e 
di negoziati per stabilire nella Cina l'ascendente 
della civiltà europea. 

I giornali di Madrid del 24 pubblicano i se- 
guenti dispacci: 

Olmedo 23 luglio. — La famiglia reale ha per- 
notlato in questa città, e la popolazione le fa ova- 
Zioni. S. M. ha deciso di partire oggi alle tre per 
fare il suo inj av id. 

Valladolid 23. alle 7 1/4 di sera — Le LL, 
MM. sono giunte in questa eapitale, dove pare che 
Siasi riunita tutta la lia per solennizzare il 
loro ingresso. In questo momento vanno alla catte- 
rale, passando sotto magnifici archi trionfali ed 
a mezzo una, immensa popolazione anelante di ve- 
dere i suoi sovrani. 

Il sentimento publ 
ni così unanime. da 
Tale: Viva la Regina. S. 
cd entusiastata dal suò popolo. 

Napork. 29 Luglio. 
Abbiamo ‘la seguente infausta notizia reca. ta 


dai passeggeri del vapore Bosforo. 
Ta Bestia Mareo ‘e e "pone vr 


della Siria un vapore’ delle Messaggerio, framdosi ;;4, 


deniilo tutti î passeggeri e l'equipaggio che avea 
Correva voce anehe: di rivolte scoppiate in 
alcune provincie della Turchia. .* 


Pamici 27 Luglio. 


La stampa continua, ad essero'divergente sullo 
stato dei lavori concernenti le proviacie danubiane. 
La prima, corrispondenza parigina del Nord si li- 
mita a 
facenti i risultati ottenuti fino adesso; ma ua altro 
corrispondente che ha spesso inviate al medesimo 


giornale delle notizie le quali sono state indi a po- | 


co confermate dai fatti, si mostra meno discre- 
to, e gli comunica un riassunto completo delle de- 
cisioni confermate dalla conferenza nella sua ulti- 
ma decisione. 

Vi saranno due ospodari a vita, eletti dalle 
popolazioni, due camere, due esercità4"è per con- 
seguenza due bandiere. Però questi due eserciti sa- 
ranno comandati alternativamente ora da un gene- 
rale in capo valacco, ed ora da un generale in 
capo moldavo. Non vi sarà di veramente comune 
che il comitato centrale o senato, di cui abbiamo 


fatto cenno altra volta, e l’ alta corte di giustizia. | 


Il comitato centrale sarà composto di 18 membri, 
otto dei quali nominati dai due ospodari. 

La legge elettorale, per la nomina degli altri 
otto membri, fissa un censo di 1,000 ducati per 
gli elettori di primo grado , e di 100 ducati per 
quelli di secondo grado, e 6,000 ducati per gli e- 
leggibili. De' due generali in capo, sarà primo ad 
entrare in funzioni quello della Moldavia, La que- 
stione del tributo sarebbe egualmente regolata, ma 
resterebbe a discutere una questione di grave in- 
teresse, cioè se. alla Porta d 


spiacesse. Il Nord non crede che la conferenza 
vorrà fare alla Porta cotale concessione , la quale 
distruggerebbe la base del nuovo ordinamento dei 
Principati e restituirebbe alla Turchia, sugli affari 
di dette provincie, un' influenza che si vuol ridur- 
re a, giuste proporzioni. 

— Il Constitutionnel ha pubblicato ieri matti- 
na sulle conseguenze politiche del massacro di 
Gedda, un articolo che dà motivo di credere, 
come erasi potuto prevedere , che i governi di 
Francia e d' Ingilterra sono «d' accordo sulla con- 
dotta da tenersi in questo affaro relativamente al 
governo turco. « Egli è evidenté$ dice queste gîer- 


nale , che il mezzo il più certo ed in sostanza il | 


più giusto di far fronte alle difficoltà è di man- 
tenere |’ autorità del Sultano.;, la suocessione della 
Porta Ottomana è lungi dall' esser aperta. ». Come 
è noto, è appunto in questo senso che. il maînistero 
inglese ha risposto alle ire che. gli sono. 
state rivolte alla Camera 

tionnel aggiunge : » Maoteniamo, con scrupolosa 
cura i diritti del Sultano ; facciamo appello. alla 
sua giustizia ; fortifichiamo la sua autorità. Na non 
siamo peraltro imprudenti al punto di non. reglia- 
re a che i suoi ordini siano esattamente eseguiti , 
e di mon seguire in avvenire, verso quei che mo- 
lestassero i cristiani, una politica di repressione 
pronta ed efficace. » 


È questo in sostanza, dice il Dèbats, il si- © 


stema che banno adottato i duc governi per que- 
sto tristo affare e probabilmente®per tutti. gl° inci- 
denti dello stesso genere, che potrebbero soprag- 
giungere : dirigersi al Sultano ‘secondo it diritto 


pubblica europeo , per ottenere riparazione di | 


quegli oltraggi , ed a cagione della debolezza pars 
ticolare della Turchia venir în séocorso del Sultano, 
per assicurargli î mezzi efficaci dî‘accordarci ripara. 


zione. 
BELGIO 
La discussione sulle fortificazioni d'Aaversa è 
cominciata nelle camere dei rappresegtaati, di. Bru» 
selle. Finora nop si è prodotto alein risultato. |Noaì 
si è molto, usciti dalla discu metal. i 
I ponti della sinistra o pv 
i. fortificazione, Ti éssì e verno; 
che una quistione d'8candmia, * Libia 
Ù 95 Lugli 


Il viaggio della regina a Chefburgo è sempre 
il ade Ecm che intratliene la stampa bri- 
ta 


al pi 
noa v 


re che i plenipotenziari reputano soddis- || 


'ovrà competere la fa- | 
coltà di negare l'investitura ad um ospodaro che le | 


ei comuni. Il Constitw- || 


prese, l'una contro la guerra continentale, Paltra 
contro la guerra marittima. Esse non sonominac- 
| cie per alcuno. dl 

Il Morning Chronicle sostiene la stessa tesi con 
f ancora più di vivacità, e sembra fr risalire a lord 
| Palmerston la risponsabilità di insinuazioni che pre 
sentano l'imperator Napoleone come cosante il pro- 
getto d'invadere l'Inghilterra nel momento stesso. 
in cui la regina è sul punto di fargli visita nel 
porto stesso da dove deve partire l'armata d'inva- 
sione. Siffatte supposizioni costituiscono, secondo il 
Morning Chronicle, an vero oltraggio alla de- 
cenza. . 

— Il giornale ufficiale di Cherburgo aununzia 
che il principe Adalberto di Prussia ha accettato. 
Tiavilo mandatogli dall'imperatore d'intervenire alle 
‘este. 

— A Londra, nella camera dei; lordi, il conte 
| d’Alberdeen ha dichiarato ch’eglj stesso aveva ab-. 

bandonato in principio il diritto di visita del 1886. 
| H conte Malmesbury ha annunziato, dal canto suo, 
| che il governo inglese avera sospeso l'esecuzione 
{ delle istruzioni che avevano ricevute i suoi incro- 
| ciatori fino a che la quistione sia stata definitiva- 
mente regolata. Intanto il corrispondente del Timss 
|a Nuova York gli scrive, alla data del 24 luglio, 
che, in risposta agli energici richiami degli Stati 
Uniti, il governo inglese aveva invitato il governo 
americano a proporgli qualche progetto che per- 
| mettesse di verificare în mare la nazionalità dei 
bastimenti sospetti. senz'esercitare il diritto dî vi- 
sita. 

Il governo americano avrebbe risposto che esr 
| so non poteva immaginare alcun progetto di questo 
genere che non fosse soggetto ad importanti ob- 
biezioni e tale da non far inconvenienti 
ancor più gravi di quelli che volevansi prevenire. 
| Tuttavia si era pronti in America ad esaminare 
| le proposte che potrebbero farsi, a questo ri 

do, dalla Gran Bretagna. È noto che il sig. Disraeli 
| prepara in questo momento coleste proposte. 

— Nella tornata della camera det comuni la 
sera di lunedì scorso il barone Lionello Rothschild 
prese posto nell'assemblea in qualità di uno dei 

{ rappresentantì delta City di Eondra. 

| Lord Joho Russell propose che fosse data fa- 

| coltà al sig. Rothschild di prestare giuramento se- 
condo. l’anlico testamento. Questa mozione, appog- 
poggiata dal deputato Smith e contrastata dai si- 
guori Warren e Walpole, venne approvata dalla 
camera con grande maggioranza. È 

It barone Rothschild venne. quindi immediata- 

| mente introdotto, e dopo aver prestato. giuramen- 
to, andò a sedersi: tra. i banchi, della, opposizione 

| whig > 

| Manam 26 Luglio, =. 

Le LL. MM. partono, oggi da Valladolîd per 

| Leone. a 
h Sono state. insediate l'e sezioni del Consiglio 

| di Stato e del consiglio: militare, 

i — Srivono da Manila at giornale. Las Nevc- 

| dades, che si fauno grandi apparecchi per la spe- 

| dizione della Cbcîncina, il: di cui fine. è di esigere 
che sia fatta giustizia del noto assassinio di mis- 


Questa spedizione ,..sarà comandata dall' am- 
miraglio Rigault di Genouilly. Si crede che dopo 
| presa la città di fucoso, importante per la sua 
| popolazione a per le suo ricchezze, saranno al- 
Y imperatore dettate le condizioni , e quando que- 
ste.non siono, accettate si marcerà coniro la capi- 
tale. Hueso,, piazza forte è riputata come la più 
formidabile, dell'Oriente avendo dei larghi fossi e 
delle; mura; di 30 piedi guarnite di artiglieria. 


i Casssi 21 Luglio. 
} H progetto di legge concernente l'imposta dal- 
lo 2uceterg di barbabietole fabbricato nel' paese fa 
‘approvato iert dalla prima. camera colla stessa ri - 
serva. fakta; in proposito dalla camera dei deputati. 
‘Questa risarva consiste in ciò. che l'importo risùl- 
l'tante. dall'aumento dell'imposta suddetta nom possa 
‘sesero: impiegato. senza previa approvazione del par- 
lagagnto. 
Francorente 23 Luglio, 

Il ministro presidente prussiano barone di 

Mapjcuffel giunse. qui ieri sera da Berlino. Sama- 


è to. dall’ invi 
dieta fodertio signor mali Sabosbnani, 


mà seduta. Da quanto si rileva , il comitato nella | 
terza seduta del 21 corrente concertò un proget- 
to; però in vista dell'importanza dell' oggetto , 
membri del comitato stimarono opportuno di as- 
soggettare il progetto medesimo all’ approvazione 
dei rispettivi loro Governi , prima di presentarlo 
all'Assemblea federale. Si ritiene che tale appro- 
vazione giungerà nei prossimi giorni. E generale 
l'opinione che la risposta del Governo danese non 
corrisponda ad un formale adempimento dei desi- 
derii della confederazione , ed analogamente a ciò 
sarebbe probabilmente concepita la relativa delibe- 
razione federale. 

— Il 23 corrente la Dieta dell'Assia eletto- 


rale fu aggiornata per (re mesi. 


RUSSIA 
Un corrispondente del Nord dice senza alcun 
fondamento la corsa vece che l’ imperatrice madre 
di Russia si proponga di fare fra breve un v: 
onde recarsi a Tegernsee e venire poi a passare 
verno a Nizza. 


Carcurta 19 Giugno. 

Scrivono da Calcutta, il 18 giugno, che tranne 
coloro cha poterono sfuggire da Gwalior, tti gli 
insorti che si trovavano im questa piazza sono mor- 
ti. Il calore era senza esempio nelle Indie, e sir 
Colin Campbel continuava a rimanervi inoperoso. 


AMERICA 

Il governo degli Stati-Uniti- la ricevuto la 
motizia ufficiale det movimento offensivo fatto dal- 
l'armata dell'Utah: ora chie ha lasciato i suoi quar- 
tieri d'inverno, è opinione che non perderà tempo 
nelle sue operazioni militari. 

— Si ha da una corrispondenza della Patrie, 
che notizie recenti del Messico recano, che le due 
armate dei generali Garza e Vidauri hanno operato 
la foro anione, Ampiamente provviste di armi e 
di munizioni dagli americani del Texas, Barro la- 
sciato Monterey per recarsi sulla capitale : it par- 
tito cosfitazionale non pare punto dubitare detta 
vittoria. 

L'assedio di Guadalaiara contima; il geme- 


decretata 


zioni dal 


Depositi . 


rale 07; è rinchigso a S.Louis di Potosi ed ; 
genti ti abbanifonato-fo Stare div, 
uz, ove 


qualche intensità. 


I residenti 
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tuttavia il suo posto quantanqge avesse min; = 
di domandare ì suoi passaporti, ed attendeva impe 
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OSSERVAZIONI MRTEOROLOGIOHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI MEFRA 57, 9 SUL LIVELLO DEL MARE 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


31 Luglio 


© antimeridiano 


PONTIFICIA CORBISPONDENZA METEONOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - 


VENDITA DI CAVALLI E MULE 


Si fa noto ehe fiel giormto 6 agosto cor- 
rebfe alle ore 8 antimorid. nel i di 
Gc 


contanti franchi 
canto e di gabelli 


Avende il sottoscritto ripetutamente 
letto nel Giornale di Roma, atti giudiziari 
a carico di Giovanni Micocci senza alcuna 
distinzione ne’ di padre, di patria, di pro- 
fessione e dimora , all'effetto che non ri- 
manga leso il buon nome ed il eredito del 
sottoscritto per portare lo stesso nome e 
sognome del citato, diffida il pubblico che 
esso diebiaranté non ha niente di comune 
col d. Giovanni Micocci, che il proprio do- 
mieilio é stabile nel suo negozio in vht del 
Tritone n. 16. © che qualunque alto leggasi 
nserito contro Giovanui Migocct debba in- 
endersi a carico di chionque altro che del 
firmato, 


Giovanni Micocci figlio di Luigi 
VENDITA VOLONTARIA 


S'inyita chiunque bramasse di fare 
acquisto dell’atile dominio della casa in fto- 
ma sulla piazza di s. Carlo al Corso m. 416, 
449 e 118, corrispondente în via Belsiana 
n. 90, 9!, 92 con acqua perenne e glsrdino 
di un area lunga palmi 150, @ larga 50, ad 
esibire nel tempo è termine di giorni 30 da 
oggi, l'offerta chiusa è suggellata con il ré- 
spettivo domicilio, pretso l’offleto del sor 
toscritto posto al ‘largo dell'impresa 
per esser presa in considerazione 


do che l'offerta stessa non &òvri 


nare degli s0. 45,000. 
Roma 22 laglio 1938. 


Alessandro Venuti Notaro pubblico tr 
Roma. ; É 


ANNUYZI GIUDIZIARI 


Si deduce n publica notizia per ogni effetto 
gione , ed a formia del 5 (596 del Re- 
folamento Legislativo , che accogliendosi 

istanza del sig. Adriano Nardeochia 2 con 


di 


rescritto SSmo del gibrio 22 Higlio 1854, 
anceessivo, decreto cuegutariala, esibi 

atti dell'infrascritto Notaro, è Rici 

letta 0 Ughi facoltà di ani 

hd di dd 


A Rodi Not. dala Saphatura, 


vo Rd 


Slato del cielo Termometrograto Ve 
Tememero | © tntita to decimi“ [dale 0 nat. di pro ale direzione 
. cielo stoperto massimo minimo DL 
mitici a la 

"n 8 Cirrì leggeri 70 158C N. NE LI 
do 3 Strail cum. sp NE DI 
6 10 Qualebe strato maR 17R 8. E . 
sw 10 Chiarisetmo wr 1570 E LI 
88 8 Cumuli sp N DI 

10 Chiarissimo s 1 


gialla sf & mamifoncita 


glesi e francesi continuane 


con una 


da Zi 


proprio governo. 


TATI AVUTIDI NEL MESE BE LUGLIO (959 


» 14,503 83 


Stato del cielo 
in deeimi 


di 
elefo scoperto 


direzione 
è forma 


di Roma, posta 
, si procederà 


domiciliato 
quì appresso descritti 
fondi, situati nel territorio di Alban, posti 
softo esecazione fin dei giorni 50 aprile, 4 
e 3 maggio con i 
mandato di mano-regia, a in tatto è 
per tutto dal vérbnle di esecuzione éompi- 
lato deò eurs. Giuseppe Mandrelia prodotta 
in atti al n. #3 dell'anno 1837. 
prio pretzod ell’incanto è desunto 
dalla periela rodlatto del perito giudiziato 
sig. Luigi Mor 25 gi lo unita 
monte al certificato condhanio. "° 
Chiunque pertanto vo; 


accudire al- 


l'acquisto delli fondi di cul si tratta, potrà 
presentarsi in d. giorno ed ora fiel locate 

fato ove si effettuerà la ven- 
del 


di sopra enui 
dita dei med, a favo) 
rente a forma delle vigenti leggi. 

4 Casa da cielo a terra posta in Atba- 
no sulla piazza pubblica det Corso seg. coi 
civ. n, 216, avente anche altro ingresso al 
». 2/4, composta di piau lorreno, bottega , 
due piani superiori con soffitte, grotta, cor 
tile, cu pollarola stalla e fienile , scu- 
di (797 50. 

2 Utile dominio della casa da cielo a 
terra posta in Afbimo netla via di s. Mari 
n0, seg. col n. civ. 5, 7 e $ corrispondente 
alla via de’ Cappuccini n, 4 , composta di 
Bhe 1ertani, dog pieni superiori, soffitte , 
grotta, cortile, tineMti, graneri ed al 
Silent, sc. 1700. Li ta 

3 Utile dominio di un terreno vignato 
Feat) d. territorio di Alamo , vocabolo 

igliano , della quantità superficiate di 
euarte 2 è sdorzi 2 circa, 

4 Simile terreno vignato e sofivo po- 
sto in d. territorio di Albano, vocab. Ron- 
cigliano , della capacità di circa metto 
rubbio. 

8 Si terreno vigoato posto nel ter- 
ritorio. di Albano, too. Ronei della 
Bapacità strperfic. di circa fa oe è sti 
mati complessivamente the ' forntino Jptto 
CORI Ai gud. n, 3/04, noi 


‘el i > "carino 
sdigcente bono her arditorio “00° AMBI > 
be Grotte 0‘ Vusearali: i 
superi, di,rafbio uno ciro 
la Rpdrra Cecconi Seg. e Cancelliere, del- 
Agatone Apolloni Gurs. 


lore offe- 


Iimb sig. Avv. Cecconi Asses, Cir. 
ra jona, K 


ani act rta Bianchi domio. in 


a 


dana v 


raa di , 


to di sc. 40 45 resid. como dagli atlt , con 
la condanna alle spese , e si rilasci l’ord. 
esecut. salvo ec. 

Konti cane. 


AfBssa a forma di legge li 34 lug. 1858 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


A forma dei 55 1645 e 483 del reg. di 
rocedura si dedue: bizia del signor 
milio Vera domic oze, che l’Eccmo 

trib, civ. di Roma 1 tarno, ad ist. def sig. 
D. Pio Grazioli daca di Magliano con sea- 
tenza proferita il giorno 3 În 
han ha ordinato la distribuzione della 
pres tazione mensile di sc. 5 dovuta dal sig. 
avv. Gially Vera al fratello Emilio nek mo- 
do che siegue cioè dopo esaurita la sen- 
tenza di consegna del 13 giugno'1857, pre- 
levate a favore deb sequesiratario avvocato 
Vera le spese della dichiarazione, 6 quelle 
del sequestro ‘e del giudizio a favore del 
daca Grazioli, e le ulteriori a favore di ch 
le antisterà, ja somma che rimane presso 
il sequestrataria , non che le future sea- 
denze degli so. 5 metisili non ostante la so- 
pravenienza di altri sequestri e colle norme 
del contributo siano consegnate al duca 
Grazioli per so. 60 al principe D. Lorenzo 
Corsini per francesconi 2000 colla condanne, 
di Emilio Vera alle sposo da prelevarsi co- 
me sopra. 

Qual sentenza è stafa affissa lì 29 Taglio 


ppio. 
Enrico Tosi Proc. Rot. 


Rma Curia Arcivescovile di Benevento 
Oggi 40 luglio 958 


Avanti di me infrasc. cane, è comparso 
personalmente il sig. D.Michelangelo Tam- 
parelli. a. ma: ben! natd e cognito , il quale 
ha dichiarato come dichiara, che con iatto 
mento del 2 salito {857 Notar Tommaso 
Brano, teg. Wenfo M2 maggio 1887 
ini Ahom. al gol. 4 "atti civili 
s;sasella 5 pagato bai. 40 
Dir. ‘40 pel ‘deposito , in 

Fori are Michele Palmieri com- 

dal,» And ice ib diretto. ed 
te ddminio ARI s 


lo Mtla rustica. sita e 
stato 


in contrada Pezza-Piana dèlla èster- 
di ‘tomoli 33 @ mis. 40 , conflim, coll 


strada Yalfortone, beni Collenica /,. deal di 
mò lato apitofò , beni Cardona ‘Al: 
binire'altei; e. cid pem to prexzò di dac- 


U 2085, che collo sei . venne depo- 


He i ire 


ANNO IV 


ATTRORE AVVENOTE DAL NErros | PAscIUIEnE 


—_—______________— 
pioggia Omm 5 
pioggia Sam 


ra, che del prezzo surriferito © depositato 
come sopra ec, dedotte te quartterie dorate 
al direttari, lo spese contrattnali è tutt'al. 
tro, come dal eitato istrom. Bruno, il rima- 
nente del preezo med. venga distridulto fra 
1 creditori iscritti suf fondo alienato a se- 


dalle ipoteche che sul med. 
al quale effetto {l dichiarant 
muovere le opportame istanz: 

Per tatto io consegnenze della proseo- 
te dichiarazione, e per incominciare a por- 
t fermine i gradi; di distriburiose 
del prodotto prezzo de 
ine di legge, il dichiarante med. ha co 
mito come costifuisce a suo legale e ipe 
ciat Procuratore il sig. curiele D. Pier Lui 
gi Alvano , a cui comunica iutto le più 
ample ed estese facollà non escluse quelle 
dell'atter ego è della crausota cum Hem. 

Tanto ha dichiarato, e meco cane. hi 
sottoscritto. 

Michelangelo Tamparelli 

Filippo Baccari cane. 


VRNDITA GIUDIZIALE 


Di beni immobili 


AÎU ist. del sig. Salvatore Arduini poss. 
Papp. dif sott. Proc. 

Tu virui di uma seot. munita dell'ord- 
ne esecutoria rilasciata dall'Eccmo trib. cir 
‘di Roma Y turno nefl'ud. del inne 1956 
sperlita per gli :dtti Brioni Canc. Lynd 
ordine la veadila giudiz. delli qui appiò de- 
goritti beni immobili , ed in seguito della 
produetone preseritta dal s (304 del rig. rer 
leg. e giud. effettuata sotto il giorno primé 
Agosto 1858 al fascigolo num. 302 dell' 20- 
no 1856 Ù 

Nel giorno di mercoldì 4 sett. 1358 alle 
‘dre. 10 antîm. nella pub. Depositeria Urbi 
na posi 
s 


ta in Roma vià dell'Ìinpresa num. 21 
Utuerà la vendita giudiz. mediante pub 
incanto eda pronti comtanti delli s*gueati 
Beni immobili: dl primo prezzo su cui viena 
aperto l'incanto è fissato a forma della P*- 

ia redattà dal ‘perito sig. Gugliolmb Ban: 
din. prodotta: im atti, 


Descrizione dei Fondi 


4 Cana, posta lese dj Monte Rotos- 
do nella via così Nargi seg. col'nt4 


civiet'® #0 @ 1) composte di piaui saperiori 
con due sottoposti piecoli lineili;cisierna* 
grotta 


1 Cerquety 
LA ARBIIORAI Serao “venduti separi 
Friintesto Albani Proc. 


Agatone Apolloni Curs- 


NO 


Ieri matto 
stRo SIGNORE, 
camera si cond 
sa di S. Cosim 


risse. 

Dopo di a 
l'annesso mona: 
tutte le religio: 

Monsignor 
ta, ebbe l'onore 
ricevere il Saw 
rozza si condus 
se Benedettine 
le monache al 
è inferma. E t 
lica benedizione 
al Vaticano 


Nodi stRUMENI 
DI 


L'anno sco 
mo che l'O;ser 
be per magnific 
era necessario a 
terrestre, e che 
valorio magnetic 
pico e meteoro! 
rare il sito agl 
dall' ottobre dell’ 
adattate due con 
gnazio dalla par 
l'osservatorio a: 
poteva dalle ma 
la girevole e de, 
menti magnetici 
di 35 metri e d 
accurate ricerchd 
altri hanno sensi 
parati. Le grossd 
lo soprastante sq 
loro vece altrett 
binati di legno 
gli strumenti fis 
5 di lunghezza. 
settenirione perd 
lare; onde dete 
meridiano astro: 

Avendo la 
mezzo di Sua El 
$tro del come 
solo gli strumen 
brica stessa una 

favore si è { 
Buente iscrizione 


PIV 


AEDES . TVR) 


INSTRVMI 
MAGN 


PER . 108 
PRABF . 


grande dl 
ì 2 piedi 


. SOR apposito colll 
«S0luta ;della decli 


necessari a0 
intensità assol 


Il Giornale di Rome, esce ogni giorno eecelluati | festivi 
Il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per.un anto sc. 7. 


Per semestre s0.,3 50. 
Per un trimestre so. 4 80. 


Per nn trimestre in tulto lo Stat. Pontificio franco di 
posta sc. 2 20. È 

All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
Stai 


ti. 


$i! 


> Martedì 3 Agosto I 6) 


Gli atti del Govorne inseriti in questo Giornale bono oficiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


. a che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 
: officio di amministrazione del Giornale via dell Stamperie Ca. 


merale n. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 3 Agosto 
NOTIZIE DIVERSE. 


Teri mattina verso le 9 } la SanritA' pi No- 
srro SIGNORE, accompagnata dalla sua nobile Anti- 
camera si condusse per il Santo Perdono alla Chie- 
sa di S. Cosimato appartenente alle monache Cla- 
risse. 

Dopo di avervi udita la Messa passò a visitare 
l'annesso monastero, ammettendo al bacio del piede 
tutte le religiose. 

Monsignor De-Witton, uditore della Sacra Ro- 
ta, ebbe l'onore, come deputato del monastero, di 
ricevere il Sano PADRE, che poi rimontato in car- 
rozza si condusse all'altro monastero delle religio- 
se Benedettine in Campo Marzo. Qui pure ammise 
le monache al bacio del piede e visitonne una che 
è inferma. E tutte lasciando consolate dall’aposto- 
lica benedizione, Sua SanTITA'si restituiva in fine 
al Vaticano. 


Nuevi STRUMENTI PER L'OssERVATORIO MAGNETICO 
DEL CoLLEGIO Romano. 


L'anno scorso circa questo tempo annunziam- 
mo che l'Ossersatorio del Collegio Romano sareb- 
he per magnificenza Sovrana provveduto di quanto 
era necessario a stadiare i fenomeni del magnetismo 
terrestre, e che perciò si sarebbe aggiuoto un osser- 
vatorio magnetico all’ attuale osservatorio astrono- 
mico e meteorolagico..I lavori murari onde prepa- 
rare il sito agli strumenti, vennero intrapresi fin 
dall'ottobre dell’ anno scorso; e furon per tal fine 
adattate due comode stanze sopra la chiesa di S. I- 
guazio dalla parte opposta a quella, ove trovasi 
l'osservatorio. astronomico , remote quanto più si 
poteva dalle masse di ferramenti mobili della cupo- 
la girevole e degli strumenti. La distanza degli stru- 
menti magnetici da ogni ferro mobile non è minore 
di 35 metri e dai fissi più vicini 18 metri: e da 
accurate ricerche si è veduto che nè gli uni nè gli 
altri hanno sensibile influenza sui più delicati ap- 
parati. Le grosse chiavarde e i ferramenti del tet- 
{o sopras'ante sono stati tutti rimossi e sostituiti in 
loro vece altrettanti legamenti opportunamente com- 
binati di legno e rame. La sala ove sono disposti 
gli strumeati fissi ha metri 6, 1 di larghezza e 9, 
5 di lunghezza. Una apertura situata dalla parte del 
settentrione permette l'osservazione delta stella po- 
lare, onde determinare la posizione assoluta del 
meridiano astronomico: 

Avendo la generosità del Santo PaprE per 
mezzo di Sua Emza il sig. Card. Milesi già mini- 
siro del commercio @ lavori pubblici concesso non 
solo gli strumeati,. ma anche contribuito per-la fab 
"ica stessa una somma di scudi 300, a memoria 
del favore si è posta nelle stanze suddette la se- 
guente iscrizione: 

PIVS . IX. PONT. MAX. 
AN. MDCCCLVII 
AEDES . TVRRIS . ASTRORVM . SPECYLATRICIS 
LAXAVIT 
INSTRVMENTA . AD , VIM . TELLVRIS 
MAGNETICAM , EXPLORANDAM 
ADTRIBVIT 
PER. JOS . MILESI . PIRONI . FERRETTI 
PRABF . COMM . ET, OPER . PVBL. 

Gli stramenti di cui è fornito l'osservatorio 
Sono i seguenti; 

Un grande magnotometro unifilare di Gauss con 
barra di 2 piedi di1 © 4 libbre di. peso, 
con apposito collimatore per la determinazione as- 
soluta della ‘declinazione, «collo specchio per la 0s- 
Servazione delle variazioni diurne , è com tutti gli 
altri necessari accessori per Ja: determinazione: del- 
la intensità assoluta del ismo terrestre. col 
Metodo stesso di Gauss. A .questoiò unito. mn. ma- 
gifco teodolite di Eriel per la } as 
soluta del meridiano e un collimatore fisto ausilia 


rio per la facilitazione delle , ioni, Questo, 
fa acquistato all'ossertato; dall’an- 
Nè 1850 e furono t'risultati con esso ottenuti che 
fecero conoscere l' importanza di stabilire un os- 
servatorio magnetico completo in Roma. 

T nuovi strumenti testé arrivati da Londra per 
mezzo de' due nuovi piroscafi del Tevere e affidati 
alla cura del sig. comm. Cialdi, sono: 

1. Un magnetometro bifilare di grandi dimensio- 
ni, montato sopra una lastra circolare di marmo, 
con due barre magnetiche lunghe un piede e dop- 
pio sistema di collimatore e di specchio per usarli 
come più si vedrà conveniente. Questo strumento 
serve per lo studio delle variazioni della intensità 
orizzontale della forza magnetica. 

2. Un magnetometro a bilancia per le osser- 
vazioni differenziali della intensità verticale con 
barra lunga un piede e convenienti accessori, mon- 
tato sopra una lastra di marmo con due microsco- 
pî, che servono alla lettura delle variazioni dello 
strumento. 

3. Un apparato portatile per la determinazio- 
ne della intensità assoluta del magnetismo terrestre, 


consistente in un circolo graduato con collimatori | 


e scale, quali si sogliono usare in questa operazio- 
ne secondo il sistema di Weber e Gauss. 

4. Un Declinometro portatile da servire in 
qualunque luogo, consistente in un collimatore ma- 
guetico di 5 pollici con i suoi accessori, e con 
ano specchio montato a uso di strumento de' pas- 
saggi per la determinazione degli azimut assolati. 
Questo pezzo si adatta sulla base dello striimento 
precedente per servire così alle determinazioni as- 
solute delle declinazioni, ed è fornito degli acces- 
sori destinati a dare il tempo di vibrazione dell'ago 
che serve alla misura dell’ intensità assoluta. Uniti 
così i due apparati 3 e 4 formano tutto il corre- 
do di strumenti portatili necessari al viaggiatore 
nelle sue ricerche magnetiche, e sono indispensa- 
bili per correggera gli strumenti principali che re- 
stano fissi all'osservatorio dalle azioni locali, a cuì 
potrebbero esser soggelli, stante la natara ferra- 
ginosa e vulcanita di tutti i nostri materiali murari. 

5. Finalmente un circolo di Inclinazione ma- 
gnetica e bussola di inclinazione con circolo gra- 
duato di 10 pollici per la determinazione assoluta 
della inclinazione magnetica. Questo però non es- 
sendo stato all'ordine all’epoca della partenza de’ 
piroscafi, non è ancora giunto all'osservatorio, ma 
sarà spedito quanto prima. 

Le osservazioni’ magnetiche regolari saranno 
intraprese appena compiuti i necessari apparecchi 
di installamento, e allora non mancheremo di dar 
conto dei risultati che si saranno ottenuti. Per ora 
indicheremo questo solo dedotto dallè ‘osservazioni 
del_declinometro differenziale continuate ormai per 
oltre due mesi; ed è che ogni notabile vicenda 
meteorologica è accompagnata nei ‘nostri climi da 
una corrispondente irregolarità nel ‘periodo diurno 
della variazione magnetica; e che*quando dopo una 
serie di giorni di tempo cattivo accade una ‘forte 
perturbazione magnetica, il té@mpo +i ristabilisce 
immediatamente al buono regolare. Questo risulta- 
to può gettare gran lume salla’ causa tuttora ‘mi- 
steriosa di questi fenomeni. All cognizione de'qua- 
li se qualche cosa potrà essere per noi idmto, 
dovremo esser grati al regnante Sommo PonTEFICE 
che somministrò i mezzi oride la capitale del mon- 
do cattolico potesse contribuire altresì ‘ all'avanza- 
mento di questo ramo di scienza. 

Dall'Osservatorio del Collegio Romano 1 ago- 

sto 1858. » 


A.Seccur d. G. d..G. Direttore 
"_0@————= 


 BRATT BOMBE 


manica forma ito delle incredibili. 

i e pet gt cre secondo 
le passioni e le tendenze delle Gazzette. Però, c0- 
me già vi scrissi,quella nota è dettata ne' termini più 
concilianti che sia possibile, e, a parer mio, la que- 
stione danese tedesca puossi consideraré come ul- 
timata. , 

Per farvene maggiormente capace, vi dirò che 

S. M. il Re di Danimarca decretò che il contingente 
federale de'Ducati, che ogoi anno viene passato in 
rivista da un generale tedesco renga, a tenore dei 
patti federali, riunito onde essere passato in rasse- 
na, e precisamente ne'modi seguenti : Le truppe 
lel contingente federale de’ Ducati tedeschi si riu- 
niranno a Rendsburgo, sotto il comando del tenente 
generale Schiller, per essere passate in rassegna il 
14, 15 e 16 settembre; dopo di che esse ritorne- 
ranno alle rispettive guarnigioni. Questo corpo è 
composto del 2 reggimento dragoni, del 14, 16 e 
17 battaglioni d’infanteria, del 5 battaglione cac- 
ciatori, d'una batteria di campagna e d'una di pon- 
tonieri, con un parco da ponte. Che cosa vorrassi 
rispondere dagl'increduli a questo reale decreto? Non 
decsi considerare la questione danese-tedesca ter- 
minata, dappoichè il Re stesso riconosce il primo 
punto, cioè di ubbidire alle chiamate della Dieta, 
e di avere sempre in pronto il contingente federale? 
E però coloro, che speravano nelle eventualità d'ana 
guerra, sono restati delusi. 

— Ieri, a Monaco, si aperse con lutta solen- 
nità l'esposizione delle belle arti, nella quale è fi- 
gurata la storia delta moderna pittura germanica. 
Tale esposizione conta oltre 3,000 dipinti: vi con- 
corsero le private gallerie di tutti i Sovrani della 
Germania, nonchè quella di S. M. l'Imperatore delle 
Russie; e mai non fu eaposlaione di tal genere più 
numerosa e compiota. Notate poi che nulla è ven- 
dibile, e che solo per rendere ‘omaggio alla città di 
Monaco, e perchè tuta vi fosse la storia della pit- 
tura tedesca, tutti i possessori di famosi dipinti ne 
mandarono a questa esposizione, la quale, oltre di 
attirare da ogni parte del mondo visitatori, darà lu- 
stro alla Baviera e onore al magnanimo Re, che 
seppe con indicibile perseveranza, non badando a 
spese nè a fatiche, formare sì preziosa raccolta. Il 
22, alle 10 del mattino, un reggimento della land- 
wehr si schierava in grande tenuta lungo la via, che 
dalla basilica conduce al gran Palazzo di cristallo, 
cona capo la banda nazionale: di oltre 80 individui Il 
prelato mitrato dei Benedettini, pontificalmente cantò” 
messa, terminata la quale, tutti ì ministri,il corpo di- 
plomatico, igrandi dignitari 
giore dell’esercito,i capi de' Dicasteri, n 
nicipale con alla testa i due borgomastri: si trasferiro- 
no'nelta grande sata del Palazzo:At loro entrare, le 
bande intonarono l’inuo nazionale , accampagnato da 
cori d'ambo i sessi. S. È. il ministro della pubblica 
istruzione lesse un assai forbito discorso, facendo co- 
noscere l'importanza dell' esposizione,colla quale ve- 
niva a compiersi la tanto desiderata storia della 
moderna pittura alemanna. Il professore dell'Acca- 
demia e secretario perpetuo, rispondendo al discorso 
del ‘ministro, mostrava i ‘vantaggi, che da tale espo- 
sizione i pittori alemanni potevano trarre, e la fa- 
ma, che ne guadagnava la scuola ‘della pittura. Il 
direttore dell'esposizione, sig. Dieg, pittore di S.M., 
ringraziava la M. S., tatti i regnanti tedeschi e gli 
esponenti, il ministro, il Corpo municipale, dell' se 
poggio prestatogli per ‘una tanto difficile opera, la 

"ale al certo non ridonderà che in vantaggio. 

il ministro, a nome di S. M., dichiarò aperta l’e- 
sposizione delle helle arti; ed ‘allora 1° orchestra: e 
la Cappella di Corte ono una ‘cantata, appo- 
sitamente scritta dal maestro di Cappella sig. Stuntz, 
ed ‘ùn'altra n'esegal la banda mile della. città, 
composta dal maestro Urban. Pià di 2,000 persone 
trovavansi presenti a questa solennità... >... 

La città di Monaco vuol essere visitata val: certo 

tri 


Cale lt a di (api n da e 
A. I l'Aro Giovanni, colla famiglia; più tardi 


c25= 


i 


S. A. l'Arciduca Carlo Lodovico; e vi si trovano 
già S.A. il principe Enrico LXVII di Reuss (nuova 
linea) e S. A. il principe rognanté di Anhalt-Dossau. 
Eatro il venturo mese, verrà poi anche S. M. il Re 
di Grecia, ed arriverà con suo padre, il Re Lodo- 
vico, il Granduca e la Grandachessa di Darmstdat, 
la madre dell'Imperatore delle Russie. / 

Una disposizione ministeriale ordina di sorve- 
gliare colla massima altività i venditori di confet- 
ture, i quali avevano introdotto l'uso di dipingere () 
figurare cose contrarie al pudore: e l'ordinanza dice 
che qualora venga fatto di confiscarne, vengano lo- 
sto gettate nell'acqua. Bella è l'ordinanza ; peccato 
ch'ella esca dopo 300 e più anni che i confettieri 
smerciano di tali dolciumi. ) 

— Secondo una recento disposizione del Tri- 
bunale di Francoforte, il giornale, che si pubblicava 
in quella città, La Germania, fu proibito; ed il suo 
redattore in capo è partito da più giorni. 

A Ratisbona si sono trovati sant HA 
im vergho antichissime, facendo vari vi, onde fars 
Loria l'acqua; essi pezzi, del valore di 10 in 12,000 
fiorini non hanno nessun pregio numismatico. 

— La Gazzetta Ufficiale di Vi:mna riporta il 
seguente carteggio da Francoforte 23 luglio.” 

° La Giuata dell'Assemblea federale per l'affare 
dell' Holstein e del Lauemburgo , alla quale venne 
rinviata per parere la risposta del Gabinetto di Da- 
pimarca, tenne l'altr' ieri ed il giorno prima ses- 
sione , senza però terminare il proprio lavoro , si 
da poter presentare il proprio rapporto nella ses 
sione d'ieri dell' Assemblea federale. I membri di 
quella Giunta andarono bensì d'accordo intorno al 
rapporto cd alla proposta da farsi all Assemblea 
federale; ma, a quanto sento, in vista della impor- 
tanza della cosa, preferirono di domandar prima ai 
loro governi se sieno d'accordo. colle proposte, da 
essa Giunta formolate. î 

Che gl , come membri delle Giunte, nelle 
loro discussioni chieggano istruzioni non è cosa di 
regola, ma è cosa che succede in via di eccezione, 
in caso di affari importanti. Siccome le risposte dei 
rispettivi governi giungeranno fra pochi giorni, così 
{ra pochi giorni la relazione della giunta sarà for- 
malmente concretata, Il fatto che a quest'ora havvi 
unanimità di parere ne!la Giunta basta a confutare 
nel modo migliore le voci, diffuse nelle ult me set- 
timane nella stampa, di supposte essenziali diversità 
di opinione esistenti nella Giunta stessa. Non è im- 
maginabile che esistano quelle divergenze, quando 
si faccia la semplice considerazione essere generale 
opinione che la risposta del Gabinetto danese non 
equivalga all'adempimento formale de'desiderii della 
Confederazione. La risoluzione federale, che sì aspet- 
ta, sarà conforme a tal modu dì concepire la cosa. 


KMPERO AUSTRIACO 
Vienna 24 Luglio. 


Lezgiamo nella Gazzetta d’Augusta: 

Un gran fermento esiste fra i musulmani del- 
la frontiera turco-austriaca, e sono stati organizza- 
ti sulla frontiera militare d’ Austria un servizio di 
pattuglie ed un cordone rigorosissimo. Alcune per- 
sone attribuiscono questo fermento agli avvenimenti 
del Montenegro. 

I mollhas fanno tutti i loro sforzi per eccita- 
re le popolazioni; essi predicano dappertutto cho 
i credeati sono stati sorpresi a tradimento, che il 
lor sangue gridava vendetta, ec. Egli è forse in ra- 
gione di quest'agitazione che due batterie da 12 
sono partite, negli scorsi glorni , dalla Stiria per 
Karlstadt, nella Croazia, dov' esse resteranno fino a 
nuov’ ordine. 


CINA 


La seguente lettera, che ci arriva dalla Cina, 
dice il Constitutionnel del 28, ci permette di dare 
i primi dettagli sul fatto del 20 maggio nei mari 
della Cina. i 

Forti di Pei-ho 21 maggio 1858. 


Considerando l'andamento delle trattative, era 
facile prevedere che ci conveniva di bel nuovo 
sguainare la spada. Infatti la ina di ieri, dopo 
di «avere, inlimato al commissario imperiale di con- 
sogaarci i forti, e dopo di avergli dato due ore di 
tempo ad accettare tale intimo, abbiamo dat 
tacco a queste opere guarnite da 106 cannoni, con 
quattro cannoniere francesi, e due cannoniere in- 
glesi: un'altra cannoniera inglese portava i due 
ammiragli ed ha preso parte anch'essa all'attacco. 
Le altre «cannoniere inglesi erano cariche di trup- 
pe e non sono andate all'attacco ,, che quando il 
fuoco dei furti era quasi estinto, Il piano del pro- 
dé nostro ammiraglio: è riuscito, perfettamente. Il 
fuoco concentra sui due furti, prendendo di filo 

restante delle linee di difesa. 1 nostri. artiglieri 


sione: si combatteva sopra il punto di attacco a 
200 metri di distanza, la quale ha permesso l'uso 
della mitraglia coi cannoni leggeri, men're quei di 
grosso calibro ruviaavano le grosse opere e le ren- 
devano accessibili alla squadra. 

I cinesi, che primi aprirono il fuoco non han- 
no potuto resistere a .questa pioggia di ferro. Le 
compagnie da sbarco si .sono immerse nel fango 
fino al ginocchio. Il nemico non ha contrastato a 
lunzo la vivacità di questo attacco, e le due ban- 
diere di Francia e d'Inghilterra sono state piantate 
sui forli, pochi momenti dopo che i prodi soldati 
aveano messo piedi a terra. 

{ cinesi avcano nei loro forti gran numero di 
cannoni di grosso calibro di bronzo e “gli hanno 
aloprati abilmente. Noi sfilavamo sotto il fuoco 
della linea di difesa: onde le cannoniere hanno 
ricevuto molte pallo. La Mitraglia è stata maltrat- 
tata, essendo Ja;sua macchina avariata dalle palle: 
nondimeno ha potuto. tenersi al fuoco. Sulle can- 
nonivre abbiamo avuto quattro officiali uccisi, al- 
cuni feriti a terra e a hordo. Abbiamo perduto 
qualche marinaio sutto il fuogo del nemico. Lo 
scoppio di una polveriera accaduto nel momento 
dell’occapazione dei forti ci ha portato via diversi 
uomini, ed ha orribilmente ferito gran numero di 
marinai e di ofliciali 

Se tutti sono stati ammirabili per slancio e 
zelo nel momento dell’azione, tutti pure hanno mo- 
strato un sentimento morale il più grande nel mo- 
mento dell’acs te. L'ammiraglio francese ha fatto 
raccogliere i feriti, prestati i primi soccorsi, e li 
ha animati con buone parole. Era uno spettacolo, 
che faceva fremere: un puzzo di carne bruciata 
sollevava lo stomaco: ma tutto ciò dimenticavasi 
pensando, che la bandiera della Francia, che pri 
mi abbiamo portato nella baia di Petcheli, è stata 
glori»samente piantata sulle sue rive. 

Ancora una vittoria per le armi dell'impera- 
tore. Vedremo presto se ì cinesi ce ne vogliano 
procurare delle altre. 

— Per conoscere le località cinesi che sem- 
brano presentemente destinate a figurare, crediamo 
non riusciranno prive d'interesse alcune notizie sul 
fiume Peibo e le sue relazioni con Pekino. È pro» 
priametne la vera via che conduce verso la capi- 
tale della Cina, giacchè la comunicazione terrestre 
è estremamente difficoltosa, e sembra ch'essa non 
serva minimamente pel trasporto delle merci. Quan- 
tunque piccolo e di poca profondità, il Peiho, per 
questa sua comunicazione con Pekino e coll'esteso 
sistema del canale imperiale, acquista un’ alta im- 
portanza. Derivante dalle montagne tartariche al 
nord di Pekino, il Peiho, scorre all'est di quella 
città e sbocca nel golfo di Pecheli dopo aver ac- 
colto in sè il fiume Yeun-liong-ho, il quale median 
te il canale imperiale trovasi in comunicazione col- 
l' Huangho o così detto fiume giallo. Dinanzi alla 
sua foce estendesi una serie di banchi di sabbia 
(la sbarra ) cho duranta la bassa marea è coperta 
di 3 a ds piedi d'acqua, e durante l'alta marea di 
6 a 7 piedì. La sponla del golfo in vicinanza della 
foce del Peiho è del tutto piena, ed in generale 
tutto il terreno posto ad ambedue le sponde del 
fiumo presenta una pianura pressochè perfettamente 
orifizoniale. Entro la barra il fiume è 18 a 24 pie- 
dî profondo e circa 1000 piedi largo. Alla sponde 
meridionale, vicino allo sbocco , è situato un pic- 
colo villaggio, denominato Tungku, con una stazio- 
ne militare ; al di sopra del medesimo trovasi il 
villaggio di Sikku c un po' più in là la città di 
Taku. Circa 6 miglia distante in via diretta dalla 
foce è situata la città di Tiensing ( piazza celeste ), 
ch'è l'emporio, generale per le provincie setten- 
trionali della Cina. Quivi sbocca l' Yeun-liong-ho 
nel Peiho, la finte via fluviale pel trasporto dei 
cereali verso if Nord ed a Pekino. 


Ambidug ì fiumi nel loro scontro formano un, 


ampiò bacidd:ch'# doperto di navigli ed allo cui 
sponde si estegde Tiensing pressochè. nella mede- 
sima langhezza' come onda sul Tamigi. I manda- 
rini assicurarono una legazione inviata per l'addie- 
tro a Pekino , che la città contava 700 mila abi- 
tanti, e per certo soltanto le giunche contenevano 
una popolazione di parecchie mila anime. Tongt- 
sche, perio di Pekino, è distante da Tieosing lun- 
ghesso il fiume circa 18 miglia. Superiormente a 
quella ;città il Peiho non è navigabile che per le 
piccole imbarcazioni. Il Peil 
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tutela del ercio e dei viaggiatori. Fra Per; 
ed il suo posto di Tongtswheu distante circa 3 pra 
glia non esiste reruna comunicazione fluviale si 
navigli grossi ; esiste all'incontro fra quelle de 
città una magnifica stfada perfe;tamente orizzonta], 
e selciata di grandi quadri di granito , la quale i 
sempre piena di gente che provvede Pekino di te 
veri é trasportano di la merci a Tongtschou. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Parigi i giornali colla dat 
31 luglio. 

Il Moniteur del 29 pubblica una relazio 
della presa dei forti di Pei-ko, estratte dall'Aonp 
kong Register del 1 giugno: e il Moniteur del % 
da la relazione officiale sullo stesso Argomento 
diretto dal sig. contrammiraglio Rigault di Geno: 
uilly; comandante in capo della divisione navate 
nella Cina, come pure il piano di attacco concer- 
tato fra i due ammiragli inglese e francess, è di 
cui le buone disposizioni hanno assicurato il suc- 
cesso della giornata. 

L Imperatore l'Imperatrice dei francesi han. 
no ricevuto il giorno 29 la damigella Eveitlarg la 
coraggiosa fizlia del console massacrato a Dieddi 

Le LL. MM, hanno voluto udiro dalla su; 
bocca il racconto del dramma che ha costato la 
vita a suo padre e a sua madre, e dove ella Ses. 
sa avrebbe senza dubbio trovata la morte senza il 
coraggio del suo compagno di sventura, il sig. Eme. 
rat, e la fedeltà del servo algerino Hadie-Mehemet 
cui l'imperatore e l’ imperatrice hanno voluto del 
pari ammettere alla loro presenza. 

Madamigella Eveillard si è ritirata profonda. 
mente commossa e riconoscente della accoglienza 
di somma bontà e simpatia avuta dale LL. MM. 

Il vascello la Ville de Nantes costrutto sopra 
una delle cale di Napoleone III, a Cherbourg e che 
sarà gettato in acqua il 7 agosto alla presenza dél- 
le LL. MM. verrà primo condotto nel nuovo haci- 
no, come il Zelandais ebbe l'onore di entrare pri 
mo nell'antiporto ai 13 ottobre del 1813. 

Il Sun del 28 pubblica i seguenti dispacci di 
Alessandria 23 luglio: 

Il sig. Rose è giunto davanti a Gwalior ai 16 
giugno, dalla parte sud-ovest; e il brigadiere gene. 
rale Smith dalla parte svd-est. 

Ai 17 di mattina, vi sono stati diversi seri 
attacchi dalle due parti della città. 

Ai 19 il nemico fu battuto e disperso in tut- 
te le direzioni: e noi abbiamo presa la città. 

All'indomani--fu trovato il forte abbandonato. 

Noi abbiamo perduto 4 officiali 

Ai 4 giugno abbiamo preso 27 cannoni, mol. 
ti elefanti ed oggetti preziosi. 

I fuggitivi aveano di fronte le truppe di Agra 
alle spalle Napier alla destra noi e Rose,e sul loro 
fianco Reffiak. 

Un numero considerevole di truppe comanda 
te da Robert ha lasciato il 29 Nusserabad dirig- 
gendosi su Yeypore, dove si crede che si riuni- 
scano i ribelli. 

Ai 13 il generale Grant ha riportato una bril- 
lante vittoria a Nawabgunge presso Luckvow: ha 
preso molti cannoni ed ha cacciato il nemito dal- 
l'altra parte del Gogra. 

L'Oude è sempre agitato. 

Il governatore generale ha ricevuto un dispac- 
cio di lord Ellenborugh, e subito ha fatto un pro- 
clama, che perdona tutti, eccettuati gli assassini 
Nulla si sa ancora in quanto al risultato. 

Il Nord pubblica il seguente dispaccio di Lon- 
dra 29 laglio: 

Dispacci particolari ricevuti modificano le no- 
tizie favorevoli che si erano ricevute dalle Indie. 
orti devastavano la parte orientale de! 
Bengala. I ribelli scacciati da Gwalior si con- 
centrano in numero di 15,000: Yaypore è minac- 
ciata ; il forte di Shabiung nell'Oude è attaccato 
dai ribelli: i distretti di Patna, di Azimnghor e di 
Ghazipore sono in pericolo ; nelle varie parti del- 
la reggenza di Allahabad hanno avuto luogo som- 
mosse, c a 

Nella seduta del 29 alla camera dei comuni 
il colounello Franch ha presentato una petizione 
del figlio primogenito del re di Oude, onde contro 
suo padre si proceda. conforme alla legislazione 
‘ ed esaminate sianò bene le circostenze, 
in‘che'si ‘trovanò gli:stati-dell'Oudè. Il ‘supplican 
te:prega ‘ancoralidi.dssere ammesso a far valere ! 
suoi ‘diritti.je ‘quei “dilsuo padre, e chiede che uni 
commissione: sia. incaricata di esaminare i trattil! 
esistonti. fra ‘ibvresidi (Qude ‘e da -compagaia delle 
Indie; e-di breadera dispofizioni ; perchè sia fata 
giustizia a lui-èd.a-suo /padre. | x 
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la commissionè incaricata della questione dell’Hol- 
stein hanno falto, se dobbiamo credere al telegram- 
ma di Francoforte 30 luglio, la proposta di dichia- 
rire insufficiente la risposta della Danimarca e di 
ordinare le disposizioni di esecuzione : 

La Dieta germanica avrebbe rimesso il suo 
voto a 15 giorni. 

— Da una lettera, dice l' Express risulta, che 
per N° esplosiane a Pei-ho, sono spati slanciati in 
aria 58 francesi, fra cui 12 morti. Gl inglesi hanno 
avuto 26 uomini fra morti e feriti. 

1800 europei, dice il Sun, hanno battuto 10,000 
soldati cinesi. 1 due forti inferiori contenevano 70 
cannoni, il superiore 30 in tutto 100. 

— Un ordine del ministero della guerra a 
Loudra prescrive pel 3 agosto la partenza di 2,352 
uomini per le Indie. 

L'attenzione pubblica in Spagna si concentra 
sul viaggio della regina, la quale è accolta ovunque 
co grande entusiasmo. Colle ultime notizie .S, M. 
stava in Oviedo. 

A Madrid si crede che non sarà necessario 
sciogliere le Cortes : il consiglio di Stato è stato 
installato. 

Secondo il New Yorck Herald del 17 luglio 
il gorerno degli Statì-Uniti avrebbe approvato la 
sospensione delle relazioni diplomatiche col Messico. 
Il generale Zuloaga avea battuto i costituzionali 
presso Guadalajare. 

Il Moniteur del 3L luglio, così un dispaccio 
telegrafico, contiéie una nota costatante il perfetto 
accordo fra la Fr.ncia, l'Inghilterra e la Porta ri- 
guardo ai fatti di Diedda. Per assicurare la dovu- 
ta riparazione si farà una severa inchiesta sul mo- 
do, come si condussero le autorità del luogo. Com- 
missari francesi ed inglesi assisteranno in tale in- 
chiesta quelli della Porta. Due bastimenti di Fran- 
cia e di Inghilterra conco rreranno a dare appoggio 
gi commissari. 


PariGI 28 Luglio. 


I giornali si sono molto occupati, in questi 
giorni, dell’ affare dei sette bastimenti mercantili 
danesi, de' quali il tribunale di Stettino ( Prussia ) 
ha ordinato il sequestro. Questo incidente, al quale 
lo zelo di alcuni organi della stampa volle attri- 
buire una tal quale importanza politica , ha testè 
ricevuto lo scioglimento che noi stessi avevamo pre- 
visto. 

Un decreto reale del 1822 riserva alla ban- 
diera nazionale il diritto di fare il commercio di 
cabotaggio tra i differenti porti prussiani del Balti- 
co, salvo le eccezioni che potrebbero essere ammes- 
se, in caso di bisogno e in un pubblico interesse, 
dalle autorità competenti. 

I hastimeoti danesi avendo contravvenuto a 
quelle disposizioni , il procuratore del re ha cre- 
duto dovere ordinarne il seguestro e tradurre i 
capitani davanti al tribunale civile di Stettino. Gli 
imputati hanno fatto valere che il decreto reale 
del 1822 trovasi pel momento sospeso , e seguito 
di un rescritto del governo provinciale di Coni- 
sberga , reso sulla domanda della corporazione dei 
negozianti, e che autorizza il cabotaggio estero sino 
al 30 del corrente settembre. 

lì pubblico ministero ha obbie'tato che al m>- 
mento della partenza dei bastimenti da Conisberga, 
Îl precitato rescritto non era ancora stato promul- 
gato nel bollettino officiale, e che conseguentemen- 
gl imputati non potevano prevalersene per la loro 
Operazione. 

Nullameno, il tribunale, riconoscendo fondata 
la prevenzione ha ammesso, in favore dei capitani, 
Una meno rigorosa interpretazione della legge, e 
gli ha rimessi in libertà. È vero che il procura- 
tore ha interposto appello; frattanto tutto porta a 
credere che il primo giudizio sarà confermato. 

In ogni ciso , emetge chiaramente da tutta 
Questa procedura che le autorità prassiane non ban- 
No pensato un momento a rendere dei bastimenti 
Mercantili risponsabili della controversia tra la Da 
Mimarca e |’ Alemagna, nè a complicare il conflit- 
{o holsteinese con delle difficoltà di un ordine se- 
condario. 


Lonpra 27 Luglio. 


Nella continuazione e fine della seduta della 
Camera dei lordi del 27, in risposta a lord Lynd- 
darst, lord Malniesbury dice che il governo inglese 
è rinunciato al dirittodi visita e di perquisizione; 
al canto suo il koverno americano ha dichiarato 
Che egli era pronto ad accettare ed ‘esaminare le 
Proposte che gli si potrebbero fare ‘per assicurarsi 
contro l'uso fraudolérito della bandiera americana. 

No stale fatte al governo francese'le stesse pro- 
Poste e le: stesse: offerte: "Quel governo ha risposto 
Rello stesso senso ed in modo da/provare «che egli 


APprezza compiutamente l' alta importanza della pesta sciabola ‘chè fa donatà dil Sultino! a S.A. 


questione, 

Lord Aberdeén dice che tutta la questione era 
regolata dal'1842‘0 1843 in poi. 

.,. Lord Malmesbury rispondendo a lord Gran- 
ville dice che il governo degli Stati-Uniti avca so- 
stenuto che a lui solo apparteneva il diritto di e- 
sercitare la sua propria polizia, e che WJaghilterra 
non aveva quello di visitare un bastimenté a bordo 
del quie srentolasse lo stendardo americano, 

a sola difficoltà sembra consistere nella mi- 
sura o riserva di che devono usare gli uffiziali nella 
loro missione; non v'ha dubbio che i rapporti som- 
ministrati dal governo americano non siano stati 
esagerati: gli ufMiziali inglesi non hanno agito con 
durezza verso gli ufliziali dei vascelli che hanno 
abbordato. 

Le istruzioni non sono state cambiate; riman- 
gono precisamente quali esse erano. Sarebbe possi- 
bile senza dubbio di migliorarle; onde non esporre 
gli uffiziali, come adesso lo sono, a commettere de- 
gli errori. v 

Considerando la questione sotto un punto di 
vista internazionale, l'Ioghilterra, senza cambiarle, 
ha sospeso le istruzioni finchè le trattative fossero 
inoltrate, ed è stato dato agl’ incrociatori in quella 
costa l'ordine di rispettare la bandiera americana 
in qualunque siasi circostanza , attesochè: dal canto 
suo l'America ba posto un gran numero d' incro- 
ciatori su quelle acque , ed ha promesso di fare 
tutto che dipenderebbe da lei onde impedire che 
si facesse servire la sua bandiera a favorire il traf- 
fico degli schiavi. 

Parecchi bill sono discussi e la Cumera sî ag- 
giorna. 

Nella continuazione e fine della Camera dei 
comuni del 26, Kinnaird domanda al presidente 
dell'uffizio del controllo se il governo ha l' inten- 
zione di raccornandare a S. M. di accordare a sir 
Lawrence qualche segno di favore pe suoi lunghi 
e segnalati servizi nelle Indic, tantopiù che dopo 
aver fortunatamente amministrato le proviacie che 
gli erano confidate, si è giunti a prender Delhi me- 
diante il suo attivo concorso. 

Lord Stanley enumera gli onori che sono stati 
già conferiti a sir John Lawrence. Si propone inol- 
tre di aumentare i suoi stipendi da 7500 |. sterl. 
a 10,000. Si pensa ad altri mozzi di riconoscere i 
servizi inestimabili che ha reso. 

Il cancelliere dello scacchiere rispondendo al 
sig. Hankey afferma che non trattasi di ritirare le 
truppe inglesi delle Indie Occidentali. 

La seduta è sciolta. 


ATENE 24 Luglio. 


Di questi giorni S. M. la regina reggente vi- 
sitò la corvetta da guerra Ariadne, naviglio a vela 
di 30 cannoni cui nell'anno 1848 la Russia cedet- 
te alla Grecia e che si recherà fra breve a Co- 
stantinopoli onde stanziare colà a disposizione del. 
la legazione ellenica. E questo il primo naviglio 
da guerra greco cui fu assegnata Costantinopoli 
come stazione permanente. 

Da parte del ministero del culto e dell’ istra- 
zione furono invitati gli architetti nazionali ed este- 
ri a presentare entro un anno dei progetti per la 
costrazione d'un museo. La direzione della fabbri- 
ca stessa verrebbe affilata all' autore del prescelto 
progetto. Il relativo importo fu largito dal cittadi- 
no onorario greco sig. Bernardacki, nativo di Cro- 
ta e domiciliato in Pietroburgo, il quale avrebbe 
fatto alli Grecia già parecchi donativi specialmen- 
te nell’anno 1840. 


CosravtinopoLI 24 Luglio. 


Le relazioni da Costantinopoli sno del 24. Da 
esse desumiamo che il ‘commissario ibviato a Ged- 
da per punire i colpevoli della stragé ivi commes- 
sa è Ismail pascià, militare energico, che combattè 
onorevolmente nell'altima campagna del Danubio, 
sotto Omer pascià. Egli è partito pet la sua mis- 
sione il 18 corrente. Un nostro catteggiò asserisce 
che a Gedda furono fin'ad'ora arrestàli 200 indivi- 
dui compromessi negli ultimi fatti. Vi'è pur nar- 
rato che la Porta feco' testò ‘alcune’ rimostranzé a 
sir E. Bulwer, inviato ‘britannico a Costantinopoli, 
intorno all'occupazione dell’isola di Perim:da parte 
degl'inglesi. + , suis 

Il sig. Ferdinando di Lesseps arrivò il 21 cor- 
rente ‘da Alessagdria a Costabtinopoli a’ botdo del 
piroscafo del Lloyd austriaco Jtalia. .-. 

© Le feste del Carban-Baîram sono incominciate 

il-22 luglio. -Il Sultano intertenne alle  cerimanti 
verme 1 v $ 

i annuncia come molto. prossima. la nomina 

del commendatore. Winspeare a incaricato d'affari 
la-Sublimo Porta; 


del ro di-Napoli- presso - 
S.-M.il ro, di Bagiora, ;iu ricambio sdella ma- 


| 


il priacipe Adalberto, mandò'’a S. M. I. il gran 
cordone dell'ordine di s. Uberto colle insegne’ in 
diamanti. I sig. Conduriotti, ministro di Grecia, ha 
l'incarico di consegnare questa decorazione. 

— I ragguagli ufficiali ‘che ‘anbunziano gli ec- 
cidi di Gedda pervennero' finalmonite alla Sublime 
Porta ed alle ambasciate inglese e francese. Una 
grave responsabilità pesa a carico di Namuk pa- 
scià, governatore generale di G:dda, il quale si 
era assentato dalla sua residenza per recarsi .inde- 
bitamente alla Mecca, e mentre disponeva di una 
forza di 3,000 soldati di linea e di 2,000 irregu- 
lari, aveva affidato il governo di Gedda, porto im- 
portante e popoloso, all'inetto Ibrahim Agà ed ‘alla 
guardia di soli ottanta uomini della soldatesca ir- 
regolare. Questa colpevols incuria di Namuk pa- 
scià, che dovrà essere per cerlo punita, non age- 
volò forse quell'orribile e sanguinoso dramma ch'è 
accaduto il 15 giugno ‘in Gedda? 

Alle ultime date, dopo la comparsa di truppe 
in Gedda, chiamate dalla Mecca, duecento dei de- 
linquenti erano stati catturati. Il divano imperiale 
prescelse a commissario straordinario in Gedda È 
con una scorta di un battaglione di soldati; all’ef- 
fetto di giudicare e punire sommariamente gli as- 
sassini ed i loro complici, il generale di divisione 
Ismail pascià. Esso è uno degli officiali superiori 
più distinti per energia e abilità e per la sua con- 
dotta nelle campagne del Danubio. 

Il rapporto dell'inchiesta di questo commissa- 
rio, ed i fatti che sono pur troppo evidenti, fa- 
ranno sì che il governo dovrà procedere con estre- 
mo rigore anche contro il governatore generale di 
Gedda Namuk pascià. Non vi sono appigli per iscu- 
sare la condotta di quest'ultimo. Esso non ignora- 
va le ostili disposizioni degli arabi esaltati dagli 
avvenimenti delle Indie, dagli stendardi inglesi in- 
nalzati ‘alla casa consolare in Gedda, e fors' anco 
dalla presenza delle truppe biitanniche in Perim 

Scrivono dul Caucaso che il colounello prin- 
cipe Sviatopolk Mirsky dell'ala sinistra, coman- 
dante militare di Koumouks, ebbe a sostenere una 
lotta coi montanari del Daghestan. Esso con quat- 
tromila uomini dell'esercito caucaseo e della mili- 
zia venne attaccato da più colonne di montanari 
condotti da Hadgi Murad effendi Naib di Daniel 
Sultan, nella vallata di Yaksi fra Aksai ed il Te- 


| rek. Il principe Sviatopolk Mirsky dopo di essersi 


valorosamente battuto contro le orde di Hadgi Mu- 
rad effeadi, e non senza la sensibile perdita di 
mille uomini è stato costretto a ritirarsi al di la 
del Terek, nella fortezza di Ivanowska. Intanto il 
Naib Hadgi Murad effendi, liberato dalla presenza 
dell'inimico, ordinò il saccheggio dei paesi di Kou- 
mouks ec. 

— Dal confine del Banato hanno le Narodne 
Novine di Zagabria in data del 22 corrente: 

I rifuggiti della Bosnia, giuoti al 19 in Pe:ri- 
nia, sono partiti al 21 per-Kostainica, il voivoda, 
il pope (sacerdote) ed il medico a cavallo, gli al- 
tri a piedi a due a due. Molti si sono consolati 
all'udire la notizia che i loro parenti lasciati ‘in 
patria si sono salvati nascondendosi melle foreste 
e nelle pianure passando poi di soppiatto sul ter- 
ritorio austriaco, specialmente a Poduva, sfuggendo 
cusì a morte sicura. Se i turchi li avessero trovati 
in casa sarebbero stati trucidati senza dubbio. 
Com'è noto, Omer pascià avea disarmato 7 anni 
fa tutti i ruià, cosicchè i hi hanno ora le pro- 
prie armi e quelle dei cristiani. 

Scrivono da Kostainica che dal confine bosnia- 
co s'udiva ieri (21) un forte tuonar di cannoni. 
Dicesi che i turchi abbiano incendiata la chiesa 
greca di Kozara. A Kostainica e su tutto il cor- 
done austriaco stanno pronti i militari confinari. Il 
colonnello di Petrinia è da più giorni assente, cil 
oggi è partito ‘in tutta fretta anche l’i.r. capo-squa- 
- drone della genJarmeria per Kostiinica dopo aver 
ricevuto una lettera del colonnello. Ù 

La. Gazzetta di Zagabria ba una lettera pri- 
vata di Kostainici in data del 21, in cui si dice 
essere in qiel giorno incominciato il combattimen- 
to verso mezzodì presso il rastrella e durata fino 
a serà. Un gran nùmero di cristiani è venuto sul 
«territo ‘austriaco con una parte dei salvati averi. 
Gli abitanti di Kostainica trovansi armati sul pont: 
di confine. Le'case e le botteghe*sono chiuse. 

BeLerapo ‘21 Luglio. 

11-18 luglio venne insultala la bandiera prus- 
siana da un Tarco fanatico. Se non isbaglio egli 
chiamasi Osinanbog ‘Glavinich; era uno’ degli Spah 
ed è ora impoverito. Nella form» persuasione che 
l'istituzione di cong»lati esteri ‘a selenio sia la vera 


causa del peggioramento delli stato pali della 
ia; i-slogosita sua contra spro- 
Sergudo degl'insulii © scuoteudò con vesmenza l'asta 


a 
È | 


l'i suindicata e l'esclusione assoluta dei to). 
lab da tatti i loro affari. Il nuovo . governatore. 

evitare disordini, aderì a DI domande” 
Ber tal modo, i delegati de' vilaggi greci si ac 
cordarono definitivamente col pascià e coi com. 
missari e firmarono la promessa di ritornare alle 
loro case. Già molti di essi 
lora lavori. Anche i turchi a 
farebbero ritorno alle loro abitazioni; sembra 


nostra lettera che diamo fra i carteggi fa cono. 
scere la situazione presente di quei luoghi, I dis- 
sidi dell’ isola di Candia vengon considerati finiti , 
e la fiducia © l'ordine si vanno ripristinando. Sami 
pascelà, il: nuovo governatore, m lò agl insorti una 
deputazione di Greci per recar loro in iscritto l'ap- 
provazione data dalla Porta alle coucessioni fatte 
dai commissari imperiali. E noto che codesti com- 
missari afevan risposto agli insorti essere obbli- 


i iera che trovavasi inalberata presso 
cri p Egli venne discacciato dai servi 
del consolato. Il gerente consolare, in assenza dol 
console, fece delle rimostranze presso I ‘autorità turca, 
ed Osmanbeg venne arrestato. Il pascià espresso al 
cancelliere il suo vivo cordoglio per questo spiace- 
vole incidente e promise di dare qualunque soddi- 
sfazione col punire il colpevole. La guarnigione verrà 


Î i giorni ii ito al noto affare del h pe- È 
cangiata questi TG, i i iferi ) te all - | rò ch'essi non gieno pienamente calmati. A ; Li 
Li . GI enimenti della a riferire al governo relativamente alla que essi gienc it Reti. 
sonsole qaerale Fonti ‘combattimenti dei Cristiani stione dell'imposta. sulla paglia e a quella dell in- | mo sgraziatamente i Musulmani commise: 


ìa, gl incomim dei ( 
zo FMusulmani che prendono, dicesi, ognor 


più estensione, trovano partecipazione presso i Serbi, 
Il presidente del Senato Vucic è partito questì giorni 
per Losnica, dicesi per far uso dei bagni. 


Canga 10 Luglio. 


alti di bratalità contro gli abitanti. erisiai. U 
giovine fu tracidato e fatto a brini in pieno gior- 
no; sua madre andò a chieder giustizia agl' insor. . 
ti, e questi, mossi da indigmazione, volevano ron. 
dicare quella sventurata, ma i loro capi riascirono 
a tranquilla 


tervento del mollah negli affari dei rogli minoren- 
ni. Ora la Porta avea accordato questi due punti, 
ma con restrizioni : l' imposta sulla paglia era sta- 
ta stabilita a 10 parà e l'intervento obbligatorio 
i era stato convertito in volontario. Que- 
ni non piacquero ai Greci ed essi do- 


ste restri: 


Da Canea si hanno ragguagli del 19, ed una 


È 


mandarono a Santi pascià l' abolizione totale del- 
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coll’onorario mensile di sc. 15, pi 
all'anno per compenso dei mesi estivi , al- 
loggio e legna , potranno gli aspiranti pre- 
sentarsi in Roma alla computisteria del sig. 
principe D. Alessandro Torlonia nel suo 
palazzo a piazza di Venezia. 


Il sottoscritto Alessandro Gualtari ne- 
goziante dichiara di niun valore la sua firma 
posta nelle due tratte di sc. 60 l'una , a 
favore dell’ Isdraelita Pacifico Ascarelli 
create li 30 aprile 4858, scadenti una alli 34 
agosto e l'altra il 31 ottobre del-presente 
anno a motivo perciò non avendo il Guat- 
Vari riceruta niuna valuta. 


Alessandro Guattari 
DA AFFITTARSI 


Un appartamento di 7 vani e cucina , 
cantina, acqua da lavare. Vicolo di s. Rocco 
n. 9 quarto piai 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effet- 
to di ragione , ed a forma del $ 1596 del 
Regolamento legislativo, che accogliendosi 
l'istanza del signor Biagio D'Antopj , con 
resoritto del giorno 18 luglio 1858 , esibito 
negli atti dell’infr. Notaro , il medesimo è 

to esonerato dalla cura legittima del di 
fratello Viacenzo D'An minore di 
età, ed è stata affidata la d. cara all'Emo 
e Rimo sig. Card. Girolamo D'Andi 

Roma ® agosto 1858 


Fabio Ranussi Not. della Segnatura. 


Tllmo sig. avv. Cocconi Ass, Civ, 
di. Roma 


Ad lst. di Vincenzo Carra domic. in 
Roma vicolo de” Pozzi i, 30 rapp, dal'aotr,” 


Si citano Giuseppe e Carolina Cresce: 
zi d’inc. dom comp. dopo 3 giorni 
condannarsi a pagare so. (2 34 dovuti per 
commestibili 4 forma dei documento ec. , 
perciò rilasciare ord, esocut, e la condanna 


alle . Lenti 3 
Li 31 loglio eseguita co. 

M. Curs. Civ, 

Fi Ciampoti Pros. 


Ecomo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist del sig. Pasquale Fioravanti do- 
mic. in via Gregoriana n, 7 rapp” dal ‘satt, 


re con 
oma n. (66 
«dichiarazione , 
pe dall’istante 


ciata dichiarazione, protesta, querela, dif- 
fidazione contro di chicchesia a ragione da 
esso fatta e pubblic: imperoechè o si 
riferisce al merito ed onore artistico-scien- 
tifco della invenzione d’indurire e colorire 
le rocce gessose e calcaree tenere ec. , e 
questo merito ed onore spetta inalienabil- 
mente all'istante come inventore del me- 
todo dall'Accademia de’ Nuovi Lincei di- 
chiarato nuovo , e da altri non mai prati- 
cato, come risulta dal rapporto del 23 gi 
gno 4856 diretto al Ministero del Commer- 
cio, o si riferisce al diritto di proprietà, e 
su di questo,quantunque esista um contratto 
posteriormente stipolato coll'intimato , tro- 
vasi però introdotto presso il sullodato tri- 
bynale giudizio di nullità , o rescissione 
del medésimo non che di’ reintegrazione 
per vizio di lesione. e inadempimento de' 
patti convenuti, per cui ha dovuto l'istante 
cautelarsi e garantirsi dalle usurpazioni che 
per fatto di chicchesia potessero verificarsi, 
sicché confermando l’atto dal 3 luglio, im 
pugna e rigetta tutte le proteste  dell’inti- 
mato , e segnatamente quelta inserita nel 
Giornale di Roma n. 166 del 26 luglio, di- 
chiarando di voler salve tutte le r: 
azioni contro chiunque, e dici 
d'impagnare qualunque ai 
tesse emettersi dagli intimati agli espressi 
diritti d’invenzione di esercizio,od altro ec. 
così eo. non solo ec. ma ec. 


Pietro Fazzini Proc. 


Il sig. D. Bartolomeo de* Conti Capasso 
tanto nella qualifica di arcidiacono e supe- 
riore del metropolitano capitolo di Bene- 
vento, quanto per essere stato all'uopo de- 
putato con atto capitolare , emei 
il giorno 40 aprile di questo coi 

resso la cancelleria dell’Arciv: Beneven- 

ina curia dichiarazione, colla quale acoet- 
taxa A pregiudizio de' respettivi enfiteuti la 
caducità del fondo rustico posto in teni- 
mento delle Pastene nella contrada Cata- 
santi o Costa dell’armatà A causa di canoni 
nom pagati in tomoli 19) di grano romano 
“miglior del-comune-alta corrente: misura; 
decori a iate i entre dell'ulivo caduto 
anno 4857, e solto il giorno 24 luglio ppto, 
si provedea alla notifica Sion 


40, per essi 
'retola, amido ia) 
glio Guarente e 


germani 
poll, LE pensi nel circondario Efo, qui 
seguiva notifica 


a ne , delle 

cipale dell'uditorio della sud, o 

ml gi ope, con ser sl, lion 
|. loro dichiarato p 

Sed oe deco 4 Loved altra 


Pai Tia; sentenze spa: 
contradizione osservati 
quelli‘che risiedono nello Matos ten a et 


gii h 
‘agfo_ Copilonge Proc. 
+ VENDITE GIUDIZIALI 
To virtù di ulila sent; detnitfta'omatatà 
tal » eri 


dall'Eccmo trib. civ. di Roma 2 turno, nel- 
l'ud. del giorno $ gen. (858, sopra ist. del 
sig Antonio Croce domic. a Viterbo, e per 
elezione in Roma presso il Proc. rotale sig. 
Mariano Baldassarini in via Bergamaschi 
n. 50, con la quale venne ordinata la ven- 
dita giadiz. della porzione del fondo urbano 
che quì appresso si descrive. Ed in sequela 
della produzione effettuata avanti il sullo- 
dato trib. sotto il gioraw.22 marzo 1858,del 
capitolato, e degli estratti autentici dell’i- 
scrizione ipotecaria e del censo di Roma. 
Nel giorno di sabato 4 settembre 1858 
alle ore {1 antim. nella pubblica Deposite- 
ria Urbana posta in Roma via dell'Impresa 
n. 24 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. della porzione 


del fondo urbano che si descrive , da rila- , 


sciarsi a favore del migliore offerente. 

Porzione del casamento, ossia secondo 
e terzo piano , posto in Roma nel rione 
Trevi, in via Rasella , incantonato alla via 
del Boccaccio , che forma »ltro cantone e 
faccia nella via del Giardino Papale seg. con 
i civ. n., nella via Rasella 40 e 41, e nella 
via del Boccaccio 47 e 17 A. Il ,econdo 
piano è composto di 6 ambienti, cucina,pas- 
selto, loggetta e camerino. Il terzo piano 
è composto di cinque vani, cucina e came- 
rino, con acqua perenne e vasche per la- 
vare in comune, confin. con ren. Confra- 
ternita di s. Maria di Loreto,al disotto con 
i sigg. Crote, le d. vie Rasella e Boccaccio 
salvi AIfri più noti e veri confini. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita dei sud. due piani 
con suoi annessi e cennessi, ‘à quello ri- 
sultante dal sud. certificato mso di 
loma in sc. 1030 che il med. dovrà cre- 
scersi a forma di legge. 


«Mariano Baldassarini Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Curs 


In virtà di sent. resa dall'Ecomo trib. 
civ. di Roma 4 turno nell’ud. del 
giugno 1858, e reg. a Roma li 4 
anno -al-vol;-204 f1-62_ r. 
del sig. Giulio Paolucci 
Pietro Scott domio. in Roma in via della 
Valle n. 37, con la quale ordina la vendita 

iudiz. di quanto segue, ed in sequela del 
redatto dal sott, curs. il giorno 3 
agosto 1857 e prodotto in atti, il giorno 29 
ottobre d. anno al faso. della ceuse dell’ga- 


Nel pr di venerdì ‘6 agosto 1859 , 


giratario 


no 4857 m. 2070. 


favore del 
Sigonio sb di muosnira la sentenza che 
ordinava 

Grdinava Il ttasporio per gli | oggetti non 


con base di marmo 
palmi 5 circa l'una. 
Pietro Fiocchi Curs. 


staiuario bianco , alle 


Secondo Esperimento 


In virtà di sent. emanata dall’ Ecco 
trib. civ. di Homa | turno , nell'ud. del 
giorno 27 marzo 1858 , ed in seguito della 
produzione effettuata li {0 giugno ppto nel 
fasc. n.257 del corr. anno di quanto viene 
richiesto dal $ 4308 del vig. reg. di proce. 
dura. 

Nel giorno 44 agosto 1858 alle ore 11 
antim. nella pubblica Depositeria Urbana di 
Roma avrà luogo la vendita al pubblico in- 
canto da rilasciarsi al maggiore obiatore , 
di. 

4 Terreno seminativo vitato ed olîvato 
posto nel territorio di Palombara rocabolo 
Rosoline della quantità di quarta una scor- 
zi 2 e staioli $2 misura romana , conf 
Massimi Novelli, e la strada. salvi ec. sti- 
mato dal perito giudiziale Luigi Sarmiento, 
come da perizia prodotta li 27 aprile 1858, 
sc. 96 19. 

2 Terreno seminativo canepile con 3} 
alberi di salcio posto in d. territorio roc. 
Albanetta della quantità di quartucci 3,sta- 
joli 92 misura romana, conf. Ippoliti , De 
Aagelis e la strada romana salvi ec. sima 
to come sopra sc. 16 38. 

Luigi De Sanctis Proc. 
Tom. Berti Curt. 


Eccmo Tribunale Civile d. Roma 


Primo Turno 
Ad ist. dèl sig. Michele Ambroni poss. 
pp. dal sot:. Proc. 
Si intima a chiunque possa averti it 
in seguito della. sent. di cop 
munciata nell’ud. dei 27 juglio 


state con atto del giorno 30 é 
Nuovamente citate de parti non comparenti 
la deputazione di un curatore all’ere- 
dità. giacente del fà Sante Ambro: 
dell’ist. morto intestato li 13 feb. 
cià si. deduce a publica notizia per ogui el 
fetto di ragione e di legge. 
Pietro Lauri Proe. 


Nel giorna 7 corr. alle ore ‘0 salim. 
si procederà per gli atti del sott. Not. 


l’iaventario legale dei beni Jasciuti dal 

Marco Apagol ‘ed avrà principio nella cas 

di sua ultima abitazione posta in Nazzano 

nella di Roma. 

Si Oreste li 29 luglio 1958, 
Giuseppe Ci 


"ecchetti Nut. 
Governo di Arioli 
Ai ist‘ del sig. Consolo Toscano dos 


ia. gltre le occorrenti per i! 


+ 0° Amesa 10 5 foglio 1958 da Luigi Mit 
Cura. in Arsoli. _- Lalli Proc. 


—_ 


NO' 


È giunta la 


signor Adalberid 
Gark nella Carif 


gatò tuglio alle 
plessìa. 
Aununciam 
sò mese alle ori 
Morisignor Emer 
PUngheria, nell 


ST 


Nella seduta] 
sétitanti continuò 
getto delle fortifi 

H sig. Thié 
éhé Anversa dev 
adottare il progetu 
it conclusione su 
di far rigettare lal 
4ésî preferito, pe 

limento di 

Dopo un inc 
séagsione fra il sì 
6 il Ministro dell'i 
déf generale Rana 

Il generale d 

1. La neutra] 
io, e significa sol 

previsioni d'uq 
roîo da lui ardita: 
sttid può guarent 
rile; e che egli no 
Sé sî vaole la ne 
dito; non si niegh 
stibale, cioè i forti! 
ritorio. 

2. Anversa è 
tradizione, per te 
bliiazione d'intere 
fotihate tale cent 
Nòf essere piazza 
distraggetela pure, 
versa in breve te 


e fotteità, Se il Bd 


nate, altri | 
del' Belgio. Bisogn 
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N Giornale di Roma, ticè dgiii giorno eeceftuatì 1 festivi 
Il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma pér un anno sc. 7. 
Per semestre se, 3 50. 
Pet titi trimestre sc. 4 80. 


Pèr.umetrimestre in tutto lo Statu Pontificio franco è 


ta se. 220, 


Gi alli det Governo inseriti in questo Giornale sono omelili. 


Lo lettere, i pioghi, i gruppi, comie aneo le richiesto @ la impuniti 
che sì volessero pubblicare, devono essere divutti; affrazbati all’ 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


NOTIZIE DIVERSE 


E giunta la fanesta notizia della morte di Mon- 
signor Adalberto Giuseppe Lidmanski Vescovo di 
Gurk nella Carinzia, avvenuta il 28 prossimo pas- 
sato luglio alle ore 7 mezzo , in°seguito di apo- 
plessia. 

Annunciamo pure che il giorno 24 dello stes- 
so mese alle ore 3 del mattino mancava ai vivi 
Monsignor Emerico Palugyay, Vescovo di Nitria nel- 
l'Ungheria, nella età di anni 78. 


_———————————mmm 
STATT BSTERL 


BELGIO 


Nella seduta del 27 alla Camera de’ Rappre- 
sentanti continuò l'înteressante discussione sul pro- 
getto delle fortificazioni d'Anversa. 

Il sig. Thiérry riprese a parlare per sostenere 
che Anversa dev’ essere fortificata, ma che devesi 
adottare il progetto Keller, sostenuto dagli Anversesi, 
in conclasione sobalterra , qufora non oflenessero 
di far rigettare la massima. Tale progetto viene da 
tssi preferito, perchè lo credono più atto a favorire 
l'ingrandimento della loro città. 

Dopo un invidenté che produsse assai viva di- 
stissione fra il sig. Loos, borgomastro di Anversa, 
t il Ministro dell'interno, si udì an notevole discorso 
del generale Ranard, commissario governativo. 

Il generale discasse e dimostrò tre punti. 

1. La neutralità armata è una chimera pel Bel- 
gio, e significa soltanto la libera invasione del paese. 
Le previsioni d'una g-erra generale in Europa fu- 
rono da lui arditamente affacciate, dicendo che nes- 
smo può guarentire adesso 15 annî di pace gene- 
rale, e che egli noù ne guareatirebhe nemmeno 10. 
Se si vzole la neutralità armata, si abolisca l’eser- 
cito, non si nieghi ad esso un centro, an perno di 
azione, cioè i fortilizii necessari alla difesa del ter: 
ritorio. d 

2. Anversa è il solo luogo che per natura, per 
tradizione, per tendenza dell’estere forze, per com- 
binazione d'interessi materiali e strategici, meriti di 
formare tale centro, tale perno. Anversa non può 
non essere piazza commerciale e piazza da guerra, 
distraggetela pure, disperdetene gli abitanti, e An- 
versa in breve tempo rinascerà porto commerciale 
£ fortezza. Se il Belgio non fortifica questa posizione 
privilegiata, altri la fortificheranno an giorno contro 
del Belgio. Bisogha che gli Anversesi sappiano adat- 
{arsi a tale posizione importante ed eccezionale della 
loro città. 

3. Infine combatte it piano Keller, appoggian- 
dosi a ragioni milifari, ed a testimonianze d' inge- 
freri francesi. 


GRAN BRETTAGNA 


. Venerdì sera, dice il Dublin Froeman, le vi- 
Cinanze di Aston's quay a Dublino furono gettate in 
to grande allarme dalla notizia che più di 60 fan- 
ciulli erano stati avvelenati per aver mangiato una 
Serla quantità di noci o bacche che erano state get- 
late fuori dai magazzini di Mr. Magliew. Le strida 
t i lamenti delle donne che forsennate correvatto 
Per le vie con in bracgio i loro figli in apparente 
*gonia, erano un indizio che qualche grave disastro 
tra avvenuto. Înformatane la polizia, furono imme- 
sttanéale mandati da policemen alle case dove 
S trovavano i faneinifi avvelenati, perchè . fossero 
lutli trasportati all’ ospedale. E vini di, 

‘’cinanze, cori una prontezza e ana ità. de- 
gne di ogni elogio ,. si. prestarono trasporto ndi 
Sotésti fariciulli , che soffrivano e Spasimavano or- 
ribilmente , negli ospedali di Mercerie, dì Jerwis- 


ca 


street, dove furono. presi efficavi provvedimenti per 
alleviare i loro mati e combaltera..? inftaènia del 
veleno. I medici meritarono le maggiori lodi per 
la loro abilità e la prontezza dei loro soccorsi, 6, 
dopo molte ‘apprensioni, i cattivi sintomi cessarono 
în tatti, ma alcuni dei fanciulli erano tante pro- 
strati da quel che avevano sofferto, che era im- 
possibile prevedere se avrebbero potuto soprav- 
vivere. Ad un'ora più tarda però si seppe che tutti 
erano fuor di pericolo, ad eccezione di una ragazza. 
Poco dopo, un uomo per nome John Coleman a 
facchino da granaglie al soldo di Mr. Maghew, fa 


nell'ufficio di polizia di College-street accusato dal | 


sig. Castello, ottico, di aver deposto sulla pubbli- 
ca via una quantità di bacche avvelenate, da coi 
fa messa in pericolo la vita dei fanciulli che ne 
mangiarono. Il prigioniero ammise di aver gettate 
quelle bacche nella strada, e disse che le eran ve- 
nute in mezzo ad un carico di grano estero stato 


riposto nei magazzini del suo padrone. Egli le a- { 


yeva gettate sulla via, non credendo che potessero 
far ‘male a nessano. Coleman fu tenuto sotto cn- 
stodia per essere poi tradotto ad esame dinnanzi al 
magistrato di College-street. > 

— Nella sedata della direzione dei lavori della 
capitale, dice il Morning Post, è stato presentato 


un rapporto che annunzia essere stata gettata da | 


tre settimane nel Tamigi della calce per 1,954 Ist. 
(49,850 fr. ). Il rapporto raccomanda di continuare. 
Questa domanda è adottata all’ unanimità. 


IMPERO AUSTRIACO 
Scrivesi da Vienna, alla Gazzetta universale te- 
desca: . 
Una conferenza ba avato luogo ieri presso il 


conte Buol, alla quale hanno assistito il ministro | 


inglese lord Loftus, e l'ambasciatore ottomano, prin- 
pe Kallimaki, venuti espressamente dalle loro cam- 
pagne. Si assicura che questa conversazione confi- 
denziale è stata mofivata dagli ultimi rapporti del 
barone di Habner sulla conferenza di Parigi. Fi- 
nora il gabinetto di Vienna non ha avuto motivo 
di essere malcontento dei risultamenti dela confe- 


parimente stata sciolta nel suo senso. 
Dal momento che l’ unione dei 
per conseguenza , la proposta di 
capo nelle case sovrane di Earopa era reietta , la 
sola questioue dubbia era il sapere se l'ospodarato 
sarebbe a vita o ereditario. L'Inghilterra erasi di- 
chiarata per quest ultimo modo, mentre I° Austria 
e la Porta sostenevano l’ospodarato a vita. Ma l'In- 


ghilierra si è' piegata definitivamente al modo di | 


vedere dell'Aastria. 
— Si sonoricevute a Vienia, il 21 luglio di- 
ce il Novellista d' Amborgo , notizie della salute 


del Sultano, giusta le queli il suo. stato. era sen- | 
sibilmente migliorato. H printipe Kallimaki ha im- | 
questa notizia al ministro | 
i esteri, ov' essa è stata ricevata dolla | 


mediatamente comunicato 
degli 
più grande soddisfazione. 

A torto si è preteso, a iunge lo stesso gior- 
nale, che tutte le truppe dell’ ina sì fosse- 
ro ritirate. I basci-bozucks hanno lasciato l Erse- 


govina , essi però vi sono stati surrogati da batta- | 


glioni regolari. La Porta son dimimirebbe le frup- 
pe ch'essa ha sulle frontiere. del Montenegro: sino 
ione montenegrina mon fosse 
7 RUSSIA 
Tà Russia | 
mina così lissia come 
tigiani del vecolifo sistema, 


dogli da 


È detannisi quali sbfao sà cmee È neri rp 


porti fra i proprietari ed i servi emancipati. Ora 


i nuovi regolamenti su questa materia preparati dai 


rincipati, e, | 
er loro un | 


oMicio di amministrazione del Gioriale vis' della Sitummpunta' Ca. 
mieralo n. 44 A. ° 


comitati sogo tali che se ovation reale 
rebbero--illusoria. l emancipazione che il. " 
desidera e che, diciamolo pure, è ormai - 
bile rifiutare. 
IMPERO OTTOMANO 
Damasco 15 Luglio 

Leggesi nell Osservator Triestino : 

Corre voce che il seraschiere abbia riceve 
to dal suo governo recenti ordini di non attivare 


} per ora la coscrizione in Siria , e ciò in conside 


razione dei conflitti avvenuti nel Montenegro ed 
in Candia. Del resto auche senza questi ordini la 
preseàza del seraschiere è sì poco atta ad impor- 
re alla mal avvezza popolazione, che il far la leva 
colle poche forze attualmente disponibili , sarebbe 


| stata un ardua impresa; la baldanza poi degli isla- 
| miti entro e fuori la provincia sembra aver preso 


maggior forza dacchè si sentirono le lagubri noti 
zie di Gedda, che produssero in queste parti nos 
leggera impressione. Veramente le autorità locali 
che, ne prevedevano le tristi conseguenze cercava- 
no di porne in dubbiola veracità, ma le mal arrivate 
nuove ebbero una propagazione sì celere © sì se 
nerale che oggidì se ne parla dapertutto senz’ alcu- 
na riserva. Che i raià tutti si siano accorati al sen- 
tire l'orrendo eccidio di due cansoli e d'una ven- 
tina di cristiani non occorre dirlo, ma anche fra 
gl islamiti non mancano gli asseunatiì che deplora- 
no la catastrofe per i mali che questa cagionerò 


Nello stesso tempo alcuni fanatici non sanno 


|| allo stesso governo ottomano. 


} dissimulare quanto approvino la selvaggia condotta 


dei loro geddani correligionari, anzi sono indispet 


| titi per non avere avato la fortuna (!) d’essere spet- 


tatori se non attori di quella carnificina , le cus 
conseguenze potrebbero essere fatali se mai ( cose 


} improbabile) avesse a rimanere non abbastanza for- 


malmente punita, chè ciò servirebbe a mostrare cdo- 
me un malinteso maomeltadismo nos lascia regsia- 


Il re affatto la civiltà. 


Tornando sul poco conto clie oggidì si fa i@ 
Soria delle autorità ottomane, posso citare i rag- 


renza di Parigi, e la questione dell” ospodarato è | guagli che giornalmente si hanno da Naplusa e dal 


littorale della Palestina ove l'anarchia e loppres- 
sione dei deboli vanno di pari passo, senza conta- 
re gli atti di brigantaggio e gli assassini che si 
commeffone con una frequenza mai ricordata, seg- 
1a che le così defte autorità possano mettervi’ um 
argine ; nel mentre questi disordini nella presente 
epoca del raccolto cagionano maggiori danpi ‘ai con- 
tadini che sono sempre i più sacrificati dalle con- 
cassioni di alcuni prepotenti capi di tribù che ef- 
fettivamenfe sono i governatori dei distretti ove 


| dimorano. 


Di questi, i più formidabili sono tre: Akil Agà 
che comanda assolutamente le parti di Ghor-Bissam 
dalla parte occidentale del Giordano; Saleh A; 
fratello di Akil, il cui dominio si fa sentire nelle 
vicinanze di Caifa, Scefa-Amer ec., e finalmente il 

bedaino Rabah Said che terrorizza il paese 
alle est del Giordano. Quest'ultimo per esempio, 
ultimamente minacciava la vita ad un certo Cobrosi, 
agetite consolare francese in Nazaret, per obbligarfo 
a soddisfare certa domanda che egli pretende d'avére 
verso il console francese in Bairut, talchè il Cobrosî, 

nto dal timore abbandonò Nazaret e si recò in 

aifa , d’ onde spedi i suoî figli a Bairat per dar 
patto dell'iccaduto al console e invocare la sua as- 
sistenza tigrale, 


Cannra, 19 Luglio. 

o ro giornale di Atene, reca le seguenti 
notizie, sodo da'alimo, © giangoto sito di 19 

Una deputazi insorti tasi a comipli 
‘mentare Samy feta, ne legira del frates 
rr Prg si ripresentò il giorno dopo odser- 
m 4 Ù dhe 1a 
î l'articolo t. di firttano dén 
lava di pani piena fin da sooidind a 
tutti gl'insorti che presero le armi. 


<<" Ch if diritto di portare le armi fu ristretto 
per modo da non più lasciare le garanzie che si 
osigevano. È 

; 3: Cis if proclama non parfava di fibortà as- 
soluta in fatto di credenza quale fu accordata dal- 
PHitti:Hodniayoon. a 3 È 

A. Gho-parquanto riguarda l'intervento di Mou- 
Jah Effendi negli affari dipendeati dalle eredità dei 
crifilaat quartitique ndfi sia imposto, tion erano però | 
tutelati gli interessi dei minori, potendo tra i pa- 
renti trovarsi chi uel proprio interesse ed a pre- 
giudizio del minore riclami quell'intervento. 

5. Che finalmente per quanto cougerne l' ele- 
zione dei consiglieri di distretto il clama non 
spiegava con sufficiente chiarezza se l'elezione fatta 
dal popolo divenga obbligatoria pel gaverno , sen- 
za del che la fatta concessione riuscftebbé in real- | 


medesima il giorno successivo. La domenica a none ui essi si 
ore S. M. riprese il cammino per lo Schlacht i assicara pure 
la, sca partenza, fu come l'arrivo, salutato dalle?" | Sha gra 
enlusiastiche acclamazioni. più gialo mag 
“guarda sigilli ministro della giustizia, ha a! cifra de 
avato l'onore di presentare all'imperatore il rendi lesi che da que 
conto generale della amministrazione di giustizi, sa che yià abl 
criminale in. Epancia Camalzeao 3 n ci Le notizie d 
Un decreto imperi 29 Inglio or 
| a datare dé! 1 gennaio 1859 gli o degli ni setegpaleno a" 
piegati delle succursali, che hanno meno di 50 npralo in com 
d'età siano fissati a 900 franchi. k DE mente ai 
Le disposizioni dell' ordinanza del 17 apri. ilo alla risconti 
lé 184%} che regolano progressivamente gli yi 5$ orali 
dl per gli altri impiegati, in ragione dol le | gpnerale. 
età, eonfinuano ad essere in pieno vigore, Da) 
Scrivono da Portsmouth il 29 luglio al Daily. 
% 


20 per non ai le, non volendo 
rinunciare a yeruna del lità, che potesse- 
rò ancora preséniarsì, i commissari di Francia, e 
d'Inghilterra eonsentironu di adcordire nuove dila- 
zioni, le qualk si faro no fio al 12 maggio 
e che davano così alla corte di Pechino tutto il 
tempo per bed peace le determinazioni, che essa 
andrebbe a prendere. 

Essi non ottennero elié ama risposta evasita, 
che equivaleva ad un nuovo rifiuto. Simigliante si- 
tuazione non poteva durare più a lungo ; era ben 
n le che ì pienipotenziari di Pransia e d'In- 

rra é@rcass&ro modo di uscirde il più presto” 
possibile ed infatti dopo di essatbi concentati a 
questo effetto cogli ammiragli, essi diressero. nella. | 
mattina del 20° maggio al governatore generale di | 
Icheli una comunicazione, nella quale ara 
che essi aveano risoluto d'avanzarsi verso la capi- 
tale per trattara direttamente col governo. cineso. 


im. 
ni 


Leggiamo nd 
L'Assemblea 


--di-pesson-xaloce- " E 
A queste rappresentanze Sami pacha rispose quosta mattina, p 
sali 


dapprima ch'egli non aveva facoltà d’ introdurre al- 


S. E. il duca di Malakoff è giunto quest 
tina a Plombières der fare , a quanto. credi 


cana variazione in quel proclama, ma poi sentito Aggiuagavane di più che gli ammiragli co- | una breve visita all’ ammiraglio Lyons e per ve 

dalla deputazione ch ioni tion'atrebbero, depo- | mandanti le forze navali di Francia o d'loghikerra | dere il Royal-Albert. per n psp 
sîo fe armi se prima non ricevessèro la conferma | erano nell'obligo, per garantire la sicurezza dei S. E. è giunta poco prime delle undici alla aci. 

di tutte le concessioni state loro promesse ordinò rappreseotaati delle due potenze, di esigere, che il | stazione della via ferrata ed è stata mu 


A Immediata. — La nomi 
mento accompagnata alla residenza officiale del dente della Confe 
maggior generale sir James Yorke Scarlett, luogo. verifica ieri fatta 
|| tenente prreraaiore della guarnigione. ha mal noverato 
| Nell'avvicinarsi al luogo, dove è la Guaroi. fuaza 

gione, S. E. è stata salutata da diecinnove colpi di — Un esami 
cannone tirati dall'alto della terrazza della citi ‘ residente della d 
dai bastioni di Gob, che dominano la rad». la si. | sor Stampli n 
tra ora della giornata il maresciallo si è imbarcato Frey 111. Domir 
a bordo del canotto l' Ammiraglio ed è stato sal avversari di Stam 


al suo segrettirio una redazione conforme ai loro 
desiderii, ciò cls fù eseguito. 

La deputaziano recò pertanto agl'insorti copia 
de :proclamà medifivato, che letto alla presenza di 
40,000 momini riagiti sotto le armi, ne ricevette 
qmasimi applausi e-fu quiadi deciso che tutti si sa- 
rebbero ritirati ai rispettivi focolari. 

Ma nuove esitationi per parte di Semi pacha: 
Recataglisi la copia di quel proclama per esser ma- 


gommissario imperiale consegnasse loro i forti 
delle due rive del Pei-bo, non che la batteria si- 
tuata all'angolo della riviera, se nello spazio di 
un'ora il tutto non fosse compiuto, essi forti sareb- 
bero attaccati e presi. 

Tali sono le condizioni , nelle quali è stato | 
pvrtato a compimenta questo brillante fatto d'armi 
che mette in potere delta duo squadre l' imbocca- 
tara del Pei-hu e che permette ai commissari di 


sita dalla sua firma e poi data alle stampe egli | Francia e d'Iaghilierra di risalirne liberamente il { tato da diecinnove colpi dì cannone dal vascello sohede da parte d 
rifiutò dapprima di sottoscriverla e volle poi farvi | corso, affine di avyiciuarsi sempre più alla capi- | Le Victory. Il Fire Queen, comandato dal capitano ni si raduna l’assi 
un'aggiunta all'articolo, che riguarda l'esercizio dei f tale del Celeste impero, so il governo cinese esita Paul, avea ricevuto l'ordine di esser Pronto; esso visibile un sen 
calti, colle quale si stabiliva che chiunque cambiasso più a lungo ad entrare intraltative, ha condotto Sua Eccellenza a bordo del Royol dl — La Ga 


di religione non sarebbe andato soggetto a molestie 


dert ancorato a Spithead , vascello che dere con. A TO (legrali 
uma avrebbe per sempre dovuto abbamdonare il paese. | 00 dispaccio telegrali 


AMBRXCA | durlo a Cherbomeg. Net lasciare it Royal Ater i 


A Washington not è stata accolta favorevol- 


sia Papatint pestigiaunanza Lampi De meote la proposta del governo inglese, secondo: la marsilio è venuto ael porto ed ha visitato lar Lamenbiea 

quelli, che desideravano il ristabilimento. delta pub- quio si vorrebbe entrare in trattitîve col governo È stato Finalmente deciso, dice il Horoi De} penne da 
blica tranquillità senza effasione di sangue 1 turchi gli Stati Uniti, per determinare esattamente le ralà, uo aumento nella marineria reale i lesi; on) chiesa] 
indigeni vallero profittare di questo stato di cose qualità dei bastimenti e prevenire così la pirateria EA le quattro divisioni sarà di ‘5 000 Pra pesa elia 
per far mascere nuovi imbarazzi. Ad un'ora dopo | © l'abuso di bandiera. L' amministrazione ameri- înini, ich Tarn la forza integrale del si da Sail 
mezza motte, tra il 16 ed il 17, cominciareno dalle | 92"? mom rarad che vi steno urea previa la | 20,000 vomili ui a Sifzione 5% a 

i i; P ” || torno a ciò, senza compromettere il principi lo del- Trad $i sei x» A di 

sedie su dh; 7 prefetti Finviotabilità della bandiera, e che il rimedio sa- deri iso A i Li vanni 18 pf i 

sicinati. ed avevano sicominciato le ostilità; I tran- || "&bbe peggiore del male che si vot togliere. (29), dice: questo giorvale' distra alsonzi pri orsera, ad o] 
quilli abitanti della città credettero premeditato daò || — La Regeneracion di Caracas del 2 giagno | iu q g A ni veone ‘fatta a St 


È polizia si è saputo che 250 soldati dei reggimenti con fiaccole. 
di linea di S. M. hanno diseptato, come ancora 30 dro 5 PR 
| uomini della milizia, 29 marinî dei vascelli di S fu vicario dell'im 
M. Piggard, Terrible, Orion, Hastings, Race < Svizzera. Il 26 lug 
| Diadem più dieci soldati delle truppe di marina P 


Per ottenere con maggior sicurezza il loro arresto 


| dà notizia della scoperta di una cospirazione con- 
tro il governò provvisorio. Moltì arresti furono fatti, 
ed è-stat6 pubblicato un proclama del presidente 
Castro, col quale si decreta il bando dal territorio 
delta‘ repubblica dei principati còsptratori, il di cui 


progelto pare fosse quello di assassinare To stesso 


turobi un massacro: alcuni si rifagiarone nelle chiese 
ad. a bordo di bastimento, altri sì prepararono ‘ad || 
una difesa disperata; le truppe uscirono dalle lord 
caserme, Al ritornare però del giorno si potè: do- 
noscerò che gl'insorti son erato altrimenti usciti daf | 
lono trincieramenti. 


ri Questo arveminionto valse a far cessare ogni | presidente ed i suoi' midistri onde impadronirsi del srt dala una ricompensa dî 20 in luogo dei 10 9 Alina Gill 
esitazione per parte del: governatore, che vedetta alle | PSE sth dite dell Yacatan. L 7 In alemagna una grande preoccupazione ca- Parigi 28. (se 
sattegi dia CL imsorti' Seggio di oivile, da pr forato: pe? tagli Wie diGINE Coalle | gionata dalla questione dei dacati.La risposta della gnerà in Prussi 
a e Ù " Hi di n quel ai cngdi pe di 
collisione." oro fortezze, e sì teme qualche ritrova cotitrade, è definitivametite ternrinata colla divisio- Danimarca sembra essere stata giodicata insufi incognito. 


È 3 4 È | cicate dalla commissione incaricata d’esaminarla, e Le ultime n 
cene Prbisola in Stati indipendenti. Uno Pm ll si crede, dice la gazzetta di Annover, che nel rap: femere suora) 
fome di Stato del nord con quello di Yu- || : 4 
catam è avrif' per capitàfe Menide : it suo governa- || POTtO fatto sù questo argomento alla dieta , sarà Borsa di Pari 
tore è Martino Fraitezto Peraza. to Stato del Nor Saras che il governo danese non ba ademgiio mobiliare 611, in 
si chimietà Co eachy dal rome della sua capi Pelia incompleto ai suoi oblighi come stato della ferrovia Vitt 
| tale : Pablo Garcia sarà il governatore. I trattati || 3 Lombardo-Veneto 


CILA 


Si Jeeg nel Moniteur: I 

Bopo la presa di Canton, è commissari stra- | 
ordinari di Franvia e d'Inghilterra sì erano inifesî | 
éòi Mebpcungnai della Rossta' è degli Stati Uniti, 
per 


igersi simultarifamentè al primo mitfistro 5 Non si sa ancora nulla, aggiunge questo gior» 13 ent 
delt'impator della Cinà, Essi proponevano alla | astrid dale dol 15 6 18 niiggio. nale, sulle proposizioni ditelo. dhe Marano forno Parigi 29 (1 
torte ‘dj Pechino di apriré dei negoziati e l'iuvita. | er | r 


vino sd firviare a ShangiHaî, prima del mese di 
aprile, plenipotenziati munità dei necessari' poteri. 
La corte di Pechinb tom’ aventfo a 
proposte, i plenipotenziari @Ftamdi-e d'Fighritar: 
ra si sono poni d'accordo Vie resentarsî "1. più 
prestò possibile iti Pesche! sfcimigol dalle 
uidtre! Essi erano: riuniti iP 20 dprilé all'imboc- 
caìara det Pei-Bo; dove ititomttàtotio due funzio: | 
vari designati verbalmente dall'imperdtore pef trat 
tirè cole tazioni chè si trovavano gel giorto, Ac:' 
cordì: tiato' indenti notr fadetano ché 
dell'evidènte desiderio del' goverifà ‘cinese’ di ‘gua- 


| no per iscopo di preparare la procedura d'eseca- Wwalior. Lord Ca 
zione confortne all'art. 3 del regolamento di ese- erale, ad eccezi 
cuzione federale. Ragusa 27. 
Le relazioni pubblicate dai giornali inglesi e fra tremila torchi 
frincesi nutla aggiutigono a quanto abbiamo già ebbero 8 morti e 
narrato intorno alla presa dei forti del Pei-Ho: ri — Il Nord pu 
protircianio soltanto alcuni particolari tolti dalla Plombières, il quale 
Presse. È tà termina così: 
Nell'assalto, dell'ultimo forte un mandarino \ Plombières è 

dì formò Alletiche si avanzò sola GORtro uo corpo di 


à arono le sapient 
| idi 800 Fraticesi arttiato di una enorme stiabola , i tor passi, e 


di late da questo l'apporto, ma si crede che esse arran= ia- della nuova 
NOTIZIE DEL MATTINO î 

Nei. Giarnali delle. dis Sicilia leggiamo la mor- 
|.te del grande letterato Carlo Troja, avvenuta in 
| Napoli: i 28:p: p.rbaglit, dopo dunga malattia sop- 
oriata colla: più: edificante rassegnazione cristiana. 
È molte ed: erudite opere da lui pubblicate, gli 
"pani unà gloria immortale nelle lettere: ita- | 
iano 


È villeggi iàtura | che rammentava quella del gigante Golia: +Aî \pi moderni, 
dugiiar (ettipo: 1 rappresentanti ‘di olenzo 60n-*| di Patullo,. done giiàgevanor lo cea inrno‘in ol: Gli officiali feci i lvare L i 
agi ria ' ja:gierno le cero xzo per salvi 'tse;. come i Richl 
Venbero nel pendiero di fare’ delle tittotà ritide y sali o ‘questo tartaro valoroso della Rusa dra che an- chiîs, Principi è P. 
LI 


siritite sila cotte di Pechinò: 
Note did prebsagti aicotà di quette che era: dara ail affrontate, ma uri soldato che sì frofara 
pid) prevede ò crei di Cantor Fura 


ri Ù o a cercarri 
invdistanza lo uoéise com uncolpo di fucile; it 


s amico del 


l'’inaspoltato»: soggiorno - cher  Impibratore + hm fatto 


d | mezzò al compianto di ti mirato» il ice Gi 
dirette” al ‘pitmò Ministro he di chiedergli Ché] ‘sabato senrsast Suo: coraggio. fr rsa , Sag? ng 
pRenipoteaziane vihesi' meio” dî piene pal Et Le opinioni variano; nel valutare la forsa del: no, 

La 


sero inviati a Ja-Kou. Il governatorè 
Icheli fu nominato rivitengerialo; ma nel- 


l'armata cho l'imperalòre ba opposto a quette dé? d'iMe:se Plombi 
barbari, ua , può essere a 


gini allo Schlack » @oletitsincontrato .S. A. la 


l'infarmare; i. barone; Grosss Jorà Rigia.:dellaisua | 'Graadachessa Stefania. di. s"Dibteo: iniito! dei Gli ini dichnò dhe ossi 4? ai 5006 . Il soggio 

nomini. sgh Al fp a dietro sha. pat onditto pieni icone Gieoomg Harisann;i Inparatone-f nomini d'intamerit di nta ADE 0 l'atiazion 

ell'imperatore chiedeva loro che cosa. domandaatizi Bi è degnato di jsceadere infinn:a Mansieri Ilemiveredono ‘dhe! visa Hlcesdoa ql mod salò pegno di 
di, n a) mae 0 


dle fondameni 
formale, ad 


no Res-polerlo. riferire. a Prghina 54;-siogaetnee dltru- 

pi RIA nibiaaià die giach 
erano da Prati tanto colla ng Cheng, 
Poteva riguardare questa . pessistoaza: tleli(governo 


Ù 


aiuto cei ino! det ‘cigni'‘dzione, nulli vi 

na sese na riga Nei 
1Îlo‘OgoP imbdor dotto 'abia ti Lipi ion ‘aspet: 
Îatano'dbsoneris batti cdi tia “Rita o te 


10%) gi via, i . Lascom, ddipompi 
i Affreltà a noeignegliacd' osseo fa 
EEA TE i; passino dns rivista! sla comperg nia | 


luglio al Daily. 


to questa mat. 
Dto crediamo 
|0S e per ve. 


undici alle” 


a immediata. 


Officiale 
carloti, del 


visitato l'ar. 


Morni 


inglese. 
sa 
del corpga 


politi essi si sono suicidiati per la disperazione: 
si assicura pure che il generale tartaro comandante 
ia capo ba avuta monca la testa per opera del suo 
stesso stalo maggiore, = 

La cifra delle perdite tanto dal lato degli In- 
lesi che da quello dei francesi è esattamente la 
stessa che già abbiamo dato. ci 
Le notizie di Bombay sono del 3 luglio. Es- 
se segnalano una grande vittoria riportata dal ge- 
nerale Grant e nella quale il Moalvie è stato uc» 
ciso. Ma in compenso esse annunciano che l'Oude 
è fortemente agitato. Lord Canning si è infine ar- 
reso alla necessità ed ha accordato un’ amnistia 
generale, 


Berna 28 Luglio. 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese : 

L'Assemblea federale era stata convocata per 
questa mattina, per sentire il rapporto della com- 
pissione d' inchiesta; ma poi verme disdetta , non 
aveadosi ancora una proposizione unanime della 
commissione. Dicesi constatato un errore di dieci 
voci. 

— La nomina del sig. Frey Herose a presi. 
dente della Confederazione è contrastata. Da una 
verifica ieri fatta delle schede, risulta che l'Ufficio 
ha mal noverato, e che Stampfli ha la maggio- 
moza 

— Un esame delle schede per ta nomina del 
presidente della confederazione, dimostrò che il 
signor Stampfli ne' due squittini ebbe 145 voti, e 
Frey 111. Domina un giusto sdegno anche fra gli 
avversari di Stamplli, Si parla di soppressione di 
schede da parte di un membro dell'ufficio. Doma- 
ni si raduna l'assemblea federale: da per tutto è 
visibile un sentimento di corruccio. 

— La Gazzetta Ticinese ha, dal canto suo, il 
dispaccio telegrafico seguente: — È 

Berna 28 luglio. 

L'assemblea federale: ha risolto d'instituire una 
commissione di sette, la quale faccia rapporto sul- 
la nomina del prasidente della confederazione, e 
ficcia un'inchiesta sui conseguenti fatti. 

La costituente di Neuchatel ha risolto ieri di 
cagiare due articoli de' più contrastati della co- 
stitazione, e di sottoporla di nuovo alla votazione 
l'8 agosto. 

lersera, ad onta della straordinaria pioggia, 
veone fatta a Stampfli una numerosa processione 
ton fiaccole. 

— S.A; E l'arciduca Giovanni d'Austria, che 
fu vicario dell'impero germanico , viaggia per la 
Svizzera. Il 26 luglio si trovava a Lucerna. 


Parici 28 Luglio. 
Abbiamo dalla Gazzetta di Parma, i seguenti 


dispacci telegrafici : 

Parigi 28 (sera) —-Lord Malmesbury accom- 
pignerà in Prussia S. M. la regina, che viaggerà 
in incognito. 

Le ultime notizie dell’isola di Candia lasciano 
temere nuove stragi in Canea. 

Borsa di Parigi del 28. — Azioni del credito 
mobiliare 611, in ribasso di due franchi; quelle 
della ferrovia Vittorio Emanuele ferme a dt ; le 
Lombardo-Venete a 570. > 

Il 3 per cento a 68 20. 

. Parigi 29 (matt.) — Si ha da Bombay la 
notizia della nuova installazione del Maharadiah di 
Gwalior. Lord Canning ha proclamato un'amnistia 
generale, ad eccezione degli assassini. 

Ragusa 27. — È seguito un combattimento 
fa Iremila tarchi e i -Montenegrini. Questi ultimi 
ebbero 8 morti e 40 feriti. 

— Il Nord publica un carteggio particolare da 
Llombières, il quale dopo dettagliata descrizione della 
Uità termina così: 

. Plombières ‘è rinomata ab antico. I' Romani vi 
liciarono le sapienti vestigia, rimaste pet ogni dove 
sto i or passi, e'i latini scrittori ne ragionarono, 
Ai tempi moderni, v'ebbero sianza illustrazioni di- 
'erse, come i Richeliea, i Boufilers; i Beaumar- 
tbais. Principi è Principesse în gran numero, vi si 
Fecarono a cercarvi un conforto. Il Priacipe Leo- 
Poldo , amico* del popolo e governatore lorèùgse, 

peratrice Giuseppina, la Duchessa d'Orleans; testè 
bfunta, le Regine di Spagna e di Olanda, vî sòg- 
Biorriarono, : 

Ma se Plombières può andar superba del'‘suo 
Pilato, può essere anche iuicighardallota del sto 
‘venire. Il soggiorno dell’ Imperatore Napoleone , 
mando l’attenzione sulla rietà di'quell'acqué, ron 

Îl solo pegnò di sùa futura prosperità. (Si geltano 
Sa le fondambsta'di una chiesa e d’ un altre! 
abanto formale, a Guî saranno ;congiunti{ due vasti 
Quegli edifizii, assegad.da sua parte una somma di 
Quasi trecento mila franchi. Mira con tale mill 


| 


cenza, non solo a crear la, fortuna d'un luogo; ma, 

che più importa, a, ritenere, sopra il suolo, di ‘“rangia 

molti hagnanti, che vanno oltre il 

perc vi ritrovano maggiori comodi che a Plom- 
res, 


BerLINO 27 Luglio. 


La telegrafa Mavas Bullier ha da Berlino | 


27 luglio: 

Il principe di Prussia andrà ad Ostenda il 
31 luglio e vi resterà fino all'arrivo della regina 
Vittoria. 

Si scrive da Francoforte che la commissione 
de' ducati e il comitato di esecuzione considerano 
la risposta danese come insufficieate, 

La commissione dei ducati farà il suo rap- 
porto alla dieta giovedì prossimo. 


rr __1—11 


APPENBPICE 
STABILIMENTO MARITTIMO Di CitERBOURG, 


Già abbiamo dato un breve ragguaglio del por- 
to di Cherbourg, ove il cinque agosto si incontre- 
ranno i sovrani delle due più grandi potenze ma- 
rittime del mondo: ora il Monifore universale pub- 
blica su queste porto molte altre importanti noti- 
zie, che crediamo opportuno riprodurre , come a 
compimento dell'opera. È 

« La vasta penisola di Cotentin, antica regio. 
ne della bassa Normandia, che il suo nome ripete 
dalla città di Coutances, un tempo suo capoluogo, 
forma nel mare uno sporto lungo e frastagliato : 
alla sua estremità settentrionale, in una delle va- 
ste baie, cui in questa parte racchiude, a circa 30 
chilometri dal capo della Hague, che termina al- 
l'occidente, giace il porto militare di Cherbourg, 
ché si presenta oggetto della pubblica attenzione. 

Il Cotentin, che ora forma la parte maggiore 
del dipartimento detla Manica, fu altre volte una 
dipendenza delta Gallia celtica. Dopo di esser ri- 
masto per cinque secoli sotto il dominio romano, 
e di essere stato convertito al cattolicismo nel 
429 da s. Ereziolo, primo vescovo di Coutances, 
scosse il giogo degli antichi suoi dominatori, e 
verso il 502 venno unito all'impero di Clodoveo. 
Colla morte di questo principe , divenne dominio 
di Clotario, suo figlio, e dopo che ebbe vedute le 
sue spiagge devastate, per vari secoli, dai norman- 
ni, dai danesi e dai norvegiani, cessò di apparte- 
nere ai successori di Clodoveo, ‘e nel 912 cadde 
in potere di Aotlon, ovvero Raoul, primo duca di 
Normandia. 

Guglielmo il conquistatore ovvero il Bastardo, 
figlio naturale di Roberto il Diavolo; duca di Nor- 
mandia, e di Arletta, lavandaia di Falaise, nel 1038 
essendo da suo padre chiamato a succedorgli, vi- 
desi contrastato il potere da forli competitori: ma 
potè vincerli, e la vittoria avendo fomentata la sua 
ambizione, egli imbarcossi per andare a reclamare 
la successione di Edoardo il confessore, suo pa- 
rente, re d'Inghilterra, che/morendo gli avea lasciaio 
i suoi stati, 

Nuove vittorie coronarono gli audaci suoi 
fronti Nel 1066 egli vinse su Aroldo II la ce- 

lebre battagHa di Hasting, la quale fece passare la 
corona dalle mani dei Sassoni in quelle della di- 
nastia normanna. Aroldo perì alla testa de’ suoi 
guerrieri; e in questa battaglia, Gerberot, conte di 
Cherbourg segnalossi per modo, che potentemente 
contribuì alla vittoria. 

i mosse contro Londra, ove entrò 
trionfante e venne proclamato re d'Inghilterra nel 
Natale del 1066. Infsiffatta guisa it Cotentin pas- 
| sò sotto il dominio dei principi che portarono il 
titolo di duchi di Normandia e rè d' Inghilterra. 
Dalla morte di lui, avvenuta nel 1087, fino. verso 


il mezzo del secolo XV. la città di Cherbourg x 
cantiauamente attaccata , fl. presa..e- ripresa. Era 
occupata dalle. armi. di. Enrico YI, quaado Car- 
lo VII, dopo la battaglia: di Formigay; ‘otiè lo fe: 

droîe della Normandia , mossa, ad investirla. 


doti e la la agio do tod 


Reno, unicamente | 


rilata giustizia alla memoria di. questi- prodi mari- 
nari troppo. paco. conosciuti, chiamando cob loro 
nome uno dei grandi bastimenti francesi da guar 
ra. Carlo VII riedificò le fortificazioni della città 
e vi aggiunse nuove opere. Ne affidò il gavernaa 
Giovanoi III, conte di Sancerre, cui, nel (empo 
|. stesso innalzò alla dignità di ammiraglio. 

Luigi XL mostrò favore per. Cherbourg e. gli 
| accordò molti vantaggi. Francesco I vi mostrò un 

interessamento tutto suo particolare : nel 1332, vi 
fece solenne ingresso, in un con suo figlio, che. fu 
poi Enrico IL. 

I protestanti, nel 1562, all’epoca delle grandi 
lotte religiose, tentavano di impadronirsi di questa 
gittà. Giacomo di Mantignon, che capitanava la reg- 

| gia truppa, la difese, mantenendovi la legittima au- 
| torità, Enrico III per ricompensarlo lo fece tenente 
generale della provincia e governatore di Cherbourg. 
Di poi lo innalzò alla dignità di, maresciallo di Fran- 
cia. AI tempo della Lega, Cherbourg rimase fedele 
al suo re: più tardi rigogobbe Earico IV, il quale 
nel 1584 le accordò molti privilegi. Duraute-la. mi-- 
norità di Luigi XIV, nessuna parte essa prese alla 
f guerra civile, che nel 1649 scoppiò in una parte 
| della bassa Normandia. Col regno di questo monarca 
comincia per Cherbourg, un'era nuova. 

Luigi XIV, mirabilmente asseroudato da Col- 
bert, uu importante sviluppo diede alla marina fran- 
cese, e conobbe che per formare flotte, era anzi tutto 
necessario aver porti per costrurre e ricoverare i 
vascelli : conobbe che una parte del litorale della 
Francia, quello, che stendevasi lungo la Manica, so- 
pra una luaghezza di 500 chilometri, mancava af- 
fatto di ricovero per bastimenti da guerra, e de. 
cise di fondare uno stabilimento marittimo, che fosse 
come quelli di Brest di Rochefort ‘sull'Oceano, e 
come il porto di Tolone sul Mediterraneo. 

Esecutore degli ordini del Re, il sig. Lyon, 
marchese di Fresne, collocato alla testa della ma- 
rina di Ponant, nominò una commissione incaricata 
di studiare la questione di Cherbourg. 

Nel 1665, come risulta da un processo ver- 
bale, la commissione riconobbe la necessità di mi- 
gliorare e porre in istato di difesa il porto, e sem- 
bra che a mezzo le deliberazioni ‘opinasse ancora 
che fosse -fatta una diga luoga 600 tese, ma che 
si arrestasse al pensiero della spesa, che vi era ne- 
cessaria. 

Il re ia un sì importante argomento non seguì 
l'ppinamento della commissione: ma volle consultare» 
Vauban, di cui tanto pregiava il merito. Vauban vi- 
sitò la costa settentrionale del Cotentin con cura 
|| che mai la maggiore. Stabilì la Hougue came il. più 
| utile punto, strategico per stabilirvi un porto da 


guerra ma riconobbe nel tempo stesso la impor- 
tanza di Cherbourg: fece un piano per la difesa di 
essa, piano che ancora esiste nel comune di quella 
città e presenta buone indicazioni pei lavori ma- 
rittimi, che conveniva farvi. 
| Ai 7 marzo del 1669, Luigi XIV riunì nelle 
mani di un solo la marina divisa inedue diparii- 
menti, di «cui uno abbracciava la marina di Ponent 
e l'altro la marina di Levant, e stabilì a favore di 
Colbert, già. controllore generale delle finanze, un 
unico dipartimento della marina. Favorevole mo- 
| strossi Colbert at nuovo ‘stabilimento, ma fa morte 
lo sorprese prima ch'egli avesse potuto fare per esso 
cosa alcuna, Suo figlio, il sig. Sognelai, che gli suc- 
| cedette nel 1689 fu erede delle idee e dei senti- 
menti del padre: per cui sotto la sua amministra» 
zione, Vauban comprò a nome del re un vasto ter» 
| reno nel luogo da lui creduto il più favorevole per 
farvi un porto artificiale : e nel 1687 ne formò il 


popolarità al ì 
I lavori Hi difesa e q 


provincià : venne seguita ;il: ipinoa. tracciato 
ne. geavato l'linale, porto 
LICH quat ara 
Zativduo moli) alla destra ed a manca” de 
'e' detto ‘caterafte, lavori importanti per l'e 


i È ione all’ ingresso del bacino di flusso . 
d in s"Adbnirni furono collocate in oaore di 


vanale,.- 
. La 


Luigi XV. L rra del 1744 interruppe i lavo- | d’Harcourt, govertiatore della proviricià avesse’ le | ti'nallo Stato” Pontificio dell'obbligo che | 

ri, pa si atea a animo di attivamente proseguire. | sue opinioni, e cosìtatti è die sut medesimo opina-{ di fornire entro il pereritorio termine di dute di 

Però continuarono gli studi, e anche al preseate si | mento ne scrissero & Parigi. H re spedì sul loogo | dilla' data del presente, le” inditazioni qui Mesi 

trovano negli archivi 15 piani manoscritti, che ab: | un'altra commissione, ca fa | porri composta | so specificate, si riguardo ad ‘essi’, che APpres. ilGiornale di 
i i iodo dal 1743 al 1759; e che ri- | d’ingegneri ed officiali di marina, e dopo ciò nel | a tutte le persone componetiti' le reg; Gut, 

i agio 1779 ordinò la costruzione dei forti dell Hommet Petite im poverta 


famiglie. 


guardano tanto la parte delle difese, quanto la par- 


te marittima dello stabilimento. Esiste sopratutto un .| e dell’isola Pelea. Simile atto la diede vinta a Cher- Tali indicazioni sono: : Pl 
piano, il quale ebbe una grande riputazione, e si | bourg: ma non bastava difendere questa città, era Luogo dell’attuale domicilio: Nome è ber u 


necessario crearvi pei vascelli un ancoraggio vasto 


chiama il piano del 1759, perchè fatto in conse- È 
e sicuro 


guenza dei disastri del 5 agosto del 1758. In quel- 


me, Anno, Mese e Giornò di Nascita, eb 
Impiego, e Professiorie , Stato (celibe, mamo ce 


pd 
Alle 


l'epoca il commodoro Hovre discese a Cherbourg, Per conseguire ciò il signor della Bretonnièrre | le, o vedovite) Patria, Cotnune, Distretto, hall h 
e non abbandonò quella città, che dopo di averla | avea nella sua mem proposto di coprire la ra- | Provincia, Passaporto, Autorità da cui fa rilascio | 
devastata. ‘da con una baia artificiale in pieno mare, a circa | data, numero, e durata. ito, 
Gli studi del 1759 rimasero a lungo come | 3,098 metri dalla riva. Il nodo di quest'opera sa- Le suddette dichiarazioni dovranno ci 
progetto, ed il porto commerciale non veniva ri- | rebbesi fatto mediante vascelli carichi di materiale viale, entro il suddetto termine, alla |, R piatta 
parato dalle rovine prodotte dalla guerra. Final. | murario colati a fondo e poi coperti da massi di | sciata o direttamente, o a mezzo delle II. RR n 


torità Consolari. 
Roma li 27 luglio 1858. 


ARG" 


TI sig. Giuieppe Barcelò iiventoro del metodo di ran 
mendatura, che dal sto nome è delta Bérceloteenla js yy 


pietre perdute fino a 50 piedi sopra il fondo del 
mare. L'idea d'una diga venne studiata ; ma il pia- 
no Brétonniere non fu abbracciato. Intanto il sig. 
Caux, direttore delle fortificazioni, presentò nel 1778 
un piano, che consisteva nel chiudere la rada con 
una diga diretta dalla punta dell' Hommet fino al- 
l' isola Pelèa. 


mente nel 1766 cominciarono a spurgarlo : e al- 
cuni anni dopo, a fabbricare : furono allargati i 
quais, rifatte le catteratte, e venne ingrandito il 
bacino, la cui solenne inaugurazione accadde 
nel 1775. Questi lavori non mancavanò d’ impor- 
tanza : resero al commercio marittimo reali servi- 
ma erano troppo poco per tornare utili alla 


Sta 


gi: O i Ò Opuscolo da Iui dato alla luce in Senigallia, in questo steny a 

marina da guerra. ‘Era necessario pertanto di pren- Ma questo piano, che ridaceva la rada a me- anno promise, che avrebbe in breve. publicato colle stampe Scrivono dal 

dere un gran partito, quello di definitivamente co- | schine proporzioni fu energicamente combattuto, e | i! suo metodo per uso delle signore sue alliere, e che 1}9n di Miano : . 

strurre un porto militare nella Manica. Luigi XVI per sciogliere la difficoltà spedì nel 1781 | vantaggio avrebbe anche fatto eseguire una machinett dj La notizia 
Luigi XVI avea su ciò ereditato le idee del- | sulla faccia del luogo il conte di Condè, accompa- | *% e atta a render loro più facili @ più pisoevy le risoluzioni so 

l'avo suo. Per suo comandamento fu nuovamente || gnato dal marchese di Castries, ministro della ma- || 9%! !avori. Fedele alla sua promessa fa ora noto alle sug. mevolenza di 


dette signore che Ja macchinetta è già in pronto per eye; 
dispensata a quelle fra le signore allieve che ne faramo ri 
chiesta dal giorno 9 al giorno 49 del corrente agosto dille 
ore 9 antimer. alle 5 pomer. nell'abitazione dello 
Barcelò via Frattina n. $1. 

Previene anche le medesime signore che il libro conte. 
nente il suo metodo é già sotto i torchj e che compiute 
la stampa ne saranno egualmente avvisate , onde render pi. 
ghi i desiderj di quelle signore che bramassero averlo, 


nati 
D'AFFITTARSI 


Il terzo piano del pallazzetto al Cory 
num. 12. 


rale, destò nella 
titadine. Per fes 
| pio asseguò lire 
la scuola gratuit: 
una solenne acca 
sò la città altern 
endosi dietro gi 
la quale espresse 
onde fu penetrat 


posto sul tappeto il progetto, che nel 1786 fu ar- 
gomento di viva controversia. L'uso che il sig. Vau- 
ban avea stabilito della Hougue trovò come nel 1756, | 
molti partitanti, ed anche avrebbe trionfato, se il sig. 
Sartine, allora ministro della marina non avesse inca- 
ricato il distinto capitano di vascello Couldre della 
Brettonniere di riconoscere coll'astronomo Mechain, 
addetto al deposito delle carte e dei piani della 
marina, la costa di Francia da Dunkerque a Gran- 
ville. 

L'esito di questa ricognizione accuratàamente 
fatta fu assai favorevole a Cherbourg. Couldre della 
Brettonniere in una importante memoria dimostrò 
che tutti i vantaggi nautici militavano a suo favo- 
re. Nondimeno i partitanti della Hougue non si cre- 
dettero vinti: chiesero un nuovo studio delle 
coste della Manica, e arrivarono a dividere sulla 
questione il consiglio dei ministri. I partitanti di 
Cherbourg trovarono un alleato prezioso nel colon- 
nello Dumourier eletto comandante della città, il 
quale dovea poi divenire tanto celebre. Questo co- 
lonnello giudicò doversi occupare senza indugio 
della difesa di Cherbourg: fece sì che il signore 


rina e dal generale conte di Segur, ministro della 
guerra. i 

Questi eminenti personaggi esaminarono ac- 
curatameute ‘ la rada, fecero fare molti scandagli, 
udirono le varie opinioni, e ritornati a Parigi in- 
formarono chiaramente il re di tutte le cose rela- 
tive alla questione. è 

Luigi XVI, sulla relazione loro, abbracciò il 
piano Bretonnière e venne in consiglio deciso, che 
la diga coprisse lo spazio fra la punta di Querque- 
ville e l'isola Pelea. Mentre prendevasi tal partito 
fu organizzata l'amministrazione dei lavori: fa con- 
stituito un consiglio dei medesimi a Cherbvurg, ed 
un comitato centrale a Parigi. 

(Continua) 
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Con decreto 
stero delle finanz 
di Stato. durante 
comiaciando dal d 
riprende le sue fl 
— A fronte 
nostri corrisponde 
lavori della Confe 
dere.che era infal 
di proporre per la 
della. festa dell'im 
impossibilità mate 
gueate nota del Me 
il Nord somiglia 
quest'opinione: 


—— 


Bi di Parigi del 30 Luglio. 
Dovendo completarsi, a tenore di suvrana or- PIOOR I TA iù 


dinanza, la statistica dell'impero di Austria, l'am- 
basciata di S. M, I. e R. Apostolica presso la San- 
ta Sede previene tatti i sudditî austriaci dimoran- 


Il 3 per cento aperto a 68 15 — chiuso a 68 % 
Il 44 aperto a 96 15 chiuso 96 5 
Consolidato inglese 96 1/8. 


QRSETVAZIONI MIRTEOROLOGICITE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO MOWANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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festa imperiale c 
lungi dall'essere 
diritto d'aspettare, 
fatti ultimamente, 
denze sostenute ne 
ma ammettendo 
possano compendi. 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


4 Velato cirti 
Str. ecm. all 
8 Neb. oriz. 
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Barometro Stato del cielo 


î Termometro x Termometrografo è 

ta finte cantigrado Umidità A ha direzione nerzone ATTESUrE DAL Merzron) Patcememt sione comune sull 
elelo scoperto massimo ene; del termine indica 

me n3 “ rr e_—————_____—òÉi mento organico, cha 
159 8 8 83 î EH Ps i h conf. 
mi in seno alla confe 


di un lungo termi 
Citasi come p 
emanato dalla Rus 


Diffidazione 


Ecemo Tribunate di Commercio 


ANNUNZI GIUDIZIARI ‘© in punte, per rispondere all’ist. diretta ad 


Essendo stato posto in vendita l'Orto 
situato in Roma nel rione Trastevere 
cisamente nel vicolo delle Vigne passato il 
prato di s. Cosimato' distinto' dai civici m 
meri 49 al 54 si previene chiunque voglia 
accudirme all'acquisto che l'orto,suddetto è 
affittato a Francesco. Marini per nn dodi 
cennio ingominciato ‘a decorrere col gior 
no 44 novembre 1854 e da spirare co) gior- 
no {0 novembre .1866 con tutti i patti e 
condizioni risultanti dal contratto e ‘foglio 
addizionale esibiti per; publico istromento 
in atti del Venuti il giorno 31 luglio 4858 
ove se ne può prendere notizia specifica, 

Si deduce aricota a notizia che il me- 
desimo affiituario è creditore là titoli 
in dipendenza del contratto (Pal risul- 
tanti da nota esibita in tutto' come sopra 
unitamente al contratto. 


è Vincenzo Séifoni Proc. 
DA #EFITTARSI 


Eccellentissimo Trib. di Commercio 
di Roma 


sont jt. dell sig. Efarioesco Mattei nel 

ec. dom. via del Co , 
dal sott. Prog. mina 

In seguito della contuglaci casata” 
nell'adienza del 29 luglio ppio, sì cita per 
la seconda: volta a forma del $ 63: cal dig. 
Giovanni Calabresi d’incognito domleilio a 
Scomparire dopo 3 giorni per semtiri coh- 
dannare mediante arresto personatò e colle 
clausole erciali al pagamento di scu- 
di €50 a forma de' documenti prodotti, ed 


2100 
copia all: ” e 
Sccbio suna or! Sla porta d00 ‘uditorio 112 


Mi. Quettroaii Curi, Civ. 
foro Tuccimei Proc, Rot. 


Tano sig. av. Gé 
to ng. vr. Girinet At, 


Un appari di'7 vani è cucina Ad' ist. del 
cri dr, LWidolo dicono x del sig. Francesco Colonnelli. 
tar pata pri s: Riocvò alenti nani pe: Rizziero Celli per alfis- 


ottenere sc. 3 70, e sentir emanare l’oppor- 
tuno decreto. 
Il Canc. Viola 


Ecco Tribunale Civile 
di Velletri 


Si citi il sig. Baldassare Fini domic. a 
Valmontone a Sodbparine ‘alla prima pra 
dopo otto giorni: pet sentir, décrétare a f4- 
vora sul Rana Laeisurazione della dote 
50) lutti è sìny ini mobili “ed e 
MI del eltato Alf Belisssore FIA, citata 
che i mobili, esistenti rita 
le siano rita- 


selati 
î ponfi a uso pio e della fol 


che saranno în atti prodotti l prezzo 

rivatterà dela iuima “dr ano” 0 "nia onti 
che verranno tati .a forma di legge, 
tolta colla con Sprentali ati 
i degl) oppondhiti allé 


arlicoli e nel qual 
digerlo impiegò va 
ritardi di tale impl 
spingere l'eventuali 
pio: dell'arma! 
due province, 
dopo esser state lun] 
i, riservate. Il 
ivo; soltanto 
chiamerebbe commi 
essendo stata res 
— Il Constitut 
Bueaze politiche dd 
motivo di d 

e i governi] 
sulla cond) 


di Roma 
Ad ist. del sig. Valentino Tosti negor 


dowic 
num. 34. 
SI citano gl'itfr. a comp. dopo 40 soi 
ni per. sentirsi solidalmente condannare 
pagamento di so, 481 50 valuta di dicchi è 
capretti somministrati al negozio sociale pi 
oftatì come dai dodumenti ec. rilasciart 
gontenza, l'otdino asecutorio reale © pori 
nale da eseguirsi non ostante appello €00" 
la condanna alè spese anche strag. SP. 


eletto in Roma via di s. Marco 


Salv. Lenti cane. 


Bier. Giù Sibastino e Giuliano 
Tosti.e Teresa. Goriagiani ved. di Maro 
Tosti madre tut. © car. del minore Ange 
nonchè Salvatore del Maro tutti do 

tn Colle 


dell'Aquili 4 


Vinti Spadx, provincia 

resno di | Ù relativamente al go 
1291 856 affissa o preseal L iornald 
i o ia plimia (a dice, questo giornal 


la più gi 
M, Quattrocchi Curs. fe l'autorità 


Ant, Guerra Proc. Rot- 


Nwno. 175 — 1858. 
—————————___——eA «Aa 


Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 
Il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno sc. 7. 


Per semestre sc. 3 50. 
Per uni trimestre sc. 1 80. 


Per ma trimestre in tutto lo Stat. Pontificio franco di LI 
posta sc. 2 20. j ci 

All'estero secondo le lasse postali stabilite per i diversi 
Stati 


fortifichiamo la sua autorità”Ma non siamo peraltro 
impradenti al punto di non vegliare a che i suoi 
ordini siano esattamente eseguiti, e di non“seguire 
in avvenire, verso quei che molestassero i cristiani, 
una politica di repressione pronta ed efficace ». 

E questo in sostanza, dice il Debats, il sistema 
che hanno adoltato ì due governi per questo triste 
affare e probabilmente per tutti gl' incidenti dello 
stesso genere, che potrebbero sopraggiungere : di- 
rigersi al sultano secondo il diritto pubblico euro- 
peo, per ottenere riparazione di quegli oltraggi, ed 
a cagione della debolezza particolare della Tarchia 
venir in soccorso del sultano per assicurargli i mezzi 
efficaci di accordarci riparazione. 

— Faud Pascià è andato ieri in persona, dice 
la Patrie, a far visita a madamigella Eveillard , la 
coraggiosa figlia dello sfortunato console di Francia. 
Il ministro degli affari esteri di Turchia si compiac- 
que dare alla giovine le assicurazioni più benevole, 


STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 


Scrivono da Cremona 26 luglio alla Gazzetta 
di Milano : 

La notizia recata dalla Gazzetta Ufficiale circa 
le risoluzioni sovrane. provocate dalla sapiente be- 
nevolenza di S. A. I. il nostro governatore gene. 
rale, destò nella nostra città un vivo senso di gra- 
titadine. Per festeggiare l'avvenimento, il Munici- Î 
pio assegnò lire 300 al pio istituto de'Sordo-muti; 
la scuola gratuita di canto improvvisò quella sera 
una solenne accademia, e la banda civica attrever- 
sò la città alternando i più soavi concenti, e tra- 
endosi dietro giubilante e Pestosa la popolazione , 
la quale espresse così fra-Zgli evviva i sentimenti 
onde fu penetrata dai benefici ricevuti e sperati. 


e =————> 


e noi non dubitiamo che il suo potente concorso 
STATI ESTERI non sia tale da procurarle generosi compensi alla 
FRANCIA disgrazia che la colpì 


Con decreto del 28 luglio, l'interim del mini- 
stero delle finanze, affidato al sig. Fould, ministro 
di Stato. durante l'assenza del signor Mague cessa, 
cominciando dal detto giorno , ed il signor Magne 
riprende le sue funzioni. 

— A fronte delle opinioni contraddittorie dei 
nostri corrispondenti, dice il Nord, relativamente ai 
lavori della Conferenza di Parigi, incliniamo a cre- 
dere che era infatti-nell'intenzione- di--certi i 
di proporre per la firma del protocollo finale il giorno | ken, dove fuvvi gran pranzo in suo onore, 

della festa dell’imperatore, ma che a fronte d'una Il re aveva adunato alla sua mensa, oltre il 
impossibilità materiale, vi hanno rinunzi:to. La se- | duca e la duchessa di Brabante, i dignitari di cor- 
quente nota del Messager de Paris, che a quanto crede | te, l'arciduca Alberto e l’aiutante dî campo del prin- 
il Nord somiglia molto ad un communiqué, conferma | cipe, tenente-colonnello barone di Weber; il conte 
quest'opinione: cn di Thuu, incaricato d'affari d'Austria in assenza del 
Speravasi terminare, dice il Messager de Paris, | ministro barone Vrints di Treuenfeld, i membri del 
pel 15 agosto i lavori relativi alla riorganizzazione gabinetto, eccettuato il ministro delle opere pubbli- 
delle provincie danubiane, affinchè l'anpiversario della | che, il sig. Verhaegen presidente ,-ed il sig. Orts, 
festa imperiale coincidesse con un risultato che è | vice-presidente della camera de'rappresentanti ec, 

lungi dall'essere tutto quello che la Francia era in L’arciduca Alberto fu poi ricondotto all'alber- 
diritto d'aspettare, ma che peraltro, grazie agli sforzi | go di Bella Vista da S. A. R. il duca di Bra- 
fatti ultimamente, dà un più largo margine alle ten- || bante. 

denze sostenute nel congresso dal governo imperiale; Prima di lasciare il Belgio, l'arciduca Alberte 
ma ammettendo anche che tutti i plenipotenziarii | volle andar a visitare Waterloo o Mont - St-Jean; 
possano compendiare i loro lavori in una conchiu- questa mane, di buonissim’ ora, S.A.I. percorse a 
sione comune sulle basi state loro sottoposte prima | cavallo il celebre campo di battaglia ed i suoi din- 
del termine indicato, si dubita assai che il regola | torni. Il principe dovè prender poscia la ferrovia 
mento organico, che dovrà definire le risoluzioni prese | di Lussemburgo per recarsi a Namur e di là in 
in seno alla conferenza, possa esser redatto prima | Germania. 

i un lungo termine. 
Citasi come precedente un regolamento analogo || 
manato dalla Russia, che non avea meno di 547 
ilicoli e nel quale il diplomatico incaricato di re- 
igerlo impiegò varii anni. Senza temere per certo, 
ilardi di tale importanza, sarebbe prematuro il re- 
pingere l'eventualità d'una proroga delle sedute. Le 
uestioni dell'armatà® della Bandiera, sia comune 


BELGIO 
BrusseLLE 25 Luglio. 


S. A. R. l'arciduca Alberto d'Austria è arri- 
vato ieri da Ostenda. Questo principe, che viaggia 
incognito sotto il nome di conte di Friedeck , è 
smontato all'albergo di Bella Vista dove ricevette 
la visita del re e di S. A. R. il duca di Brabante. 


ANVERSA 22 Luglio. 


La sezione centrale, incaricata di esaminare i 
differenti progetti da discutersi il 26 dinanzi alla 
camera, fece il seguente rapporto: x 

1. Respinge essa il progetto delle fortificazio- 
ni d’Anversa, sotto il triplice punto di vista, del- 
l'arto militare, dei bisogni della popolazione e del 


che si volessero pubblicare, devono ei 


Giovedì 5 


‘Agente 
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Gli atti del Governe inseriti in questo Gjornale sono officiali. 


Le lettere, i pioghi, i gruppi ‘come ano le richieste e le inserzioni 


re diretti affrancati ‘all’ 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperis Ca 


merale n. 44 A. 


GIORNALE DI ROMA “= 


sue volontà.-R che, in-terminè pirlamentario , si 
chiama caso di gabinetto. 


GRAN BRETTAGNA 

Leggesi nel Morning Herald: 

In un banchetto che è stato dato a Richmond 
in Inghilterra in onore di M. Mason, ambasciatore 
degli Stati-Uniti presso la corte delle Tuileries; 
questo diplomatico ha pronunciato un discorso, nel 
quale ha dichiarato di aver ricevuto da parte della 
Francia numerose testimonianze di sincera amici- 
zia e di graziosa benevolenza pel suo paese e per 
lui stesso. 

Io non esito a dire, ha continuato il signor 
Mason, che la prossima riunione dei sovrani d'In- 
ghilterra e di Francia contribuirà molto a corro- 
borare l'amicizia cordiale trà le due nazioni occi- 
dentali dell'Europa. 

S. E. ha aggiunto questa osservazione : che 
cioè la recente decisione del governo inglese per 
rapporto al dritto di visita è destinata a far scom- 


vesrtha-sera; alte” Trore;>9:>Rt I. si recò a-Lao- | 


parire dalle relazioni degli Stati-Uniti coll Ighil- 
terra l’ultima causa d'irritazione. 


GERMANIA 


Leggesi nel Constitutionnel: 

Riceviamo nel tempo istesso due lettera del 
nostro corrispondente d'Alemiagna intornò’ a due 
questioni , che preoccupano molto i nostri vicini , 
la guarnigione di Rastadt, ed i ducati danesi: ecco 
la pria. î 


Dal Neckar li 20 laglio. 


La questione di sapere di quali truppe si com- 
| porrà la guarnigione federale di Rastadt, e quale 
ne sarà il numero proporzionale, sia in tempo di 
pace, sia in tempo di guerra, continua a sollevare 
nella stampa alemanna una polemica delle più vive 
e delle più irritanti. È 

Gli avvocati dell Austria e della Russia e della 
Prussia, poichè si tratta di un gran processo, por- 
tato avanti il tribunale della opinione pubblica a- 
lemanna, gli avvocati dei due gabinetti, diciamo , 
spiegano un lusso d' erudizione federale che però 
non impone a nessuno e che è unicamente desti- 
nato a dissimulare le vere intenzioni dei loro cli- 
enti. Noi faremo di questo dibattimento una defi- 
nizione breve, esatta, sincera :* essa è una lotta di 
influenza politica e di erudita strategìa. Esso indica 
che ciascuna delle due potenze vedendo nell'avve- 


| nire una possibilità di guerra intestina è assai fe- 


lice se può assicurare fino d'ora le sue posizioni 
ed i suoi punti di riparo nelle possessioni degli 
stati di secondo e terz'ordine, In tali previsioni è 
ben naturale che la Prussia pensi ad avere il suo 
posto a Rastadt, e sarebbe anzi più che ingiusto 
il fargliene un rimprovvero. Essa ha due argomen- 
ti principali per sostenere le sue pretensioni. In 
rimo luogo è una nera ingratitudine del: governo 
Radoso il volerla escladere da Rastadt in forza di 


le due provincé” sia speciale a ciascuna di dae, 
opo esser state lungo tempo controverse sono state, 
icesi, riservate. Il. fatto d'una assemblea comune 
è positivo; soltanto invece di nominarla comitato’ si 
lamerebbe commissione: centrale la parola còfmitata 
*ssendo stata respinta dall'Austria. 

— Il Constitutionnel ba pubblicato sulle conse- 
suenze politiche del massacro di Gedda, un articolo 
che dà motivo di credere, come erasi potuto pre- 
vedere, che i governi: di Francia e d'Inghilterra sono 
d'iecordo sulla condotta da tenersi in questo affare 
lelativamente al governo turco. « Egli è evidente, 

‘e questo giornale, che il, mezzo più certo ed in 
Sostanza più giusto di far fronte alle difficoltà è.di. | erario sino ‘al.1864, ‘ 
Mantenere l'autorità del sultanu: la successione della. Tali. sono le principali risolazioni prése dal 
i Tia ottomana è lungi dall'essere eta ». Come | comitatò esaminatore,....... der sirena 
«Bolo è appuato in questo senso che il) ro:| ., :Tengo.da buona. fonte che; malgrado la ripro- 
laglese ha rispa Ie, questioni, che gli so i] vazione: unanime i. progetti governativi: il gabi- 

dei Comuhi' Il fire bea > del par 


Tivolte ‘alla \netto sia risoluto .di. sostenerli al sii 
aiginge: © 'himnesto, minacciabdo e a tatti i mini 
lti del sultano; facciamo appello alla sna.giustizia; | stri, in caso che il voto sia o alle espresse 


commercio di questa città , e per ultimo delle fi. 
nanze dello stato; vo 
® 2. Opina esser meglio fortifitare Brusselle di 
quello che Anversa; Li 
. Biasima tatti i falli commessi, e le illega- 
lità prodottesi dal 1851 in poi, in riguardo ‘alle 
questioni, che essa sezione fa incaricata di esami 
nare; 
4. Riduce, a 27 milioni, ‘invece’ di 37 all'in- 
circa, i orediti Ghiesti ; si 
‘ 5. Trova' irregolare ed arbitraria la combina- 
zione finanziaria ' del: governo”, vil “ditite’ verrebbe 
a prelevare = è pes le rendite del pubblico 


PI 


che questa , la ora mena tan- 
to amore fo UMerà ad gori rolata neoa 


Un trattato concluso a sua insaputa tra lui e la 
corte di Vienna dopo gl'immensi servizi resi dalle 
truppe prussiane alla casa sovrana di Baden all'e- 
poca della inSurrezione militare del’ Granducato. 
Secondariamente il gabinetto di Berlino non po- 
trebbe dare il suo consenso perchè sia pronunciata 
una decisione a’sua insaputa nel seno della Dieta” 
a semplice maggiorità, mentre essa reclamala una- 
nimità dei voti. È questo' per la Prussia un ‘affare 
di sicurezza e d'onore : altrimenti essa correrebbe 
il rischio di ‘essere ‘assorbita, mediatizzata in qual- 
che maniera ‘dall'Austria col mezzo dei voti, dei 
quali questa potenza ‘dispone trà i più deboli meme 
bri del corpo germanico. Ora la Prassia, la quale 
di sua popolazione contà' iù del doppio dell''Au- 


‘ stria nella ‘Confederazione, vuò restare vg i niaf 
'ose- 


ultidia in tn ‘piede' di' perfetta eguagli 
pre er ana 
‘Noi abbiitimo là ‘convirizione; 


toh dire Pra 


c) 


tenegrini si sono ritirati fino ‘ai piedi delle monta 
gne: essi bannò: ivuto 8 morli e 40 feriti. 

It:25 le truppe turche hanno attaccato il vil 
laggio rmontencirno di Reri. 

I Piperi pure sono stati attaccati. 

Il principe Danilo sembfa deciso tenersi sulla 
difensiva, nondimeno-ha dovuto inviare delle trup- 
| pe per respiagére i turchi fuori del suo derritorio. 

1 giornali inglesi aonunciano sotto la data del 
1 agosto che positivamente la proroga del parla- 
mento avrebbe luogo il 2. 

La regina ro presiederebbo in persona questa 
solenne Sidi; ma la proroga sarebbe annuaciata per 
ordine reale. Ed: mello scopo di conoscere È vo- 
leri della regina a questo riguardo che lord Derby 

ed i priocipali spal del gabinetto si.sono.reca- 
| ti al castello d' Osborne nell’ isola di Wight 

Il Morning Pdf del 31 consacta un articolo 
ad apprezzare il bill delle Indie e dichiara di non 
riporre fede alcunk nel buon successo del bill me- 
desimo, il quale mon si occupa come esso dice } 
di certe questioni importa 

Il Morning-Post riguarda l'opera della camera 
dei comuni , come, una misura di transazione e 
pensa che nella prossima seduta questa legislazione 
troppo , precipitata ed: imperfetta sarà oggetto dì 
molte inodificazioni, 

La camera dei lordi, dopo una brevissima se- 
duta si è aggiornata a lunedì 2. 

Secondo un ultimo dispaccio da Madrid le LL: 
MM. sono in Oviedo in perfetto stato di salute, 
corre voce che esse abbiano in animo di recarsi 
in Galizia. I 

La legge sulla,stampa continua ad essere ese- 
guita nella Spagna senza modificazioni. 

La dieta germanica nella seduta del 29 laglio 
ha risoluto di dare. incarico alla commissione ese. 


di un compromesso amichevole , giacchè le circo- 
Stanze non pormettono che per una causa in appa - 
renza gosì futile, si venga d'una @8 altra parte alle 
estremità, Essa pero avfà in ogni modo avuto I 
conveniente di eccitare e di scindere gli spiri 
Alemagna : essa avrà fatto apparire la' debolezza 
della organizzazione della Dieta mostrando che que- 
sto gran corpo politico non può vivero se non me- 
diante l'accordo dei due grandi gabinetti germa- 
nici. Dal giorno in cui cessasse questa unione, 0 
che si impegnasse una lotta a mano armata, la 
confederazione cesserobbe d' esistero. Gli stati se- 
condari riuneadosi in seguito delle geografiche esi- 
genze altorno dell’ una o dell'altra delle due po- 
tenze rivali, l’ Alemagna si troverebbe per neces» 
sità divisa in due campi. _ 


La principessa d’Ibansi sembra 
volta sia stata Paiionia uocisa. che ques, 
Il termino amnistia procla 
Canning, come abbiamo già anegiato è dt li 
sata al 1 settembre. I giornali inglesi si mit. 
contrari a questa misura ‘6 dicono che Setta 
ning lascierà le Indie we tormare .in Inghil Can 
La situazione del Messico, secondo Pera 
cate dello steamer City-0f- Washington, n e ro 
to cangiata da quel che era all'epoca dell' alt 
corriere. D'altronde le notizie pubblicate dai Prog 
nali nulla hanno di preciso. Si assicura 


A giorno, È 
zafdubbiv una grande perdita pel .di; 

ee tto vete cl Ba pei 
nunciato alle misare di una im la * 
stranieri, + ‘ sog 

La condotta energica: e la resistenza ‘depva; 
| denti franoesiinglesi cd amoritmi evento "i 

to gli vechi al governo. Del resto Îl sig pete 
avea ricevuto da Washington una formale bici] 
vazione della sua condotta. “poro. 

Le relazioni: trà îl governo persi 
ghilterra che miasociaito di domiponi lo È 
perfettamente ristabilite. 

Il Corriere degli Stati-Uniti dà Felazione dello 
spaventevole terremoto, del quale il Messico è Pa 
to il teatro. | 

Il 19 giugno ba arato luogo questa 
catastrofe, ed alla partenza dello astio: legga 
tanti non si erano ancora intiéramente rimessi dal 
panico che essa avea loro cagionato. Una 
scossa sentita nella città era stata seguita da altre treo 
quattro assai leggere che vanivano tutte dal Sad. 
Ovest; ma ad un tratto quattro scosse violeatisgi. 
me dirette dall'Est all'Ovest fecero tremare la cib 
tà vecchia fino dalle sue fondameota. AI primo al- 
larme gli abitanti si erano precipitosamente recati 
sulle strade presentando l’imagine del terrore e 
della desolazione e mentre gli uni pallidi è tre- 
manti assordavano l'aere dei loro gridi d' ang 
scia, gli altri inginocchiati nel mezzo delle strade, 
pregavano con fervore. 


IMPERO OTTOMANO 


Si legge nel Giornale di CostaRitinopoli: 
Il signor Sevastianof, consigliere dell' impera- 
tore di Russia, aveva già visitato col successo il 
più incoraggiante le biblioteche dei numerosi con- | 
venti del pira Athos. Esso ha ora intrapreso un 
secondo viaggio, nel quale nulla è risparmiato per 
ottenere i risultati i più importanti ed i più com- 
pleti. H signor evastianof si serre del daguer- 
roti, copi: manoseritti, che esso ripro- 
dace foglio ‘ee fogl Essendo i manoscritti Di 
tenuti in diptici o quadri d' argeoto con fermagli 
guarniti di pietre preziose, non solo colla impres- | 
sione vengono riprodotti questi disegni, ma si for- 
mano anche in gutta percha affine di poterne poi 
facilitare la esecuzione agli artisti russi. Un pitto- 
re francese il signor Vaudin, fa rivivere coi suoi 
disegni colorati gli affreschi delle cappelle e pos- 
sederà al pià presto la collezione completa ‘delle | 
piste i escano i iano: delle DIES HA | cutiva di ultimare l'affare dell'Holstein e del La- 
sortire. la filiazione dei priat ittori italiani: Mar- || "©Mburgo. La commissione. iavilerà il Sona 
garitone, Orcagna, Cimabue , diotto, Fra Angelo | E h, SR iena. tpiocazali a 
da Fiesole ed il Perugino. gs per p 
L'esempio del signor Sevastianol ha trovato r la para doing pra deo ukasi | 
degli imitatori. Di già altri fotografi sono venuti ri At a creste sa pia rid appar: 
sull’Athos non per fargli concorrenza, ma per riva- || Le MEGA al Le ac LamNigiia TORRI 
lizzare di zelo con lui. La messe è abbondante; i | is A gi di fn 
pa prteit Sigari ronda sto ukase, i contadini degli appannaggi hanno otte- | L'oscillazione degli edifizi © delle case i ci 
tato. nuto molte prerogafive che li fanno avvicinare al- | muri 'crosciavano sinistramente venne a porre il 
la condizione d' uomini liberi. Per tal modo essi | colmo allo spavento generale.- Nel timore di re 
— pr. El II LR e ae 
lo avevano potuto ‘se non È ta siva ie da 
NOTIZIE DEL MATTINO a nome della commissione deglì appaonaggi. Simil- | quelle feaditure partiva un rumore ii 
l'riernal di Pesci ii ia mente i contadini potranno d'ora in poi promuo- | bile che accresceva immensamgiite l' orrore della 
gi i di Francia giungono fino al 2 ago- 
sto. 


vere e sostenere processi civili, senza essere assi- | sventura. 

stiti dal procuratore degli appannaggi, poichè que- | Il teatro nazionale , l'Ytarbide, I° accademia 
sta assistenza diviene fin d'orà puramente facolta. | ed altri principali edifiz!, che potevano scorgersi 
tiva. Finalmente da questo ukase i contadini otten- | da ogni angolo della città vaei o sulle loro basi 
gono il dritto di disporre dei loro beni per testa- | e parevano ad ogoi istante pros: ad inabissarii. 
mento. Lungo tempo dopo che I° ultimi scossa si era 

L'altro ukase sopprime il comitato di censura | fatta sentire, la popolazione continuava a stazionare 
militare e ne trasporta le attribuzioni al comitato | sulle piazze e nell Alnreda. 

di censura civile. La credenza generale , fortunatamente senza 

Una corrispondenza particolare di Costantino- || fondamento veruno, si era che altre scosse si rin 
poli in data del 23 pros. pas. compendia i se. | noverebbero. Fino al giorno seguente e malgrada 
guenti fatti, che danno notizia delle principali pro- | la pieggia che durò tutta la notte, gli abitanti ri- 

vincie dell'impero Ottomano. | masero a cielo scopero senza osare di prendere mn 
| La caravana della Mecca ha lasciato Damasco | solo momerito di ripone: 
il nove giugno ultimo: essa era numerosa 6 scor- Dopo avere indicato la più parte dei disastri 
tata da una forza più considerevole che nol fosse 
negli anni scorsi, il che deve» attribuirsi alla pre- 
senza della sultana e degli alti personaggi, che 
l'accompagnano. 

Hl 16 un israglita algerino è stato assassinato 
fuori della porta sud della città : il console di Fran- 
cia signor Outrey ha energicamente reclamato con- 
tro questo delitto, Il pacha governatore 
seguenza messo jn,.moto le truppe e |’ 
stalo arrestato. ;);.; 

Un terrsméto;!ha Avuto loogo il ‘12 ‘Taglio a 
Smirne ;- ecagti sol > 
manifestato a 


Pie polo ogualmente 


luoghi una sen 
Erasi 


Lo strano incidente prodotto dalla elezione | 
del nuovo presidente della Confederazione svizzera | 
non è ancora inlieramente esaurito. Non si sa se 
sia stato errore o frode nello spoglio dei voti ; è 
però certo che in ogni modo la elezione dovrà es- 


materiali , cagionati dal terremuoto Corre 
constata che alla partenza dei dispacci i 
trovati più 0 cadaveri e che le ricerche co- 
tinuavano ancora. Si valuta approssimatirameote li 
rdita per la sola città a più di 5 milioni di do 
ri, ossia 25 milioni di franchi. È stata aperta un 
soscrizione in favore delle vittime. 


Parici 80 Luglio. 


I ministri si sono adunati il 29 io consi: 
glio a Saint-Cloud sotto la prosidenza dell'impere- 
tore assistondovi.aucora S.:A.-L. it priacipe Giro- 
limo Napoleone. © ; 
« csomili Napoldonion fa il ravcoeto della visi 

LO iu di Trope: 


siero dell'Algeria. 


Il signor Zoopfell é nominato dire li 
filari delli. ed il colonuello emise pelose, dedi 


" Monitsar stesso: dichiara , la Ferocio CI 


ti 
z 
i 


Si. gomuncia la morte del signor Benedetto; 
Fould. 5 ba. i HEI (copiati ; perde 
- 0,}i ministero della marina ha ricevuto un hun-; | - incari i lepi:- Riza quei, in: un ‘tempo’ più pi Vo 
, v iragli iganale: i nouilly. ° " i ‘questa medesima città ‘per la der volta. 
ma fporta diem o de Ge n° ehe preseu- .| avevate allora uh prata ciò che fo de 


vostra «parola ‘non è-udova to ; saraono of 


dispaccio da Scutari in dati del 27 luglio [rene dentico MBMIAAI cit oto de preti 
rende pers, in questi termiùi pria che: i porre; i assana Rici r Se diri 
ha avuto luogo tra, turchi e $0Î,1 cupi landa; 


"]l vOTò sorio” tito” per ta‘ Fraia1 domaedit! 
{Dio chè ‘ii sia permesso di ‘as la pod 


c) tere. 
tuil@es) 2 1a .01)dAf} venir de' sentimenti società ft: 


ci0l 24 i atua digoriza . 
Fornakan la Citnitiza_,.:che er 
l'Albania ed 1 Momsenegro. Qui, 


vp riemtip 


a: 


qu 


È; 
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di S. Giusto. 
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so. il primo s 
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Il duca di 
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nei per erigere 
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“© — Il conti 
settembre verrà 
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to fino al 2: 
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alle ‘truppe stan: 
(8 battaglioni e 
sarebbe delta fg 


que sì rileva, 
i visitare it ca 
— Scrivond 
respondance Hav 
Con decisio 
doncentrava nell 
rali e comuni d 
“Îto gard, ci 
Sato mini 
El regno di Da 
sig. Ktieger, c 
ia questo uffi 
tenuto provvisori 
drae. Egli conce 
finanziari del 
ig e de' ducati 
mo coopera! 
«Mita; alle spese ge 
marina, lista 
i de' membri 
capitoli non 
guaoze ; perciò 
tiduéranno nlell'i 
Nisteriale sì repy 
conciliazion 


; là, dispaccig 
"ARA da dat 
ehie'-il sultano è 
ll'attaale . condizio 
tarchi i 


si ibi 


perale di mutuo ‘soocurso , l'imperatore ha ri: 
sto: vi i 
L Io so che.quesia società è in uno.stato pro- 
spero. lo persevarerò, credetelo, negli incoraggia» 
menti che ho sempre dati alle associazioni degli 
operai, che io considero, come degne di tutto lé 
mie simpatie. ; 
' Lonpra 27 Luglio. 


Le notizie di Bombay in data del 3 annun- 
siano che il mabarajah di Gualior fu di nuovo in- 
stallato il 19 nel suo palazzo di Gualior. Gli in- 
lesi. hanno preso 27 cannoni, un gran numero di 
elefanti 6 molti tesori. I fuggitivi sono inseguiti da 
tutte le parti. Il 1% il generale Grant ha riportato 
una brillante vittoria presso Nawabgunge. It celebre 
Moulvie, fu mosso: . ui Ù 

Il regno d'Ud è sempre agitatissimo,. ; 

Sace che la squadra che dere ac- 
compagnare S. M. la regina a Cherburgo non si 
comparrà. che di due vascelli..di linea., il Royal 
Albert e il Renown, e degli yachts reali. S. M. de- 
ve imbarcarsi mercoledì prossimo alle 4 pom. 


Maprip 28 Luglio. 


Si dice che le LL. MM::sono state ‘invitate 
dall'imperatore Napoleone ad assistere alle feste di 
Cherbourg. 


Tareste 31 Luglio. 


Il parto di sua maestà l' imperatrice verrà an- 
nunziato alla lazione mediante il prescritto nu- 
mero di spari di cannone dal castello di questa 
città, appena che ne sarà giunta la notizia in via 
telegrafica. Per tale faustissimo avvenimento si ce- 
lebrerà un solenne 7s Deum nella chiesa cattedrale 
di S. Giusto. È 

Riguardo all org di questa solennità fu deciso 
she nel caso che il primo sparo di cannone avven- 
ga fra lo-2 ore pomer. e lo 7 del mattino, il 7é 
Deum verrà cantato alle 10 antimer., all'incontro 
se il primo sparo di cannone seguisse fra le ore 
7 del maitino e le 2 ore pomer., la solennità avrà 
luogo alle 6 ore pomer. n 


Corgnaca 36 Luglio. 


Il duca di Nassau soggiorna ancora qui pres- 
0 la corte danese. Fi fece con S. A. R. il prin- 
cipe Cristimo di Daniataroa un' escursione a Hel- 


,siogor e Marienlyst: 


= Si stanno riccogliendo contributi sponta- 
nei per erigere un monumento al defunto genera- 
le Billow, già comandante dell'armata assediata in 
Friedericia. 

— Il contingente federale che dal 12 al 15 
settembre verrà ispezionato da tre cominissari della 
Confederazione germanica; ' si accamperebbe dal 26 
agosto fino al 22 settembre in vicinaoza di Rend- 
sburg onde manovrare in quei dintorni unitamente 
alle truppe stanziate nei ducati. Con queste ultime 
(8 battaglioni 6 2 reggimenti) il corpo complessivo 
sarebbe delta farza di circa ottomila uomini. Da 
quanto si rileva, S. M° i ra sarebbe intenzionato 
di visitare it campo. 

— Scrivono da Copenaga il 25 luglio alla Cor- 
respondance Havas : 

Con decisione di ieri è abolito il ministero che 
concentrava nelle sue attribuzioni gli affiri gene- 
rali e comuni di tutta la monarchia. Il ciamberla- 
no Unsgaard, che ne era titolare dal 1856, è no- 
minato ministro dell' interno per gli affari spec ali 
del regno di Danimarca propriamente detto ; e il 
sig. Krieger , capo del dipartimeato dell'interno , 
lascia questo ufficio per il ministero delle finanze, 
tenuto provsisoriamente dopo il ritiro del sig. An- 
drae. Egli concentrerà nelle sue mani tutti gli af 
fari finanziari del regno di Danimarca, dello Schle- 
swig e de' ducati di Holstein e Lauenbourg, i quali 
debbono cooperare , secondo la popolazione respet- 
tiva, alle spese: generali della archia, como Lrup- 
Pe, marina, lista civile e costituzione degli appau- 
naggi de’ membri della famiglia reale. Gli ultimi 
due capitoli non diedero cagione a' Dutati di la- 
gnanze ; perciò si credé clie le cose in questo con- 
tinueranno sielll istesso‘modo. Il riordinamento mi- 
nisteriale si repota un nuovo passo sulla vit della 
conciliazione verso la Confederazione germanici. 


IMPERO OTTOMANO 
Un dispaccio elettrico pubblicato dal 
Brusselle, in data di Costantinopoli 21 
che il sultano è ‘assai’ compreso dal 


che i turchi intelligenti sono sssai 
Popolaceio- à irritato. 


l'aituale condizione di cose e ottomano; 
uieti € che il 


fuel. 0A ; 
- A: Nuova-Orlaans si ricevettero nolizie di Vert 


| Cherbourg fu' perfettamente 


-Ciua ‘dol 6.1 goaerali. Vidaurrà ‘€ Carzi. muo. 


verso la capitale del Messico, Echeagarey orasi ri- 
tirato a Jalapa, e Osollas sì trovava chiuso a san 
Luis Potosi. Il generale Salas fu richiamato dall'e- 
silio da Zuloaga. Come si vede, la sitnazione di 


quest'ultimo diviene ognor pi perata. 

.. ._ La guerra civile che desolò per tanto tempo 
il Yucatan terminò definitivamente colla separazione 
della fenicia in igtati indipendenti. Uno assumerà 
il titolo di Stato del Nord, sotto il nome di Yucatan 
e avrà per capitale Menide; il suo governatore è 
Martin-Franoesco Peraza. Lo Stato del Sud si chia- 
merà il Campeachy, dal nome della sua capitale. 
Pablo Garcia ne sarà governatore. l trattati portano 
la data del 15 e 18 maggio. 


—————r—— 


APPENDICE 


Continuazione © fine-ealili. stabilimento ‘imaritti- 

mo a Cherbourg. st; b 
(Vedi Giornale di Roma di ieri) 

Il sistema adottato per lo stabilimento dell’ o- 
pera fu-quello -de'ogni del»ig:’Cessart; ‘@ consiste 
va nella costruzione di cassoni di legno di forma 
conica, del diametro di 140 piedi alla base, di 60 
alla sommità, su 60 piedi di' altezza verticale. Di 
questi cassoni ne doveano essere sommersi 90, pie- 
ni di pietre e di bloochi dal fondo fino al livello 
dei bassi mari, e di materialè murario permanente 
in pietre da taglio, sopra tale livello, poi successi- 
vamente fra loro legati con tatene di ferro. Que- 
sti massi conici doveano nel loro tutto operare l'ef- 
fetto di una chiara-via, dividendo l'azione del ma- 
re agitato dai venti del largo, e rendere colmo l'in- 
terno della rada. i 

Il primo cono veniva costrutto ad Avre e pro- 
vato con pieno successo agli 8 uovembre 1782. 
Fau smontato per trasportarlo a' Cherbourg: ma nel 
settembre del 1783, una viofenta tempesta sopra- 
venuta nel momento di gettarlo in mare , mise il 
suo corredo fuori di servizio. e ruppe i suoi ap- 
parecchi. Venne risarcito, e ‘fu colato a fondo ai 6 
giugno del t784 alla distanzà di 600 tese dall'isola 
Pelea, per formare l'estremità orieatale della diga, 
@ l'operazione riuscì perfettainente. 

Ai 7 luglio dello stessò'anno fu colato a fon: 
do un altro cono : ma una Violentissima tempesta 
del seguente agosto nè distrisse la parte superiore, 
prima clie si avesse avuto tempo: di riempirlo di 
pietre e perciò dargli la 'negessaria solidità. Quésto 
avvenimento ed il calcolo faito che il sistema adot: 
tato costerebbe 20 anni di lavori e 80 milioni di 
denaro, indussero ilfgoverno a thiodificare il piano pri- 
mitivo , e a decidere che in avvenire i céni , a 
vece di toccarsi sarebbero divisi l'uno dall'altro per 
30 tese, e che questo spazio verrebbe ripieno con 
pietre perdute. 

I lavori di Cherbourg vivamente preoccupa= 
vano la pubblica attenzione in Francia e in Euro- 
pa. Il re incaricò il conte di Artois suo fratello 
di visitarli. Questo principe giunse al porto ai 22 
maggio 1796 e parve assai, colpito dalle grandi 
cose a lui fatte vedere. Tornato a Versaglia in- 
dusse il re a visitare în persona lo stabilimeato 
marittimo, che onorar dovea il su» regao: e Lui- 
gi XVI fece il suo solenne idgressò 1a Cherbourg 
ai 22 luglio 1786 e ne part'ai 26 dello stesso 
giorno. a 

Il re visitò i lavori delli rada, quelli della di- 
fesa e quelli del porto di corlmiercio col maggiore 
interessamento: volle conoscere i vari dettagli di 
questa importante questione, ‘@ sorprese tutti colla 
vastità di sue cognizioni partieolari e le giuste sue 
osservazioni. Il 23 pranzò sull'attavo cono calato 
a fondo soltauto da 10 gioràî é di già riempito di 
pietre , e da quel punto assîstéito' alb spettacolo 
della immersione del nono còno, che “fà fatta re- 


golarmente, Luigi XVI ;guragten$i suo: soggioruo a 
ah 


“© hon mai ab- 
bandonò col pensiero' questa chè “fino al- 
l'ultimo seguì con interéssali 

Esistono istruzioni ‘séritlé 


re costruttore, 


e ‘minisiro della «miarina 


«gi XVE mostra che il reale governo, ha pensato 
fino all'ultimo istante a Cherbaurg. In questo.,alla- 
re fu seguito dai poteri legislativi di allora, come 
lo, provano due rapporti, uno del 1791 e 1 altro 
del 1792. Ma i grandi progetti. dell'impero sono i 
più importami. Gli. esaminaremo dopo di averu ter. 
minata la storia della diga. p 

Nel 1788 venne abbandonato il sistema dei 
c6ai. Nel seguente anno tutti i còni furono tagliati 
a livello dei. bassi mari, eccettuato quellò della 
estremità orieutale della diga, Cadde in rovina nel 
1799. Esso, come gli altri, era stato raso in, gran 
parte da' vermi marini per lungo tempo sconosciuti 
nei mari e recati dall'India dalle squadre di Sa- 
sten. Dal 1788 si occuparono della diga. gyitando 
pietre nel mare, ed al faire del-1790 la quantità 
dei materiali gettati era di circa 2.665,400 mètri 
cubici. De \ 

Da quell'epoca lavorossi con più o medo at- 
tività, ma'3gafa intérrompiurentò; nella digà. Que- 
st'opera monumblale la più befla in questò gene- 
re, fù incominciata ai 6 giugno 1784, epoca del 
immersione del primo cono e fu terminata alta fi- 
ne del 1853.- Per cui la sua costruzione ha durato 
68 anni. È ; 

Questa diga ha alla base una lunghezza di 
3,780 metri, ed una larghezza variabile dai ‘130 
ai 140 metri: essa si sienda ia linea retta. 

La spesa totale della diga, secondo j calcoli 
fatti, è stata di 66,862,274 franchi: a dì nostri si 
farebbe con 50,000,000. Comunque sia non è una 
spesa da deplorare, considerando l'esito felice con- 
seguito. La calma avuta dopo che la diga sorge 
sopra il livello delle alte maree ‘è perfettà' più' di 
quello che si era sperato, e la rada. potrebbe ora 
ricevere fino a 40 vascelli. e 

Il sig. Decrès, ministro della marina soltò il 
primo impero, avea formato una commissione per 
studiare lo stato della rada; e la commissione nel 
suo rapporto del 20 aprile 1811 dichiarò, che 
nella rada di Cherbourg potevano ancorarsi 25 va- 
scelli di vari ranghi, in estate, e 17 nell'inverno : 
Da questo confronto si vede quanto il ‘compimen- 
to della diga fatta nel 1853 ne abbia migliorata 
la condizione. , 

Napolèone I, continuando la esecuzione dei 
piani precedenti, preparava un puovo Cherbourg. 
Conobbe che non bastava una rada al compitnéhto 
di sue mire, e che vi era necessario un grati por- 
lo..militarez. conobbe che «Lberbourg.-da- Brest a 
Dunkerque era il solo punto della costa afto a ser- 
vire di rifugio ai vascelli, che èntrare vi potevano, 
stanziarvi e uscire cgp tutti i venti e in tempo di 
ogni marea, rispondere poteva per il presente e 
per l'avvenire, alle esigenze ed ai bisogni della%ma- 
rina francese. Onde ai 15 aprile 1803 decretò che 
vi fosse costrutto un porto di prima classe , for- 

‘mato di un antiporto militare, di un bacino e di 
un dietro bacino. Questo manifico programina fu 
in priocipio rigorosamente seguito, ed ba avuto il 
suo compimento. 6 

Il primo console, dopo il decreto del 1803, 
elesse una commissione incaricata di' stabilite sul- 
la faccia del luogo la forma dei te bacini. Essa 
confermò la scelta fatta dalla commissione del 1792 

di fabbricare un porto nel terreno detto Préi-du- 
Roi, cui Vauban avea comprato nel'1697 per con- 
to di Luigi XIV, cone punto il meglio situato per 


uno stabilimento di#tun porto artificiale. I piani 
furono dal primo console approvati e subito inco- 
minciarono i layori all’antiporto, ‘che fu chiamato 
col nome di Bonaparte e più tardi porto Napoleo- 
ne. Si continuò ad un tempo a fabbricare la diga 
Non 'oStarite le grandi fatiche incontrate , perchè 
fa mestieri ‘scavare nel sasso, i lavori rapidamente 
avanzarono : ai 31 maggio del 1810 furono visi- 
tati dal ministro della marina, e nel 1811 dall'im- 
peratore Napolcone unitamente all'imperatrice Mi 
ria Ldîgia,.,.. ,. è si 3 
La visifa dell'imperatore raddoppiò L'afialia 


nei lavori, j; quali furono portati a termine nel f 
e nell'agosto dì quell'anno ebbe Han la inaugura- 
zione. p snc che. stava a Dresda alla testa dei 
soi. eserciti, diede- incarico all'imperatrice di pre- 
siedere a- quella festa nazionale, È 
Maria. Laigia fece .il suo ingresso a Cherbourg 
ai 23 agosto del 1818, cd ai 27 cominciò la ce- 
remonia religiosa fatta dal vescovo, di Coùtances : 
indi l'imperatrice diò il segnale di far entrare l'ac- 
qua nel-bacino ; il che fu fafto a m-zzo grandi ap- 
‘plausi. Macia Luigia iva, al 1. settembre 
mente soddisfatta dell'accoglienza avuta. 1 
Il‘hycino allora inaugurato era luogo 20% me- 
tri, largo 240 e profondo 9. Fu scavato èditò' un 
macigno di granito, schistoso commisto da «quafzo. 
È "sterile estratto fu di 1,071,422' metri 
‘cubici. Esso può ricoverare selle vascelli. 
—Finito-J-antiporto, si cocuparono” subito del 


ta dalla estnorazione.; 

25 agosto del 1829, essendo pre- 

at di Angonlime, Questo bacino forma 

un rettangolo di 291 metri di lunghezza, e di 217 

di larghezza : esso può ricevere 17 vascelli. Il ma- 
teriale estratto fu di 880,300 metri cubici. 

Eccoci arrivati alla terza parte del grande la- 
voro decretato da Napoleone UA ed è il retro ba- 
cino. Quest opera fu incominciata ai 28 giugno del 
1836, ed i suoi lavori hanno subito diverse fasi 
fino al momento che Napoleone III è venuto a com- 
piere l'opera grande di suo zio. Egli è stato de- 
gnamente secondato dai suoi ministri Ducos, morto 
al suo posto, ed ammiraglio Hamelin, suo succes- 
sore. Il nuovo bacino è lungo 420 metri , largo 300 
e profondo 18: esso ha come dipendenze sette cale 
da costruzione e sette forme, di cui quattro po- 
tranno ricevere qualunque grosso vascello armato. 

Il retro bacino comunica coll an ipotto per 

teratta lunga 100 metri e col bacino con 
lira venale cateratta: esso conterrà da 1,600,000 
metri cubi di acqua, e potrà ricevere 14 vascelli. 

I tre bacini, che formano il porto, la cui co- 
struztone fu ordinata nel 1803 potranno contenere 
37 vascelli.Lo stabilimento marittimo di Cherbourgh, 
compreso lo spazio occupato dalla parte sana della 
rada , potrà adunque contenere circa ottanta va- 
scelli. E tale numero è il più grande elogio che si 
possa fare. X ; 

Ecco l' opera che Napoleone III va in questi 
giornis ad inaugurare con tanta solennità. 


Opere di scienze, lettere ed arti, per le qua-- 
li il Ministero del Commercio, Belle Arti, e Lavo- 
ri Pubbliciha accordata la dichiarazione di proprie- 
tà a forma dell'editto del 23 settembre 1826. 

Quattro reliquiari, dei quali due rappresentan- 
ti un prospetto gotico, il terzo un libro , ed il 
quarto una croce a giorno ideati ed eseguiti dal 
sig. Agostino Campodonico, il quale ne ha ottenu- 
ta la dichiarazione di proprietà. 


Invenzioni e scoperté per le quali si è accor- 
dato la dichiarazione di proprietà a forma della 
notificazione dei 3 settembre 1833 

Metodo per eseguire la panificazione con una 
nuova madia ed un nuovo forno, invenzione Rol- 
land introdotto per la prima volta nello stato dal 
ig. Angusto Gautier, il quale ne cha ottenuto la 
dichiarazione di proprietà per anni sei in tutto lo 
stato. » 


| 
Borsa di Parigi del 30 Luglio. 


N 3 per cento aperto a 68 15 — chiuso a 68 20 
Il 44 aperto a 96 15 chiuso 96 5 
Consolidato inglese 96 1/8. 


l METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA 


Uonfronto delle scale 281 75722; 27? 730% 


Termometro 
centigrado 


Termometro 
contigrado 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSiîo 
marzo 1858, @ successivo d. 
iale esibità ne; 


del giorno 7 


'roe, 


momo del 
» Antonio 


luce a pabblica notizia 
+ ed'a forma dl 8 so 


la del 


Roma 4 agosto 4858. 


Fabio Ranussi Not. della Segnatura 
atti 


EGAZIONE 
DEI VIRTUOSI AL PANTHEON 
IN ROMA 


Programma pel concorso d'esercizio in pittura, 
scultura, ed architettura. 
IL CONCORSO AYRA' LU 
NEL MESE DI SETTEMBRE DELL'ANNO 1858. 
. L'onorevole arringo è aperto agli artisti cat- 
tolici di tutte le nazioni. 


Le opere dovranno eseguirsi sopra i tre se- 
seguenti soggetti sacri: 


IN PITTURA 


Il s. Corpo del Redentore deposto dalla Croce, 
in seno alla Vergine , con s. Maria Maddalena ai 
piedi. (Corpore igitur Domini in terram deposito , 
Domina suscepit caput cum scapulis suis in gremio, 
Magdalena vero pedes, apud quos olim tantam gra- 
tiam meruerat). 


Disegno a contorno o a mezza macchia su fo- 
glio di carta,lungo palmi architettonici romani due, 
alto palmi uno e mezzo; ovvero lungo palmi uno e 
mezzo, ed alto palmi due. 


IN SCULTURA 


Achimelech consegna a David la spada di Golia. 
(Libro dei re). 

. Bassorilievo in gesso, o creta cotta, lungo pal- 
mi architettonici romani’ due , alto palmi uno e 
mezzo; ovvero lungo palmi uno e mezzo, ed alto 
palmi due. 


IN ARCHITETTURA 
Una nobile cappella per uso di Battisterio, 


Sarà riccamente adorna, col fonte battesimale 
nel centro, e con decorazioni allusive alla sua de- 
stinazione. Disegno acquarellato in fogli di carta 
lunghi palmi architettonici romani due, alti palmi 
tre e mezzo. Si esigono tre tavole , nella prima 
delle quali sarà dimostrato il prospetto principale, 
nella seconda la pianta, nella terza lo spaccato 


Regolamento.—Le opere eseguite dovranno es- 
sere presentate il dì 17 settembre 1858 dalle ore 
nove antimeridiane all'una pomeridiana al segretario 
generale della I A, Congregazione, che st troverà 
al Pantheon, e rilascerà ad ogni portatore una ri- 
cevuta comprovante la effettuata c onsegna. 

Ciascuna opera sarà contrassegnata da un mot- 
to ripetuto esteriormente su d'una lettera suggella- 
ta, la quale racchiuda nome, cognome, patria, @ 
domicilio del concorrente. Verrà inoltre accompa- 
gnata da una succinta relazione del soggelto. 

. Se le opere non giungeranno alle misure pro- | 
scrilte, o le eccederanno , o si faranno pervenire 
oltre il tempo indicato, non verranno ammesse al 
Concorso. 

Allorquando le opere presentate verranno 
dalla Congregazione riunita in generale adunanza, 


| —T__ 


Eccmo Tribunale di Commercio 


Ad ist. del sig. Domenico. DI 
Caciaro domio. in Roma via di Grotte bitte 
Rum. «0 rappr. dal signor Luigi Pellegrii 


ta per la seconda 


I © 


Stato dei cielo Termometrografo 


Umidità Raiden le Vani. prec. alle 9 pom. cor. 


elelo scoperto 
10 Chiariesimo 
7 Comuli 
10 Chiarissimo 


Siato del cielo 
Umidità danni 


cielo scoperto 


di Roma 
citato alle spese. 


volta attesa la 


giorno 2 corr. 
Mecocci pizzi lo 
per allissi 


inche lanto arresto. 
De tito BO rr 
della del citato © 


itato. come 


i a “Sta i i. 096 emana Frati 


ROMA — 


soltoposte alla opportuna disamin. 

secreti quelle degne di premio, si apriranno 
tere che le accompagnano , e conosciuline 
tori, se ne darà loro partecipazione; e pot 
suo tempo ricevere il meritato premio, CONSISTE 
in una medaglia di argento della consueta de 
sione. Se gli arti ‘emiarsi p 
Roma, incaricheranno È a 
rappresentino; e la Con H 
della procura, consegnerà 


Dal Pantheon, il dì 28 luglio 1858. 


lele 


Il reggente perpetuo —Commenn. Da.F, 
Il reggente triennale —Cav. Mastinoc. È 
Il seg. generale—Cav. Carlo Lod. Visconti. 


_———rî®é&:iI5 


NON PIU' CAPELLI BIANORI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, dj 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i esp 
la barba senza pericolo per la pelle e sensa 
wnuociae] cun odore, Questa tinta è superiore a quelle adr 
prate finora. 
» via 4. Niccola 39— Prezzo 
i. Deposito a Parigi presso Terreur 4 
Montmatre 447 e 449. 


Deposito a Roma presso Giardinieri , parrucchiere vj 
del Corso n. 155 e presso il sig. Bonomi. 


—- 


ROB LAFFECTEUR 


Il rob vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur , auto 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudesu 
De St-Gervais, guarisce radicalmenta le affezioni cutanee , 
le scrofole, le conseguenze della r@gna , ulceri, e gli ince 
modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimoni: 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , dj 
Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacope: 
austriaca. Questo Rob è soprattuttò raccomandato contro k 
malattie recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro genere di 
cura. 

Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur si trova al prezo 
di 40 fr. presso tutti 1 farmacisti, e notabilmente presso gli 
agenti generali. 

Ancona Collamarini, Brescia Bianchi, Firenze Pieri, Ge 
nova Bruzza , Livorno Tuccetti e Pietromani , Milano Ri. 
volta e Sariorio, Bertarelli di Tommaso, Napoli Bellet Sénes 
e comp. , Nizza Dalmas , Padova Antonio Girardi , Pisa C. 
Perroux, Roma fratelli Zandotti, Torino fratelli Fresia, NI- 
colis , Trieste Serravallo , Venezia Antonio Centenari, Vi 
cenza Domenico Corti. 


D'AFFITTARSI 


Il terzo piano del palazetto al Corso 
num. 12, 


Luigi Pellegrini’ Proc.” 
Rini dll A 


LEGIO MOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, ©. SUL LIVELLO DEL MARE 


189; 1" Qun 256 1° R. 1.025 Cent. 1°C. 0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


tenza, rilasciarsi l'opportuno ordine esecu- 
torio munito delle clausole comi à 
d'immediata esecuzione colla coni 


fall è 


i si 
na del mo 


i Sal: 
comparire dopo 3 gi ; 

tirsi solidalmente condannare al ps 

di scudi (2'ralé , ed alle spese © 

creto, di 

Li 40 luglio 4858 — affissa a forma 


leggo. M. Quattrocchi Curs. Civ. 
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E cura, N 
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de' creditori incerti 
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NELLA TIPOGRAPIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


martedì 27 lugl 
A.L R. l'Arcid 
rebissima di lui 
sera lrattenuti 
volta di Venezia 


REGN 


Il Giornale 
del 2 agosto : 
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alle Loro 


Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecetluati i festivi 
i anticipatamente 


ll Prezzo di Associazione da p 


In Roma per un anno sc..?. 
Per semestre sc. 3 50 
Per un trimestre so. | 80. 


Gli atti del Governo idseriti in questo Giornale sono 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, comé anso le richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, derono essere diretti affrancnti ali’ 


Per na trimestre in tutto lo Stat Pontificio franco di 


posta se. 2 20. 


All'estero secondo le lasse postali stabi:ite per i diversi 


Stati. 


ROMA 6 Agosto * 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo da Sinigaglia, che nelle ore pom. di 
martedì 27 luglio scorso giunse in quella città Sua 
A. I. R. l'Arciduca Mas:imiliano in unione alla se- 
renissima di lui consorté, e che dopo di essersi nella 
sera trattenuti alquanto in teatro ripartirono alla 
volta di Venezia. 


STATI LRALIAMNI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Il Giornale del Regno delle Due Sicilie ha in data 
del 2 agosto : 

Ier l'altro fu giorno solenne, celebrandosi con 
la consueta pompa di sacre cerimonie, di salve, ban- 
diere e militari divise il fausto Natalizio di S. M. 
l'Augusta nostra Regina. A quanto prescrive il pro- 
gramma delle maggiori gale, e che la capitale e 'l 
reame compiono sempre con la stessa devota esul- 
tanza , l'ossequio privato aggiunse i soliti omaggi, 
manifestando-la sua gioia con atti di beneficenze e 
con accrescere la generale illuminazione. Questa ri- 
fulse fino alle ore più tarde della notte, mentre le 
bande musicali ne' quartieri adorni delle Immagini 
Auguste e i teatri tutti sfavillanti di ceri interte- 
neano la popolazione che si aggirava per la città 
(soffermandosi di più innanzi al prospetto della R. 
Armeria vagamente e con ricchezza illuminato ) o 
che assisteva numerosa agli spettacoli co' quali fe- 
steggiossi la dilettosa serata. 

Qual gioia poi fervesse intorno alle Loro Reali 

Maestà in Ischia ove al presente soggiornano con 
gli Augusti Figliuoli, se pur nol sapessimo per au- 
tentiche relazioni, potremmo ben argomentarlo dal- 
l entusiasmo che da per tutto desta la Loro Real 
presenza, dalli cortesia con che ricambiano la ve- 
nerazione de'Loro sudditi, dalla bontà con cui ne 
accolgono le suppliche, e dulle quotidiane vistosis- 
sine largiziuni onde sollevano ogni sorta di biso- 
gno : munificenze nelle quali l' Augusta Donna si 
unisce sempre al suo Real Consorte e nostro ado- 
rato Monarca con la stessa esemplarissima carità 
onde gli si accomuna ne'sentimenti Religiosi ed in 
ogni eccelso peasamento, 
._ll perchè ne' fulgidi svariati segni delle feste 
civili tutti veggono fra le solennità ecclesiastiche, fra 
le pompe dell'esercito e dell'armata, fra gli sfoggi 
de’ municipî e delle amministrazioni , innumerabili 
Manifestazioni private di amore, di speciale devo- 
ione, di tenera rispettosa riconoscenza. 

Per toccar poi sommariamente le parti della 
festa che allegrò sabato l'isola d'Ischia, diremo che 
Pur in essa rimbombarono le triplici salve del mi. 
lare naviglio quivi ancorato e pavesato a gala, che 
illa celebrazione dei divini officì nella Cattedrale 
assistetterò, oltre numerosa popolazione, autorità Jo- 
cili è distrettuali, uffizialità della R. Marina, dei 
firagliori, Cacciatori della Guardia e Guide dello 
Slato Maggiore, non meno che cospicui personaggi 
Sonvenutivi dalla Capitale, e quindi ammessi coi 
Rrecedenti all'onore del bacio della R., mano; che 
Vi.fu immensa distribuzione di limosine ed in quel 
duomo ed altrove; che le luminarie farono tante e 
tosì svariatamente architettate da non potersi ri- 
lare appieno; che an bellissimo inno fu felice- 
Mente eseguito da' componenti della fanfarra. del 
Tancredi nello spianato alla R. Casina, dalla quale 
le Loro: Maestà ed Altezze Reali degnarono ascol- 
tarlo e mostrarsene soddisfatie, siccome si compiac- 
Siero pur fare delle armonie della banda di Pro- 
dida che allietò la gente fino a notte inoltrato; che 


ho Cisamicciola, dove ‘or ala è il contesa di 
‘apolitani e stranieri, dopo, le soleonità sacre, furon 
pure distribuite la vii i ta copia; e che colà co- 
me in tutta l'isola e se 


Casina furono cénto e volte ilerati entusiastici” 


*\vivx alle Loro Reali Maestà, 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 


Con sovrana risoluzione del 25 Taglio caden- | 


te il commendatore consigliere Alessando Manetti 
direttore generale dei lavori di acque, strade , e 
fabbriche civili, e il cav. Giuseppe Mantellini av- 
vocato regio sono stati autorizzati a fregiarsi delle 
insegne di cavaliere dell’ Ordine Piano state loro 


| rispettivamente conferite da Sua Santità il regnan- 


Apfgitamenta intorno alla R... 


te Sommo Pontefice. 


REGNO DI SARDEGNA 

La Gazzetta Piemontese pubblica le tre seguenti 
leggi: . 

Art. 1. E approvata la spesa straordinaria di 
lire settantatremila seicento sessantatrè inscritta nel 
progetto di bilancio del ministero di guerra per l’e- 
sercizio 1859 in categoria col n. 70 per la prov- 
vista di artiglierie, di ferraccio e di proietti. 

Art. 2. Il ministro della guerra è autorizzato 
a far fondere in bronzo nell’arsenale di Torino le 
statue di Pietro Mcca e di Balilla, opere degli 
scultori Cassano e Ciani. 

— Art. 1. Sono autorizzate tante maggiori spe- 
se e spese nuove in aggiunta al bilancio dell’anno 
1857 per la complessiva somma di |. 1,187,749,43 
ripartitamente fra le diverse categorie, in confor- 
mità del quadro annesso alla presente legge. 

Art. 2. Suno autorizzate tante maggiori spese 
e spese nuove in aggiunta a quelle provenienti da- 
gli esercizi scaduti per la complessiva somma di 
|. 231,269,22 , ripartitamente fra le diverse cate- 
gorie del bilancio, 1857, in conformità del Qua- 
dro suddetto. 

— Art. 1. Sono autorizzate tante maggiori 
spese e spese nuove in aggiunta al bilancio 1858 
per la complessiva somma di |. 1,854,888,91 ri- 
partitamente fra le diverse categorie, in conformità 
del quadro A anuesso alla presente legge. 


STATI ESTERI 
IMPERO AUSTRIACO 

Il giorno 28 luglio, alle 11 ant. giunsero in Vien- 
na in ottimo stato di salute, le LL. AA. II. l'arciduca 
governatore generale e l'arciduchessa. sua consorte 
sull’ yacht Fantasia. 

Ieri, all'arrivo della corsa di Padova alle quat. 
tro pom., scontravansi due convogli, precisamente 
alla testa del ponte, presso alla’ stazione. Nulla 
ebbesi a soffrire da' passeggieri; un vagone vuoto 
venne per altro balzato in acqua; un altro o due pa- 
tivano qualche danno. 


RUSSIA 

Leggiamo nella Gazzetta Militare : 

Ci giunge in questo momento la notizia della 
partenza alla volta di Varsavia del marchese d'An- 
grogna e capitano conte di Robillaat, all'oggetto di 
assistere alle manovre delle truppe russo in quel 
campo. i 
IMPERO OTTOMANO 

Leggesi nell'Osservatore Triestino: 

Le relazioni da Custantinopoti sono del 24. 
Da esse desumiamo che il commissario inviato a 
Gedda per punire i colpevoli della strage ivi com- 
messa è Ismail pascià, militare energico, che com- 
batiè onorevolmente nell'ultima campagna del Da- 
nubio, sotto Omer pascià, Egli è partito per: la 
sua missione il 18 corrente. Un nostro. carteggio 
asserisce che a Gedda farono fin ‘d' ora atrestati 
200 individui «compromessi negli.akimi fatti. Viè 
pur narralo chela Portà fece testè alcune .rimo- 
stranze a sir. E. Bitwer, inviato: britannico: a Co- 
stantinopoli, intorno all'occupazione dell'isola di Pe- 
rim da parte degl'inglesi. vò 

È ipnegabile che la comparsa; 
,Perim, impressionò sinistramente, le 
‘mar > scontro gli. « ei in rale. 

t Riguardo pata i Gedda, 
una grave responsabilità pesa a carico di Namuk 


Tisa, 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca 


merale n. 41 A. 


Grrecbtiato di Gadda, ‘il'quale si dra ag- 
sentato dalla sua residenza per recarsi-ii a 
mente alla Mecca, e mentre disponeva di una fi 
za di 3000 soldati di linea e di 2000 irregolari, 
aveva affidato il governo di Gedda porto impor- 
tante e popoloso, all’inetto Ibrahim Agà ed alla 
guardia di soli ottanta uomini della soldatesoa ir- 
regolare. Questa colpevole incuria di Namuk pa- 
scià, che dovrà essere per certo punita, non “* 
volò forse quell'orribile e sanguinoso dramma 
accaduto il 15 giugno in Gedda? 


AFFRICA 

Leggesi nel Progresso d'Egitto: 

Ci affrettiamo ad annunziare che il governo 
egiziano ha formulato un progetto per la emissio- 
ne di buoni pubblici del tesoro, ognuno di cento 
talleri a tariffa, per la somma di quattro milioni 
di talleri. Questi buoni sono rimborsabili a quattro, 
olto e dodici mesi, con interesse del 7, 8 e 9 per 
cento all'anno. Quelle persone che si trovano ia 
conto corrente col governo possono compensare 
con tali boni tutti o parte dei loro crediti. 

Negli ultimi giorni giungeva, con apposito va- 
pore da Costantinopoli, un reggimento di armati 
che all'indomani veniva diretto verso Suez, onde 
recarsi a Gedda. 

S. A. il vicerè ha mostrato la determinazione 
di fissare il corso della moneta, che in realtà for- 
ma uno dei più gravi inconvenienti, e le cui con- 
seguenze riescono di grave pregiudizio alla popo- 
lazione. 

INDIE INGLESI 

Il seguente dispaccio è stato ricevuto al pa- 
lazzo della compagnia delle Indie: 

Oude. — Sir H. Grant ha attaccato il 13 giu- 
gno un corpo considerevole di ribelli a Nawabgur- 
ge, sulla strada di Jusabad, e dopo un accanito 
combattimento li ha dispersi, uccidendo 600 uomi- 
ni e prendendo 6 cannoni. Il raiah di Airowdiee, 
uno de’ loro capi è nel numero degli accisi. 

Il raiab Kban-Shing è attaccato nel suo forte 
a Shabgunge, ma i ribelli non l'hanno vinto anco- 
ra. Jl raiah si è diretto al governo per aver muni- 
zioni c fondi, che gli saranno forniti. 

Province de Nord-Ovest, (divisione di Benares). 
I distretti di Azimghur e di Ghazeepore sono tur- 
bati dalla presenza di bande di ribelli di Jugdes- 
pore. Il principal corpo d' armata , sotto Ummer- 
Shing, ha abbandonato Ghumer all' avvicinarsi del 
brigadiere Douglas ed è fuggito verso il sud. Ma 
molti distaccamenti hanno ripassato il Gange e si 


sono diretti verso l'Oude, ponendo tutto a fuoco ed 
a ruba sul loro passaggio. 

Il rimanente della divisione di Benares è tran- 
quilla. 

Distretto di Gorruckpore. — La colonna sotto 
il maggiore Cox, che ha liberato il raiah Wu-Bens 
geo, iagrossata dagli aderenti di questo capo , ha 
inseguito i ribelli comandati da. Mehmuee - Dassain 
fino nell’Oude. Nel ritorno essa ha attaccato ‘8;cac- 
ciato i ribelli all'ovest d’Amoria. / 

Divisione d' Allahabad. — Questa divisione: è 
tranquilla, se si eccettuino le frontiere del Pergua? 
nahg. I marauders sonò stati dispersi presso Saram, 
ed banno perduto 31 uomini. Il distrelto di Banda 
è rappacificato. i 

Agra. — Vi ha un.poco d'agitazione.sulla fron: 
tiera meridionale dei distretti: d' Agra, di Mynpoo- 
rie e d’Atowab, in ito degli affari di Gwalior. 
Il movimento rapido delle truppe su Gwalior e le 
casegiho misure prese .da sir. H. Rose, hanno ri 
stabilito la confidenza e Ja-.tranquillità. % 


Il raiab di Dynpoorie si è: arreso. sl magis 
to di. Etawab, pasa ir stata promessa la, vi 

Divisione: del Rohilewnd. — 1 distretti di, 
low), idi r edi Moradabad suno 

"di. ribelli. è. stàta disfatta: 

tree, nel; idi Bar a 
na dell'armata del Robilcuud e 
toee, solto ‘il comaado del capitano. 


rivi forestieri. Yeh 


no uscisi. Il famoso Moulvie Ahme 
doole - Falskan di Fyzabad e di Lucknow, è stato 
ucciso nel distretto di Ghuhitanpore, a Parv 
piazza che esso rveva attaccata con 5,000 uo 
Gwa'ior. — Il 16 giugn» il corpo di truppe 
dell'India centrale venuto dall' est, e la brigata di 
Seepree venuta dal syd, si sono concentrate intor- 
no a Gw.lior, Jl 17 la brigata di Seeprce ha pre- | 
so 4 cannoni. Il 18 la rezina di Ibansi è stata uc- 
cisa, Il 19 la città ed il palazzo di Gwalior sono 


ro governanti, come insalenti 
ha fitto perire 109,000 .unmini ia questa prosia- 
cia, e si vanta d'averno wocisi tre volte tunti nel- 
le sue operazioni militari. Le armate che inquie- 
tano il generale Straubenzée s sno truppe di ribelli, 
oppure truppe ingaggiate dai cinesi per combattere la 
rivoluzione E 

Essa fu cominciata, per quaglo sappiamo, nel- 
l'anno 1850, nel qual teinpo l'imperatore ricevette 
una memoria, in -cni si diceva che due terzi della | 


dra nel Nicaragua, per. assicorar |' 

via di transito. spertara del, h; 
Il caldo è sta'o talmente eccessivo ; 

ultimi gioroi, che morirono ia Nuora- Yogi fiche 

di 120 persone abbattuto dai cocenti raggi de dii 


ol ghiesta del si 
e dal troppo bere acqua gelata. ll aliscazione ci 


di gi Dono 
NOTIZIE DEL MATTINQ || stese det d 


A ettaggoo è ‘orze ing 
stati presi da sir Hugue Rose, dopo un combalti provincia di Kwang-si erano pieni di ladri. Un I giornali francesi annunciano che ee | as obra 
mente che ha durato cinque ore e mezzo. Un di- | bandito, che aveva acquistato qua!chetinta di scien- | renza, la quale si occupa dell’ organizzazione Ole Fury hattello 
staccamento del 25 d' infanteria indigena di Bum- | za gecidentale 6 di tegfogia presso un missionario, Principati Danubiani ba tenuto veserdì Pra dei di SA 
bay ha, il giorno seguente, attaccato il forte con | si dichiarò capa dei ribelli. Hung-sin Tsiuen prese 


sua dcimaterza seduta al palazzo degli atlrid eg “Staunck di 3 


succ: sso. Il suo bravo capo il luogotenente Rose è |.unacittà, e di Jadro divenne re. Egli si dette il 


Il Monitevr del 1 agosto porta due 


i Tai-piag-W uipore di 5; 

slato ucciso. C ome di Tai-piag-Wang. P 7 imperiuli, col primo dei quali sono fatte der Sila ast 
Una colonna d'artiglieria a cavallo e di caval- Le associazioni secrete dei ladroni avevano | e promozioni nella magistratura e nell'armata oe Se" Parga fe 
lerin, comandata dal brigadiere generale Napier, è | trovato un capo pronto a gosdurli alia rapina sot- | altro è approvato ‘lo statato di una Ty sfata; Priman 
stita spedita ad inseguire i ribelli, a la colonna | t» un pretesto ,gnorevole. Tai-Piag-Wang divenne | diaria in Parigi. © : é società 3 Sei Colvett 
d«l colonnello Riddeli, venuta da Dhalepore, ha si: | un pretendente'bì' inono della Cina. Egli riconobbe Il medosin gionafe da dote di atvi‘1ug fl Lraz dosi 


ceyato da sit Rose l'ordiue di passare lo Chumbul | il punto vitale dell'impero e, come noi facciamo 


menti della marina imperiale arri 


7 ca " * ti a CI leamer. 
e-di inseguire i fuggiaschi. Il brigadiere generale | al presente, si diresse inverso Pechino. Per non | tra quali la corvelfa a v il Coliguy Ptr al para 
Napiec li ba raggiunii il 21 presso Goura-Alipore | incontrare qualche difficoltà presso gli strapicri ri- avvisi a vapore l' Antilope ed il Delfno. ne fragata; Antelo 
sulla vecchia strada di Bombày, gli ba battuti ed || mase nel centro della Cina. ti 


Il colonnello di stato maggiore Cay, mM 
è slato nominato dall'imperatore capo Pr ete) do 
to del ministero della guerra in rimpiazzo del co. prop: 
lonnello Franconière incaricato d' altre fuazioni, I gi, che Londr. 


ha preso loro 25 cannoni. Tuntia-Topee-Balaras ed 
il nawab di Banda sono, a quanto si crede, fuggi- | 
ti. Il brigadiere Napier ha continuato ad inseguir- 


Alla testa de suvi misnadieri prese una città 
dopo l'altra, le depredò tutte, e continuò la sua | 
marcia. Gl' imperiali il seguivano alle spalle, en- 


li verso Jubbulpore. | travano nelle città abbandonate , le saccheggiavano | medesimo conserva inoltre la qualifca di pri chino Ji conva 
Il 20 giugno, sir H, Rose e sir R. Hamilton | di nuovo e proclamivano con pompa le loro vit- ajutante di campo del ministro. primo teria da feconi 
hanno condotto al suo palazzo il mabarajab di Gwa- | torie. Tutte le bande di malandriui, che sotto no Nella tornata del 29 luglio la camera dla che vengono ol 
lior. Le strade per le quali essi passavano, erano | mi differenti infestavano i canali 0 le grandi vie, | presentanti del Belgio ta proseguito la diloisa. guano frutterell 
coperte da una folla immensa che salutava il ma- f si unirono ai predatori vittoriosi di Tai-ping-Wang. | ne generale sulla proposta di legge relativa all attualmente è 
haraiah colle dimostrazioni le più aff'ttuose. I suoi disegni non mancano d' abilità, e mostra- fortificazioni d' Anversa. si nostro suolo. 
Naypore, — Jenkut-Rov è stato preso. no li destrezza d'un cinese arricchito di qualche Primo a parlaro era il generale Luesemani | La societ 
A questo dispaccio è unito il seguente supple- | istruzione occidentale. Il suo primo grido di guerra | ;r quale si pronunciava a favore della proposta bilire uo pren 
mento: fu: morte ai lartari! E n governativa, facendo osservare che Ja Questione cime provenie: 
Divisione di Patna. — Mohammed-Husseim è I tartari sono odiati dal popolo come conqui- | non è questione ministeriale o di fiducia, ma beni | cui l’Inghilterr 
stato altaccato il 26 giugno a 5 miglia da Kuptam- {| statori, e dall'armata di Tai-ping-Wang perchè | di patriottismo e di necessità di provvedere all’. | terdi det gaan 
gurge. Esso è stato disfatto ed i suoi equipaggi {| rappresentano l'ordine. Appresso ei gri : morte agli | dinamento della difesa nazionale. nuovamente di 
presi. D L a idoladri i il che annunciava il saccheggio de'tempi, Il generale Benard, commissario regio, si Gi. 90 prima. del 
I ribelli sono entrati nel distretto di Shabah: { dove i ricchi ripongono i loro tesori. La proibi- | ceva quindi a svolgere nuovamente i motivi stra G Aununcianf 
essi hanno ucciso e rubato nel loro passaggio: le || zione di fumar l'oppio sotto pena di morte intro- | tegici, che hanno determinato il governo a_prefe inglese , ecco 
persone devote agl' inglesi hanno molto sofferto. dusse un po' di disciplina nel'a sua truppa. La sua rire il sistema che esso propone a quello dell'am. fl Il parlame 
India Centrale. — I ribelli di Gwalior, coman- || imitazione burlesca de'la religione cristiana non può pliazione della cinta. missione. Ecco 
dati da Tantia Topee hanno traversato l» Chu:nbul e ricordata : è una profanazione troppo orri- 4 argomenti stategici allegati dal comai; proppaciato in 
e sono giunti a Sincemon il 24 giugno. bile. Essa avesa per iscopo di dare del prestigio | sario regio, il generale Goblet relatore della con. = "lieta la 


alle sue armi. 

I cristiani erano felici nell'ultima guerra , e | 
Tai-ping-Wanz, osiamo appena dirlo , presumeva 
d'esser cristiano. Un cinese che si propone di com | 
| metter qualche delitto , comunque abbominevole , 
procura sempre di metlerlo in relazione con qual: 
che priocipio morale o filosofico. Il re ribbelle | 
pubblicò una grida in cui vantava il suo patriot- 
tismo , la sua filosofia, e la sua mraltà; e seris- 
se sopra la sui bandiera: Noi rendiamo giustizia 
nella causa dol Cielo. Egli partì da Kwang-si_nel | 
mese di agosto del 1851; e in quello di decemb:e 
era nel cuor della Cina sulla riviera Yang tse. 

Tai-ping-Wang volle stabilire la base delle sue 
operazioni sopra i vasti corsi d'acqua navigabili, 
| che sono le principali vie della Cin. Pigliò Wu- 
chang, la più gran città del mond», e scendendo 
per la riviera nel mese di marzo 1853 ridusse in 
sua podestà Nanchino, l'antica capitale. | 

Questi magnifica città fu devastata come un 
campo di biada da un nugolo di cavallette. La pa- 
goda di porcellana, celebrata dai Gesuiti come una | 
delle maraviglie del mondo, venne distrotta; il com- 
mercio disfatto : gli abitanti spogliati. 

Nondimeno Tai-ping-Wang aveala per sua ca- 
pitale. Di là inviò verso il nord due arinate , 
delle quali è arrivata a Tien-tin, ose lord Elgin 
si trova senza dubbio a quest'ora. Tuttavia questi 
devastatori non sono dei buoni soldati; sembra che 
non abbiano incontrato simpatia nel nord, e si 
sono dispersi. ‘ 

Nel. mose di settembre 1853 la Gazzotta di Pe 
chino annunziava che i distretti al mord della ri- 
i Gialla erano sgombri dai ribelli. Ma. dalla 
loro posizione«dilè Y'ung-tse i‘ rapinatori vanuo con- 
tinuamente da ogni. parte all' ost) ‘all ovest; 
bord. f 
: ‘Questa rivolazione è a‘noi già tri ) costata; 
perchè le armate imperiali davanti ‘a Nattohino soho: 
pagate per mezzo delle gravezio imposte‘ Sbang=::È 
hai. Queste imposizioni crebbero enormemente té. | 

imi anni e crescono tuttavia. Noi non richa- 
nesta lottas: ma-noi 


Il 26 il loro numero coi dumestici e gli uo- 
misi, che seguono il campo era valutato di 15,00. 
Essi hauno ancora alcuni cannopi collocati so- 
pra'‘elefanti nè sembrano per anco risoluti di at- | 
taccare piuttosto Jeipore o Churpore. 
Una colonna volante sotto il generale Roberts 
è partita da Nussirabad per Jeypore il 27 gugn». | 
nb 
IT: 


missione, contrapponeva altri argomenti dello sis. | 90Î goverai esta 
so genere per oppugnare il sistema proposto dil guaie la censer 
ministero. 

La tornata avera fine con un discorso. dd dig 
Frère Carban, ministro delle finanze, il quale tra. 
tava specialmente della parte economica della que: 
slione e manifestava l'opinione che |' aimpliazione 
| delle fortificazioni d' Anversa sia utile non sob 
sotto l'aspetto militare, ma anche avuto riguardo 
agl' interessi commer della città. 

Nella tornata susseguente (30 luglio) il geue- 
rale Berton ministro della guerra , replicava alle 
considerazioni strategiche allegate contro la pro 
posta dl generale Goblet relatore. 

Quindi parlavano alternativamente contro la n 
proposta i deputati Perceral e Cromber ed a li- Si sono pu 
vore il generale Ranird ed il ministro Rozier. she il eulonnelly 

Uno dezli oratori della destra, il sig. Mala, | ,; gGl indiani 
dichiarava consentire al governo sulla necessità di di $ ‘e mUmera 
un buon ordinamento della difesa nazionale, mi Sgokea, Alea 
stimava opportuno che per ora la questione sull: bi Ana i 
fo-tificazioni d'Anversa venisse aggiornata Pa prorcli 

I deputati Lelievre ed Orts pronunciarono di- 
scorsi favorevoli alla proposta ministeriale. Il s- 
gnito delli descrizione era rimandato alla successi- 
va tornata. 

Nella seduta del 39 luglio della Camera dei 
| Comunì a Londra il cancelliere dello scacchie- 
re in risposta ad una dimarda analoga, dice che il 
governo turco ha arcordato il permesso di stabili 
re il telegrafo di Alessandria ad Aden, e che il 
governo è in trattative per continuarlo, a partite 
da Aden, siuo' allo Indie; se le iratlatire si trai Dal gertalo 
A i fondamento. da sperare che li sto = il 
tà nell'autunno. mogia i 

Il sig. Smith avendo chiesto quale sia il ne- rie; tl eo 
mero esatto degli insorti nelle Indie, lord Stsoley lest'*gliimo, cor 
risponde, essere impossibile dî formarsere ancor e presidente ad i 
utia opinione. P Madrid ba tenuto| 

medesimo ‘aggilinge che le truppe europee fianco Martinez di 
«Tutti i consi 
Stato Îl'“giarameni 

dato la 

i? dispaccio] 


a cd 


rigadiere Showerg è in marcia verso Futteh- || 
sai 
._ A Jeypore la notizia dei movimenti dei ribelli 
ha cagionato una grande inquietudina, che in segui- 
lo si è calmala. 
Una colonna si organizzara a Mffow. 
Nulla vi ha d'importante nella presidenza di 
Bombay. 


parte. orientale 
I ribelli cal 
namero di 13 
forte di Schainal 
i distretti di Pa 
in perico'o. Dell 
în diverse parti 


CINA 

Il Times accenna le seguenti particolarità in- 
torno alla presa di Ninz-po fatta per gl’ insorti, 
della quale l'ultima valigia della C:na ba recato la 
notizia. 

La gran città di Ning-p» in cui si numorano 
400,000 abitanti, rinomata in tutto l'impero cine- 
se pe' suoi stabilimenti bancari, uno de'primi mer- 
cati del commercio cinese accessibile ai bastimenti | 
da guerra, ed uno de' cinque porti aperti agli st 
mieri, è caduta nelle mani dei ribelli. Questi, con- 
vien dirlo, bann» insinadora procurito di stare in 
baione relazioni cogli europei; e non è probabile 
che le case de'consoli e de' cdinmerciadti siena 
assalite. Un ceio telegrafico dice cheii neg) 
zianti Ingle no rifuggiti a bordo del Surpri 
ma questo dispaccio non .fa menzione. de' missi 
nari ehe-sono in numero molio. maggiore de’ ne- | 
gozianti ‘a Ningzpo. Il ladròneggio e la pirateria 
furono in ogni tempo la.malaitia oronica ‘del Ce: 
leste Impero. Quest'è- l'effetto naturale ed inevita- 
bile d'un governo debole in un paese poploso ©‘ 
sogge'to continuamente all'inondazioni ed ‘alli ca- | 
ri stia. I cines. tenjono memoria di tutte le insur- 
rezioni che avvengono tra loro. Da due secoli i 
Joro annali ricordano una ribellione di dieci pro- 
vincie sopra 18 nel 1065; fra il 1722 e.il1735; 
furono’ 25 milioni di dire sterline (0285 mi 
lionî di:fraochi ) per suffogare un'altra rivoluzione; | 
nel 1776 ventefo impiegati 28 milioni di lire store 
line ‘allo stessw:Btopo: ‘e dal 1796 sino alla. metà 

‘presetite de ribellioni una «delle ‘quali 
“durò otto abui,-costarono 87: milioni di dire! siers 
line (‘un gronda tr ny franchi, bn 
‘.L''inisurrezio drigine mei di ivati! P 
sirelli‘iurbofest tuti all'ovost. di Gora! Questa Sonora rivali niofat è! provilgioni’ a Chm 
popal Miahgodo sempre tate cosi subordinate si Jo 
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porrebbero 
Rianca osisse pi 
sta di traosi 
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cavalki. dei coloni 
Rente una guerra 


Le tri, dalai delle Tad e erano 
al f log hg Al dio di TARSS domini compreo 
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lord Dvacughmore dichiara che le trattative col- 
l'Austcia relativamente ‘alle comunicazioni telegra- 
fiche riuscirono a benè. 

Nella camera dei comuni rispondendo alla ri- 
chiesti del sig. Wilson, Disraeli ha fatto una d.- 
chiarazione concepita in termini identici a quella 
di lord Donovghmore. 

Ecco-secondo il Sun la lista esatta delle forze 
alleate della Cina: ° ‘ 

Forze inglesì Calcutta di 84 cannoni; Furious 
di 8; Nhnbrod caunoniera di 6; Surprise id. dì 6; 
Fury battello a vapore di 8 : Flaney cannoniera 
di 5; Levea di 5; Bustard di 8; Oppossum di 3; 
Staunch di 8 ; Firm di 3 ; Coromandet battello a 
vapore di. 5; Mespès bastimento moagazzino di 3; il 
totale degli equipaggi è di 2052 uomini. 

Forze francesi: Audacieuse fregata; Nemesi fre- 
gota; Primanguet corvetta; Durénce steamer; Phle- 
geton corvetta; Metraille cannoniera ;. Fusée canno- 
niera; Avalanche cannoniera;. Dragonm id. ; Remy 
steamer. 

Forze americane : Mianesota fregata ; Missipi 
fregata; Antelope steamer; uno steamer russo Ame- 
rica. 

Il Morning Chronicle del 3L si meraviglia a 
proposito dei lavori pel disinfettamento del Tami- 
gi, che Londra e le altro città del regno non cer- 
chino Ji convertire i prodotti delle sentine in ma- 
teria da fecondare i terreni. Considerevoli somme 
che rengono ogni anna date_ai Peruviani pel loro 
guano frutterebbero ne! nostro paese, e quello che 
situalmente è insalubre divverrebbe salutare pel 
nostro suolo. 

La società reale di agricoltura dovrebbe sta- 
bilire un premio per l'inventore del miglior con- 
cime proveniente dalle cloache. Dal momento in 
cui l'Inghilterra e la Cina potrebbero non più va- 
lersi del guano, le isole di Chincha diverrebbero 
nuovamente di pochissima importanza, come lo era- 
no prima, del 1845. 

Aonunciammo ieri la proroga del parlamento 
iaglese, ecco il dispaccio che ne dà la notizia. 

Il parlamento inglese fu prorogato per com- 
missione. Ecco i punti più importanti del discorso 
propuaciato in questa occasione. 

E' lieta la regina di pensare. che le relazioni 
coi goverai esteri sono tali da fare sperare con fi- 
ducia la censervaziona della pace; 


Nutre pure speranza che lo conferenze di Pa- | 


rigi riusciranno a risolvere in modo soddisfacente 
fr diverse questioni; che sono in discussione. » 


Dispacci particolari ricevati di recente dalle | 


Indie, modificano le notizio favorevoli, che se ne 
erano. ricevate: delle masse d'insorti devastano la 
parie orientale del Bengala. 

1 ribelli cacciati da Gwalior si concentrano in 
numero di 13 uomini; Jeypore è minacciata ; il 

Schainuz nell'Oade è attaccato dai r.belli, 
i distretti di Patna, d'Afinghur e di Gualpore sono 
in perica'o. Delle insurrezioni banno avuto liogo 
ia diverse parti della reggeoza di Allahabad. 

Si sono pure ricevuti nuovi dettagli sulla disfatta 
che il colonnello Steptoe ha subìto nell’ Qaugon. 

Gli indiani che lo hanno attaccato erano più 
di mille, numero formato dai guerrieri delle tribù 
di Spokan, Alenes, Pears, Yakimas, ed Heads. 

Questa insurrezione è cagionata a quanto sem- 

bra dalla progettata apertura di una strada da Walla- 
Walla a Fort-Benton attraverso it territorio occu- 
Pato dagli indiani. Essi hanno dichiarato che vi si 
opporrebiero e che massacrerebbero qualunque 
hianco 0gisse por mano nel loro puese a fare que- 
sta via di (transito. 
._Disgraziatamente è assai probabile che questa 
losurrezione si estenda ancor più.Corre già la voce 
the gli spokang hanno involato il bestiame ed i 
cavalli. dei coloni stabiliti a Cotville, cd è imm® 
Rcote una guerra în tutte le forme. 

Dal giornale di Madrid: Las Novedades si ha 
la notizia del solenne istallameato del consiglio dî' 
Malo avvenuto ‘il‘26 p. p. Assîstevano alla ceri» 
Monia i quattro ministri Posada: Herrera, Salaver- 
Fia, il marchese di Corvera e ‘Ferman lez Nagrete. 
Quest altimo,. come rtinistro. di grazia e giustizia 
© presidente ad interim dei miwistri che sona a 
Madrid ha tenuto la presidenza. Essa aveva-al suo 
faaco Martinez da-la Rosa; 

Tutti i consiglieri presenti a Madrid hanno pre- 
Sato il giaramenio. Il sig. Bertran de Liîs è il solo 
che ha dato da sua dimissione. 

. Un dispaccio telegràfico anmitacià che Ja Re- 
gina di Spagna col Reale suo Sposo 4 giunta feli- 
Cemento il 30 p, pia Gijone, again 


Scrivono. da. Amburgo.in:.data..del 81,-chovil: 


grande disaccordo manifestatosi nel scto della Dieta 


essendo. che I" Hannover 


Slione di pridei, 


en 


stando contro la risoluzione presa il 28 pros. pag. 
dalla Dieta ne ha fatto appello agli stessi sovrani. 

La Prussia ba subìto uno scacco formale nella 
questione di ‘Rastadt. 


81 luglio dà la notizia he uno steamer della linca 
del Brasile è giunto nel Tago. Esso porta notizie 
di Rio Janeiro in data det 9 luglio: Il ministero 
brasiliano si eta mantenuto malgrado una fyrie op- 


posizione. 


Panici 31 Luglio. 


Il Moniteur contiene, nella sùa parte nòn uffì- 
ziale, una seconda nota più esplicita della prima 
sulle stragi di Gedda. Risulta da questa nuova Nota, 
che i governi di Francia e d' Iighiltetra si sono 


mente alle provvidenze da prendersi per assicurare 
la riparazione degli eccessi comitiessfital fanatismo 
Maussulmano. a 

La nota uffiziale fa sapere che commissari in- 
glesi e francesi stanno per esser inviati a Gedda 
per vegliare di conserva con quello della Porta alta 
compiuta esecuzione delle provvidenze fissate fra i 
tre governi, Di più la corvetta a vapore Duchayla 
parte da Tolone per recarsi a Gedda e prestare il 
suo concorso, di concerto coi bastimenti della ma- 
rina britannica, ai commissari europei non che agli 
agenti della Porta. 

Queste provvidenze che sembrano infatti tanto 
necessarie e tanto ben giustificate nelle circostanze 
attuali, otterranoo certamente l' approvazione ge- 
nerale. 

La nota del Moriteur è seguita da una com- 
municazione che il Sultano prevenendo le pratiche 
degli ambasciatori, ha fatto rivolgere loro per te- 
stimoniare il vivo dispiacere che avea provato di 
quelli avvenimenti deplorabili e per annunziar loro 
le provvidenze urgenti che il suo governo si era 
affrettato di prendere onde soddisfare le loro le- 
gittime lagnanze. 

Il Sultano promette solennemente di far gia- 
stizia completa, e severa. Ma ne ha egli, osserva 
il Debats, per se stesso il potere, e la forza ? Su 
tal proposito si possono disgraziatamente aver dei 
dubbi, ciò che giustifica l'opportunità delle prov- 
videnze prese dalla Francia, e dall’ Inghilterra. 


Lonpra 30 Luglio. 


Troviamo oggi nel Morniny Herald, l'organo 
accreditato del ministero, tre piccoli paragrafi si- 
guificativi divulgati ne!le colonne del giornale tory, 
i quali attestano delle segrete preoccupazioni degli 
uomini di stato: 

Ecco questi paragrafi: 

Porto di Pembroke. — Il prolungamento del 
nuovo dock è continuato colla massima rapidità, e 
gli uomini si cambiano giorno e notte per ultimare 
i lavori. 

Fortificazioni di Plymouth. — Veniamo a sa- 
pere che i piani per nuove fortificazioni all'eatra- 


|| oh'essi contengono la costruzione d'un forte di 
prim'ordine a fior d'acqua, la cui parte interna, 
presso il centro, sarà considerevolmento ingrandita 
verso il nord. ; 

Aumento de'l'infanteria di marina. — Finalmen- 
te, è stato deciso che avrà luogo un accrescimento 
dell'infanteria di marina (infanteria leggera ). L'ac- 
crescimento per le quattro divisioni sarà di 5,000 
uomini, ciò che porterà la forza del corpo a 20,000 
uomini. 

Sta bene anche di aggiungereviche, malgrado 
le proteste pacifiche di ogni sorta avanzate dai 
giornali ministeriali, questi movimshti non cessa— 
rono un solo istante da sei mesi in qua, e si può 
esser certi che, al ritorno del parlamcato, si pre- 
senteranno alcuni eccedenti di spesa da ratifi- 
care. ) 4 


— Nella Camera dei lordi , ratdute. deb 29, 
continaa ta discussione sul bilf delle ladie , lord 
Dorby presenta il bill cogli ammendamenti ed ob- 
biezioni che sono state fatte dalla Gamera dei Co- 
mumi. Dopo averli successivamente esposti «dà ad 
intendere che la Camera concederebbe: certi; am- 
mendamenti conformi al desiderio dei Comuni, ma 
che essa domanda che si esamini di novo la clau- 
sola relativa alte necessità di sottomettere un pro» 
getio di ostilità al consenso del parlamento, 

Si mette, ai. voti l'abbandono. dagli, ammenda- 


menti indicati da Tord Derby ; quest’abbandono: è . 


adottato © sì ‘insiste sugli ammendamenti ‘ retutivî 


i sarauno comuoicali. al 


a a 


Un dispaccio . tetegraBoo giuntò in Lisbona il | 


messi d'accordo con quello della Porta, relativa- | 


ta del porto di Plymouth sono stati approvati, e | 


ina, Si vaole che febbre gialta t 


È falso che il governo danese abbia presen- 
.talo reclami ‘pressanti a’ proposito dei , bastimenti 
danesi sequestrati nel porto di Stettino per con- 
travvenzione alla fegge sul cabotaggio nei porti 
prussiaai. 

Fnancororte 30 - Luglio. 


Nella seduta di ieri della dieta federale, fu 
scartata la proposta della. Prussia di rimettere la 
questione della guarnigione diRastadt alla commis- 
sione militare. È 


Vienna 31 Luglio. 


S.M. l'im peratrico Carolina Augusta si è gra- 
ziosissimamente degnata di consegnare in persona 
alla Direzione del Museo in Salisburgo un Busto, in 
grandezza naturalo, di S. M. il defunto Imperatore 
Francésco , sotto il cui'Goverho vennero fatte le 
raccolte in quell' Istituto. Il basto che fu e3eguito 
da Emanuele Max, verrà collocato nell'atrio del Mu- 
seo sopra un semplice piedistallo di bellissimo gra- 
nito di Salisburgo. 

— Secondo scrivono da Vienna alla Gazze ta 
d'Augusta, corre voce in quella città che il gover- 
no imperiale abbia intenzione di mandare un ‘cor- 
po d'osservazione alle rive del Danubio che confi- 


| mano colla Turchia. Ne sarebbe affidato il coman- 


do al generale Coronini. 


MONTENEGRO 

Leggesi nell’ Osservator Triestino : 

Scrivesi da Vienna, alla Gazzetta universale te- 
desca: 

Scrivono, in data dsl 25 luglio, dai confini del 
Montenegro, essere giunta la Commissione completa 
a Risano, a bordo di un piroscafo austriaco oude 
recarsi a Gribovo per la via di Dragal, estremo 
confine dell' Austria, ed incominciare i lavori per 
la regolazione dei confini fra il Montenegro e la 
Turchia. Il commissario turco è Gem:l effendi i 
suo dragomanno Mural effendi è un Croato riane- 
gato, che conosce bene la lingua del paese. 

AI 20 corrente, i Turchi arcano realmente in- 
vaso il territorio montenegrino, avanzandosi con 
mezzo battaglione di truppe regolari e con mezzo 
battaglione di basci-bzuck nella nahia di Piperi fino 
al villaggio di Rogane, circa un'ora di cammino 
distante dal confine ottomano. E Montenegrinî, avendo 
ricevuto i pìù severi ordini del Principe di non at- 
taccare i Tarchi, e di ritirarsi nel caso che questi 
volessero avanzarsi, obbedirono agli ordini avuti, c 
si ritirarono fino alle loro case di Rogane senza 
combattimento, 

Giunti però i Mussulmani sino a Rogane, uo- 
cisero ivi un Montenegrino e gli tagliarono la te- 
str. Allora ebbe luogo una scaramuccia netta quato 
rimasero morti 4 Turchi, i quali, scorgendo come 
il numero dei Montenegrini s' andava aumentando, 
si ritirarono immediatamente oltre i confini senza 
essere nè inseguili nè molestati dai Mont rini, 
che non vollero trasgredire così gli ordini del loro 
Principe. 

BeLcrapo 21 Luglio. 


In questo punto riceviamo una ben trista nd: 
tizia dalla città di Schabertz. Un Turco fanati- 
co si precipitò, dopo la mezzanotte della festa dol 
Curbam-Bairam , a mano armata , in un'osteria 
piena di gente, colta terribile intenzione di esegulte 
ivi un Cubam cristiano ( festa di Pasqua ). Pro- 
nunziando egli parole d' insulto contro i Serviani; 
l'oste to ammonì di starsene tranquilto ; ma il fa- 
ribondo prese invece il suo iatazan e vibrò con esso 
un colpo nel collo dell'oste, che ‘cadde immediata- 
mente murto al saolo;.indi si gettò contro un im. 
piegato di giustizia, e lo ferì in modo che dopo 
breve agonia morì. L'ussassino fuggì quigdi nél vil, 


Î laggio di Palesch, @ vi fu arrestato. Queste ‘sons’ 


le conseguenze del nam avere ‘il Governo serviario' 
impiegati come devesi, i quali non sanno ‘difendere 
i 6000 Serviani di Schabatz contro i 200° Masàl' 
mani, 

Nuova-Yoax 17 Luglio. 


Dice l'Herald che il governo! degli Stati Uniti 
ha approvato la sospensione di' relazioni diploma-| 
tiche, col Messico, avendo il procuratore generale 
del gabinetto opinato che setomdo'il testo e'to spi- 
rito, dei trattati l'imposta ordinata da Zuloaga era 
ineastituzionale. grupo i 

— Si logge nell'Eco WLalia: pit 

Perterigana ‘nun. buone nuove dalle, uestalaza 

dir pood* 


in quel lacale; ed' esserti perito, quasi per; iale-" 


To, coniprago di a bastimento, non ha puri 


, circosorivere e- ivi il ma- 
e i cittadini di Stato "Iotand 


fanno da sè, e per allontanare ogni che sia minimo 

contatto, e tranquillare l'animo loro, hanno tra l'altro 

eretto delle barriere tra la Quarantena ed il re- 
inte del paese. 

da 5 Domingo — Baez ha abbandonato l'isola, e 

l'armata del generale Santanna è stata ricevuta con 

gran giubilo nella città: l ; s 

California. — La città di Mariposa è stata di- 
strutta interamente dalle fiamme, 

Oregone. — La disfatta del Col. Steptoe è con- 
fermata;gli Indiani si fanno più baldanzosi e minac- 
ciano di massacrare tutti i coloni americani. 

Le autorità federali, s. Francisco , California, 
hanno spedito efficaci rinforzi a quella volta. 


_  ——rrr—————@q-l 
DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Fin dal dicembre ppto è stata rinvenuta nel 
territorio di Corneto una cavalla dell'età di aoni 
due, pelame capezza di moro con piccolo segno in 
bianco in fronte senza merco. 

Nel giorno 3 del ppto luglio fu rinvenuta 
lungo la via Cassia, e precisamente alle quindici 
miglia da Roma una catena di ferro di num. 40 
anelli , e del peso approssimativo di libbre ven- 
totto. 

Nel giorno 17 dicembre del 1855 fu rinve- 
noto in via Carrozza un bono della banca di Fran- 
cia di franchi 500 in data 31 ottobre 1850. 

Nel giorno 21 del ppto giugno fu sequestrata 

nel territorio di Vallinfreda al carcerato Pietro 
D'Orazio di Frosinone ombrellaro e spazzino una 
giumenta di statura piccola, pelatne nero, di anni 
tre. circa , sferrata in tutti i piedi , senza alcun 
merco , a riserva di una piccola rottura nella 
groppa. 
Si deduce tuttociò a pubblica notizia perchè 
i proprietarj degli animali e cose smarrite come 
sopra possano promuovere a questo dicastero la 
domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli art. 207 208 del regolamento di 
Polizia dei 17 marzo 1850. 


Il capo dell'ufficio giudiziario 
D. Ricciotti 


NOTIFICAZIONE 
Per la fornitura della Paglia 


Dovendosi devenire alla fornitura della paglia occorrente 
pel casermaggio della truppa Pontificia degente in Roma e 
Comarc», e suoi posti adjacenti pel venturo anno 1359 da 


principiare col (, gennaro, e termnare col 31 dicembre sud. 
se ne và ad aprire il relativo concorso 

Le offerte saranno esibite chiuse e sigillate in carta di 
legge, senza viziature e trascritte In tutte lettere non più 
tardi del giorno 26 agosto corrente fino alle ore 2 pomerid. 
in Roma nell'ufficio del Notaro e segretario della R. C. A. 
sig. Andrea Cecconi, situato in piazza di Monte Citorio n.132 
dove si troverà ostensibile il relativo capitolato. 

Gli oblatori dovranno dichiarare nellè loro offerte di ac- 
cettare puramente, e semplicemente in tutte lo sue parti il 
capitolato suddetto, che pure sarà ostensibile presso la In- 
tendenza della 4 divisione militare e specialmente per ciò 
che riguarda la cauzione prescritta nell’art. 9 del capitolato 
medesimo. 

Contestualmente alle rispettive schede chiuse e sigillate 
nei modi di regola , dovranno gli oblatori consegnare nelle 
mani del ripetuto cancelliere e segretario della R.C.A. una 
fede di deposito comprovante il versamento dl sc. 50 fatto 
in una cassa governativa a garanzia delle rispettivo offerte a 
senso dell'art. 13 del ripetuto capitolato. 

Si avverte inollre che le offerte date per persona da 
nominarsi non saranno considerate. 

Spirato il termine di sopra prescritto, si procederà dalla 
Eccma Consulta di Stato per le Finanze all'apertura delle 
relative offerte, ad oggetto soltanto di averle in considera- 
zione. 

Dal Ministero delle Armi. Roma li 5 agosto 1858. 


Il Direttore dell’ Amministrazione 
CAV. LUIGI BATTAGLIA 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO ’ONTIFICIO 


alla mattina del 2 Agosto 1858. 
ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 

ed in Ancona... . .... sc 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze . . . gr tea 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori inAncona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 


1214425 
1681334 
171262 


272181 
326742 
86179 


3776 


solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. II. dello Statuto » 
Anticipazioni come sopra, in An- 


64441 
4100 50 

Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 

Debitori diversi in Roma . . . 

Debitori diversi in Ancona . . 


84285 87 
57002 903 
84544 543 


“Cambiali in sofferenza in Roma. » 


1 
in sofferenza in Ancona » psi s8 


1669 gg 


—_ 
4466620 89 


aaa + ARCA PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato 

Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento . ... » 

Conti correnti creditori in Roma» 


Tratte da pagarsi in'Roma . È 
Tratte da pagarsi in: Ancona . 


L'Attivo supera il Passivo di. » 1187398 ggg 


che si compone come appress) 


Capitale della Bauca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . » 
Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


84285 87 


53113 028 


1137398 898 
4466620 899 

Il Governatore della Banca — w. anroneLLI 
Visto. Conte P. DetLA PoRTA Commiss. di ioverni. 


—— 
NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


—n 


Melanogéne, tiotora per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, | capelli 
e la barba senza pericolo per la pelle e senza ai 
«uodme) cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ado- 
prate finora. 
de Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39—Prezx 
franchi. Deposito a Parigi Terrear e C* ri 
Montmatre 447 e 419. 


Deposito a Roma presso Giardiuieri , parrucchiere ta 
del Corso n. 455 e presso il sig. Bonomi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Uonfronto delle scale 281" 757"; 27? 730°, 89; j'n Que 256 1° R. 1.025 Cent. 1°C. 0°,80 R. 


Baromatro 
to millimetri 
ridotto a 0 


ong Termometro 
cenligrado 


7 avtimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Slato dei cielo 


Termometrograto 
in decimi 


he Gant. prec. alle 9 pom. cer. 


minimo 


Umidità eo 
eelo scoperto 


10 Chlarissimo 
Comuli 
10 Chiarissimo 


1800 
HAR 


LTEOROLOGICA TELEGRAFICA IN RO 


direzione 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 
è forma 


e 


Barometro 
in millimetri Termemetto 
ida né cenligrado 


21 
16 


Stato del cielo 
1a gii Termomeirografo 
—————_ 

elelo scoperto massimo minimo 


A confutazione della diffidazione inse. 
rita da Alessandro Guattari il giorno 3 cor- 
rente nel m. 473 di questo Giornale il sot- 
toscritto si affretta a dichiarare , che per 
buona sorte, non ha avuto col medesimo, 

pi » Verun inte- 
che di lui non 
assoluta. É egli 
all'ordine, che uho di sc. 65 CT 
di questo mese, l’altro di sc. 60 pel 31 del 
prossimo ottobre , accettati in solidum dal 
detto Guattari, e dal gapito Mogheiti, 
a favore del i, Gioacchino Ca- 
girati al sotto. 

per tante meroi regola 
lulo (e consegnate allo stesso Ci 


commerciali, 


E così eo. 


posto di tre hdi 


Per l'affitto 


mente 
tani fino dai 


danno può derivargli dalla d. di 
ritiene che la ‘ento occasio 


desima sia derivata dal nearga rane 


tari tenuto ‘esattà corito delle operazioni 


Notarile di 


@ dal non avere una scrittura 
regolare per condurre i proprj interessi. 


In via di s. Apollinare ai n. {2, 43, 14 
è atfttabile il locale esercitato .da 
antichissiuo ad uso di Trattorie & 
di vino, denominato la TORRETTA » com- 
tteghe , tre cantine ‘e due 
camere superior? , alle quali pnò aggion- 
i altra camera , ed inoltro. con acqua 
Detti vani + sono aMttabili unita 
mente e separalameni 


1: Matia in ‘Campo 
do palazzo incontro il Monastero. 


dell'Emo Vicario 
dat necssani schiarimenti. 


considerazione. 


Due deliziose vigne poste nel suburbio 

orta dranliea pei publi più 
onte 

ingresso nella via Trionfale, la pae adi 

ze 26, con alevato..casino, © la. 

tesa su perze 83 

simo casino , ed 
asse 

dino, beroeau gotico, tinelli n inn ri- 


Pacifico Ascarélli di Roma fuori 


«ameni delle colline. di 
tempo | ritta di 
spaccio ‘altra a sinis 
con un superbo ed ami 
altri tre casini secondari], 


bisogna dirigersi ja, tia di 


10 n. 3 piano secone datto dal Petri a cul è0. 


Roma 17 Jaglio 1956. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


via (0@oj 
num. dl trovi i 
Wan | sp eni 


le termine si apriranno per prendersi in 


Filippo Cizcolini Not. 


ono de o \rbo è sl 


METEOAE AVVENUTA DAL MEIIODI PANCEDERTE 


=—————__________—T_ 


Giuseppe. Polidori, parimenti di Viterbo in 
luogo del defouto Pietro Onesti. 
Si d pubblica noti 


ed a forma 


Iata, giar- 


isterna , vasche, pompa con hrs 
seni 


da bere, forno, grotte, 
ed ogni altro imengiaattto È inamen- 
toe comodità, come rallo Sigacnase: 


ne: magazi 


Vincenzo Pelli Pros: 
faserto nel Giornale 


«delsig. 


sere onorata: 
ta può anco si 
le fondamenta 
da Sisto III e 
miénte chiamat 
sta Chiesa, fra 
la maggiore dil 
sîbiîe. 


ig. Card 
dito generale 
la”Patrfarcale 
seglientà “cantò 
ficò la solenne 


ta musica, ed e 
uélla ‘ma guifical 


Con ‘egazione d 
li Niccola CI. 


‘escovo di Ara 
stolico di Hu Q 
8. Congreg 


3329228 s0i 
1187398 698 


se, 4 80. 
in tutto lo Stat, Pontificio franca di 
2. 

Arrtalaro secondo le tasse postali. subite per | diversi 


Stati, 


Il giorno 5‘agosto torna sempre grato ai romani 
pol rgo delle nevi che nel bollor dell'estate ca- 
date nell'Esquilino segnarono il luogo, ove con par. 
ticolare chilto piaceva alla Vergine Santissima di es- 
sere onorata: uè percciò solo, ma perchè rammen- 
ta pur anco siccome il pontefice Liberio giltasse 
le fondamenta di un tempio, che restaurato poscia 
da Sisto III e da altri grandi Pontefici è! comune- 
mente chiamato S. Maria Maggiore dall’ essere que- 
sta Chiesa, fra le tante che sono dedicate a Maria, 
la maggiore di tutte per la dignità, e per venera- 
1ibrie. 

I primi vesperi vennero cantati dall’ Eio e 
Riîro*Sig. Cardinale Patrizi Vescovo di Albano, Vi- 
catîo generale di Sua' SANTITA' ed Arciprete di quel- 
la'Patriarcale Basilica : il quale: porporato nel dì 
seguente ‘cantò pure il mattutino, le laudi e ponti- 
ficò la solenne messa assistito sempre dai canonici 
e dall'intero Capitolo. 

L'Emo e Rino sig. Cardinale Altieri protetto- 
re della Borghesiana, e varl illustri Prelati vollero 
privatamente nella ‘ Basilica offrire l'incruento sa. 

ifizio. 

L'Eccima Magistratura Romana in tempo dei 
divini offici venne in forma pubblica a visitare la 
Basilica e ad udire la santa Messa facendo la con- 
meta offerta del calice e della cera. 

Nelle ore pomeridiane furono i Vesperi Pon- 
tificati da anne Cariloni Vescovo di .Caristo 


e canonico della medesî: ilircale 

Vi nssiogio gi EMP Ri ciprnri iii. 
nali invitati &fingraziati dal sullodato Efo Arci- 
rete: 
; Molto fu il concorso de' fedeli alle suddetté 
Etclesiastiche funzioni, accompagnate sempre da scel- 
ta musica, ed eseguite con grande splendore nel coro 
tela ma gnifica Cappella Borghesiana. 


PARTE ®FFIOTALE 


La Sanrita' Di NosrRo SIGNORE, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è degnata di annoverare 
tra gli Ethi e Rii-Porpo:ati componenti la Sacra 
Congregazione dei Riti gli Eîi e Rmi Sigg. Car- /| 
dinali Niccola Clarelli-Paraccianie Prospero, Caterini, 
La stessa SANTITA' SUA, con biglietto della 


suddetta Segreteria di Stato si è benignamente de- 
gnata di annoverare Monsignor Giuseppe Rizzolati 
Vescovo di Aradia in partibus, ed ex-vicario apo- 
stolico di Hu Quans nella Cina tra i Consultori 
della s. Congregazione di Propaganda Fide. 


NOTIZIE DIVERSE 


°° Nella sera di sabato 31 p..p. laglio avvenne 
®.s, Brieuc in Francia la morte di Monsignor Gia- 
tomo Giovanni Pietro Le Me, nato’ in Yffmiac 
diocesi di s. Briesc e fatto Vescovo della medesi- 
ma diocesi nel Concistoro del 12 luglio 1841. Que- 
sto prelato moriva nella età di anni 62 ia seguito 
di penosa malattia dalla quale fetto da-lango ‘| 
tempo, unitamente ‘a reiterati attacchi di apoplessia. 
Fennana 30 Luglio. 

Leggiamo nella Gazzetta di Ferrara: 
._La commissione internazionale per la libera na- 
ligazione del Po'ha pubblicato un regolamento sulle 
vie d'alzaia in coi Î disposto: 

Che le golere del Po sono soggette alla servità 
di transito r l’aftiraglio delle barche' vhe navigano 
fa ascesa, ne ad vor) zona, più ‘0 meno 
«Tga;-secondo e gli usi'degli Stati seguatari 
Îl trattato 8 e A pa er 

Che sono* 


{te ‘illa medesima 


gimina seat 
Moi s, # 


GIPatli dei Governò tiri io questo Giorio s0nd ago; "0" 


Le lottere, | pieghi, i gruppi, como an6o le richieite è lè inserzioni 
chie si volessero pubblicare, devono assore diretti. effranonti: all 


cui se 
carico dell''ameministrazione .inteffasata fa proseca= 
zione della via con ponti e tampe; mentre la riat- 
tivazione della strada sta a-carico della cominissivne, 
se l'argine rimanga abbandona corrosione. 
Che dilamaadosi la via LN in golena il 


proprietario deve. cedere il terreno per rimetterla, | 


dovendo inoltre atterrar gli alberi, estirpare le ra- 
dici, interrire le buche, al che parimenti è tenuto, 
quando la via sia in prossimo pericolo di dilamare. 


Che i miglioramenti delle vie d'alzaia stanno || 


a carico della commissione. 

Che i fossi attraversanti queste vie debbono 
essere muniti di ponticelli, che debbono essere co- 
struiti e mantenuti dagli utenti degli scoli, e dove 
questi fossero morosi, la commissione precluderebbe 
loro il corso delle acque. 

Che non si possano scavar fossi altraverso le 
vie d’alzaia senza il premesso della direzione idrau- 


lica e la contemporanea costrazione dei ponti re- | 


lativi. 

Che senza il permesso e l'osservanza delle nor- 
me della direzione medesima, non si possano for- 
mare arginelli, maceri, fosse qualunque, in golena. 

Che gli arginelli però possano costruirsi sulla 
stessa via d'alzaia , purchè siano larghi quanto la 
medesima ed abbiano le rampe agli estremi ed i 
proprietari ne rispondano del pericolo e della ma- 
nulenzione, 

Che i lavori, da eseguirsi per queste vie, non 
danno titolo dî indennizzo ai proprietari delle go- 
leng, 
produttivo. 

Che niun lavoro o coltivazione sì permette sulle 
vie d'alzaia, fuorebè le opero di difesa, per lè quali 
è necessario l'assenso della direzione idraulica. 

Che le direzioni idrauliche, dopo le piene di 
primavera e autunno , debbano riferire ogui anno 
alla commissione sullo stato delle vie d'alzaia, sor- 


vegliando in pari tempo i proprietari perchè adem- | 


piano gli obblighi loro e le prescrizioni contenute 
nel regolamento. è 

Che le leggi, discipline o consuetudini ‘non con- 
{rarie al presente regolamento rimangono in vigore 
nei diversi Stati segnatari. 


__—_______ os". 
STATT ITALIANI 
REGNO DI SARDEGNA 


A quanto ci si afferma, S. A, R. il principe 
di Carignano sta per imprendere un viaggio che 
durerà qualche tempo. 


cr 
STATI ESTERI 


FRANCIA 


Il Phare de la Manche contiene le indicazioni 
seguenti delle regate che debbopp aver luogo a 
Cherbourg, alla presenza delle squadre riunite 6 
del reale yacht sguadròn: ; » pi 

«I puoti di partenza e d'arrivo .sono stabi- 
liti in faccia allo scalo della piazza d'armi. 

« Prima corsa al remo: Canotti di servizio 0 
battelli ausiliari del porto di commercio . montati 
dai loro padroni e forniti di 6 remi .al più. 

« Seconda corsa al remo: Baleniere di sei re- 
mi al più. 

« Terza corsa alla vela: Battelli da pesca sen- 
za ponti di 10 metri di: lunghezza 0'meno. 

i Quarta corsa al remo: Yoles.e gogo di 6 

« Quinta corsa, al remo: Ganotti di tatte gran- 
dezze con indeterminato umero difremi. n 
+ Le barche di-sutte.le mazioni..e, di. tatti i 

ì a epiai Pa pe sio 


i 


officio di ammibistrazione dei Giorgalò ‘vià ’46Ma Stampirlo' Gi. 
morale n, si A. A 


6 taglio Vicus-in*enis pratietto, stà à 


salvo.i-compensi per-4e*exre-sperte în suoto Î 


meri d'ordine estratti a sorte, - Ut 
« La commissione si riserva di fare in quei 
| sto programma tutte le modifitazioni, che giadi: 
cherà convenienti, secondo il numero e le specie 
delle barche che saranno ammesse a concorterà. + 
Il sottoprefetto di Brest ha diretto ai maîres: 
| del suo circondario la seguente circolare: i». 


Signor maire, 

Si approssima il giorno, in cui noi avremo il 
piacere di ricevere nel circondario dî Brést l'im: 
| peratore e l'imperatrice. Brest fa i più splendidi 
preparativi. Le comuni rurali vogliono dal canto 
loro fare una manifestazione degna di questo gran: 
de avvenimento. Io mi arrendo ai vostri desideri 
facendovi conoscere quanto può interessarvi nel 
programma dei quattro giorni che le LL.MM. pas- 
seranno tra noi. a Ù 

" Lunedì 9 Agosto. Le LL. MM. arriveranno 
nella rada di Brest tra mezzodì ed un'ora. 

Trà l'una e le due sbarcheranno nell’arse- 
nale. 

All'apertura del bacino saranno ricevute dalle 
autorità e dal maire di Brest, il quale alla testa 
del consiglio municipale presenterà ‘all’ imperatore 

le chiavi della città. 

Le LL. MM. monteranno ia carrozza e si re- 
cheranno alla chiesa patrocchiale, ‘poi alla prefet- 
tara marittima. : 

Alle quattro e mezza ricevimento delle anto- 
rità e dei corpi civili ‘marittimi-e militari, © - 

Martedì 10: Nella mattina passeggiata dell'im- 
peratore nei diversi quartieri della città; 3 

A nove ore ballo offerto dalla città alle LL. 
MM. A questo ballo sono invitati cinquanta gio- 
vani ‘e cinquanta fanciulle dei dintorni”furali sin 
costume brettone. 

Mercoledì 11. AI mattino visita dell’ impera- 
tore ai principali stabilimenti della città. 

A un'ora corsa in mare sui principali punti 
della rada. 

Giovedì 12 alle ore 1 e mezza antimeridiane 
partenza delle' LL. MM. per Quimpes , Guiparas, 
Landernau, Daoulas, L'Hopital, Le Faou. 

L'arrivo e la partenza delle LL. MM. saran- 
no i due momenti i pià solenni del loro passag- 
gio tra noi. Io ho desiderio di farvene godere 
completameute ed a questo effetto saranno riser- 
vati dei posti d'onore alle deputazioni dei comuni, 
sulle vie percorse dal corteggio imperiale. 

il Posso fin d'ora, siguor maire, invitara voi ed 
il vostro aggiunto, il vostro consiglio municipale 
ed una commissione dei vostri amministrati a re- 
carvi e salutare le LL. MM, al loro arrivo aBrest 
e sulla strada che esse terranno per la partenza. 

Il solto-prefetto di Brest, termina così la sua 
circolare: . 

« Io vi autorizzo, fin d'ora a riunire il con- 
siglio municipale organizzare quel che conven- 
go dì fare iù così” faneta circostanza. Mai real 
mente giorno più solenné di questo è sorto per la 
Bretagna: nessun sovrano l'aveva mai visitata. Co- 
lui che ora viene a visitarvi è l'imperatore Napo- 
leone, il più grande pel suo. nome e per la sua 
gloria che voi poss iate ricévere, e voi avete la for- 
tana d'essere i pri mî a salutarlo. Fate dunque tut- 
tociò che vi ispire rà il vostro amore per lui e per 
la imperatrice : e se voi non poteté nell’ assecon- 
dare i desideri del vostro cuore spiegare le ma- 
guificenze della ‘ciltà, rammentatevi di uesto : che 
cioè nessuna pompa eguaglia in lezza è s0- 
lennità ‘ua popol o iso debe I suo impe- 
rafore, sà ‘ 

3 TT sotto-prefetio di Brest, Sovmats, | 


—ll tro soòrso il tribunale 
‘della biro nn era 


delttti di 


rita l'ultima opera di Proa- 
la ‘justice dans'la revolution et dans Véglise, i 


SS E, 


ia di fatti qualiGoati crimini © doliti dalla legge pe- : mi 
ot di pubblicazione in malafede di false notizie, Occidentali. ed Orientali e “ai 
condaanava Prgudbon a tre anni di carcere 0,000 fr, sa 
di multa; Garnier; suo editore, a un mese di car- 
e 1000 .fr.: Proudhbon si appellò; il pubblico 
ministero si appellò pure a minima contro Garnier; 
chiamata nuovamente la causa dinnanzi la corte im- 
perjale, il presidente diede lettura di una. lettera 
di Proudbon da Brusselle, che domandava una di- 
lazione. Ma la corte passò oltre e confermò ta 
condanna pronunciata contro Proudhon e portò per 
Garnier da un mese a quattro la prigione, da uno 


a quattro mila franchi di multa. 


La Pi pablo i testo ‘dalla Convonzi 

Ln Presse la venzione 
«0h il signor Millaod: banchiere di Ba 
tario del giornale fa Presse ) ag nf 
stipularono coi goverali degli Stati ‘di Nicaragua e 
di Costa Rica (Amerie Centrale ) per ottenere a 
* proprio. favore la fol canale a tra- 
verso il | di- Nicaragua , 'Qceano Pacifico 
al golfo del Messico. 

Finora il ricco specalatoré di Parigi non fa 
comoscere su quali piani riposi la possibilità tecnica 
ed economica di così colossale progetto, mollo più 
ostbag di iche varrebbe condurre wi le 
arevetso | idi Panama, colà dove è stretto. 

Sembra per altro vbe non intenda fara ua ca- 
nale: direito., ed alimentato colle acque dei due 4 
mari, comé si vorrébbe pel taglio dell’ istmo di 
Suez; ma bensì uo canale su farle Snia sali 
mentato in parte. acque del lago licaragua 
{ che si stendo ‘fl Mero dita Cerva da trevornaro 
ed.in portò dalle s6jne: dol fiume San-Junn é d 
fiame-Atrato. > ‘i } ” 

Del resto la concessione vien fatta per 99 anni 
— e comprende prietà di una zona di tet- 
ritorio targa 4 c etri su ciascuna ripa del ca- 
nale — più il diritto di coltivare in quella zona 
totte le miniere che vi si discoprissero — il diritto 
| di pesca sul lago — il diritto d'indennità contro i 
governi nel caso in cui fossero turbati i conces- 
sionari dal loro possesso ec. — I due governi do- 
vranno stabilire. all' imboccatura del canale un faro 
ed un forte. — Si obbligheranno i due governi a 
lasciare piena libertà di passaggio e di commercio 
sul canale per tutte le bandiere del mondo, ed a 
non percepire the un dazio massimo limitato di 
transito. 

I concessionari si obbligano da canto loro — a 
ceminciare i lavori entro due anni, cioè nel giugno 
1860 — ad ammettere nel consiglio d'am:i 
zione due delegati dei due governi — a pa 
per cento del prodotio brutto dell'impresa’ ai due 
governi — ed a non imporre uni4ariffa di passag- 
gio maggiore di 10 fr. per tonnellata, e di 60 fr. 
per viaggiatore. 

AI governo francese vien riservato il diritto 
di far stazionare 4urante tutta la durata dei lavori 
{ due legni da guerra) sia sulle rire dei due Oceani, 
| sia nel lago stesso @î Nicaragua. 

Infine si riserva «di £ar dichiarare la ‘neutralità 
del canale, ‘e della irvna suddetta di territorio, per 
j mezzo d' un trattato dolla Francia, de:l'Inghilterra, 
|| e degli Stati Uniti d' America. 

— Scrivono da Valparaiso all'Eco d’Italia che 
il console sardo ha abbassato la sua bandiera in 
conseguenza dell'ordinato imprigionamento di cinque 
uomini appartenenti a legno sardo. Ne ha recl; 
l'immediato rilascio, dichiarando che gli ordini 
| erano in aperta opposizione ai trattati stipolati. 

— Una lettera da Londra annuocia un fatto 
che riuscirà gradito universalmente: è un omaggio, 
benchè tardo,alia memoria del grande Genovese dal 
cui nome avrebbe a intitolarsi il nuovo mondo. Il 
vasto territorio della baja d'Huds chiamerà quin- 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Un, dispaccio telegrafico di Pari, 
anouncia la partenza‘ delle LL. MOL Lingotto 
@ l'imperatrice dei. francesi per Cacn, 
bero Presto la notte. © E * 090 arr 

un altro da Caen a 9 ore di sera 
tizia dall'arrivo delle LL. MM. aocolte da folk = 
mensa eèda grande entusiasmo a Mantes, Cont i=g 
Ligicux. Aggiunge questo dispaccio che Portigeai 
loto po furono ovunque acclamate, mi 
“ Il'Moriteur del 2 agosto annuaci 
MM. hanno ricevuto il 1 al dele 
it @dibaza di congedo®S. E. ik ditta È 
.basciatore straordinario 0 plonipotendiurio Ì 
la regiaa.di Spagna; . ) _... 10% Ad ù 

Ed. il ‘baroge, d'Adelsward, il quale be rimesso 
all'imperatore le letiere colle; quali riags aesngdi, 
tato in qualità di inviato straord;nadp e » 
plenipotenziario di,S. Mi il-re di Srazio 6 N 
vegia. ii 

N med 
creli imperiali. 

Troviamo nel Nord alcuni dettagli su ci 
è avvenuto nelle ultime sedute de ot ica 
Secondo questo foglio si sono, discassi | È 
guenti Pruaii? SA ca me sbbé divenuta 

Il sultano avrà egli il dritto di veto salle ele. di gdiosta provi 
zioni degli ospodari ? Potrà esso imporre alla bas. som 
diera moldo-valacca pel caso in. cui la armate dei 
Principati abbiano a riunirsi qualche. segnale cha 
rammenti .il suo dritto sovrano ? Finalmente inc. 
so di turbolenze sarà la Porta o le potenze pro. pLpucrti Don 
tettrici, che dovranno intervenire ? a’sotto! 

Non è necessario, aggiunge il Nord di far ri. Non dere 
levare l'importanza di queste tre questioni: la lo- dell'Erzegovina, 
ro soluzione affermativa, basterebbe per diistrag. data, con quella 
gere gninto è fino ad ora stato operato in favore che cominciare. 
dei Principati. selta\d'Azram fa 

Per quel che riguarda il progetto di s 
mento organico, il conte Walemakî si è Pr gra 
penetrato della idea della conferenza, che la letta- 
ra fattane non ha motivato alcun serio incidente, 

Nella redazione delle basi generali di questo 
regolamento il conte di Kiffeleî ha proposto che 
non dovesse usarsi più della parola divano per de- 
i sigoare le assemblee moldo-valagche. Divano è un 
nome mussulmano, ha detto il plenipotenziario 
russo, e voi avete la missione di organizzare un Yetso il md 
nazione cristiana : questa osservazione è mala a- simo incendio 
colla favorevolmente 6 la parola divano cance- 
ata. 

La borsa di Parigi era col 1 agosto preocea- 
pata dalla sospensione di pagamenti della più im- 
portante banca della città di Laval, banca che 
contava il maggior numero de'suoi clienti nel cle- 
ro e nelle famiglie più rispettabili del puese. 

n Il dissenso sorto tra le due camere del par- 
lamento di Londra a cagione dl qualche dettaglio 


SVEZIA E NORVEGIA 


Si legge nella corrispondenza Mava:.: 

Come è stato annunciato si prinoi e Carlo reg- 
posto del regno ha lasciato il luglio la mostra 
capitale per andare. cogl officiali del suo seguito a 
visitare la. provincie settentrionali del paese. 

Alla fine della guerra del ‘Baltico, it generale 
d'artiglieria ‘conte di Berg, governatore civile e mi- 
litare” della Finlandia, aveva elaborato un piano‘ di 
vaste fortificazioni sulla più grande delle isole del 
golfo di Bomia, con va arsenale militare , in ma- | 
miera da rendere questo punto impreadibile, come 
lo è Cronstadt nel golfo di Finlandia. 

I piani, mesi sotto gli occhi del consiglio del 
l'ammiragliato a Pietroburgo , furono caldamente 
raccomandati dal Granduca Costantino al suo fra- 
tello' l'imperatore Alessandro ed oltengero da que- 
sto intiera approvazione. Quantunque molti dei ma- 
teriali destinati alle fortiticazioni dell’ isola siano 
di già riuniti, il governo russo , tutta l'attenzione 
del quale è oggi concentrata sulle differenti lnee | 
di vie ferrate da crearsi nell'impero, non ha fatto 
progredire quest’ anno le fortificazioni, di cui par- 
liamo, con tutta l'attività che gli é propria. 

ll principe reggente conta di percorrere lulta 
la linea della costa svedese opposta all'isola russa, 
il possesso della quale è stato più volte vivamente 
contestato nel sedicesimo secolo dalle due nazioni 
rivali de! nord dell'Europa. È probabile che per 
garantire la nostra sicurezza da questo lato, il go- 
verno faccia, alla prossima primayera e dietro san- 
signe delle camere, stabilire una serie di fortifi- 
cazioni splie rive di questo braccio di mare. 


ino dfoniteur publica inoltre tarde. 


colla disf: 
le, che in 
grato fuogo find 


sicurare che ov 
ed il reale consd 
renza ed pfleito 


BUSSIA 

Sf dice che una parto della flotta nostra del | 
Baltico farà un viaggio d' istruzione, nel Mediter- 
raneo. 

Dei miglioramenti importanti saranno intro- 
dotti nell' armamento della nostra iafanteria , spe- 
cialmente per quel che concerne le armi da tiro , 
che sono siate molto perferzione dalla più parte 
delle patenze d' Europa. La Russia non può rima- 
nere indietro a questo riguardo: già una parte delle 
îicuppe che l'imperatore passerà in rivista nella | 
Polonia, banno ricevuto delle nuove armi, e gli 
tromini sono stati fatti esercitare abbastanza, perchè 
l'imperatore possa conoscere l’uso di queste armi. 


gata si compone 
rate la morte di 
disastro, da qua 


SERBIA | Spnanai, Maora Re A relativo al nuovo governo dell'Indie, sewmbra pre- sl i di 
Moetismo un: bea i izia dulla ci i — Da un capo all allro le Americhe pren- | sentemente appianato. Gli e:mendameati, che la #00 4 
Fai n: Dea, (recto notizia dalla DI di 3ono:gno sviluppo, che parrebbe incredibile, a chi | camera dei lordi aveva introdotti in questo bill, È rata A Tnesi 


tore d'una letter 
doî Francesi a S. 
Ferdinando M 


Sehabertz. Un torco fanatico si ‘precipitò dopo la 
mezranotie della festa del Kurbam-Bairam ( festa 
di Pasqua ) a mino armata in un'osteria piena di 
gente, colla te-ribile intenzione di eseguire ivi un 
Kurbam cristiano. Pronunciando egli parole d' in- 
sulto contrò i Serbi, l'oste lo ammonì di starsene 


non si fa a concepire da quali energici elementi 
d' impalso , e di vitalità sono animate queste con- 
trade. 

Or ora venghiamo a sapere per lettera da Co- 
lon, Panama; che su quell'istmo si è formato altro 


o almeno quelli tra gli emendamenti, pei qual 
essa aveva mostrato intenzione di vol-re insistere, 
sono stati finalmente adottati dalla ca:nera dei co- 
muui. In tal modo questa grande questione è dl 
giorno d'oggi definitivameute sciolta fl governo 


traàquillo: ma il furibondo prese invece il suo Stato, che comprende diversi paesi posti sp 1 due | della Compagnir delle Indie ha cessato d' esistere, Uno dei più 
ategan © vibrò con esso un colpo nel collo del- | M9ri del Pacifica e dell' Atlantico,.e che ha il no- | ed il comando delle Indio è pissato sotto l'autori tera nel Nord, ci 
l'oste ebe cadde immediatamente morto al suolo ; |! "© di Confederazione , riupendosi il congresso a | tà diretta della regina, alla quale un membro dd è quello 
ididi si gettò ‘contro un impiegato di giustizia ‘e lv Bogota. porti «parlamento ha già proposto di dare il titolo di re 1Algerina c' 
ferì in mod® che dopo breve agonia morì. L'as- La repubblica, di. Nuova Granata , che occu- |. gina della Gran Brettagna dell'Irlanda e dell'fidie Mazione di uo p 
sstido'Tegg quindi nel villaggio di Palesch, e vi |- Mi", considerevolissimo Iratto ‘di terreno al sud Il Times pubblica in. occasione deli Fagitto più brev 
fu arrestato! ‘Queste sono le conseguenze del non ell. America Centrale, riconoscendo por lun- | di fortificazioni molla città di Anversa um articolo: che il prine] 
avete .il governo serbo. ii i comò dercsi, j.j 8° Ssporienza che nn no centralizzato non | :nel quale sì mostra apertamente favorevole al pro» Be:è cho ‘intend 
} rire difendere i sérbi noti è possibile in si o, diviso da vasti |‘ getto del, governo. ,, nel. dip: 
musulmani. fiumi (primo fra espi il Magdalena JYe da. monti Questo gionale vanamente - che ‘de «storia Stinerprincipal c 


altissimi, e popolati finora da scarsi gruppi d'abi- 
tatori in. poche 1 Sfisntane'lodalità , fi deciso di 
dare autonomia ‘altéidu provitcio , ‘e*di formare 
una Cotifederazioge!*. |“ 

Por consegititizà’, ‘in luogo delle provincie 
avranno gli Stati Goltodorati de Atitiochita, Boliv 
proci Candinam arca, Magdalona, 7 Pandina pi 

La Confederazione: si chiamurà Grinat'na. |. © 

‘Intanto per'apposita fogge dop *ordinato un 


CINA 


Scrivono da. Parigi alla. Gassetta di Milano li 

27 luglio: | Ù i 
_. Si ricevette per la via di Londra una notizia 
che, ove, si confermasse, non potrebbe non larre | 
gravi. complicazioni per la spedizione piera 
Pare ghe, alle ultime date, l'imperatore della Cina 
si disponesse a partire per la Tartaria 


naturale. di questo, che cioè il governo pei 


tire tutta la sua Corie. Gli alati, entrando arsenale com:nerclale porto nl 
chino, si troy-rebbgra di fi fronte di |. dar Ra fanco a Tal 96%" | (carattere il: più ‘mante i europsi sia' 
n pl i Pd È | i gna tt | Sagre no fi col i 0 
con cui. si mv li Fa i s 
10052, che il corpo di apediziona Ripeù, bile e ap op Sip serienerirare Île baon: numero: dei, funzionari . della heepi 
me ed energia costringoro: quel ‘capa’ di bar-: | commerciale; adlaverivscinti itwlent-dttoali. | icar* 9: nor. 00 mplicità, achiuderebbere 
fenire, a. patti, (0 ib i f inà sor interni Kg t, - 7 venalo a_de la, wp, gi sd 
ì . 15 sslld 1-8 rine rt cRnstvàab È bi “ofesani 
» 1 30 È ib 


mento convititi della imminevza ‘di muovi pericoli, 
che dapertulto 63sÌ haub chiesto il permesso di 
formare 7» ardia nazionale, come hanno fatto 

li di LT PSI ù 

I giornali inglesi esprimono anche dell'inquie- 
tadine Li cristiani (ag, Se a Gerusalemme, 
4 Smirne ed ‘ancora a Costagtinopoli. Senza spin- 
gere tanl'olire i sospetti, è certo, dice il Corriere 
di Lione, che è, dovere delle. polenze europee il 
rigilare su tuite le parti del governo turco e sup- 

e, ovunqae ‘se ne vedrà il bisogno, afl' ino 
o all'impotenza dei fanzionari. della Porta. 

Una lettera di Candia annuncia che Sami-Pa: 
cha, il nuovo gorernatore di quest'isola, ha desti: 
tuito Scefick-Effendi membro del consiglio, il quale 
il 8 laglio aveva coi suoi discorsi to la po- 

i intissulmana a trascinare per le vie dì 

di psiiavere del giorgas grato ; strangalito 

La Presse caratterizza con queste pitole lag. 

sione dei-terchi nel Montenegro, ed ‘i com- 
bitlimento, che me è stato fa conseguenza ‘e Que- 
sto triste arvemimento porta ua nuoro colpo al 
credito della Turchia, poichè prova che il goyerno 
ollomano ha violato la sua promessa e che esso 
fuori ti Costaatinopoli è incapace di farsi ebbedire 
dai suoi propri ottciali. » 

Le aotizie della Bosnia si finno sempre più 
grivi: secondo la Gazzetta d'Agram la lotta sa- 
rebbe divenuta generale tra i turchi ed i cristiani 
di questa provincia. Questo giornale parla di un 
singuinoso sombattimento che avrebbe avuto ter- 
mine colla disfatta dei turchi. Sembra, aggiunge il 
giornale, che in quasi tutti gli scontri 
avuto luogo fino ad ora, gli insorti ne siano sem- 
pre usciti con vantaggio, c che non siano affatto 
disposti a ‘sottornettersi. 

Non dere dunque confondersi la situazione 
dell'Erzegovina, nella quale la rivolta è quasi se- 
data, con quella della Bosnia dove la lutta non fa 
che cominciare. A queste considerazioni la Gaz: 
ulia dAgram fa seguire la speranza che gli ins 
sorti non possano langamente far fronte alle trup- 
pe regolari, chs il governo ottomano spedirà con- 
{ro di es: 

Ulteriori notizie da Madrid proseguono ad as- 
sicurare che oranque sul loro passaggio la regina 
ed il reale consorte ricevono contrasegni di rive- 
renza ed affetto dalle popolazioni spagabiole. 


cp Tonmo 3 “Agusto. 


Veiso -il mezzodi del 1. corrente un violentis- 
simo incendio scoppiò nella borgata Lebournaux 
Bessombon (mandamento di Cesana, provincia di 
Susa ), ed in poche ore rendendo vani tutti i soc- 
corsi, distrusse le ventiirà case di cui quella bor- 
gala si componeva, Sgraziatamente si ba a deplo- 
rare la morie di un individuo. La cagione di questo 
disastro, da quaoto risulta finora, è accidentale. 


Venezia 2 Agost». 


Sabato scorse, il sig. cavaliere Merbet , con- 
sole generale di Francia, ebbe tonorevole incarico 


‘ 


di recarsi a questo palazzo imperiale. per esser la- | 


tore d'una lettera autografa di S. M.-l Imperatore 


dei Francesi a S. A. L R. il serenissimo arciduca | 


Ferdinando Massimiliano governatore generale. 
Parisi 1 Agosto. 


Uno dei più importanti progetti, dice una le'- 
tera tel Nord, che si attribuisce al principe Na- 
poleone è quello di facititar le relazioni della ‘co- 
lonia Algerina colla Francia per mezzo della ‘ for- 
mazione di ua porto commerciale che renderà il 
tragitto più breve che non si iglia. Di 
cesi che il : principe - studi sei 
ne e che ‘intenda proporre. al \peratore - Port- 
Veadres,. nel dipartimento ‘dei Pirenei orientali , 
come:principal centro delle relazioni commerciali 
coll'Afri . Dicesi cho il tragitto di Port- 
Vaadres sia di 12 ‘ore più breve. che da Marsiglia 
€ che la -spesa (pel necessario all'allargamento del 
porto di Port-Vendres e per ‘unir questo a'Perpi- 
Guano pir tietzò: della strada ferrata non sarà mag- 
giore di 11 gpilioni. . ida 

— ll profe ittimo di Cherbourg e i 
loprefetto civile pd chiamati a Parigi. Il numero 
dei ministri chie interverraono alle feste sarà Mmag- 
giore di quello indicato -da prima. È:noto fin. d'ora 
che vi assisteranno i ministri della guerra-, ‘della 
Marina, déi lavori pubblici è degli affari esteri; la 
presenza. del- ministro.di Stato ivi sembra. abbligà- 
tria, ed ora riferiscono’ aziandio che abche.il mi- 
Nitro dell'interno andrà. ndo 
direzione ss affari del so0 dicastero al. Lal 
Nan. S.M. la Regina Vittoria ‘riceverebbo' it-4 un 


he hanno | 


— Mi — 


fianchetto dall'Imperatore dei Fraioni, n 
be un altto il 5. Si accorta ché 
ari y è invitato. al banchetto dalla (ch 


— La moglie de} eoate Walewski ri 
visita della Prata Eveillard, urti 
» Il Conutisuitionnel smentisce: le notizia che 
il vascello francese i abbandonare 
fra breve il mar Adriatico. Msi 

— L'Arcivescovo di Parigi fa in sal 
imperatore ad assistere alle A di pt 
Sua Erînza arriverà qui il 6 agosto. ris 

— Oggi è giunto a Parigi il rale Go; 
comendanti supremo’ dello truppe Faso io'Ro: 


ma. Così ùn carteggio della Kobi. Zeitung. 
— H marescialto Castetlane atrivò- domenica 
mattina a Lione , radace dal ‘éu0; giro a Tolone 6 


glio dei ministri a St: Clond.Vf-erap. 
migistri , come 


It 
la e delle Colonie si 
occupa ora di un progetto ole quarentirebbe grandi 
vantaggi agli emigranti é quali 


verso i nostri possedimenti di Africa. 
Lonpra 31 Luglio. 


Nella Camera de'Comuni del 29 luglio il sig. 
Stapleton chiese al sottosegretario di Stato degli af- 
| fari esteri se abbia ricevuto ragguagli intorno al 
{ proclama emanato dal governatore spagnuolo di Fer- 

nando Po. A termini di quel proclama le scuolp vi 
| sono iuterdette ed è interdetto pure a chicchesia di 
visitare altra chiesa o cappella che non sia catto- 
| lica-romana. Fernando Po,che era una stazione mi- 
f litare inglese dal 1827 al 1834, è oggidì ricono- 


della corona spagnuola? 

«Il sig. Fitzgerald. Fernando Po nor appartenne 
mai alla corona d'Inghilterra. Ku ceduto dal Por- 
togallo alla Spazna nel 1788. E. intaoto vero che 


{ il govenatore spagnuolo' attuale. ba pubblicato uo | 


proclama che è ora soltoposto, all'esame del governo. 
Maprio 29 Luglio: 


Corrispondenze di Madrid ; che abbiam luogo | 


| di credere ben informate, dice ‘la Patrie, afferma- 
no che, in ordine al litigio insorto tra la Spagna 
e l'Inghilterra in seguito alle parole di lord Mal- 
mesbury sulla quistione di Cuba, nulla è stato fat- 
to nè si farà sino all'arrivo a Londra nell’ amba- 


{ sciatore spagnolo , signor Isturitz. Non si dubita | 


punto a Madrid che la nota del. governo sia con- 
fl cepita in termini che non permettano a lord Mil 
| mesbury di ricusarsi a dichiarare che non ha in- 
| teso di offendere una nazione colla quale l'Inghil- 
| terra è nelle migliori relazioni, 


BenLino 30 Luglio. 


LI 
Si scrive da Berlino all'Agsmxia Huvas: 
La Prussia non può più usdire dalle contesta- 


zioni di ogni sorta che le suscita la dieta germa- | 


| nica. Ecco ora che la dieta vuole impacciarsi pure 


degli affari prussiani nella quistiéné della castruzio- | 


ne del ponte di Colonia, quistione che le è stata 
soltoposta da una petizione. La Prussia ha dichi 
rato apertamente che non soffrirebbe una si 
immistione. La maggioranza dell'assemblea’ federal» 


ricercare un' occasiodl far costringere la ‘ 


Prussia a prendere una posizioli$ direttamente osti- 
le verso la dieta. Pi 


da 


Mei ce 

PRUSSIA » | 

“Sì dive che la Prussia: abbja recentemente jin- 
ia potenze rsa 

ato si sforza di i édsra 

istero Danese è ‘assol ite contrario ai 


4 ostrare. che il propéders 
Titti positivi dei Ducafî {6 della Confederazione 


) Si è manifestato in Bain cn aumento dir: 
ritazione dontro if gaverno Auòfri. Sr aa Li 
dira della sob e ed » 
organo offî: il Tempo, Lom accusare la 
coalizione dell’ Al sy sca meridionalò.,di avere al: 


peg i ii dei Quo Grade pla 


ci] 


iadirizzassero | 
| lioni di fiorini, cioè accresciuta di oltre 6 milioni 


e. una:|.nota- spiegativa . 


sem rara 
“nente, alla RTRET®A, i; 
. respinto! la ‘proposta da- Udi è 
!detal: questione all'esimerd dita Commission 
. 8 gl' impegni dell'Anbiria por 
isione della stessa Dietà. | altra 
rda il ponte fisso di Colotia; la- 
invece. essere regolata 
no, noa ponno mon “suseîi 


Vienna 30 Baglio: 


Si leggo nella Gazzelta Austriaca : 
In seguitò ad un "Gidima ministeriale è vistato 
sdéperaro iasi ‘odiati? dell'opora :" Lo' mie 


" dell'impero au H z 
Dalla stessa gazzelta si rileva che a Trieste vi 


| sono lagnanze per i molti furti che vi succedone. 


Pare che ciò s'attribuisce al numero di gaardie. di 
polizia tefiuto troppo scarso per vista di ecosomia: 

—_Il rendiconto della banca nazionale di Vien- 
na del 29 luglio annuncia che l'incasso metallico a- 
scende a 107,289,085 fiorini, circa due milioni di 
più che nel precedente mese di giugno. La circo- 
lazione delle cedole era al 29 luglio di 882 mi- 


di fiorini in confronto del mese precedente. Si ve- 
de che la banca nazionale di Vienna non è sulla 
via di migliorare le sue condizioni e ripigliare i pa-. 
Î gamenti in contanti, come era stato annuaciato, non 
a guari, dai giornali austriaci, 3 


Nuova-York 17. Luglio. 


Le corrispondenze di Nuova-York ci fanno fi- 
nalmente conoscere la proposizione fatta dal go- 


| verno inglese a quello degli Stati Uniti al punto di 


ista della { dei i. La o 
sciuto forse d.ll'Inghilterra come parte del dominio | vista dela galla dei negri. La Gran Bretagna du 


manda agli Stati Uniti di mantenere, di concerto con 


| essa, una crociera incaricata di vegliare a cho là 


bandiera nazionale cessi d'ora in poi di coprire il 
commercio degli schiavi. Gli Americani annettono 
Un troppo gran prezzo alla completa libertà del loro 
procedere per conchiudere un trattato sulle basi 
proposte. st i { 

— La City of Washingion ha recato a Livers 
pool notizie di Nuova-York. 

Avvisi dì Washington lano che il governa 
ha spedito un messaggio al Messico con dispacci che 
approvano senza riserva la condotta del ministro 
americano sig. Forsyth, nell’ affire della contribu: 
Zione forzata. Il governo ingiunge al sig. Forsyth 
di partire dal Messico con tulta la sua ambasciata, 
e di tornare agli Stati Uniti. 


"i 
Borsa di Parigi del 8 Agosto. 


| Il 3 per cento aperto a,68 40 — chiuso a 68 40 
1 44 aperto a 96 25 chiuso 96 30 
Cousolidato inglese 96 1/4. 


_————_—_—____—-&6&6 
I. R. AMBASCIATA AUSTRIACA 


Dovendo completarsi, a tenore di Sovrana or- 
| dinanza, la statistica dell'impero di Austria, l'am- 
| basciata di S.M.I. e R. Apostolica presso la Santa 
| Sede previene tutti i sudditi Austriaci .dimorandi 

nello Stato Pontificio dell'obbligo che loro corre di 
fornire entro il perentorio termine di due mesi‘; 
\:dalla data del presentà;:fe inflicazioni qui appresso 
specificate , sì -riguardo» ad èssi ; che «riguardo a 
tutte le persone componenti le respettive loro fas 
miglie. 

Tali indicazioni sono: 

Luogo dell'attuale domicilio: Nome e cognome, 
Anno ; Mese e Giorno di Nascita, Roligione y Im- 
piego, e. Professione, Stato :( celibe, matrimoniale; 
o vedovile ) Patia, Comune, Distretto, Circolo ; 
Provincia, Passaporto, Autoriti da cai fu rilasciato; 
data,.numero, e-durata. K : 

Le' suddettà dickiaràzioni dovranno essere in 
Wiate, entro il suddetò lerinino; alle I .R.. Amba- 
“séiata. 0 direttamente, 0 a mezzo delle HI. RR. Au. 


Bomi-li 27 laglio 1859. 


Lunedì 9 agosto 
tornata een 
b, D. ele Mona 
la Voltaire che gli argomenti pagani convengane 
alla poesia così come i cristiani ». 
uindi seguiranno i componimenti poetici. 


OLIO BRUNO PURO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 
Def dottor de Sougl della Torsegia 


hi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al 
pari Hell'olto Breno legittimo del dottore De Iongb,abbia in 
sì breve tempo così altamente interessato la facoltà medica, 


ore 6 pom., si terrà Lp ie 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


Vonfronto delle scale 289" 7570 


Termometro 
otaligrado 


ostante la concorrenza di altre speci 
merfuzzo Stsslmente esibito all'uso d lol 
istinti medici di |, dietro noctirata analisi , 

ito della più grande virià terapeu- 
lutare di quest'ollo fu da essi rica- 
lo affezioni reumatiche, catarrose , got- 
ogni. specie di malattie scrofolose. 
di ciascuna bottiglia grande sc. 1. 


tose, ed | 
Prezz È 
Detta piccola bal o 
Deposito gensrals con privativa per gli stati pontifici. , 


MAGNESIA PURA IN STATO FLUIDO 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa‘ 
tazione fluida in gone a quelli della magnesia solida , 
interamente , e posta in circolazjo: 


muccosa , locchè accade 
® Potassa; non forma conore- 
: è molto utile specialmenta 


NELLA APECOLA DEL COLL 


1850 


IU) 


direzione 
mialmo Dia 
lie] ic 


sufficieni 


DOSE—Un mezzo biochiero da vino forsatte 
tersi due, 0 tre-volte nella 
ue o tre ci 
lulre con dell’acqui 


PRECAUZION E—Bi tenga sempre 
onde non soffra alterazione veruna. 


mata; per i fanciu] 


1 sudetti articoli si vendoon in 


ATA 


IA farmacia Brescia— PERUGIA farmela Mont 
FERMO farmacia Moschini —VELLETRI fasmaeia Albani, 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Salvatore Fiorentini 
Rua n. 439. 


It 
domic. in Roma 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 


jo consenso,ma ezi 


Primo Turno memente | stante che al 


epoca della 
la come una 
Aotonia non 
9 di una sola 


Si fà noto al sig. Niccola Palmieri prio- } Ad ist, del sig. D. Antonio Falcò de’ | suddetta transazione D. Isabel 
re in Scandriglia ed al sig. Adriano De principi Pio tanto in nome proprio,che co- | dei sei figli di Donna - Maria 
Marchis custode dolle infradicende doghe di | me Proc. gle del suo germano fratello si, aveva verso l’ist. che il credit 
Spagna ed a chiunque altro che in farz D. Francesco Falcò de' principi Pio domi sesta parte del terzo della migliorìa, e non 


contratto firmato frà © Salvatore Mi- 
nozzi le doghe ad uso di Spagna ricavate 
dal taglio della macchia voc. Serapopoli nel 
comune di Scandriglia nella presente sta- 
gione spettano all'ist. come al spetta 
tutt'altro ricavato e da rica mao- 
chia sud. avendo l’ist. med. pagata il prezzo 

acquisto tutte le spese di lavorazione , 


Proc. 


bella Tageres 


zione sò) 
millanta: 
mento rogato 


î 


ccio, trasporto e tutl’altro. Perciò nè 
il d. Minozzi , né chiunque altro potrà 
vendere e disporre in modo alcuno di dette 


rii 


doghe e di tutt'altra proveniente dalla sud, | fu inclu 

macchia , e qualunque vendita si facesse | ma di s 

l'istante Îa dichiara nulla e di niun effetto. | imposti sopra 
Serva il presente avviso affinchè niuno | segnati a titol; 


possa allegare ignoranza. 
29 luglio 1858 presentata e affissa dal 
Curs. Marcello Quattrocchi. 


Ant. Guerra Proc. Rot. 


incesco Vi: 


non 


Il negozio di gioielliere, orefice edar- | Morisse senza 


gentiere posto in via di s. Pantaleo n. 68 
€ 69 ed esercitato sino al giarno 24 olto- 
0 1857 dal sig. Slefano Sciolett spetta 
ora , ed appartiene in libera ed assoluta 
proprietà al sig. Petronio Topai con tutte 
le gioie, ori, ed argenti lavorati , ed altro 
qualunque oggotia esistente nel negazio 
stesso, 

Tuttociò si deduce a _notiz. 
que per tutti @ singoli effei 

Roma 7 agosto 1858, 


Andrea Pieri Scalmapi Proc. 


Li sigg. Gio. Batt. e Pietro fratelli Gra- 
ziosi possid. negozianti in Roma via Qui 
trofontane n. 20 diffidano chiunque di 
acquistare, dal sig. Giov. Ranch industria 
te in d. via FIENI e PAGLIE riposte nel 


di chiun- 
tti di leggo, 


in Ferrara rappr 


S'intimi agli infr. qualmente fra l’ist: e 
la ch. me. della 


trice della intimata, si stipulò una transi 
pra vari pretesi crediti, che la sud. 
va a carico dell’ist. come da 


per gli atti del Valentini Not. in piatza di 
Spagna. Attesochè per errore e fal 
tra questi pretesi crediti la som- 
37738,ed i relativi frutti de’ Censi 


miglioria dalla defunta sua genitrice D.Ma- 
ria Isabella seiore priacipessa Pio,la quale 

puramente © semplicemente, ma bensì 
lo beneficò sotto condizione 


glioria in porzioni eguali al suo fratello D. 
Aotonio principe. Pio 


donna Maria Luisa e donna Maria Antonia, 
ovvero ai loro eredi e suc 
è compreso 1° 
principe D. 
ne del terzo 


ist. come discendente dal fu 
Antonio. Altesochè la inelusio- 
@ quinto tra i pretesi crediti 


dal sig. Aurelio 04 
suddetta miglioria. Ed atteso ci 


sig. principessa donna Ha- 


Roca Valcarcel de Valdes au- 


ne dall'autrice dell’intimata,il 
credito riducesi ad una tenue 
gamento del qual credito fù dai 
l'exfeudo di 


ro: 
in Roma adì 25 agosto 4828 


csusa 
ebbe in solutum l'ex feudo sui 
di sc. 46000.Quindi é che list. 


fondi romani assegnati e con- | conosciuto i suoî diritti per 
lo di terzo e quinto al fu D. 


arcel come beneficiato della 


tale, dichiara e nei mo‘ iù 


ne manifestamente infetta 
di lesione enormissima , ritei 
» che se egli non 


istituire la mi- 


figli, dovessé re, 


, e sorelle germane | annessi, non che per la ripeti 
cessori nei quali 


zione della sudd. erronea 


Ma giuniore è tanto manife- | protesta ancora per tutti 


dai tagli di macchie arl 


trascurate piant 


nare ogai pretesto di buona fe 
di mozzo 
di qualsiasi ti 
corso a q 
Delle quali cose tutte | 


itolo , e per int 
I 


liber. 


s. Gregorio e Casape per il 
convenuto prezzo di sc. 46000; di maniera 
che l'autrice della intimata per una somma 
molto inferiore x due terzi del vero valore 


testa contro la nullità-della sud. transazi 
fa 


venuta. Dichiara è prote 
volere integri e illesi tutti i suoi diritti per 
la rivendicazione del sud. exfeudo » 


mai dell'intero capitale e dei frutti della 


‘he detra*to il 


capitale e i frutti della miglioria dal totale 
del crediti pretesi all’epoca della t 


vera residuo 
somma;in pa- 
to in sol 


d. del valore 
. avendo oggi 
essere stati 


questi canonizzati dalla sud» regiudicata ro- 


solenni pro- 


dla come 
inoltre di 


e suoi 
zione di tutti 


i frutti percetti o che avrebbe potuto per- 
cepire la intimata dal giorno della stipul 
e lesiva transa- 
zione fino al giorno di oggi,e per tutti quelli 
che in appresso potrà essa percepire. Si 
i danni derivati 
‘ariamente fatti 
durante l'illegittimo possesso, non che dalle 

ni, come pure dalla de- 
molizione dei fabricati,e dalla ommessa ma- 
nutenzione dei med.; 6 tutto ciò ad elimi- 


de , togliere 


qualunque causa anche colorata 


lerrompere il 


alunque pretesa prescrizione. 
tante si protesta 


delli Orti n. 3 a n D. | nei modi più estesi e più validi,senza pre- 
pristà lacstoi pi 04 as pio siccome per ‘errore e falsa causa giudizio dei diritti ciprenti in altra prolosta 
ioni, danni mel.giadizio. relatro erede testamentaria Già debitamente intimata fin dal 23 nov.{853 
Lt e Roms prot ne jore autrice della intimate. s,plro è rirerbato Ogni altro diritto © pri- 
a vilegio ti di”; 
4858, a.cul per ogni effetto di leggo o. aTere cioè compreso erroneamiento | tanta e Utrio amconbe merita liroglia 
BÈ Mali o titolo di credito * nella sud, - | ciale menzione, i quali diritti, azioni 
SEE ; palate a £anoro, dell autrice della | vilegi dichiara e nuovamente protesta di 
ultima evidenza 1 01 | 
NZI GIUDIZIARI dorato dalla sentenza che il trib.elrilo | serbato teo In Ogni tempo illesi è ri 
ANNU, dell'A. C. nel di 3 maggio dell’anno. 4855 Brioni cano. 


Ad ist. di Enrico, Vincenzo ed Augu. 
pio Battizioni figli ed eredi del fà Euigi 
Farina, 


di il ia del 
domicilalo ia dol, Monte della 


previe le due 
mana 


ha pronunziato in fa 
na Maria Luigia , 0 che digti fred Eee 


decisioni a 


lota 


la , e che dipol la si 
n 


loeda quale erede della ch, m 
la Roca de T. y 
che del sig. D. Tirso Telley 


Al sig. Luigi Fontana agente 
tie. Bernardina Fernandos “To Velasco de 


le della 


di Donna 


Valca; non 
Giron de Uo-* 


lunque contratto pote geda di lei marito e legittimo amiure dom. 
lora zie Eli neve) A in Roma palazzo Mati alla Pilottaoe © 

Lisboa sento PURO Donna: Rernardina Pernan- 

missaria + (sy de Ucceda, e D, Tirso Tet- 

colpita nè selalta ’y Giron eda nei come sopra 

litive dei fidecomi | aflesione per dom esistar pla-lo studio 

, nizai el curiale Giuseppe Gentili ore arasi eletto 


» Poiché per i beni 


glist, stessi sono coeredì' coli 
ina  Costanzina © per quelli dell'a: | *TS4 perte 
tro sono in d. qualifica {soll ed assoluti sostituiti al 
adroni. senza: chie alcun ostacolo possa lerv ho 
DE LI reset 2rg to pope # atti No- ner 
ro Castruoci , giacchè è .di pionò diritto | Gefi 
nullo, od almeno inofficiosa nulla 
palle, Si dh e cià non so- me 
Tita Masgioti Proc. 


Il domio. in Roma, 


foma 6 agosto 1858 
reed 


va Da 
logge 


Zurélio Orsini Proc. 


R. Bertoni Curs-Cio. 


into PIET pani. Bernardina 
e 
{16 alla porta pie dell'uditorio "a ferme di 


BORSA DI ROMA 


DEL vì 6 Agosro 1858, 
Napoli . . . n 
Livorno . Hi 
Firenze “ 
Venezia » 
Milano . . s 
Genova; » 
Parigi .. » 
Marsiglia . 
EFFETTI PUBBL. AZ, INDUSTRIALI re. 
Consolidato Romano al 5 per 0} 
god. del 2.° Sem. 18538. Be. 9% - 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per È godim. del 2. Se- 
mestre 1858. .........3 M- 
Detti, come sopra di sc. 50 ..+ 4 75 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2. Semestre, © dividendo 1858 
azioni di sc. 200. se» MI - 
Banca dello Stato Pont s cu 
pone del’8.* Semestre 4858 A- 
zioni di se. 200... ..... 24% 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Maggio 1858, e dividendo 
dell’anno XII. Az. di sc. 100» 78% 
Sucietà Anglo Romana per l'il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2. seme- 
RITO ABGG e paris » B- 
Strade ferrate romane. Linea P 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Aprila 1858, sopra sc. 27 89 
prima rata pagata. . .. n 
Società Pio-Ostiense por | 
e bonificamento dello stagno di 
azioni di fr.500, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a scu 
di 46 50; godimento del 2° se- 
mestre 1858. ...... » #5 
Vita ed.Incendi , dividendo 1858 si 
Azioni di so. 100. .... 9, Pe 
Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1858. Azioni di 
sc. 300 per 6/10 pagato è 
Marittime e fluv. Comp. Cor re 
ciale di Roma div. 1858. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati..» 3 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Baoi e Vacche. . n 
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1l Giornale di Rona, esce ogni giorno eecettuati i festivi 


I Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno so. 7. 

Per semestre sc. 3 50. 
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ROMA 9 Agosto 
NOTIZIE DIVERSE 


Quattro illustri istituti religiosi hanno con bella 
gara negli scorsi giorni soiennizzata la memoria dei 
Santi loro fondatori. Incominciarono il 30 di luglio 
i Padri della Compagnia di Gesù col celebrare nel 
magnifico Tempio Farnesiano la festa di S. Ignazio 
di Lojola, il cui sac corpo vi riposa nella nobi- 
lissima cappella a lui dedicata e le cui camere erano 
aperte alla pubblica venerazione. I primi e secondi 
Vesperi vennero pontificati da monsig. Marinelli ve- 
scovo di Porfirio e Sagrista di Sua Santità , e la 
solenne messa da monsig. Ligi Bussi arcivescovo 
dIconio e Vicegerente di Roma. Nella domenica fra 
l'ottava si ripeteva la festa nella Chiesa a lui de- 
dicata presso il Collegio Romano ove la cappella 
musica di quella scolaresca prendeva parte agli au- 
gusti riti 3 é 

Il giorno 2 del corrente agosto nella Chiesa di 
S.Maria in Monterone si celebrava la festiva ricordan- 
1a di S. Alfonso de' Liguori fondatore della Con- 
gregazione del Santissimo Redentore e Vescovo di 
S.Agata de’ Goti. Cantavasi la messa da monsignor 
Raffaele Monaco la Valletta canonico Liberiano ; i 
primi vesperi furono pontificati da monsiguor Ligi 
Bussi. Nel dopo pranzo disse la panegirica orazione 


il Padre Maestro Pio Raffaele d' Angeli domeni- | 


cano, e la benedizione del Venerabile fu compar- 
tita dall'Emo e Riîo signor Cardinale d’ Andrea 
Prefetto della S. Congregazione dell’Indice. 

L'antica fratellanza tra i figliuoli del Patriarca di 
Assisi e del Gusmano faceva di se bella mostra 
nella rinnovata Chiesa di S. Maria sopra Minerva 
il giorno 4 sacro all'istitutore dell’ ordine de'|Pre- 
dicatori. La solenne messa ed i vesperi venivano 
cantati dal Rimo P. Procuratore Generale de’ Mi- 
nori Osservanti riformati, accompagnato dai reli- 
giosi del suo istituto, i quali co' Domenicani adem- 
piono alle sacre ceremonie come scambievo Imente 
sogliono fare alla ricorrenza de’ santi loro fonda- 
tori. 

Finalmente nella Chiesa di S. Andrea della 
Valle il giorno 7, si celebrò quella del Patriarca 
dei Chierici Regolari S. Gaetano Tiene. 

Furono i primi vesperi cantati dal già ricor- 
dato monsignor Marinelli e la solenne messa , cui 
sssisteva il Collegio dei Protonotari Apostolici in 
memoria dell’ esservi il Santo un tempo apparte- 
tuto , fu cantata da monsignor Bizzarri Segretario 
della S. Congregazione de' Vescovi e Regolari ed 
Arcivescovo di Filippi. Nelle ore pomeridiane fa il 
Santo Fondatore encomiato dal Rio P.D. Pompeo 
Aprile dei CC. RR. Teatini, e dopo il canto delle 
litanie lauretane, venne compartita la trina benedi- 
Zone coll Augustissimo Sagramento dall'Eîo e Riîio 
Si. Card. Della Genga, prefetto della S. Congrega- 
rione de' Vescovi e Regolari. 

Tutiele sopradette feste vennero precedute da 
Movene o fridui : molti Eminentissimi Cardinali, 
Vescovi, Prelati e Superiori di ordini religiosi vi 
dfrirono l'incruento sagrificio, e continuato fà il 
humero de’ fedeli i quali trassero alle suddette 
chiese, vagamente addobbate, fornite di splendide 
luminarie, ed ove i migliori maestri di cappella e 
professori di musica facevano risuonare quelle me- 
lodie gravi e devote che tanto si addicono al culto 
i Dio, 


— seri rr o044 
STATI BSTERI 


FRANCIA 

Sorivono da Parigi alla Gazzette du Midi: 

Tutte le curiosità parigine sono, pel momen- 
!, raccolte sopra M. Eveillard e il. sig.. Emerat. 
è dama, nella cui casa deve abitare la caraggiosa! 
inciulla é stata, rigor di parola, assediata, dap- 
poichè si è saputo che vi dovea accogliere quest’ 
Soina, di cui la cronaca parigina vuole occuparsi: 


«anni. Questo sistema, 


Si fabbricano poemi» fantastici credo 
non doveryj intertenere perché probabilmente ne 
sapete, su quest' argomento, un po‘più dei parigini. 

Si assicura che il governo francese riserva al 
sig. Emerat il posto in cui il sig. Eveillard ha tro- 
vato una morte si terribile. Riserberebbesi a iui 
l'onore di rialzare sul consolato di Geddah la ban- 
diera francese, insultata dai musulmani. 

— Dicesi che la Turchia teme tutto dall’ in- 
contro di Cherburgo. Coll'offrire, prima che fosse- 
ro chieste, le soddisfazioni che può concedere, ha 
disarmato i governi di Francia e d'Inghilterra, ma 
in questi tre paesi rimane l'impressione dell’ im- 
potenza di tali soddisfazioni a riparare i mali ca- 
gionati dai musulmani : si accettano, si sospendono 
i castighi, ma il corruccio rimane nelle due na- 
zioni; e se i governi cedessero a questo sentimen- 
to onorevole, ma poco illuminato, non baderebbe- 
ro alle scuse ed alle soddisfazioni della Turchia, e 
farebbero la guerra. La Porta Ottomana conosce | 
la situazione: il suo rappresentante a Parigi, Fuad 
pascià, non gliene ha taciuto la gravità ; e perciò 
è in pensiero delle parole che potranno essere 
scambiate a Cherburgo. 

— La situazione della borsa di Parigi, secon- 
do particolari corrispondenze è la stessa. Le noti- 
zie mancano interamente , perciocchè non vi sono 
affari di speculazione, ed appena si possono nota- 
re alcune leggiere variazioni nei diversi valori. Qual- 
che domanda si presenta sempre al contante, ma 
si porta con preferenza sulle obbligazioni. Nessuno | 
ardisce prendere l'iniziativa d’ un ‘sè@fo movimen- 
to, ed ogni giorno si conosce la partenza di alcu- 
ni. grandi speculatori i quali, rimasti fino ad ora 
sul terreno, si decidono a prender vacanze. Preveg- 
gendo la durata di questo ristagno e per conse 
guenza l' indebolimengo dei corsi , essi sperano ri- 
prendere i loro valori a prezzi più bassi di quelli 
ai quali li lasciano in questo momento. Nondime- 
no, quantunque gli affari debbano lottare contro la 
influenza della stagione morta, la tenuta generale 
della borsa accusa una certa fermezza , e la ten- | 
denza si spiega piuttosto nel senso della miglioria. 

Si rimartano da otto giorni compre continue 
al contante sulle azioni del banco di sconto. Un 
giornale estero pretende che questo stabilimento è 
sul punto di organizzarsi sopra un più forte capi- 
tale. Esso non ha emesso finora che 40,000 azioni 
ossia un capitale di 20 milioni di franchi. Egli è 
vero che da molto tempo, ha ricevuto l'autorizza- 
zione di emettere per 20 milioni di azioni, ma 
la situazione precaria del mercato finanziero gli 
ha finora impedito di profittare di cosiffatta auto- 
rizzazione. Si tratterebbe, secondo quello che dice 
un giornale belga, di portare immediatamente il 
capitale del bunco di sconto a 110 o 120 milioni. 

Il pubblico è sempre preoccupato delle Bego- 
ziazioni che le compagnie delle ferrovie seguono 
con lo stato per migliorare il-loro credito. Si as- 
sicura che queste negoziazioni sieno conchiuse per | 
quel che riguarda l'Orleans ed il Parigi-Lione-Me- 
diterraneo. Quest’ ultima compagnia acquista le li- 
nee del Delfinato ad un prezzo che sarà determi- 
nato dopo la metà dell'esplotazione durante quattro 
che era stato adottato quan- 
do la linea di Ginevra fa annessa a quella del 
Mediterraneo, dovea necessariamente prevalere, con- 
ciossiachè esso è ragionevole ed equo. 

Gl' introiti delle ferrovie francesi sono meno 
favorevoli di quelli dello scorso mese. Quantunque 
l'insieme di essi presenti un sensibile. aumento in 
relazione del periodo corrispondente dell’ esercizio 
1857, pure il progresso greggio è in generale in- 
feriore a quo die risultava dai precedenti bul- 
lettini. i, 
Quanto alla proporzione degl’introiti chilome- 
trici, se si eccettui il Nord ‘@ l'Est; si troverà che 
essa è in ‘diminuzione relativamente a ‘quella del-. 


l'esercizio passato.ed a quella/della ‘scorsa. setti- Ì 


‘In Inghilterra l' ultimo bilancio della banca 


del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anso le richieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all' 


‘fficio di amministrazione del Giornale via della Stampéria Ca A 


merale n. 41 A 


grandi variazioni depositi dello stato e 
quelli del pubblico: Gli uni-sono diminuiti a causa 
del pagamento dei dividendi, e gli altri aumentati 
per la medesima cagione. 

.. Ma quel che vi è d' essenziale da notare è la 
diminuzione della riserva di una somma di 755,000 
lire sterline. Questo risultato nondimeno non è do- 
vuto ad una grande ripresa negli affari. Il saggio 
dell’ interesse è sempre a 2 1/2 e 3 1/4 al di fuo- 
ri della banca. Si continua ad esportare verso il 
continente la maggior parte de’ metalli preziosi che 
arrivano, ed il cambio non: subisce veruna altera- 
zione, ed è, in generale, sfavorevole all’ Inghil- 
terra. 

La leggera ripresa commerciale, di cui faceva 
testimonianza l'ultimo bilancio della banca di Fran- 
cia si conferma. Il portafoglio è in via d' aumento 
essendo finalmente ritornato al di sopra di 400 mi- 
lioni, e nondimeno l'eccrescimento dell'incasso non 
si arresta. Noi crediamo che la banca ha quasi 540 
milioni in numerario. 

Una certa attività si rianima nei nostri prin- 
cipali centri di produzione.: Lione riceve degli or- 
dini importanti dall’ America e si pone in dovere 
di riparare le sue recenti perdite. Fra le nostre 
diverse industrie però, la fabbrica lionese non è la 
sola che riceva ordini dagli Stati-Uni 


IMPERO AUSTRIACO 

La Gazzetta di Vienna del 20 luglio prossimo 
passato pubblica l'ordinanza imperiale 8 laglio 1858 
con cui venendo introdotta la nuova valuta austria- 
ca, si danno alcune disposizioni circa il pagamento 
delle tasse all’erario, nonchè delle competenze pre- 
scritte dalle leggi 9 febbraio, 2 agosto e 6 seltem- 
bre 1850. Esso foglio reca in pari tempo il decreto 
ministeriale 15 luglio 1858, col quale si rendono 
note le necessarie disposizioni per l'attivazione del- 
l'ordinanza imperiale 8 luglio 1858. Rilevasi da 
questi documenti che col 1 novembre a. c. saranno 
da pagarsi in valuta austriaca tutti gl'importi in da- 
naro stabiliti dalle leggi 9 febbraio e 2 agosto 1850, 
vale a dire le competenze stabili saranno da ver- 
sarsi secondo la seguente scala, cioè in luogo di 1 
carantano si pagheranno 2 soldi, in luogo di 2 c. 
4 s., in luogo di 3 c. 6 s., in luogo di 15 c. 30 
s., in luogo di 30 c. 60 s, I pagamenti di 1 fio- 
rino, mon. di conv., si faranno con 1 fiorino va- 
luta austriaca, quelli di 4 fior. in mon. di conv. si 
faranno pure con 4 fior. in valuta austriaca, i pa 
gamenti di 8 fior. mon. di conv. si faranno in 10 
fior. di valuta austriaca, quelli infine di 10 fior. mon. 
di conv. in fior. 12' valuta austriaca. 

I libri commerciali ed industriali, e quelli dei 
notari e sensali , incominciati prima del novembre 
1858 sopra carta col bollo finora prescritto , po- 
{ranno essere continuati. Documenti e serittare mu- 
niti del bollo prescritto al tempo in cui furono emessi 
possono servire di allegati senza che si paghi la 
differenza fra la competenza di prima e quella sta-. 
bilita dall'attuale ordinanza. Le tasse fissate in de- 
terminati importi saranno versate nell'attuale scala 
coll'aggiunta del 5 0/0 secondo la pubblicata tabella 
di ragguaglio. Il bollo per un mazzo di carte da 
giuoco pagherà 15 soldi, per un calendario 6 soldi, 
per un esemplare di gazzetta. estera, soggetta a tassa 
di bollo, si pagheranno 4 soldi, per le gazzette del- 
l'interno soggette a questa tassa, 2 soldi, per ogni 
annunzio soggetto alla tassa del bello 1 soldo; quan- 
do la carta non sorpassi la misura di 180 pollici 
quadrati viennesi, e! 2 soldi quando questa misura 
venga sorpassata. Per agni avviso, o notizia. soggetta 
a tassa ed inscritta nelle gazzette dell'interno; si» 
pagheranno .30 soldi. 

La carta bollata ancora in:uso, nonchè le mar-: 
che di bollo ‘ verranno; del tutto ‘abolite. col: 
novembre, ed sg hcl ms goresor ‘nuove 
marche, La carta, ve le marche verranno! can- 
giate col primo, novembre 1858 fino al: 31. 
io 1859 verso nuove marche presso gli Uffizi di 


— A Neukirchen continuano gli esercizi di 
campo. La manovra di divisione, che ebbe luogo 
sabato, era favorita da magnifico tempo. S.M.I.R.A. 
smontò da cavallo a s. Egidio, e si degnò di or- 
dinare che le manovre priacipiassero tosto alle ore 
7 del mattino.Le truppe giunsero manovrando alle ore 
10 presso Neukirchen, ed ivi si terminarono gli oser- 
izi. Scopo principale della manovra fu quello di 
un felice cangiamento nelle evoluzioni, per 
togliere la monotonia. / 

Come ospite di S. M., trovavasi nel campo 
S. A. R. il conte di Fiandra, e nel seguito erano 
S. A. I. l'arciduca Ranieri, e gli aiutanti generali 
di S. M., indi il tenente maresciallo Schlitter, ua 
ufficiale dello stato maggiore prussiano, ed uno dello 
stato maggiore bavarese, con numeroso seguito. La 
precisione delle manovre indusse S. M. ad espri- 
mere la piena sua soddisfazione sovrana, e gli esercizi 
non furono turbati che dalla caduta di un ussero da 
cavallo, il quale non ebbe la minima lesione, benchè il 
cavallo si fosse rotto il collo, restando morto all'i- 
stante. Pur troppo questi casi sono inevitabili nelle 
grandi manovre. S. M. si degnò ispezionare il campo 
della divisione Mart resso Neukirchen, e ritornò 
a Vienna a mezzo giorno. 

Domenica ebbe luogo una messa in entrambi 
i campi. Sua Serenità il comandante del corpo di 
armata assisteva a quella della divisione Horwath. 
leri ed oggi vennero fatti degli esercizi di combat- 
timento, e questi si rip«teranno al 29 e 30 corr. 
Mercoledì è giorno di riposo; sabato 31 luglio avran- 
no luoga manovre a fuoco, e si spera che le truppe 
verranno felicitate della presenza di S. M. Fu fatta 
l'osservazione che lo stato di salute delle truppe si 
mantiene molto migliore in confronto a quello del- 
l'anno scorso, e si spera che si manterrà tale qua- 
lora non sopraggiangessero straordinari influssi sul 
fisico del soldato. 

S. A. R. il Granduca d'Assia ispezionò ieri 
nella caserma il reggimento infanteria num. 14, che 
porta l'augusto suo nome, ed oggi i due Stabilimenti 
di equitazione. S.M.I.R.A. si degnò di accompa- 
gnare il suo Ospite eccelso. 


SVEZIA E NORVEGIA 

Una società svedese, che si è costituita col ti- 
tolo di Alleanza cristiana universale, diresse una sup- 
plica al Re di Svezia, per chieder la grazia delle 
sei. convertite cattoliche , condannate ultimamente 
all’ esilio per aver abbandonato la religione prote- 
atante. Secondo qualche foglio, sarebbe preferibile 
una riforma della legge relativa. 


DANIMARCA 

Il ministero per gli affari interni di tutta la 
Monarchia cesserà dal primo agosto, incorporandosi 
col Ministero delle finanze. Krieger, che occupava 
interinalmente il ministero dell'interno, avrà defini- 
tivamente quello delle finanze, e Unsgard sarà mi- 
nistro dell'interno per il solo Regno, esclusi i Du- 
cati, 


RUSSIA 

Leggesi in una corrispondenza del Giornale 
del Belgio: 

Un ukase ha abolito il dipartimento incaricato 
di sindicare gli stati di servizio di tutti gl’ impie- 
gati civili dell'impero e di far pubblicare le pro- 
mozioni. Di leggieri si comprende che immensa 
farragine di carte avesse questa amministrazione a 
spogliare e quale esercito d'impiegati le fosse ne- 
cessario a tal uopo.Erano spese gravissime e lavori 
perfettamente inutili. 

È cosa certa che noi abbiamo il cholera qua. 
Mi è stato assicurato che in una sola di queste 
vltime giornate ne furonò colpite ottanta persone. 
Ciò non mi farebbe gran maraviglia, essendo che 
fa ora lo stesso tempo del 1831, nel qual anno 
somigliate flagello infierì in modo tanto disastroso 
in Russia. Il cielo è da sei settimane di una sere- 
nità implacabile : la notte è senza rugiada, il gior- 
no senz ombra .e il sole. passeggia sull' orizzonte 
18 su 24 ore. Epperciò oltre il cholera abbiamo 
molte altre malattie. 

Ivanofî, il grande pittore russo, arrivato non 
ha guari da Roma con un magnifico quadro : San 
Giovanni che battezza i popoli, intorno al quale 
avevi lavorato 25 anni, fu colto improvvisamente 
dall'epidemia a cagione di un'impradenza : l’ arti- 
sta si era bagnato nella Neva, le cui acque pro- 
fonde sono sempre d'una freschezza secessiva; Co- 
loro» che visitano questa state Pietroburgo restano 
singolarmente stupiti che in Russia faccia tanto 
caldo, 

Ci giungono per contro eccellenti riotizie da ol: 
tre Mosca riguardo ai ricolti> quelli ‘del fieno sono 
stati maravigliosi ed!assiturasi che l' abbondanza 
dei cereali non'lascia nalla'a desiderare. 

.. vLavstrage di Gedda ha ‘suscitato qua una ia- 
dignazione generale delle più violente; Ù 


— Il comitato speciale di censura militare è 
soppresso, e surrogato, per quanto concerne la ca- 
pitale, da un censore militare sottoposto ai mini 
steri dell'istruzione pubblica e della guerra. 

A Tala, verso la fine di giugno, le forti piog- 
gie gonfiarono talmente il fiume, che ne furono i- 
nondati il ponte e parte di quelle grandi fabbriche 
d'armi, come pure i quartieri più bassi della città. 

— 11 20 morì a Pietraburgo il professore or- 
dinario di medicina Pietro Nemment. 

— Secondo una comunicazione del Boston- 
Transcript, è riuscito ai palombari americani , di 
ciò incaricati, di sollevare dal fondo del porto di 
Sebastopoli un legno da guerra di 16 cannoni. Cor- 
reva voce che prima della fine dell'estate  torne- 
rebbe a galla la flotta. Fu già posto in dubbio che 
essa possa ancora essere adoperata come tale. 

— Da molto tempo esiste in Russia l'usanza 
d'iscrivere i nomi degli ufficiali morti sul campo 
o per ferite riportate in guerra nelle chiese dei 
cadetti o nella scuole militari od altre che frequen- 
tarono. D'ora innanzi si farà altrettanto anche in 
onore di quei medici che furono uccisi in guerra 
nell'adempimento dei loro doveri, 0 morirono per 
ferite ricevute sul campo di battaglia. 


IMPERO OTTOMANO 

L'Osservatore triestino del 29 luglio ha ricevuto 
col Vulcan giunto lo stesso giorno a Trieste le no- 
tizie del levante. Eccone il sunto: 

Le relazioni da Constantinopoli sono del 24. 
Da esse desumiamo che il commissario inviato a 
Gedda per punire i colpevoli della strage ivi com- 
messa è Ismail pascià, militare energico, che com- 
battè onorevolmente nell'ultima campagna del Da- 
nubio, sotto Omer pascià. Egli è partito per la 
sua missione il 18 corrente. Un nostro carteggio 
asserisce che a Gedda furono fin d'ora arrestati 
200 individui compromessi negli ultimi fatti 
pur narrato che la Porta fece testè alcune rimo- 
stranze a sir E. Bulwer, inviato britannico a Co- 
stantinopoli, intorno all' occupazione dell’ isola di 
Perim da parte degl'inglesi 

Il Journal de Constantinople riferisce tre atti 
di devozione al governo seguiti in Turchia. Gli 
abitanti di Sofia avevano offerto durante |’ ultima 
guerra volontariamente 455,389 piastre per i bi- 
sogni dell'esercito. Dopo conchiusa la pace, il Sul- 
tano aveva ordinato che questa somma fosse loro 
restituita; ma gli abitanti anzidetti supplicarono 
Abdul-Meggid dicaccettare questo tributo sponta- 
neo, e S. M. I. vi ha aderito. Gli abitanti d'Ir- 
barta (distretto d'Aidin) raccolsero la somma di 
150,000 piastre per ristaurare la caserma che colà 
si trova. Il governo ringraziò la città e mandò un 
ingegnere a presiedere ai lagori. Finalmente gli 
abitanti del sangiacato di Sivas e del distretto 
d'Akboa avevano somministrato, durante la guerra, 
cereali per il valore di 193,000 piastre. Essi ri 
cusano di accettarne la restituzione fatta dal mini- 
stero della guerra e pregano il Sultano di accettar 
quest'offerta. Rifiutano eziandio il rimborso d’ un' 
offerta di 93,800 piastre per fornitura di bestiami 
all'esercito, e desiderano che questa compisca il 
loro primo dono. 

Il sesto reggimento, comandato da Osman bey, 
il qual combattè valorosamente nel fatto di Gra- 
hovo ed ebbe maggiormente a soffrirvi , ricevette 
l'ordine di recarsi a Costantinopoli. 

Scrivono da Bosnia-Serai in data dell'8 al 
Journal de Costantinople che il governatore di quella 
città era partito insieme al metropolitano greco, 
per recarsi nel distretto di Biskhet, ov'eransi ma- 
nifestati alcuni dissensi tra i turchi ed i cri- 
stiani 

Il sig. Ferdinando di Lesseps arrivò il 21 
corrente da Alessandria a Costantinopoli a bordo 
del piroscafo del Lloyd austriaco Jtalia. 

Le feste del Curban-Bairam sono incominciate 
il 22 luglio. Il.Sultano intervenne alle cerimonie 
usitale. 

Si annuncia come molto prossima la nomina 
del commendatore Winspeare a incaricato d’affari 
del re di Napoli presso la Sublime Porta. 

Da Canea si hanno ragguagli del:19, ed una 
lettera. fa conoscere la situazione presente di 
quei luoghi. I dissidi dell'isola. di Candia vengon 
finiti, e la fiducia e l'ordine si vanno 
ripristinando. Sami pascià, il nuovo governatore, 
mandò agl'insorti. una deputazione di Greci per re- 
car loro. in iscritto l'approvazione data; dalla Porta 
alle concessioni. fatte dai commissari imperiali. 


s CINA 
Sull’Amur si trovan ora 10 mila russi, i ‘que 
li, secondo :relazioni da Irkutsk, sembrano destinati 


ad e (focolari di tate della rdicari 
peter rst ic vigne 


NOTIZIE DEL MATTINO 


La corrispondenza di 
del A Agosto. 

Intorno al viaggio ‘dell'Imperatore e dell'im 
ratrice non abbiamo ancora maggiori dettagli di 
quelli che diamo sotto la data nova; un dig, i 
cio da Parigi in data del trè annuncia che il ri È 
cipe di Galles, il duca di Cambridge © lord Ma; 
mesbury accompagnano la regina d'Inghilterra , 
Cherbourg. 5 

I giornali di Francia sono tutti Occupati ad 
apprezzare il discorso reale , -letto al parlameni 
inglese, in occasione della proroga del medesimo. 

Sui lavori della conferenza dice il Journal des 
Debats, la regina esprime laconicamente |a P 
ranza che le deliberazioni dei plenipotenziari “ 
teranno la soluzione definitiva delle diverse Li 
stioni, che sono state loro sottoposte. La fesa: 
cazione reale nulla aggiunge di più né sul nre 
gresso, nè sullo stato attualè delle deliberazioni 

H documento reale mantiene un silenzio dom: 
pleto sulle altre questioni, che possono Preoceu- 
pare l'opinione publica in Europa, e Specialmente 
sulla critica situazione della Turchia. Non vi i 
trova neanche una diretta allusione alle relazioni 
trà l'Inghilterra e la Francia ed alla parte che Ja 
regina ed i membri principali del suo governo sono 
alla vigilia di prendere nelle feste di Cherbourg 

La Presse osserva dal canto suo, che ciò che 
sembra aver cagionato in Londra grande meravi- 
glia, è il silenzio completo nel discorso della co 
rona sù quanto riguarda il viaggio di Cherbourg, 
al quale non viene fatta la più indiretta allusione 
Aggiunge il medesimo giornale che, alcuni voglio- 
no spiegare questo silenzio coll’ osservare che il 
viaggio di Cherbourg non ha che «n carattere pri. 
vato : però conchiude la Presse questa tesi sembra 
i difficile a sostenersi, ove si pensi che i mem- 
più autorevoli del gabinetto, accompagnano 
la regina e devono comparire al suo fianco non 
ad un ricevimento privato, ma in una pubblica so- 
fennità. 

Anche la Gazzetta di Francia si meraviglia 
perchè il nome della Francia non si trova espres- 
so nel discorso reale, il quale si limita a dichiara- 
re che le relazioni dell’ Inghilterra colle potente 
straniere, permettono di sperare il mantenimento 
di una pace generale. 

La decimaquarta riunione della conferenza era 
fissata a quest'oggi (9). Il conte Waleski avea racco- 
mandato ai plenipotenziari, i quali si erano recati 
a Cherbourg, di trovarsi a Parigi non più tardi del 
giorno 8. 

Si crede che in questa seduta la conferenza 
risolverà il 3 articolo, che era rimasto sospeso ed 
incomincerà l'esame dell'atto di navigazione del 
Danubio. Il 3 articolo riservato, riguarda il dritto 
d'intervento, per reprimere ogni sommossa, che 
possa aver luogo nei principati. La Porta preten- 
de che nella sua qualità di sovrana e trovandosi 
più vicina abbia essa sola il diritto d’agire: ma que- 
sta pretesa della Porta meritò una vivissima oppo- 
sizione per parte di alcuni plenipotenziari. Sembra 
probabile che la maggiorità terminerà con dichia» 
rarsi contraria alla Porta e riserverà esclusivamente 
il dritto d' intervento alle sei potenze garanti. Tut- 
tavolta lord Cowley potrà trovare ancora qualche 
mezzo termine per risparmiare alla Turchia uno 
scacco completo. Del resto la Porta ha ottenuto 
grandi vantaggi nell'ultima conferenzi; essa ba fitto 
decidere la separazione delle due bandiere moldo- 
valacche e l'obligo a queste di portare il segno 
della sovranità ottomana. Inoltre la facoltà di eleg- 
gere gli ospodari è stata circoscritta in una serie 
di categorie, che renderanno difficile l'elezione de- 
gli ospodari della frazione Bratiano e Gonesto. 

Il giorno 3 agosto sono stati portati al Museo 


Francia porta Ja data 


I{/di dottaglio ed’ insiomo; che: sarebbe loro es! 


del Louvre i tre quadri di Murillo che di recente 
ha comprati lo statò al prezzo di 300,000 franchi 
dagli eredi del maresciallo Soult. Questi quadri , 
che saranno collocati nella sala quadrata allato al- 
la Vergine degli angeli del medesimo autore, 5090 
magnifici- » : 

In seguito dell impossibilità di terminare ! 
tempo utile i lavori dell’ Eliseo, che le LL. MM, 
doveano abitare durante le riparazioni da farsi ale 
le Tuileries, questi lavori sono aggiornati alla pri» 
mavera del 1859. Essì saranno incominciati dop? 
la partenza dell’ imperatore e dell’ imperatrice po" 
Fontaineblean 0 per Saiat+-Clond. 

Il signor Morel-Fatio, incaricato di riprodurre 
i principali episodt delle feste di Cherbourg e del 
viaggio imperiale in Bretagna, è partito il giorno 
2/unitamente ab:sig. Durand-Brager, il quale dere 
fare-altrettanto; Questi: due'.artisti- si recano priv? 
dello \festeva: Cherbourg affine di ritrarro i diseg® 
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dificile il poter eseguire, durante le feste. Secondo 
notizie vi è ora a Cherbourg una vera legione di 
fotografi francesi, inglesi e belgi. 

La proroga del parlamento inglese è stata or- 
dinata in consiglio dal giorno 2 agosto fino al 6 


tiobre. ; 
x La regina è partita il giorno 3 da Osborne, 


sul suo yact reale e scortata dal Itoyal Albert di 
121 cannoni portante il padiglione del viceammi- 
raglio Da, Lyons, il quale ha sotto i suoi ordini 
squadra. 

ni o sindo i vascelli saranno di ritorno da Cher- 
bourg , sir Carlo Freementlo inalbererà il suo pa- 
diglione a bordo del Renown , fino a che il Royal 
Albert, che sarà il suo vero vascello ammiraglio 
abbia subìto le necessarie riparazioni. 

Il Morning Chronicle annuncia essere stato adot- 
tato il piano di un nuovo sistema di fortificazioni 
per l'ingresso del porto di Plymouth e che esse 
comprendono l'esecuzione di un forte considerevo- 
le sulla diga, la parte interna del quale, presso al 
centro, sarà considerevolmente prolungata , nella 
direzione del nord. 

Secondo il Globe andò assolutamente a vuoto 
il progetto di alcuni capi cartisti per convocare in 
piazza un grandioso meeting, allo scopo di farvi 
adottare un biasimo pel viaggio della regina a 
Cherbourg. A Londra nessuno rispose all'appello, 
solo tennero due o tre meeting serali con poca 
gente, nelle solite taverne, sotto presidenza dei so- 
li mestatori, in gran parte esteri. 

Il conte di Malmesbury ba annunciato il 2 col 
mezzo dei giornali, che i rappresentanti della ca- 
mera dei lordi e di quella dei comuni, avranno a 
Cherbourg i migliori posti riservati. 

Il Bombay Times publica le seguenti notizie 
dell'Indie, le quali in qualche parte rettificano 
quelle già date in seguito di dispacci telegrafici. 

Sir Hugh Rose ha ripreso Gwalior il 19 giu- 
gio dopo un combattimento di 5 ore e mezzo. Si 
sono presi 27 cannoni al nemico, il quale dopo di 
avere evacuato il forte è stato inseguito e quasi 
completamente distrutto dalla colonna del generale 
Napier. Quest'ultimo bha preso 25 cannoni, una 
grande quantità di munizioni ed ucciso molti de- 
gli insorti. 

Il 20 giugno il maharaiab Scindiab è stato 
riinstallato nel suo palazzo , scortato dalle truppe 
inglesi ed ha ricevuto una favorevole accoglienza 
dalla popolazione. 

Il Malvie di Luchnow è stato ucciso il 9 giu- 
gno, mentre attaccava il rajah di Purwain. 

È stata proclamata nel regno di Oude una am- 
nistia, dalla quale non sono esclusi che coloro, i 
quali banno versato il sangue di sudditi inglesi. 
la vita è garantita a chi ha fatto guerra all'Inghil- 
terra fino dal principio della insurrezione ed una 
generale amnistia comprenderà tutti gli altri, i quali 
otterranno anche le loro proprietà, se prima del 1 
prossimo settembre avranno deposto le armi. 

La voce corsa della morte dell'agente politico 
di Rewab, il capitano Osborne, è priva di fonda- 
mento. 

Il governatore generale deve, dicesi lasciare AI- 
lababad per Calcutta nella intenzione d' imbarcarsi 
per l'Europa: 

Lord Elphinstone è ritornato alla presidenza. 
Egli deve ben presto recarsi a Poona, dove rimarrà 
durante l'autunno. 

Lo Steamer Africa reca notizie d'America del 
21 luglio. 

Lettere particolari del Messico portano che il 
Nuovo ministro brittanico sig. Otawai avrebbe ri- 
(eruto istrazioni di rompere ogni relazione col go 
verno di Zuloaga, se non sia dato corso ad alcuni 
Teclami di sudditi inglesi. È 

La febbre gialla nell'Avana, durava ancora 
ton qualche intensità. 

Linares e Gonzales i due capi della rivolta 
di Falapa, sono stati fucilati: Si dice che il gene- 
rale Yenes assumerà il comando dell'armata, rima- 
Sto vacante per la morte d’ Osollo. 

Genova 7 Agosto. 
. Dalla Gazzetta di Genova togliamo i seguenti 
‘spacci telegrafici : 
.._ Parigi 4 agosto. — Si attende l’arrivo del- 
l'imperatore a Cherbourg. 

Bruzelles A. — Il progetto di fortificare An- 
Versa fu rigettato da 53 voti contro‘ 38. Nove si 
aslennero, 

Parigi 5. — LeLL. MM. II entrarono a 
herbourg in mezzo alle acclamazioni, ad una im- 
Mensa folla ed a generali luminarie. La squadra 
laglese è all’ancora nella rada. . so 
. . Oggi la regina Viitoria accettò una’ colezione 
Inima alla prefettura marittima, essendovi soltan- 
!0 7 coperti. Dopo-la-colezione, ta-regina-fa ri: 
sondolta dall imperatore sul yacht reale. 


| 


Alla sera vi fu pranzo sul. vascello la Bret- 
tagna. 
Trieste 5. — Il giornale di Costantinopoli 
dichiara che non furono altrimenti chiamati in ser- 
vizio centomila uomini, ma 60,000 soltanto. 

Il principe ereditario di Persia è morto. 

Il governo greco chiese alla Porta una inden- 
nità per le gravi perdite toccate ai greci in Gedda, 

Parigi 6. — L'imperatore e l’ imperatrice e 
la regina Vittoria dopo la colazione si recarono 
ad ammirare il magaifico spettacolo della rada. 

Londra 6. — La comunicazione telegrafica 
tra l'Irlanda e Terra Nuova è stabilita. 


Parigi 3 Agosto. 


Il principe Girolamo Napoleone ha lasciato il | 


1 il palazzo di Meudon, per recarsi all’Hayre, ove 
il principe proponesi di passare una parte della 


‘bella Stagione. S. A. I. è partita da Parigi a mez- lla paura della regolamentazione a cui verranno 


zogiorno con un treno speciale, 


— La sostanza delle ultime ‘sedute della con- | 


ferenza è questa: 


Che i Principati saranno d'ora in poi desi- | 


gnati col nome di Provincie unite di Valacchia e 
di Moldavia; 

Che conserveranno ciascuna le loro partito- 
lari bandiere, ma potranno tuttavia far uso di una 
bandiera comune in caso di una rivista generale 
delle milizie riunite. Questo punto è stato così 
modificato ultimamente giacchè in principio invece. 
di rivista generale volevasi dire guerra 0 spedi- 
zione comune; ma questa espressione è sembrata 
quindi implicare l'idea di un diritto che non po- 
tevasi ai Principati accordare. 

Ciascuna delle due provincie avrà come pri- 
ma il suo divano particolare ; e di più sarà creato 
un comitato centrale composto di 16 membri, 8 
per ciascuna provincia, ed avrà sede probabilmen- 
te a Fokschani. Questi 16 membri dovevano , se- 
condo la prima idea, essere scelti dalla nazione , 
ma l'Austria e la Turchia vi fecero viva opposizio- 
ne, e ottennero che otto di essi venissero scelti 
dai due capi dei Principati, e gli altri otto fosse- 
ro proposti alla sanzione degli ospodari dai loro 
desiguati colleghi. 

Questa è presso a poco la convenzione stabi- 
lita sulle basi del progetto Walewski e del pro. 
getto inglese, che si sono mitigati reciprocamente. 
Non si aspetta ora che la decisione dei governi 
sulla nomina degli ospodari provvisori o detinitivi, 


| per chiudere finalmente la grande questione dei 


Principati Danubiani. 


SPAGNA 

La regina di Spagna era giunta il 19 aLeon, 
e si dice fosse un poistanca. 

— Secondo l'Espana, vi furono di nuovo al- 
cuni combattimenti coi mori sulla costa d'Africa 
presso la fortezza spagnuola di Melilla. 

— La Giunta consultiva di guerra, istituita in 
Ispagna, ha risoluto, dice il giornale Las Noveda- 
des, la creazione di quattro grandi centri militari, 
i quali avrebbero le seguenti linee di confine ; 
Madrid , coi distretti della Nuova Castilla, di Va- 
lenza e delle isole Balères; Barcellona, col distretto 
di Catalogna ; Saragozza, con quelli d'Aragona, di 
Navarra, delle provincie basche e di Burgos ; Si- 
viglia, coi distretti dell'Andalusia, Granata ed Estre- 
madura. Questo progetto dev'essere sottomesso al- 
le Cortes. A 

— Si legge nella Correspondancia autografa 
di Madrid,,del 29 luglio : 

Il governo inglese, con una lealtà che torna 
a suo onore, ha dato soddisfazione ai reclami del- 
la Spagna, in ordine alla condotta insultante del 
comandante dell’ incrociatore inglese Buzzard , il 
quale aveva visitato alcuni bastimenti anglo-ameri- 
cani nelle acque di Sagua la Grande. 

Il governo inglese, che alla prima notizia di 
quell'avvenimento erasi fatto sollegito di far dichia- 
rare dal suo rappresentante -ch&gft- disapprovava 
nel modo più formale la condotta del suo incro- 
ciatore, ha, non è guari, confermato nobilmente per 
iscritto questa dichiarazione, nella manièra più sod- 
disfacente per la Spagna. 

E perchè, in quest’ affare, nulla mancasse al- 
la soddisfazione della nostra dignità nazionale , il 
ministro delle relazioni estere degli Stati-Uniti ha 
diretto una Nota al suo rappresentante a Mudrid î 
il generale Dodge. In questa Nota, esso proclama 
che la condotta delle autorità di Cuba ‘non poteva 
essere più degna nè più amichévole rimpetto al 
governo d'America. 

.., Questi fatti dovranno contribpire ‘a nieglio 
stringere le relazioni fra i due governi. 
te) 
OLANDA 

Scrivono'da Berlino:81-lugtio, all'Agenzia Havas, 

sapersi per comunicazioni, diplomatiche ;che.il redi; 


Olanda ha espresso la ferma risoluzione di deporre 


| la corona. Il principe d' Orauge compirà il 4 del 


prossimo settembre il 18 anno di età e sarà per 
conseguenza maggiorenne a termini della costitu- 
zione del regno. | 
Il re Guglielmo III si trova attualmente a Wie- 
sbaden e si crede che non farà più ritorno in Olan- 
da. Si ricorda del resto che alla morte di suo pa- 
dre egli aveva sulle prime ricusato di salire sul 


| trono e non fu che dopo qualche esitazione che si 


decise di recarsi-in Inghilterra e poi in Olanda. I 
motivi dell'attuale sua determinazione sono avvolti 
nel più profondo mistero. 


RUSSIA 
Uno strano fenomeno avviene quà : nel mo- 
mento stesso che i contadini stanno per ‘essere e- 
mancipati, tutti coloro che posseggono un piccolo 
capitale si affrettano a riscattarsi. Ciò si spiega col- 


soltomessi i villaggi dopo |’ emancipazione, 0 pint- 
tosto della solidarietà che legherà tutti i contadini 
dello stesso comune, mentre affrancati separata- 
mente col riscatto essi passano nella classe dei 
borghesi e conservano la loro libertà individuale. 
— Due nuove fregate ad elice sono già par- 
tite da Cronstadt; e si dice che vadano in ispe- 
dizione nel Mediterraneo. Esse incrocieranno in ca- 
desto mare, e prendono a bordo due scrittori 


MONTENEGRO 

Da Ragusi viene comunicato che, dopo un nuo- 
vo conflitto irrilevante avvenuto il 26 laglio fra i 
Montenegrini ed i Podgorizzaui, regna , ormai per- 
fetta quiete. Anche le parti si souo ritirate nel loro 
territorio. 

— La Gazzetta di Zagabria ha da Cattaro 24 
luglio 

L' aiutante del principe Danilo, Vukovich-Ko- 
kotovich, si era recato da Cetigne a Gravosa con 
uno scritto al contrammiraglio francese il quale 
conteneva un ultimatum diretto al commissario della 
Porta colla domanda che il porto di Spich, al con- 
fine dell’ Albania tarca, venga ceduto al Montene- 
gro. L' aiutante Vukovich avrebbe pure osservato 
che la Russia intende mantenere un apposito piro- 
scafo per trasportare i prodotti del Montenegro a 
Costantinopoli e viceversa e che il Montenegro non 
può sostenersi indipendente senza possedere un 
punto di congiunzione col mare. Quanto disse il 
Vukovich non è che una storica tradizione la qua- 
le vorrebbe provare an diritto del Montenegro 
sul territorio di Spich. Questo territorio venne ce- 
duto nell’anno 1422 dai duchi di Zetta a Venezia, 
e la repubblica veneta lo aveva ceduto alla Porta 
col mezzo d' un trattato. Il Montenegro. non può 
quindi aver alcuna pretesa sul territorio di Spich, 
o su qualche altro porto del pascialicato di Scatari 
nè per sè nè sotto il pretesto di una successione 
al ducato di Zeta. 

INDIA 

Ci pervengono i giornali di Bombay, in data del 
3 luglio, che riferiscono per disteso tulti i fatti già 
pubblicati per dispaccio telegrafico, i quali hanno 
ben poca importanza , ad eccezione della presa di 
Gwalior, e della sconfittà d'un corpo di ribelli forte 
di 20,000 uomini, comandato dal Mulvi de Fyzabad 
a Nawabgunge vicino a Lucknow. 

Il distinto generale Hope Grandt, che coman- 
dava le truppe inglesi, li sconfisse totalmente, uc- 
cidendo loro più di 2000 uomini, ed impogsessan» 
dosi di molta artiglieria. 

Questa brillaote vittoria libera gl'inglesi da tutti 
quei timori , che aveano d'un nuovo tentativo dei 
ribelli contro Lucknow. 

I medesimi gornali pubblicano un ordine del 
giorno del generale sir Campbell, col quale annun- 


zia che le altre operazioni di qualche importanza 
sono attualmente sospese fino al terminar della sta- 
gione delle pioggie, e che le truppe si recheranno 
nei loro rispettivi. quartieri. 

— Il Bombay Standard annanzia che il calore 
in Calcutta dura talmente eccessivo, che nessyno si 
ricorda d'aver sentito l'aguale. Il termometro cen- 
tigrado segna ordinariamente dai 48 ai 52 gradi. 

7 AMERICA 

Si hanno notizie di Nuova York 
21 luglio : 

Al 26 giugno, l'armata della Confederazione era. 

entrata nella capitale dei Mormoni, che si erano ri- 


tirati a Provo. 
Herald” 


sino al 


te 
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9. SUL LIVELLO DEL mAnE 


Essendo+i smarrito dal conte Giuseppe 
Pontini un pacco di carte , precisamente 
nella sera del giorno 7 corrente , mentre 
partendo dal casamento Doria , posto sulla 
piazza di Pasquino , recavasi alla propria 
abitazione sulla piazza della Chiesa Nuova 
n 24, chiunque lo avesse trovato potrà re- 
stituirgi: alla d. sua dimora , che avrà 
per mancia il bono da 40 scudi della Banca 
Itomana in quelle medesime carte incluso. 


AVVISO DI VE 


DITA 


Essendosi determinato il sig. aav. Luigi 
Bennicelli amministratore della sig. Elena 
Valle, di alienare il negozio di seteria in 
piazza del Paradiso n. 46 e fabbrica di fet- 
tuccie «i seta al vicolo Alibert n. 8 spet- 
tante all’eredità della bo. mem. Raffaele 
Valle genitore di lei 

S'invita chiunque voglia attendere a 
tale acquisto ad esibire dall’infrascritto No- 
taro la sua offerta chiusa e suggelleta entro | 
il termine di giorni 45 dalla data del pre 
sente per aversi in considerazione. 

Le condizioni colle quali vuolsi deve- 
nire a questo contratto ed i schiarimenti 
relativi saranzo ostensibili nell’ufficio sud 
detto. 

Roma 7 


agosto 1858. 


Orazio Monetti-Cerasini Not. via della 
Valle n. 55. 


VENDITA VOLONTARIA 


Essendosi determinato il proprietario 
degli infrascrilti fondi di procedere alla 
vendita dei medesimi cumulativamento,pre- 
vio quando faccia di bisogno, il beneplacito 
Apostolico , invita chiunque volesse farne 
l'acquisto ad esibire la sua offerta chiusa e 
sigillata nell' officio del Monetti Cerasini 
Not. di Collegio in Roma posto in via della 
Valle num. 55 entro il termine di giorni 15 
dalla data del presente per aversi in con- 
siderazione, salvi sempre gli esperimenti di 
vigesima e sesta. Nell’indicato cffcio si tro- 
verà depositata la perizia dettagliata dei 
fondi, ed il relativo capitolato. 

Si avverte, che nonsi riceveranno offerte 
per persona da nominare. 

lioma 3 agosto 4858. 


Descrizione dei Fondi 


4 Tenuta situata nel territorio di Pa- 
lestrina in vocabolo PRATI , ossia tenuta 
Petrini, della superficiale quantità a misura 
locale di rubbia 75 coppe 3 pari a tav. cen- 
suario 1011 32 a confine della via Prene- 
slipa distante circa due 
città, formata in parte di 


terreni nudi e 
macchiosi cedui liberi e decimali, in parte 
di terreni vignati, cannetati, seminativi, al- 


berati vitati e seminativi nudi, ed in parte 
di terrepi ortivi, cannetatl e macchiosi ce- 
dui, enflteutici a contanti, con suoi fabbi 
cali annessi,come diflusamente dalla perizi 
sudetta. 

2 Terreno in vocabolo VALLE ZAM- 
MEA prossimo alle mura della città, ed a 
confine della strada di s. Rocco,e Stazzo d 
s. Lucia © la strada della radica, della quan- 
tità superf. di rubbia 2 coppe 3 misura lo- 
cale, pari a tavole ceus. 30 24 con fabbri. 
cato annesso denominato il Casino,ed altro 
fabbricato entro il terreno med. ad uso di 
tinello con gravaro superiore, costituito da 
tre appezzamenti di terreno , uno libero , 
altro pro indiviso , ed altro’ responsivo la 
euinta parte de’ prodotti. 


AVVISO DI AFFITTO 


Casino intieramente nuovo posto in Al- 
bano in via di mezzo della Rotonda n.26 A 
con molti comodi e veduta verso la marina; 

Prima e seconda vendita particolare vo- 
lontaria aila pubbli.a auzione d. sseguirsi 
lunedì 9 e martedì 40 corrente agosto 4858 
alle ore 40 antimerid. nel terzo” piano del 
palazzo in via del Babbuinon. 54, prossimo 
alla pi azza di Spagna. 

Dette vendite comprènderamno mobilio 


di varj legni , cioè sofà per Jetto , antichi 
commod e comodini .in parle inigrsiati di 
madreperla‘ed avorio , consol co marmi 
colorali,, specchi, ssofà,poltrone e ‘sedie im- 


della vendita dol- 


vi 
n [fato 9 ant dì en cor diesione OSSERVAZIONI DIVERSE 
ca massimo minimo str 
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bottite coperte di stoffa,deiunet con pietre, 
ttvolini, credenze, sgrigni antichi, toalette 
a tavolino, scrivania a cilindro , vis-a-vis , 
piano-forte a coda, un arpa, orologi da la- 
Yolino, lumi assortiti per tavolino e da pa- 
rete, vasi di porcellana e cristallo per fiori, 
un parato da camera in seta damascata , 
tende da finestra e ridò, porcellane. cristalli 
e terraglie, lappeti da pavimento , quadri 
ad olio e bassorilievi in terre cotta, servizi 
da tavola damascati in filo mai usati ed al- 
tre biancherie assortite , sopra mobili in 
bronzo ed in pietre diverse,sofà e poltrone 
dorate imbottite e coperte di antica stoffa , 
lampade da soffitto , stufe , vettina oliata , 
armadi, utensili e rami da cucina, finimenti 
e tull’aliro come meglio verrà descritto nel 
respettivo catalogo a stampa di ogni vendi- 
ta, il quale sara distribuito al pubblico a 
principiare da venerdì 6 agosto sudd. dal 
perito Giovanni Martinetti nel di lui nego 
zio di mobilia sulla piazza di s. Agostino 
n. 13, ed il giorno delle vendite nell'appar- 
tamento sud. , il tutto da rilasciarsi al mi- 
gliore offerente ed a pronti contanti , con 
l'osservanza de' consueti regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 


Con sentenza emanatasi dal sig. Gover- 
uatore di Rocca Sinibalda li {€ merzo 1852 
debitamente notificate e trascritte si ordinò 
la vendita dell’infrascritto stabile , e per 
l’effetto sotto il giorno 40 sett. 1857, nella 
canc. del sud. governo si eseguì la produ- 
zione del relativo capitolato prescritto dal 
$ 4308 del vig. reg. leg. e giud. 

Nella med. cancelleria pertanto il gior- 
no di giovedì 26 agosto 4858 alle ore 40 
antimer sulle basi del sud. capitolato si 
aprirà l'incanto per la vendita suenunciata. 


Descrizione del Fondo 


Una casa abitativa 
di Pantana io contrada Capo il Paese por- 
tante il civ. n. 556 composta di due pani, 
e tre vani due de” quali esistenti nel piano 
superiore uno per uso di camera da letto , 
€ l’altro per uso di cucina con cammino a 
cappa , ed il terzo esistente nel pian ter- 
reno per uso di cantina con vascha e va- 
schetto confin. la strada pubblica,Giuseppe 
Pitorri, Anselmo Benedetti salvi ec. , pel 
prezzo di sc. 34 25. 


ituata entro la villa 


Pietro dottor Pucci Proc. in Riett 


Avanti Monsig. Illmo, e Rmo Latoni 
Giud. in Ecclesiastico 


Ad ist, del sig. Severo Ferrini possid. 
domic. pi del Monte n. 30 rappr. dal 
Proc. sig. Vincenzo Scifoni. 

Si citano gl'infr. a comparire in quanto 
al sig. Girelli nella prima ud. dopo 8 gio 

ed in quanto al Rmo capitolo di s. Mi- 
chel’Arcangelo D'Arpino dopo 40 giorni ed 
in sequela della dichiarazione giurata emes - 
sa negli atti onde uniformarsi in tutto © 
per tutto a quanto prescrive la notissima 
Bolla della sa. mem. di Gregorio XIII per 
ottenere il retratto coallivo, ed in sequela 
della produzione fatta dei disegni e rel 
tivo rapporto dell’architetto sig Pier Luigi 


Bruni approvato dai professori dell’Aecade- 
mia di s. Luca. 


Attesochè ec 
Sentir dichiarare, che l’Istante ha drit- 
to d’intervenire nella causa promossa dal 
citato sig. Girelli per il retratto coaltivo 
della casa del Rmo capitolo sudetto posta 
nella via de’ Giubbonari num. 20 al 22 € 
guindi decretare, che esso deve esser pre- 
(erito nell'acquisto della più volte nomi- 
Data casa retraendo e perciò ordinare, che 
il Bmo capitolo di s. Michele di Arpino è 
tenuto di vendere all'Ist. la sua casa posta 
ove sopra all’effetto di untrla col di Tui ca- 
samento posto nella via de’ Giubbonari n.23 
28, e che volta nella via del Quartiero e 
Prosegue sulla piazza del Monte coi n.‘24 
Al 32€ quindi voha pel vicolo de’ Specchi 


n. 44 al 18/e formarvi, l’edificio indicato 
nei prodolti disegni è perciò deputarsi uno 
© più periti per stim: la casa in puestio- 


ra 
ne e stabilirne il prezzo 


l'aumento del 42 per 100 , ed in seguito 
prefiggere al citato capitolo un unico € 
breve termine a stipolarne l’istromento di 
acquisto a spese dell’Ist. e riceverne con- 
testualmente il prezzo, giustificata però la 
libertà del fondo med. altrimenti ne venga 
effettuato il deposito parimenti di detto 
prezzo, e l'espulsione del citato dal pos- 
sesso di d. fondo e sulle premesse cose 
emanarsi la relativa sent. munita d'ordine 
esecut. colla condanna di chi sarà di ragio- 
ne alle spese. 


s. Michel” Arcangelo 
e per esso il rev. sig. can. D. Giu- 
seppe Ciccodicola camerlengo del med. dom. 
in Arpino. 


cola Girelli dom. in Roma piaz- 
‘arlo a Catinari n. 16. 


Visto dalla direz. Polizia li 4 


agosto 1858. 


gle di 


L'ass. generale 
Ferdinando Dandini De' Sylva 


Oggi 4 agosto 1858 


lo sott. curs. ho portato copia al sig 
assess. gle di questa direzione di Polizia il 
quale ha apposto il suo visto, ed altra co- 
pia ho affissa alla porta dell'uditorio. 


M. Quattrocchi Curs. 


Mano-regia 
Eccmo trib. Civ. di Velletri 


munità di Rocca Massi- 
ttore comunale Luigi 


Ad ist della ci 
ma, e per essa dell’e 
Paluzzi ivi domic. 

S'intima al sig. Vincenzo Gentili domi 
in Roma, per afliss. stante l’incerta dimora 
a forma del $ 483 del reg. giud. di pagare 
in mano dell’ist. la somma di sc. {44,di cui 
va debitore verso la comunale ainmne per 
dazio di estrazione di carbone, dallo stesso 
fabricato nel 1855 nella macchia Astone , 
della proprietà del sig. principe Doria, nel 
territorio di Rocca Massima entro il termi- 
ne di giorni 8. Quali inutilmente decorsi 
senza effetto si procederà slla spedizione ed 
esecunione della sent. di Manu-regia. 

Alciati 


DITA GIUDIZIALE 


In virtù di sent. prof. dall'Eccmo trib. 
civ. di Frosinone nella ud. del giorno 30 
luglio (838,sopra ist. dei sigg. Felice Baini 
scultore padre ed ammre dei beni delle si- 
gnore Maria ed Adelaide Baini eredi testa- 
mentarie della fu Teresa Baini ved. Catini 
nel triente dell'asse ereditario sud. domic. 
in Roma via di Ripetta n. 176 , Luigi Zei 
cappellaro , erede come sopra domic. in 


Roma in via Bravaria num. 87, Alessandri 


Delfini Not. erede e domic. come sopra in 
via de’ Crescenzi n. 34, e Vincenzo Baini 
iocisor di camei, domic. come sopra in via 
degli 8 Cantoni n. 4 ammre dell’altro trien- 
te ereditario in forza del testamento , du> 
rante la vita della sig. Giovanna Foli Ro- 
tellini, ed a carico dell’ora defunto Luigi 
Cenciarelli domic. elettivamente in Roma 
in casa del etano Ruggini in via dei 
Peltinari n. 69. 

Nel giorno 47 agosto 1858 alle ore 22 
e seg. nella sala del municipio di Frosino- 
ne, ed a richiesta del sig. Paolo Raduini 
come cessionario delle eredi testamentarie 
della defanta craditrice Teresa Baini, pos- 
sidente domic. in Roma via delle Grotte 
n. 2, si‘procederà per mezzo di pubblico 
incanto alla vendita giudiz. dei qui appres- 
so descritti fondi, cioò 

4 Terreno seminativo nudo posto nel 
territorio di Paliano in contrada Fontana 
Volca, confin. il.quarto della Selva,la stra- 
da, e da due parti il fosso salvi altri ec. 
della estensione superfic. di rub. 4 cop. 96 
quart. }. p 

2 Due lerreni seminativi posti nel ter- 
ritorio med. nel quarto d. di in voe. 
il Ridotto separati l'uno dall’altro dalla 
proprietà dei sigg. eredi Cappella , confin. 
negli altri lati con il fosso; ed i beni della 
confraternita del Gonfalone, salfi ‘altri ‘ec 


in assieme dell tità di - 
Ph, 1g la quantità di coppe 9 di mi 


to, vitato sito nel territorio sud. n 
delle mole, in contrada Pantano Calcare 
confîn. i beni del Rmo capitolo dis. Ag” 
drea, il fosso ed i beni del sig. Compa 
salvi ec. della estensione rub. 3 e cop 7 
di misura come sopra il seminativo nudo 
e di rub. 2 e cop. È seminativo ‘ alberat} 
vitato. 

4 Terreno seminativo nudo 


dedicata 
izzata con t 


prima chiesa de 
sto mi | 9 solaane furo 


territorio med. nel quarto delle mole roc ig sig. C. 
Îl Colle de’ Marchegiani, conf. il fosso; sedesima Arcibi 
beni del sig. Cappella , salvi altri ec. delli fed Monsignor 


quantità di rub. 3 e coppe 5, 
5 Terreno seminativo nudv, stuato in Petra e Canonic 
una: mnsica ver 


una valle nel sud. territorio nel querto della 

Mola, vocab. mola squarcetto, conf. i beni rg! h 

della Ecema casa Colonna, della confrater. so il sacro rito. 
La Pia Uni] 


uita dell'Oratorio, la strada ed il fosso sal: 
vo altri ec. della quantità di rub. (cop. 13 

diramazione chel 
vere negli eccle 


e quarti. 4. 
6 Terreno seminativo nudo in una pic 
tiénè ancora peri 


cola quantità, e nel rimanente. olivato vi 
1) 1 censori di 


guato con gelsi e frutte sito nel med. ter 
ritorio in voc, il Pontone conf. i beni della 

ectlesiastivi al ca 
seltemi 


confraternita del SSmo Sagramento.di Com 
torie ‘di diritio p 


pana Girolamo e la strada in tre lati, della 
-:b Trovansi a 4 


quantità di cop. 8 e quart. { 
7 Terreno olivato in contrada il Pon 
«pressi ill segreta 
© -viiaNel giorno, 


tone sito nel med. territorio. conf, la stra 
da, i beni della prepositura di Girolamo 
Campana della quantità di quart. 1! 
8 Terreno con gelsi sito nel med. ter. 
setetrdisitratia p. 
correnti 
Nello spazio 
ma. dovrà stende 


ritorio in voc. Fontanella, conf. i beni di 
Arduino di FrancescoSchifalacqua salvi ec 

Succederà q 
alla tesi da far 


della quantità di quart. 2. 
ore. 


9 Casa posta in Paliano în contrada la 
Portella composta di 46 membri con cor 
tile, cisterna ed orto annesso , conf. al di 
sotto coi beni del sig. Francesco Rodati da 
un lato con la proprietà di Fulgenzio Rea- 
tini, e dagli altri la strada salvi ec. 

40 Fabbricato ad uso di molino ad olio 
con grotticella annessa posto in Paliano ove 
si dice lo Spiazzo delle mura conf. coa li 
sigg. Filippo Vetti, Gregorio Colini,e strada 
pub. salvi altri ec. 

14 Fabbricato ad uso di macello con 
grotticella posto in Paliano nella contrada 
lo spiazzo del Macello conf. come al fab- 
bricato precedente salvi altri ec 

42 Fabbricato ad uso di bottega in Pa 
liano nella contrada lo Spiazzo delle mura 
con camera superiore, conf. come al fabbri 
cato precedente salvi altri ec. 

43 Fabbricato ad uso di stalla posto in 
Paliano conf. con il descritto , e con altri 
come al fabbricato preced. salvi cc A 

Nella canc. del ‘sallodato Eccmo trib bi. “sd romani 0 
al fasc. n. 43 del 4834 trovasi prodotto fi un'anno , aver 
dal giorno 10 giugno 4858 il capitolato , i i 
certificati ipotecarj,ed il cerlìficato censua di a e teol 

preso. le ist.tuzio; 


rio a senso del $ {308 di procedura. o 
Il primo prezzo d'incanto dei soprade- promossi al sudd 
scritti fondi giusta la stima del perito giu pi 
diziale sig. Pompeo Orlandi prodotta nella che ‘corigregaziona 
cano. sud., è «Find al gior 
Rovegibiirsi i nom 
fazio nella sua ab 
: 


-5/oIl giudizio pl 
mio ‘di trenta zed 
ràmazione tenend 
mepti, ed in seg 
de dei nomi 
Secondo il 


Per il fondo rustico annotato aln. {di 
sc. 131 90 6. 

Per il fondo rustico in due appezza 
menti annotato col n. 2 di sc. 27 

Per il fondo rustico annotato col n.3 di 


sc. 4152 50 in quanto a rub. 3 e coppe 2 di 

seminativo nudo,e di sc.452 59 50 in quan Ml di 8 del d 

to a rub. 2 e quartuccio { di seminativo, i, munito 

alberato, vitato. Totale sc. 305 09 50. one, il ceteb 
Per il fondo rustico annotato col n.4 Maier 

di sè. 485 50. i stagner. 
Per il fondo rustico annotato col n. 5 a Accademia di 


di sc. 4115 82 05. - 

Per il fondo rustico annotatò col n. È. 
di sc. 33 02 5 in quanto alla parte nada, © 
di sc. 33 20 in quanto alla parte vestita. 
Totale sc, 66 22 5. ’ 

Per il fondo rustico annotato col n. 
di se. 3 25. 

Per il fondo rustico annotato col n. $ 
di sc. 4. 

Per il fondo urbano annotato col n. 9 
di so. 500, A 

Per il fondo urbano annotato col n. ! 
di so 450. 

Per il fondo urbano annotato col n.!! 
464 di. È 
'er il fondo urbano annotato col a.!? 
29 40 60. É 
Pet'il fondo urbano annotato col n 
di sc. 38.30 6. 


afeale delle bell 
nni 82. 


di si 
di 


N. De Angelis Proc. 


Qi ‘atti deb Governa iseriti in questo Giorwale sono aftetali 


ni Guatsatò di Modi,’ ofoe vg’ gioba'gecduiati | festivi 

ID aj o iore 
, É6 feuore, i pieghi, i'geuppì, comé anco ‘là richieste, e Je inserzioni 
1 : Di 


sud. nel 

tan 0 Cascone 
olo di s. Ans 
SIE. Campana 
b. 3 e cop. 2 
inativo nudo , 
tivo , alberato 


Pudo sito nel 
lle mole voc, 
pf. il fosso, ; 
altri ec. della 


do, situato in 
|el quarto della 
,, conf. i beni 
Ila confrater- 
d il fosso sal- 
rub. 4cop. 12 


do in una pie- 
te olivato vi- 
nel med. ter- 
inf. i beni della 
imento,di Cam- 
tre lati, della 


nel med. ter- 
onf. i beni di 
cqua salvi ec. 


contrada la 
bri con cor- 
» conf. al di 
sco Rodati da 
Igenzio Rea- 
vi ec. 
lino dd olio 
In Paliano ove 
conf. con li 
olini,e. strada 


macello con 
Ila contrada 
ome al fab- 
È 
ttega in Pa- 


bme al fabbri- 


la posto in 

con altri 
i co. 
Ecomo trib. 
prodotto fin 
apitolato , Î 


perito 
odotta nella 


to aln. 4 di 


le appezza- 
pr. E 
to col n.3 di 
coppe 2 di 
50 in quan: 
eminativo , 


ti io 
fr Rome, pu uplenda se 


ni'ribidl’f usciazione da pagarsi anticipstameate Nn” è), 20 n 


| sche si vglioaseto pubblicare, devono. essere idirelli affrancati all: 


‘lo Stat Pontificio. fpando'di ' 
220. pit 
Alffatero secondo le tishe donati siate per 


La Trasfigurazione di N. S.G.G. che cade- 
va nel giorno 6 del correntagagosto è festa ti- 
lolare della Sacrosanta Arcibasilica Lateranense 
perché dedicata a Cris'o Salvatore; fu perciò so- 
lennizzata con tatta la pompa che si conviene alla 
prima chiesa del mondo. 1 primi vesperi e la mes- 
sa solenne furono celebrati pontificalmente dall'Etmo 
e Rito sig. Cardinale Barberini Arciprete della 
medesima Arcibasilica : nei secondi vesperi ponti- 
ficò Monsignor Castellacci-Villanova, Arcivescovo di 
Peira e Canonico ia quel Capitolo. Le melodie di 
una musica veramente ecclesiastica accompagnaro- 
no il sacro rito. 


NOTIZIE DIVERSE 


La Pia Unione di s. Paulo Apostolo ha una 
diramazione che si occupa di mantenere c promuo- 
vere negli ecclesiastici la coltura de’ sagri studi e 
tiene ancora periodicamente dei concorsi per tale og- 

Ito. 

$ I ceasori della medesima 
ecclesiastici al concorso da farsi sul princip:o del 
prossimo settembre, proponendosi quest’ anno ma- 
terie di diritto pubblico ecclesiastico. 

Trovansi a tal'oggetto ostensibili cinquanta tesi 
presso il segretario generale della Pia Unione. 

Nel giorno, ora e luogo da notificarsi, una ne 
verrà estratia per bassolo alla presenza dei ‘con- 
correnti. 

Nello spazio di quindici giorni sul proposto te- 
ma dovrà stenderiì piena dissertazione. 

Succederà quindi altro esperimento analogo 
sla tesi da farsi senz aiuto dé libri in cinque 
ore. È 


inyitano quindi gli 


Il giudizio pel conferimento del consueto pre- 
mio di trenta zecchini si farà dai censori della di- 
famazione tenendo eonto di ambedue gli esperi- 
menti, ed in seguito si apriranno le relative sche- 
de dei nomi. 

Secondo il regolamento i concorrenti debbono 
Ssere romani 0 domiciliati in Ruma almeno da 
un anno , avere lodevolmente compiuto il corso 
di filosofia e teologia nelle pubbliche scuole ed ap- 
preso le istituzioni di diritto canonico , essere già 
promossi al suddiaconato, ed aver frequentato qual- 
che congregazione o altra Pia Opera. 

Fino al giorno 81 del correrite agosto potran- 
no esibirsi i nomi coi requisiti’ anzidetti al segre- 
trio nella sua abitazione Via Gregoriana num. 36. 


. Il dì 8 del corrente passò in Roma agli eter- 
"' riposi, munito di tutti i conforti della cattolica 
teligi ‘ne, il cetebre-scultore hayarese cav. Giovanni 
Martino Wagner consigliere dell'Insigne. e Pontifi- 
“l Accademia di s. Luca e secondo direttore det 
Li reale delle belle arti di Monaco. Egli era in 
tà di anni 82. 


_—_— 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
. Bicevimo ancora altri ragguagli sui danni ca- 
Bionati in diversi puoti del reame dalla. violenta. 
tra della uotte del 22 al 23 dello scorso luglio. 
è paranze da pesca del porto di. s. Bene- 
Grottamare, apparlenenti al limitrofo stato 
vennero sospiate.su la spiaggia di, Tor- 
Ulteriore 1). riportando danni gons 
di esso comandata da Nicola Pale-; 
edotto, denominata s. Nicolas ifiaù 
ente. Di nere individui, onde segui». 
componea,, ciaque. rimasero... sventurato 
màrosi, la Uro, vennero, a stento sot- 
dalla coraggiosa pietà di al- 


Mini 
fra, 


trattì semivivi, 4; 
Suai marinai. 


2a fagito, Te folgo 


4 diversi 


loglievan*df vita dile 
dividui, l'uno nel comone di s, Sosti (Calabria 
teriore), è l’altro, una doona, nel comurie di Pen 
tone (Calabria Ulteriore 2}. 


REGNO LOSBARDO.VENETO 

La Gazzetta Ufficiale di Venezia ricevè da di- 
versi porti dell'Adriatico alcune notizie autentiche, 
le quali, insieme raccolte, danno un quadro com- 
plessivo delle gite, fatte in questi ultimi giorni dal- 
l'yacht a vapore la Fantasia, che, com'è noto, fu 
da S. M. posto a disposizione dell'eccelso coman- 
dante in capo della Marina, governatore generale 
del Regno Lombardo: Veneto. Da queste : not.zie , 
pervenute da Pola, Trieste, Ancora @ Sènigaglia, 
risulta che l’yacht ebbe già occasione di dar saggio 
della sua idoneità. 


—= 


STATT BSTER 
FRANCIA 

Scrivono dal campo di Chalons, 29 luglio: 

Dal giorno in cui furono cominciate le gran- 
di manvvre del campo, noi siamo in una’ via di 
progresso che fa prevedere ottimi risultati per l'i- 
struzione pratica che n’avranno gli officiali i sott’ 
|| officiali è soldati. 

Con particolare avvertenza dico i soldati: poi. 
chè il soldato francese è a maraviglia intelligente; 
e la sua attitudite per'.te-cose di 
pa prontamente all’oceasione, sicoeme addimostra- 
rono gl' rlustri soldati della repubbtica, e deli im- 
pero, i quali dall’ infimo rango seppero innalzarsi 
alla sublimità del comando. 

In quest ultimi gioroi noi partimmo dal cam- 
po a cinque ore del mattino per andare ad eseguir 
delle marce a prendere delle posizioni e a far del- 
| le grandi manovre. Noi tornammo dopo dodici ore, 

cioè a cinque ore della sera. Alcuni carri del treno 
seguivano le colonne portando dei viveri. Alla fer- 
mata, che fu fatta dopo 6 ore di marcia, ci ada 
|| giammo sull'erba per far colazione. Nessun pasto 
fu mai tanto gradito nè spacciato si.presto, d' al- 
{ronde esso era condito dall’ ilarità francese la 
quale non manca mai ne' nestri soldati, nemmeno 
ne'giorni più tristi. Gli officiali stendevano i loro 
tondini, i soldati le gamelle, alcuni semplicemente 
la.mano per ricevere un pezzo di carne fredda o 
formaggio; e bentosto ciascuno fu provveduto e del 
suo meglio servito. Dupo il pasto furono accesi dei 
fuochi nella pianura, e messevi sopra le marmitte 
di campagna, in un batter d'occhio il caffè bolliva 
lungo tutta la linea, come: nelle nostre spedizioni 
d'Affrica. Passato qualche miauto, officiali e: soldati 
il bevevano assisi sui sacchi a guisa di divano a 
piè de' fasci, e il trovavano egualmente buono, che 
il caffè. servito sopra tavole di. marmo in: sale do- 
rale, e fors' anco migliore perla circostanza. Dopo 
un'ora e mezzo, di riposo,.nel massimo calore del 
giorno riprendiamo il: cammino al supno de musici 
s!rumenti. e allo.strepito guerriero.de!tamburri ; e t0> 
sto i nostri battaglioni sparisaono frazugoli di polve» 
re che solleva la, cavalleria. Al: nostro ritorno ‘gli 
uomini della; guardia si dispongono a riceverci, ed 
In un momento si mettono . cosi. in,, assetto. come 
per una: rivista: alle Tuillerie n! 


—— 


i. | soddisfazione «che ‘essa; 


bici 9 ammintitrazione del ' Giornale -tta' dello’ Stamperia Ca) 


i 
mora!g mu 4f A. | 


rivolgendosi $ ; 
vi prevengo che il primo che. arriverà ultimo .s1rà, 
messo alla gaardi i 
BELGIO , 
La comunicazione fatta il 27 laglio alla Cimera 
dei rappresentanti dal commissario governativo, ge 
nerale Renard, nella discussione sulle fortifiazioni 
d'Anversa espuse in sostanza i punti seguenti : La 
neutralità è un'illusione. Vatel ha detto:«La neces- 
sità dà diritto alla presa d'una piazza. Ciò è affatto 
naturale. Quando un esercito è in campo non ‘si 
ferma innanzi a paesi neutrali; esso va avanti: ha 
bisogno di vincere ». Quindi nessun esercito si cu- 
rerà di ciò; ma cominciata che sia una guerra , 
occuperà il-paese neutrale. Appena sia entrata tiel 
Belgio ‘una Potenza, un'altra farà altrettanto’ Ma il 
Belgio st:sso deve avere un esercito clie sia: forte 


{ abbastanza da sostenersi in campo finchè giunga la 


Potenza protettrice. A tal uopo si richiede una base, 
come la Francia ne ha parecchie; e il Belgio, che 
ha meno ampiezza della Francia, non può ‘aver al- 
tra base che una fortezza centrale. Perciò fu-esa- 
minato sc .si dovesse fortificare Mons, Brusselle v 
Anversa. Brusselle preseota troppe difficoltà , non 
foss' altro perchè l'approvvigionamento vi divér-' 
rebbe impossibile. ‘A Parigi, la bisogna procede ‘di-- 
versamento. Quella capitale ha agio di provvedere 
al suo sostentamento per qualche tempo ;' gifcchè 
vi si può giungere soltéato dopo la sconfitta di pa- 
hi hi'‘oseréîti, inentre invese Brarsselle vedrebbò in 
poche ore sotto le sue mara un esercito che inva- 
desse il paese. 

Anversa però riunisce tutti i vantaggi, essendo 
collocata in situazione militare favorevole ed avendo 
importanza tale che la sua difesa sta nell’ interesse 
generale, ogfrechè possiele sufficienti mezzi propri 
per approvvigionarsi. Il fatto ch'essa è una città 
commerciale non forina alcun impedimento a ciò: 
Am.terdam, Nova-York, Boston, Livorno e Trieste 
sono pure fortificate, e già Napoleon: | aveva ri- 
conosciuto che nel caso d'una difesa del paese, An- 
versa sarebbe un luogo dî'rifagio; chè se la Francia 
fosse per il Belgio, Anversa potrebbe approvvigio- 
narsi per la via di terra ; e se avesse favorevole 
l'Inghilterra, per acqua. La Francia non permette- 
rebbe ad alcun prezzo che Anversa fosse conqui- 
stata dagl’Inglesi, allo stesso modo che |’ Inghilterra 
porrebbe in opera ogni mezzo affinchè non cadesse 
in mano dei Francesi. 

Indi il commissario regio espose i vari siste- 
mi e cercò singolarmente di confutare le asserzioni 
della giunta centrale. Ei dimostrò che si tratta prin- 
cipalmente non della città, ma del Campo trincerato, 
di cui la città stessa forma in certo modo solamente 
it ridotto, e dichiarò impossibil cosa che Anversa, 
in forza della sua posizione; sia maialtro che una 
città ‘commerciale, la qual dev'essere fortificata. Disse 
infine: @ V'hauno necessità di posizione, di cui bi- 
sogna sapet approfittare. Distruggete*Amversa ‘e’ di 


sperdete i suoi abitanti; vostro malgrado; Anversa 
risorgerà, e ‘giusta da sua destinazione, diverrà ‘nuoe 
vamente una piazza di guerrà e un portò commèr- 
ciale. «Qualora il'‘Belgio stesso non fortìfichi questa 
pratiche privilegiata, verrantio Un'‘giornò altri che 
la ‘fortificheranno a foro vantaggio ». 


ui cRAN BRETTAGNA 
—* Ecco secondo la’ Corrispondenza Havas il testo 
completò del discorso ‘della regina; letio' nella ‘se- 
data ‘del parlamebto, inglese il 2 agosto 1858: 
sonMilordi, a signori. 
Sua Maestà ci ha ordinato di esprimervi..la 
‘esonera. 
rea 


I (ha dorato. 


sporare con fiducia il mantenimento della pace ge- 
norale. Sua Maestà fa calcolo sui lavori dei pleni- 
potenziari che siedono alla conferenza di Parigi, 
per condurre ad una soluzione soddisfacente Jo di 
verse questioni che sono state loro sottoposte. 

Gli sforzi, la bravura e l'abnegazione che ban- 
no mostrato nell Iodie le truppe di Sua Maestà e 
quelle della compagaia delle Indie Orientali, sono 
superiori a qualunque elogio, e Sua Maestà. spera 
che questi sforzi, coronati già da tanto successo, 
ottengano finalinent» che la formidabile rivolta scop- 
piata in una gran parte de' suoi possedimenti in- 
diaui, sia col favore di Dio onnipotente, spenta al 
più presto e la pace ristabilita in queste ‘împor- 
tanti provincie. In questa speranza, Sua Maestà ba 


accordato la sua spontanea approvazione all' atto 
che voi avete adottato per trasmetterle l' autorità 


per tal modo 


giusta ed imparziale appli 
curi i vantaggi a tulti egual 
ogni razza a d'ogoi credenza e procurando il loro 
benessere stabilisca e dia maggior forza al suo im- 
pero delle Indie. v 

Signori della camera e dei comuni, Sua Mac- 
stà ci ha ordinato di ringraziarvi dell'assennata l;- 
beralità, colla quale avete accorilato sussidi pei. bi- 
sogni del pubblico servizio. L'attuale stato delle 
rendite autorizza Sua Maestà a sperare che i sus- 
sidi da voi accordati basteranno a supplire ogni 
otcorrenza. 

Milordi e signori, la condizione sanitaria del- 
Ja capitale deve in ogni tempo essere una questio- 
ne di profondo interesse per Sua Maestà, e la re- 
gina si affretta di saozionare l'atto che voi avete 
adottato per lo spargo di questo nobile fiume, lo 
sato attuale del quale fa poco onore ad un gran 
paese nel tempo stesso che è assai pregiudizievole 
alla salute cd al benessere degli abitanti della ca- 
pitale. 

S. M. ha pure dato il suo assenso spontaneo 
ad un' atto a termini del quale sono prestate grat- 
di facilitazioni alle diverse città e distretti per la 
compra di tutto ciò che può essere neoessario af- 
fine di secondare i lavori di locale miglioramento 
e di estendere più largamente i vantaggi dell’ am- 
ministrazione municipale diretta 

S. M. ha opinione che l'atto adottato da voi 
per la futura amministrazione dell' università nella 
Scozia sarà constatato essere assai utile a, queste 
venerabili istituzioni e che contribuirà potentemen- 
te a favorire ed estendere un sistema d' insegna- 
mento salutare morale e religioso in Iscozia. 

I bill relativo al trasferimento della proprietà 
fondiaria , che accresce i poteri esercitati fino ad 
ora sui commissari dei beni gravati dg ipoteche, 
e facilita l'ottenimento di un titolo non suscettibi- 
le di essere contestato , agli acquirenti beni in Ic- 
Janda, non potrà a meno di arrecare grande utilità 

‘ ai proprietari fondiari, e contribuirà allo sviluppo 
della prosperità di questa parte degli stati di Sua 
Maestà. 

L'atto approvato da S. M. per to stabilimento 
della colonia della Co!ombia inglese era urgente- 
mente reclamato in seguito delle recenti scoperte 
d’ oro avvenute in questa località: ma S. M. spera 
che questa nuova colonia -pel Pacifico potrà essere 
non altro che un prim) passo fatto nella carriera 
dii un reale progresso, grazie al quale gli stati di 
S. M. nell'America del Nord potranno essere defi- 
nitivamente occupati in un raggio non interrotto 
dall'Atlantico al Pacifico, da ana popolazione fede- 
fe ed industriosa di sudditi della corona d' Inghil- 
terra, 

Sua Maestà vi rende vive grazie della diligen- 
za e perseveranza, che vi hanno permesso. in uno 
spazio di tempo comparativamente breve, di adol- 
tare queste misure ed altre che hanno tutte una 
reale, importanza. . 

"Voi siete cllamati la più patto, nel tornar che 
farete alle vostre respeltive coutee ,.ad esercitare. 
una grande influenza ed i doveri che ora vì.accia- 
gete a compiere cedono appena per importanza a 
quelli dai quali siete ora esonerati. 

Sua Maestà ba la fiduciosa certezza che sotto 
gli auspici della provvidenza questa influenza sarà 
impiegata e questi. doveri compiti in modo da far- 
vi onore e contribuire al benessere generale ed al- 
ta prosperità: d'un popolo fedele e contento. 


GERMANIA 

Si scrive da Berlino; 30 Taglio‘, alla Corrispon- 
denza -Havas:: 3 

. La Prussia cè fermamente: decisàvad ada 0%, 

i.suoi doveri rispetto n ducati. Assidurasi L) 

nosttu gororno abbia diréito in' questi: 

sile. l’stenzo ung Menoria confidenria 


#Ish l. as 


| 


118 


ituazione , € 


ha fatto una Jai ( n 

provato che det ministero | delle truppe regolari che dall' E rina sta 

daneso era aseglatatagi ario, intantochéè | marciando .yerso,la Croazia, turca, Nel i A] 
Ibra ‘la Conifederazio n 


i ducati e (Horo | nl ne germanica 
con facevano che-difendere i lorò agtichi diritti. 
La divisio@e esistente frà il partito prussiano 
e l'austriaco in mezzo alla Dieta App estasi sempre 
iù apertamente, Il ampo contiéng nel suo nu- 
loro di questà Peri ud articolo cui esso ac- 
cusa la coalizione dell’Alemagna d’ aver altérato 


stretti in cui ferve la guerra civile 


bascià comandante trovasi in qualità di 

rio” della ‘Porta {T segretario di ine 
bascià, ed egli fa ogni sforzo per itidarre j 
ed i raià a deporre fe armi. Sa ciò non 
volontariamente, «il comandante. generate tu 
correrà a misure violente! 


M 23 corrente ebbero luoga alli destra spon. 


avviene 
Peo ri. 


la verità in una maniera calunniosa, affine di umi- { da della Sava nuovi ed inquietanti combattimenti 

liare la Prussia e pregiudicare i suoi d: Li Esso | In vari punti si fa Aeche10 di cannoni € si sup. hi diver portale 
minagcia di licare docitmenti autenti e mel- { pone che le truppe regolari abbiano già presa ini. Loigi XVI e 

Icranau in to gl intrigliî deî nemici délla Pros-.f ziativa. Rissa ini en porto, 
sia. La contesa pel ponte del Reno a Colonia ; e la com tanta attiv 
reiezione della proposta prussiana relativa a Ra- INDIB ORIENTALI Dopo la 


stadt non sono cose da calmare l' irritazione che Oltre le notizi. RE: salite io 
1 7 e pery al ministro degli sona 

si manifesta. fari esteri di Londra, l'ufficio dette Tadie i lnit;e Baragoa 

MONTENEGRO lo seguenti, che, come lg già riferite, portano | pescare 

L'Oste-Ddutsbhe' Post Îa dalla Dalmazia in data | 92! di Bombe n degli: VT A i hueg, la contes] 

del 30 luglio: ragguardevole di ribelli a Niwabjusge mi (ego | “Palla ate 

gui A juage, sui 
Stando a lettere di Scutari del 27 corrente i di Tusabad, e, dopaun accanito combattimento. dio fpa solo g 


montenegrini si sono ritirati nella Kattuoska nahia. 


Il principe Danilo e la sua consorte Dariaka han- | disperso uccidendo loro 60Puomini © dprpadronen. Le batteri 
no abbandonato €etigne e presero dimora sull'alto | | n da Tago in rowdîi , ono dei ve. 
monte di Loucen. Prima della sua parteaza il prin- | 19"° °2P. rac si [acta pane Khan Sia Alla prefe| 
cipe nominò suo fratello Mirko a Granvoivoda. Lioni sella Lia nr or pa Sotalgange , ma i all'itaperatrice 
Nel seguito del principe trovansi il vice-presidente | "' cà cao night Oort ir alcun danno. I 'renta dol 
ed otto senatori, indi il comandante dei Perianiz- | "9919 5! et siria bra) se per avere mu. città.un panie 
zi, senatore Vutovich, al quale addî 23 corrente prat vati dai it È BIRIO mandati. merletto prudo 
era riuscito di far retrocedere a Podgorizza e di | w.rad arnane " i, Ue ‘ regni di Bignur e si di carità 
rabbonire Alipascià che s'era avanzato nella Lis- pra ti î sotto ta her. stata i ribelli venne *- (La squadri 
sanska Nahia; in seguito a ruberie commesse dai : aragiiala arto ti N “stretto di Barailly, «Alla sera 
montenegriui. A quanto rileviamo, due capitani di- Sa RAI sa: di e del Robilcand, tatti i navigli : 
strettuali montenegrini della Berda furono deposti î va isa iva po ug lutti, sotto il comando uno ‘spettacolo 
dal loro impiego e condotti dinanzi al giudizio di Ha MERE e estone Sali vennero ac. mensa. 
guerra per abuso di uffizio. Giai U n Ha A i di ul Falskan, di Fyzabad ‘Abbiamo 
Sul monte Loucen riposano nella cappolla do- | © Pb sai, papere oa Fece di Sciagiampar, ciò di Genova 
mestica le ceneri del predecessore del principe, pe Siena Villaggio ch'egli avea assalito con 5000 giotao segueata 
cioè del vladica Pietro. La fonte delle acque sali | "°° alior. Il 16 si ; ; toria nel palaz4 
tari che sgorga ivi da una rupe (fonte Scano Ko ae SI 9 VEL eli: di truppe del- di questa ia re 
rito, fonts di Ivan ) veniva visitata già nei primi | cotta LI Sa Hi venuto dall'Est, e-la brigata Sepri di Galles unita 
tempi. dei regaanti secolari del Montenegro, dalla | 61!!a d:1 Sud orano raanati intorno a Gualior. Al ll compagnate da 
celebre prosapia dei Crarnoievich. È } Pota eprì s'impadronì di 4 cannoni. LI 18, arnbasciatori h 
I principi Czarnojevich erano cattolici; essi sii Si RE penne pocisa. Il 19 la città e il ture del Roule, 
ricevevano i loro sussidi dagl'imperatori romano- da AZIO: AL UA re presi da sir Ugo Rose, una magnifica 
tedeschi ; il principe Paolovich era stato educato | ‘’°P° Una pugaa che durò 4 ore e mezzo. Un di. - Le LLM 


nella stata Praga ( Praga aurea ) capitale della Boe- 
mia, cd i fralèlli del principe Ivan, il quale fece 


alcuni beni in Ungheria, e questa famiglia cadetta 
vive tuttora colà. L'ultimo principe della linea prin - 
cipale morì a Roma senza figli. 

Il 28 luglio venne dal Luocen .il segretario 
Delaruo a Ragusa onde annunziare all' ammiraglio 
francese, che il conflitto coi turchi era cessato. 

Si annunzia come an fatto curioso che l' af- 


fe per sè insignificante, accaduto al 18 correrite, II 22 Giugno, sir Ugo.R caino ce continuazione d 
bi N H n ._ Rose e sir Ha ’ îra i 
siano iatrssotiazie è ifiroresole mula commit | dissero fl malaragià di Gualioe slsoo piume Le | pMMt-sniorso » 
ni. Ora però tulto è nella miglior disposizione, | "© Per le quali passarono, erano ingombre d' im- Dica degziora 
persino da parle turca, giacchè ripristinando lo | mensa folla che salutava il mabaragià colle più af- deputato Ori d 
statu quo del 1856 i turchi Rsieppeni Pair dei fettuose dimostrazioni. Il Raiza-Rate colla famiglia BT deputati 
dagnare, cioè la Berda otterrà aeorazioNe dine di Scindia ,, ritornò scortato dalla. brigata Sepri e farlato contro 
indipende dalla Czernagora come l'aveva prima ora {rovansi nel perno insieme col mabaragi: Il deputat 
di quell'anno, @ la consegna del porto d' Antivari Agra. AI confine meridignale de'distretti d'Agra per «assicurare 


al Montenegro resterà sempre un pio desiderio. 


L'Os-Deutshe post ha dai confini della Bos- 
nia, în. data del 24 ‘borrente: f x 


staccamento del 25 reggimento finti indigeni di Bom. 
bay assalì il dì appresso il forte col miglior esito. 
Il suo valoroso capo, teneate Rose, vi perdette Ja 


costruire «it-Mrrifidato castello sul :Loucep, combat- A na îratrice , 

tevano nelle ‘file dei popoli teutonici contro i tur- vita. Una colouna d'artiglieria a cavallo e di cavat- Il Daili 

chi al tempo del secondo assedio di Vienna diretto | !°t2, comandata dal brigadiere generale Napier fa fora A partir 
| da Mastai passi. mandata a însegnire i ribelli, e le truppe del co- era per conte 
l L'impèratore Leopoldo regalò ai Czarnojerich lonnello Riddell, venuto da Dholipore, ebbero ordine sietà. dei comul 


da sir Ugo Rose, di passare il Chumbell e perse- 
guitare i fuggiaschi. II brigadiere generale Napier 
li raggiunse il 21, vicino a Gura Alipore, sulla vec- 
chia strada di Bombay e li sconfîsse togliendo loro 
25 caunoni. Tantia-Topi-Balaras e il nababbo di 
Binda poterono fuggire a quanto eredesi. Il briga- 
diere Napier continuò a inseguire i ribelli verso 
Giubbulpora. 


Mynpuri e Atowak regnava qualche agitazione , ia 
seguito alle condizioni di Gualior ; ma la rapida 
mossa di truppe che seguì da ogni parte contro 
Gualior e gli energiei provvedimenti presi da sir 
Ugo Rose ripristinerono la quiete e la fiducia. Few- 
riog, il ribelle raia di Dynpurie, sì arrese al mr 


* givtrato- di. Etawah:,..dopo -che «glIoglesi:gli promi- 


sero di lasciarlo in vita. 
W_r——rrrrrrrr—_—__—r———_—_——__—— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Le LL *MM: l'imperatore ‘@ Î' imperatrice dei 


if mezzo ad ur 
fidare unanim 


nr è di 
fa della ma 
sarà necessario 
tiglia. Si cont 
fee 

# Nella torn; 
dei rappresent. 


Ufesa nazionale 
di fortificazioni 
“H seguto 
tornata sussegul 
su. ,F giornali 
Particolari del 1 
Téùte-ba distrut 
omda di dette 
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dltimi, La) 
li so 

mp soil # 


Francesi sono--ginnte a: Charbomeg id gioro 4 alle 
ore 5: di jeri, come abbiamo annunciato nel gior- 
nate dî ‘ieri’’ Come sù’ tuttò Îl' cammino ivi pure 
sÒNd' esso state ‘actlte ‘da datdsiastiche acolamazioni. 

© Una Culla fmimensa ‘Bra ragcolta su tutte lo vie 

“Malgrado? favori detta! mietîtara, delle dep 
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saluto : 0550 è stato ricevuto all ingresso della sta- 
i,00 dal prefetto della Manica. x È 

1° [e LL. MM. hanno preso posto a sinistra del- 
l'altare: monsignor Vescoro di Coutance ha bene- 
detto la strada e pronanciato un discorso. ù 

In seguito l'imperatore e l'imperatrice si sono 
recate alla sala del trono, dove sono state presen- 
gite loro le autorità civili, militari e marittime. 

Il signor Ludè, maire di Cherbourg, ha pro- 
qunciato an discorso, al quale l' imperatore ha ri- 
sposto con brevi parole, dicendo essere egli felice 
di aver portato a compimento un'opera iniziata da 
Laigi XVI e di venire ad inaugurare durante la 
pices un porto, i lavori del quale erano stati spinti 
con tanta attività durante la guerra 

Dopo la preseatazione suddetta le LL. MM. 
sono salite ia calesse scoperto coi marescialli Vail- 
lit e Baraguay d' Hilliers. x ) 

Le carrozze che seguivano il calesse imperiale 
contenevano il conte e la contessa Walewski, M. Ro- 
huer, la contessa de Lourmel ed il generale Fleuty: 

Dalla stazione alla prefettura non si è udito 
che un solo grido : viva l' Imperatore! viva l’Impe- 
satrice ! . 

Le batterie dei vascelli hanno tirato triplici 

lve. 
È Alla prefettura marittima sono state presentate 
allimperatrice le mogli dei principali funzionari. 

Trenta donzelle le hanno offerto a nome della 
città un paniere di fiori ed una acconciatura di 
merletto prodotto delle manifatture fondate per o- 
pera di carità. 

La squadra inglese è entrata nella rada. 


Alla sera vi è stata illuminazione generale di | 


tutti i navigli : il porto coperto di fuochi offriva 
uno spettacolo splendidissimo : la folla era imn- 
mensa. 

Abbiamo annunciato ieri,riportando un dispac- 
cio di Genova che l'imperatore aveva offerto il 
giorno segueate (5) una colazione alla regina Vit- 
toria nel palazzo della prefettura marittima : dopo 


alles unitameote alle LL. MM. imporiali , ac- 
compagnate dai marescialli, dai ministri e dagli 
ambasciatori hanao fatto una lunga corsa sulle al- 
ture del Roule, presso Cherbourg, donde si scopre 
una magnifica veduta. 

Le LL. MM. hanno traversata la città al passo 
in mezzo ad una immensa folla che non ristava dal 
gridare unanimemente : viva l imperatore %, viva 
l'imperatrice, viva la regina d'Inghilterra ! 

Il Daily News del 3 agosto annuncia che il 
giorno 4 partirebbe da Southampton il naviglio il 
Pera per recare a Cherbourg i membri della ca- 
mera dei comuni. La distanza trà Southampton e 
Cherbourg è di 80 miglia circa: ma a cagione della 
forza della marea nella parte inglese del distretto 
sarà necessario prolungare il cammino di circa 19 
miglia. Si conta che il Pera farà il tragitto in ot- 
lo ore. 

Nella tornata di martelì 3 agosto ‘la camera 
dei rappresentanti del Belgio si è occupata della 
continuazione della discussione detla proposta dì 
legge intorno alle fortificazioni d'Anversa 

Il deputato Veydt ha sviluppato la sua mu- 
zione d'aggiornamento, che è stata oppugnata dal 
deputato Ortz e dal mivistro Frere Orban. 

I deputati Thiefry e Lesoinne hanno quindi 
parlato contro la proposta ministeriale. 

Il deputato Dumortier ha svolto l'assunto che 
per assicurare l'ordinamento d'un buon sistema di 
difesa nazionale nel Belgio sarebbe duopo munire 
di fortificazioni la capitale del regno. 

Il segu.to della discussione era rimandato alla 
(ornata susseguente. 

I giornali di Brusselle e di Anversa !recano i 
articolari del terribile incendio” che il giorno 8 cor> 
ente ba distratto il palazzo della Borsa della s0- 
souda dî dette città, È slata una vera catastrofe. 
la Borsa di Anversa era stata edificata nel 1531. 

Scrivono da Midrid “il 2-agosto all' agenzia 


lavas ; 


Lo scioglimento delle Cortàs 8 ina misura po- 


siliramente decisa da | vtempo. 

Saragozza è stata “digbiatata piazza. di. prima 
tasse e si inzomincerando. subito. gli studi: per le 
fortificazioni che dovranno: esservi innalzate: 

È prossima la costrazioné ‘di dba via’ ferrata 
da Aranjuez a Cuenca. 1 lavori sono Sseguiti molto 
aleremente : quello da Siviglia a Cordova non tar 
erà ad essere aperto alla circolazione quello 
da Madrid a Saragozza fatto è quasi ultimato fino 
+ Saudalajara, Quello, da Cadice a Forex è mollo 

‘Anzato. 


Si parla dî an'‘agento rivoluzionario arrestato’ 


nella Murcia, il quale era latore di. documenti im- 
Portantissimi.:. si trattava di tasto id 
Sospirazione -in Valenza, Cstalogna, Aragona, eu 


* Times: 


. La pa 4 Ori qua dl 28. luglio da I 


cattive notizie di 
rezione, dei cristiani è generale. 
‘ Ml giornale di Costantinopoli dal'tanto suo parla 
dell'iavio in Bosnia di due battaglioni di rinforzo. 
Il battagliorie che la Turchi isce a Gedda 


love dice .che |' insur- 


| passerà a Suez, dove sarà rinforzato da due halta- 


ffine di essere assoggettati ad una vo- 

caso di rifiuto per parte loro di sotto- 

mettersi a questa misura, i cannoni del forte ti- 
reranno sovr' essì. 

A Caadia 300 turchi armati volevan» pro se- 
guire la reazione contro i cristiadi , ma ne sono 
stati impediti dall'arivo di un' impiegato di po- 
lizia. 

Il pacha che comànda a Geggsalemme, ba do- 
vuto secarsi in -tufla fretta a Gaza, per impedirvi 
il massacro ed il saccheggio. Le Iruppe però .sono 
troppo scarse in questa ciltà. pei 

Un dispaccio telegrafico da Ragusi alla. Gaz 


| setta di Augsbourg in data del 30 luglio annuncia 


che i turchi continuano a battersi con successo 


| contro i montenegrini. Essi hanno preso d' assalto 


il villaggio di Peri. F degno di osservazione che 
gli Albanesi prendono parte al combattimento in 


| favore dei turchi. In questo nuovo attacco non si 
| tratta più d'una frontiera contestata, come era a 


Grabowo: i turchi hanno oltrepassato questa volta 
frontiere fissate da lungo tempo. 
Si legge in una corrispondenzi da Bombay al 


La presidenza di Bombay è in una situazione 
soddisfacente. Il disarmo nel Guzeret e nel paese 
meridionale dei Maratti continua e elle masse di 
sciable, di pugnali, di fucili a miccia e di pistole 


sono collocate nell'arsenale con qualche pezzo di 
i Gela prese! ima : dopo | cannone. 
| di questa la regina, il principe Alberto, il principe 

di î 


Geova 6 Agosto. 


Dalla Gazzetta di Genava togliamo i seguenti 
dispacci telegrafici : 

Cherbourg 6 agosto. — Al banchetto che eb- 
be luogo sulla Bretagna l'imperatore portò un toast 
alla regina e disse: I fatti provano .che le passio- 
ni ostili eccitate da alcuni disgraziati incidenti non 
hanno alterato l' amicizia fra le due corone nè il 
desiderio di mantenere:la paco.fea-isrlue paesi. lo 
esprimo la ferma speranza che nulla varrà a risve- 
gliare i rancori e le passioni di altra. epoca. 

a regina sì è dichiarata sensibile a questa 
prova di amicizia e forlunata di maggiormente strin- 
gere l'alleanza colla sua presenza. 

— Questa mattina l'imperatore si è recato a 
fare la visita di commiato alla regina Vittoria. 


Loxpra 3 Agosto. 


Ieri sera, dice il Morniny-Post, verso le nove 
e un quarto si manifestò un’ incendio nella casa 
occupata dal giornale i! Sun. L°incendio cominciò 
al secondo piano donde le finrmme si propagarono 
ai piani superiori, che contenevano usa grande 
quantità di caratteri e di materiali adoperati per la 
stampa. Prima delle dieci avcasi vinto il fuoco, ma 
i danni sono considerevoli. 

— Il ravvivarsi degli affari (descritto dall'Eco- 
momist) viene constatato con gioia da tutti i bullet- 
tini finanziari de' fogli inglesi. Soprattutto notano 
che non havvi più vontigio dogl'imbarazzi del cre- 
dito, che gran numero delle case prima fallite od 
incagliate finirono col pagare per intero, che le ma- 
nifattare ripigliano attività, che infine si hanno ri- 
scontri dagli Stati-Upiti di una'-prossima reazione 
favorevole; e di nuove e considerevoli” commissio 
tiî-che- il-consumo-americano si. prepara,.a . dare. 
nell'autunno vicino alle falibriche, inglesi c francesi. 


A. R. il principe di Prùssi accompagna + 
ta ‘al castello di ‘Babelsber in'Babelsberg 
seguicà.il 12 corrente alle/ora.$ di sera; Di, quanto. 
si rileva, SM. da regina d'Toghilierra. espresso il 
desiderio di fian Ma sira: tisetilà La sgatorità,, în 
peg rr gg 3 ve cpr le È vi luogo. 
negli» ultini rrii' del mese di agosto. Oltro al 
lorovaliezze, n il-Granduca o la Granduchessa; 
di Baden: ve altosi a Potsdam ancora-pareo- 
«ohi altri cospi 7 ° 


DO eteri Sinti RARA 


dei 


gondotta ai i di Nordeneg, e non. si {roveri 
puoto a Babelsberg al tempo in cui vi giungerà Ta 
regina Viltoria. È Dai Ù È 

eli è quasi cèrto dice' una corrispondenza. di 
Berliao,che il ré non vi si condurrà neppure’ egli, e 
nemmeno la più parte dei principi stranier., dei 
quali già s'era‘ innuociata la visita, siccome per 
esempio il principe Federico Guglielmo di alanda: 
anche dell'arrivo dell'imperatrice vedora di' Russia 
comiociasi ‘a' dubitare. Evilentsmente la tezina Vit- 
toria mon viene che per vedere sua figlia. 4 


Vinnna A Agosto. 


«L'altra ieti vi fu tavola di corte nell'imperia- 
le castello di Luxenburg, alla quale assistettero lo 


«loro altezze reali il Granduca e. la. Granduchessa 


d'Assia, nonchè S. A° I. l'arciduca Giovanni, 

—'S. A. L il serenissimo arcidaca Albetto è 

giunto da Seelovitz a Weilburg press» Baden. 

si. 7 E'inviato, inglese lord Loftus ha intrapre- 
s0 ieri un viaggiò di permesso, è sì récò anzifutto 
in Germania. 

— I giornali di Vienna recano la notizia cho 
S.E. l'i.r. internunzio barone di Prokesch partì il 
2 corrente da Costintinopoli per Trieste col piro- 
scafo da guerra austriaco Eugenio 

Gli stessi fogli hanno da Ragusi che il 3 lu- 
glio partirono a quella volta a bordo dello Scehper 
700 uomini delle truppe destinate per Costantino- 
poli. . 
—' Una corrispondenza di Vienua del 3t ly- 
glio, che ci comunica l'Agenzia Huvas, conferma il 
fatto d'un concentramento di truppe nella parte del 
sud dell' Ungheria, la più vicina alle frontiere ‘del - 
la Bosnia e della Servia. Quest armata- di 80 a 
35,000 uomini di tutte le armi dovrebb' essere 
provvista di viveri per un anno. e di tutto il ma- 
teriale indispensabile ad una subita eatrata in cam- 
po; se le circostanze il richiedessero. . 

A Vienna, si*perdono in congetture sullo sco- 
po di questo concentramento di truppe. Pare nul- 
lameno , aggiunge questa corrispondenza , che il 
governo nap consideri come privo di fondamento 
il timore di vedere scoppiare, a un dato momento, 
una sollevazione generale delle popolazioni ottama- 
ne contro i cristiani, nelle provincie turche ‘che 
avvicinano quelle della ntonarchia austriaca. Sé du - 
vrebbe dunque esser pronti per tutte le evenitua- 
lità che potrebbero reagire, da questa parte. 
Graz 3 agosto 


Oggi giuose qui in floride stato di salute di 
ritorno dal suo viaggio sul Reno.e nel Belgio S. 
A. I. il serenissimo arciduca Giovanni, unitamente 
alla contessa ed al conte di Meran 


ALESSANDRIA 25 Luglio. 


Un supplemento del Progresso di Ezitto in dala - 
d'Alessandria 25 luglio, giunto straordinariamento 
col vapore del Levante, reca le seguenti notizie da 
Gaza (Palestina) 13 luglio: 

Ieri all'arrivo del corriere di Suez, che ha 
portata la notizia dell'attacco dato dai musulmani 
contro i cristiani a Gedda, gli abitanti masulmani 
di questa città hanno mostrato le loro simpatie per 
questa sedizione, e si sono riuniti in numero con- 
sidererole recandosi alla dimora del’ Kadì e del 
Muftì, dove si sono messi d'accordo per attaccare 
i cristiani. 

Difatti nell'indimane mentre i cristiani si tro! 
vavano in chiesa, che è situata vicino ad uni Mo- 
schea, 1 musulmani in numero di 300 circa hanno 
assalito la Chiesa, ne hanno atterrata la porta, han: 
no aggredito i cristiani che vi erano ed insultato 
il vescovo, e si sono diretti verso il quartiere 
franco, invadendo molte casve facendo grandi gua- 


“sti” nelle: fatistgti collo “grida: di Allah Akbarz-le. 


«dunne. musulmane. correvano distro ai loro incoragi 
giandoli‘ con: canti e grida contro î cristiani. 

Un funzionario turco di Romella. che abita:.la 
campagna di. Gaza, sentito appena «il fatto, accorse 
Îramediatamente. în aiuto pag redili,.i, quali'si 
difendevano coraggiosamente, e col suo seguito-per- 
venne a sedare l'ammutinamento: Ditesi però che 
se questo funzionario avesse -ritardato a portare il 
suo»socdorso , i niusyimani.ayrebbero, sagrificato 
malte! vittime, saccheggio Lai i 
ta.la.chiesa. ‘© »-. >» , 

Quest'affare è stato portata dinanzi al gaver- 
qalore ‘di. Gerusalemme, .suito la dipendenza del 
quale trovasi Gaza';-\e seno attendono i ‘resule 
tati. 6 > i 

UU, ON 5270) ola 
vu 7, Cortisfbfdahio. di' Bombay... im.dala:8ì Tù- 
glio, riferi che il proclama di lordi Gautiiny 


imp,,gggso: si credo che la repressione dol 


l'insurrezione non sia (anto avanzata, perchè si possa 
sperare un buon risultato da una così larga misura 
di clemenza. Gli europei in ispecie sono sdegnati 
della politica di tolleranza di lord Ellenborough. 


VenezueLA 5 Luglio. 


Dietro invito fatto dal generale Castro capo 
rovvisorio del governo, essendosi riueita nella 
città di Valenza la Convenzione nazionale, sono 
stati nominali a presidente della repubblica D. Fir- 
mino Toro cd a vice-presidenti il D. Pietro Esto- 
quera e Giuseppe Maria Baldiris. 


Prospetto de’ prezzi medi del grano ed altri 


DELLE ARTI 


Nello stadio del ‘sig. Vittorio Broski in piazza 
di Spagna scaletta anelli n. -12'è visibile lu 
statua in creta rappresentante Zefiro în Altalena 
dal giorno 10 ‘a tutto il 13 ‘agosto ‘corrente dalle 
ore 5 alle 6 pomeridiane. 


—-—_————_t—m—t—e___m_m_t_mmt_m_—_ms 
MALATTIE DEGLI OCCHI 
Coasulto del Dottor Boniyer oculista, medico 


della facoltà di Parigi, via dei Due Macelli n. 124 
secondo piano,; dal mezzogiorno alle 2 pomeridia- 


nel mgse di Luglio 1858. 


e dall 
9 gulim. — N.B, I poveri sono sempre cùr, Pagle 


‘ NON PIU CAPELLI BIANONI 


Melanogéne, tintura, per eccelle 
Dicquemare scuiore, chimico. 


Dea, dj 


Per tingere minutamiente sà ogni modo, 
e la barba senza paricolo per la pelle e je, nn 
cun odore. Questa tinta è superiore a quelle 
prate finora. o» 

Fabbrica a‘ Rouen, via $. Niccola 
franchi. Deposito a 
Montmatre 117 e 41 


39 Pre 
rigi presso Terreur  Gr95 


". Deposito » Roma presso  Giardinieri , 


Parruech; 
del Corso n. 155 e presso il sig.. Bonomi. "ere via 


generi annonari stati in corso nelle piazze del Mediterraneo e dell’ Adriatico 


MEDITERRANEO Tr ADRIATICO., | 


i DENOMINAZIONE DE' 41 
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PxSO A Linza, 
ROMANE 
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Farina di grano 
Fior di farina. 
Paste lavorate 
Semola 
Biscotto bianco 
Detto bruno 
Farro. 
Granturco 
Farina di granturco 
Fagiuoli 
Ceci 
Lenticchia 
Cicerchia 
Fava 
| Favetta 
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Castagne con guscio . È 
là. senza guscio e loro fa- 


ONSEÈVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


Baromalro 
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Termometro 
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Slalo dei cielo 


Tormometrogralo 
n decimi 


Umidità dallo Vani. prec. alle 9 pom. cor. 


di 
cielo scoperto massimo ., minimo 
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Vincenzo Bartolucci de! fu Mariano na- 
tivo di Camerino, ora ‘dimorante iù Roma, 
fa nota a tulli la cessibne avvenuta in di 
lui favore della pensione a vi 
mensili goduta da G. 
eredità della th. me. 


sullod. trib..il gio! 


pra il giorno 4 m 

catas:ale prodotto 

mo 15 gen, 4858 
Nel giorno 24 


rg 
Spinola mediante doppia apoca privata del 4 
maggio e 3 lug:io corr. anno, l'uno e l'altro 
debitamente reg. e notificate al sig. march. 
Paolo ‘Spinola erede testamentario dblla ch, 
‘ine. del fodato Cardin: 
E ciò egli deduce 


annessi, connessi 
Casa 


qualsivoglia a- 
lonato Vaccari nua 
Avendovi questi più alcun diritto stante la 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ni primo ui quale sorsagporto 
l'incanto per la. vendita dei dud, 
venia: te flasenpo molla sad. somma di sc. 2737150,.) 2° 
In virtù di sent. proferita dall” Ecemo È Proc: di 
ci ver rl Ca pes ar di cali 
maio 4 den di 


con la 
vendita dell'intr. fon 


pitolato , e degli estratti autentici dello 
iscrizioni ipotecarie, nonchè della ripetizio- 
ne lanto della perizia . dell'ingegnere sig. 
Federico De-Arcangelis prod 


antim. nella Depositeria Urbana di Toma si 
, procederà alla vendita giu1. del quì appres- 
#0 descrilto fondo con tutti è singoli è suoi 


vicolo del Grancio. (press Giovanni X 
Fioredlini) già petti esi a vai 


Arcangolis so. 2737 


Ma him gr nolo at palco pr qualom: | 


ruo, 14 aprile 1853 del,ca- 


osa Cotoguoli assistit 
timo amministratore Gi 
ed au'orizzata con decreto: del si 
cato Garinei Ass. ha emessa innan 


marito 


otta come so- 
larzo 1858 e del certificato 
malmente fin dal gior- 

al fasc. 4446 dél (857. 
agosto 1858 alle ore {0 


co. 
@ terra posta 


ia Mina at 


indicata cessione. {ualmento' marcata col'solo n; 8 6 veglia ui Rrimo Torne 
x vicolo dell’albergo di. Cà 
Bartolucci Vincenzo tradistinta coi me 75, 75 4° Ad fst*del'sig: Amton'ò Gsci legale 
Lmassiaci di rrèni, cantine è 4 dae nia 41 300’ notd domic: rappr. 
asse med, i 


que effetto di legge, e ailiachè alci 
hino Gonnelli , 


civ. di Roma 4 Lucno: ‘dichiarazione di 
pudia alla eredità del fà Luigi Cotognoli 
suo genitore, nel giorno 9 agosto 1858. 


Nicola Casini di commisi. 


Ecemo, Tribunale Civile di Roia 
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ossa allegarne ignoranza , che la signora 


Visto dalla direzione gl di Polizia li 22 
luglio 1858. 
e legit- L'assessore gle 
Ferdinando Dandini de Silva 
Adì d. affissa alla porta dell'ud. c a0n 
segnata al d, Assess. 3 
M. Quattrocchi Curs. Cie 
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$ porta a pubblica notizia, che ad iv 
del revi sig. D. Vincenzo Contedini arci 
prète e parroco della ven. chiesa collezia!® 

01,4, Larenzo Nuoro; nella qualifttriti e 
cutore testameritario della bo. ms. dottor 
rno 47 agosto c0r- 
rente alle ore di . in punto, pel pi 
nistefo del sottostritto' Not. resident» alle 
Grotte di Castro, sotto: tulte le arena 
dogga. e. di ragione, sarà injrapresa la c 
fotone delia rio stragiudiziale delli 
Uredita «del nominato defu»to nella casa È! 
‘abitazione, ovaresso. dessò di vivere, posti 
in s. Lorenzo sudd. in piazza del comune 
< al celtico n.16, e ciò a g ja degli er 
itituiti; nol di daintestimento,uno del quali 


fado 


è, d'incognito domicilio, e di chiunque alito 
< possa RARO Totorasta la ‘4. eros avre 
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STATT ITALZARNT 


DUCATO DI MODENA 
Il Messaggere di Modena del 4 ha 


segue : ; 
Il comandante dello stato d'assedio per la cit 
tà e comune di Carrara. 
Scoperti gli autori de' principali delitti di san 


aveva soltoposto il territorio medesimo allo stato 
dassedio, si è degnata nella sua connatarale cle- 
menza di tosto ordinare la cessazione di tale mi- 
sura straordinaria, cui la sola necessità di repri- 
mere gli avvertiti misfatti le aveva fatto adottare. 

In conformità pertanto de' comandi della pre- 
lodata R. A. S. portati da venerato decreto del 
28 corrente si fa conoscere quanto s gue: 

1. Col giorno 1 agosto p. v. viene tolto lo 
stato d'assedio per la citta e «vomune di Carrara ; 

2. I processi però in corso instaurati dal tri- 
bunale militare dovranno compirsi dal medesimo 
col metodo con cui furono incomini ali; 

3. Il comando militare di piazza conserverà 
sino a nuov'ordine la polizia della suddetta città e 
comune, riattivando le norme del vigeote regola- 
mento generale di polizia. 

Carrara, 31 luglio 1858. 


Cav. De-WipsRKHERN maggiore. 


ii BEGNO DI SARDEGNA 


Torino 3 Agosto. 

E voce accreditata che il sig. Lamarmora, mi_ 
nistro della guerra, intraprenderà un viaggio nel. 
l'interno dello Stato, per ispezionarvi le fortifica. 
zioni. 

Genova lo aspetta, perchè il ministro deve 
esaminare il piano delle nuove fortificazioni testò 
deliberate dalla Camera. (Cat.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


—— Si legge nella Gazzetta ufficiale di Milano: 
Il consiglio municipale di questa città, espres- 


cu chi celebrare il prossimo avvenimento del 
Pirlo di S. M. L R. Apostolica l'augusta impera- 
{rice Elisabetta, accolse in’ massima le proposte 
della co ngregazione municipale, e deliberò di se- 
7 gulire il nascimento di una principessa com atti 
i Polizia li:22 di pubblica beneficenza, e quello di un principe 


Son largizioni maggiori e con illuminazione della 
città, 


Hc Silva 
lell'ad. 6 anne 


quanto 


que commessi nel territorio di Carrara ; e puniti prende il moto di rotazione intorno a sè senza 
molti di essi, essewdo ormai ristabilita la quiete e 
lì sicurezza in questo territorio, S. A. R. l'augusto 
nostro sovrano, raggiunto così lo scopo pel quale 


mente ieri convocato per pronunciarsi sul modo | 


fagnate all'interno: -isonde Hlsognà trandarie ai 
fabbricatori. 

Riflettendo agli accennati inconvenienti M. A. 
Muller, sott’ufciale del 63 di linea si propose di 
vedere se si potevano ottenere colle canne lisce 
quei vantaggi che sembrano dipendere soltanto dal. 
le rigate. Dopo faticose ricerche e molte sperien- 
ze, M. Maller ha inventato una palla piena, che 


l'aiuto delle righe, e può esser tirata nelle armi 
lisce come nelle rigate. 

Questa palla, chiamata ad elice, pesa 36 gram- 
mi ed ha 0", 02 in lunghezza. Ha 0%, 006 di ven- 
to, e richiede sei grammi di polvere. L'altezza del- 
la parte coniva è di 0%, 011 dal vertice alla sca- 
nalatura, larga 0", 003 e profonda 0%, 0008. 

La parte posteriore è guernita di sci ali di- 
sposte esteriormente in elice intorno ad un punto 
del centro conico con 09,903 di profondità, e 
0%, 007 in largo alla base. 


agire sovr' esse una gran parte della tensione dei 
gas, senza nuocere alla loro forza propulsiva. 

La palla, mentre riceve il moto di rotazione 
intorno al suo asse viene cacciata con una forza 
di penetrazione che probibilmente non potrebbero 
avere le palle vuote, 

L' esperienze fatto a Nancy da M. Muller con 

| questa palla ad elice tirata da un fucile di fante- 
ria del 1822, gli hinno permesso di stabilire mal- 
grado l'imperfezione del terr:no » che adoperando 
una-piòtra mobile di 0,06 poirebbesi regola e il | 
tiro sino alla distanza di 800 metri. {| 
A Plombières M. Muller ebbe l'onore di pre- 
sentare all'imperatore Napoleone un rapporto esatto 
circa la sui palla ad elice, con qualche modello. 
Egli propose inoltre a Sua Muesta di dare la 
forma ad elice alle palle dell'artiglieria di terra e 
di mare; e di far eseguire la fabbricazione delle 
palle mediante la pressione a freddo di un torchio 
sul piombo, in vece della maniera adoperata al pre- 
seote : il che permetterebbe di far le cartucce nello 
stesso luogo, e di stabilire un' officina completa di 
tutti gli strumenti sopra un carro che seguisse l’ar- 
mata in campagna. 
M. Muller è figlio di un impiegato in ritiro 
d'una delle nostre fabbriche d’ armi. È un sotto 
uffiziale distinto, e intelligentissimo il quale ha stu- 
diato la costruzione delle armi a fuoco e tutte le 
questioni relative. Le sue proposte ci sembrano 
molto importanti, e tali da produrre una grande 
economia rendendo utili le armi che esistono 0g- 
gidì. 


IMPERO AUSTRIACO 
Per ordine sovrann, dal 1858 in avanti, i 


STATI BSTERI 


FRANCIA 
Lezgiamo nel Moniteur de la Meurthe: 
(È già nuto che l'imperatore ha ordinato di 
Siliuire i fucili rigati ai lisci di cui sono armati 
j| Rresente i nostri reggimenti di fanteria di linea. 
fine principale di questa trasformazione consi- 
© ia un notabile pastezionaeinà del tiro, 
© righe praticate nelle canne, imprimendo 
*l proiettile un movimento di rotazione intorno a 
N fanno veramente ottenere per causa di questo 
Pos Una maggiore portata ed una maggior preci- 
ara Ma questi vantaggi non sono” senza incon- 
ppgicnti. Per rigare una canna è evidontomerite 
;cessario che la grossezza delle pareti sia ‘unag- 
ice A una canna liscia. ! c 
isendo adunque la canna: rigata più pesante, 
MITA non sarà Litio maneggevole; e se deesi di- 
baite in langhezza, avrà minor pregio pei com- 
Mimenti ad arma bianca: ; ' 
idhe n, ‘condo luogo‘ la*ruggine che sì forma nélle | 
bal guasta in breve temifo ia canna. E le! armi 
Ù Fa possono essere restiurate dagli arma- 
© corpi militari quando sieno min imamente 


“urs. Cio. 


comandanti di corpi d'armata, o i loro ad-latus G 
e secondo le circostanze, anche i comandanti go 


Gli atti del Governe inseriti in questo Giornale sono ofliciali: 


Le ali dell'elice sono disposte in modo da far 


Mercoledì 44 Agosto — 


da _—————— 


lettere, i piegbi, i gruppi, come anco le richie: 


che si volessero pubblicare, devono essere diretW 


officio di amministrazione del Giornale via della ‘Stamperia Ca 


c; “al ' , merale mi 11 A, 


GIORNALE DI ROMA 


fe mivaro-dipretauzione, che furono ‘adottata, fra 
le quali quelfe di un aumento del personale sani- 
tario a' Dardanelli e dello stabilimento di un bat- 
tello a vapore per la sorveglianza dci bastimenti, 
che vi arrivano. Con questa circolare si partecipa 
pure che le procedenze da Malta e dall'Egitto, ove 
non risulta essere state prese sufficienti misure verso 
le provenienze ida Tripoli, dovranno scontare ai Dar- 
danelli una quarantena di osservazione di cinqae in- 
tieri giorni 

— Non ostante che il corrispondente dell'Ost- 
deutsch-Post pretenda pressoche cessata l' insurre- 
zione nella Bosmia più recenti notizie citate dalla 
Presse d'Orient del 23 luglio dicono che |’ insurre- 
zione stessa guadagna terreno e si va generalizzan- 
do. Notizie d. altre fonti confermano la stessa cosa 
aggiungendo che le popolazioni cristiane vanno su 
tutti i punti armandusi; che due battaglioni di rin- 
forzo vi sono stali spediti da Costantinopoli e che 
l'Austria si è positivamente determinata a stabilire 
sulla sua frontiera un corpo di osservazione, che 
sarà provvisoriamente composto di una mezza bri- 
gata. 


AMERICA 

I fogli americani non cessano di trattare il 
loro prediletto teina dell'annessione di Cuba al ter- 
ritorio della Confederazione. 

Il numero degli schiavi a Cuba, non che es- 
sere in aumento , è anzi in continua diminuzione. 
Nel 1811 i bianchi erano 41 1, i negri eman- 
cipati o liberi 152,838, gli schiavi 436,498; totale 
1,007, Nel 1857 i bianchi erano 459,691, i 
negri liberi 174,810, gli schiavi 374,000 ; totale 
1,099,053. Da queste cifre si rileva che nel perio- 
do di 46 anvi la popolazione complessiva non eb- 
be ineremzat» no'evole, che solo i negri liberi 
crebbero di 22,000, e che gli schiavi diminuirono 
di più di 60,000 Sebbene Cuba sia capace di una 
maggior popolazione, conta già un numero di abi- 
tanti proporzionalmente maggiore degli Stati meglio 
popolati della Confederazione; Cuba conta 31 abi- 
tauti per ogni miglio quadrato inglese, mentre per 
esempio la Carolina del sud ne ha soli 23. 

Gli speculatori intraveggono nell’ annessione 
di Cuba un miglior mercato di grani ed un gran 
profitto per l'agricoltara americana ; imperocchè 
Cuba è ora costretta ad approvvigionarsi di catti- 
vi e cari cereali spagnuoli, essendo per la grande 
elevazione dei dazi proibita l'importazione dei gra. 
ni di America. Per lo contrario i coltivatori di 
zucchero della Luigiana sarebbero dall’ annessione 
grandemente danneggiuti, imperocchè gli zuccheri 
di Cuba migliori e più a buon prezzo farebbero 
loro una invincibile concorrenza. 

Ma ciò che muove gli stati del sul a chie- 
dere la conquista di Cuba si è il timore, in cui 
essi sono, che la Spagna ridotta agli estremi abbia 


nerali terranno ancora le annuali rassegne. In que- 
ste occasioni, i militari, senza distinzione di gra- 
do , potranuo presentare , ed anche direttamente i 
le loro suppliche ed i loro gravami, che verranno 
trasmessi alla suprema autorità iillitàre Zeitung.) 


GRECIA 

La nostra legislazione sui grani, dice | Espe- 
rance , assurda perchè improntata dai principii di 
Ile create in altri paesi in uttsepoca fatale alla 
libertà: del commercio, ‘è stata testè abolita. L' i 
portazione 6 l' esportazione dei cereali ‘è delle fa- 
rine è lasciata perfettamente libera; i diritti di uscita 
ridotti ad un saggio molto ragionevole saraano quin: 
d'itinanzi' fissi, mentré i medesimi nella legislazione 
che fa abolita erano per quinto riguarda ‘impor- 


tazions în ragione iù ‘del’ prezzo ‘dei grani in: 
digeni, | a; Voizinia 0 


Nom vi è, 


a proclamarvi la libertà dei Negri. Questo pensie- 
ro, che tiene in affanno i piantatori americani , 
sarebbe la miglior soluzione della quistione , essa 
risponderebbe alle esigenze dell’ umanità e della 
civiltà ed allontanerebbe, almeno per molto tempo, 
i pericoli della ‘conquista americana. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Intorno agli 
nali di Francia di 
veruna: 


vvenimenti di, Cherbourg i gior- 
quest'oggi uom.ci recano notizia 


inserzioni 


cati gli” 


commiato delle LL. MM. alla regina d' Inghilterra. 
Avrà luogo quest’ oggi una rivista della squadra, 
nella quale |’ imperatore distribuirà delle ricom- 
pense. 


Te, le LL. MM. e la regina hanno fatto una parte 
della corsa a piedi. 
Gl'inglesi sono in gran numero a Cherbourg 
Si contano più di 600 navigli n-Ila rada. 
Il Moniteur del 6 agosto, annuncia la morte 


del conte Portalis, senatore, primo presid.nte ono- | 


rario della corte di cassazione, antico ministro di 
giustizia e degli affari esteri, gran croce dell'ordi- 
ne imperiale della legion d'onore, avvenuta improv= 
visamente nella notte del 4 al 5 di questo mese 
mentre era giunto all’ottantesimo anne di età, — 

Non è ancora giunto il momento, prosegue il 
giornale medesimo, di apprezzare come essa lo 
merita la lunga ed onorevole carriera di quest'uo- 
mo eminente, che andava distinto per moltiplici 
pregi e pel carattere il più benevolo: ma può dir- 
si fin d'ora, che la morte del conte Portalis ha 
meritato dal senato e dalla magistratura unanime 0 
profondo cordoglio. ; 

Il Corriere di Lione dico che si parla molto 


di una graude promozione che avrebbe luogo nella | 


marina in occasione delle feste di Cherbourg. In- 
dipendentemente dagli altri gradi, questa promo- 
zione comprenderebbe tre vice -ammiragli e tre 
contro-amuniragli: 
norati del grado di vice-ammiragli i signori Ri- 
gault de Genouilly Peltion e Penaud : 
nominati contro-ammiragli sarebbero,i signori Tou- 
chard , Du Buzet e Chopart. 

Si parla pure di una promozione nell’ armata 
di terra e dicesi che il bastone di maresciallo di 
Francia possa essere conferito al generale Mac- 
Mahon. 

Si dice inoltre che affine di perpetuare la me 
moria della festa del 7 agosto, un naviglio di pri. 
mo rango, a cui sarebbe dato il nome di Ville de 
Cherbourg verrà posto nel cantiere. Per ottenere 
questo scopo il governo ha pure deciso che un 
busto in marmo del capitano di vascello de la Bre- 
tonnière , al quale si deve la prima idea della co- 
struzione della diga di Cherbonrg sia collocata nel 
museo di Versailles. 

Nella tornata di mercoledì 4 del corrente 
mese la camera dei rappresentanti del Belgio ha 
posto fine alla discussione sulla proposta di legge, 
relativa alla ampliazione delle fortificazioni della 
città d'Anversa. 

Il deputata Veyolt ba sviluppato i motivi del- 
la sua mozione d'aggiornoamento,che è stata difesa 
dal deputato Vewoorth ed oppugnata dai miuistri 
Tesch e Frere-Orban e dal deputato Enrico de 
Brouckere. P 

Il deputato Devaux si è pronunciato pel pa- 
rere di coloro, che ravvisano il miglior modo di 
provvedere efficacemente all'ordinamento della di- 
fesa nazionale del Belgio nel munire di fortifica- 
zioni la città di Brusselle. 

La mozione d'aggiornamento del signor Veyolt, 
posta allo scrutinio, è stata respinta da 52 voti 
contrat contro 45 favorevoli. 

Quindi l'articolo primo della proposta mini- 
stèriale , che racchiudeva il priacipio essenziale di 
essa è stalo parimenti rigettato con 53 voti con- 
trari, contro 39 favorevoli. 

L'annunzio di questo risultamento ha prodotto 
profonda sensazione nel recinto parlamevtare e di 
fuori, 5 
Non sì tosto il presideato dava contezza del- 
l'esito della votazione , che era fatta per appello 
nominale, il signor Rogier ministro dell’ interno 
annuaziava che [la sessione legislativa sarebbe chiusa, 

Dal Giornale di Francoforte abbiamo i rag- 
guagli sulla subitanea e terribile inondazione ca- 
gonata dalle pioggie dirottissime cadute nei primi 
giorni d'agosto nei distrotti Alpini di Chewnitz, 
Glauckau e Zwickau: questi r li sono. tolti 
da dispacci te'egrafici pubblicati nella gazzetta. di 


Dresda : 
sobborghî di Chemnitz 


eAY-3t taglio tuttà è 
crano solt' acqua, la quale aveva quasi raggiunt 
l'altezen’a6l 11854. © AULA 


« Il sobbargo di Wehrdigt abitato da più che 


8000 anime era parimenti inondato ; l'acqua si 
innalzava a pa piedi: crollavano' già delle casa e 
pri rita «mezzi alla scampo , sopratutlo le 
rabohe, 


La maggior parte di Zwickau èra coperta dal 
l'acqua, che produgera per ogui dove ji 044 al 
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volse a, Dresda. por patina 


Ieri nella passeggiata sulla montagna del Rou- | 


"Tra questi ultimi sarebbero o- | 


ì capitani | 


ministero dell'inferno ‘an'affiitate parecchi sotl'uf- 
ficiali: e 24 soldati del corpo. do' pionieri, forniti 
di barche partirono ia separato convoglio per Glau- 
ckau col maestro di nuoto, Gasse. 

Anche a Bresda piove di molti giorni senza 
interruzione : l'Elba da jeri (81) sì alzò d'oltre un 
| piede e lo Waisserite che tro. - 

Il Morning Chronicle del ® luglio apprezza in 
questi termini il discorso delta regina d'Inghilter- 
ra, letto in occasione della proroga del parlamento. 

Il discorso del trono che ha chiuso testè !a 
sessione del 1858 è rimarchevole per la sua estre- 
ma modestia: ciò è a dire che vi è tatto e buon 
senso nel tempa stesso nello spirita come nella tes- 
situra del medesimo avuto riguardo alla situazio» 
ne eccezionale del governo. Le relazioni esterne 
vi sono toccate con meravigliosa prudenza: la spe- 
ranza della pace, come essa vi è espressa, rispon- 
| de a quella della maggiorità del popolo inglese. E- 
sisteva trà noi qualche classe, gli occhi della quale 
erano rivolti dd ufa nuova èra di battaglie, ma 
checchè se ne dica, non sono queste lo. aspirazioni 
della goneralità del popolo inglese. 

Il medesimo giornale continua dicendo che nel 
mondo occidentale non vi era che una sola poten- 
za, la quale potesse formare tali disegni da ispirare 
| un giusto timore, ma che questa potenza dopo a- 
| ver tentato la fortuna della guerra ha dichiarato 
| definitivamente la propria risoluzione di cercare di 
ora in poi la sua preemiuenza nelle arti della pace. 
Aggiunge che col cangiamento della politica russa 
si è prodotta una corrispondente modificazione nelle 
tendenze diplomat.che delle altre potenze europee, 
| che l'imperatore Napoleone ha preso l' iniziativa 
di questo movimento e che finalmente |’ Ioghilter- 
ra sotto la direzione di lord Malmesbury non ha 
menomamente ad arrossire di avere la seconda par- 
te in opera così gloriosa. 

La Gazzetta di Madril del primo agosto da' 
ragguagli del viaggio delle LL. MM. e della attuale 
loro dimora in Oviedo. L'entusiasmo della popola- 
zione repressa in principio per un sentimento di 
rispetto, si è in seguito manifestata în frenelici 
applausi sopratutto in onore del principe delle 
Asturie, nel quale sembra che la popolazione me- 
desima abbia personificato il culto del suo orgoglio 
nazionale. 

Il medesimo giornale pubblìca un decreto del- 
la regina firmato in Leone il 28 luglio nel qua'e 
dietro proposta del maresciallo O'Donnel, ministro 
della guerra, è ordinata la soppressione della Giunta 
cercata nel 1851 per la formazione di un piano di 
difesa permanente della penisola © delle isole adia- 
centi e stabilito che gli studi e documenti esisten- 
ti presso la Giunta soppressa , i quali non appar- 
tengono ad altre istituzioni o dipendenze dello sta- 
to, siano trasmesse alla giunta consultiva di guerra 
per l'oggetto che avea dato motiva alla collezione 
dei medesimi. 

Tre altri decreti portanti la stessa data nomi. 
nano i tre luogotenenti generali Valentino Ferrazy 
Barron, Fernandez de Cordova e Francisco de Ma- 
ta y Alao, mombri della giunta consultiva di guerra. 

Intorno alle questioni politiche pendenti nella 
Spagna, si crede che esse saranno definitivamente 
sciolte allorchò S. M. la regîna Isabella sarà di 
ritorno nella capitale dal viaggio nelle Asturie. 
Fino d'ora però è certo che il goveruo ha risolu- 
to di pronunciare lo scioglimento. delle Cortes at- 
tuali e di far procedere senza indugio a nuove 
elezioni. 

Il Giornale di Costantinopoli del 28 luglio con- 
ferma la notizia della peste che affligge Bengazy. 

La matattia, dice questo giornale sembra avere 
avuto origine in un villaggio situato vicino a que- 
sta porto. 

Bengazy, reggenza di Tripoli e di Barberia, 
contava una popolazione di 10 a 12,000 anime. È 
due terzi egg a-poco si. erano dispersi è 
4000: individui ehe ancor vi anovano 1500 era» 
09 atta datraiprclime notizie, stati colpiti dal 
flagello ed te erano morti. La guarnigione, 
che era di 200 uomin? avea: sofferto 120 attacchi 
tra i quali 30 morti. 

La commissione che il governo. vi. aveva inviata 
e che si componema dei dottori, Bartoletti ed Ama», 
deo, è di,ritorno e fa în questo. momento la;qua» 
rantena ai Dardanelli. Alla. partenza della, medesima; 
da Zy; i casi di morie. ammontavano. ancòra 
2,29 al giorno. ; 

Tutte le misure che comanda la circostanza. sono; 


prese tulte le misure è questo naviglio do) 
quarantena di pochi giorni aveva approdato, Ne 
risultato ‘che una giovinetta avendo ricevuto > 
tatto del contagio, ne è morta. 

Per la via di Charfeston abbiamo no 
l' Avana del 21 luglio»ia febre. gialla re; 
cora con intensità, sii 

Lo Star of the west. dice che è impossiti 
formarsi una idea della emozione prodotta ju lle 
ta la California dalla scoperta di nuove mine pine 
nelle riviere Franger e Thompson. Li) 

Totti i navigli che si recano a qnest 
Eldorado sono logombrl d'emigranti. Se di Pea 
nua, dice il suddetto giornale, trà sei mesi Ja Cali 
fornia aerà perduto un terzo della sua popolazio È 
maschile. vr 


"O È 
il con. 


tizio del. 
CULLCHTA 


Firenze 9 Agosto. 


Abbiamo il dispiacere d'annunziare che n Il 
sera di venerdì ultimo scarso, dopo lunga informi. 
tà e sinceramente compianto dai molti che ne in. 
prezzavano le non comuni doti, passò agli eterni 
riposi S. E. il consigliere intimo di stato cavalier 
grancroce di parecchi ordini e gran ciamberio 
onorario di S. A. I. e R. il granduca, Giovan 
Ginori. È 

Nella sera successiva la spoglia mortale di lui 
fu trasportata alla chiesa Priorale dei Ss. Simone 
e Giuda, con la più onorevole Accompagnatura, al. 
la quale principalmente contribuì il R. servizio di 
corte, e in questa stessa mattina nella chiesa sud. 
detta sono stati resi i dovuti suffragi con interven. 
to di cavalieri e numerosissimi fedeli 


Torno 7 Agusto. 


La Gazzetta di Savoia annunzia L'arrivo in Ciam. 
berì nel più stretto incognito di S. A. R. it prin. 
cipe di Savoia Carignano. L' illustre. personaggio 
dapo poche ore di fermata, continuava il suo viag: 
gio per Aix-les-Bains. . 

— Dicesi che il conte di Gropello, nostra in- 
caricato d'affari a Napoli, stia per unirsi in matri- 
monio colla figlia del rappresentante di Baviera 
presso quella corte, e che dobba ottenere una pro- 
mozione in ricompensa dei servigi prestati nella 
questione del Cagliari. 


Nizza 5 Agosto. 


Leggiamo nella Gazzetta di Venezia: 

Nizza è il luogo nativo di Massena, al quale 
la Francia fu patria adottiva. La statua di quell'eroe 
sorgerà sulla piazza, che porta il suo nome, e 
sarà l'opera dell’esimio scultore sig. Megret, gio. 
vane arlista, pieno d'avvenire. 

Il difensore di Genova, il salvator delli Fran 
cia a Zurigo, sarà figurato al momento , quando, 
sul campo di battaglia d' Essling, il cui titolo pria. 
cipesco gli fu decretato, diede all'aiutante di cam- 
po dell'Imperatore, cha gli commetteva di ralte- 
ner per un'ora il nemico, la sublime e immortale 
risposta : « Dite all'Imperatore che lo ratterrò 
sempre. » 

Gli ammessì a vedere nello studio dell'artista 
il modello, nc sono soddisfattissimi; l'atteggiamento 
e la testa di Massena ritraggono al vero l'energia, 
la tenacità, il sangue freddo e |’ entusiasma , che 
qualificavano il gran capitano, di cui Napoleone 
fece a SanVElena questo magnifico elogio: Il fra 
gore del cannone gli rischiarava le idee. 


Parigi 5 Agosto. 


ò, evito tia 


Il Moniteur del 5 agosto annuozia che i con- 
soli di Francia, d'Inghilterra, e di Spagna a Sante- 
Domingo presero il 10 giugno la risoluzione co- 
mune di proporre un accomodamento alle de part! 
belligeranti,. il presidente Baex e il generale S20- 
tana. Accettata la ford mediazione, il dì 12 fu sot 
toscrilta una convenzione, în ‘forza della quale, 
stabilito l'armistizio, il presidente Baez e circa 500 

rsone, del suo partite. hanno abbandonata Santo 
ingo, e il Santana vi ha fatto il suo pacifico 
ingresso colle sue truppe, im numero di cira 5000 
uomini, che l'indomani dovevano essere in gf! 
parte licenziati, Samtama. non ha agito che come 
rapprescatanto il governa. di Cibao, Si annuniir 
il prossimo ‘arriro. del: nuovo. presidente Valverde. 

ll 15 giugno «nom. eravi. più, sulla rada d' 
Sanio-Domiego, un. sel bastimento estero. 

+ Una: corrispondenza ida. Parigi 3 2600: 
assicura clio .il. governo francese ha chiesta #! E° 
bipetto iaglenequalshai: spiogeziane sul viaggio ‘ 
lord Stratford de’ Redoliffe a Gostautinopoli, dò 
vennio.a conoscere »..che sir H. Bulwer, attuale 
‘ambasciatore presso:/ia; Sublime Porta, ha ricere!® 
‘istruzioni, spaviali che: giungono. fino ad incariesr 
‘di una certa sorveglianza. verso il suo conan 
| predecessore 3.\e.eha,i: funzionart turchi consi” 
| rando’ lord':Stratford come: un semplice articoli: 
BiVagri î h 
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La stessa corrispondenza lascia în dubbio se 
per il 15 agosto sarà accordata un'amnistia gene- 
sale, ma assicura che saranno fatte molte grazie a 
dei condannatì politici, i quali trovansi ora nell'AI- 

ria 
re Un corrispondente della Gazzetta d'Augu- 
sta scrive da Parigi: 5 
Vengo a epere da fonte sicura che quanto 
rima il sigoor Pietri sarà nominato ministro di 
polizia 
Lonpra 2 Agosto. 

Si legge in un carteggio particolare nella Gaz- 
setta di Milano > 

È stato fatto il segueote calcolo circa le ope- 
razioni del parlamento or da pochi minuti proro- 

ato. 

5 La sessione presente fu una delle più lunghe 
che si noverino negli annali parlamentari, Essa durò 
ollo mesi precisi, essendo incominciata il dì 3 no- 
sembre del 1857, quando i Comuni ed i Lordi 
vennero frettolosamente convocati, per procedere a 
sancire le straordinarie misure prese dal Governo 
palmerstoniano circa lo Statuto della Banca d' In- 
hilterra. 

Per altro, computati i giorni in cui avvennero 
le sedute, trovasi che e' non oltrepassarono il nu- 
mero consueto, a cagione dei. frequenti e lunghi 
aggiornamenti occasionati dalla caduta d'un ministero 
e dalla formazione d' un. altro. I Lordi ebbero 45 
giorni di sedute, e calcolato il termine medio della 
durata di ciascuna seduta, puossi fissare la lunghezza 
d'ognuna, l'una per l'altra, a 2 ore e 34 minuti. 
Eglino procedettero a 19 votazioni di importanti mi- 
sure, delle quali 12 ebbero luogo nel solo mese di 
luglio decorso. La più importante fu quelta del t4 
maggio, causata dalla mozione di biasimo al mini. 
stero, sostenuta dal conte di Shaftesbury. Cotesta 
mozione, se ben vi rammentate, fu respinta da 167 
voli contro 158. Il dibattimento che da tale que- 
stione emerse, fu uno dei più prolungati, giacchè 
durò 8 ore e 3 minuti. 

I Comuni tennero seduta durante 103 giorni, 
e le loro sedute si ponno calcolare, l'una nell'altra, 
della durata di 8 ore al giorno. In 69 volte le loro 
discussioni si protungarono dopo mezzanotte. Ebbero 
luogo, in quella Camera, 172 votazioni, e nel solo 
luglio 81. 

Durante la sessione parlamentare 267 bills 
hanno ricsvuto l'assenso reale. Di questo nume- 
ro, 109 furono leggi pubbliche e generali, 150 
leggi locali, ed 8 leggi private, lo che significa che 
di esse potranno prevalersi ì cittadini dinanzi. te 
corti di leggi. 

Tempo fa si parlò della quantità quasì inere- 
dibile delle diserzioni fra le truppe inglesi. Un do- 
cumento ufficiale, pubblicato quest oggi, addimo- 
stra che durante gli ultimi 6 mesi non disertaro- + 
no meno dî 15,486 uomînî. Di questî, 8141 yen- 
nero calturati e rimessi al servizio, La spesa di 
tali ricuperi ascese a 1833 lire sterline e la spe- 
sa dei biglietti d'altoggio a 6051. 

BerLiNno 2 Agosto. 

S. A. R. il principe di Prussia è arrivato in 

Ostenda il 31 luglio. 


._ 8. A. I, il principe Pietro di Oldenburg 
S imbarcò a Stettino per Pietroburgo. 


ANNOVER 2 Agosto. 


. Stando alle Hamb. Nachrichten, nan sarebbe 
più da mettersì în dubbio da parle dell'Inghilter- 
Ta l'imminente. disdelta del trattato anglo-annove- 
lese relativo al dazio dello Stade. 


DrespA 2 Agosta. 


A Glaukau linondazione è accompagnata dal- 
le più orribili conseguenze. Mezza città è distrot- 
l è una parte degli abitanti non potè salvare al. 
tro che la vita. Presso Wrzen ît ponte della stra- 
de-farrata fu: distrutto © la comunicazione colla 
fetrovia è impedita. . 


Vieswa 5° Agosto. 


Sua Altezza Imperiale la serenissima Arcidu- 
chessa Elisabetta largà. un importo di 100 fiorinî 
all'ospedale infantile di Brion, altri 100 fiorini at 
fondo delle suore dî Carità # Moravia ‘e 100'fo- 
lini all'istituto doi ciechi in. Brùnm, e ciò.im oe- 
Casione del battesimo 
Marìa Cristina seguito 

— Il vi 


a Seelowilz al 2 agosto. 

io d'istruzione degli allievi delli; 
le 
a.Fordin: 


mesi, affinchè 


Ù eni E 773: 21 


sorti det 


della serenissima. sua figlia | 


sì possa:‘|. tati: Furono inoltre 


— Sua Eccellenza il sig. luogotenente dell’Au- 
stria inferiore barone di Einingor morì împrovisa- 
mente ieri mattîna ia seguito ad un colpo apo- 
pletico. 
— S.E.il comandante d’armata, generate d'ar- 
tiglieria conte dî Wimpffen , sî recò lunedì nelle 
ore pomeridiane al campo di Neukirchen accompa- 
goato dal colonnello barone de Packeni e da pa- 
recchi aiutanti. Alla stazione della ferrovia fu ric 
vuto da ura compagnia d'onore del reggimento i 
fanteria Re del Belgio colla handa musicale. L'E 
cellenza Sua smontò nell'edifizio di fabbrica di viti 
di Iurmann. La mattina di lunedì ebbero luogo eser- 
| zii che furono ripetuti la mattina di martedì in 
presenza di S. E. Il tempo è continuamente rigido 
accompagnato da forte vento e da poca pioggia, lo 
stato di salute delle truppe si mantiene buono. 
— Scrivesi da Reichenberg 3 agosto all’ Ost- 
Deutsche Post: Avrete già ricevuto la notizia della 
terribile înondazione di questa città ; nullameno 
credo che non vi sarà discaro di ritevere alcuni 
particolari in proposito. Dopo otto giornî di piog- 


- {| gia, il pericolo cominciava a farsi serio in modo 


che il fabbricatore Giovanni Liebig si trovò indotto 
dî far sgombrare il suo magazzino. Mentre si stava 
ciò facendo, precipitò con terribile fracasso la fi- 
nestra; l'acqua vì trovò aperta una via, riempì 
tosto il magazzino e gettò a terra il signor Liebig. 
Questi però si alza subito e giunge fino alla porta, 
ma volendola aprire, ne è rovesciato dall'acqua 
irrompente e glì asserraglia il piede in modo da 
doversene rimanere in quella posizione. I due suoi 
commessi ivi presenti non erano in grado dî libe- 


sua figlia si getta disperatamente nelle onde per 
salvarlo, ma invano : essa dovette esserne levata 
con gran fatîca. Nel frattempo arrivarono due ser- 
vitorî di casa, ai quali riuscì can grave stento di 
liberare il sîgnor Liebig dalla disperata sua posi- 
zione. 

Non meno orribile è lo stato della città in- 
terva. Tutti î ponti vi mancano e molte case sî {ro- 
vano quasi del tutto sotto acqua. Strazianti sono 
le grida dei disgraziati abitanti, cui le îmbarcazioni 
non possono accogliere tutti. Presso alla così detta 
casa tedesca si è formato un largo torrente. Ariche 
il bel Catariacaberg è devastato. Due fabbriche fu- 
rano danneggiate considerevolmente. Quasi tutte le 
fabbriche dovettero sospendere i loro lavori. Nelle 
due fabbriche danneggiate -le macchine formano un 
cases. I danni sono ingenti. lersera l'acqua comin 
| ciava a calare. 


Pietrosuago 28 Luglio. 


La nobiltà di Stawropol (Caucaso) domandò ed 
oltenne il permesso d’istituire un comitato per l'af- 
francamento dei servi. 

— Il prodolto delle miniere d'oro della Sî- 
berîa orientale ascese nell'anno decorso a 47 mila 
| e 280 pud. 

— Una società per la fabbricazione di telerie 
nei distrettì governativi di Volinia, Grodno, Wilna, 
| Witepsk e Pskoff si è costiluita testè con un fondo 
capitale di tre millioni di rubli. 

— Secondo il Kauhasus, parecchi drappelli di 
Circassi comparvero su varii punti del cordone les- 
ghiano russo, furono però dappertutto respinti senza 
che conseguissero alcun suòcesso, 

— La coltivazione del sorgo cinese (Holchus 
saccharatus, Sorgem saccharatum) per la fabbrica- 
zione dello zucchero fu promossa mediante agevo- 
lezze speciali, 


ATENE 31 Luglio. 


Onde assicurare la sussistenza alle famiglie di 
coloro, che maggiormente si distinsero nella guerra 
dellindipendeoza greca, il governo deliberò. di\ri- 
partire fra loro dei beni dello stato. A questiropo 
esso nomiaò una Commissione, incaricandola dî de- 
terminare precisamente i rispettivi quoti. 

Questa Commissione si eouspone di 10 uffi- 
ciali, di cui 3, sono del Pelo 2 della’ Ro- 
| melia e dell'Epiro s 2 della Tessaglia , uno della 
| Lacouia, ed uno della Macedonia; per conseguenza 
vi sono rappresentate tulle le provincie , che du- 
rante l'epoca dal 182f al 1828 fornirono dei can- 
| tingenti per la guerra, dell'indipeadanza, greca,Sor- 
prende: però ibnom vedervi rappresentata l'isola di 
Candia; @. sì, che il namero dei, guerrieri caniliotti 
fa relativamente molto considerevole. ! | Avrehbesi 

nome dî Ca- 
presedula, dal 
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Il dazio d'importazione ed esportazione dei ce- 
realî fu considerevotmente ridotto, Un'anafoga mi- 
sura è stata presa relativamente all'uva passa. Per 
questo prodotto si fissò per ognî mille libbre 15° 
dramme per l'importazione e 5 dramme per l'espor- 
| tazione. 

Da quanto sì rileva, il danno, sofferto dai 
sudditi greci nell'eccidio di Gedda, ascendorebbe 
a 300,000 talleri. Si fecero già i relativi reclami, 
presso la Porta. 

Giusta notizie, giunte qui da Smirne, fu ivà 
scoperta e sventata una trama ordita dai turchi 
contro i cristiani, 

I lavori di abbellimento della capitale pro» 
grediscono alacremeate, sotto la direzione dell'ia- 
gegnere francese Daniel. Anche il consiglia comu 
nale è molto attivo; esso fa eseguire parecchi la» 
vori di utilità pubblica, ed ove le cose procedano 
in questo modo, la capitale del paese assumerà 
in poor anni un aspetto affatto diverso dall'at- 
tuale, 


CosrantivoPoLI 28 Luglio. 


I Nord ha per telegrafo di Costautinopoli, 23 
luglio: 


Le notizie delle conforenze danno da fare al 
Divano, come pure il prossimo arrivo di lord Strat- 
ford de Redclife. Un interprete e diversi impie- 
gati dell'ambasciata inglese sono delegati per essere, 
addetti alla persona dell’ antico ambasciatore. L'at- 
titudine derappresentanti di Francia e di Russia resta 
fredda e riservata. Le comunicazioni del sig. Thou. 
venel, al Divano son sempre severe, 

La situazione finanziaria è disastrosa, Le uo» 
tizie di Bosnia sono cattive. 
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APPENDICE 


PIETRO DA NOCBTO 


Sotto il glorioso pontificato di Nicoto V visse 
Pietro da Noceto; e quantanque sia stato uomo a 
quei tempi di somma importanza cd abbia arte 
nel governo una grande infuenza , gli storici lo 
passavo quasi inosservato. Per cui crediamo ne- 
cessario toglierlo dalla oblivione , dicendo di lui 
È quanto abbiamo potuto conoscere i ndo i 
suoi contemporanei. Il segretario e l'amico di un 
pontefice si graude come fu Nîcolo V, merita che 
|| sia conosciuto, 

Con tutta certezza non possiamo dire |’ anno 
e il paese, in cuî nacque Pietro da Noceto. Nella 
iscrizione, che leggesi sulla sua tomba troviama cho 
; eglî vîsse sessanl’annî, un mese e dieci giorni : 

e l'iscrizione porta la data del 1472: onde sarem- 
È mo condotti a conchiudere eìvegtt nascesse verso 
il 1402: ma it monumento , che racchiude le ces 
neri di lui sembra non venisse fatto subito dopa 
} la marte: 6 l'upoca indicate nell isorizione pare 

si riferisca più all’ anno, in che gli venne eretto il 
monumento, che a quello in che morì. Crediama 
tuttavia non andar lungi dal vero fissardo, la sua 
nascita verso il 1400, considerando specialmente 
# che prima del 1430 egli occupava già offici di 

qualche importanza. : 
ì Intorno alla patria, chi lo dice piacentino e 

chè lucchese. Il Poggioli (1) sostiene che Pietro da 
| Noceto sia nato nella diocesi di Piacenza, e preci- 
| samente nel villaggio dì Noceto , da cuîì l'illustre 
| uomo prese il nome. E non pocho testimon'arze 
{ favoriscono tale. opinione. Negli atti del concilio di 
} Basilea quali sono pubblicati dal Lebbè leggiamo che 
i la Sauta Sinodo Magistrum Easelinum de Guiscar- 
| dis de Blensaco, Gherardum Rouselli , Georgium 
|| Freis da Vilshoven, Conradum Kneulin de Dyopurg, 
| Pettum de Naceto, clericos Vercellensis, Noviomentis , 
Maguntinensis et Placenvinensis dibecesis , notarios et 
scribgs ‘ciusdem ordinat et 2). fa qualche 
sentenza pronunciata dal cardinale Albergati, e che 
si trova, come riferisce il Catalano (3) nel chiostro 
| dei. Domenicani Doni Pietro da Noceto sè di- 
okiara piacentino. Ecco come în una di esse si 
tascriva, i, ‘Petrua da Noceto alenius a Pan 
fr pubblicus apost. et imperial, quotoritate notarius, più- 

fatigue regerendissimi Cirdinalis S: Cruoia segreta» 
riva» Datum et actum, Florestine in domibus conven: 
} tus-Saneti Spirits anno» . Domin, 144: > 


dic. quarta sepiambris, a certo, però. che: è 
«suoi pargali , ignoriamo per quali vicende, abba: 
dvi ‘il territorio piacentino +8, andassego è 


\ulrapiagtarsi nel Lucchese , quando. Pietro. era an- 
cora in ‘teneri età, Ed infatti it Gobellino nei Com- 


omini ‘e di Tommaso da 


quanlo andavano legati della Santa Sede in Gera 
nia, dice: Apud Luccam cum Petro Noretano diem 
morati sunt, qui eos per vallem Carfanianag com ta- 
tus est. Onde sembra evidente che Pietro nato nel 
territorio piacentino avesse poi una seconda patrii 
nel lucchese, per essersi quivi stabilita la sua fa- 
miglia. 

Nulla di 


amo dei primi anni di Pietro e del 
luogo , ove fece suoi studi, perchè non ne ab- 
biamo alcuna memoria. Sappiamo solo che la sua 
famiglia non era agiata, e ce lo fa conoscere cezli 
stesso, quando nel 1413 scrivendo al Enea Silvio 
Piccolomini disse: Pater meds adhuc vivit grand se- 
vus et pauper, qui a me nullo pacto est deseren lus. 
Per cui Piciro dovette tutta a se stesso la sua for- 
tuna. Il cardinale Domenico Capranica avea deciso 
di recarsi al concilio di Basilea, e chiamò per suoi 
segretari due distinti giovani Pietro da Noce:o ed 
Enea Silvio Piccolomini, il quale contava allora 
ventisei anni. Avendo disposta ogni cosa pel viag- 
gio partirono : ma insorta guerra tra i fivrentini ed 
i senesi, tutte le vie erano molestate ; ed il Ca- 
pranica, che già era giunto a Siena potè a stento 
arrivare a Piombino , per recarsi poi per mare a 
Genova, Nella città di Piombino il cardinale. ebbe 
buona glienza da Giacomo Appiano , che ne 
avca la signoria : ma improvvisamente s' accorse 
che assai avversa gli era fortuna: imporocchè l'a- 
stuto Appiano avea ordinato che ne.sun marinaio 
si accostasse alle navi. 

Il Capranica ebbe tuttavia tale accorgimento 
da vincere qualunque astuzia, egli ed un altro del 
suo seguito usciron> di città, e anlati al lido tro- 
varono una piccola nave, sulla quale di nascosto 
furono ben volontieri accolti. Il giorn» dopo vi 
andarono anche Piotro da Noceto cd Enea Silvio: 
ed i viaggiatori non appena erano usciti dil porto, 
che Appiano se ne accorse; ma il desiderio di ven- 
dicarsi non gli diede ls ali per raggiungerli  Sot- 
tratti a tanto pericolo il Capranica, Pietro ed Enea 
ne chbero tale contentezza, che abbracciarorsi l'un 
l'altro: ma poco doveva durare la loro esultanza. 
Giunti in alto mare, sorse ta'e una tempesta, che 
vennero spinti verso i lidi dell'Africa, dove i ma- | 
rinai perduto ogni coraggio temevano di naufragare. | 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


Un contrario vento essendo sorto nprovvisamente, 
furono respiuti verso la Sardegna e la Corsica , 
finchè dopo tanti pericoli poterono sani e sidvi 
approdare a Porto Venere. Indi passarono felice- 
mente a Genova, ove da magistrati e da prim 
tadini il Capranica ebbe a cagione di sua diguità 
qaorevole accoglienza.Fornito di cavalli e di quanto 
poteva tormir necessario por un viaggio di terra, 
partì per Milano, perchè prima di andare a Basi- 
lea voleva visitare il duca Filippo Maria Visconti, 
allora assai potente in Itala. Da Milino, il Cardi- 
nale Capranica, attraversando le Alpi fra le nevi e 
il ghiaccio viaggiò per Basilca, ove giunse sul ca- 
dere del marzo del 1432. 

Il Capranica era in grande contesa con papa 
Eugenio IV e recossi al concilio di Basilea per 
trattare la sua Grandissimo era in quella 
città il numero degli stranieri a cagione del Sino- 
do: per cui Pietro da Noceto ed Enea Silvio furono 
ridotti a dormire iusieme in una camera. Questa 
circostanza ricorda Enea Silvio , quando essendo 
Vescovo di Siena, scrisse da Napoli una lettera a 
Pietro per  consolarlo nelle sue amarezze. Enea 
Silvio vegliava in quella camera fino a notte avan- 
zata, intento a leggere quando un poeta e quando 
un'altro. E un î 


sera Pietro sorridendo gli disse : 
A che ti affatichi tanto o Enea ? A che ti logori 
la mente? La fortuna non fa distinzione di dotti e 
di ignoranti » Vari mesi passarono così a Basilea i 
due amici: tutto il tempo, che il Capranica consa- 
crò nel trattare la sua causa. Molti, tra i quali il 
celeb-e giurista Soccinio di Siena, parlarono elo- 
quentemente a favore del Capranica: mi niente po- 
terono conseguire. Eugenio tolse a questo Cardinale 
ogni sussidio, ridacendolo così in grande povertà. 
Fu grande sventura ; ma il Capranica la tollerò 
con cristiana rassegnazione: il su» maggior dolore 
fu il dover licenziare Pietro ed Enea Silvio, co- 
loro che gli furono di grande aiuto nei pericoli , 
di solli nello angustie e di gaudio nella pro- 
sperità. E questa circostanza divise anche Pietro 
di Noceto dal suo amico Enea Silvio. « Cum Du- 
minico, quanvis esset is benignus et optimus pater, 
cum paupertate e) lempore premeretur », scrive lo 
stesso Enea Silvio, perseverare minime potuimus. I 
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due ero, uno facendo ritorno in Ital;, 
o l'altro restindo a Basilea, Reduce dalla Frau 
ove era stato spedito da papa Eugenio , come le 
gato a latere, trovavasi a Basilea, il cardinale AL 
bergati, vescovo di Bologna, il quale avea Seco ji 
qualità di teologo Tommaso Parentucelli , che î 
poi grande pontefice sotto il nome di Nicol) ° , 
Pietro da Noceto , mediante le sollecitudiai del i 
Parentucelli, col quale pareva esistesse qualche Sa : 
colo di parentela , fu chiamato a segretario dai 
l'Albergati, c con lui venne a Firenze, ov % 
papa Eugenio , il quale avea dovuto fu 
Roma. Enca Silvio passò a segretario di Nicodem 
Scaligero , vescovo di Frisinga , il cui padre Ea 
signore di Verona. E partito questo prelato di ge 
silea , egli andò esercitando lo stesso officio ton 
Bartolomeo Visconti, vescovo di Novara, cui ssa 
anche a'la dieta, che i principi clottori dell'impen 
ermanico tennero a Francoforte. Venuto POI in 
talia sempre al servizio del vescovo Novara 
Euea Silvio stette qualche tempo in Milano , od 
conseguì la stima e l'amicizia di tutti gli uomini 
dotti, e dello stesso duca Filippo. Indi a qualche 
tempo il vescovo di Novara recossi a Firenze pres. R 
so il pontefice Eugenio ; e fuvvi male accolto Sì Micia 
vide accusato di gravi cose, cosichè corse pericolo dell dalemno a 
di perdere il vescovato e la. libertà. Di mer o i RL 
tali angustie , Enea Silvio passò a segretirio dil res i del > 
cardinale Alb-rgati , certamente aiutato in ciò dal ia virtà del 7 
suo amico Pietro di Noceto, che trovavasi già alla 107, è 
corte di quel santo porporato. i scegli 
E 1 sigg. d 
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Avv. Lui 
Conte Fil 
Velletri e 
Marchese 
cia di Rieti. 
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(1) Memorie per la storia letteraria di liscenza Tom. {1 

(2) Concil. Tom. 17 pag. 253. 

(3) Commentarius de vita et scriptis Dominici 
cao Cardinalis. 

(4) Pag. 17. 
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BELLE ARTI 

Nello studio del sig. Vittorio Broski in piazza 
di Spagna scaletta Mignanelli n. 12 è visibilew 
gruppo rappresentante Gesù Cristo con due angeli 
in atteggiamento:« Pur hominibus honae vo'untatisz; 
ed una statua in creta rappresentante Zeliro in Al 
talena, dal giorno 10 a tutto il 15 agosto corrente 
dalle ore 5 alle 6 pomeridiane. 
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cè generose cla 
stro Cardinale 
volto a levante 


ANNO IVA 
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cielo scoperto minimo dea credè di qualchi 
Roma........... t-Iligenti, lo gi 
or come difatti lo 


Ferrara. 


lulanto che simi 


Ranch afBiivario def 
fienile in via degli Orti num. 3 e 4, rende 
noto a chiunque, che i sigg. Gio. Batt. e ! 
Pietro fratelli Graziosi locatori niun dii 


prelalivo possono © potranno mai es ta di ragione , ed a forma del $ 1596 del 
s 9 a. 
lare per Pigione e dani sui (fra) a glio ) Regolamento legislativo, che uscogliaadini Son 
riposte in detto fienile, avendo egli antici- l'istanza del signor Filippo Proferisce , con i 
altamente pagato gli s{filti nella somma di | rescritto del giorno | correaloso successito | ore a aa 
300 a Mato IL 30 APRILE (862 come | decreto esecutorials esibiti. negli at del Ad ist. della ragione Pietro e Gi 
Litta dalla relativa ricevala reg. a Rama | l'infr, Not. , il med. è stato. restituito nei Samonati in liquidazione e per essa la sig. 


li 22 giugno 1857 vol, 85 fog. 69 e prodotta 
nel giudizio in 1 turno civ. prot, n. 4014 
del (858 , e perciò intende di tenere re- 
sponsabili i nominati fratelli Graziosi delle 
conseguenze e danni tutti derivanti dalla 
incivile e temeraria difidazione inserta nel 
Giornale di Roma del giorno 7 agosto cor- 
rente. i tuto Tito. 
Niccola Cecchini Proc. 


VENDITA VOLONTARIA 


XI proprietario delle case riunite poste- 
in Roma via Bonella num, 64 65 e via del | ed avo. 
Priorato num. 4 al 4 dell'annua rendita di | fari dci DI 
so. 272, susceltibile anche di aumento @ | valler Casioi 
gravate complessivamento dell'annuo cano. 
ne di se. 7 56, bramando di alienarle invita 
chiunque volesse farne acquisto ad esibire 
nol termine di giorni 20 l'offerta chi 

fMficio Noturile Bartoli piazza 
, Luigi de' Francesi num. 35 ove sono 
ostensibili le notizie relativejscorso il qual 
termine verranna aperle lo offerte per aversi 
in considerazio 

Roma 4f agosto (858. 


lasciati 
principio nella 


legali 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVEREND. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


| Si deduce a pubblica notizia per ogni effet- 


libero esercizio de’ suoi 
deputato in curatore del 
Proferisco il sig. L 
deve amministrare 
provvedere colli respettivi frutti al mante- 
Rimento ed educazione dello stesso, e rin- 
vestire ogni sopravanzo a favore del 


Roma 41 agosto 41858 ù 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Ad istanza dei sigg. 
Aurelio Lanzi esecutori 
me. Alessandro capitano ca- 
nel giorno di lunedì 46 ‘cor- 
rente mese alle ore 9 antimer. in punto si 
procederà col ministero 
coll’opera dei competenti periti. all" 
® | tario legale ed estragiudizialo degli effetti 

dal detto defunto , 


Cassini posta quì 
num. 26 ultimo piano a 
‘oseguirsi ave sarà neci 
satto ogni riserva di rr 


iò si deduce a pubiica 
il preseritto nel $_(638 del ipo pate giusta 


giul. dei 10 novembre 1834 4 
effetti di legge. 
Roma 1! agosto 1853. 


tti, ed è stato 
di lui figlio Tito 
De Angelis, il quale 
i beni del d. Tito, e 


Apollonia Samonati 


sig. Benedetto Sinibaldi. 


fissione ec. 
È El in vigore di una sent. 
ripe- 
maggio 1858 con 
vendita di d 


rozza 42 delle quali mancanti 


ed fnseriti in questo Giornale, 
na sud, furono 
la vendita giudizi 
comparve ad offri 


iv. Giovanni Sassi 
\estamon- 


le le sud, 
acqu 
le di non 


del sott. Notaro e 
inven- 


do esnerimento 
anno ed aperto 
della prima’ cassa 
fruste, 
Loreto Tomei per la somma di 
l'incanto per la vendita di 
contenente n. 47 dozzeni 
ento furono acquistate 

ri 
tutto 
mo ‘redatto. 


incanto per 


4 ito, avrà 
ove abitava il' riferito 
n Roma vicolo. d'Ascani 
stra, per quindi 
‘ario nelle forme 
Jone, 


Ig: reg: leg. e 


Alessandro Poggioli Notaro Pub. in 


dova Tognoli proprie- 
taria dom in via de’ Canestrari rappr. dal 


Contro il sig. Domonico Revelli per af- 
trib. civ. di Roma in { turno nel giorno 29 
quale fu ordinata la 

a casse una contenente 45 
dozzerie è l'altra 47 dozzene fruste da car 
pioggia.Ed in sequela degli avvisi notificati 


poste al publico incanto per 
fruste e niuno 


Posti nuovamente. gli avvisi 
el giorno 27 sud. mese ed 


contenente. n. 45 dozzei 
ueste furono scquistoto dal signor 


pp: 
por la somma di so. 
Ò a so. 42 20 come il 
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trò al primo c 
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Dipo qualche s 

indi. un altra, 

e in poca 

fresco che poi 
Raddoppiau 
che l' inter] 

de id'argomento 

tt Vergine, e | 
cono già 
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per tutti gli Roma, Paolo Bonomi el il secondo dall’ 
tro cursore Niccola Bernasconi ambedue 
prodotti avanti il sud. Eccm» trib. al fasc 
della causa segnata al prot. dell'ann» 135 


al n. 2492. 


Benedetto Sinibaldi Pr. 


Eccmo Tribunale Civile d. Roma 
Primo Turno 

. della ragione Pietro e Gio. Bat. 

in liquidazione e per essa la si 

Apollonia Samonati ved. Tognoli domic. e 

rapp. coms sopra. 

Si notifichino i sud. due processi ver: 

ig. Domenico Revelli per als. ® 

il med. a 


att. 


bali al 
forma di legge, non che si citi 
comparire nella 4 ud. dopo 8 giorni per 
sentire ordinare a favore della lst. la libera 
consegna del'prezzo ritratto dalla sud. ven- 
dita in conto del oredito e per l'effetto em3- 
narsi l'analoga sent. , e rilasciarsi l'ordine 
esecut, diretto ai mibistri della Depositeria 
Urbana can la condanna del debitore alle 
speso tulle di -es me, vendita e del pres 
da prelevarsi eo. ed il decreto eo. 
Roma 9 agosto 1853 d 
A@ssa a forma di legge. v 
Paoto Bonomi Curs. 
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Numa. 184 — 


Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 
1) Prezzo di Assocazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno sc. 7. È 


Per semestre sc. 3 50. 
l'er un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat Porlificio franco di 


. 220. 
Atlestero secondo le tasse postali stabi.ite per 


Stai. 


GIORNA 


Gli atti 


Giovedì 42 Agosto 


del Governo inseriti in questo tiiornale sono officiaîi. 


e x gui 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richicsta @ te inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti 


diversi 


PARTE OPPIULALE 


Rasseguatesi da S. E. Rina Monsig. Ministro 
dell'Interno a Sua SantitA' le quadruple proposte 
fatte da' rispettivi Consigli Provinciali per la no- 
mina de'novelli Consuliori di Stato per le Finauze 
in virtà del 2. 14 della legge edittale 28 Ottobre 
1850: 

La stessa SANTITA' Sua si è benignamente de- 
guata scegliere e nominare ad un tale incarico; 

I sigg. conte commendatore Alfonso della 
Genga per la provincia di Spoleto, 

Avv. Luigi Ciofi per la provincia di Viterbo. 

Conte Filippo Antonelli per la provincia di 
Velletri e 

Marchese Vincenzo Vincentini 
cia di Rieti. 

Inoltre la ‘menzionata SANTITÀ’ Sua si è pure 
degnata nominare all' istesso incarico di Consulto- 
re di Stato per le finanze, 

Il sig. Conte Pio Bonafede per la R. C. A. 


per la provin- 


BoLoGNA 7 Agosto. 


Proveniente da Porretta e dai convicini paesi 
della parte montuosa di questa sua diocesi, dov'e- 
rasi recato a compiere la sacra visita pastorale , 
restitzivasi ieri in Bologna l'Eîm» e Rio nostro 
Arcivescovo sig. Cardinale Michele Vinte-Pretà, 


FERRARA 6 Agosto. 


Leggiamo nella Gazzetta di Ferrara: 

Ristaurandosi la chîèsa suburbana della villa 
di Aguscello, a due miglia circa da Ferrara, mer- 
cè generose elargizioni di Sua Emnza Rina il no- 
stro Cardinale Arcivescovo, nel levare dal muro , 
volto a levante, un altare di legno, si trovò esi- 
stere colà nascosto un dipinto che sulle prime si 
credè di qualche pregio Chiamati però alcuni in- 
tlligenti, lo giudicarono di niun merito artistico, 
come ilifatti lo si rilevò anche meglio dopo. Ma 
lilanto che simile giudizio emettevasi dal sig. Sgher- 


hi pittore, insieme al sig. ingegnere Bargellesi, sem- 


krò al primo che da quelle antiche pareti, più 
vole intonacate trapelasse un lucido non naturale: 
per cui spiato da curiosità prese a serostare lie- 
temente alcuni strati di calce del muro Opposto. 
Dipo qualche sforzo gli fu dato scoprire una testa, 
quindi un altra, poi una diversa, indi figure com- 
plete, e in poco tempo maravigliando rilevò un af- 
fresco che poi videsi prolungato su tuita la parete. 

Raddoppiandosi la scrostatura si giunse a ve- 
dere che l' intero affresco, diversi quadri compren- 
de d'argomento cristiano, cioè la nascita della Bea- 
la Vergine, e quella del Redentore. Intere figure 
ippariscono già belle, altre consunte. Vuolsi quel- 
lì dipintara del 1400 circa. Riserbandoci di dare 
ll seguito una più esatta descrizione, noi facciamo 
"oli, perchè lo stesso scopritore od altra persona, 
the ne sia egualmente capace, venga all’ uopo in- 
caricato, da cui spetta, all'effetto di ridonare alla 
Storia dell'arte quel dipinto, che rimase ignoto sì 
lunga pezza. Fucciamo voti perchè ci venga con- 
Strato ad onore dell'arte nostra, o almeno qual 
Monumento d’antichità. 
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STATT BSTERA  - 


FRANCIA N 
ll viaggio delle LL. MM. in Notmabdia ed in 
Uettagna ‘è l'oggetto della’ preoccupazione gend- 


rale, 
La stampa europea attribuisce inolite è questo 
*'venimento una importanza 


Stinta dalla visita della re; na Von 


| all'ingresso della tenda sono piantati due 


‘ati. alt 


afficio di amministrazione del Giornate via della Slamperié Ca 


merale n. (1A. 


E DI ROMA 


Pri 

amo di dare, desumendo© dai Fiornsti i megliò 
informati i dettagli di tutte le circostanze di qus- 
sto viaggio, impreso sotto tanto favorevoli auspici 
e che segnerà una delle più importanti epoche del 
regno di Napoleone III. 

Mantes essendo la prima città, nella quale le 
LL. MM. dovevano fermarsi sul principio del loro 
viaggio verso l' ovest della Francia, ha voluto cor- 
rispondere degnameate all'onore che le veniva fatto 
e suo primo pensiero fu quello di rivestirsi d'un” 
apparato degno di ricevere i suoi sovrani : ma nel 
compimento di questo progetto ha incontrato gra- 
vissimi ostacoli ed un serio conflitto. 

La compagnia delle strade ferrate non volle 
cedere alla città il dritto di decorare le sue sta- 
zioni e quella invece resisteva chiedendo che le si 
desse il mezzo di esternare la sua gioia. Una fe- 
lice ispirazione venne a 
Mantes non pagherà nè 
frivoli addobbamenti ma 
vire a quest'uso sarà impiezato a risciugare delle 
lacrime a sollevare delle miserie a soccorrere degli 
infortunî. L'imperatore e | imperatrice troveranno 
su i registri dell’amministrazione di beneficeuza un’ e- 
spressione d'affetto più sincera e profonda che non 
in qualunque altro ornamento festivo. Infatti il con- 
siglio municipale, il quale aveva per tale occasione 
aperto al maire di Mantes signor Leveque.un cre- 
dito illimitato concesse per lo scopo suddetto una 
somma rilevante, come si conveniva alla grandezza 
di chi isp.rava così nobile pensiero. 

La compagnia dunque rimise ‘padrona del ter- 
reno e ne profittò senza misura, dapoichè ordinò 
decorazioni splendide e variate. 

Nel mezzo di un vasto piano è innalzata una 
tenda quadrata : e sotto un baldacchino di velluto 
vermiglio sparso di api d'oro collocato il trono 
sormontato da un'aquila d'oro. La gran tenda è 
ornata da bandiere tricolori © situata in mezzo ad 
un'immenso giardino improvvisato e circondato da 
panieri di fiori di un' effetto meraviglioso. Questo» 
giardino sparso delle tinte le più brilanti e che 
esala un profumo soavissimo è opera della società 
d' orticoltura di Mantes, della quale la compagnia 
delle vie ferrate ha accetato il concorso. 

Da una distanza di circa cento metri la via è 
ornata di assi sormontate da bandiore tricolori ed 
trofei , 
formati da tutti gli utensili propri dell'industria del- 
le strade ferrate : pale, marre, puntoni, lanterne 
abilmente collegati per mezzo di foglie e di fiori 
formano un’ insieme di un effetto stupendo. 

A questo esterno apparato si aggiuoga l’ inces- 
sante suono delle campane, grandi bandiere che 
sventolano dalle torri della cattrdrale e dalle ro- 
vine del castello di Saint-Maccloa, le festevoli grida 
di una immensa folla e le ripetute melo lie di canti 
e suoni giulivi e si avrà un'idea di ciò che pre- 
sentava la città di Mantes al momento dell'arrivo 
degl’ illustri viaggiatori. 

Né la sola popolazione della città vedevasi 


bandiere, nè ghirlande, nè 


d' assai accre- | 
Mimi dhatst 


raccolta ad aspettare il passaggio dell’ imperatore 
e dell'imperatrice, che da ogni paese, da ogni vil- 
laggio del circondario o deputazioni v intere co- 
munì erano giunte con alla testa i loro maires ed 
i loro curati. E sui volti e nel portamento di tut. 
te queste persone non avresti certamente trovato 
le tracce della stanchezza e. del disagio. prodotto 
da quindici o più leghe fatte a piedi, ed .in tutta 
fretta, che anzi tutti erano, gai allegri e contenti e 
dispostissimi a. ripetere questo, viaggio. dopo. aver 
potuto, per un momento mirare e salutare. |' im, 
peratore. ? 


fatte; parti Ù 
imperiale si 
Imperatore ..e. 


orta 


i iper oe Ted 


| hi 
“nerale e 
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troncare la questione . . . | 


il denaro che dovea ser- ! 


-[[foati.in;tessa, 


| PRESEN IRA Siiglio distale pre 


siede pure il consiglio generale del dip irtiniento 
unitamente alle autorità cd al generale Dubreton si 
affretta di ricevere l'imperatore, © l' imperatrice ‘è 
ricevata dalla contessa di Saint-Marceau, da ma- 
dama Duversar e da Madama Leverque 

Dopo di ciò le LL. MM. si avanzano verso il 
trono in mezzo alle più entusiastiche acelamazioni 
della folla ed in tale circostanza il maire presen 
tato all'imperatore alla testa del consiglio munici- 
pale, dirige a S.M il seguente discorso : 


(Continua) 


RUSSIA 


Si legge in una corrispondenza della Gazzetta 
di Milano. - 

Ho sott occhio una lettera scritta di Crimea 
da un negoziante francese, rimasto a Kamiesch per 
affari di commercio, e che pui, ottenutane licenza 
dal governatore russo, pose stabile domicilio a Se- 
bastopoli. « La grande ciltà ( serive egli ) risorge 
con somma Irn'ezza dalle sue rovine; qui non si 
edilica colla rapidità de’nostri architetti e de nostri 
appaltatori. V' assicuro però che quando i nuovi 
quartieri saranno compiuti; la città sarà stupenda. 
I giardini dei dintorni , per lo più bellissimi , sa- 
ranno i più difficili a ristabilirsi; tanto furon essi 
malconci e devastati. Vari piroscafi, portanti mac- 
chine a vapore, danno opera assidua a sgombrare 
l'entrata del porio, impedita, al tempo della guerra, 
dai vascelli che vi furono affondati » 


IMPERO OTTOMANO 

Scrivono all’Osservator 
poli 3 luglio: 

Il sig. Thouvenel non sembra stanco d' ere 
perchè il congresso, come pretende di sindacare 
gli atti delli commissione rivierasca del Danubio , 
abbia pur anco a pronunziarsi sugli affari del Mon- 
tenegro. La Porta continua a respingere queste pre- 
tese. 

* soldatesche irregolari che si trovano nel- 
l'Erzesovini dovranno passare nelle schiere dell'e» 
sercito regolare, ed i recalcitranti verranno inter- 
nati nei loro paesi. 

Si anmunzia che pervenue alla Porta la noti- 
zia di una trama bulgaro-panslavistica che si con- 
nette cogli affari del Montenegro , con diramazioni 
nell'Erzegovina, Bosnia, Bulgaria e nella Secbia. Si 
pretende perfino che da Costantinopoli partano le 
ispirazioni per questo complotto, Certo è che i corpi 
d'esercito delli Romelia presero un contegno di 
savia precauzione, come se fossero sul piede di 
guerra, 

E pervenuta alla Sublime Porta uni memoria 
sottoscritta da oltre quattrocento Boiari e Notabili 
della Moldavia contro la condotta» del presente cai- 
macam: di Moldavia. Accuse gravissime si annun- 
ciano a carico di esso, e si conchiude coll’appello 
alla giustizia della Sublime Porta e -di SMI il 
Sultano perchè si proceda ad una indagine sugli 
atti dell'a:mministrazione di quella caimacamia, l Bu- 
iari e Notabiti fondano la loro richiesta . sull’ arti- 
colo 46 del regolamento organico che è dI tenore 
seguente: 

«I caimacami sono tenuti di reader conto 
della lorò gestione, e dell'impiego dei fondi dello 
Stato ». 


Triestino da Costiutino- 


INDIE ORIENTALI 
. Secondo dla Bombay 
clama/;d'iamnistia diret 
del Sud è: così conce 
L'onorevolis: 
ad informazione; 
alla presente ribellio 
‘finali ‘riguardo. ai capi, a 
gli. ultimi 12, 
A tutti coloro che presero 
all'assassinio di cristiani sudditi 


seguaci *impli-. 
“mesi, fo 


i Beregni 


micd 
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esser lasciata alcuna sporanza di perdono, verso 
arresto; essi debbono sottostare al supplizio che le 
leggi di questo e d'og»i paese civile decreta rono 
per un macelli affatto brutale e gratuito di perso. 
me non preparate, senza difesa e innocenti; essi 
non appartengono al genere umano e finch essi vi- 
yono, la grandezza del loro delitto chiamerà sem- 
pre altamente vendetta. Con cosioro il governo in 
glese non può patteggiare. x p h 1 

A tutti queli che offrirono asilo ai profughi 
od altri, che assassinarono cristiani sudditi ingle- 
si, sapendo ch'eran tali, o che furon capi di solle- 
vati contro l'autorità del governo inglese, e agiro- 
fto persistentemente durante questa ribellione con- 
tro il supremo potere costituito del paese, l'ono- 
revolissimo governatore generale non può se non 
offrire la vita verso condizioni: li loro pena sarà 
proporzionata ai dolitti ch'essi commisero coutro lo 
stato. Tutti quelli che s'arrenderanno il giorno 30 
settembre prossimo o prima avranno la vita assi- 
curata; dopo quella data, so rimanessero in armi 
o continuassero l'opposizione contro il governo, i 
loro vari casi saranno lraltati sommariameote dal- 
le autorità civili o militari, nelle cui mani venis- 
sero a cadere. 

A tutti gli altri, assìstenti ai capi, zemiadari, 
sepoy sbandati, fuggiaschi per il paese, o a qua- 
lunque persona in armi contro il governo, la qual 
non operi per propria libera volontà ed autorità, 
ma aiuti e sostenga qualche capo, l’onorevolissimo 
govermator genera!e offre ora generale amnistia 
Ritornino essi a!le loro case e ripigl.no le loro or- 
dinarie occupazioni, adoperandosi nel miglior modo 
a maatenere la pace e la quiete. I loro stabili sa- 
ranno guarentiti e si porrà in oblo il passa'o. Pe- 
rò s'essi continuassero a impugnar le armi contro 
l'autorità britannica, essi dovranno portare le con- 
seguenze dei loro propri atti. Il tempo della cle- 
menzi sarà passato. 

— Si legge nel Bombay-Times: Essendo stato 
uce'so nel Robilcund il moulvie di Lucknow, la ri- 
bellione dell'Aud ha perduto il capo che n'era 
l'anima, ed ora probabilmente non seguiranno più 
alle Indie altre battaglie regolari. 

Sîr Colin Campbell diresse alle truppe un or- 
dine complementare di recarsi negli accantonamen- 
ti, c le operazioni di qualche estensione son ora 
sospese sino alla fine dell» stagione piovosa. 


Cr _IE©IllÈlÈ‘’llhlì 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Nel Moniteur del 7 si legge la seguente cor- 
rispondenza da Cherbourg: 

Jeri ha avuto luogo snl vascello imperiale /a 
Bretagna, il pranzo offerto dall'imperatore alla 
regina d'Inghilterra. 

Le LL. MM. si sono imbarcate alle ore 6 col 
loro seguito per recarsi a bordo. Appena il canot- 
to imperiale è comparso nella rada, è stato salu- 
lato da tre salve di tutti i vascelli francesi ed in- 
glesi ® dell’ artiglieria del forte, colle quali si con- 
fondevano le acclamazioni dei marinai disposti in 
lineà sui ponti dei vascelli. A 7 ore si è veduto 
il etnotto della regina d'Inghilterra distaccarsì dal 
yacht reale e dirigersi verso la Bretagna. L' arti- 
glieria ha tuonato di nuovo. L' imperatore ha rice- 
vuto la sua ospite augusta al basso della grande 
scala della Bretagna. 

Le acclamazioni dell'equipaggio e le grida ri- 
petate di Viva la regina d'Inghilterra, banno a 
nunciato alle squadre che la sovrana del regno- 
unito poseva il piede sopra il vascello francese 
Una tavola di 70 coperti era preparata nell’ alta 
batteria della B.ettagna. AI termine del pranzo 
l'imperatore si è alzato ed ha pronunciato questo 
brindisi: 

« Io bevo alla salute di S.M. la regina d'In- 
gbilterra, ed a quella dil principe che divide il 
suo trono e della famiglia reale. Nel far questo ia 
lofò preseiza ed a bordo dul vascello ammiraglid 
francese: nel porto di Cherbourg, io sono felice di 
mostrare i sentimeoti che ci animano a loro ri- 
guardo. Invero i fatti parlano da loro stessi e pro- 
vano che le passioni ostil:, fomentate da qualche 
disgraziato accidente, non hanno potuto alterare, 
mè l'amicizia ché esiste trà le due corone, nè il 
desiderio che hanno i due popoli di rimanere in 
pace trà di loro. Così io pure bo la ferma spe- 
ranza che sè anche volessero risvegliarsi gli anti 
chi rancori e le-passioni di altra epoca, questi ri- 
macrebbero- distrutti in faccia al pubblico buon 
senso siccome i' flutti si rompono contro la diga, 
che protegge in questo momento contro Ja viofen- 
ra del mare le squadre: dei due imperi », 

Il principe Alberto valzandosi ha risposto: 

f ire, n er? Ù 

.x!La regina dosidera:.che: io esprima a V. M. 


Quanto sia cssa sensibile ‘alla’ novella prova diami: >|" 


cizi 


no sempre di 


ciare parole che a lei 
sentimenti di 


ricordanza. V. M. conosce già 
cizia che la regina nutre per v 


peratrice, nè io fio bisogno di rammenterli. 


« Voi sapete pure che la buona relazione trà i 
nostri due paesi è lo scopo costante de' suoi deside- 
ri, come lo è dei vostri. La regina è dunque dop- 
piamente felice di avere occasione colla sua pre- 
senza qui in questo momento d'unirsi a voi mag- 
giormente o sire per rendere sempre più indisso- 


lubili i legami che stringono le due nazioni. 


« Questa amicizia è la base della mutua loro 
felicità e la benedizione del cielo non potrà cer- 
te mancar loro. La regina beve alla salute 


ta 
dell' imperatore e dell’ impera trice ». 

Dopo il pranzo le LL. MM. imperiali e reali 
sono salite sulla duna per assistere allo spettacolo 
di un fuoco di art fizio incendiato sul forie cen- 


trale situato nel ihezzo dell'immensa diga, che chiu- 


de da rada di Chebourg. 

Durante e dopo il fuoco, la musica delle guide 
riunita sul ponte della Brettagna ed un coro di 
lettanti montati sopra un battello a vapore hanno 
dito un concerto che le loro Maestà hinno fatto 
mostra di ascoltare col più vivo soddisfacimento. 

La regina ha preso congedo dalle LL. MM. 
verso dieci ore e mezza e | imperatore ha voluto 
esso stesso accompagnarli sul yacht reale. In qus- 
sto momento tutti i vascelli si sono ricoperti di 
fuochi ed un'ultima salva di artiglieria ha annun- 
ciato il termine di una festa favorita sempre da 
un tempo magnifico e li meinoria della quale ri- 
marrà ‘incancellabile nello spirito di quanti hanno 
avuto la fortuna di assistervi. 

Le LL. MM. alle undici ore sono tornate al 
palazzo della prefettura marittima. Una folla im- 
mensa le aspettava ancora per salutarle nuovamente 
al loro passaggio con fervide acclamazioni. 

Il giorno seguente (6) alle ore dieci e mezzo 
del mattino , l'imperatore e l'imperatrice, accom- 
pagnati da tutte le persone del loro seguito sono 
andati) a fare la loro visita di congedo alla rey 
d’ Inghilterra sul suo yacht. Indi le LL. MM. IL 
si sono recate a borbo della Brettagna dove per 
ordine dell’ imperatore era stata preparata una co 
lazione: intanto il yacht reale, scortato dai vasce!li 
di linea inglesi, ha preso il largo, salutato da tre 
salve di tutta l'artiglieria dei nostri vascelli e dei 
forti, alle quali si univano le grida ripetute di viva 
la regina d' Inghilterra. 

A mezzo giorno l'imperatore ha cominciato la 
visita e passato la rivista degli equipaggi di tutti i 
vascelli della squadra , disposti in una sola linea 
nell’ ordine segreate : 

Saint Louis, Alerandre, Austerlitz, Ulm, Dona- 
werth, Napoleon, Eylau, Bretagne, Arcole, Isly. 

S. M. bha distribuito di sua mano decorazioni 
e medaglie agli officiali sotto-officiali e marinai, che 
le erano presentati dall’ ammiraglio ministro della 
marina. 

L'imperatore ha voluto visitare inoltre i lavori 
della diga ed ba dato ripetute testimonianze della 
soddisfazione su'l insieme di questa opera gigan- 
lesca. 

Le LL. MM. non sono ritornate al palazzo della 
prefettura marittima , che a 6 ore e mezza dopo 
avere ricevuto la‘più cordiale accoglienza dai mi- 
rinai della squadra e dei bastimenti francesi e stra- 
nieri sparsi in ogni senso nella rada affine di non 
perdere il più piccolo particolare di questo impo- 
nente e magnifico spettacolo. 

Lo stesso Miniteuf contiene un decreto im- 
periale, nel quale si pubblicano le nomine di pre- 
sidenti, vice presidenti e segretari dei consigli 
generali dei dipartimenti per la sessione del 1858. 
. Ha occasione dell festa del 15 agosto verrà 
inaugurata a Parigi la colonna-fontana della piazza 
Breteuil e si getterà la prima pietra del ponte della 
Legion d’onoig, pel mezzo del qualè il sobborgo 
S. Germano avrà uoa comunicazione direlta coi quar- 
tieri 3. Onorato e. Chaussee d'Antin. 

Per la medesima ricorrenza il ministro di stato 
ha distribuito a diversi musei della Francia quadi, 
sctilture e medaglie provenienti da ordinazioni ed 
acquisté fatti sui fondi delle belle arti. 

È La regina d' Inghilterra ha conferito la dignità 
di barone del regno Uvito di Gran-Breftagna Ri Ir. 
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sea, 
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camenti di truppe nell' Indie. I giornali di L, 
del 6 secondo il Constilutionnel, annunciano. 
queste nuuye partenze. 

È giunto questa mattina a Gravesed un nu 
considerevole di truppe destinate per VIndia: egn 
compongono di reggimenti d'infanteria e cayg]j © 
di distaccamenti dell'artiglieria reale. Tutte 
si Sono imbarcate nella giornata a bordo 
navigli, Harkawaye,e General Simpson, che der 
trasportarle a Bombay ed al Bengala. Prima Hera 
partenza tulte queste (ruppe sono stale ispez; ella 
dal comandante la guarnigione di Chatam 
tanque si dovesse collocare a bordo un num i 
così considerevole d’ uomini e di equipaggi. gi 
nonostante la più perfetta regolarità ha presiedag 
all’ imbarco. (e) 

La corrispondenza Maras Bullier ha per { 
spaccio da Madrid in data del 7 agosto: si 

Le LL. MM. consacreranno otto giorni all 
visita del Ferrol, di Santiago e delta Corogn; a 
se andranno quindi all Escuriale. Si crede 
quell’ epoca potranno essere risolute 
relative alle Cortes ed alla stampa 

Ed un' altra corrispondenza telegrafca 4 
Francoforte 7 agosto al meJesimo giornale atua. 
cia che il rappresentante d' Hinnover alla die 
germanica ha dato alla medesima il suo parere 
separato e particolare non già a nome del suo go. 
verno. La dieta ha dato il suo consenso. perg 
esso inserisca nel processo verbale della commis. 
sione questo parere motivato. 

Il Pays ha da Scutari in data del 6 che Abdi 
pascià, il quale sembra deciso a mantenere la tran 
quillità, ha promesso ai consoli che esso ritireb. 
be da Podgoriza una parte dei bachi-bouzouks che 
vi si lrovano presentemente 

Esso andrà nel distretto per dare egli st:s5 
gli ordini aftinchè nessuna collisione abbia lugo 
coi montenegrini. I consoli hanno a questo efet, 
preso con lui i necessari concerti. 

Il medesimo giornale ha ricevuto col mez 
della valigia degli Stati-Un.ti notizie di Nuova-York 
fino al 2f luglio 

Una corrispondenza da Washington avera po. 
sto all'ordine del giorno la questione dell’ acquiso 
di Cuba, mi questa notizia non areva ottenato w 
gran credito. A questo riguardo il New York Hral 
dice : « Noi crediamo dal canto nostro che on 
siamo quanto mai luogi dalla pacifica cessione delli 
regina delle Antille agli Stati-Uniti. 

Il medesimo giornale si esprime in questi ter. 
mini sulla questione del Messico. 

I nostri corrispondenti di Washington ci par 
lano degli affari del Messico, dei quali quel gabi- 
netto si è uccupato in questi ultimi giorai. Il g- 
verno yorrebb: ristabilire la pace presso i nostri 
vicini, ma esso ricusa di preoder parte per qu- 
lunque delle fazioni che vi regnano, nè vuol trat- 
tare che con un governo perfettamente costituito 

AI ministero della marina a Washington si 
fucevano preparativi per la spelizione contro il Pa- 
raguay. Un giornale di N:w-York dice a questo 
riguardo; 

Disgraziatamento noi manchiamn di navigli & 
guerra non avendo che una debolo corrente d'i- 
qui, mentre abbisognerebbo assai maggiore per 
potere agire efficacemente contro questa potenza 
Cionostante una imponente forza navale sarà iavi» 
ta al più presto, per ottenere soddisfazioue dellin- 
sulto fatto alla nostra bandiera. 

Ecco le notizie di Venezuela, in data di Ur 
racas del 23 giugno, come sono state ricevule 4 
Washington. 

Il generale Castro ba decretato che il 24 ges- 
naio sarà cancellato dagli anniversari. delle. fest! 
nazionali. Si sa che il congresso di Venezieli è 
stato massacrato a Caracas il 24 gennaio 1840 © 
che Menigas areva ordinato che l'anniversario di 
questo massacro fosse celebrato come festa mani» 
nale. 

Un altrò decreto del generale ‘Castro accordi 
al generalé Paez i suoi onorari come generale i 
capo per tutta la vita. 

Si legge nel Corriere degli 
luglio: 
Se si deve prestar fede ad un dispaccio delli 
Nuova-Otleans; il ‘conflitto impegnato tra bensi 
Ayres e la repubblica Argentina aveva preso al 
data del 9 giagno le proporzioni d'una guerre 1° 
cauita. Buenos,Ayres; aggiungesi, rifiuta la medi 
zionie Britanica @ reclama l'intervento del got" 
no: francese. P. Si 

Secondo. una” corrispondenza da Montevideo ! 
data del 29 giugno, gra atala nominata una coP: 
missione mista ‘affine di far ragiono ai reclini @ 
francesi e degli. inglesi, direui al governo di Lari 
toyi lè, perdite. provate durauto l'ultimo 
sedio, di, questo, porto. 
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Dei Mormoni abbiamo le segueati favorevoli 
notizie : A 
Il dipartimento della guerra a Washington ha 
ricevuto l'ordine del giorno pubblicato dal generale 
Jobuston in data del 25 giugno diretto all' armata 
nel momento, in cui questa entrava nella città del 
Lago salato. L'armata doveva entrare nella città il 
26 e l'ordine prescriveva che nessuno potrebbe ah- 
bandonare i ranghi, che non sarebbe permesso alle 
truppe d' invadere le campagne e che il buon ordi- 
ne dovrebbe essere perfettamente mantenuto. 

Un gentiluomo giunto a S. Louis, e che ve- 
niva dalla città del Lago Salato, assicura che i com- 
missari per la pace e Brigham-Young tengono delle 
conferenzi quotidiane e che i sentimenti i più pa- 
cifici sono all’ ordine del giorno. 


GENOVA 7 Agosto. 


Nella Gazzetta di Genova leggiamo i seguenti 
dispacci telegrafici: 

Hong-Kong 23 Giugno. Le truppe della: spedi- 
zione anglo «francese hanno preso Thian-Tsin senza 
resistenza. 

— | plenipotenziarii inglese e francese, Elgin 
e Gros, si recarono a Thian-Tsin a conferire con 
due commissarii giunti espressamente da Pekino i 
uali mostrarono concilianti disposizioni. 

Gli abitanti di Canton presero un'attitudine mi- 
uacciosa contro gli alleati. È 

Parigi 8 Agosto. — L'Imperatore ha lasciato 
Cherbourg. 

In occasione dell'inauguramento della statua di 
Napoleone, l'Imperatore dice; 

Il termine della opere militari di Cherbourg 
non dovrebbe inquietare l'opinione pubblica. Quanto 
è più potente una nazione, tanto è più rispettata; 
più un governo è forte, più è moderato e giusto. 
Non si rischia il riposo del paese per un vano or- 
goglio di effimera popolarità. 

Il governo appoggiato dalla volontà delle masse 
muove guerra soltanto per difendere l'onore nazio- 
nale e i grandi interessi del popolo. 


Venezia 5 Agosto. 


Ieri alle ore 9 di mattina, S. A. I, il sig. Ar- 
ciduca governatore generale, s'imbarcò sull'yacht la 
Fantasia dirigendosi a Trieste ; e questa mattina 
alle ore 8 era di ritorno all imperiale palazzo in 
unione a S. A. R. il conte di Fiandra, fratello de'la 
serenissima Arciduchessa sua Sposa. 


Lucano 4 Agosto. 


Il Consiglio d' amministrazione della ferrovia 
centrale radunatosi il 27 in Basilea ha risolto di 
autorizzare il direttorio ad acquistare due piroscafi 
con barche per il trasporto delle persone e dellè 
merci sul lago dei quattro Cantoni. Questi piroscafi 
saranno sul modello di quelli del lago di Costanza, 
e quindi molto più vasti degli esistenti , cioè 160 
a 165 p. lunghi e 27 1/2 a 28 1/2 larghi, con 
macchine della forza di 60 cavalli almeno, e della 
celerità di 22 1/2 kilometri all’ ora, con una por- 
fata di 1000 a 1200 quintali. Le barche di rimor- 
chio saranno capaci di 1000 quint. Si vuole con 
questa nuova instituzione essere in grado di attivare 
un servizio più regolare ed a tasse minori, affinchè 
la linea del Gottardo possa sostenere la concorrenza 
con quella dello Spluga. 

Il Giornale di Ginevra annuncia che il mini- 
stero francese non esige più la comparsa personale 
per il visto dei passaporti. 


Berna 4 Agosto. 


._ Il Consiglio federale non ha concesso ai com- 
Missari federali per Ginevra le dimissioni da loro 
dimandate. 

Ginevra 2 Agosto. 


La nostra città è stata rattristata da un orri- 
bile catastrofe. Ieri sera alcuni battelli conduceva- 
no, dinanzi alla piccola città di Nyon, i passeggie- 
"i a bordo del vapore |’ Aigle, quando giungeva 
con tutta velocità il vapore l'Me/verie, che fendè una 
arca con quiranla passeggieri. 

Questi caddero nel lago, parecchi furono stri- 
folati sotto le ruote del vapore. 

. La mattina del 2 molli negozi erano chiusi 
' Ginevra. Chi il marito,-chi la sposa, chi i ge- 
Mitori, chi i-figli avevano perduti. La, famiglia Lam- 
bert, di cingne persone, fu perduta», Un inglese e 
la Sua sposa, che facevano il loto primo viaggio 
‘ nozze, furono estratii senza: glita., streltamente 
abbracciati, PO i 

Il giorno 2 si contavano-già 19 vittime. 


BeaLino 5 Agosto. 


. Secondo le ultime relazioni da Tegernsee :sgra- 
Salamente il tempo piovoso vi perdurava con-brevi 


INTRO 


interruzioni. Da alcuni giorni Sua Maestà il Re avreb- 
be subito degli attacchi di podagra, i quali vengono 
considerati dai medici come sintomi d'una piega fa- 
vorevole dell'attuale indisposizione di Sua Macsta. 


Vienna 4 Agosto. 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino : 

S, A. R. il granduca d'Assia parte oggi alla 
volta della Germania. Alla stazione della strada 
ferrata verrà schierata una compagnia d'onore del 
reggimento che porta il suo nome colla banda mu- 


‘ sicale, 


— Una lettera da Vienna nella Gazzetta di 
Colonia dice che l'Austria e la Francia sono venute 
ad un accordo intorno alla navigazione danubiana, 
il quale consiste nella pubblicazione di un trattato 
addiziona'e di concerto cogli stati ripuart del Da- 
nubio, e farà ragione alle obbiezioni sorte intorno 
alla convenzione originaria, 

A Friburgo, sel Breisgaù $, morto il barone 
di Wessenberg, già ministro degli: affari esteri in 
Austria nel 1848. Colla formazione del ministero 


| Schwarzenberg-Stadion, egli si era ritirato nella 


vita privata; aveva raggiunto l'età di 85 anni. 

— S. A. I. il serenissimo Arciduca Carlo Fer- 
dinando è giunto qui da Scelovitz. 

— Domenica (15 agosto) sarà tenuta una messa 
solenne nella Chiesa parrocchiale di S. Anna. Oltre 
al personale dell'ambascia‘a francese vi assisteranno i 
ministri accreditati presso l'i. r. Corte. 

— Sabato (7) avranno luogo i solenni fune- 
rali di Sua E. il defunto Luogotenente barone di 
Eminger. 

TRIESTE 7 Agosto. 


Sua Maestà I. R. Apostolica, si è graziosissi- 
mamente degnata di accordare un importo di mille 
fiorini per la costruzione del convento dei PP. Cap- 
puccini di Trieste. 


MONTENEGRO 


Viene riferito da Ragusi ai fogli di Vienna che 
i Montenegrini attaccarono Kolaschin il 28 luglio, 
respinsero gli abitanti di Kolaschin superiore a Ko- 
laschin inferiore e diedero loro un gagliardo com 
battimento. I Montenegrini medesimi confessano que- 
sta volta che furono essi gli assalitori. 


CopenaGA 1 Agosto. 


La Correspondance Havas ba da Coperaga 1 
agosto, che le relazioni di quel gov erno con quel- 
lo di Pietroburgo, un poco intorbidate durante il 
tempo in cui il siga»r Michelsen dirigeva gli affa- 
ri esteri, sono migliorate dal momento che il sig. 
Hall è alla testa di questo dipartimento, con lu- 
singa di vederle ben presto ristabilite nel modo 
più amichevole. Non è dunque improbabile che la 
Russia faccia sentire a Francoforte parole più de- 
cise di moderazione e di conciliazione. 

Tre bastimenti da guerra russi, cioè due fre- 
gate a vela ed una a vapore, venate dal golfo di 
Fialandia, hanno gettato l'ancora ieri innanzi a Co- 
penaga. Si dice che tra qualche giorno prosegui. 
ranno il loro viaggio verso il Meliterraneo. 


Srocoma 28 Luglio. 


Il foglio ufficiale Posttidaing reca la seguente 
notizia : 

Rileviamo da bona fonte che le sei donne 
le quali per apostasia furono condannate in prima 
istanza allo sfratto dal paese, ricevettero la comu- 
nicazione prima ancora del termine appellatorio 
che qualora volessero domandare la remissione di 
quella pena, il principe ereditario reggente sirebbe 
disposto di accogliere tale domanda con benero- 
lenza. 


RUSSIA 


Il Nord ha per dispaccio da Berlino, 5 agosto: 

Si assicura che l'inaperafdr * delle Russie arri. 
verà a Varsavia il 10-22 settembfe, e vi soggior- 
nerà fino al 17-29 dello stesso’ mese. Nulla è au- 
cora deciso quanto al giro chè S. M. farà prima 
di quel tempo; ma è presso a poso certo che da 
Varsavia ritornerà direltamente ‘a Pietroburgo. 

— Il permosso d'importare nella Finlandia dei 
cereali esenti di dazio, fu proluagato per questa 
estate e finchè la navigazione resta aperta. 

— Come i sudditi francesi, sono quindinnan- 


zi esentati dalle impostè cumunali anche i saddili , 


greci ed olandesi. b- 
IMPERO OTTOMANO 
La Gazzetta di Augusta {presenta » unquadro 
deplorabile: sulle final rari dpr Poni 
cesso delle' trattative fatte dalla Porti per la ‘con: 
ito ‘aumenta 


-clusione. di un 


gl'imbarazzi del tesoro. 


PRIICA NE FARE TC ABCLC ATA 


| Canga 31 Luglio. 

Le ultime relazioni da Canea, dice il Journal 
de Constantinople del 81 laglio ( relazioni , di cui 
non è citata la data e che rimane così incerto se 
sieno anteriori o posteriori a quelle pubblicate dal 
giornals di Atene l'Esperance, portano che la maggior 
parte de'cristiani erano ritornati nei loro villaggi, e 
che anche i turchi avevano cominciato a lasciare la 
|| città,qguantanque un nuovo assassinio commesso da un 
greco sulla persona d'un mussulinano avesse per 
un momento sparso di nupvo qualche inquietudine 
negli animi. Achmet pascià, nell'occasione della sua 
partenza dall'isola, ricevette dai cristiani indirizzi 
di ringraziamento per l'umanità e il senno manî- 
festati in momenti difficili. Gli furono pure con- 
segnati dagl'insorti alcuni indirizzi di fedeltà per 
il Sultano, in cui si dichiarano riconoscenti delle 
concessioni loro fatte. A Candia ed a Reltimo 
continuano i malumori e narrasi che i turchi vi 


assassinarono alcuni cristiani. } 


AMERICA 

Leggiamo nel Corriere Mercantile: * 

Si hanno notizie del Rio del 10 luglio: l'im- 
peratore prese il lutto per due mesi per la morte 
della duchessa d'Orleans, 

Riferiscono da Buenos-Ayres che il sig.P. zos 
ministro degli esteri diede la sua dimi,sione, per 
il suo cattivo stato di salute, e che il sig. Mitre 
è designato per il suo successore, 

Il deficit di quest'anno nelle entrate nazionali 
ascende a 9,000,000 di reili ed il governo è in- 
tenzionato a colmarlo mediante la creazione di pub- 
blici fondi. Le camere legislative hanno dato pro- 
va d'indipendenza. Le relazioni sono piuttosto dub- 
biose: si parla della mediazione dell’ [Inghilterra , 
della Francia, degli Stati Uniti , della Sardegna e 
della Prussia, 


Borsa di Parigi del T Agosto. 


Il 3 per cento aperto a 68 60 — chiuso a 68 60 
Il 44 aperto a 96 60 chiuso — —. 
Consolidato inglese 96 5/8. 


-——__rpuuà 


APPENDICE 
PIETRO DA NOCETO 
I 


Grande e terribile contesa regnava a quei di 
fra Carlo VII re di Francia e il duca di Borgogna: 
contesa che faceva spargere tanto cittadino sangue. 
Gli sforzi del pontefice per conciliare questi duc 
potenti avversari erano stati fatalmente inutili: ma 
il duca, che avea condotto Carlo VII e Ja Francia 
sull'orlo di loro rovina , tocco finalmente da ri- 
morso, e considerando che maggiori vantaggi spe- 
rar poteva in un trattato col re di quello che l'o- 
stinarsi a sostenere in Francia il dominio inglese, 
volse l'animo a pensieri di pace. Onde fu intimato 
un congresso in Arras , e v'intervennero il duca 
di Borbone, il coute di Richemont, connestabile di 
Francia, l'arcivescovo di Reims, per parte di Carlo 
re di Francia, il cardinale di Vincester con vari 
vescovi e cavalieri , per parte di Arrigo re d'In- 
| ghilterra. Molti altri principi vi spedirono i loro 
ambasciatori: il duca di Borgogua andovvi in per- 
| sona. Non meno di dieci mila persone accorsero 
| nella città di Arras: chi per dovere , chi trattovi 
da mera curiosità. Il pontefice Eugenio IV vi spedì 
come suo legato a latere il cardinale Albergati. 

Questo porporato era vecchio e malaticeio : 
| nondimeno per obbedire al pontefice, e colla spe- 
ranza di poter fare qualche bene , si accinse al 
lungo © faticoso viaggio. Egli condusse seco .in 
quella sua legazione il suo confessore, che era Ni- 
colò da Gortona, priore della Certosa di Firenze , 
Giovanni Mastrenghi professo della Certosa di s. 

Giovanni presso Diest, Pietro da Noceto, Tommaso 
ì Parentucelli, e per istigazione: dì questi..due; Enea 
Silvio Piccolomini. Chi mai avrebbe immaginato 
che fra coloro, cui l'Albergati conduceva in Pran: 
cia due sarebbero. stati pontefici, e un'altro poten- 
tissimo al Vaticano? Eppure fu così: Tommiso 
Parentucelli divenne Nicolò V, Eiea Silvio Picco- 
lomini, Pio II, e Pietro da Nuceto segretario dello 
stesso pontefice Nicolò *V. 

Correva l’anno 1435, partiti da Firenze il car- 
dinale ed ‘il s10 seguito, andarono a Milano e-pel 
monte s, Bernardo recaronsi sul lago di Gineyra 
per visitare Amedeo VI di Savoia, che ritiratosi a 
Ripazlia vivea come in un eremo con alcuni: stroi 
cavalieri. Quell’Amedeo divenne poi antipapà életto 

+ dal conciliabolo di: Basilea: sotto. it nome. diFeli- 
ce V;..0 Tommaso Parentucelli , che in Mi 
sila trovayasi famigliaro del cardinale gati , 

‘i ff jRiotro-la rinuneia did senta na vela più:siu- 


cera sottomissione alla suprema sua autorità, come 
pontefice universale della chiesa Mo 

Da Ripagli: l'Albergati andò a Basilea , indi 
pel Reno a Colonia, in Aquisgrana, a Liegi, a Lo- 
vanio e finalmente in Arras. Nel congresso fu trat- 
tato anzi tutto della pace tra il re di Francia e 
quello di Inghilterra : c poichè niente fu potuto 
conseguire, gli inv ati inglesi partirono. Allora il 
cardinale Albergati non di altro occupossi che di 
riconciliare il duca di Borgogna con Carlo VII: ed 
i suoi sforzi furono coronati dalla pace firmata 
ai 23 settembre del 1435. (1) Questa pace venne 
pubblicata nei due stati con grande contento dei 
popoli: ima con grave dolore degli inzlesi i quali 
trovato Enea Silvio Piccolomini in Iseozia , non 
permisero che comp:sse la missione a lui affidata, 
perchè lo seppero segretario del cardinale Alber- 
gati, col quale erano sdegnati, per aver tolto loro 
il duca di Borgogna, riconciliandolo col re Carlo. 

Compiuta la sua missione, l'Albergati fece ri 
torno a Firenze, dove sappiamo , che il Parentu- 
celli conversava cogli uomini dotti di quel tempo, 
quali erano Poggio Bracciolini, Giannozzo Manetta, 
Leonardo Bruni di Arezzo, Giovanni Aurispa, Ga- 
spare da Bologna , Carlo Marsuppini , Ambrogio 
Traversari el altri valenti , che dimoranti in Fi- 
renze solevano tutte le sere e le mattine adunarsi 
sul canto del palazzo , e là disputare e conferire 
di molte cose. (2) Di Pietro da Noceto sappia» 
solo , che era occupato nella curia dell'Albergati 
vescovo di Bologna:e molti atti troviamo colla data 
di Firenze e da lui sottoscritti 

Intanto egli si provvide nella corte del pon- 
tefice di un posto di scrittore e dell'officio delle 
contradette: e siccome tali oflici erano vendibili , 
Pietro li acquistò collo sborso di una somma di 
denaro. E questa somma ebbe parte a prestanza 
da suoi amici,come racconta egli stesso in una sua 
lettera scritta nel novembre del 1443 al suo amico 
Enea Silvio Piccolomini. 

Ma quando avea ormai restituito il denaro 
avuto dagli amici,e sperava di trarre risparmi dai 
due offici che si era acquistati , venne colpito da 
una grave sventura, Morì il suo cardinale, | Alber- 
gati in Siena nel maggio del 1443, mentre reca- 
vasi a Roma con il pontefice. Ed in quale stato 
ponesse questa sventura Pietro da Noceto , ce lo 
ce egli stesso in una sua lettera, nella quale tro- 
viamo le seguenti parole: «La inopinata morte del 
cardinale mi ha getta'o a terra : imperocchè ora 
bisogna che io viva a mie spese e col sudore delle 
mie mani: e ai tempi presenti i guadagni bastano 
appena pel vitto. Conosci il fluttuare della curia 
(egli scrivea al Piccolomini) : se la chiesa avesse 
pace, e nostro signore fosse universalmente obbe- 
dito, con questi oflici potrei vivere, scrivendo però 
come un copista dalla mattina alla sera; 

« Ho poi dei pesi, che non tutti conoscono : 
mio padre vive ancora, è vecchio e povero e non 
debbo abbandonarlo.Sono anche padre di una bam- 
bina, natami a Firenze: e mia moglie quantunque 
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bene educata e fornita di tutte ts buone qualità , 
è di famiglia povera. Da ciò puoi conoscere quali 
sieno le mie cure: cerio respiro, -e comunque sia, 
non dispero, perchè Dio aiuta chi in lui confida». 

Pietro di Noceto scrisse questa lettera ad Enea 
Silvio Piccolomini per dimostrargli quanto fosse 
esagerato ciò che intorno alla sua condizione gli 
avea scritto il comine amico , Campi distinto 
filosofo, che fu poi vescovo di Piacenza. Ecco che 
cosa avea scritto il Campisio. « Il nostro Noceta- 
no sta benissimo, ogni giorno diventa più ricco , 
ma anche più aff:zionato am.co. Egli sopporta «da 
saggio la sventura della morte del suo padrone 
(il cardinale Albergati) ; tiene in affitto una casa 
non ricca, ma conveniente, e mantiene cavalli , di 
cui non si può fare a meno in Roma.Tu mi chiedi 
che carica egli abbi 
quali sono le sue cariche. Egli è scrittore aposto- 
lico ed abbreviatore: è anche lettore elle contra- 
dette, e cause non ne cerca mai. Da tuttociò trae 
guadagno ». 
ndo poi Pietro da Noceto fece sapere ad 
Enea Silvi» il vero suo stato, per mostrare quanto 
avesse il Campisio esagerato , lo stesso Campisio 
scrisse un altra lettera al Piccolomini dicendo : 
« Intorno al nostro Nocetano te cos» stanno co- 
me te le esposi, e non cambio la mia opinione, 
quantunque non sianvi fortuna e onori , che egli 
non .meriti. Nondimeno perchè del nostro amico 
ta sappia proprio la verità,ancorchè io abbia detto 
che non muto parere, debbo però modificarlo: i 
perocchè la sua fortuna non è si ampia come nelle 
precedenti mie lettere ti ho annunciato , sebbene 
mantenga la fumiglia e tenga cavalli, a dì nostri i 
guadagni nella curia non sono molti » 

Enea Silvio quando seppe che Pietro corteg- 
giava una donzella non ricca, gli ser sse dalla Ger- 
minia, esortindolo a sposarla, quando fosse onesta, 
@ a non cercare in una sposa le ricchezze, ma la 
virtù. E in quella circostanza annunciogli , che se 
fosse venuto a Roma, sarebbs andato ad abitare in 
casa di lui, sicuro di esservi bene accolto. 

Il Gubellino nei Commentari di Pio IL riferiste 
una circostanza, da cui risulterebbe che in un mo- 
mento Pietro di Noceto si era ritirato a Lucca. 
Verso il 1446 Eugenio IV spedì legati in Germa- 
nia Tommaso Parentucelli, allora vescovo di Bolo- 
gna e Giovanni Carva\el uditore di Rota e vescovo 
di Placenza nelle Spagne. Questi partirono da Ro- 
ma con Enea Silvio Piccolomini,:he era stato spe- 
dito ad Eugenio dall'imperatore di Gerrmania:presso 
Lucca, dice il Gubellino , stettero un giorno con 
Pietro di Noceto , il quale accompagnolli per la 
valle di Carfagnana, finchè arrivarono alla casa di 
Caterina sorella del Parentucelli. Ella esa maritata 
a certo Cesare, nobile uomo e in quella valle po- 
tente, e. con una amorevolezza incredibile avcolse 
il fratello, che da lungo tempo non aveva più ve 
duto. Quiyi gli illustri viaggiatori lasciarono Pietro 
e andarono a Parma, dove il vescovo di Bolozna , 
fu assalito da violentissima febbre 


o piuttosto dovevi chiedermi | 


L'amicia fra il Noceto ed Enea Silvio non 
venne mai meno, nè per spazio di tempo, nè per 
distanza di luoga.Apertamente' ciò dichiarato viene 
dallo stesso Enea S.Ivio con le seguenti paroje 
« Ci separammo per la terza volta; tu seguisti |; 
corte di Roma,ed io feci ritorno a Basilea è setti 
diversi anni con il concilio.E sebbene fra il ponte. 
fice ed il Sinodo di Basilea fossero state gravi inj 
micizie e maligni contrasti, e tu seguisti il pariit, 
del pontefice, io quello del Concilio,la nostra am 
cizia non venne mai meno.E prova ne sono le |;{. 
tere che ci siamo scritte a vicenda, e nelle quali è 
espresso il nostro amore. (3) E 

Non così fu di Tommaso Parentucelli. Ensa 
ilvio mentre in Roma aspettava, come inviato di 
Cesare la risposta di papa Eugenio per portarli 
in Germania, incontrò a caso questo suo antico 
amico; ma nell'atto che a lui s'accostava per sa- 
lutarlo el abbraciarlo, vide di essere sfuggito. Per. 
chè ? Il Gobellino dice, perchè il vescovo di By- 
logna credeva che Enea Silvio parteggiasse ancora 
pel Concilio di Basilea, ignaro fino a quel mom-n- 
to della solenne professione di fede che quegli avea 
fatta alla presenza di papa Eugenio, prima di espor- 
re da missione, che avea avuto dall’ imperatore. 
Enea Silvio sentissi altamente off:so per siffatto 
contegno dell’antico suo amico : per cui non gli 
diresse neppure una parola. Ma trascorsi. pochi 
giorni, sendo Enea Silvio caduto gravemente am- 
tnalito in casa del signor Giuliano Baratti, Tum- 
mas» Parentacelli dispiacente di Lle sventura, man- 
dò a lui un suo filato servitore a tonsolarlo e al 
offrirgli denaro; spedì un suo servo, perchè egli 
era andato a Bologna. Enea Silvio, guarito che fu, 
parti per la Germania colla risposta di papa Eu- 
genio, e arrivato a S. Cassiano incontrò il Paren- 
tucelli, che faceva ritorno a Roma: lo ringraziò 
per essers ricordato di fui, nella sua malattii, e 
rinnovarono così l'antica amicizia. 

Questa riconciliazione però non parve al va 
scoro di Bologna perfetta, imperocchè indi a qual- 
che teinpo dovendo egli partire come legato a Ce 
sare, pregò Pietro di Nucceto, suv benevo'o e p- 
rente, antico e costante amico di Enea Silvio, per- 
chè gli desse qualche lettera di raccomandazione 
ietro quantunque non le trovasse mecessari». 
gliele diede , e quando il Piccolomini le ebbe in 
mano dichiarò di essere pronto al adoperarsi in 
ogni cosa che quegli avesse creduto o portuna e 
necessaria , e così mostrare volle quanto stimasse 
le raccomandazioni di Pietro, e quanto desiderasse 
di rinnovare col Paren'ueelli la vera e antica ami- 
cizia 
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Albano. 


di sorta alcuna, ed 
è stato nn in economo del di lui pa- 
signor Paolo -Torquali di detta 


Bernardino Silvestroni Procuratore in 


Fallimento 


D'ordine dell’illmo sig. Vince al 
letti giudice commissario Sio talimeno N 
Paolo Righetti sono invitati { di lui credi- 
tori ai nel termino di 40 giorni da 
oggi decorrendi i loro titoli di credito 0 ai 
sigg. Paolo Alciati e Luigi Antonini sindaci 
provvisionali del fallimento stesso, o a de- 
porli presso la cancelleria. dì questo. tribu: 
Dale pi luindi procedere a forma di leggo 
alla verificazione dei mi fmi. 

) trib. di com- 


Roma dalla cancelleri 
mercio li (4 agosto 1858. 


Romualdo Polidori Vice cane. 


L'Ecomo trib. civ. di Roma, 2 turno ii 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA 


con ordinanza omanata in camera'di consi- 
glio il giorao 6 giugno (856 sopra istanza 
«avanzata dai sigg. Cammilo Buglioni, e dei 
di luî figli Nicola, Raffaele, Giovanni,Giu- 
seppe e Cesare Buglioni ordinò a forma del 
$ 1538 det reg. giudiz. l'immissione dei me- 
desimi Al possesso di tutt i beni ereditari 
lasciati dal fà Pietro Buglioni loro respet- 
tivamente figlio e'fratello morto ab intestato 
li 13 sett. 1855 ovanque posti ed'esistenti, 
quante volte il delto possesso sia vacagte ; 
e S. P. del diritti the, ad altri potessero 
“competere. 

A fista li 2 agosto 1853 a forma di leggo. 


Tom. Berti Curs. 


——_ — 


pubblica notizia ‘a forma 


SÌ deduco. 


REVERENDA GAMERA APOSTOLICA 


del $ 1547 © seg. del vig. reg. leg. 0 
che il giorno di lunedì 16 corr. alle ore 5 
pomer. in punto ad istanza dei signori con 
iugi Giovanni Pianella ed Angela Desantis 
eredi testamentàrj della fà Maria di ae i di 
vedova Seni , mella casa da quasti abitata Pi LUI TÈ, 
in sia dell'Anima n. 10, primo p'ano, sotto di Maptes, 
tatto le proteste e ris*rva di ragione co sat 
minletoro dit sette seritio Notaro, e coll'o- Li Alla città d 
pera de’ respottivi perité avrà principio i! *eesere in questo 
legale inventario de’ beni ed effetti tulli i docorsi sul 
lasciati dallà d. defonta, da proseguirsì nei 3A 
lioghi, giorni ed ore da destinarsi. Più lieta ed d 
Roma. 12 agosto 1858. Me chiamata per la 
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11 Giornale di Ram, esce-ogni giorno sccettuati’ i IS | 
1) Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Romg per un anno sc. 7. 
n ic. 3 50. 
Per un' tre sc. 4 90. 


Per ha trimestre in tutto fo Star Fontdicio) franco di 


< Gti lathi del Governo inseriti in questo Giolnale sono offciati. 


. he letjere, i pieghi, è gruppi, come anco ie tidhibsto ® lo: inserzioni 


‘che gi volessero pubblicare, dajono essere ‘direlii affrancau dl 
Ii lofficio di amministrazione del Giornale via della Biarhperia Cei 


ta sc. 2 20. di fee L , RR È 
aiviier secondo le lasse postali stadi ‘salina ti 4 Li ! merate n. 414: 


ROMA 43 Agosto 
PARTE ONFIUTALE 


La SanritA’ pi Nostro SiGnoRE con biglietto 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
promuovere a Suo Cameriere segreto partecipante 
Monsig. Achille Marsigli già sco Cameriere segreto 
soprannumerario. 


= 


STATI ITALLANT 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PaLeRMo 23 Luglio. 
Leggiamo nel Giornale del Regno delle Due Si- 


cilie: 

Dal 16 al 19 avvertironsi in Caltauturo, co- 
mune del distretto di Termini, ripetute scosse di 
tremuoto in senso ondalatorio, delle quali alcune 
di qualche intensità. Gli abitanti, che non ebbero 
a deplorare verun sinistro, sparpagliaronsi per le 
campagne, spaventati dalla continuità di quelle scos- 
se, le quali non recarono danni ai fabbricati. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

Si legge nella Gazzetta di Milano del 7: 

La camera di commercio di Milano continua 
a prendere a cuore gl’ interessi del nostro paese. 

A quanto pdiamo, sarebbesi in questi -.giorni 
recata a Venezia una commissione onde ottenere 
il valido patrocinio di S. A. I. il serenissimo ar- 
ciduca governatore nella questione tuttora penden- 
te della perdita che i domini italiani dovrebbero 
subire pel cambio delle antiche valute con quelle 
di nuovo sistema. 

Al tempo stesso la commissione si occuperà 
anche dei danni derivati al nostro pacse dalla ces- 
sazione della lega doganale asatro-parmense, e cer- 
cherà d’ottenere che, mediante quelle concessioni 
maggiori che le circostanze generali dello stato 
permetteranno, si attivino nuove pratiche, le quali, 
secondo l'opinione invalsa nel ceto‘ commerciale, 
avrebbero qualche speranza di felice successo. 
—— 


———————— 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 6 corr. 

Il 2 agosto il: consiglio federale ha risolto di 
non revocare il commissariato federale in Ginevra, 
Sinchè non sia constatata l'esecuzione de'suoi ordi- 
Ni circa ai rifugiati. 

Il consiglio federale ha già preso atto dele 
diverse risoluzioni, dell'ultima assemblea federale , 
° per quanto lo riguarda ha dato gli ordini por la 
ro pubblicazione ed esecuzione. 

L' incaricato d'affari svedese presso la confe- 
derazione, signor de Dusch, è arrivato in Berna 
oe dimorerà per alcunì mesi. 


FRANCIA 

Continuazione della relazione sul viaggio delle 

LL. MM. l'imperatore e l'imperatrice de' francesi. 
(Vedi Giornale di Roma N.181.). 

Ecco il discorso diretto all'imperatore dal mai- 
"e di Maotes, « Sire : 

“ Alla città di Mantes è concessa la, felicità 
Essere in questo moipento l'organo di tutti i co- 
muni accorsi sul pa: io di V. M, Essa ne è 
tanto più lieta ed otgeni a in quanto che si ye 
© chiamata per la prima all'onore di complimen- 


larvi ed offrirvi. il suo (tributo. di rispetto e di ri-; 


Conoscenza, 


sola energie, OCT trote 

‘ « Se le acclamazioni che segnalano eseguale- 
ranno dappertutto la vostra presenza, accolgono il 
potente monarca, nelle mani del quale riposano i 
destini della patria, queste popolazioni o sire le in- 
dirizzano pure all'uomo al quale Iddio ha affidato 
la nobile missione di salvare la Francia dall'anar- 
chia: esse l'ividirizzano all'imperatore , la politica 
del quale tutta di lealtà e di fermezza ha riposto 
il nostro paese nel primo rango delle mazioni, che 
esso avea conquistate sotto il regno dell'illustre 
capo della vostra stirpe. 

« Se esse l'indirizzano o Midama alla vostra 
alta dignità gli è perchè sono l'espressione since- 
re dell'immenso amor nostro per la bontà vostra 
illimitata, pel vostro core nobile e generoso , per 
quella imperatrice insomma, che ha dato prova 
essere il suo coraggio all'altezza di quello dell'il- 
lustre suo sposo. 

« Si degnino, le VV. MM. accogliere con be- 


nevolenza l'omaggio rispettoso del nostro affetto 0 | 


della nostra sommissione! viva l'imperatore! viva 
l'imperatrice ! 

Dopo che sua maestà ebbe risposto con pa- 
role benevole a questo indirizzo, le diverse depu- 
tazioni si avanzarono verso il trono a presentare 
all'imperatore ed all'imperatrice le felicitazioni e gli 
omaggi dei loro rappresentati. Trà queste più 
degne di osservazione furono quella della casa di 
convalescenza della Roche-Guyon avente alla testa 
il sigaor de la Rochefoucault fondatore dello sta- 
bilimento..@ d'altra dei. veterani--decor. 
daglia di s. Elena. S. M. actolse lutti con istraor- 
dinaria bontà. 

Ed a questo proposito deve citarsi un fatto, 
dal quale si desume da quale spirito sia animata 
la popolaziona di questo paese, ed è che quan- 
tunque la forza armata del luogo fosse rappresen- 
tata soltanto da pochi gendarmi e dalle compagnie 
dei pompicri della guardia nazionale, non si è da- 
to luogo a reprimere il menomo disordine, ed il 
fervore dell'accoglienza fatta alle LL. MM. nonha 
per nulla alterato le dimostrazioni di rispetto do- 
vuto al capo dello stato. L'amministrazione del di- 
partimento e del circondario di Mantes, può a buon 
dritto andar superba della condotta de’ suoi am- 
ministrati. 

Un grazioso incidente ha avuto luogo durante 
il ricevimento dell'imperatore e dell’ imperatrice : 
dopo l'officiale offerta del paniere fatta a S. M. 
l'imperatrice, un grazioso fanciullo di quattro anni 
vestito d'un superbo costume scozzese si avanzò 
recando coraggiosamente un mazzo di fori grande 
quasi com'esso c l'offrì a S. M. l'imperatrice. Que- 
sta lo aetolse sorridendo e dopo averlo baciato gli 
chiese il suo nome « Rogero Duversier rispose 
gravemente il fanciullo, il quale è infatti figlio del 
sottoprefetto di Mantes, nepote di M. Duversier il 
consigliere di stato, l'eloquente ‘avvocato il quale 
ha così degnamente rappresentato le onorevoli fun- 
zioni di mazziere dell'ordine. 

Nel momctito della partenza S. M_ dopo ave- 
re testimoniata al conte di Saint-Maceau tutto il 
piacere che provava per l'accoglienza ricevuta, ha 
rimesso al prefetto una somma di mille franchi 
pei poveri del dipartimento. S. M. l'imperatrice gli 
ha rimesso pure un elegante monile destinato a 
madamigella de Sivry, la quale le aveva. offerto 
dei fiori. noi 

Indi le loro, maestà hanno: proseguito il loro 


viaggio alla volta di Eyreux, 5 
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+ 77 ha Patrie pubblica la ;segueni 
vrani, che visitarono Cherburgo:... ...., 
biiohl nine sore Pesto sia ta ;la prè- 
go, «è Aroldo, re di; marca, 
i Gonquinaloro vi fece: parece 
PETRI OSIARI 
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iù teuane pia 
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‘ati «della me- | 


potrit. sitizdt nh litroraerie vi Hr) a babi 
gorV, approdò alla costa di Cherburgo net 1145, 
dopo una tempesta terribile, durante la quale ave- 
va fatto voto d° inalzare alla Madonna ‘un tempio 
sulla riva, ove Dio la facesse approdare. Di qua 
l'origine della cappella di Nostra Donna del Voto, 
distratta per la costruzione della cinta del porto 
militare, e ‘sostituita, sotto la medesima invocazione 
da una chiesa parrocchiale, incominciata nel 1856 
e non ancor terminata. ; 

Nel 1163 e nel 1181, il re - duca Enrico IT 
fe' due viaggi a Cherburgo. 

San Luigi onorò quella città di sua presenza, 
nel 1256, ne' primi giorni d' aprile. Ei passò le 
feste di Pasqua ad Avranches ed al Mont -Saint- 
Michel. 

Nel 1278, visita di Filippo l’Ardito. 

Eduardo III, re d'Inghiiterra, si presentò nol 
1346, dinanzi Cherburgo per farne l'assedio , ma 
non entrò nella piazza. 

Carlo il Malyagio, re di Navarra, sovrano per 
appannaggio della provincia di Normandia, vi andò 
due volte, il 10 laglio 1363, per rimanervi duc 
mesi, c nel 1366, per francare gli abitanti da ogai 
servitù feudale, dando loro il titolo di pair & baron 
Durante il suo primo soggiorno in quella città, vi 
ricevette la visita del re di Cipro, Pietro I di Lu- 
signano. ° 
Eorico V, re d'Ioghilterra, calò a Cherburgo 
nel 1420. 

Quella piazza forte, lungo tempo, posseduta da- 
gl'iaglesi, essendo stata loro ritalta il 42 ‘agosto 
1450, tornò alfine per sempre sotto l'autorità del- 
la corona di Francia. 

Francesco I, accompagaato dal delfiro, poi Eu- 
rico I, la visitò nel 1532. Ei vi fece il suo in- 
gresso il, 28 aprile, e vi restò tre giorni. 

L'imperatore di Germania Giuseppe II, fratel- 
lo di Maria Antonietta, visitando la Francia inco- 
guito sotto il nome di conte di Falkenstein, si re- 
cò a Cherburgo nel settembre del 1781. « Si af- 

ferma, dice la signora di Genlis, che, passeggian- 
do sul porto di Cherburgo, meutre uno fra gli 
ufliziali incaricati d' accompagnarlo allontanava il 
popolo, l'imperatore gli dicesse: Chetatevi, signo- 
re, non occorre tanto spazio per far passare un 
uomo. » 

La costruzione della diga era stata risoluta nel 
1781. Luigi XVI ne visitò i lavori nel 1786. Ei 
giunse a Cherburgo il 22 giugno, a 10 ore e mez- 
zo pomeridiane, e ne riparti il giorno-26 , alle 5 
della mattina. 

Essendo stata, nel 1803, decretata un' altra 
grand'opera, compimento della diga, cioè la fon- 
dazione di un porto militare con vasti bacini sca- 
vati nel sasso a 18 metri di profondità, Napoleo- 
ne I, volle visitare la gigantesca sua impresa. Ei 
fece il suo ingresso a Cherburgo il 26 maggio 1811 
a ore 3 della sera, coll'imperatrice Maria Luigia, 
il priucipe Eugenio ed un seguito numeroso. Il 30 
ad 1 ora pom., ei riprese la via di Parigi, Lu quei 
quattro giorni d' ispezione, |’ occhio ‘aquilino del 
grand' uomo vide e valutò tutto, ed il: prodigioso 
suo genio , abbracciando l' avvenire di Cherburgo, 
tracciò i suoi destini. marittimi, f 

L’ imperatrice Maria Luigia, reggente dell'im. 
pero, tornò a Cherburgo nel.1813, per presiedere 
all’ inaugurazione dell'antiporto militare. Essa giun- 
se il 25 agosto, a 8 ore pom,, evi iornò. fino 
ai, 1 settembre, a.9.ore e 4. antimerid, A Cher- 
burgo ella. passò gli. ultimi. suoirgiorni di felicità in 


trice sua moglie, figlia del principe Eugenio Beau- 
harnais, esj = essi pure da' loro stati da una ri- 
voluzione, farono condotti a Cherburgo da una fre 
gata inglese la Volage. Essi sbarcarono nell’ anti- 
porto militare il 10 giugno 1831, a 4 ore pomer. 
con un seguito poco numeroso. La loro figliuola D. 
Maria, che morì regina di Poriogalio » condotta a 
Brest, dalla gabarra la Srine, andò a raggiungerli 
la sera del 23 luglio. D. Pedro partì per Londra 
il 20 giugno, tornò a Cherburgo il 23 luglio , ri- 
partì per Parigi il posdomani, fece ritorno il 1 a- 
gosto, ed infine lasciò la città il 2, colla sua fami- 
glia ed il suo seguito, a bordo di un piroscafo che 
Îo portò in Inghilterra. ì 

Luigi Filippo andò, nel 1833, a visitare Cher- 
burgo, ove giunse il 1 settembre, a 3 ore di sera 
co'suoi figli, il duca di Nemours ed il principe di 
Joinyilte, accom; io da' marescialli Suult e Gé- 
rard e dall'ammiraglio di Rigoy. La regina Maria 
Amalia e suoi figli, i duchi d' Aumale e di Mont- 
pellier, le sue figlie, le principesse Maria e Clementi- 
na e madama Adelaide, sorella del re, giunsero lo 
stesso dì a mezza notte. I re, la regina e tutta la 
famiglia reale lasciarono la città il 5 settembre, 
alle 9 della mattina. 

I} principe presidente della repubblica, oggidì 
S. M. l'imperatore Napoleone IIf, onorò la città di 


una prima visita nel 1850. Ei vi fece il suo in- | 


grosso il 5 settembre, a 8 ore pomeridiane, e vi 
rimase tre giorni. Ne ripartì il 9, alle 9 antimer. 
dopo aver tutto veduto e tulto stadiato alla diga e 
all’arsenale. 

H-Phare d: la Manche conchiude col dire che 
tal primo viaggio del principe presidente incomin- 
ciò un’ èra di prosperità per quel porto, e che il 
viaggio dell’imperatore sarà ancor più avventuroso 
pel grande stabilimento marittimo, di cui S. M. si 
reca ad inaugurare il compimento. 


BELGIO 

Scrivono da Brusselle, in data del 23 luglio, 
quanto appresso alla Gazzetta di Vienna: 

Un certo numero di uomini di Stato , funzio» 
nari pubblici , letterati ed artisti belgi, imposses- 
sandosi di una idea, formulata per la prima volta 
a Parigi all’ epoca dell'esposizione universale , si 
sono costituiti in comitato per riunire a Brusselle 
nel venturo mese di settembre un congresso inter- 
nazionale , il cui scopo sarebbe di trattare della 
proprietà letteraria ed artistica. 

Senza pretendere alla parte dî legislatore, e 
senza voler decretare un codice completo ed oni- 
versale sulla proprietà letteraria ed artistica, il con- 
gresso non avrà per oggetto che di proporre le que- 
stioni più importanti e determinare i principî es- 
senziali di questa legislazione. A tal uopo, i mem- 
bri del comitato banno fatto appello al concorso 
degli uomini distinti di tutti paesi, i quali, per 
la loro posizione o per la loro celebrità , possono 
aggiungere. splendore. ed autorità alla discussione. 
In pari tempo per restringere i lavori di un' adu- 
nanza, la quale non durerà se non pochi giorni, 
all'esame dei principî più importanti, hanno pen- 
sato che conveniva pubblicare un programma, nei 
quale fossero determinate le questioni da sottoporsi 
al congresso. 

Senza mandarvi per intero questo programma, 
mi limito ad indicarvi le questioni principali, che 
formeranno argomento dei dibattimenti : vi si trat- 
terà dell’ assimilazione degli autori stranieri ai na- 
zionali; dell'adozione di una legislazione , che ri- 
posî su basi uniformi per tditi i paesi ; della du- 
rata, che conviene fissare ai diritti d'autore; dei 
rapporti, che devono esistere fra il diritto di rap- 
presentazione delle opere drammatiche o musicali, 
ed il diritto esclusivo di riproduzione; e del diritto 
pér l'autore di un’ opera d'arte ad autorizzarne la 
riproduzione. 

Al ‘esso della proprietà letteraria ed ar- 
ristica dl siena # Brusiello il 27 settembre 1858 
nella sala delle sedute pubbliche dell'Accademia 
delle scienze, lettere c belle arti, del Belgio. La 
durata del congresso nom sarà che di 4 in 5 
giorni. 


GRAN BRETTAGNA 

Leggesi nell’Espress del 4; 

Il visconte Stratford di Rédctiffe' recasi colla 
sua famiglia a Costantinopoli ‘il 20 di questo mese 
i prendere corigedo dal Sultano. Soa Signoria e 

ady Stratford di Redcliffeesi propongono di pas: 
sare l'inverno a Roma. 
— Il segretario del chub'reale def ‘yachts. del- 
indi occidentale ha -riverato ‘dai lordî dell'ame' 
miragliatò ‘una diréofare, colla ‘quale notificamo;:che' 
ii 'ha'‘fatto sapere da 
fa dell coat delta 
p n le’ della "Ma 
pa 


| 
| 


È fatto fondazioni 


a lasciar sbarcposiif proprietartidei yachts coi loro 
amici cd equipligg? s00z8 passaporti, mostrando sol- 
tanto un biglietto di yacht rilasciato dall' ammira- 


gliato, ed un certificato’ del chub degli yachts. 
— Credest Imente che gi brei resi- 
denti a Londra si os dice il Morning Post, 


di riconoscere l fame ‘ché essi hanno a lord 
Iohn Russell offrendo a Lady Biussell le mobilia per 
un boudoir consistenti in una favola e quattro se- 
die d’argento massiccio. 


IMPERO AUSTRIACO 

Sil nella Gazzetta di Vienna: 
N defanto vescovo di Neutra , Palugray s ha; 
nel suo testamento autografo del 31 decembre 1848 
per fiorini 200,000 circa, a fa 
vore delle diocesi di Neutra , Kaschau e Zips, e 
legati per vari stabilimenti di beneficenza, Bz de- 
‘stinato il resto si gua sostanza dd una fonda- 
zione pei poveri della sua diocesi, Fn riguardo ai 
suoi funerali, ba disposto che, morendo mella re- 
sidenza del suo Vescovato, il suo cadavere venga 
sepolto nelle tombe della cattedrale , e, morendo 
altrove nel cimitero comune, senza pompa superflua. 


IMPERO OTTOMANO 
Trapori 27 Luglio. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese : 

Il brigantino turco Fanogialla capitan Alì Ma- 
rufa di ritorno da Bengasi col dottor Hassan Ef- 
fendi che come vi dissi fu dal governo locale colà 
spedito, ci porta la notizia ehe un vapore da guer- 
ra ottomano vi arrivò il 14 corrente con una com- 
missione composta degli esimi dottori Bartoletti 


| membro del consiglio di sanità , ed Amadeo ispet- 


tore dei servigi sanitari della provincia di Erze- 
rum,ivi mandata pure per esaminarela natura dell’e- 
pidemia che vi regna, la quale ha dichiarato, a ver- 
gogna ed ignominia di quel medico sanitario Va- 
dalà essere quella malattia Peste. Notizia che non 
poco allarmerà tutto il mondo , esecrando l'uomo 
che ha sì barbaramente tradito l'umanità nella mis- 
sione che gli era confidata, avendo lasciato germo- 
gliare e crescere la malattia senza porre il benchè 
minimo sospette nelle patenti, per cui ovunque 
andavano i bastimenti da colà carichi di passeg- 
gieri eran messi in libera pratica, mentre egli in 
presenza di migliaia di cadaveri gridanti vendetta 
del commesso assassinio discuteva in varie con- 
sulie s' era 0 no peste. Avendo, dopo continuata 
strage cogli stessi ‘caratteri dî peste manifestatisi da 
prima, sino al giorno d'oggi, dichiarato essere la 
malattia dominate un tifo epidemieo non contag- 
gioso, compromesso di nuovo la salute dell'univer- 
so, sulla fede che possono aver prestato alle sue 
patenti. Ma di tutto ciò ne dovrà render strettis- 
simo conto e Dio e agli uomini. 

Come stiamo noi qui moralmente, di leggieri 
ve lo potete figurare se ponete mente che siamo i 
più. esposti, abbenchè sua eccellenza il governatore 
generale sì sforzi di metter in campo ogui misura 
onde si conservi é si aumenti rigorosamente il cur- 
done sanitario, non che altro necessario, perle quali 
cose congiunte alla vigilanza ed attività degl im- 
piegati di questo ufficio sanitario , speriamo che 
Dio ci libererà da quel terribile flagello. 

La salute quì' e nei dintorni, è soddisfacentissi- 


esser'stato | 


ta sua $ervegliania |. ‘ni 


ma, come pure la tranquillità in tutta Ja reggenza. 


+, AMERICA 

Si legge nel Corriere Mercantile: 

Togliamo da. una-corrispondenza della Gazzet- 
ta di Milano di Nuova-York, 17 luglio, i seguenti 
brani relativi ad gna contestazione di territorio che 
pare voglia fare insorgere gravi difficoltà fra l' In- 
ghilterra e gli Stati-Uniti : contestazione, che avreb- 
be avuto origine dopo la recente scoperta delle nuo- 
ve e così ricche miniere d'oro lungo le rive dei 
fiumi Frazer e Tompson. 

lA Il trattato d' Ashburton determina che il 19 
grado dî'latituiige servirà di puntò di-sepàrazione 
tra i due paesì; ‘ita ‘finora non si fece ancora ud 
disegno reale, ‘e ancor non si è determinato il Tao- 
go preciso ove ‘passa ‘la linea ideale, che separa Te 
due possessioni. Una schovner, con alcuni ameri- 
cani a bordo, ‘sî presentò nel fiume Frazer senza 
esser munito del:perinesso richiesto dalla com 

della baia d'Hadson, e senza voler pagare una leg- 
gera imposta. Le scialuppe del. vapore inglese Sa- 
tellite vollero fermarlo , ma essè Bia terono rî- 
uscirvi e la navecamericana continuò .il suo viag- 
gio. A difender questa bravita, si protende ora che 
il fiume Frazer trovasi ‘di qua ; ‘mon di' là del 29 
grado ‘di 7 ‘ch 


| 


prio su quelle rive sta per inalzarsi una città ri. 


vale di S. Francisco. E non è già la 5 
della baia d' Hudson che sia Ria alti 
perocchè ella possiede anche oggi l' isola di Var! 


couver e la penisola continentale che stendesi fi 
alle montagne Rocciose ma quel territorio in bre. 
ve non le apparterrà più, per virtù della nuova 
carta che il governo inglesé concede alla com a 
gnia. Quest ullimo sapeva vagamente essersi pr 
perte miniere d'oro sulle sponde dei fiumi Frazer 
e Thompson, a poca distanza dall'Oregone, epperò 
sino dalla fine del 1856, quando la compagnia chie. 
se che si rinnovassero i suoi privilegi, una com. 
missione speciale della camera dei comuni OCCUPOS- 
si della questione e risulse che le terre, che ac 
cemmaî più sopra, aveano ad essere escluse dalla 
concessione e aperte dal governo ai sudditi inglesi 
perchè vi formassero colonie. 

Il Canadà avea insistito per questa soluzi 
che gli facea antivedere, fn Li fimpo più e 
lontano, una ferrovia da un Oceano all'altro, e a. 
vea soltutto fatto valere la potente considerazione 
che per essere l' isola di Vancouver la chiave di 
tutta l'America britannica sut Pacifico, la sua costi. 
tuzione in colonia formerebbe la base di una linea 
di confine tra i possedimenti inglesi e gli Stati 
Uniti, la quale proteggerebbe le terre vicine del 
lago superiore e del fiume Rosso e agevolerebbe 
l'emigrazione canadese. 

L’ isola di Vancouver e le regioni aurifere 
scoperte di fresco passano in tal modo legalmente 
sotto l'autorita del governo inglese; che non tar- 
derà molto a costruirvi una ferrovia. Ora, questa 
strada non è altro che un' arteria rivale della via 
del Pacifico, per Ta qualo fecersi negli Stati-Uniti 
tanti discorsi, e tanti programmi ministeriali finora 
senza effetto. Gli americani banno dunque un dop- 
pio motivo di disputare agl’inglesi la proprietà del 
fiume Frazer e delle sue rive; la è una questione 
dî miniere, di future città , d' imprese industriali 
che si nasconde sotto il futile pretesto di libera na. 
vigazione, e si può esser certi che il governo di 
Washington, che comprende l' importanza del tran- 
sito interoceanico fra il mar Pacifico e l' Europa, 
secondo che esso si farà negli Stati - Uniti o nei 
possedimenti inglesi, allengiera ostinatamente le sue 
pretensioni più o meno fondate. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


I Moniteur del giorno 8 eontiene varie pro- 
mozioni e nomine nell'ordine imperiale della legien 
d'onore. 

Il medesimo giornale dà le seguenti notizie 
ricevute da Cherbourg in data del 7. 

L'imperatore ba inaugurato quest'oggi il nuovo 
bacino scavato nell’ arsenale di Cherbourg. Questa 
cerimonia avea richiamato un'immenso concorso di 
spettatori. Lè LL. MM. giunte a mezz'ora pome- 
ridiana nell'arsenale, sono passate sotto un'arco di 
trionfo formato esclusivamente d’oggetti appartenenti 
alla marina, e sono state ricevute dal prefetto ma- 
rittimo e dalle autorità del porto. Le LL. MM. e 
tutto il loro seguito sono discese nel bacino e l'im- 
peratore ha apposto il sigillo al documento com- 
memorativo di questo fatto memorabile. Quindi il 
corleggio ha preso posto sotto una tenda riccamente 
decorata e sormontàta dal padiglione imperiale: in 
questo momento tutte le dighe sono state rolte e 
l'acqua ha fatto irruzione nel bacino. Mentre que- 
sto immenso serbatoio , la superficie del quale su- 
pera olto ettari e che contiene non meno di due 
milioni di metri. cubi, terminava di riempirsi , le 
LE. MM. hanno visitato in tutti i loro dettagli le 
officine le sale d'armi e gli altri stabilimenti del- 
l'arsenale. 


A 6 ore precise, momento della piena marea, 
l’imperatore ba dato il segno di tagliare le ultime 
gomene, che ritenevano sot cantiere la Ville de 
Nantes vascello di 90 canmonè c 900 orvalti, € 
subito questo magnifico naviglio si è mosso mae- 
stosamente ed ha tracciato il suo primo solco nella. 
cqua trà le grida di Viva l'Imperatore che contem- 
poraneamente emettovano centomila spettatori. 

Nessuno spiacevole accidente ha turbato la 
solenne magnificenza di questo spettacolo, favorito 
pure dallo splendore di'un cielo purissimo senza 
una nube che ne offascasse il sereno. 

Tuitì i giornali francesì publicano «il prograw- 
ma ‘dal ministro di'stato , net quale vengono de- 
scritte le feste nazionali per la ricorrenza del 13 
agosto. _ è a 
Secondo un'aniteriore’ circo'are della corte di 
\Londra la regiaà partendo da Cherbourg nun sè 
rebbe tornata ad Osborne, ma direttamente a Lon 
dra, donde, ‘dopo’ aver passato în Buckingham-place 
{la%nottò del ‘9 sarebbe "partita nolta | mallina se- 


pro! || ate atta volta’ di'Potsdito. + 
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Lord Palmerston è stato in pericolo di per- 
gore ana delle sue più ragguardevoli proprietà. 
Sembra che un minatore spintovi da qualche odio 
secreto vi avesse appiccato il fuoco, e le fiamme 
iucominciavano già ad irrompere allorchè gli abi- 
uoti, i quali se ne avvidero, spensero l' incendio 
sodo pure il colpevole che era rimasto im- 
Dife a contemiplare la sua opera di distruzione. 
La Gazzetta d'Augsbourg sulla fede di un suo 
qrrispondente da, Berlino altribuisce uno scopo 
ggai singolare: al viaggio della regina d'Inghilter- 
m in Prussia. Bssa afferma che mentre la regina 
riene per visitare la principessa Federica Gugliel- 
m, non tralascerà nulla perchè la questione della 
reggenza venga definitivamente ed al più presto 
risoluta. Le corti d'Austria, Bavjera e Sassonia opi- 
perebbero che il re non debba per ora spogliarsi 
del supremo potere. î 

Un dispaccio telegrafico di Londra, che pub- 
ilicammo nel giornale di ieri , contiene in estratto 
delle notizie portate dall'India e della Cina, colla 
valigia partita da Caldutta il 2 luglio. Le notizie 
della Cina, che portano la data del 23 giugno, sono 
le più importanti : esse annunciano un nuovo suc- 
cesso delle squadre alleate. 

Come ognuno rammenta , gli ammiragli fran- 
cese ed inglese dopo essersi impadroniti dei forti, 
che chiudevano l'imboccatura del Pei-ho, si pro- 
ponevano di risalire la riviera fino alla importante 
città di ‘Tien-tsin. È necessario pure rammentare 
che il primo ostacolo da essi incontrato era una 
dogana situata nel mezzo della riviera e costruita 
col mezzo di molte giunche cinesi: ora pare che gli 
ammiragli abbiano felicemente superato questa bar- 
riera, dappoichè il dispaccio annuncia essere i me- 
desimi giunti a Tien-tsin, che hanno occupato senza 
resistenza. 

Si desume altresì da questo dispaccio che la 
popolazione lungi dal mostrarsi ostile recava prov- 
visioni agli alleati. Finalmente, ed ecco la parte 
più importante del dispaccio , delle trattative sta- | 
vano per iniziarsi tra i plenipotenziarl alleati ed un 
commissario cinese inviato da Pechino a Tien-tsing 
per proporre accordi di pace. A meno di incidenti 
imprevisti è probabile che gli alleati si manterranno 
în questa posizione, fino a che i negoziati abbiano 
prodotto il risultato che se ne aspetta. 

La città di Tien-tsing, è situata sulla riviera 
di Pei-ho a 26 leghe al sud est di Pechino. Essa 
è una citta immensa che .fa all’ interno dell'impero | 
na commercio considerevole, superiore anche a quel- 
lo di Canton. Si valuta approssimativamente la po- | 


arre! 
pas 


polazione di questa città alla cifra stessa di quella 
di Canton, che è di un milione di abitanti. 

D'altra parte però, se deve prestarsi fede al 
dispaccio, le notizie di Canton sarebbero meno sod- 
disfacenti. 

Il dispaccio parla di molti assassini commessi 
in questa città dai cinesi sugli europei e sui cipai, 
che sono al servizio dell'Inghitterra. 

In quanto alle notizie dell'India le laconiche 
espressioni del dispaccio non permettono di apprez 
1arne l'importanza. ) 

Da esse null'altro si desume se non se che 
i ribelli fuggiti da Gwalior sono a 50 leghe da 
Typere; che il generale Roberts è sui loro passi; e 
che molti capi degl'insorti sono stati presi a Bonda. 

Abbiamo dalla Plata notizie recentissime del 
Chili, il quale gode della più perfetta tranquillità 
dopo avere felicemente trascorso il periodo del- 
l'agitazione elettorale. La republica del Chilì per 
continuare a far contrasto coi suoi vicini si occu- 
pa non solo di commercio ed industria, ma benan- 


a 4 soldi al litro. In alcune località le vendem- 
mie si faranno alla fine del correnté mése, èssen: 
do le uve già matare ; jè un' antigipazione di un 
mese sugli anni ordinari. La malattia ‘delle vigne 
appena si mostrò nel centro della Francia; ma di- 
sparve affatto da tutti gli altri dipartimenti. Verso 
la fine dello scorso laglio nevicò sul monte lara e 
nelle vicine foreste alt'iorionie della Francia piov- 
ve; sicchè i prati banng l'erba fregca coine i pri-, 
mavera ; indizio di abbondanza. 


BELGIO 


Come si era potuto prevedété, al principio 
della seduta della camera de' rappresentanti, che 
succedette a quella, in cui fu respinto il progetto 
di legge snlle fortificazioni d' Anversa, quella cioè 
del 5, è stata data lettura dal sig. ministro dell'in- 
terno di due decrati reali, con uno, de' quali è ri- 
tirato quel progetto ed è coll’ ali? pronunziata la 
chiusura della ‘sessione: i fapfir i - hatmo 
quindi abbandonato l'aula parlamentire con ripetu- 
te grida di viva il re. 

— Un corrispondente della Putrie consideran- 
do le conseguenze politiche della sconfitta, ch'ebbe 
il ministero nel rifiuto del suddetto progetto , 0s- 
serva che sebbene non possa per'cerlo tal cosa 
riuscirgli indifferente, e debba anzi essergli sensi. 
bile la momentanea defezione di ‘un certo numero 
de’ suoi abituali partigiani , questi per altro sepa- 
randosi ‘da lui in quella occasione protestarono che 
non era per ciò punto venuta meno la loro sim- 
patia per la sua politica generale ed è del resto 
per ogni riguardo inverosimile che lo stesso risul- 
tato sia per produrre il cambiamento di un gabi- 
netto, che la recente discussione valse piuttosto a 
sperimentare, che ad affievolire. 

Lo stesso corrispondente si crede autorizzato 
a dichiarare senza alcun fondamento le corse voci 
d’ influenze della diplomazia esteta, tanto favorevoli 
che contrarie all'adozione del suddetto progetto. 


Lonpra 5 Agosto. 


È inutile dipingere.la soddisfazione colla quale 
la notizia del collocamento della corda sottomarina 
che unisce l'antico al nuovo mondo si è sparsa a 
Londra. Alla borsa specialmente i var speculatori 
che sono rimasti fedeli,e non emigrarono a Cher- 
bourg, manifestavano una gioia vivissima. Le azioni 
della compagnia che ‘erano ieri fi 300 |. st., veni- 
vano doman 
gliono rilasciarle al disotto di 1000, cioè al disotto 
della pari. » 

— Secondo la Corrispondance Buller, la com- 
pagnia: delle Indie non ha voluto aspettare che i 
titoli del suo ultimo imprestito fossero liberati per 
negoziare il reliquato di quest’ imprestito che ascen- 
de a 3,579,000 |. st. Essa avvisa che cominciando 
dal 17 agosto ricéverà le offerte per quest impre- 
stito. Queste offerte dovranno essere almeno di 
1,000 1. st. 

— Una commissione era stata nominata dal 
governo inglese per riferire intorno alle modifica- 
zioni opportune ai regolamenti dell'esercito di ter- 
ra, che erano stali oggetto di molte discussioni» 
Questa commissione ha fatto ora il suo rapporto , 
che viene assai lodato per la sug chiarezza e-pel 
profondo studio dell'argomento ; vi sono fatte mol- 
te proposte di cambiamenti senza però alterare nel 


‘ principio il sistema degli avanzamenti cho-ha finora 


prevalso nella Granbretagna. ; 
— Secondo il Daily Nets del 5; sessanta va- 
gonì della via ferrata sono entrati nei docks di Sou- 


co di scienze ‘e lettete. E' venuto in luce il pri. 
mo numero di una rivista scientifica e letteraria 
stampata a Sautiago. Questa. raccolta {trimestrale 
ha per principali redattori i professori di. tutte le 
facoltà universitarie del Chit. 

Un dispaccio del presidente del consiglio dei 
ministgi di Spagna al ministro dell'interno in data 
di Oviedo 2 agosto dice : 

Ea regina,il rè e la loro augusta famiglia con- 
tinuano a godere di una perfetta. salute. Questa 
sera essi si sono improvvisamente recati alla pas- 
saggiata publica a piedi e senza scotta in mezzo 
alla folla.Nella ‘serata hanno pure ‘assistito a fuochi 
d'artifizio. Ovunque hanno ottenuto le più brillanti 


Ovazioni. è 
Venezia 9 Agosto. 


. Si legge nel, Giornale di. Venezia: A 
Oggi è qui arrivata. da Brunsee S. A..R. là 
duchessa di Parma, con' seguito. ) 
Parici'6 Agosto. 
od | 
Si Jeggo el Momitore Toscano: «è © dl 
Grande abbondanza di vino in tutta la -Fran- 
cia, èd 1 contadini cominciano-a-sperare-di-beverlo- 


» Pre + DILLO TEO! 


«ttrampton:, sènza contare una quantità innumerevole 
di carrozze di ogni specie. t 

Prima dell'ora det 
un gran numerò di membri della Camera dei. Co- 
munî si sono sparsi nella città, p+sseggiando .a 
gruppi. i 7 


‘ Alle ito precise, tento imembrT della Camera, 
«banchetto nel , 


de' Consani hanne-preso «parte 3 
uale sono stati serviti i vini fini. Sono stati 
fatti brindisi pieni di cordialità, ed accolti da fra- 
gorosî applausi; sono state cantate durante. la sera 
canzoni da tavola, ed un bravo uffizîale  apparte- 
nente ad una stirpe di eroi ,.istorico e matemati- 


co, ta consentito a ‘ballare sul. ponte \con’ accom- 


pagnamento di cornamusa. 


stata realmente posata 
thampion di Alberoy. 


wir 


coi 


na Podi è 


ate a 800; mai dofsessori non vo- | 


ranzo è bordo del Pera,. 


— Una notizia del Times di ieri, da Valentia, 
conferma l’annunzio' che il'muovo' esperimento col 
filo del telegrafo transatlantico è perfettamente riu- 
scito. Come erasi convetitito ; è giunto ‘it segnale 
del Miagara. 


Maprio 4 Agosto. 


Leggiamo nella, Press: ‘ ) ve 

La regina di Spagna col suo consorte erano 
ancora il $ a Oviedo, oggetto delle simpatie e del- 
le acclamazioni di quella popolazione. La regina 
visitara la famosa fabbrica d'armi di Trubia rice- 
vutavi dal maresciallo Serrano, direttore generale 
di artiglieria. 

smentita la notizia divalgata dal parlamen- 

to che, il marchese di Turgot, ambasciatore di 
Francia a Madrid, non verrebbe più ab suo posto, 

È pure smentita la potizia dell'Agenzia Havds- 
Bullier che. annunzi: 


giorno che venne formato ‘ Îl nuovo ministero , e 
sindugia sino alla fine del mese di pubblicarne il 
decreto, per avere in pronto le liste elettorali ret- 
tificate, 

— Lecorrispondenze di Spagna, dive la Presse, 
parlano d'una voce, molto diffusa, d una crisi mi- 
nisteriale. Dicesi che la ragina abbia ricusato di 
firmare alcune nomine proposte dal ministero , e 
che il gen. O'Donnell abbandonerebbe il suo por- 
tafoglio che verrebbe raccolto dal'sig. Mon. Il gen. 
Ros de Otano ne riceverebbe un altro. Ma queste 
È voci sono, senza dubbio, prive di fondamento, seb- 
bene siano note già da tre settimane. 


Beruno 3 Agosto. 


Vi ha, secondo una corrispondenza dell’ Agen- 

zia Havas da Berlino 3, un partito, che fa tutto il 

suo possibile perchè la decisione definitiva sull' e- 
l'sercilio del potere supremo sia presn senza par- 
tecipazione delle Camere. Esso la vorrebbe rego” 
|| Fata da un consiglio di famiglia, composto non dei 
| principi maggiorenni della dinastia regnante, ma di 
principi e di principesse di corti alleate e legate 
in parentela colla stessa dinastia, quali sarebbero 
quelle di Dresda, di Vienna c di Monaco. Suo scope 
è d'impedire che prevalga | energia politica del 
principe di Prussia. 

Ma il principe di Prussia, osserva il corrispon- 
dente, desidera avere una posizione definitiva ed è 
probabilissimo che non tarderà ad essere nominato 
reggente. 


Vienna 7 Agosto. 


Si legge nella Gazzetta di Vienna : 

Secondo dispaccio telegrafico , or ora giunto 
ieri di mattina in vicinanza alla stazione di Wei- 
nern (tronco di Presburgo-Pest ) uscì dalle rotaie 
un treno, che veniva da Lauschutz. La macchina 
precipitò e quattro vagoni ne rimasero danneggiati. 
Pur troppo vha a deplorare la perdita d'una vita 
umana, il conduttore Zaborsky. 


IMPERO OTTOMANO 


La Gazzetta d' Agram assicura che in seguito 
al combettimento, ch'ebbe luogo il 24 luglio fra i 
turchi ed i cristiani presso Kostajuna ed’ il quale 
terminò colla sconfitta dei rajas, i primi diedero 
alle fiamme ventisei villaggi di cristiani con tutto 
quanto contenevano cosicchè tutti i- vecchi, le dou- 
ne ed i ‘ragazzi’, che erano precedentemente stati 
dai-turchi chiusi nelle loro case, rimasero vittime 
di quell incendio, 


Borsa di Parigi del Y Agosto. 


Il 3 per cento aperto a 68 60 — chiuso a 68 60 
N 41 aperto a 96 60 chiuso — —. 
Consolidato inglese 96 5/8. 


0! grivazione lisi sANca diltLo stAto “ogririno 
alla mattina del 9 Agosto 1858. 

r ATTIVO 
Oro ed argento în cassa in Roma t 
edin Antona-.., è +80 
Cambiali in portafoglio in Roma.» 
Cambiali.in portafoglio inAnogna n 
Conto corrente col Miristero delle 
Fimanro . |. ni tger gd 
Caniboartenti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori îà Ancona » 
Mobitia della Banca' ian Roma ed 


in Ancona! . Uarer.l, nu ® 
SENTI 


chdita Con- 
portatore &d ., ...., ..\, 
forma dell’ r90 


1193184 19 
1671868 545 
183497 146 


272181 ‘098 
340660. 025 
79421221 

3776 056. 


n h 
a 


a stibaia battenti Pie A I ? o. L 
1a 4BIKRO AGUINA Vai AIISÙ ALDO RT ATM — ‘ida 


An- 


Aulicipazioni come sopra, 


MOD ca 
Riserva della Banca a forma dell' 
art. 5° dello Statuto . . . . . » 
Debitori diversi in Roma . . . » 


Debitori diversi in Ancona . . » 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Aziori » 


4404882 565 


Biglietti in circolazione in Roma e 

nello Stato 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento. . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . è 
Creditori diversi in Ancona . » 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 


3266611 977 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI 


Uonfi'onto delle scale 289%" 7570; 27° 73010, 89; 1" Quo 256 1.° R. 1.° 25 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 


Baromatro 
DATA ORE in millimetri 
ridotto a 0 


12 Agosio. 


7 antimeridiano 
| 3 pomeridiane 


—._132 — 


L'Attivo supera il Passiyo di. » 


1138270 588 | il 


4400 50 U 
che si compone come appress ) $ i 
84285 87 prietà. 
4220 947 | Capitale della Banca n 1000000 — 
86605 813 | Riserva della Banca a 
14674 025 forma dell'Art. 5 del- 
1669 89 lo Statuto, . . . 81285 87 Î 
400000 — | Interessi, Commissiv 
h Profitti e Perdite in 
Roma edinAacona» 53984 718 


1138270 588 


PASSIVO 


» 2343015 — 
Il Governatore della Banca — r. antonELLA 


Visto, Coxrg P. DetLA Porta Commiss. di foverna. 


_mt. ot [yr11Îque. 9.19 


Opere di scienze, lettere ed arti, per le qua- 
li il Ministero del Copmercio, Belle Arti, e Lavo- 
ri Pubbliciha accordata la dichiarazione di proprie- 
tà a forna dell'editto del 23 settembre 1826. 

La Beatissima Vergine col Bambiuo Gesù, di 
Carlo Dolci, quadro esistente nella Galleria di S. E. 


2185 24 
693244 712 
6020 768 
174520 13 
4401 552 
43224 605 


4404882 565 


intesta 


, Principe Corsini di: 
lino ii signori Michele Mast 
uali ne hanno ottenuta la dichiaraz: 


Maddalena Giuliani intestataria del libr. n. 9427 


—_—rcxx 


PER COPENAGHEN E PIETROBURGO 


Seconda Diffidazione 


7 serie 5, 


avendo sotto il giorno 5 febbraio 1858; difMdate la cassa ja, 
di non rimborsare ad altri i deposili co 7 
bretto, asserendo di averlo.essa smarriti 
prima diffidazione nel Giornale di Roma n.35 del 13 
Jo (858 , essendo ia oggi scorsi mesi sei dalla med. epoc, 
fissata per presentare alla cassa il libretto smarrito , y 

verte che viene il medesimo rinnovato a favore della su 
ria, ed annullato il precedénte. 


detto li. 


febbi 


SOTTO CARICA IN LIVORNO 


Lo schooner russo KULLERWO capitano Hoglund,partirà 
il 20 agosto corrente. 
Per imbarcare mirci dirigersi io Roma da L. Fabri, vis 
Capo le Ca 


e _—___________________________________ 


METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


n.3, 


Slato dei elelo 


Umidità 


Tor 
fu decing | dalle Dant. prec. alle 9 pom. cor. 
ti 


\rnometrografo 


Vento 

n direzione 

clelo scoperto massimo minimo via 
7 Spr. di nebbia] =2820. 1680 NE t 
6 Strati nebbia Ss. 0. 0. 1 
8 Neb. 0 lampi mir nen 80. i 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotio a@ 


mese, me- 
uni malevo- 
inza Tanlongo di- 
iorante nel monastero a Capo le Case una 
in un foglio all'effetto di allontanarla 
ministrazione de' suoi beni Siccome 
la med. non hà mai avuto una tal volontà, 
ma vi fù indotta solianto dalle astuzie , @ 
subdole arti;così mentre deduce a pubblica 
notizia il fatto sud. con protesta , che in- 
tende di ritenere come non avvenuta, e di 
niun valore la firma apposta nel foglio per 
l’effetto, di cui sol o per qualunque 
tro effetto , dichiara poi espressamente di 
volere agire anche in via criminale tanto 
contro l'autore, che contro i complici della 
sorpresa, 


Carlo Biffi di commiss. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con rescritto SSmno del giorno 27 mag- 
gio 1858, e successivo decreto esecuto 
esibiti negli atti dell'infrascritto Notaro , il 
signor Vincenzo Piui è stato esonerato dal- 
l'officia di contatore dei figli del defonta 
Paolo facohini , ed è stato surrogato al d. 
Pini_il ‘sig. Giovanni lacobini 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
reg. leg. 

Roma 13 agosto 1858. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


In Nome ec.—Il trib: civ. di Roma in 
prima turno, ha emanato la seg, sentenz 
Nella causa ec.—frà il ven. Collegio Scoz 


zese in Roma ; e per esso il rev. sig. D. 
Alessandro Grant rettore del med. ivi do- 
mic. rappr. dal sig. Giuseppe Catelli Proc. 
da una parto—ed i sigg. Maria Breccia ved, 
ed evede veufrattuaria del fu Ludovico Bri- 
galli domic, in Roma ec, rap. eo., Gio, B, 
Splendiano, Giuseppé Antonio, e Carlo fra: 
telli Brigatti figli del fà Giuseppe Aotonic; 
nonche Carlo Brigatti figlio dei fa Pietro,e 
Virginia, Basilio, Lucia è Carlo figli del fà 
Luigi Brigatti altro figlio del fù Giuseppe 
Antonio, e per essi il sig, ary. Cristofaro 
Rebecchi curatore speciale dei med, damie. 
nel regno Lombardo Veneta lutti cooredi 
proprielarj mediati ed immediati del sud. fu 
Ludovico Brigatti rapp. dal Prac. sig” Ber- 
vardo Piocirilli, e Ludovico Brigatti' figlio 
del fu; Pietro altro coerede proprietario del | 
rid. fu Ludovico Brigatti conlumace RR, 
Cc. dall'altra. 
Sull’ist. promossa dal ven,Collegia Scoz: 
z0se attore direlta a,sentire, a forma della 
* Costituzione «Quae È porre usilia » della 
8.M. di Gregorio XIM ordinare .il.retratto 
ovattivo della porzione di casa in via dello 
Quatiro Fontane n. (63 164 e (65 di pro- 
Consid, ec. i 


priotà dei citati ec. —Vista'la sud. 


Termometro 
di 


in decimi 
dal Umidità H 


celo scoperto 


Tarmometrografo 


massimo minimo 


direzione. 
è fora 


o 
8 


Invocato il Nome $Smo di Dio 


Il trib. giudicando definitiv. in 4 grado 
di giurisd. dichiara farsi luogo al retratto 
coattivo della casa di cui isi tratta , per il 
prezzo di sc. 2323 70 4, prefigge quindi ai 
citati Brigatti il termine di giorni 20 all’ef- 
fetto di dimostrare i legittimi titoli di pro- 
venienza e libertà del fondo, qual termi 
fautilmente decorso il trib. si ri serva di 
ulteriormente provvedere; decorso poi in 
tilm=nte prefigge ai citati Brigatli il termi- 
ne di altri giorni 40 all'effetto di stipolare 
l’istr. di retratto, fatto contemporaneamen- 
te dal collegio attore il deposito del prezzo 
di sopra enunciato nel s.Monte di Pietà di 
Roma a favore dei proprietarj Brigatti col 
vincolo dell’usufrutto a favore dellg Breccia 
eon che il d. istrum. debba farsì a tutte 
spese del retraente collegio,qual nuovo ter- 
mine inutilmente decorso ordina fa stipola- 
zione d'officio inpanzi il giudice delegato ; 
condanna i proprie! Brigatti in ogni caso 
alle spese del giudizio,e per tatti gli effetti 
delega il giud. ud. sig. avv. Lauri. Gipd. a 
Roma nella ud, del giorno 27 lug. 1358 — 
L. Ciuffa P. I. avv. Baccelli cons. , L. 
cons. — Pei sig. C. Brioni 
cane,—Antonio Casini comm,—Reg. a Roma 
li 40 agosto 1858 al v. 282 f.9.-r. c. f'e 6 
esatti sc. 47 48—Per copia conf. ec. — Ro- 
ma dalla cane. della curia Innocenziana 14 
agosto 1858—C. Brioni cano. 

Ad ist. del ven. Collegio Scozzese in 

e per esso il rev. sig. D.Alessandro 
ttore del med. 


pai P essi jì LA 

cchi cuta 

dei med. dom. in Meate. id 
Ludovico Brigatti figlio dal fa Pietro 

dom, fn Saluzzo alato, Sardo tutti» coeredì 

immediati e mediati del sudd. fu Ludovico 


Brigatti, 
- Giuseppe :Catelli Piroe. 
Oggi 19 agosto d8s6oo 
Affisse copie 1! alla porta piò dell'ud: 


di questo trib. su v 
M. Quattrocchi Curi. 

Eccliho ‘Trib. Qivilé dì. Roma: 
‘inegul,T : 


(ale PIO de 


3 “Adi. del sîg. Vicari [geni 
Pra a Citara rpret dle Sodio 
3 uti olstolià 


: tg 
PACI Bg 


we 


S'intima agli 
terposto appello dalla sentenza ema 


fr. qualmente è stato în- 
dal 


trib, civ. di Frosinone li 21 febi ppio 
port. condanna a carico dell'jist. ed alti 
consorti di lite al pagamento di se. 497 co- 


me all istanza promossa dall’ altro citato 
Niccola De Leo. Si citano quindi i med. a 
comparire dopo 8 giorni per sentirsi revo 
care la d. sent. colla coudanna del cit. De 
Leo a tutte le spese, 

Sigg. Pietro ed Alessandro Censi d'inc. 
domie. per alliss. 

10 agosto 1858, quanto a Pietro ed A- 
lessandro Censi allissa alla porta dell’udi- 


torio, 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Ad ist. della sig. Maris Rosa Zeloni 
vedova ed erede del fu Lorenzo Baldi pos- 
sidente domic. iu via dell'Orso nu 
rappr. dal sott. Procar. che anali 
al $ 1308 del vig. reg. leg. e giudiz. come 
credi iscritta prosiegue gli alli per la 

ita dell’infr. fundo già principiati ad 
istanza del ven. Archiospedale di s. Maria 
della Consolazione in forza di sont. ema- 
nata dal trib. civ. di Roma 2 turno il gior- 
no 12 feb. 4853. 

Nel giorno 15 settemb. 1858 alle oro 40 
autim. nella Depositeria Urbana di Roma in 
via dell'Impresa num. 21, si procedetà per 
mezzo del pubblico incanto alla’ vendita 
giudiziale del quì appresso descritto fondo 


con tutti e singoli-i suoi annessi , e con- 
nessi ec. 

Casa situata in Roma al vicolo del Can- 
colo n. 29 30 e 31 composta di locali ter- 
reni ad uso di rimessa , selleria , od altro 
camerino ad uso di dispansa nel portone e 
céntine , cortile con capannone coperto a 
tetto sorretto da pilastri di muro con, fi 
cine ad uso di ferracocchio porticato 


sopra una loggia ile , arsenale avente 
Alice fagrotso è Tatmalio” in via dell'Onte 
cortile del palazzo Caraîta, 6 tre 


eriori confin. coi heni del ‘signor 
Angelo Rosignolij quelli del sig. Tani , il 
palazzo Caralfa il sudetto vicolo salvi ec., 
s rata dell’annuo, perpetuo canone di scu- 
i 77 a'favore della-pretatura ossia 

Pio'Caraffa' come da istrom. in atti. Bers 


4062 40 
forma della perizi I 
ob, perizia dell'ar. 


Nella cancelleria li il sullodato se, 
condo turno sotto il 2 marzo #854 
dotti 11) dollasno {861 trovasi pro- 

DI J' estrattò autentico 
lO W6riiohI Tpotbeatiora ca è atte dota 
* Ja'ripetizione; tanto del ‘vertiionto del Cen- 

, 16.1 , a quanto del 

euro Gemnbpo ®. 


er gli aumenti a 
ifetto sig. Pietro 


“ ANNO IV 


dn : 1 i | i : 
re—————_———_—___—_P_P—_—_“_ È EEREP>PEO©©l Yeti 


PONTIFICHA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN BOMA A MEZZODI 


Mirzone avvenuti 


prodotto li 12 agosto , quali alli titti per 
parte della ist. sotto il giorno 6 agosto 1858 
sono stati ripetuti, 

Il fondo sudeseritto è di un valore 
complessivo di sc. 5687 50, dai quali de- 
tratta la somma di sc. (540 capitale del su- 
detto annuo canone di so. 77 , residuano 
sc. 4147 50, qual cifra costituisce il primo 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto. 

Aniceto De Arcangelis Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


Con ‘ordinanza emanata in camera di 
consiglio dall’Ecemo trib. civ. di Roma 2 
turno li 30 del perduto novembre il signor 
Domenico Belardi di Genzano è stato de- 
pulato curatore all'assente Venanzio Pro 
sperelli, ciò si deduce a notizia a termini 
del $ 4647 e relativo 1507 del vigente reg. 
leg. 

Roma 31 luglio 4358. 

Pielro Castrucci di commis 


Trib. Economico n. 26 
Ad ist. di Giovanni Aurc! 
cenzo Cataldi, intima frà tre giorni pagare 
sc, 4 50 per afbss. a forma del $ 48). 
. IL Canc. Viola 
Affissa alla porta dell’ udit. li 26 giu 
gno 1858—Il curs. Tensi 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtà di sent. emanata dal trib. civ. 
di Roma in { turno nel giorno 23 nov. 1857, 
sopra ist. dei sig. Luigi Sebastiani,Salvatore 
Tamborlich e Faustina Brandi vedova De 
Witten collaquale fu ordinatala vendita giu 
diziale del seg. fondo. Ed in sequela della 
produzione effettuata il giorno 15 feb. 1857 
avanti il sud. trib, al fasc. n° 2081 del 1356 
tanto del capitolato quanto degli‘ altri alli 
ordinati dal $ 1308 del vig. non che 
idella ‘pr 
guita al 
glio 1858. 

Nel giorno 25 agosto 1858 alle ore ‘! 
antim. nella pubblica Depasite 
si procederà alla vendita giudiz. del seg. 
fondo da rilasciarsi a ‘favore del maggiore 
‘offerento, ed sil primo prezzo per l'incanto 
è Ja cifra apposta al fondo stesso desunta 
dalla porizia giodiz, redatta dall'architetto 
sig. Gaspare Servi: prodotta nel ripetuio (asc 
li 42 luglio, 1853. 

Casa da cielo a terra posta in questa 
dominante invia del Babuino n.115, 119À 
e (116, composta di pianterreno e gue 
piani auperiori gravata dell'annvo perpetw: 
canone BPRORAROO a favore de’ RR. PP. 
Agostialagi- di: Roma: confin. le cen “ 
ven, Consersalorio di Ripetta ‘altra de 
sg: D. Vincenzo Cristofori e pubblica 


vii 
il re: l'incanto sirà di 
Br" az0 per 
sx °° Pio, Bossi, Proc. 
| duURvÌ a ue‘Paòlo Bohome 
ut ni vai 


sudd. fascicàlo nel giorno 19 lu- 


Cure 


a ed incisa a bo. 


6 Gregorio Cloter 
ione di pro. 


FAST n 


CASSA DI RISPARMIO IN Roma 


dopo avere iaserito |, 


Fin dal nove 
sigescovo di Nisil 
misione di Arche 
sine stessa ch' eg] 
fica basilica di s 
della presente basi 
vanni in Laterano 
dal rev. P. Prior 
dicatori, il quale 
che indicasse una 
eltò inoltre la Co 
verificasse quanto 
Questa per ragioni 
no 14 del nomina 
membri con lo su 
Le osservazioni lo| 
sione fecero sì, ch 
ro intrapresi gli 
zioni. Per buona 
ebbero già un feli 

arte tol 
pavimento d 
già una porzione d 
tre ora si veggon 
ne di cui una di 


ro alla luce anche 
che senza dubbio 

ne e Martire s. Cd 
per ora 
blico gli esordi di 
tà, giacchè la Coni 
moscere tulte e sit 
come sarà discope 
la cura, ed alacrit: 


STAT 


REGNO 

Si legge nel 
amo, da 
losi di secor 
e ì commercio q 
giati daS. A.I. R. il 


sibito incominciati 
l'amo 1860. 

«— S. A. I H 
iniliano, in'compag 
mié'Sposa, e del 
Conte di Fiandra, 

intazione da 
del maestro 
teatro della Fenice. 
at arrivo con d 
è'd''ossequio , che 
Biang. Esse si trat 
TRE ciro ricevelli 
Patrio, le medesil 
tanza. 


= Nel period 
fatidî costruzioni 


e 
R. Arsenale 
forza di 230 
denominate 


tetiile memoria, gi 


lo, land 


ser 


9427 sarià 5, 
[o la cassa sud. 
net detto Ji 


‘ere inserito la 


del 43 febbra. 
Ja med, epoca 
parrito , si 


pre della. sud. 


(0) 
BURGO 


Pglund, partirà 


L. Fabri, via 


i tutti per 
agosto 1858 


un valore 
i quali de- 
ale del su- 
residuano 
le il primo» 
incanto. 

Lis Proc. 


commiss. 


57 
potro Vin- 
ini pagare: 
483. 
Viola 
i 26 gia. 


trib. civ. 
ov. 1857, 
vatore ; 
pdova De 
dita giu- 
ela della 
feb. 4857 
del 1856) 
altri atti 
he 


mesta” 
4 15M 


| 


distinti per e 
Autorità civili,; ecclesiastiche e militari. 


Sabato 4: 


u Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuali | fostivi 


In Roia per un atido 
Per semestro sc. 375 
t; Per. un irjmestre ‘s0, 4°80, 


Per un.trimestre in-tatto lo Stat. Pontificio franco di 


postà sc. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Blati. 


ROMA 44 ‘Agosto 
NOTIZIE DIVERSE È 


Fin dal novembre p. p. Monsignor Tizzani Ar- 
divescevo di Nisibi, uno dei componenti la Com- 
missione di Archeologia Sacra, riferì alla Commis- 
sione stessa ch'egli opinava di avere scoperta l'an- 
tica basilica di s. Clemente nelle parti sotterranee 
della presente basilica situata sulla via di s. Gio- 
vanni in Laterano, ove avea acceduto, condottovi 
dal rev. P. Priore di quel convento dei PP. Pre- 
dicatori, il quale voleva. conoscere che fosse, o 
che indicasse una certa colonna colà ‘interrata. Ec- 
citò inoltre la Commissione, perchè sollecitamente 
verificasse quanto egli avea scoperto ed indicato. 
Questa per ragione del suo officio sotto il gior- 
no 14 del nominato mese v' inviò alcuni de’ suoi 
membri con lo scopo, che esaminassero il luogo. 
Le osservazioni locali riferite all’ intera Commis- 
sione fecero sì, che nel detto setterranco venisse- 
ro intrapresi gli scavi, e fatte le dovute esplora- 
rioni. Per buona ventura le ricerche, e le fatiche 
ebbero già un felice esito, giacchè oltre il sotter- 
raneo in parte tolto dalle macerie, e sembra che 
sia il pavimento della primitiva basilica , si ebbe 
già una porzione del peristilio di una -navata, men- 
Ire ora si veggono ancora al posto quattro colon- 
ne di cui una di verde antico del diametro di 
palmi 2 di qualità straordinaria per le suc mac- 


chie rossastre : di più si è scoperte il setterranso . 


dello stesso nominato pavimento :-ed- infine venna- 
ro alla luce anche delle. pittore, fra le quali una, 
che senza dubbio sembra sia l'Alessandrina Vergi- 
ne e Martire s. Caterina, legata alla rota. 

Basti per ora avere annunziato al dotto pub- 
blico gli esordi di questa interessantissima scoper- 
ta, giacchè la Commissione si riserva di fare co- 
noscere tulte e singole le parti del monumento , 
come sarà discoperto, al slo ora attende con tulta 
la cura, ed alacrità. 
== 


STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 


Si legge nel Giornale di Venezia in data del 9: 

Sappiamo, da fonte sicura, che S. M. I. R. A., 
deghandosi di secondare i voti manifestati dalla città 
e dal commercio di Venezia, benignamente appog- 
giati daS. A. I. R. il serenissimo Arciduca Ferdinando 
Massimiliano, governatore generale, ordinò che sia 
scavato il canale della Giudecca. I lavori saranno 
subito incomineiati e dovranno esser compiuti entro 
l'anno 1860. 

— S. A. L R. l’Arciduca Ferdinando Massi- 
miliano, in’compagnia della serenissima Arciduchessa 
Sua Sposa, e del suo augusto cognato S. A. R. il 
Conte di Fiandra, onorò di sua presenza la prima 
lappresentazione del Matrimonio per concorso, nuova 
opera del maestro De-Ferrari, datasi sabato al gran 
teatro della Fenice. Le LL. AA. II. RR. furono accolte 
al loro arrivo com quei segni di rispettosa simpatia 
e d'ossequio , che da per tutto sempre le festeg- 
giano. Esse si trattennero fino a ‘mezzo il ballo, ‘e 
nell'uscire ‘ricevettero dalla folla, che le aspettava 
nell'atrio, le medesime dimostrazi oni di devota esul- 
tanza, 

— Nel periodo di tre anni, oltre varie impor- 
lanti costruzioni e lavori, furono costruite in que- 
MI R. Arsenale 2 corvette di i rango ad elicé, 
della forza di 230 cavalli, portanti 22 pezzi in bat- 
tria, denominate l'una Arciduca Federico d' inde- 


lebile memoria, già in arniamento; l’alfra Silvestro 


Sgale Dandolo, lanciata in acqua sabato scorso, alla 
presenza delle LL. AA, IL Y Arciduca Ferdinando 
#ssimiliano, governatore generale del Regno Lom- 


bardo- Veneto, comandante superiore di Marina, della 
serenissitia sua Sposa, del Conte! di Fiandra, ed altri 


i di corieggio; nonchè di diverse 


11 Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


@ 


Se, in ogni consimile. occa: malo et: 
dirci aperto si pollo co n dies gr le 
di S. A. I apposito fu l'invito a condegnamettte 


festeggiare il nome di quel patrizio veneto e vice 
ammiraglio, cotanto stimato pei segnalati suoi ser- 
vigi e come fermo soldato, e come imperturbabile 
marino, e come finissimo diplomatico. 


L'alto e delicato concepimento nom poteva in 


fatto meglio sodisfare a tutto; e pienamente il com- 


plesso della festa vi corrispose perchè scelto e du- || 


meroso fu il concorso, decorosi gli addobbi, e così 
esatto e puntuale il varo, da ridestare l' idea che 
perfino quello scafo, nella maestosa sua ‘discesa dallo 
scalo, fra il fragore dell'inno nazionale e dei re- 
plicati urrà degli astanti, si mostrasse riverente e 
grato dinanzi agli eminenti personaggi, che vollero 
ricordata la memoria di un fedelissimo servitore della 
Casa d'Austria. 

La marcia Dandolo , espressamente composta 


dalla banda di Marina, chiuse lo spettacolo. Gli ar- | 


senalotti, in generale, furono regalati con mezza 
giornata di paga; ed in particolare, con gratifica- 
zioni largite da S. A. I. Tutti poi i capi dei di- 
versi rami del servizio di Marina, non che gli uf- 
ficiali generali, e stabili in pensione , e lo stesso 
sig. Girolamo conte Dandolo, figlio dell'illustre am- 
miraglio, ebbero l'alto onore di essere ammessi alla 
mensa imperiale, e colmati da quella eccelsa Cop- 
pia delle più delicate gentilezze. 

n 
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STATI BI 
. DI CRSIBBI 
L'ammiraglio ministro segretario di Stato della 
marina ricevette il dispaccio seguente del contr'am- 
miraglio Rigault de Genouilly, comandante la divi. 
sione navale dei mari della Cina: 


——=s 


Forti di Pei-Ho 21 maggio. 
Sìgnor Ministro, 

Ho la soddisfazione di annunciare a V. E. un 
nuovo e brillante successo per le armi dell' impe- 
ratore. Ieri, a dieci ore del mattino , i navigli ed 
i corpi di spedizione alleati hanno attaccato i forti 
del nord e del sud all'imboccatura del Pei-Ho, ed 
a mezzogiorno le bandiere di Francia ed Inghilterra 
erano inalberate su tutte le fortificazioni nemiche. 

Nel mio dispaccio del 19 maggio, bo fatto co- 
noscere a V. E. che il 20 mattina, avremmo in- 
dirizzzto al commissario imperiale cinese l’intima- 
zione di conseguarci quei forti, e che dopo un ti 
mine di due ore, se quell'intimazione rimaneva 
fruttuosa — ed essa non ricevette risposta — i 
forti sarebbero assaliti e presi a forza: Ho del re- 
sto anteriormente spedito a V. E. il piano d'attac- 
co concertato coll'ammiraglio Seymour, piano che 
venne poi eseguito nella sua pienezza, 

L'intimazione fu trasmessa alle due ore ; alle 
10 precise, la cannonieta inglese $/aney issava al 
suo albero di artimone le handierg-di comando dei 
due ammiragli. Dovendo dirigere in comune |’ a- 
zione in futte le sue fasi, durante .}' gisalto di mare 
del pari che al momentò dello sbarco, abbiatn cre- 
duto , l' ammiraglio Seymour ed jo, che sarebbe 
stato utilissimo che noi fossimo sullo ‘stesso navi- 
glio, affinchè non seguisse alcun indugio nella tra- 
smissione degli ordini che le circostanze rendessero 
necessari, Ù 

Del” resto, la comparsa delle due bandiere t- 
nite per fratellanza d’ armi , era alle cannoniere, 
designate per l'attacco dei forti, il segnale di met- 
tersi in moto. E ciò avvenne immediatamente, po- 
nendosi il Cormorani alla testa, è venendo poi la 
Mitraille ‘e la Fuade. Questi tre bastimenti ‘erano 
‘inearicati di attaccare -j forti della riva settentrio- 
ale ; il capitano di sog Lim comandava i 
duo bastimenti ‘francesi nell’ attacco. . Il signor 
pole ingegnere idro sped ov la Mitraillo, chè 
il capitano receùtem, | conosceva che | 
imperfeltamente i punti AIM del dame ® tà 
. L' Avalanche guidava la linea d'attacco dei for- 


Gli. alti ‘def Governo inseriti in questo Giornale sno olficigli. 


| 
| 


n 


‘;Le lettere, i pieghi, i gruppi , come anco Je richiaste a.lo inserzioni 
che si volessera pubblicare, devono essere diretti «affrancoti all 
oflicio di aniministrazione del Giornale vis della Stampdtis Ca- 


merale:n. #1 A. 


dalle ‘ sulla quale‘ 


aveo postò ‘it cefflan o glemtopate Va | t 
comandante l'attacco di mare da parte. 
signor Vrignaud surrogava il sigàòr! Brou, capitano’ 


di quel naviglio, gravemente ammalato , con suo 
gran rammarico fenuto lungi dal fuoco. Il Nimrod: 
seguiva la Dragonne, poi veniva lo Slaney, cui - ac- 
compagnavano in ordinè determinato le' cannoniere 
inglesi di secondo ordine portanti i corpi da sbar- 
co, e traenti a rimorchio i battelli delle due 
squadre. 

Come prima il Cormorani si fa mosso, apri- 
rono le batterie cinesi il loro fuoco su tutta la li-: 
nea di difesa del sud. Noi avevamo a sfilare da- 
vanti a tutti quei forti alla distaoza che riducevasi 
successivamente da cinque encablures ad una enca- 
blure, al luogo che i due ammiragli avevano scelto* 
per punto di attacco. Animatissimo era il fuoco del 
nemico a misura che le distanze sparivano ; alle 
bombe ed alle palle lanciate dai pezzi di grosso: 
calibro, i suoi gingallis aggiungevano una pioggia 
di mitraglia e di palle che tutte tagliuzzò le sartie 
e le alberature. Tutti i navigli alleati essendo in 
marcia, e la brezza soffiando abbastanza da disper- 
dere il fumo e lasciar vedere i segnali delle vie da 
tenersi, la bandiera gialla cominciate il fuoco fa 
issata sull' albero maestro dello Slaney e seguì al-; 
lora una scarica generale di (tutta la” nostra arti- 
glieria. Del resto di mano in mano che le nostre 
cannoniere toglievano la “distanza alle ‘batterie ne- 
miche, gli- uomin? armati di canabine; collocati alle 
loro feritoie, aggiuagevant il lotv-4iro: a quello dei 
cannoni e con una precisione fatale alle cannoniere 
cinesi. Resistettero quindi sotto la grandine di palle, 
di bombe e di mitraglia che i navigli alleati lan- 
ciavano con una precisione che vidi rarameute più 
grande, anche nei migliori tiri delle batterie della 
marina dinanzi a Sebastopoli. 

Lo Slaney non aveva che un sol pezzo di gros- 
so calibro, ma come per fare onore alle bandiere 
ammiraglie, ognuno de’suoi tiri colpiva giusto Le 
fortificazioni si disfucevano a vista d' occhio sotto 
lo scoppio delle bombe e dei terribili proiettili dei 
nostri cannoni rigati. I cinesi opposero valida re- 
sistenza; la loro tenacità al fuoco è stata notevole, 
specialmente nei forti del mezzodì; ed a quanto ne 
venne riferito dai prigionieri, le truppe qui riunite, 
in numero di 8000 uomini, appartenevano alla guar- 
dia dell'imperatore della Cina. Il fuoco dei nostri 
bastimenti si aprì a dieci ore e quindici minuti 
circa; ei s' è prolungato dalla parte del sud , fino 
alle undici ore e 20 minuti. Le batterie 'del nord, 
meno vigorosamente difese, erano stato spente verso 
le 11 ore. A quell'ora fu lanciata la colonna di 
attacco destinita a farle sgombrare ed inchiodare i 
canonni. Il nemico prese la fuga dinnanzi alle com- 
pagoie da sbarco, che si slanciarono avanti col loro 
impeto ordinario, sotto il comando del capitano Ni- 
cholson e del comandante Benèquet , del PA/6géton, 
secondato dal sip! Ribourt- 

Dal lato del sud, le truppe dirette: dal mio 
capo di stato maggiore, il bravo comandante Key: 
‘naut, é dal capitano Hall del Calcutta, farona po- 
ste a terra alle undici*e mezzo. I due. ammiragli 
seguirono quella culonna d'attacco. Le truppe s’af- 
fondavano nella melma fino alle ginocchia; ma 
quest'ostacolo non arrestò lo slancio .di quei bra: 


vi che; appena formati in drappelli, si precipita- 


rono’ sul nemico dovanque egli appariva. 

A mezzogiorno, la linea dei forti era in no- 
stro potere, e te bandiere di. Francia e Inghilterra 
stavano al posto del vessillo cinese. .L' aspirante 
Pougin di Maisonneuve , del mio stato maggiore, 
erasi spinto ‘innanzi per piantare il primo i nostri 
colori sul forte del nord della riva meridionale; 
estennato! dalla rapidità della corsa, e colpito; da 
gli ‘ardori- del sole, era caduto privo di sensi. a 


“piè dell'asta della bandiera che la nostra . gente 


salutava colle ne di’ viva he nn 
Durante + ‘attacco, un ca- 
valleria dre diioo uomini fonnva in: sortita 


i: 


ficiale sulla Dragonne; il sig. Porquet, alfiere d 


| 
| 
| 
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dal villaggio di Takù, e fermavasi per fare una 
carica contro i nostri bersaglieri; alcune palle di 
carabina ben dirette abbatterono uomini e cavalli 
e fecero voltar le spalle a quella cavalleria che 
più non fu vista tornare. I cinesi avevano prepa 
rato gran numero di brulotti carichi di paglia, che 
venivan giù verso le nostre cannoniere nel punto 
dell’azione. Alcune scariche di obizzi e di mitra- 
glia delle piccule cannoniere inglesi li fecero ab- 
bandonare da quei che li conducevano e la cor- 
rente li trasportò sa bassi fondi, nel fango. 

1 bastimenti francesi impegnati nell'azione per- 
dettero quattro ufficiali sig, Bideaux, alfiere di 
vascello della Mitraille ;il sig. Frousserd, commesso 
d'amministrazione della stessa nave; il sig. Bara- 
tier, aspirante di 1. classe, facente funzioni di 


‘vascello sulla Fusée, venne colpito da, una palla 
nel collo, e la sua ferita è grave. Parecchi ufficiali 
di marina, marinat e soldati, furono feriti più o 
men gravemente, sì a bordo come a terra; due 
d'essi soccombettero alle riportate ferite. I navi 
gli essendo dispersi sul fiume per custodirlo, ed 
feriti essendo tosto stati trasportati sulla nave ospe- 
dale, la Durance, non potei finora avere un pro- 
spetto esalto delle nostre perdite negli equipaggi. 
Tuttavia sarebbero rimaste moderate senza un ac- 
cidente che tenne dietro alla nostra occupazione 
del forte del nord, nel quale una polveriera saltò 
in aria. Parecchi dei nostri rimasero sepolti sotto 
le macerie; altri, ed è il maggior numero, furono 
orribilmente scottati; quaranta più a men grave- 
mente colpiti, 

Nel numero dei feriti trovansi il capitano della 
compagnia da sbarco della Nemesi, il bravo tenente, 
di vascello Vériot, che dava alla sua decorazione 
della legion d'onore il battesimo del fuoco, gli aspi- 
ranti Villemses e Gardanne. 

Arrisai sul luogo dell'accidente nel punto della 
catastrofe. Se i nostri ufficiali ed i nostri uomini 
farono ammirabili di coraggio ed ardore durante 
l'azione, debbo anche, signor ministro, rendere 
omaggio alla tranquillità e sangue freddo onde fe- 
cero prova in quel terribile avvenimento. L'anne- 
gazione colla quale tutti si portarono al soccorso 
dei feriti, a trenta passi da un'altra polveriera che 


l'incendio poteva raggiungere, l'energia che i fe- 

riti spiegavano malgrado atroci dolori , rivelavano 

quella solidità di qualità militari , quella resisten- 

za ai dolori fisici, quella serenità di animo in mez- 

20 ai pericoli, cui sola può dare l'abitudine della 
ra. 

In tutto ieri non avemmo alcuna comunica 
zione coi cinesi, Sapemmo soltanto dai prigionieri 
che tatte le troppe imperiali si ritiravano a Tien- 
Tsing. Stamane un mandarino inferiore venné ad 
annunziare che i commissari imperiali s'erano fer- 
mati ad un villaggio a tre leghe da Takù, aveva- 
no strasmesso a Pechino l'annuncio della presa dei 
forti e chiesto ordini per traltar nuovamente di 

e. 
Domani, l'ammiraglio Seymour ed io contiamo 
di aprire lo steccoto di giunche all’ estremità del 
villaggio di Takù, dove andò ad arrestarsi lo Sla 
ney, e faro in guisa da far perdere i mezzi 
torî finora usati. 

Aggradite, ec. 

Il contrammiraglio-comandante le divisio- 
ni dei mari della Cina 


Rigav.T DE GENOVILLY. 


GRAN BBETTAGNA 

Si legge nel Daily-News: 

Benchè le gelosie, ed i sospetti destati dall'ul- 
timazione dei lavori di Cherbutgo, e della loro fe- 
stiva inaugurazione , abbiano dovuto in gran parte 
cessare rimpetto alla franchezza ed alla gentilezza 
dell'imperatore. Napoleone nel chiamare |' Inghil 
terra a parto della festa, ed alla prontezza. con cni 
tale invito venne accettato, è forse necessario di 
rendere qui maggiormente noto che cosa significhi 
davvero il formidabile Cherburgo. 

Infatti, se molti inglesi sono preparati a cele- 
brare cordialmente la festa, come simbolo d'amioi- 
zia e di alleanza, molti altri o meno istrgiti 0 più 
lontani dal fatto, possono nutrire almeno un mezzo” 
sospetto che la presenza della nostra corte e, della 
nostra flotta colà significhi una specie di servilità 
opportunista o di ‘umiliazione. id > 

in la è ‘principalmente ‘un 
porto di rifugio. La neiyra, che diede all'Inghilter- 
ra tanti e così maggifici porti lungo la Manica, non 
ne concedette alcuno alla Francia. Eppure,ngi.non 
siamo ancora contenti dei porti che pos: Ò, € 
spendiamo larghe somme per formare, per iscavare, 
per fortificarne altri. 

I francesi invece limitarono la Joro attenzione 
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e sollecitudine a Cherburgo , loro unico porto nel 
canale. Lo fesero sicuro ricovero per navi anche 
della più grande portata ed in gran numero, me- 
diante la gran diga semicircolare, 

Sopra questa diga concentrarono i lavori prin- 
cipali e le speso, Quando l'attuale imperatore salì 
sul trono, la diga-éra finita soltanto al livello del- 
l'acqua ed a bassa#wiarea, Accelerò le opere finchè 
la inalzò sopra le acque, in modo da proteggere 
la rada artifiziate, ed i bacini. Dietro ad essa nu- 
merose squadre stanno a riparo perfetto. Essa del 
reslo è vantaggiosa anche per le navi mercantili, 
che prima non avevano alcun ancoraggio nè alcua 
luogo di salvezza sulla costa francese del canale. 
Anche navi americane ed inglesi dovettero la loro 
salate ad un'opera costrulta per la flotta francese. 

Prima di Cherburgo il governo francese potea 
benissimo far comparire numerose flotte, ma non 
aveano esse Spithead per ancorarsi, nè il tratto di 
mare tranquilla ghie'sta dietro l'isola di Wight, nè 
le belle baie di Portsmouth e Piymoutb, nè le al- 
tre che quantunque siano prive di fortificazioni pu> 
re ci offrono perfetta sicurezza in vari nostri porti 
mercantili, 

Dovremo dunque mostrare dispetto e gelosia 
perchè la Francia vuole avere nel canale almeno 
un porto militare equivalente ai tre o quattro no- 
stri? Dovremo spingere la piccolezza d'animo e la 
grettezza fino a mostrare allarme e rancore anche 
per la ferrovia che da Parigì mette a Cherburgo? 
Eppure essa venne gseguita da ingegneri inglesi, con 
capitali inglesi! Dovremo dunque dichiarare il sig. 
Locke ed il sig., Brasscy colpevoli di alto tradi- 
mento, 0 almeno cattivi patrioti, perchè recarano 
alla Francia il sussidio della lora tecnica intelligen- 
za e del loro danaro a tale impresa? Certo che gli 
uomini di buon senso ripugnano a vedere in tali 
fatti altra cosa fuori di una novella e solenne pro- 
va della solidarietà di tutte le nazioni, e di un'as- 
soluta impossibilità del ritorno all' epoche infauste 
delle conquiste e delle ire nazionali. 

Maggiore poi è l'assurdità ed il cattivo gusto 
di tali doglianze contro l'unica porto francese sul 
la Manica, mentre noi, oltre all'averne già tre o 
quattro di prim'ordine stiamo lavorando a tull'uo- 
mo per acquistarne un nuovo nell’ isola di Alder- 
NEY...crae Eppure quest isola, dove adesso stiamo 
facendo una sicura stazione, mediante diverse bat- 
terie, una diga, e molti edifizi, si trova a sole 8 
miglia di distagza dalla costa francese, e talmente 
collocata, che ton‘buor canocchiale si possono vi- 
ilare tutti i movimenti della flotta di Cherburgo. 

he cosa direbbe il Times, se a poche miglia da 
Spithead o da Brighton, o da Plymouth fosse on 
isola francese con un marittimo stabilimento da 
. Questo giuoco di soldati e di fortezze 
ine a tutte le grandi potenze; ma in- 
vece di avvicinare la guerra, l'allontana. Sappiamo 
esser prudenti, ma non ci lasciamo indurre ad 0s- 
servare le cose con un telescopio di terrore, v con 
un microscopio da pigmei pasiliniia. 


IMPERO AUSTRIACO 
Si legge nollà' Gazzetta di Vienna del 3: Agosto: 
. Isolenne battesimo della neonata Arciduchesse, 
lia di S.A.I,, il serenissimo sig. Arciduca Carlo 
erdinando e di 8, A, I. la serenissima signora Ar- 
ciduchessa Elisabetta, ebbe luogo ieri, all'1 pome- 
ridiana , nella cappella del Castello Arciducale di 
Seelowitz, hi 
Il santo Sacramento del Battesimo , nel quale 
alla Principessa furono imposti i nomi di Maria, 
Cristina, Desideria, Enrichetta, Felicita, Raibiera, 
e nel quale faròno padrino S. A, I. il sig, Aroi- 
duca Rainieri, 0 matrina la serenissima consorte 
di lui, la sig. et cszaegga aria Carolina, mentre 
il sig. gran-ma; omo arciducale ed I. R, colqu- 
nello, tela conio, Zioby, ebbe l'onore di portara su 
ricco cuseino la Poltennia + secondo Îl consueto 
Amor rie Sorrana, e nell'andaro all 
Cioe daîio alto, fa amministraio da 
S. E. il sig.” vo. di Bruno, Antonio Ernesto 
conte di lsche, assistito dal Rio sig. Gun- 
{her Kalliwoda, abate ‘e prelato dell'Istituto dei Be- 
pedettini di Raîgero, nonchè dat Clero del luogo e 
delle vicinanze. i 


é IMPERO orromaxo 
S , ALESSANDRIA" 25 Zuglio. 
Jesi all Quervntore ; 
Le festa 


quillamente, benjhò si temesse di 


Aurbato, perchè delle reg generi 
rono adaltate dalla. prelodata .a0a CS n 
. Nessan individuo educato .saito leggi costita- 
zionali può” ifiare come sona: tutelati. gl' in- 
tassa è 


% % 


teressi dei sudditi di sua maestà britta 
sandria d'Egitto. La tutela dei loro Ant Dee 
da più dete le del dispotismo. Ripetute volt 
biam rimarcato la condotta del consule che pes 
senta il governo di sua maestà brittanica, ma din 
ziatamente ogni abuso di potere che commette nu 
uomo viene tollerato da chi deve essere molto pren 
per gl'interessì di tanti fedeli sudditi che si songo 
volontariamente sotto il governo inglese. Sarebbe 
eccessivamente decoroso per il governo d' investi 
gare l'abbominevole condotta del suo LApPresentento 
e non lasciare che nei momenti attuali preferiocane 
piuttosto essere difesi dal governo locate che da 
un uomo che avvilisce le leggi, d'un Boverno il 
più libero. Queste leggi liberali sono però in vi; i 
nella madre patria, quì le leggi sono basate sall'i; not 
stizia e barbarismo. Noi desideriamo che il Giornali 
mo di Malta s' occupi una volta per sempre per gl’i 
teressi di tanti maltesi residenti in Levante. Noi lo se 
sideriamo di cuore perchè siamo desolati per la loro 
degradante posizione in faccia ad ùn uomo come 
2 il sig. Green. Noi lo desideriamo perchè alla fine 
Uomini indegni di rappresentare il governo di sua 
maestà brittanica. possano essere allontanati dalla. 
tare della giustizia, quale hanno convertito in fo. 
mite di delitti e barbarismo. Sarà dunque una eo. 
cessiva vergogna se si vogliano tollerare sì mani. 
festi abusi. 


——__—_—_—__—_——_——_— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


L’Annotatore giornale di Parma in data del 7 
agosto publica la biografia del valente letterato Mi- 
chele Leoni, non è guari morto a Parma, Esso era 
nato in Borgo s. Donnino addì 7 marzo 1776: sue 
principali opere furono le traduzioni dei classici 
specialmente inglesi, trà î quali Shakespeare, Byron 
ed Howne: tradusse pure l'Eneide e le Georgiche 
di Virgilio, Esiodo, Sallustio, Lucano , Giovenale. 
Questa incessante operosità letteraria, durò sino 
al termine della sua vita. 

La Gazzetta di Venezia del 10 annuncia che 
alle ore 9 ant. del giorno ‘stesso con una corsa 
speciale della via ferrata sono da Venezia partite 
per Milano le LL, AA. II. RR. il serenissimo ar- 
ciduca Ferdinando e l’arciduchessa sua sposa. 

Il Moniteur del 9 ba funa corrispondenza da 
Cherburgo in data dell'8, del tenore seguente: 

Oggi a undicì ore antimeridiane le LL. MM, 
si song recate ‘alla chiesa della ‘Trinità, per'ascol- 
tarvi la messa. Alla porta sono state ricevute da 
monsignor vescovo di Contances, accompagnato dal 
clero, il quale ha offerto loro l'acqua benedetta e 
l'incenso. 

Dopo la messa l'imperatore e l'imperatrice, 
seguiti da lutto il corteggio imperiale sono andati 
sulla piazza, nella quale s'innalza fa statua di Na- 
poleone I, che doveva essere inaugurata dall'impe- 
ratore: 

All'arrivo delle LL. MM., il velo che cuopri- 

va la statua è caduto in mezza alle grida viva Na- 
poleone I, viva Napoleone IF, alle quali facevano eco 
le salve. d'artiglieria di tutti î vascellì ancorati in 
rada e dei forti, 
Le LL. MM, hanno preso posto in un'appo- 
sita tribuna eretta di fronte alla statua ed hanoo 
contemplato con viva soddisfazione il magnifico pa- 
norama, che sì apriva sotto i loro occhi. 

L’imperatoro scorgendo intorno alla statua i 
decorati di s. Elena, li ba invitati ad avanzarsi fino 
ai piedi del trono, Questi vecchi avanzi della no 
stre armate, aveoti tutti in mano una corona diet 
mortali @ d'alloro si sono affrettati di prendere i 
posti che l'imperatore aveva loro mostrati, sali 
tando le. LL MM. IL colle più vive acolama 
zioni, 


tore ri colle memsrende parole, che al ) 
riportata desumendole da altro dispaocio. (Pidi 

iornale di Roma n. 181) n 

— lodi 8. M, scendendo dal auo trono, ha di- 
stribuito decorazioni ai militari @ marinai d’ogoi 
grado, agli impiegati delle dogane e ad alcuni fur 
azionari civili, 

) Dopo questa cerizsonia de trappa dell'armata 
di terra, gli equipaggi della flotta, l'ipfantera dd 
artiglieria marittima ed i dyganieri organizzati 1 
baviaglioni hanno sfilato nel più grand' ordine 
alternagdo le grida di viva all'imperatore allimp 
ratrica ed al principe imperiate| 
ce Merz'ora=dopo, il meazogiorno le LL: Mi 
hanno fatta ritorno al palazzo della prefettara mt 
rittima, Dopauna galazione, alla quale |' impers 
tore avara riuniti i vapi dell'armata, della marin 
@ tutto le autorità civili, lo LL,MM, si sono recal 
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luncia che 
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ndenza da 
nente: 

LL. MM, 
per'ascol- 


al porto d'imbarco. A due ore ésse sono salite a 
pordo della Brettagna, la quale ha preso il largo, 

vita da tutti i vascelli della squadra, che devo- 
no scortarla fino a Brest. Questa partenza è stata, 
come lo sr stato l'arrivo salutata da ripetute sal- 

d'artigli 
ta Uo dispaosia da Parigi in data dell'11 alla 
Gazzetta di Genova annuncia che I algerino Cavas 
del consolato francese a Gedda, fu fregiato della 
croce della legion d' onore. 

Ed un'altro colla medesima data da Brest dà 
la sotizia dell'arrivo in quella città delle LL. MM. II. 
Aggiunge che visitarono diversi stabilimenti e furono 
ovunque festeggiate.| x 

1l Morning Herald del 7 annunzia larrivo della 
reglua Vittoria ad Osborne, dove S. M. ed il prin- 
cipe A'berto sono sbarcati il 6 alle 5 4 pomeri- 
diane. 

La Gazzetta di Madrid del A ha il seguente 
messaggio del presidente del consiglio dei ministri 
al. ministro dell’ interno datato da Oviedo il 3, 

Le LL. MM. e l'augusta famiglia reale conti- 
nuano a godere perfetta salute. Oggi esse banno 
visitato le fonderie dei cannoni di Trubia, accom- 
agnate dai ministri, dalla corte e dall'aristrocrazia 
della città. Le LL. MM. si sono degnate di accet- 
tare una colezione, che il direttore dall’ artiglieria 
e gli officiali di questo magnifico stabilimento ave- 
vano fatto apprestare. Ovunque esse hanno eccitato 
un vivo entusiasmo. 

Tutte le notizie, che ci giungono dalla Bosnia 
meno quelle dei giornali austriaci, dice il Debats 
sono sempre più deplorabili. 

La Gazzetta d'Ayram dà relazione del combat- 
fimento sanguinoso che ha avuto luogo il 21 trà 
Cristiani e turchi e che ha avuto termine colla di- 
sfatta dei Cristiani e con eccessi inauditi commessi 
dai turchi. Questo giornale parla di 26 villaggi dati 
alle fiamme dai vincitori, ed aggiunge che tutti gli 
abitanti di questi villaggi, i vecchi, le donne ed i 
fanciulli, che si erano rinchiusi nelle loro capanne, 
sono miseramente periti nell'incendio. 

Una lettera di Podgoritza compendia gli ul- 
timi avvenimenti del Montenegro: 

Il 24 luglio i turchi vennero a provocare al- 
cuni montenegrini, che si trovavano nella pianura 
di Farmaki: questi respinsero fino a Kokot inferiore 
i turchi, i quali soccorsi dagli abitanti di Podgo- 
ritza e dalle truppe regolari, comandate da Ali-Pa: 
cha, forzarono i montenegrini a rifugiarsi nel vil- 
laggio di Farmaki, dove si difesero fino alla nòtte. 

I montenegrini ebbero 10 uomini uccisi e 40 
i torchi 15 morti e 75 feriti. 

L'indomani 25 luglio gli abitanti di Podgoritza 
ed i Bachi-Bouzoucks traversarono la Siritza, che 
da quindici anni è frontiera montenegrina e deva- 
starono i campi e le messi; le truppe regolari di- 
sposte in linea di battaglia sull'altra riva, proteg- 
gerano quest'opera di distruzione. 

Oggi tutto è tranquiHo; Alì-Pacha è rimpiaz- 
zato da Omer-Pacha, che ha l' ordine d' impedire 
ogni conflitto. 

Ecco le ultime notizie della Cina, come ven- 
gono riferite dal Moniteur; 

Alia data del 4 giugoo, gli alleati aveano ri- 
salito il Pei Ho, fino a Tien-Tsin, punto che do: 
na in un tempo il fiume ed il canale; la spedi- 
zione non aveva incontrato serie difficoltà. 

Gli ambasciatori ‘di Francia ed'Ingbilterra so- 
no discesi a terra; essi hanno preso alloggio in 
Qu tempio: > ministri di Russia e d' America li 
hanno seguiti vella riviera. 

Il primo colloquio coi commissari spediti da 
Pechin, doveva aver luogo il 4 giugno. 

Negli Stati-Uniti la questione di Cuba è sem- 

pre all'ordine del giorno. Il governo americano sta 
trattando colla Spagna per la cessione di quell’isola, 
che dopo l'indipendenza di Haftì, diventò” la re- 
gina delle. Antille. : 
Una simile transazione pacifica sembra poco pro- 
babile al. Neso-Yor4-Herald , ma il più bel giojello 
della corona di Spagna , soggiunge quel giornale , 
potrebbe ben presto staccarseno, in seguito ad una 
rivoluzione interna. 


Lonpra 7 Agosto. 


. Il dipartimento dallaguerra, dice il Zimes, ha 
intenzione di aumentare molto il corpa del genio 


reale , e di farl ingere ffno a 10,000 uomini. 
Altaalmente la i questo corpo è di 5000 
i nelle Indfe, nella China ed in tutti i pos- 


edimeoti inglesi; non ne rimane che una piccolis- 
sima parte in Inghiltérra ed in Irlanda, Vuolai che 
d'ora in poi vi siano sempre per lo. meno 5000 
uomini di quest arma in Inghilterra; si terranno ocn 
cupati continoamente ‘in lavori del genio, fortifica» 
zione ec. % j 


feriti 


K 


È Di x 


| DTT 
BerLino 5 Agosto. 


Leggesi nella New Preuss. Zeitung : Dopochè 
parecchi giornali della Germania meridionale ave. 
vano ripetutamente assicurato che l' Austria ed il 
Baden misero frattanto da parte la vertenza della 
Kuarnigione di Rastadt, e non vollero dar seguito 
alla convenzione fra loro stipulata.sul riordinamento 
della guarnigione medesima, aloani giornali semiuf- 
ficiali prussiani dichiararono che già l'attuale modo 
di partecipanza dell'Austria alla guarnigione di Ra- 
stadt era anomala, e che perciò la Prussia, io ri- 
guardo alle sue proposte solleciterebbe la decisione 
della Dieta federale. Ora la votazione à lungo pro- 
tratta è seguita dietro proposta dell'inviato  prus- 
siano, ed ebbe per risultato che la Dicta declinava 
di udire nuovamente il relativo opinato della com- 
missione militare e di reclamare la sua relazione 
intorno alle ultime dichiarazioni austriache e badesi 
nonchè intorno alla proposizione della Prussia dî com- 
partecipare alla guarnigione pigeniade Come as- 
serva presentemente il Zeît, il fatto che la Prussia 
stessa desiderava la votazione, fu assuntora proto- 
collo mediante un' espressa dichiarazione presiden- 
ziale. Per conseguenza fra l'Austria ed il Baden trova- 
nsiora avviate nuove trattative intorno alla vertenza 
della guarnigione di Rastadt. Questo fatto fa sperare 
che, com’ è decisamente a desiderarsi, abbia luogo 
un relativo accordo anche colla l’russia. 

— L'inviato prussiano presso gli Stati-Uniti 
d'America del Nord sig. di Gerolt ottenne un per- 
messo di viaggio per l'Europa. 

— È infondata la supposizione che le elezioni 
per la Camera dei deputati possano aver luogo già 
nel prossimo settembre. 


EGITTO 


Il Morning-Post dice che appena giunse a Malta 
il Garaloc, col quale si è colà ricevuta la notizia 
di una nuova agitazione in Alessandria e di una co- 
spirazione dei più fanatici musulmani avente per 
fine l'assassinio dei cristiani, fu spedito in quelle 
acque il Princess-Royal. Aggiunge lo stesso foglio 
che le ultimo notizie di Alessandria assicurano a- 
vere il vice.rè preso le più energiche e severo 
misure per punire i cospiratori, fra i quali sano 
compresi molti ulemas. 

— Il governo egiziano ha testè pubblicato 
nuovi regolamenti di polizia, i quali dicesi aver 
dato luogo a riclami per parte dei sudditi inglesi 
cola residenti, che intendono riménere sotto l'an- 
tica giurisdizione. Aggiunge il Times ch' essendo 

uei riclami giunti al governo di S. M. la regina, 
il conte di Malmesbury dichiarò che rifiutava di 
sanzionare le nuove misure per quanto riguardavano 
i sudditi inglesi. r 
AMERICA 

Rileviamo da corrispondenze del Debats che 
produsse in quella città un senso di assaì grave 
malcontento la notizia giuntavi che in un banchetto 
stato dato dal presidente Urquiza al corpo di 
matico il rappresentante d'Ilaghil\erra sig. Chri 
dopo essersi associato a' suoi calleghi nello espri- 
mere l'alta ammirazione da cui erano coropresi 
per la potenza militare acquistata dalla confedera- 
zione Argentina, abbia aggiunto che l'opinione pube 
blica ‘si preoccupava vivamente, dell’ unione della 
famiglia Argentina così deplorabilmente divisa , e 
che sarebbe riuscito molto grado al suo governo il 
vedere il presidente Urquiza alla testa di tutta la 
confederazione. 


Un dei giornalì di Buenos Ayres commentan- | 


do con tutto il fiele quelle frasi del ministro in- 
glese si è spinta a tale eccesso ‘iperbolico da di- 
mandare cosa si direbbe a Londra se un ministro 
estero esprimesse altamente il soto di vedere l'In- 


ghilterra governata da Nena-Sah}b,, n 
Garcutta 8 Euglio. © » 

La natizia pubblicata da vàtî giornali inglesi 
della caitura di Nena Sah:b, non è, punto vera, pe- 
rocchè |’ Enghlismann del 3, riggyato questa mat- 
tina, non ne fa cenno alcuno. © 

Il medesimo giornale annunzia che il gran 
Malvi (duga) Almed Sha, pèr-la cui cattura il go- 
verno gle avea 


romesso' 5000 sterlini, è stato 


ucciso dai Rajas del suo partito. 

I particolari, je offre  Znghi sai 
due splendidi P armi del gt! Hugh Rose 
conìro la città walior, © generale Hope 
Grant contro i li, presso Lultnow, sono così 
pochi che non. la pena di riferirli. 

Dal lo syecessa ol la generale Rose, 


Lattgio da for. > 


NOTIFICAZIONE 


Per la fornitura dei Combustibili per le truppe 
di Linea Pontificie . 


Non essendosi dalla Eccma Consulta di Stato per le Fi- 
nanze riconosciute accettabili le offerte esibite , in seguito 
della Notificazione emanata in data 7 giugno decorso, per la 
fornitura dei Combustibili per uso delle truppe Pontificie 
diramate nelle due provincie di Frosinone e Benevento, per 
la durata di due anni d'avere effetto col primo gen. 1859, e 
terminare li 31 dic. 1860, colla riserva però di potere anche 
erare la fornitura stessa per un solo anno; ed è perciò 
torna colla presente a fare invito alle persone ch, 
volessero accudire a tale intrapresa ad esibire fino alle ore 2 
pomer, del giorno 26 del corr. mese le loro offerte in carta 
di legge, chiuse e sigillate , tanto in Roma al sig. Andrea 
Cevconl Not. e Canc. della R.C.A. avente l'uffizio in piazza 
di Monte Citorio m. 432, quanto nelle segretarie generali 
delle provincia dello stato , esclusivamente e non altrove e 
presso le quali sarà ostensibile Il capitolato di tale fornitura, 
come egualmente lo sarà presso le intendenze divisionarie 
di Roma, Ancona e Bologna, 

In ordine poi alla fornfiura anzidetla si avverte,che fer- 
ma la facoltà di eui parlasi nel capitolato, di poter concer- 
rere un’istessa persona ella fornitura di ambedue le provio- 
cie , sarà però in obbligo l'offerente di dare la sua offerta 
distinta e separata per ciascuna fornitura , e non già comb- 
lalivamente. 

Nelle rispettive schede dovranno gli oblatori dichiarare 
di accellare puramonte e semplicemente il capitolato in tutte 
le sue parti, e la fede di deposito prescritta dall’art.22 dello 
stesso capitolato, a garanzia dell'offerta, verrà esibita conte» 
stualmente , ma però separata dalla scheda, avvertendosi 
inoltre che non si ammetteranno, per la garanzia suindicata, 
effetti bancari , mentre questi non verrauno in alcun modo 
garantiti, nè riconosciuti , come anche si dovrà nell'offerta 
stessa specificare quale delle tre specie di garanzia, additate 
dall'art. 23 del citato capitolo , essi intendono di dare nel- 
l’atto della stipolazione del contratto a sicurezza dell’anda- 
mento del med. 

Le offerte date per persona da nomivarsi non saranno 
prese in considerazione di sorta. 

Spirato il termine di sopra indicato,verranno dall’Eccma 
Consult a di Stato per le Finanze aperte le offerte presen- 
tate, per aversi soltanto in considerazione, e le delibere che 
avranno luogo in seguito di tale apertura, saranno assoggel- 

tate agli esperimenti del ribasso per la Vigesima e Sesta a 
seconda delle massime, e leggi in vigore. 

Dal Ministero delle Armi. Roma li 12 agosto 1853. 


IL Direttore dell’ Amministrazione 
e CAV. LUIGI BATTAGLIA 


Consolato Generale Ellenite presso la 5. Selo 


CONCORSO DI ARCHITETTURA 


In seguito della generosa offerta del sig. Ber- 
nadaky per la costruzione di un Museo nella città 
di Atene, un Ordinanza Reale in data 12 luglio 
scorso ne ha decretata l'erezione per la conserva- 
zione la più conveniente dei preziosi resti dell'an- 
tichità riavenuti, e che si rinvengono, tutt'ora ia 
Grecia, La regia Ordinenza invita gl’ Architetti di 
qualsiasi nazione, a voler rimettere entro un anno 
dalla suddetta data, i loro progetti relativi a que- 
sto pubblico monumento, promettendo nel tempo 
stesso, che l'Architetto, 1 di cui piani verranno 
adottati, sarà, piacendogli, incaricato di diritto del- 
l'esecuzione dell'edificio. 

L'Ordinanza reale, e le relative fstruzioni mi. 
nisteriali depositate nella Cancelleria di questo Con- 
solato generale, piazza della Minerva n. 38,saranno 
communicate aì sigg. Architetti che avessero in- 
teresse a prenderne cognizione, tutti i giorni fe- 
riali dal mezzo dì alle 2 ore pom 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


Consulto del Dottor Boniver oculista, medico 
della. facoltà di Parigi; ‘via ddi Due Macelli n. 124 
secondo piano, dal meZzogiorno' alle 2' pomeridia- 
ne per la classe agiatà, &*per f povéri idalle-8*alle 
9 antim. è 

N.B. I poveri sono sempre curati gratis 


NON PIU' CAPELLI BIANGHI 


Melanogéne, tintura per cccellenza, di 
Dicquemare scuiore, chimico, 


‘a Rouen, via s, Nicole 39— Prezzo 6 
igi presso Terreur @ GC," tia 


Deposito a Roma presso Giardinieri , parrugchiere via 
del Cono n. #55 e presso il sig.-Bonomi. 
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vitano 1 sigg. azionisti ad interve- 
Del dottor de Songh della Soowegia Deposii son pri; 


Idi 18 corrente agosto alle ore 71 r 
nire il giorno di mercoldì ag nopPrrato 
Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al 


pomerid. nella sala della Camera primaria. di Commercio in 
lara ! da, abbia ft 

via Cesarini n. 8 in cui avrà luogo la seconda sessione del | pari dell'olio bruno legittimo del dottore De Iongh,sbbia 
ù Ebreo lempo così altamente interessato la facoltà’ medita, 
non ostante la concorrenza di altre specie di Olio di fegato 
di merluzzo egualmente esibite all'uso della medicina. I più 
ist , lo dichia» 


Nossiata mirabile ne 
tose, ed in ogni specie 


consiglio generale. RAMA farmacia Perelli — MACERATA farmacia Santin; 
ANCONA farmacia Brescia— PERUGIA farmacia Mollgjoli — 


FERMO farmacia Moschini VELLETRI farmacia AID4UL 


Il segr. del consiglio generale 


distin 


Luigi Morgante 


Sta Termometrograto = 
dalle 9 ani. prec. alle 9 pom. cor. 
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medici di Eut6pa, dietro accurata an 
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| METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLÀ DEL COLLEGI 
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ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO 


minimo 


vic #10 
usa 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
ta millimetri 
ridolio a 0 


AVVISO DI VENDITA 
DI MOBILI, E BIANCHERIA, VESTIARIO 


Ad istanza della signora Cristina Ron 
doni vedova Puccinelli che volemlo alienare 
tutti gli effetti mobili lasciati dal defonto 
suo padre Giovanni Battista Rondoni ha ri- 
soluto effeltuarne una vendita all'asta pub- 
blica che avrà luogo pel giorno di lun 
dì (6 corrente agosto alle ore 10 antime: 
ento posto in via di s. 
n. 22 1° piano. 
nota che verrà distribuita gra! 
nel negozio di mobilio del pubblico perito 
Camillo Pucitta posto in via_ dell’ Anima 
n. 43 48, si rinverranno gli oggetti che si 
vendono. 


Leopoldo Fratoni e figlio di Carlo Fratoni 
erito fiscale patentato prevengono: il pub- 
Biico che essi dopo vari sperimenti: haono 
trovato, il modo di stagnare a perfezione 
utensili di cucina di ferro fuso , a nuovo 
il ferro nostrale , 6 stagnare mi con 
segrelo senza raschiarlì e gnatura 
regge il doppio tempo lucido a specchio , 
segreti fin quì da nessuno imilati 8.E. Mon” 
signor ministro del Commereio sono stati 
insigniti di medaglia d’argento con brevetto 
d'invenzione; nel loro negozio in via della 
Scrofa q.54 al 53 si fabbricano ram: nuovi 
all'uso inglese. 


VENDITA VOLONTARIA 


Volendos! vendere la casa posta in Ro- 


ma via della Purificazione n. 63 e 64 com- 
posta di solterranei 

colo cortile , 

abitabili e log ip 

glia farne l'acquisto a dare la offerta entro 


un mese a datare da oggi nell’ officio del 
sottoscritto in via della Rotonda n. 42, oro 
si troveranno gli schiarimenti. Si avverte 
che Je offerte si riceveranno all'oggetto di 
aversi in considerazione. 

Roma {1 agosto 1858. 


Gio. Batt. Bornia Not 


Nel magazzino di ferrareccie di Niccola 
Beccari in piazza Colonna Trajana n. 32 
rovasi un deposito assortito di condotti e 
stre di piombo cilindrate , munizioni da 
caccia di tutti numeri a prezzi discretissimi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. della sig. Dopatilla Lezzani e Sta. 
nislaoCorselli tanto in nome proprio,che co- 
me marito e legit. ammre pos. dom. in Roma 
: to n.20 rapp. dal sott. Procura- 
ore. 


In forza di-sent. eman. dak trib. civ. di 
Roma primo turno il ‘giorno 27 selt. 4856, 
con la quale venne ordigata la ‘vendita del- 
l'infr. fondo. 


2 
8 
è 
Pi 


goli i suoi annessi , con- 


da cielo a terra posta n ini Roma in 
via Borgo Nuovo n. 84 e 85, ta di 
cantine, locali terreni, e qualiro | Di ani su- 
periori, confin. con { beni dei sigg. fratelli 
Senni, quelli dell' Ospizio de* Convertendi, 
la strada. salvi ec. di un estimò catastale 
per le parti descritte nel censimento di scu: 
ti 1035, ed în quanto alle parti non a 
rese nel censo ‘stimato dal perito sig. Co, 
Mantino Gustavo Tironi sc. 1440. 
Nella cancelleria del 
rale a' il sullodato tri 


* 
ue 


Termometro 


conligrado Umidi 


58 
sé 


.e1 


mo turno civile sotto il giorno (4 mag- 
gio 1857 al fasc. n. 4754 del 4856 Urogasi 
prodotto il capitolato, l'estratto autentico 
dell’iscrizioni ipotecarie, ed è stata fatta la 
ripetizione del certificato del censo e della 
perizia del sig. Tironi prodotti nel sud.fasc, 
il primo il giorno 44 gen. 1857 e la seconda 
il 21 feb: dello stesso anno 1857. 

Il primo prezzo sul quale verrà apèr- 
to l'incanto sarà nella complessiva somma 
di scudi 2175 valore risultante come sopra 
tanto dal certificato censuario che dal rap- 
porto del perito sig. Tironi 


Pietro Mandolesi Proc. Rok. 
Carlo Danesi Curs. 


Con sentenza emanatasi dal sig. Govgr- 
uatore di Rocca Sinibalda li 46 marzo 1852 
debitamente notificate e traseritte si ordinò 
la vendita dell'infrascritto stabile , e per 
l’effetto sotto 11 giorno 10 sett, 1857, nella 
canc. del sud. governo si eseguì la produ- 
zione del relativo capitolato presoritto dal 
$ 4308 del vig. reg. leg. © giu; 

Nella med. cancelleria pertanto,l gior- 
no di giovedì 26 agosto 1858 alle ‘ore 40 
antimer sulle basi del sud. capitolato si 
aprirà l'incanto per la vendita suenunciata. 


Descrizione del Fondo 


Una casa abitativa situata entro la villa 
di Pantana in contrada Capo il Paei por- 
tante il civ. n. 556 composta di due piani, 
e tre vani due de” quali esistenti nel piano 
superiore uno per uso di camera da letto , 
altro per uso di cucina con cammino a 
a, ed il terzo esistente nel pian ter- 
reno per uso di cantina con vasc 
schetta:confin. la strada pubblic 
Pitorri, Anselmo Benedetti sal 
prezzo di so. 34 25. 


Pietro dottor Pucci Proc. 


Si deduce a notizia Jel si Giuseppe 
Cecchini domio. attualmente all'Aquila re- 
gno di Napoli, che ad istanza di Domanico 
Cecchini domic. in Ruma sia Bocca di Leo- 
ne num. 7, è stato interposto appello dalla 
sent. resa dal già Assess. Desantis li 24 no- 
vembre (855, e che è stato in seguito ci- 
tato a.comparire nella 4 ud. dopo 40 giorni 
a forma del $ 485 avanti il trib. civ. 
ma in 4 turno , tanto per la revoca 0 st 
forma della sud. sentenza, quanto. coi 
separato per la nullità della med. per ue 
lato ordine giudiziario a forma del $ 1645, 0 
sog. del vig. reg. leg. e giud. onde co; 


Cesare Malaoria Proc, - 


In Nome di 8.8. Papa Pio LOR 
Felicemente Regnante 


L'Ass He avv. Gari 
senteia. Nella causa ra lt DOGON ip DE” 
bana, ed i "EE Camillo e Francesco Bave- 
rio Bonfigi, incenzo Tomassini ed 
inza per la vendita a pretiio 
ribia dale: osso i molli locali della 
lotai esecu 
Bonfigli giud. definitivamente la alare 
do di giurisdizione, ammette l'istanza colla 
dei debitori Bonfigli alle spose da 
che liquida in’ se. 9 40, oltre 
uelte D todis. Ù moti Ro: presentò — 
i‘ avv. Garinei ass., o 
agi" SA 
epositeria dana — si 
notificata la ting sentenza’ al sig. VI to 
ita dimora per Led 


anche nel nome di cui negli atti in prot 
dell’anno (858 n. 1611 domic. in via della 
Minerva n.64,rappr. dal Proc. sig. Clemente 
De Donatis. 

Contro il sig. Filippo Marcangeli farima- 
cista domic. Carsoli distretto di Avezza- 
no provincia di Aquila regno di Napoli , 
sotto il giorno 6 agosto 1858 l’Assess. del 
trib. civ. di Roma sig. avv. Garinei emanò 
sent. con la quale condaanò il d. reo con- 
venuto al pagamento di sc. 140 434 per il 
titolo di cui in atti « non che lo condannò 
lle spese del giudizio ed a quelle di re- 
dazione e notifica di d. sentenza che in as- 
sieme ascendono a sc. 13 33 come il tutto 
risulta dagli atti sud. e dalla specifica in 
calce della spedizione esecutiva di d. sent. 
E tuttociò si deduce a notizia del sud. sig. 
F.lippo Marcangeli mediante affiss. di copia 


ile alla porta dell’udit. del sudd. trib. 
seguita dal Marcello Quattrocchi 
sotto il giorno 13 agosto corr. , e la pres. 


inserzione nel pubblico Giornale di questa 
dominante. 
Clemente De Donatis Proc. 
Fallimento 


D'ordine dell'Ilimo sig. Vincenzo Gal- 
letti giudice commissario deputato da questo 
Ecemo trib. di Commeroio al fallimento 
della ditta Pietro De Mori rappresentata 
da Celestino De Mori si invitano i creditori 
la st ditta è riuni si avanti al sullo- 
iudice Commissario venerdi 20 del 
corrente mese alle ore 5} pomer. in Camera 
di consiglio dello stesso trib. per procedere 
a forma di legge alla formazione della lista, 
0 liste dei sindaci provvisionali, che inten- 
dono proporre al trib. per la nomina di 
uno 0 più de’ med. , come stimeranno i 
creditori sud, 

Roma dalla cancelleria del trib. di com- 
mercio li 13 agosto 1858. 


Romualdo Polidori Vice cane. 


Ad ist. del sig. avv. Giuseppe Alessan- 
dri nella sua qualifica di esecutore lesta- 
meptario amministratore ed erede filuciario 
del patrimonio laso ato dal fu sacerdote D. 
Giuseppe Moroni a termini del di lui testa 


ata dal trib. civ. 
di Roma in 4 turno del giorno 7 del corr. 
mese e previo Il materiale possesso preso 
nei med. rogili nei giorni 9 e 42 del corr. 
si deduce a publi a notizia che per'gli atti 
del sott. Not. si procederà all'inventario 
legale ed eitragiudiziale dei beni tasciati 
dal fu D. Giuseppe, Moroni, ed avrà prin- 
cipio nel giorno 48 del corr. alle ore 9 an- 
timer. nella casa. di ullima abitazione del 
defouto situata quì in Roma nolla via del- 
T'Orso num, 28 secondo piano indi ove 
sàrà necessario. sala Gormo di legge. 
Roina 14 agosto? 


Per il sig. Filippo Bacchetti Notaro di 
Collegio. 
Alessandro Bacchetli Not. sost. 


Nel giorno {7 agosto (858 ad ore 10 
antim. nella Deposttaria Urbana di Roma si 
procederà al cio di 4 stampe 
son comici e uao, stimate sc, 3 50 , ciò 
si nolifica al‘nig. Pietro Bujari d'ine. do- 


ta Carlo Danesi Cuts. 


notizia dal sig: Mario Gorî 
gii paese i giaro 12 corr. è 
LI SUE sent. resa dal 


pa da 
gine È 
Lira iti i 


le spese del giudizio liquidate in sc. 14 53 
comprese fe ulteriori. 


Bernardino Mati Proc 


BORSA DI ROMA 
DEL pì 13 Agosto 1858. 


Napoli . ne... 1872 
Livorno Augusta 48 65 
Firenze Vienn 45 50 
Venezia Triestre . ‘| 45 50 
Milano . Lonara. . . . 478 — 
Genova Ancuna . . : 9930 
Parigi Bologna . .: 99— 
Marsiglia 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2° Sem. 1858. Sc. 94 — 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. det 2- se 
mestre 1859... ...... Ù 25 
Detti, come sopra di sc. 50. . » 44 75 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
i 5 per 400 godimento del 
estre, © divideado 1858 
azioni di sc. 200....... * 29078 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.» Semestre 1858 A 
zioni di sc. 200. 235 50 
Società Romana dgile Mioiere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
{-* Maggio 1858, e dividendo 
dell’anno XIl.-Ax. di so. 100» 79 35 
Sucietà Anglo Romana per | it- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2. 
stre 1858. È 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. April» 1858, sopra sc, 
prima rata' pagata. . . 5 
Società Pio-Ostiense por le Saline 
€ bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, due rate 
ale ossia fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento del 2° se- 
mestre 1858. .........» 46 75 
Vita ed Incendi , dividendo 1858 
Azioni di sc. 100. . . . ...» 
Marittime @ fluviali Società Ro- 
mana dividendo 4858. Azioni di 
so. 309 per 6/10 pagato ...» — = 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1858. Azioni 


— di so. 500 per 2/10 pagati. . » 3 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. 
Vitelle . .. 
Bufale. . . 

Vitelle Bufaline 
Castrali. . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La conrente Settimana 


Buoi e Vaoch Lal 
Da erl 


Da sirame. . ... 
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Nwo. 184 — 1858. 


nd e 
11 Giornale di Roma, esca gni giorfi aecettuati i festivi 
11 Prezzo di Associazione ‘da digagai anticipatamente 


In Roma per un anno sg. 7. ieghi, i gruppi, come anco de richieste < le inserzioni 


Per semestre sc, 3 50. 
Per un trimestre so. 4 80. 
Per un Urimastre in tulto lo Bla 


La Novena in preparazione alla festa del- 
la Vergine Santissima Assunta in Cielo, sic- 
come dall' Emo e Rio sig. Cardinale Patrizi 
Vescovo d' Albano e Vicario Generale di Sua 
Santità’ erasi ordinata, venne con grande fre- 
quenza di fedeli celebrata non solo nelle Chie- 
se parrocchiali, ma in tutte quelle eziandio 
dedicate a Nostra Signora e negli oratori not- 
turni, gareggiandosi dovunque nell’onorare la 
Gran Madre di Dio. 

Nella Patriarcale Basiliéa Liberiana di 
cui l’ Assunzione di Maria Santissima è festa 
titolare, vennero i primi Vesperi pontificati 
da Monsignor Gardoni Vescovo di Caristo, e 
Canonico di quella Patriarcale, il quale in un 
al Capitolo si condusse processionalmente con 
accesi ceri, come è di costume, ad aprire la 
santa Immagine venerata nella Cappella Bor- 
ghesiana, ove dopo la Compieta, vennero can- 
tate eziandio le Litanie Lauretane. 

L'artiglieria di Castel sant’ Angelo annun- 
ziava l’ alba «del giorno dedicato -.ai «trionfi 
dell'Augusta Madre di Dio. 

La Santità’ pi Nostro Sicnone Papa Pio IX 
cirea le ore 10 ant. si condusse con nobil 
treno dal Vaticano alla sopradetta Basilica di 
s. Maria Maggiore, ove eransi già dal Capi- 
tolo solennemente cantati i divini offici. 

Assunti da Sua Bearituoine nella Sagre- 
stia gli abiti Pontificali, processionalmente re- 
cossi in Sedia gestatoria ad adorare 1’ Augu- 
stissimo Sagramento, e quindi all'altare papa- 
le, ove assistette alla solenne messa cantata 
dall'Emo e Rio sig. Cardinale Patrizi Arci- 
prete di quella Basilica. Oltre il. Sagro Col- 
legio v' intervennero il patriarca di Antiochia, 
gli Arcivescovi, é Vescovi, i Collegi, i Pre- 
lati, l' Eceiîmo Magistrato Romano e quanti 
altri hanno luogo nelle papali cappelle. 

Compiuto il sagro rito, Sua SANTITÀ” con 
il medesimo accompagnamento fu portata in 
sedia gestatoria alla loggia che sovrasta la: 
gran piazza della Basilica, e fra il suono del- 
le campane ed il rimbombo dei cannoni com- 

parti l' Apostolica Benedizione colla plenaria 
indulgenza, all’ affollatissimo‘ popolo ivi con- 
corso, 

Quindi ffa ‘le più riverenti dimostrazioni 
di ossequio la, Santità” Sua si' restituì ‘al Va- 
ticano. 


Nelle ore' pomeridiane 'vetimérò' ‘dal' so- 
pradetto Monsignor, Cardoni , intuonati | nella 
Cappella Borghesiana î''secondi.. Vesperi } eui:. 
assistettero gli Edi & PRI ‘Chitdinali; 
invitati, e, dopo.fl, canto delle litanie,, ringta-, 
ziali dat’ Esno e Rio signor. Gardinale: (Ar 


ciprete. PMI ER grati Vescy Leo i E 


Pontificio , franco di. 
osta sc. 2 20. 
atrbitero secondo le tasse postali stabilito per i diversi 


i gliati “di santElena, te deputazioti dei comuni cotte 


Sabato p. p. alle ore 3 pom, munito di tutti 
i conforti di nostra santa religione moriva in Ro- 
ma il conte Giulio Verzaglia, direttore delle  pro- 
prietà camerali e dazi diretti. 4 


e 


STATT BSTERI 
FRANCIA 


Continuazione della relazione sul viaggio delle 
LL. MM. l'imperatore e l'imperatrice de' francesi. 


(Vedi Giornale di Roma N. (81 182.) 


Un'ora dopo la loro partenza da Maptes, cioè 
a mezz'ora pomeridiana le LL. MM. si arrestavano 
alla stazione d'Evreux, dove il signor Janvier pre- 
fetto dell'Eure, il generale Gudin comandante il 
dipartimento, il maire d'Eyreux e le autorità ci- 
vili e militari del distretto ricevevano le LL, MM, 
in una delle sale della stazione, splendidamente 
addobbata. Il maire fece un discorso analogo alla 
circostanza, al quale S. M. rispose con benevole 
parole; quindi l'imperatore e l'imperatrice sono sa- 
liti in carrozza e seguiti dal loro corteggio hanno 
traversato, per recarsi alla prefettura, una gran 
parte della città, in mezzo alle grida ripetute di 
viva l'imperatore! viva l'imperatrice! viva il prin- 
cipe imperiale! ‘Sut loro passaggio gli zappatori 
pompieri d'Evreux e delle vicine città, i meda- 


loro bandiere ed una immensa moltitudine li sa- 
lutavano con entusiastiche acclamazioni ; le vie 
erano adorne di bandiere , le case addobbate di 
drappi e la facciata della prefettura ricoperta dai 
colori nazionali e dallo stemma imperiale. 

Dopo avere quivi ricevuto i diversi corpi co- 
stituiti, alla testa dei quali si osservava monsignor 
Devoucoux, vescovo d'Evreux, le LL. MM, hanno 
fatto ritorno alla stazione ed entrate nel loro treno 
hanno abbandonato quel luogo per inoltrarsi verso 
Lisieux, 

In questa città furono accolte dal generale co- 
mandante la divisione, dal prefetto del Calvados, 
dal primo presidente della corte imperiale e dal 
generale comandante il dipartimento, i quali han- 
‘ho avuto l'onore di presentare alle LL. MM. le 
autorità giudiziarie ed amministrative. del vircon- 
dario. Madamigella Fauque, figlia del maîre di Li- 
sieux alla testa di una eletta schiera di fanciulle 


del paese presentò all'imperatrice un bouquet di 
fiori. Anche in questo paese numerose deputazioni | 
rurali si erano date ritrovo per salutare le. LL.MM. 

le quali dopo brevissima dimora ne partirono ac- | 
compagnate alla partenza, come lv erano state al- 

l'arrivo dalle pi incere. dimostrazioni. 

Alle 6 pomeridiane«il: treno ‘imperiale si ar= 
restava a (Caen, teriine ‘stabilito del via, 


lesusto-pubblitatte, devono esmdre ‘diretti’ Affrancati all 


“officio di amoninistrazione el Gioragle via. della, Siamperia Ca 
merale n. ft. Li 


lazzo "è decorazioni spieiitittàsite”’a' del’ miglior 
| gusto resero magnifica questa festa che l'imperatore 
e l'imperatrice onorarono di loro presenza fino ad 
ora molto inoltrata. 

Frattanto tutta la città era brillantemente. it- 
luminata ed in un prato dove danze popolari ave- 
vano richiamato un numeroso concorso, incendia- 
vasi un elegante fuoco d'artifizio 

Il giorno seguente alle 9 l'imperatore uscì per 
esaminare sulla piazza della prefettura i più bei 
tipi di cavalli normanni allevati nel dipartimento. 
Poi dopo avere scorsi alcuni quartieri della città 
| ricevendo ovunque le più profonde testimonianze 
d'affetto,le LL.MM. sono partite a mezzogiorno di- 
rigendosi a Cherbourg. 


(Continua) 


— Il principe Napoleone diresse il seguente 
scritto alla camera di commercio d’ Algeri, che gli 
aveva inviato un indirizzo : 

Signori, 

I sentimenti che mi esprimete e in nome vo- 
stro e in nome delle popolazioni dell' Algeria mi 
hanno commosso profondamente. Io sono lieto di 
veder accolta la mia nomina come un pegno del 
progresso e della prosperità della nostra colonia. 
Tutte le imprese grandi ed utili, a cui alludete, 
troveranno energico sostegno nella mia amministra - 
zione. Lo svolgimento contemporaneo dell’ agricol- 
tura, del commercio e dell'industria dev essere la 
base dei nostri successi, come sarà la meta delle 
mie costanti cure. Io spero di visitare presto la 
bella colonia, di coi @ #Mdita la suprensa am- 
ministrazione. Allora potrò ringraziarvi diretta- 
mente delle premure, che vi prendeste per assicu- 
rarne la prosperità commerciale. 

Accogliete, signori, l’ assicurazione della mia 
distinta stima. 

— Il Moniteur ha da Amburgo in data del 5: 

La piastra, che fù collocata. nel nuovo ba- 
cino di Cherburgo al disopra delle più atte maree 
per ricordare l'epoca della sua inaugurazione è sta- 
ta spedita all’ amministrazione della marina di quel 
porto. Essa è di bronzo fuso, e pesa 500 chilo- 
grammi, è lunga 2 m. 18, e larga 1 m. 22, Le 
monete destinate pure a ricordare questa inaugu- 
razione sono: d’oro, un pezzo di 100 fr. ; uno di 
50; uno di 20; una di 10, e uno di 5; d' argen- 
to, un pezzo di 5 franchi; uno di 2: uno di I; 
uno di 50 c., e uno di 20 c.; di bronzo, un 
pezzo di 10 c.; uno di 5. uno di 2, e uno di 1. 
Valore totale, 193 fr. 88 c; 


BELGIO. 
ANVERSA 4 Agosto. 


miézzo ad'‘vna i laea la 
ian Ù 
icine. "Per 36d: 

ltitud 
tira ar 


Der gi 


0 ‘00desta me- 


blea la soppressione del ministero degli alfari in- 
terni comuni della monarolifa danese. 

— Il Giornale tedesco di Francoforte dice che 
la Russia ha trasmesso a Vienna ed a Berlino una 
nota , nella quale if Gabinetto di Pietroburgo di- 
chiara di non volersi puoto immischiare de li af- 
fari interni della Germania, ma che crede di do- 
vere con lanto maggiore calore insistero nel rac- 
comandare d' riguardo ai benevol menti 
della Davimarca, if quanto che col prender! con- 
si derazione si terminerebbe prontamente un conflitto, 
che , anche in vista dell’ interesse generale d' Eu- 
ropa, sarebbe pur desiderabile di vedere troncato. 

— Leggesi nella Corrispondenza Havas , sotto 
la data di Berlino 6 agosto: 

Sî assicura che il primo medico del re, il dot- 
tore Schoenlein, il quale è stato chiamato a Tegern- 
see, persista nell ua anfica opinione : che il re 
non debba pensate prondere la direzione del go- 


dito quella ‘ch'è pr 
gas, e ciò & 'omi 
altra religione quallsiasi. Nom. si.tollererà altro ; 
seggarazalo religioso che quello dei missionari ca 
tolici. x 

« 2. Le persone, che professano un' altra 
ligione qualunque, si limiteranmo a praticare jl ha 
ro culto în privato, in mezzo alle loro famiglie, 
senza che sia loro permesso, alan allo . ostensibile 

« 3. In aspettazione dell’approvazione di $ M 
| il sig. Lynsleager è nominato sotto - governator 

della colonia. SÌ 

« 4. Tatte ls leggi e tatti i regolamenti 
la buona amministrazione della ola dente 
ranno in opposizione com quelli che si promulgano 
oggi, continueranno ad avere tutta la loro forza, siiù entasiasmo. 
sino all'adozione di nuove disposizioni. 


° « Dato a bordo delta fregata dî 9. M en 
Nunez de Balboa il 27 maggio 1858. Pan manico lo damo 


cali, onde stabilirvi provvisoriamente gli uffici re- 
lativi al commercio. Accise 

Fra le più gravi conseguenze di simil disastro 
convien citare la distruzione totale degli archivi, e 
delle magnifiche pitture a fresco, appena compite, in 
una delle sale della camera di commercio, esegui- 
te dai signori Guffens e Swartz, giov. sti, che 
vennero tempo fa ad ispirarsi in Italia, e special- 
meote dinanzi i capilavori della veneta scuola. 


GRAN BRETTAGNA 


Leggesi nella Gazzetta della Borsa : 

Ora che gli alleati sono nelle acqne di Pei-ho 
gl' inglesi chiedono vid ch'ei sono per fare. E d'uo- 
po inoltrarsi fino a Pekino, onde forzare l’impe- 
ratore a ricevere un ambasciatore inglese nella sua | 
capitale. Gl'inglesi, che consumano una quantità 
enorme di the, hanno interesse d’acquistarlo a bas- || 
so prezzo : ‘le loro fabbriche vogliono avere aperto 


nella Cina un muovo mercato. Coi loro cannoni | verso. Il soggisrnò a ‘Tegernsee non ha prodotto CA ; Sì ha, da Mi 

sforzeraano l' Imperatore celeste a deporre il pen- quel aroretle risultato che se ne aspettava. Firmato — Gamtos Cuacos, sila TA 

siero delle tasse, che vuol imporre sul thè e sui di compo È La Ila dee | ——_—_—__11121zthktk1Î1Î1mn atità è regolari 
ci i [resto momenti - dif A 

SoS ins al re che alcune passeggiate in carrozza. Ta- | NOTIZIE DEL MATTINO str GATA 

SPAGNA luni che hanno veduta sua maestà a Tegernsee pri ll Moniteur dell'11 publica’ una “ i Ca: l'acer 

Leggiamo vella Gazzetta Belga in data del | tendono che la sua memoria non siasi in niente | quale si contengono modificazioni al codice ci nella "Molti giorn 

fortificata, e che la grande attività intellettuale | È pro. n 


28 luglio. 

Il ministro dell'interno ba indirizzato ai gover- || 
natori civili delle provincie una circolare per io- 
culcar loro nuovamente il voler ben comprendere | 
la necessità di attenersi strettamente alle istruzioni | 
già loro date riguardo alla rettificazione delle liste 
elettorali. Volendo d re ai cittadini la più grande 


cedura civile. di 

Publica inoltre una corrispondeaza da jere della D 
in data del 10,-del tenore iene n pe gsi 

L'imperatore ha consacrato la mattinata di 7 ataglioni a fl 
questo giorno all'esame di alcune questioni d'inte- per. difeadere il 
resse generale, che avevano determinato il suo viag. elementi di diso 
gio sulle coste della Breltagua. scoppiassero nell 


che notavasi in lei prima della sua malattia sia qua- 
si completamente scomparsa. 

Le elezioni per le camere mon avranno luogo | 
se non in ottobre. Frattanto, l'agitazione elettorale 
comincia, ed alcune notabilità del partito costitu- | 
zionale ebbero ultimamente una riunione elettorale 


attitudine possibile per far valere i loro diritti, il | a Berlino. Il partito liberale conta d' aver la mag- Ad un'ora le LL. MM. si sono recate al quar- Un dispacci 
ministro ordina ai governatori di ammettere anche | gioranza » 0 spera’ di poter almeno conilagara si | tiere dell'infanteria e dell'artiglieria di taria Di. dra aonuncia che 
quei reclami, che paressero poco fondati, lascian- | ritiro il ministro dell’interao, quetlo dei culti e i po avere passate in rivista queste (ruppe, limp. du -Trebigne noti 


ministro incaricato detl' agricoltura (il barone Man- 
teuffel, fratello del presidente del consiglio, i quali 
appartengono al partito ultra-conservatore. 

Quanto al presidente del consiglio , pare che 
egli sia in gran favore'presso il principe di Prus- 
sia, ela sua posizione sembra assicurata. 


do ai tribunali competenti la cura di decidere in | 
ultima istanza. Ma il sig. Posada Herrera non s'ar- || 
resta quì : egli vuole eziandio che le autorità del- 
le provincie ecc:tino gli elettori a far uso dei loro | 
diritti, agevotino loro tutti i mezzi a ciò, ce non 
oppongano verun ostacolo ai richiami fatti. Egli 
vuole che la stampa venga lasciata in piena liber- 
tà sia per istimolare il zelo degli elettori, sia per MONTENEGRO 
sindacare gli atti dell'autorità, sia infine per enun- L'aiutante di campo del principe Danilv si è | 
ciare gli abusi. Tutti i richiami dovranno essere | recato presso il contr' ammiraglio francese per co- | 
accuralameote registrati, c i siagoli fogli numerati || municargli l' ultimatum inviato dal principe al com- 


| ratore ha espresso ai comandanti dei corpi la pro- nidlo per opera 
pria soddisfazione. sono piombati 
Dal quartiere della marina il corteggio impe. desto villaggio. 
riale è passato all'ospedale. Le LL. MM. hanno l'armistizio, colti 
| visitato molte sale avvicinandosi ai letti de’ malati ‘0 stati massad 
ed interrogandoli sul loro stato. L'imperatrice cot- farono: cod 
la grazia e la bontà che la caratterizzato ha ss. mussulmani asc 
puto trovare per ognuno parole di ‘anza e di Megna una. gran: 
consolazione. Là puro l'o ieraiore gironi ri. ggontri di Podgo! 
compensare c il soldato ferito nelle battaglie, e la qgnnoni. x 
sublime abnegazione di coloro, ‘che ‘prodigano st Gli avvenim 


saranno sottoscritti dal governatore civile. missario della Porta, e nel quale egli domanda che È esso le loro cure. i europei, che 
Spizza, situato sulla frontiera turco-albanese gli sia | D ma paghi I dell'ospe: j. non erano 
GERMANIA rilasciato. L' aiutante di campo ha fatto inoltre 0s- | Jale te LL. Mu, timo E e dice che gli indi; 
Loggesi nella Bilancia : servare Fini. i francese che i Montenegrini | andate. a visitare lo grandi fabriche d'istrumenti »' 
Ecco le conclusioni presentate alla Dieta di Fran- || aveano bisogng anche d’ un battello a vapore pe? | d'acciaio. i 


coforte dalla Commissione incaricata dell'affare dei | inviare i foro prodotti a Costantinopoli e per ri- 


A n Di tà il corteggio i iale è È fesaltati. 
Ducati, nella tornata del 29 luglio, ed estratte dal | ceverne di là, e che il Montenegro non poteva con- | ila Il carteggio imperiale è passato alla fa 


deria, dove in presenza dell'imperatore è stato fu- Del resto l' 


processo verbale ufficiale della seduta, servare la sua indipendenza senza aver un punto | so un'obice. Dalla altezza; i i stenti Ua-mosizia di q 
La Commissione propone che l'Alta Dieta vo- | che lo mettesse a contatto cal mare. sti stabilimenti, c che Ra VA 1a di 100 Cali 4 volta del Cair 
glia decidere: — Si scrive"da Vienna, 4 agosto, alla Gaz- | tutta la rada ed il porto, lè LL: MM. fina fiù cnergiche m 
.1. Di dichiarare al governo danese che la co- || setta di Colonia: —— assîstito all'esplosione d'una ‘mina carica di 10,000 Quindi esso 
municazione del 15 luglio 1858 non potrebb'essere La commissione incaricata di stabilire la linea chilogrammi di’ polvere, scopo della quale è la Ji generali di Al 


riputata una sufficiente esecuzione della risoluzione | delle frontiere del Montenegro tenne la sua prima | 

federalo del 20 maggio u. s. e degli obblighi fe- | seduta il 21 luglio, a Ragusa, in presenza dell’ in- 

derali su cui è basata quella risoluzione, non che | caricato di poteri turco, Hemal effendi. La fregata | 
| 


formazione d’uo bacino là dove im oggi si ionalza i mapettivi loro 
una montagna. L'effetto della. minà è stato com- porrebbe in ope 
pleto per quanto è possibile. erietiani non los 

Dopo questo spettacolo le LL. MM. sono sa- Si dice, aga 
lite in canotto e seguendo il corso della Penfeld a Dieddah il 
sono giunte alle fucine della città muova; dove sî ella rivolta. Ui 
ritemprano. ogni anno più di ua milione e due condapnava a md 


l’altra dell'Il Febbraio. austriaca Zucia è stata messa a sua disposizione. 
2. D' invitare per conseguenza il governo da- Una triangolare del terreni essendo necessaria 

nese, fondandosi sull'art. 5 del regolamento d’ese- | per levare una pianta esatta , il lavoro durerà ol- 

cuzione del 3 agosto 1820, di fare nel termine di | tre tre mesi. Ogni commissario è accompagnato da 


tre settimane, più ufficiali ed inservienti , e siccome il paese è,| centomila chilogrammi di: ferro, acciaio e piombo non ‘avrebbe po 

1. Una dichiarazione più precisa intorno al punto | presso a poco selvaggio, preparasi un treno com- | vecchio hi à P avesse avuto il t 
di sapere se, colla costituzione generale del 2 ot- || pleto di cento cavalli circa pel trasporto dei vi- Dopo la visita delle facine le LL. MM. sos0 sì nella cittadelli 
tobre 1855, sono poste fuor di vigore le ordinanze | veri. ritornate in carrozra a Brést tenendo la via diKe- Hi New-Yori 


reali del 16 ottobre 1855, che stabilivano un mi- PdAmerica de 
nistero per gli affari interni comuni della monarchia, 
del 23 giugno 1856 relativi alla più precisa deter- 
minazione degli affari particolari dell'Holstein, e gli 
articoli 1 e 6 dell' ol danza del 14 giugno, con- 
cernente, la costituzione del Ducato dell'Holstoio; 

3 2 Di far.alla Dieta, per mezzo delle Com 
sioni riunite alle sedute confidenziali, alle quali il 
rappresentante danese è invitato ad assistere a que- 
sto fine, comunicazioni che corrispondano all'art. 1 
delle risoluzioni dell’ 11 e del 25 dell'u. s. Feb- 


brajos. À 

È D'aulorizzare le Comisisioni riuoîte, a ri- 
ceyere; ed ‘esaminare immediatamente le comunica» 
zioni del rappresentante danese; 

4. D' iuvitaro quel rappresentante a far nota 
la presenté risoluzione al suo govern 


rinou, e sono entrate ia città a sei ore. Questa 
sera l'imperatore e l'imperatrice assisteranno ad ut 
balfo offerto ‘lorò dalla città. 

La saluto delle LL. MM. è eccellente. 

La conferenza, che si occupa della orgauizzà- 
zione dei ‘principati danubiani, ha tenuto il gioroo 
10 la' sua decimaquarta sedata al palazzo degli al 
fati esteri. 

Si crede. che i plenipotenziari abbiano in 
sta seduta incominciato l'esame dell'atto di navi- 
gazione del Danubio. 

vi.ie Setiyona da Londra. alba* Presse vbe ura gran, 
commoziane domina, nei circoli politici ; e. mille 
congetture vi si formano intorno ai resultati delli 
visita della regina a Cherbourg. Si credo che gl' 
all'ari, d'Oriente abbiano: fognito. il principale argo ; 
mento, del calloguio e che siano stati presi dei t È 
concerti intorno al una cotmude politica da segtit®' Me petizione 


per l'avvenire. 
di, i. essi sono Jung] dal mo- 
consérpano ciascuno il 


EGLITO 

Si legge nel Times: 

Il governo "8g 
regolamenti di polizia, 
‘.riclami - per. parto 
Î che intendono rimanere sotto, l'antica giu- 
risdizione, Aggiunge il: Zines ch'essendo quei ri- 
clami ioni Govenio. di S.M..la regina ; il con- 
le dg nlmesbury dichiarò che.rifiutava di sanzio: 
nare. le. nuore misure. riguarda i 
sudditi ingenio ptt arto earn 


La flottiglia 
ceruto l'ordine d 
[bile che questa d 
mapere. sc il govd 
mente. una vo'ta 

San-Luis-Pol] 


lei sudditi 


ca pal atri di Aia Po, 
7 Ù 0., Nell arrivare al porto di 
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dell 


Tuttavolta , aggiuaga il corrispondente della 
Presse,regna una granda ‘fireoceupazione, che fa ap- 
Jaudire altamente ad ogni notizia che provi con- 
tinuarsi senza interruzione è lavori di interna di- 

se; . 

Ò Ed a questo riguardo il 7imes annuncia che 
il corpo d'infanteria di marina va ad essere au- 
pentato di 5,000. uomini. ? j 

La Guzzetta di Madrid del 6 pubblica un di- 
qpiocio da. Gijon in data del 5 agosto, diretto dal 
residente del consiglio dei ministri al ministro del- 
| interno : È È 

Le LL. MM. ed AA. RR. sono giunte. felice- 
mente a 6 ore e mezza di sera. La popolazione di 
Gijon ha esaurito ogni mezzo per manifestare il 
suo entasiasmo. Le corporazioni e le notabilità della 
città sono andate a piedi ad incontrare le LL. MM. 
mentre le dame da tutti i balconi coprivano di fiori 
la carrozza della regina. ; ; 

Si ba da Madrid che l'operazione della revi- 
sione delle liste efettorali procede con molta ala- 
crità e regolarità. Nella città di Madrid il numero 
dei reclami ammonta algiecimila,e nella sua pro- 
vincia a 2 mila. Nella sola provincia di Madrid a- 
dunque il numero dei reclami è di 12 mila. 

Molti giornali hanno annunciato il concentra- 
mento di un corpo d'osservazione austriaco sulle 
irogtiere della Dalmazia: scrivono da Vienna. alla 
Gazzetta d’ Augsbourg che questa notizia è inesatta. 
7 battaglioni a posto fisso sulla frontiera, bastano 
per difeadere il territorio austriaco contro tutti gli 
elementi di disordine, anche se conflitti più gravi 
scoppiassero nella Bosnia. 

Un dispaccio telegrafico al Corriere di Lon- 
dra annuncia che in data del 4 si sono ricevute 


da Trebigne notizie sull'attaceo di Kolachin ‘avve- 
nuto per opera dei montenegrini il 28 luglio. Essi 
sono piombati in mumero di molto migliaia sù 
questo villaggio. Gli abitanti che confidavano nel- 
l'armistizio, colti alla sprovveduta e senza difesa 
sono stati massacrati : crudeltà inaudite e senza 
fine furono commesse : venti donne e fanciulli 
mussulmani sono stati fatti prigionieri: a Trebigne 
gegna una grande agitazione. E' certo che nei due 
scontri di Podgorizza i montenegrini avevano dei 
cannoni. 

Gli avvenimenti di Dieldah hanno spaventato 
gli europei, che dimorano nell'Egitto e questi ti- 
rori non erano del tutto privi di fondamento. Si 
dice che gli indiani abbiano prefgao, ore nel Cairo 
er incoraggiare il popolo alla rivolta: ma questa 
Resia elumote È fortunatamente rimasta senza 
resultati. 

Del resto l'attitudine del vicerè è risoluta. 
Alla notizia di altentato, esso è partito al- 
la volta del Cairo colle sue truppe ed ha preso le 
più energiche misure per atterrire il popolo. 

Quindi esso ha fatto convocare tutti i conso- 
li generali di Alessandria pregandoli dî rassîvarare 
i rispettivi loro governi, ed ba deito loro che esso 
porrebbe in opera oggi mezzo perchè "a pace dei 
cristiani non fosse turbata nel suo vicereame. 

Si dice, aggiunge la suddetta corrispondenza, 
che a Dieddab il capo, di polizia fosse alla testa 
della rivolta. Una sentenza pronunciata dal cadi 
condannava a morte il siggor Emerat. Esso dunque 
non avrebbe potato sfuggire al supplizio se non 
avesse avuto il tempo e la destrezza di refuggiar- 
si nella cittadella. 

Il Newe-Yorh-Herald pubblica le seguenti noti- 
zie d'America del 27 luglio, recate dallo Steamer- 
Canada: 

La flottiglia, che trovasi a Key-West ha ri- 
cevuto l'ordine di recarsi a Groytown. E proba- 
bile che questa dimostrazione abbia per oggetto di 
sapere se il governo di Nicaragua atconsente final- 
mente una volla a ratificare.il trattato Cas-Yrissari. 

San-Luis-Potosi è stato catturato dalle. truppe 

costituzionali, comaodate dal generale Vidaurri: i 
liberati erano alla vigilia di, effettuare la loro unio- 
ne per marciare contro la capitale. 
«. Se si ba a. prestar fede. ad un dispaccio giun-, 
to da Nuova-Orkeans, il' regno. di Zoloaga sarebbe; 
stato più, breve, ancora di quellò che erasi preve- 
duto. Esso infatti avrebbe già, abbandonato ;il' Mes- 
sico, lasciando, il governò‘ nello mani i 
e di due vescovi, Si può, dangué aspettare la. pròs- 
sima îstallazione vie nuovo regime. l 

I giornali inglesî non contengono alcun detta 
glio salle ultime Cozie della, Cina. vet 

lente.si li - 
ivo dei due | 


noi abbiam potuto conoscere ‘fino al 
mita alla presa di, Tien-Tsîh ed all'arrivo dei dui 
pleni potenziarî eines muniti. di poteri) i più.illi» 
mita i, ino 


Però il Moniteur [gr un nuovò dispaccio, 


da _Tien-Tsin il £ giagno, il riprodu- 
a_Tien-Tsin il Mini prodi 


cendo i fatti già conosci 


Mi Canto | 


sari avrebbe luogo il 6. Lo stesso i cio ci dà { 
la notizia che le squadre alleatò efanò ancorate at 
confluente del canale imperiale e della riviera del 
Pei-Ho, n 


Tormo 12 Agusto. 


A S. E. il conte di Cavour, ministro segretario | 
di stato per gli affari esteri, ha ricevuto in udien- | 


za particolare il 6 corrente il sig. 
seppe Davila Condemarin, it qual 
S. le lettere che lo accreditano in 
ricato d'affari della repubblita del 
governo di S. M, 


Genova 13 Agosto. 


dottor Di Giu- 
presentò all’ E. 
ualità d’ inca- 
erò presso il 


Nella Gazzetta di Genova leggiamo i seguenti | 


dispacci telegrafici: 


Parigi 12. — Si hanno da Marsiglia notizie di | 
f città; indi, ‘avrebber corso le strade, scagliando; 


Costantinopoli del 4. Il sultano è patito colla flot- 
la per una escursione a Spairag # aall'Arcipelago, 
Trieste 12. — Col vapore del-Lloyd: 


Costantinopoli 7: — Il sultano fa un, escursio- | 


ne sul mar di Marmora, accompagnato da suo.fra- 
tello, da suo figlio, e dai ministri della marina e 
della guerra. 

Lesseps è partito per alla volta di Odessa. 


Alcune bande armate sono comparse sui con- || 


fini della Tessaglia e dell'Epiro. 
Canea è perfettamente pacificata. 


Parigi 13. — Le LL. MM.erano a Quimper | 


giovedì , e saranno venerdì a Lorient. Esse sono 
accolte ovanque con entusiasmo. 
La conferenza tenne ieri la 15* seduta. 
Situazione della Banca: aumento in numerario 
33 milioni 3; in portafoglio un milione: in bigliet- 
ti, 3 milioni 2/3; nel tesoro, 17 milioni 1/25; io 


conti particolari, 15 milioni; in anticipazioni, 4 | 


milioni. 
Mitano 11 Agosto. 


Le Loro Altezze II. RR. it serenissimo arci- 
duca Ferdinando Massimiliano, governatore generale, 
e la serenissima arciduchessa Carlotta, col seguito 
di tutta la Corte, procedenti da Venezia, arrivarono, 
ieri, dopo le 4 pom. alla Villa Reale di Monza. 


Venezia 12 Agoîto. 


Oggi è di qui partita per Parma S. A. R. la 
duchessa di Parma, con seguito. 

— Ieri è di qui partito per Bologna, S. E. il 
sig. Maurizio barone di Lederàg, ir. consigliere 
întîmo, tenente-marescialto, divifionario; comandan- 
te l'ottavo corpo d’armata in Bologna, 

Berna 9 Agosto. 


Annunziano da Neuchatel essere stato muova- 
mente rigettato il progetto di Costituzione, e ma- 
nifestarsi una crescente agitazione, 

— Scrivono da Rerna alla N. Gazzetta di Zu- 
rigo: 

Quantunque sembri incredibile, pure è vero 
che qui si promove una revisione della costituzione 
federale, e si pensa a raccogliere, Je 50,000 soseri- 
zioni a ciò necessarie secondo l'art. 113 delta co- 
stituzione. È 


Parici 12 Agosto. 


. Il maresciallo Pélissier richiese il permesso 


di accompagnare l'imperatore a Brest: egli sarà | 
di ritorno a Londra il 15: per celebrarvi l' anni- || 


versario della festa di Napoleone, 
Lonpra 10 Agosto. 


La regina, si è imbarcata òggi pet Anversa. 
Anounziano al Times da Valentia cho. da Terranuova 
hanno già incominciato a. telegrafare intieri ‘pe- 
riodi. ’ 

? — E arrivato il vapore da Nuova Yorck, don 
notizie che giungono fino al 29,*secondo le qua. 
lii Mormoni si sarebbero fritinat@%da Urati, Zuloaga 

abdicò cd abbandonò la città del Misssico. 
SPAGNA 

La Correspondancia autografi ,annuozia di nuo- 

; vo che .il'governo spagnuolo viole. adottare prov- 
vedimenti eustgicà, contro il Mesgico., Il, ministro. 
della marina è giunto a Ferrol, dove si fanno grandi , 
prepatativi per ‘il ricevimento delli regina., 

I giornali, ministeriali di, 

*di nuovo la notizia di u 


Man, mentre la 
st mo: di: Stato 


|| cuna. Le.o, 


| che. rappces 


ingegneri militari ne hanno pro, te delle niove . 
consisterità in‘un'eertò numero di forti staccati che 
comunicliino fra di loro mediante un muro di cir- 


convallazione. 


— Ecco l'estratto dell'Indipendenza Spagnuola, 
di cui si parla nel Bullettino * 

Il governatore della provincia di Teruel fece 
arrestare, nella notte ‘del 96 laglio scorso»: due per- 
sone, una delle quali: sarebbe, a quanto: dicono, !un 


| colonnello carlista. Essi: erano latori di corrispon- 


denze importantissime, e muniti di valori assai rag- 
guardevoli in oro. Gli accusati furono inviati, sotto 
buona guardia, al governatore di Valenza, che gli 
aveva domandati . . . 

Alcuni. disordiui assai gravi seguirono a Roa, 
provincia di Burgos. Stando alle migliori infeema- 
zioni , i carlisti del luogo sarebbersi avventati sui 
liberali, che passeggiavano sulla piazza di quella 


grbssu pietre contro le case de’ liberali. stessi, spez- 
zando i vetri, i‘baleoni ed i miobiti dell'întersio. 

Il tumulto durò parecchie ore, e gli abitanti, 
le cui case furono sì wmaltraltate, dovettero cercar 
rifugio appresso i loro vicini, per tema d' esser 
trucidati. 


Daespa 10 Agosto, 


Il re, nel congedarsi dalla Dicta , espresse la 
fiducia che gli affari dei Ducati, con un procedere 
fermo ed avveduto, quale è garantito dalla concor- 
dia dei membri della Confederazione , avranno un 


| termine, fortunato ed onorevole per la Germania, 


Visnna 9 Agosto. 


‘Togliamo all'Osterreichische Zeitung, data dell’8, 
le seguenti’ nutizie : 

S. M. il Re Qitone di Grecia, dopo terminata 
la cura di Kissingea, farà lungo soggiorno a Monaco, 
dove assisterà con tutti i membri della Casa di Wit- 
telsbach al giubileo; poscia, per Vienna e Trieste, 
farà ritorno in Atene. 

S. Serenità il Principe Clem :nte di Metternichy 
che soggiorna attualmente a [ohannisberg; è attesa 
di ritorno a Vienna al principio di ottobre. 

S. Eminenza il Cirdinale primate di Scitow- 
sky giungerà, qui domani, onde assistere, cogli altei 
Cardinali qui arrivati, alle solennità del s. battesimo 
imminenti alla Corte imperiale. 

In commemorazione ‘del parto imminente di 
S. M. l'imperatrice, verrà fomtato um nuovo Asitò 
pei bambiui lattanti nel sobborgo di Neubau. 

— La Bohomia riferisca, in data di Praga 5 
agosto, che la Moldava è ritornata all'altezza nors 
male. Le grandi apprensioni, în cui tutti versavanoj 
sono ora cessate, Praga e suoi dintorni furono a 
un pelo da una grande, inondazione. 


Caucorra 3 Luglio. 


Sir E. Lugard depose il suo comandò e rî- 
tornerà quanto prima in Inghilterra. 

Dalle isole Adamani viene riferita che 82 dei 
sepoy colà deportati eran, fuggili,, per entrare. al 
servizio d’ un ragià , credendo ch'esso avesse-in 
quello vicinanze un territorio e sperando col suo 
aiuto di poter ripatriare ed. affrontar gli europei. 


| Ma dovettero retrocedere ed arrendersi. H coman- 


dante li fece appiccare tutti. 


AMERICA 
Le notizie di New York: vano fino al 24 lu- 
glio. Leggesi nel New. Farà, Herald: 
Le nostre corrispondenze di Washington ‘di- 


| scorrono principalmente delle cose del Messico, di 


qui il.governo si è più volte occupato in questi 
ultimi giorni. Il goverrto: vorrebbe” restituire l'ordine 


| e la pace. presso i nostri vivini: ma non può spo- 
| sare fa causa di niuno di quei partiti che scindono 


il paesg; non può itattare ‘che con un: governo rè- 
golarmante stabilito.: luarez ha,poca, infiugaza (a, Ve- 
racruz, dove .il-governatore Zamora: di delle 
entrate, detla , 1a, e. dove . la aperazioni mil 
tari mon banno=in; questo: momento. importanza al- 

presen pari che si fanno it altre 
pagti.del paese. sono dirette senza..chw i generali 
del partito liberale: prendan: ordini oi consigli da 
| Tuarez o da’suoi. ministri. L'ammiblistraziohe nda Hà 
|-dunque potuto ricevere! officialmente. il:;sig. Mata 
énta il governa di fuarez.a Wasbington. 


Mail sig: Mata.non si dà iper; vinto;.egli tia ritar- 


| e la sua partenza ner eracruz nella speranza 


ivo det sig. Fòrs) tati Udili Si di 


| ‘tito; up? governo ‘nel. Messico. ra 
25° to Fark Pas del dico. 
formato: dell'abdicazione del presidente: Zuloaga=s 

ili Vienna ba da Londra it) 


E' arrivato il vapore da Nuova Yorek, con 
notizie che giungono fino al 29, secondo le quali 
i mormoni si sarebbero ritirati da Utah. 


Borsa di Parigi del 10 Agosto. 


H 3 per cento aperto a 68 80 — chiuso a 69 5 
Il 44 aperto a 96 80 chiuso 96 90. 
Consolidato inglese 96 3/8. 


© NOTIFICAZIONI 


Per la fornitura dei Foraggi pei Cavalli delle 
truppe Pontificie. 


Non essendosi dalla Eccma Consulta di Stato per le Fi- 
nanze riconosciute accettabili le offerte esibite , in seguito 
della Notificazione emanata in data 7 giugno decorso, per la 
fornitura dei Foraggi per uso delle truppe Pontificie di- 
ramate nelle due provincie di Frositléne e Benevento , per 
la durata di due anni d’avere effetto coP primo gen. 4859, e 
terminare li 31 dic. 1860, colla riserva però di potere anche 
deliberare la fornitura stessa per un solo anno; ed è perciò 
che si torna colla presente a fare invito alle persone che 
volessero accudire a lale intrapresa ad esibire fino alle ore 2 
pomer. del giorno 26 del corr. mese le loro offerte in carla 
di legge, chiuse e sigillate , tanto in Roma al sig. Andrea 
Cecconi Not. e Canc. della R.C.A. avente l'ufficio ia piazza 
di Monte Citorio n. 432 , quanto nelle segretarie generali 
delle provincie dello stato , esclusivamente e non altrove , 
presso le quali sarà ostensibile il capitolato di tale fornitura, 
come egualmente lo sarà presso le intendenze divisionarie 
di Roma, Apcona e Bologna. 

In ordine poi alla fornitura anzidetta si avverte,che fer- 
ma la facoità di cui parlasi nel capitolato, di poter concor- 
rere un’istessa persona alla fornitura di ambedue le provin- 


ole , sarà però in obbligo l’offér ente dî dare la 
distinta e separata per ciascùna fornitura , e non già cumi- 
Ta tivamente. 

Restano esonerati in questa intrapre 
peso della somministrazione della saccoccia da governa co- 
gli inerenti attrezzi, comé ancora da quello dei lumi per le 
sendesie, corpi di guardia 0 caserme occupate dai corpi di 
cavalleria, ed artiglieria montata, 

Non potrà essere richiesto nella offerta che un solo 
prezzo per ogni razione di Foraggio ad uso dei Caya?fi delle 
legioni di Gendarmeria , e del reggimento di artiglieria , e 
dragoni in stazione, ed altro separato sarà richiesto per fl 
foraggio dell'artiglieria in marcia. Tali prezzi dovranno es- 


senza alcuna viziaturà. 

Nelle rispettive schede dovranno gli oblatori dichiarare 
di accettare puramente e semplicemente il capitolato in tutte 
le sue parti, e la fede di deposito prescritta dall'art.40 dello 
stesso capitolato, a garanzia dell'offerta, verrà esibita conte- 
stualmente , ma però separata dalla scheda, avvertendosi 
inoltre che non si ammetteranno, per la garanzia suindicata, 
effetti bancari , mentre questi non verranno in alcun modo 
garantiti, nè riconosciuti , come anche si dovrà nell'offerta 
stessa specificare quale delle tro specie di garanzia, 
dall'art. 41 del citato capitolo , essi intendono di dare nel- 
l'atto della stipolazione del contratto a sicurezza dell’anda- 
mento del med. 

Le offerte date per persona da nominarsi non saranno 
prese in considerazione di sorta. 

Spirato il termine di sopra indicato, verranno dall’Ecc ma 
Consulta di Stato per le Finanze aperte le offerte’ presen- 
tate, per aversi soltanto in considerazione, e le delibere che 
avranno luogo in seguito di tale apertura, saranno assogget- 
tate agli esperimenti del ribasso per la Vigesima e Sesta a 
seconda delle massime, e leggi in vigore. 

Dal Ministero delle Armi. Roma li 42 agosto (858. 


Il Direttore dell' Amministrazione 
CAV. LUIGI BATTAGLIA 


1 fornitori dal | 


sere trascritti nella offerta in tutte lettere intelligibili , e | 


Hi rod vegetabile del dattor, Poyveau Laffecteyr , 
rizzato e guarentito genuino dalla Grma del dottor Girsugac, 


De SI-Gervais, guarisce radicalmento lo affezioni cutgnes 
le scrofole, le conseguenze della*togna , ulceri, è gli jnoy 


|| modi provenienti dal parto, dall'età oritica e dalPacrimom, 


degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , 4; 
Francia © nelle Russie, ed ammesso’ nella nuova farmacopa, 
austriaca. Questo Rolf è soprattutto raccomandato couro js 
malattie recenti o invoterate, rihelli ad ogni altro goagre 4; 
cura. 

Il vero Rob del Boyveau-Laffocteur si trova al prezzo 
di (0 fr. presso tutti i farmacisti, e nolabilmente presso gj; 
afenti generali. 

Ancona Collamarini, Brescia Bianchi, Firenze Pieri, Ge. 
nova Bruzza , Livorno Tuccelti e Pietromani , Milano Rj. 
volta e Sariorio, Berlarelli di Tommaso, Napoli Bellet sé 
e comp. , Nizza Dalmas, Padova Antonio Girardi , Piss c 
Perroux, Roma fratelli Zandotti, Torino fratelli Fresia, Nj. 
colis , Trieste Serrarallo , Venezia Antonfo Centenari, vj 
cenza Domenico Corti. 


NON PIU' CAPELLI BIANGHRI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimieo. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, 1 capelli 
e la barba senza pericolo per la pello © senza at 
cun odore. Questa tinta è superiore A quello ado- 


venitocì 
= |prate finora. 
= Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 6 
DICQUI franchi. Deposito a Parigi presso Terreur e C.' vis 


Montmatre 117 e 119, 


Deposito a Roma presso Giardinieri , parrucchiere via 
Bonomi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


"75700; 27° 7308, 89; 1" Qua 256 1.° R.1.° 25 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 


Vonfironto delle scale 289°" 


Barometro 
in millimetri 
ridotti a 0 


Termomerro 


ORE centigrado 


DATA 


© anlimeridiane 
16 Agosto 3 pomeridiane 
è pomeridiane 
7 anlimeridiane 
3 pomeridiane 


13 Agosto 
© pomeridiane 


Stato del cielo 
in decimi 
di 


Tormometrografo 


Umidiu (dalle 9 ant. dì prac. alle 9 pom. cor 


cielo scoperto minimo 


130 
139R 
1850 
user 


8 Bello neb. orie 
10 Chiarissimu 
0 Coperto 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometro 
ecaligrado 


15 Agosto 


Stato del cielo 
dn decimi 
di 


Umidità 


cielo scoperto 


56 10 
LL] mM ce so 


Vento 
direzione 
è forza 


ANNO IV È 


METRONE AVVENUTE DAL MEZZO! 


latteucci Costan- 
pratticato 


Pacifico e Francesco 
tini avendo sin quì inuti 
reiterate ricefche in ordine persona di 
Antonio Matteucci Costantini loro germano 
fratello già soldato nella truppa Pontificia 
di Finanza, e volendo anche per interessi 
di famiglia porre in opera totte le possibili 
investigazioni, si fanno a pregare ofiangue 
abbia avuto, 0 possa avere notizie riguardo 
alla persona del menzionato loro fratello 
di parteciparle 0 trasmetterle al sott. Not 
nel suo studio posto in questa capitale nel- 
la via di s. Maria in Campo Marzo num. 9 
lett. A. 

Roma 16 agosto 4858. 


Per il signor Filippo Bacchetti Not. di 
Collegio. 
Alessandro Bacchelti Not. sost. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Fallimento 


D'ordine dell’ Illmo sig: Niccola Lui- 
gioni presid. di questo Ecemo trib. del Com 
mercio e giud. commissario del’ fallimento 
di Ercole, Santini mapeliafo, sono. invitati | 
creditori del med. ad. esibire, nel termine di 
40 giorni i foro fitolt di eredità al ‘sindaco 
provvisorio: sig. Achilto Petrueci , 0a de- 
parti prosea penceliacia dei tribun 
quindi proci a forma di le 
ridcozione dei med. "> alt 

Roma dal cancelleria del 
trib, Îl dì 4 agosto 4858. neliedile 


Romualdo Polidori Vice-Cane. 


Ecomo Trib. Civile di Roma 
do Tarno 


Ad ist, del sig. Gi 
dal Prov, SE Giote 
Sì cita jl:sig: 


ve. 


lino Bartol 
stante l'inc:, dome, e. dimora acta 


Mid it 


Tanto. speltanie sal [nilato pobti sotto eseoù- 
+. ta (a 


| gue può 


zione dal curs. Pietro Fiocchi il giorno 22 
ppto emanandosi analoga sent., spese riser- 
vate. 
. Roma li 5 luglio 1858 ho a@Mssa co- 
pie co. 

Pietro Fiocehi Curs. 


Si deduco a publica notizia , che con 
alto emesso innanzi il {turno del trib. 
di Roma il giorno 14 agosto 1858, Di 
Tanesi e Caterina Sautibelli ved. Tanesi 
come mal. tut. e cur. di Andrea Tanesi 
hauno dichiarato di astemersi, e quante vol- 
te occorra di ripudiare eredità del fù Fi- 
lippo Tanesi padre dei sud, 


Niccola Casini di commiss, 


Il sot. nella qualità di curatore all'e- 
redità del fù Giacinto Piermattei nomi; 
dal trib. collegiale di Viterbo li 18 mag- 
gio 1858; rende noto di avere nel giorno {6 
corr. chiuso |’ inventario dell'eredità per 
quelto anicamento riguarda l'attivo , pon 
avendo patato esattamente rilevare il pas- 
siro dalle carte o libri del defonto. Ad og- 
gelto pertanto di completare |’ inventario 
med. con l'aggiunta del passivoyinvita chiun- 

può, avere interisse con l'eredità sud. 
ad esibire alla direzione ‘del sottoscritto nel 
termine di giorni 30 da oggi l'indicazigne 
del respottivo credito, onde poì dar luogo 
a quelle determinazioni che  sarinna” più 
utili at ceto dei oreditori. 

Ortioto: 20 luglic 1858 


Luigi avv. Muccioli curatore 
Riamovazione di vonidita giudiziale 


Batt. Grifoni di Rieti nel ‘termine dite 
di sro dei fon- 


della cane. del trib. civ. di Rieti,fe non es- 
sendosi dal mel. ottenuta la facoltà di po- 
terlo ritenere come deposito giuliz., è ne- 
cessario devenire al nuovo incanto a tutto 
di lui carico, spese e pregiudizio. E perciò 
fa noto che nel giorno 4 sett. 1858 alle 
ore 42 merid, si procederà al pubblico in- 
canto dei qui sottodescritti fondi esecutati 
con verbale dei 21 Olt. 1845 nei citati atti 
prodotto a. forma della sent. dal lodato trib. 
emanata nell'ud. dei 31 agosto 4847 , che 
venne nei ripetuti atti parimenti riprodotta 
unitamente al capitolato,ed a quant'altro si 
dispone nel $ (308 del vig. reg. leg. giud., 
© verra aperto oltre i decimi dalla legge 
voluti; sulia somma di sc. 885 98.9 valore 
risultante dalla perizia dell’ing. si 
velti-Ogni offerente dovrà uni forma 

pres. ed a quant’ altro viene 
stabilito dal capitolato. 


Descrizione dei Fondi 


4 Fondo seminativo alberato vitaio po- 
sto nel territ. di Morro .voc, Valle Incento 
di giunte 6, canne 66 circa confin. coi beni 


58 
2 Fondo seminativb alli. vilato posto 
0, s..voc; Cerquiglia di giunta ana, 6 can- 
ne 13 circa conf. coi beni di Francesco Mo- 
linari, e con la via comunale salvi wo. del 
gn » 30 72 di A 
‘ondo sem, albi vitato posto Sire: 


Miceglai ‘i reed edeana 28% atea 

coi beni nio Ruggeri ,i comda) viè 

pa. tai ce di cri 50 3; 1 
4 Fondo” ea 

3 e can.,383 


Piano ‘della fornace qu 


circa conf. coi. beni di pe Basi,com 
metti "ala es ti 
SAI lire pg sulvi‘ee. del valore 


(5. Fondo,seni. alb. ;yit. parte -prativo'e 


parte hi, a , LO 
Se e e Pi 


si vo0. 
uber 


FURIE, tego 


Fornace di giunta 4 e can 342 circa conf 
coi beni di Pietro Valderetti,e con la strala 
lore di sc. 64 64 01 

vitalo posto c.s. roc 
4 e caone 357 circa 
di Agostino Lattanzi con 
ed Antonio Blasi, 


beni 
Gio. Pojani 
salvi ec, del valore di sc. 40 42 2. 

8 Fondo macehioso pascolivo c. s. roc 
la Scirga di panio Ze canne 330 circa conf. 


quelli di 


eoi beni di Giuseppe Blasi, e con quelli di 
Giuseppe e Pasquale Ruggieri salvi ec, del 
valore di sc. 6 43 9. 

9 Fondo macchioso pascolivo posto c.+ 
vor. Collicelli di giubta { e canne (98 circa 
conf. coi beni di Domenico e Pietro Valde 
retti con là via pub. del val. di sc. 3 26 7 

10 Fondo sem. infimo posto c.s. fa voe 
sud. ossia sotto il fienile dell'estenz. di can 
ne 222 circa, conf. colla via pub.,e coi beni 
dei fratelli Valderetti safvi ec. del valore di 
504 16 9. 

41 Fondo, orto ossia sem. posto c $ 
voc. Collicelli annesso alla casa di abitazio- 
ne di catme 388 circa conf. colla via pub 
di Collicelli, e coi beni di Domenico e Pie 
tro Valdereiti salvi oc, del val. di so.31 483 
di abitazione con cortile,e s00- 
voo: composta di pantera 
no e due piani superiori, conf. da un lat 
con la casa” di Pasqua Ramaccioni Cesori 
con' la casa doi fratelli; Valdese salvi © 
di csans 39 dell valore di se. 87 50. 

13: Casa situata nello stesso voc. compo 


nat ppsta met med, roc. La ca pra 
di pianterreno, e piano superiore ed è der 
tro gli accennati confini. Sonfieo cos 
fa' strada’ puliblica d col fondo descri(io. 1 
Di 40:.Il tatto:ogoupa canne ‘0! ed è 


Matto fflio' tro vanisi deticrietime! 08 
Ditolato ini‘ ati esistente; a qui 00. 


©. Raecuini Prò 
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‘potere abbandon: 
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Ricorrendo 
mastica di S.M 
cesì, Sî E. il si 
Bidache, suo amb 
se che venisse q 
pale di s. Luigi c 
dell'inno Ambros 

‘ ‘Alle ore 9 
ta Eccellenza Su 
l''imperfale ambal 
teggio al sacro 1 
tificota da Monsig 
e Segretario dell 
stenza della co 
nazionale. 

Intervennerc 
nerale conte de 
cese, in assenza 
francesi e gli ul 
tazioni dei diver 
cese, il sig. dire 
Francia coi men] 
guardevoli person 

Alle ore seil 
Gramont riunì a 
corpo diplomatico 
uffiziati; impiegat 
sa fa rallegrata 
dei reggimenti fra] 
dino del palazzo 
Ambasciatore 

Sua Enza 
Segretario di SU 
disi alla preziosa 
poleone HIT, an 
sale. Rispose in 
re facendo voti 
gamente alla con 
ziosi giorni di S 

Nella sera 
francesi, e speci 
chiesa di s. Luig 
ed il locale del 
piazza Colonna, 
applaudire alli ari 
cesi che colà si 
basciatore. 


L'ultima’ sol 
turgica che è stat 
Chiesa della Cas 
un discorso sull 
da Moosig. Giorg 
stante la improv 
Più luogo in qug 
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Ecco quali 
la Spezia, in dall 
Movimento s leo 
© a Sarzana: 

Uno sconosq 
no, presentavasi 

‘poter entrare 
Senlinella rispose 
Potere. accordare] 
@ Nessuno potevi 
Permesso del ca 

"Il curioso 
&vertire il capo 
Catrare, nel forte 
Ma da buo 


voleva entrat 
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Num. 185. 


fl Giornale di Roma, èsde ogni giorno eecettuati # festivi DI Gli alti sf vern inseriti in questo Giornale sono affeiali, , 


11 Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


Le lettere) { Pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni; 
che si‘volessero pubblicare, devono essete diretti ‘affrancati all 
ollcio UÌ amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per seméstre sc. 3 50. 

Per un trimestre so. 4 80. 

Per nn trimestre in tutto lo Stat. Pontificio franco di 


posta sc. 2 20. 
Stati. 


rdi ,. 
i Fresia, 
ntemari, Vi. 


be ina 
» Milano Rif. 
li Bellet 


RONK 47 Agosto 
NOTIZIE DIVERSE 


pero Ricorrendo domenica 15 p. p. la. festa ono- 
ellenza, di mastica di S. M. Napoleone HI imperatore'dei fran- 
cesì, S. E. il sig. duca di Gramont principe di 
Bidache, suo ambasciatore presso la 8, Sede dispo- 


To, È Pi . A 
pre] se che venisse quella celebrata nella chiesa nazio- 


è senza alc se I 
quello adp- nale di s. Luigi con solenne’ messa, seguita dal canto 

O— Prezzo 6 dell'inno Ambrosiano. o 
reloda- 


Alle ore 9 e mezza antimeridiane la 
ta Eccellenza Sua, accompagnata dagli addetti al- 
l'imperiale ambasciata si recò ‘con sontuoso ‘cer- 
leggio al sacro tempio., La solenne messa fu pon- 
tifcata da Monsignor Bedini Arcivescovo di Tebe, 
e Segretario della S. C. di Propaganda, coll'assi= 
stenza della comunità religiosa di quella chiesa 
nazionale. 

Interrennero alla solenne cerimonia il sig. ge- 
nerale conte de Noiè comandante la divisione fran- 
cese, in assenza del general Goyon , gli - uffiziali 
' francesi e gli uffiziali superiori pontifici, le depu- 

tazioni dei diversi corpi della stessa divisione fran- 

cese, il sig. direttore dell'Accademia imperiale di 

Francia coi membri della medesima, e molti rag- 
guardevoli personaggi sì nazionali che esteri. 

Alle ore sei della sera S. E. il sig. duca di 

d Gramont riunì a lagt» convito li membri dell'Eccimo 

i corpo diplomatico residenti in Roma, e i primart 

ufliziali, impiegati, e pertsonaggi-nazionali. La-men- 

sa fu rallegrata dai concerti delle bande masicali 

dei reggimenti frane8si, collocate nell'adiacente giar- 

dino del palazzo Colonna, residenza del prelodato 

Ambasciatore. 

Sua Emnza Rina il sig. Cardinale Antonelli 
Segretario di Stato di Sua SantiTA', fece un brin- 
disi alla preziosa salute di S. M. l' imperatore Na- 
poleone IT, anche nell'interesse della pice univer- 
sale. Rispose in seguito S. E. il sig. Ambasciato- 
re facendo voti perchè-la Provvidenza conservi lun- 
gamente alla comune devozione e rispetto i pre- 
ziosi giorni di Sua SANTITÀ”. 

Nella sera furono illuminati gli stabilimenti 
francesi, e specialmente quello dell'ambasciata, la 
chiesa di s. Luigi, l'accademia imperiale di Francia, 
ed il locale del circolo degli uffiziali francesi a 
piazza Colonna, ove la popolazione si affollava per 
applaudire alli armoniosi concert delle bande fran- 
cesi che colà si recarono dopo il convito dell'Am- 
basciatore. 


eur e È. via 


Incchiere via 


to 0.5. Yao. 
357. circa 
ltanzi con 


L'ultima' solenne adunanza dell' Accademia li. 
turgica che è stata annunciata per domani 18 nella 
Chiesa della Casa della Missione, colla lettura di 
un discorso sulla Assunzione della: B. V. da farsi 
da Monsig. Giorgi Vice-Rettore del Seminario Pio, 
Stante la improvisa malattia del medesimo non avrà 
più luogo in quest'anno. 


STATI ITALIANI 
REGNO DI SARDEGNA 


Ecco quali’ sarebbero, secondo una lettera del- 
la Spezia, in data del 5 agosto, che leggiamo nel 
Movimento , le cause di' recenti ‘allarmi alla Spezia 
© a Sarzana: è LI 

Uno sconosciuto, coll'accento più o meno stra- 
no, presentavasi alla’ sentinella del forte, chiedendo 
di poter entrare a.vedere ‘un po'la fortezza. La, 
sentinella rispose, secondo la sua .consegna,. non 
potere accordate che egli :entrasse..nel. forte, dove 
a nessuno potevasi concedere ?l in, spa (senz il 
Permesso del rale ‘capo posto > guardia. 

Il cartoni: samia alla sentinella-andasse ad 
avvertire il caporale che una persona aspettava: per 
eutrare nel forte. « fuigeli near sopacit 

Ma da buon soldato, ripeteva, la sentinella. non: 
potere abbandonare:il suo posto per far piacere a 
chi voleva entrare. 


Le coi beni 
valoîe ‘di 


All'estero secondo le lasso postali stablite per i diversi 


Lo sconoseiuto rispose*tti* oi 
alla seotinella e vuolsi anche fa ins 
mente. x 

Imbarazzata la sentinella dal contegno, del qu- 
rioso, e non bene sapendo se dovesse compatire 
uno scemo di cervello , oppure punire I" ta di 
un’ insolente, chiamò il suo capo posto , e lo in- 
formò dell'occorso collo sconesciuto , che intanto 
lento lento andava allontanandosi. Tosto il caporale 
ne informa il comandante .e questi manda due sol- 
dati con un sergente perchè l'importuno a lui sia 
ritondotto. 

Arrestato , venne ricondotto nel forte, ed in- 
terrogato, rispondeva -esseré soldato nella brigata 
Aosta in permesso e mosso da curiosità militare di 
vedere quel forte. ° 

Tradotto poi al superiote comando militare e 
nuovamente interrogato sui motivi che lo attirava- 
no nelle vicinanze del forte, rispondeva essere ve- 
nuto nell’ intenzione di procurarsi lavoro; ma tan- 
to nel primo, quanto nel secondo ‘interrogatorio 
dava. segni non dubbi di confasione e mostravasi 
persona colta alla sprovveduta. 

Quelle ambigue contraddizioni nelle risposte, 
quell'imbarazzo-a giustificare Ja tentata visita del 
forte, indussero .a farlo frugare, e fu quando gli si 
rinvennero le carte che credesi originato il suo de- 
finitivo arresto: e l’ essere egli tuttavia sostenuto 
nel forte, 

Cosa sia quel portafogtio , cosa quelle: carte, 
perchè e da chi mandato quesfo misterioso spione 
nessuno sa dire. è 

A seguito di questo arresto si presero però 
le precauzioni necessarie. Primi i zappatori del ge- 
nio furono chiamati alle armi e comandati di cari- 
care i fucili. 

Le truppe di terra furono tosto, fin da dome- 
nica, e durano consegnate nei quartieri, tanto a 
Spezia, quanto a Sarzana. 

Il battaglione real Navi, stanziato al Varigna- 
no, fu dapprima consegnato, ma poscia gli si ac- 
cordarono ì limiti secondo è portato dal loro codi- 
ce disciplinare. 

Quaranta uomini di picchetto furono ordinati 
e concessa l' uscita dalle 7 alle 8 di sera col li- 
mite di mille passi dallo stabilimento, e coll’avver- 
tenza di accorrere alle armi al primo segnale di 
cannone. Tutte le batterie sono cariche e pronte 
ad aprire il fuoco ad un segnale. 

Questi sono i soli fatti. positivi che io posso 
mandarvi. 


STATI ESTERI 
GRAN BRETTANGA © 

Dopo molti contrattempi , e sinistri presagi , 
dice il Morning Advertisier , tatti gli ostacoli per 
l'immersione del telegrafo sottomarino dell’ Atlan- 
tico, sono tolti, e finalmente si compì un'opera che 
in seguito sarà giustamente noverata- fra le più me- 
ravigliose e le più importanti del ‘nostro secolo. 
La rapidità dall' esecuzione tidn è -mieno notevole 
della sua perfezione. Non passifono. venti giorni 
dacchè i due steamers dopo aver riparate le loro 
avarle ed aver fatto provvigione di carbone sono 
partiti dall'Irlanda per tentare una seconda volta 
di porre la gomena. Come la prima volta a quanto 
pare il tempo. sarebbe stato deplorabile. . 

L’ Agamemnon dà la notizia che ad eccezione 
di mer scorso, erasi dovuto combattere co- 
stantemente contro una continua Vicenda di veoti 
contrari e violenti. ‘Alcubi ‘giorini ‘dopo! ld ‘partenza 
della squadra una terribile tempesta si scatenò sul- 
le coste meridionali ed occidentali. delle isole Bri- 
{anniche, spargendo le. rive divavanzi di bastimenti 
naufragati ed ispirando i più vivi timori pei ba- 
stimepi, che;recavano nell'alto, Oceano il loro fra- 
gile e prezioso carico.. timori: sono, fe 


dissipati., 
bs e pupo 
tempesta. 


tasse diretta- 


rifanno della 


merale n: 144 A. 


buona notizia 
cora che si ottenne pieno successo. È cosa curiosa 
che il compimento di un'opera che unisce l’Inghil- 
terra e gli Stati-Uniti abbia avuto luogo nel mo- 
mento in cui la regina d'Inghilterra. ricambia per- 
sonalmente espressioni di amicizia col sovrano di 
un altro Stato alleato. Simili rapporti tendono più 
che qualunque altra cosa ad assicurare la pace del 
mondo ed a sviluppare la prosperità di tutte le ha- 
zionì civili. 

Visite come quelle di Cherbourg possono far 
molto, ma lo’stabilimento di vie regolari ed istan- 
tanee di comunicazione contribuiranno aticfie di 
più a fortificare l' amicizia fra i sovrani ed i po- 
poli, non che a cancellare tutte le cagioni o trac- 
ce del disaccordo prima che esse prorompano in 
ostilità. Sotto il punto di vista commerciale e spe- 
cialmente politico, il telegrafo Atlantico è un0 dei 
principali agenti della civiltà e della pace del 
mondo. 


GERMANIA 

La Gazzeita di Annover pubblica la protesta 
fatta il 29 luglio dal rappresentante dell’ Annover 
presso la Dieta germanica , in occasione del rap- 
porto intorno alla risposta danese. Ecco l'istrazio- 
ne della protesta: 

Il rapporto delle due commissioni non è stato 
conosciuto dal rappresentante dell' Annover che il 
26 di questo mese, epperciò gli riuscì impossibile 
di stendere pel 28 un parere motivato della mi. 
noranza- Egli chiese dunque un termine di otto 
giorni per somigliante lavoro. Ma il termine gli 
venne negato dalle due commissioni, e si decise 
nella tornata del 28 che il rapporto sarebbe fatto 
il 29 alla Dieta senza attendere l’ avviso motivato 
della minoranza. 

Quanto minore fu la fretta nelle deliberazioni 
anteriori delle commissioni e nei rapporti prece- 
denti relativi a questa importante questione , tanto 
più il rifiuto attuale di una dilazione che certo rion 
era troppo lunga per chi guardi la gravità dell'ar- 
gomento, porta il carattere di lesione del dritto 
che ha la minoraoza di esporre e di motivare le 
sue opinioni in modo conveniente, e somigliante 
rifiuto costituisce anzi per la minoranza il pericolo 
di un' esclusione completa Il rappresentante si ve- 
de dunque obbligato a protestare contro il rifiuto 
della dilazione chiesta come portante un pregiudi- 
zio non giustificato al dritto della minoranza. 

Il rappresentante dell' Annover discute quindi 
var! luoghi del rapporto delle commissioni , riser- 
vandosi di sottomettere all’ Assemblea un'esposizio- 
ne più lungamente motivata dell'opinione del suo 
governo. Intanto egli mette in campo quattro gra- 
vami principali. Secondo il primo, la maggioranza 
avrebbe reputato come in parte soddisfacenti, alla 
risoluzione federale del 20 maggio alcuni punti che 
mai non avrebbero dovuto giudicarsi tali. In 'se- 
condo luogo l'insufficienza della dichiarazione del 15 
luglio riguardo ai richiami della Dieta non sareb- 
be abbastanza energicamente dimostrata. In terzo 
luogo, l'Annover protesta con forza contro l' iùten- 
zione di far assistere l' inviato di Danimarca, «alle 
deliberazioni delle commissioni riunite. Il quarto 
punto epiloga le tre reclamazioni precedenti e di- 
mostra che |’ adozione delle propostè menzionate 
eserciterebbe mala influenza sull’ andamento ulte- 
riore degli affari. 

— Nella stessa tornata del 29 luglio la Dieta 
germanica ha sentenziato nella questiore della guar- 
nigione di Rastadt. Ecco come il fatto è consegnato 


Sulla ‘proposta della commissione per gli af- 
fari pio l'assevablea ‘ha approvato, la Be 


rapport» di questa commissione sulle dichiarazioni 
del 29 aprile del corrente anno dei governi d'Au- 
siria e Baden e, di concerto con codesti dae go- 
verni, sulla proposta prussiana del 25 febbraio di 
quest'anno relativa al detto affare. 

Intorno a questa decisione leggesi nel Nord 

segue: 

n Sa rosi mblia dalla Prussia nell'affare di 
Rastadt ba prodotto a Berlino un' irritazione che 
non si è ancor calmata. 


Zwicxau 3 Agosto. 


Il maggior pericolo è passato per Zwickau e 
Glauchau, come pur pei villaggi al di sotto di Zwi- 
ckau. L'acqua ha inondato due terzi di quella cit- 
tà, alzandosi in varie contrade più che otto piedi 
e raggiuugendo anche adesso un'altezza di sei. Cin- 
que case ne andarono interamente distrutte; molte 
altre hanno le mura interne guaste e abbattute. 

Non s' ebbe a deplorare la morte di-alcuno, 
sebbene î! pericolo fosse a parecchi imminente. Il 
danno recato agli edifici, ai punti, ai giardini ed ai 
campi è immenso. Manca il pane per non aversi 
potuto cuocere che da metà de' fornai. — 

I villaggi di Crossen, Wulm, Schlanzing, Nem- 
se corsero ieri dopo mezzogiorno un gran perico- 
lo, perchè furon rotte le dighe della Mulda. Tutte 
le cave di carbone dei distretti di Bockwa e Ober- 
babndorf riboccano d'acqua. 

A Dresda continua a piovere senza interruzio- 
ne, © da ieri l'Elba crebbe di ancora 3 piedi. 

S. M. il re ha spedito trecento talleri e cen- 
to la regina a Glauchau , oltre a molte biancherie 
e vesti. 

EMPERO AUSTRIACO 

Leggesi nella Gazzetta Austriaca: 

Ecco alcuni particolari intorno alle grandi de- 
vastazioni avvenute inBoemia, per lo straripamento 
dei fiumi: 

Generale distruzione di ponti a Reichenberg, 
Weisskirchen, Tannwald e Morchenstern. Ci consta 
altualmente che tutta la catena dal Tafelfichte e 
dalle montagne dell'Iser, per la cresta dei monti 
Giganti fino a quelli di Glatz, essi pur compresi, 
furono il teatro dei più furiosi acquazzoni. Una 
gran parte di Reicbenberg era, il 3, ancora sutt' 
acqua, con rovina di case. Il danno nella fabbrica 
di Giovanni Liebig è immenso. Considerevoli sono 
i guasti nelle fabbriche a Swarew e Haratitz, pure 
del medesimo Liebig. Le devastazioni nella valle 
del monte Caterina fanno raccapriccio. Patirono 
gravissimi danni le filande a Tannvald e a Mor- 
chenstern. Nei bassi quartieri delle città, Sorge e 
Ziegeoring, l'acqua, alle 2 dopo mezzanolte, era 
cresciuta a tale altezza che per salvare la gente, 
che avea cercato rifugio ne'secondi piani delle 
case, bisognò valersi di palischermi. 

Con tamburi si diede l'allarme nella città a 
fine di svegliare la popolazione e accorrere in soc- 
corso di quegli infelici. Nel Neissethal, i paesi di 
Wocisskirchen, Hammer, Ketten, Donitz , Grottau, 
Gossdorf, Harthau fino a Zittau, Boritsch, Scho- 
nau, e più lungi verso Gorlitz , tutto era inonda- 
to. A Grottau, rovinarono sei case. In alcuni luo- 
ghi, per mancanza di palischermi, non v'era mez- 
zo di salvamento. Da Kratzau alla miniera di Gors- 
dorf, totale distruzione di ponti. Era straziante il 
veder galleggiare sull'acque utensili, bestiame ed 
anche vittime umane. A Friedland, l'acqua irruppe 
in città con tale violenza che molte case di re- 
cente còstruzione rovinarono e scomparvero, senza 
lasciar traccia di sorta. Generale e spaventevole 
la dévastazione. 


IMPERO OTTOMANO 

41 corrispondente del Times a Costantinopoli 
manda a quel giornale la seguente relazione intorno 
all'intervento delle Potenze estere nell' affare della 
Tarchia: 

La prima cosa che colpisce qualsiasi viaggia- 
tore, che dall'Occidente Manta certo r Orione si 
è che ogni cosa vi è fatta appunto all'opposto di 
quanto è avvezzo a vedere. Egli scrive da sinistra 
a destra, essi da destra a si gl ava il 
cappello entrando in una casa od în una Chiesa , 

essi lo scarpe. Egli conta colle dita alzate ed 
essi le piegano all''ingiù. Egli seuote la testa in 
segno di rifiuto, ed essi la sollevano in alto; e così 
via.all' i) Non avvi meraviglia se con queste 
continue contraddizioni, l' esistenza di un contrasto 
fra l'Occidente e l'Oriente è diventato una agora 
tri 


d'assioma, ma strano che un assioma .così 
sto abbia in pi ilica ‘ad essere dimenticato ad ogni 
momento, ‘avigliali come noi siamo da questi 


contrasti sempre ricorrenti, noi SI imo come’ se 

esto tontrastò non esistesse, e diventiamo impa- 
gienti sè un antagonismo, anlico come la storia di 
questi pacsi, non dispare d'un tratto al nostro cenno 


I 


| 


imperioso. Noi non poniamo a caleol 
di razze e di clima, le memorie o 
lungamente accarezzate , e le abitudini e costumi 
secolari, e ci crediamo di sradicare tutto ciò in 


pochi anni e modellare ogni cosa sul nostro esem- 


pio. Il modello, oso dirlo, è buono, ma piuttosto 
difficile ad adattarsi. Noi abbiamo commesso |' er- 


rore di dimenticare che l'intero movimento di ri- 
forma nella Turchia ba cominciato dall'alto e spon- 


taneamente. Si fu per l'energia e l'autorità del go- 
verno che l' opposizione fatta alle nuove idee dal- 
l'ignoranza, dal pregiudizio e dall'interesse, venne 
combattata, ed i combattimenti desiderati furono in- 
trodotti; e non fu che per l'autorità del Sultano che 


si poterono introdurre ulteriori miglioramenti. Io- 


veco di riconoscere una tal cosa, la politica delle 
Potenze earopee, negli ultimi 10 o 12 anni, servì 
ad indebolire queste molle applicandovi una sover- 
chia pressioge. * . 

“Non lusiaglifamoci dell’ impossibilità di uno 
scoppio delle idee musulmane, perchè tutta Europa 
sorgerebbe contro di esse. I recenti ammutinamenti 
nell'India convinceranno i più scettici del nessun 
calcolo con cui gli Asiatici seguono i loro impulsi, 
anche nei casi disperati, come i reggimenti si ri- 
voltino quando non arvi eventualità di successo e 
la distruzione è certa. Facciamo una pausa prima 
di spingere le cose agli estremi. Noi siamo già an- 
dati tant'oltre da produrre un malumore generale, 
ed un'irritazione fra le popolazioni Musulmane in 
tutte le parti dell'Impero Turco. Non è il caso di 
travisare i fatti: anche nella capitale non mancano 
prove di ciò. Forse esse non appaiono alla super- 
ficie, ma da luogo tempo «si è notato il loro svi- 
luppo da quelli che hanno occasione di essere a 
maggior contatto coi Turchi. Se può farsi una qua- 
lunque riforma nel senso europeo, deve essere fatta 
dallo stessa governo turco. 


AMERICA 

Il Sun cita l'estratto seguente delle corrispon- 
denze da s. Francisco, in data di Porto Townsend 
13 gii : 

Cie febbre dell'oro del fiume Fraser ingran- 
disce a mano a mano; ogni dì arrivano nuore 
persone. Le locande sono zeppe; Whta-Cheer- 
Chonse, sito più ricercato, fa per tal modo affol- 
lato di gente, che fu mestieri rimandare centinaia 
di persone. La maggior parte delle case della vità, 
che negoziareno ».fagno di. già realizzato somme 
ragguardevoli vendendo merci ai minatori. 

La distanza da Porto Townsend al forte Salo, 
sito nel quale trovasi moltissimo oro, è di 250 
miglia. A 25 miglia sopra del forte, non è possi- 
bile di lavorare; le correnti sono troppo rapide, 
ed bannovi delle cascate d'acqua di ben 15 piedi 
d'altezza. Vicino a queste cascate si trovò dell'oro 
in abbondanza. Gl'indiani però arrecano continui 
disturbi ; quando loro vien fatto rubano gli stro- 
menti dei minatori, ed i bianchi non si attentano 
di resistere molto, dappoichè verrebbero soverchia- 
ti dal numero maggiore. Gli indiani sono ladri ma- 
tricolati a tal seguo da spogliare un uomo addor- 
mentato senza ch'egli si desti. 

Il letto del fiume è pieno d'oro in verghe, le 
quali vedonsi luccicare allorchè l'acqua è bassa. 
Più uno s'inoltra nel fiume, e più l'oro è bello 
ed abbondante. 

I canotti vendonsi a caro prezzo al forte Lan- 
gley; ed è mestieri di tenerli ben d'occhio , impe- 
rocchè gl’ indiani hanno il ticchio di bulzarvi den- 
tro, spiccarli da riva, e svignare, mentre i minato- 
ri sono altrove negli scogli. 


— Il Courrier des Etats-Unis dava le seguenti 
notizie dell'America centrale e meridionale : 

E partito per l' Europa un commissario chi- 
liano, con incarico di contrarre un prestito di 7 
milioni di dollari da applicare alla costrazione di 
una grando strada ferrata. 

La repubblica. di Nuova Granata ha modifica- 
to îl nomè, sotto .gai era insoritta finora nel cata- 
loga del monda politico. D'ora innanzi, le provin- 
cie, che la compongono, passano al grado di Stati, 
che saranno designati soito il titolo collettivo di 
Confederazione Granatina. Gli stati sono atto, @ 
portano i nomi seguenti : Antioquia, Bolivar, Baya- 
ca, Cauca, Cundinamarca, Mi a, Panama 6@ 
Santauder. — 
-_—----ÈÈ)k;naaR 0 

NOTIZIE: DEL MATTINO 

Il Monikur del {2 pubblica an decreto im. 


iale, col quala vei Dumas 

prelato d gio micio “i er vin 
capi Ari, Deledgio La ito al ministero 
tier alle funzioni pio pih 


Pubblica Iolire uta Telzione rita a Parigi 


da Brest, colla data dell'11 intorno alla dimora in 
quella ciità delle LL. MM, Il. 

Questa mattina, dice la relazione, l' im rato. 
re è uscito ad otto ore e mezza condacendo secy 
i ministri della guerra e della marina, :l maresciaj. 
lo Baraguay d'Hilliers il vice-ammiraglio prefetto 
marittimo e si è recato isitare i lavori esegui. 
ti nella rada, e specialmente. quelli del Poriz;; 
Quindi s. M. ha fatto ritorno în città e passando 
alla imboccatura della Penfeld ha esaminato j la. 
vori del ponte, destinati a congiungere coll'i; ra 
città di Brest il quartiere di Recouerance mostran. 
dosi penetrata dell’ utilità di quest' opera ed espri. 
mendo agli ingegneri la propria soddisfazione per 
la grandezza del progetto e per l' arditezza dell'e. 
secuzione. 

Di là l'imperatore si è recato sul campo di 

battaglia, dove l'attendevano due battaglioni del 7 
di linea uno squadrone del 6 ussari e la prima 
compagnia dei cannonieri veterani, delle quali trup- 
pe S. M. ha passato la rivista. 
._ Adunora e mezzo le LL. MM. sono salite 
io carrozza con tutto il loro seguito ed hanno vi. 
sitato Ajot donde si scopre la magnifica veduta 
di tutta la rada, ed il castello, dove è accasermato 
il reggimento d'infanteria di linea e sono poi di. 
scese fino al mare, dove si sono imbarcate. Il ca- 
nolto imperiale si è diretto inprima verso la fre. 
gata la Thetis, che serve di scuola ai mozzi. Que 
sti fanciulli hanno eccitato particolarmente l' inte. 
resse della imperatrice, la quale ha ritrovato fra 
loro il piccolo Perret, quell'iatrepido fanciullo, che 
essa stessa aveva già decorato d'una medaglia d'oro 
pel coraggio di cui fece prova nel ricondurre al 
porto un bastimento malconcio dalla tempesta e 
nel quale esso era rimasto solo. 

Quindi le LL. MM. hanno visitato il Bodra 
vascello scuola degli aspiranti di marina e quivi 
l'imperatore ha fatto manovrare i giovani allievi 
prendendo grande interesse per tutto ciò che con. 
cerne i loro studi ed i loro esercizi. 

Finalmente a sette ore il corteggio imperiale 
ha fatto ritorno alla prefettura marittima 

Le LL.MM. partivano il giorno 12 per Quim. 


per. 

Il Morning Herald annuncia che S. M. l'im- 
peratore dei francesi ha ordinato che venga iu- 
nalzata nel nuovo bacino di Cherbourg una pira. 
mide di granito, in commemorazione della visita 
di S. M. la regina Vittoria. ' ' 

Si legge nel Sun che la-mettina del giorno 10 
la regina, il principe Alberto, ed il loro seguito 
hanno lasciato il palazzo di Buckingham , dirigen- 
dosi a Gravesend. Il segretario di stato di servi. 
zio presso la regina era il conte di Malmesbury : 
esso accompagnerà la regina a Berlino e rimarrà 
presso di lei fino al suo ritorao a Londra, che 
deve aver luogo alla fine del mese. 

E dando poi ragguaglio dell'arriro dei reali 
viaggiatori a Gravesend e della affettuosa acco- 
glienza ricevuta da quella popolazione, lo stesso 
giornale aggiunge che il reale corteggio è salito a 
bordo del yacht reale, il quale è immediatamente 
partito per Anversa. 

ll Morning Post del 10 notifica essere già sta- 
ta nominata una parte dei faturi governatori del- 
l'India. I sette membri eletti, oltre il presideote, 
sono stati scelti due nel comitato dell interno e 
delle finanze, due nel comitato politico e militare 
e due nel comitato di legislazione e di giustizia. 
Per tal modo ciascuno dei diversi diparumenti è 
rappresentato egualmente nel consiglio. 

Un dispaccio giunto da Gijon a Madril in 
data del 6 dice che le LL. MM. continuano, a far 
soggiorno in quella città in ottimo stato di sa- 
late. 

Secondo l’Espana del 7. il consiglio di stato 
spagauolo è definitivamente costituito: ecco come 
si dividono le sezioni: 

Sezione di stato, grazia e giustizia, Gonzalez 
vice-presitlente. 

Guerra e marina, conte di Clonard. 

Finanze, Cantero: 

Interno e lavori pubblici, Pidal: 

Colonie, Pacheco. 

Contenzioso, Ruiz de la Vega. 

Il signor Martinez de la Rosa, presiede il 
consiglio. 

Un dispaccio telegrafico da Madrid in data 
del 12 al rendi e assicura che le LL. MM. 
non si recheranno in Galizia, ma che andraono pri- 
tha a Stànder per inaugurare due vie ferrate, indi 

ritorno è Madrid. 

Scrivono da Berling alla Gazzetta di Lion: 
che i meîici, è erano stalì scelti per veglia- 
né sulla saluto delère durante il sud soggiorno @ 
Tergensee: hanno abbandonato questa residenza 
La nrissionè, ‘di cui questi erano incaricati, è sit! 
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affidata al dottore Boeger di Dusseldorf. Si suppone 
che la opinione dei medici del rè non essendo con- 
forme ai desideri della regina, questa abbia volu- 
to riportarsene ad una persona che abbia miglio- 
re opinione intorno alla salute del re. ì 

E certo però secondo tulte le notizie, che si 
considera come impossibile la guarigione di S. M. 
Lungi dal diminuire, l'indebolimento cerebrale au* 
menta ogni giorno. 

L' Havas Bullier ha ricevuto un dispaccio da 
Berlino in data del 13, il quale annuncia ‘che nella 
sera del 12 alle ore 10 la regina d'Inghilterra ed . 
il principe sposo, accompagnati da S. A. R., il prin- 
cipe di Prussia sono giunti a Potsdam in mezzo 
alle acclamazioni entusiastiche d una folla immensa, 

Il medesim, giornale del 12 ha notizie della 
Cina fino al 21 giugno, recate dalla valigia delle 

die. 
4 Le conferenze , dice questa corrispondenza, 
incominciato tra il barone Gros e lord Elgin coi 
commissar! cinesi continuavano : si aveva speran- 
1a di condurle a buon termine, ma i plenipoten- 
ziari cinesi sembravano r.fiutare agli ambasciatori 
europei, il diritto di risiedere a Pechino. 

La Prussia e gli Stati Uniti trattano separata- 
mente. 

Lord Elgin ha chiesto 1500 uomini per pe- 
netrare sino a Pechino. Solo le malattie che re- 
goano in Canton hanno fino ad ora fatto differire 
l'imbarco di queste truppe. 

Il partito della guerra prevale a Canton. I bravi 
si sono avvicinati alla città e strangolano gli stra- 
nieri isolati. 

I dispacci di Calcutta in data del 3 annun- 
eiano che quivi regna il colera e che il console 
d'Amburgo è morto. 

L'armata dell'India è in perfetta inazione. . 


Parigi 11 Agosto. 


La Conferenza che si occupa dell'ordinamen- 
to dei Principati Danubiani ha tenuto ieri martedì 
ln sua quindicesima seduta al ministero degli esteri 
Come la si può notare, dice il Debats , i plenipo- 
tenziari si sono riuniti due giorni di seguito , la 


| qual cosa non erasi ancora vista dall'apertura della 


Conferenza in poi. Un giornale della sera, indican- 
do queste due sedute consecative , crede poterne 
conchiudere, senza peraliro affermarlo, che i lavori 
della Conferenza sono vicini al termine. 

— La quattordicesima seduta .della Conferen- 
1a, scrivono da Parigi al Nord, sebbene assai corta, 
ha condotto a molto buon termine t' ordinamento 
della questione dei Principati, tanto che il proto- 
collo possa esser firmato il 15, secondo il deside- 
rio del conte Walewski. Ameno che un incidente 
impreveduto non venga alla quindicesima riunione 
a differire l'accordo definitivo. 

La Conferenza non ha adempiuto a'le speranze 
che avea fatto nascere, ma vi sarebbe ingiustizia a 
dire che i partigiani deil' unione siano viuti ; la 
Francia ha fatto tutto quello che poteva fare nelle 
circos'anze attuali, e se non ha fatto trionfare l'u- 
nione, essa ne ha almeno salvato il principio. D' al- 
trondo la Conferenza non sarebb» stata inutile quan- 
do anche non avesse servito che a delineare più 
chiaramente le varie situazioni, ed a constatare 
l'accordo che esiste fra la Francia e la Russia. 


Lonpra 7 Agosto. 


L'Inghilterra non invia che lentamente i rin- 
forzi tanto impazientemente attesi nell'India. Dal 7 
aprile al 7 agosto, non sono partiti dai porti della 
Gran Bretagna che 34 bastimenti portanti 13,711 
uomini. Gli è poco , certamente; ma il governo 
deve affrettarsi se vuole dare a sir Colin Camp- 
bell i mezzi d'intraprendere nell'autunno una cam- 
Pigna più fruttuosa delle precedenti. 

— I direttori della compagnia del telegrafo 
allantico, dìce il Sun , hanno ricevuto il dispaccio 
seguente da Valenzia, martedì alle cinque pom. 

Si è cominciato a Terra-Nuova a disporre gli 
strumenti speciali per. irasmettere dispacci. La not- 
te scorsa alle ote ti ed un: quarto, abbiamo ri- 
cevuto. un certo namero, di parole provenienti da 
Terra-Nuova in numero di quaranta per minuto in 
media. si spediscono ora le lettere ordinarie per 
la disposizione degl'istrumenti, ed-abbiamo ricevuto 
le seguenti parole : I 

« Compiacetevi di ripetere, e spedite più len- 
lameote per ora-»: 

. Ci si è fatto ARANTA pervenire il segnale per 

lipetere frequentemente’, ciò che mostra che .gl'i- 

Sramenti destinati a rivevero i dispacci non sona 

pera sufficientemente ben aggiustati per agire net- 

‘amente, ; " Sa ; 
Mapnio 11° Agosto. 4 

Si legge nella Correspondance ‘ Peninsutaire ‘di 


adrid; 


Iniantoché a Madrid i nemici della situazione 
ripetono tutto dì e sopra tutti i punti che la di- 
scordia regna fra l'unione liberale e gli elementi 
conservatori che sin dal primo giorno sonosi uni- 
ti al maresciallo O’ Donnell, lettere da Oviedo, 
ch'emanano da sorgenti le meno sospette, di 
rano che regna invece l'armonia la più perfetta 
fra il presidente del consiglio ed i personaggi cui 
gli attacchi giornalieri, di cui parliamo, fanno al- 
lusione. 

Tutti sono determinati di mantenere l'unione 
e l'armonia fra tutti gli elementi liberali affine di 
consolidare una situazione monarchica costituzio- 
nale e sinceramente parlamentare, nella quale pos- 
sano entrare (ulti gli uomini che accettino la co- 
stituzione in vigore, la dinastia regnante ed il si- 
stema parlamentare. 

— La telegrafia Havas Bullier da notizie di 


| Madrid, del 10. Sette casi di febbre gialla sono 


stati constatati a Ferrol. Questa cireustanza sembra 
dover impedire alle LL. MM. di recarsisi. Il ri- 
torno della corte a Madrid avrà luogo più presto. 


PietrosurGo 3 Agosto. 


Un grandioso progetto, scrivesi all’ Ayenzia Ha- 
vas, sta preparandosi nel ministero delle strade e 
comunicazioni, Si tratta di stabilire una via d' a- 
cqua diretta tra il Baltico ed il:Mar Nero. Si esita 
però ancora se il canale da stabilirsi debba essere 
dalla Vistola al Daieper o dal primo di questi fiu- 
mi al Dniester. Nel primo caso: la foce del canale 
sarebbe in Odessa, nel secondo in Kerson. 

L'esecuzione produrrebbe sì nell'uno che nel- 
l’alîro caso immensi vantaggi pel commercio del- 
l'Oriente. 


CostANnTINOPOLI 7 Agosto. 


Se dobbiamo prestar fede alla C»orrisponden- 
za Havas, l'attioco dei montenegrini per parte dei 
turchi avrebbe determinato la Francia e la Russia 
a preodere dirimpetto alla Porta la più severa at- 
titudine. Queste due potenze avrebbero pure di- 
chiarato al governo ottomano la loro risoluzione 
di rompere con essolui tutte le relazioni diploma- 
tiche se le sue truppe si rendessero colpevoli d'una 
nuova aggressione. E' certo almeno, come già lo 
abbiamo fatto notare, che la Russia manifesta as- 
sai visibilmente l'interesse ch’'essa porta alle popo- 
lazioni slave della Turchia. 

-— Si legge nel'Osservatore Triestino: 

Abbiamo lettere e giornali da Constantinopoli 
in data del 7 corrente. Essi reeano che il Sul- 
tano fece un'escursione nel mar di Marmora, con 
suo fratello e coi suoi figli, con Mehemed Aly pa- 
scià ministro della marina , Riza paseià , ministro 
della guerra e Mehemed Ruscid pascià capo della 
artiglieria, e co' principali uffiziali della sua casa. 
S' imbarcò il 4 corrente, in mezzo a molte salve 
d' artiglieria, sul vascello ad clice Fethé. La sera 
stessa, il naviglio gettò l'ancora a San Stefano, ed 
il Sultano ne uscì per fare una passeggiata. Abdul. 
Meggid scese in casa di Broghos bey, che aveva 
fatto grandi preparativi per ricevere l'ospite augu- 
sto. Per tutta la notte, la spiaggia fa illuminata. Il 
giorno dopo, al mezzodì, il Sultano ritornò a Co- 
stantinopoli facendo un giro sino all'Isola dei Prin- 
cipi. 

Il J. de Constantinople reca la seguente comu- 
nicazione: « E corsa in questi giorni la voce che 
le truppe ottomane fossero rientrate nel territorio 
montenegrino e che ne fosse seguito un combalti- 
mento fra esse e gli abitanti della’ montagna nera. 
Questa voce è totalmente erronea. All'opposto, ri- 
sulta da autentiche relazioni che i Montenegrini , 
infrangendo l’ armistizio scrupolosamente serbato 
dai turchi , penetrarono il 24 luglio nel distretto 
ottomano di Podgorizza e, secondo la loro abitu. 
dine, tagliarono alcune teste e ptefarono del be- 
stiame, È turchi si sono limitati a tespingerli ». 

Mahmud pascià, ministro inferinale degli affari 
esteri, è da alcuni giorni indisposto. ‘0 

Il sìg. di Lesseps partì il 3 corrente da Co- 
stantinopoli per Odessa. È, 

Il 6 fu tenuta alla Borsa una nuova adunanza 
de’ principali negozianti e banchieri di Costantino- 
poli, per intendersi rigaardo ‘a un disegno conoer- 
nente la conservazione dei cambi. Non fu deciso 
nulla, però si spora di venire ad un accordo -fra 
breve. cr osprnrnmna ! 


I! servigio di contumacia. ( dice .il Fourna? de. 


Constantinople )-si fa ai Dardanelli col massimo ri- 
gore. Non si potrebbe mai applaudir troppo alle 
eccellenti disposizioni che furono prese. dal. consi- 


‘glio sanitario e indurlo a continene+così ‘sino alla: 
' fine. Finora quat, provvedi 
“gliori effetto. La malattia 


ste ‘o altra ( semipre* 


d'accidenti di tal genere, dopo il caso isolato d'A- 
léssandria. L'istituzione quarantenaria avrà ben me- 
ritato del paese se, coll'aiuto della Divina provvi: 
denza , riescirà ad allontanare da esso il flagello 
che l'aveva minacciato per un momento. + 

Di Canea è giunta una lettera del 1 cor- 
rente, dalla quale si ritrae che la quiete è colà pie- 
namente ripristinata. 

Da Atene ci scivono in data del 7 corr. es- 
sere comparsa una torma armata ai confini della 
Tessaglia e dell'Epiro. 


EGITTO 

__ Si legge nel Malta Times; 

E corsa voce che un fanatico abbia tentato di 
assassinare il vice re d'Egitto, e che sia stato tro- 
valo nascosto solto il letto di S. A. Dicesi che non fu 
possibile avere da quesi' uomo alira dichiarazione 
sul suo tentativo oltre questa che Dio l'aveva colà, 
inviato. Egli fu immediaiamente decapitato. 

Aggiungesi che fu contemporaneamente trova- 
to in una delle moschee del Cairo un deposito di 
4000 fucili e di una grande quantità di polvere. 


———————_———————-——— 
VARIETÀ 


FABBRICAZIONE DELL’ACCIAJO NATURALE 


Il sig. Blanchet di Fures (Isera) divide in due 
operazioni distinte la riduzione del ferro-fuso in ac- 
ciaio naturale. 

Invece di mettere la ghisa greggia in un cro- 
giuolo intonacato, dove, dopo essere stata ridotta 
allo stato fusibile, è sottoposta ad operazioni diffi- 
cili, prima di essere convertita in acciaio naturale, 
il sig Bianchet pone questa ghisa in un forno a 
riverbero e la fa fondere per mezzo d'un combu- 
stibile minerale, an-he mediocre, impiegando l'aria 
forzata. 

Questa ghisr, quando è arrivata allo stato li. 
quido, è versata in due crogioli, che possano con- 
tenerne da 5 a 600 chilogrammi. 

Indi la si purga dal suo eccesso di carbone e 
d'impurità e si converte in acciaio naturale, dopo 
un lavoro di 8 ore. 


————— 


NOTIFICAZIONE 


Per la fornitura del Pane per le truppe Pon- 
tificie. 

Non essendosi dalla Eccma Consulta di Stato per le Fi- 
nanze riconosciute accettabili le offerte esibite , in seguito 
della Notificazione emanata in data 7 giugno decorso, per la 
fornitura del Pane per uso delle truppe Pontificie di- 
ramate nelle due provincie di Frosinone e Benevento , per 
la durata di due anni d'avere effetto col primo gen. 4859, e 
terminare li 31 dic. 4860, colla riserva però di potere anche 
deliberare la fornitura stessa per un solo anno; ed è perciò 
ch» si torna colla presente a fare invito alle persone che 
volessero accudire a lale intrapresa ad esibire fino alle ore 2 
pomer. del giorno 26 del corr. mese le loro offerte in carta 
di legge, chiuse e sigillate , tanto in Roina al sig. Andrea 
Cecconi Not. e Canc. della R.C.A. avente l'@ffisio in piazza 
di Monte Citorio n. 432 , quanto nelle segretarie generali 
delle provincie dello stato , esclusivamente e non altrove , 
presso le quali sarà ostensibile il capitolato di tale fornitura, 
come egualmente lo sarà presso le intendenze © divisionarie 
di Roma, Ancona e Bologna. 

In ordine poi alla fornitura anzidetta si avverte,che fer- 
ma la facoltà di cui parlasi nel capitolato, di poter concor- 
rere un’istessa personasalla fornitura di ambedue le provin- 
cie , sarà però in obbligo l'offerente di dare la sua offerta 
distinta e separata per ciascuna fornitura , e non già cumu- 
lalivameate, 

Il prezzo che verrà richfesto per ogni razione di pane, 
dovrà essere uno soltanto; nom chè essere trascritto in tulte 
lettere e senza alcuna viziatura. 

Nelle rispettive schede dovranno gli oblatori dichiarare 
di accettare puramente e semplicemente il capitolato in tutte 
le sue parti, e la fede di deposito prescritta dall’art.37 dello 
stesso capitolato, a garanzia dell’offerta, verrà esibita conte- 
stualmente , ma però separata. dalla scheda, avvertèndosi 
inoltre che non si ammetteranno, per la garanzia suindicate, 
effetti bancari , mentre questi ‘non verranno in alcuno modo 
garantiti, nè riconosciuti , come anche si dovrà nell'offerta 
stessa specificare quale delle tra specie di garanzia, additato 
dall’aît.' 38 del citato capitolo i, essi intendono di dare nel- 
latto della'stipolazione del contratto a sicurezza dell'anda- 
mento del med. D n 

* Le offerto dale per persona da mominarsi non saranno 
prese in corisiderazione di sorta. ; 

Spirato il termine disopra Indicato, verranno dall'Ececma 
Consulta di. Stato :per:le Finadze aperte le offerte. presen: 
tate, per aversi soltanto in-considerazione, 
avranno luogo in seguito di {ale apertura, sa assogget: 
tata agli esperimenti del ribasso per la Vigesima @ Sesta i 
second» dello massime, e leggi io vigore. 


Daf Ministero delle Armi. Roma li 42 ag: ss. 
j «(È M Direttore pe strazione 


ol e 
deri ili iran CAV. LUIGI BATTAGLIA 
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n 


Borsa di Parigi del 12 Agosto. 


Il 3 per cento aperto a 68 80 — chiuso a 69 5 
Il 44 aperto a 95 80 chiuso 96 90 


Consolidato inglese 96 3/8 


OSSERVAZIONI 


ORE in millimetri 
DALE ridotto ad 
1 antimeridiane 
4 pomeridiano 
9 homerid. 


Barometro 


ATTA in millimetri 
DARA bi ridotto a 0 
Sarei a 
Roma. a 


PROVINCIA DI VITERBO 
MUNICIPIO DI TOSCANELLA 
NOTIFICAZIONE 


Essendosi determinato questo Municipio 
di affittare i pascoli delle erbe vernili al 
med. spettanti ed esistenti nei così d. terzi 
delle tre Bandite di Campovillano, s. Laz- 
zaro e Valvidone territorio di Toscanella 
della quantità di circa rub. 950, più o meno 
secondo risulterà dalla verifica da eseguirsi 
dal perito agrimensore comunale,da godersi 
col bestiame pecorino per nna stagione da 
aver principio il 4 ott. dell'anno corr. e da 
terminare li 8 maggio del pross. anno 1859 
colle condizioni espresse nel relativo capi- 
tolato; si prevengono tutti quelli che bra- 
massero concorrere a tale affitto che nel 
giorno 6 sett. pross. futuro ale ore 44 in 
questa residenza municipale si apriranno gli 
atti dj asta per l'aggiudicazione. dell'affitto 
dell’erbe sud.all'ultimo e migliore offerente 
garantito da idonea sicurtà solidale , salva 
a favore del comune la migli)rìa della vi- 
gesima e sesta e la superiore approvazione 
e ferma l'osservanza del capitolato relativo 
che in tutti i giorni non feriati si Wrova 
ostensibile in questa segreteria comunale , 
con avvertenza che le offerte nell'atto di 
asta davranno darsi per le erbe di ciascuna 
Bandita distintamente, e che fino a tutto il 
giorno 4 dello stesso mese di sett. si rice- 
veranno nel med. uMcio le offerte c.s. che 
chiuse e sigillate in carta da bollo, firmate 
da idoneo fidejussore e legalizaate volesse- 
ro presentarsi, e che si avrebbero a base 
dell'esperimento di asta , la quale verrà 
aperta sui prezzi seg 

Pascoli delle colti per ciascuo 
sc. 4 50. 

D. delle dogane per ciasc. rub. sc. 2 90. 

D. dei Terzali per ciasc. rub. sc. 2 50. 

D.delle Mezzagne per ciasc. rub. sc.2 30 

D. delle dogane di transito per ciascun 
rub. se. 4 60. 

Toscanella dalla residenza munic. li 6 
agosto 4858. 

Il Genfaloniere—G. Dottarelli 

L’esecutore testamentario della defonta 
olina Migliorini fa noto al pubblico che 
giovedì 49 corr. alle ore 40 antimer. nella 
cisa posta in via di Panico num. 43 presso 
ponte s. Angelo terzo piano,con l'assisten- 
za del perito di mobilia Pietro Gualdi, farà 
eseguire la seconda vendita all’incanto , di 
letti biancherie, mobilia, rami ed altro co- 
me da cataloghi che si dispenseranno, mer 
coldì al negozio Gualdi in via Staderati n.28 
incontro il palazzo Carpegna. 


rubbio 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. Giovanni Rosati capo- 
maestro muratore domic. in via della Panet- 
teria num. 24 rappresentato dal sottoscr. 
Proc : 

8i citano li infr. a comparire alla prima 
ud. dopo 8 giorni per sentirsi condannare 

pagam. di sc. 440 importo residuale di 
favori murarj eseguiti dall’Ist. nel palazzo 
Baronale ed adjacenze dell’ex-feudo di 
Gregorio , e rilasciare l'ord. esecut. colla 
condanna alle spese anche estrag. senza 
pregiudizio. 

Sig. D. Tirzo Telley Giron Duca De 
Uceda tanto a proprio nome, quanto coma 
marito: e legittimorammre della.sig. Bernar- 
dina Fernandez De Valasco De Uceda , ed 
in ogni aliro nòme qualifica e rappresen- 
tanza d'inc. domic. e dimora per alliss. ed 
inser. im gazzetta, e per ogni'effetto di ra- 

ione al domic. del sig. Luigi Fontana altro 
jei citati qual sopraindente ed agente gie 
dei su dell'Ecema casa de Uceda in via 
delliArchetto n. 105 palazzo Montolon. 

Adì 44 agosto 1858 —affissa copia. alla 


porta dell’ 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


_——-—-—F=--==# = - 


RTEOROLOGICHE F. 


Termometro 0 dl cl 
centigrado Cmidità 


di 
elelo scoperto 


3 Annebbiato 
& Ser. cumullr. 
8 Ser. qual. si 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


Consulto del: Dottor Boniver oculista , medico 
della facoltà di Parigi, via dei Due Macelli n. 124 


le Gant. preè. alle 9 pom. cor. 


massimo 


mec 
mer 


ATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 


Uonfronto delle scale 28?" 57m; 27° 7309, 89; 1" 2°n 256 1° R.1° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


Sato del cielo Termomelrografo | Ù —_ 
| 


minimo 


2000 
1600R 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEORGLOGICA TELEGRAFICA IN BOMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


Stato del cielo 
im decimi 


eleto scoperto 


Umidità 


1 


= 


Vento 


Tarmometrografo 
direzione 


massimo minimo Dicelie 
2 198 8-0 1 
mi gua E 1 


Ilimo sig. avv. Cocconi Ass. Civ. 
di Roma 


Ad ist del sig. Emilio Becheracci do- 
mie. a Perugia presso il sig. dott. Giuseppe 
Lelmi possid. rapp. dal sott. Proc. 

Si citano gl'infr. a comp. dopo 3 giorni 
per sentirsi condannare in solido al paga 
mento di sc. 50 importo di cinque boni di 
cui in atti, e alle «pese anche irrepetibili, 
salvo ogni altro diritto all’ istante compe- 
tente, 

Sigg. Tommaso Tassara e Luigi Longhi 
dine. domie. e dimora per aMss. ed inserz. 
nel Giornale officiale 


Giovanni De Romanis Proc. Rot. 


In virtù di sent. definitiva emanata dal- 
l'Eccmo trib. civ. di Roma2 turno, posta in 
prot. dell'anno 4856 num. 303znefl’ud. del 
giorno 23 aprile 4858, sopra ist. del sig.Ma- 
riano Baldasserini Proc. Rot.,domie. in Ro- 
ma via Bergamaschi n. 50 , come divenuto 
padrone della lite per la ‘morte del sno 
cliente Gaetano Processi,con la quale venne 
ordinata la vendita giudiz. del fondo rasti- 
co che quì appresso si descrive , ed in se- 
quela della produzione effettuata avanti il 
sullod. trib. sotto il giorno 30 maggio 1858 
della perixia redatta dal perito agronomo 
sig. Cialdei li 23 ott. 4856, del capitolato e 
dell'estratto autentico dell’iscriz. ipotecarie 
sotto il giorno 40 luglio 4858. 

Nel giorno di sabato 48 sett. alle ore {4 
antim. nella pub. Depositeria Urbana posta 
in Roma via dell'Impresa n. 24, si procede- 
rà co! mezzo del pub, incanto alla vendita 
giudiz. dell'utile dominio del fondo rustico 
che qui appresso si descrive da rilasciarsi a 
favore del miglior offerente: 

L'utile dominio di un terreno vignato 
di ordini 469 di viti, ed alberato, posto nel 
territorio di Zagarolo in contrad: Ro- 
mana, confin. con il sig. Filippo Pastorini , 
Rosa vedova Salvati, strada per due parli , 
salvi ec., canonato 4 favore del sig. princi- 
pe Rospigliosi. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per il soprasuolo del sud. fondo 
rustico è di se. 401 91 , valore . risultante 
dalla sud. perizia Cialdei. 


Mariano Baldatserini Proc! Rot 
Pietro Fiocchi Curs. 


In forza di sent. emanata dal trib. civ. 
di Roma 4 turno il giorno 22 nov 1856 , 
ad ist. della Pia casa della Carità delle po- 
vere zitelle abbandonate eretta in borgo 
s. Agata si Monti legataria della bo. mem. 
D. Tommaso Scolari, e per il rev.sig. 
D. Raffaele Melia rettore ed il sig. Gioac- 
chino Carmignani economo ed agente do- 
miciliati ambedue per elezione in via della 
Pedacchia n. 403 in casa del Proc. signor 
Domenico Bettelli e dal medesimo rappre- 
sentati. 

Nel giorno 28 agosto 1858 alle ore 40 
antim. nella Depositeria Urbana*di Roma , 
si procederà per mezzo . del -pubbticorin- 
canto alla vend.ta giud. 
fondi con tutti e singoli i loro licon= 


pessi ec. 


Fondi rustici posti nel territorio di Za- 


garolo. 


4 Utile dominio di un terreno: rignato 
in vocab. Palazzuola di pezze 6. quarte 3 
ed ordini 28 con tinello confing colla ‘via 
di Palazzuola colla proprietà Petrassi Se- 
rana Monaci vedova Processi, Ca I 
vi ec, gravato in parte deli 
a favore dalla Compagnia del S8mo Sagra- 
mento di Fagatola di sc. 2 45 stimato dal 
perito sig. Temistocle Marucchi defalcato il 
canone, sc: 624 80; : 

2 Utle dominio di un terreno vignato 
e cannelato in voc, Colle Laurî della quan- 
Utà di perze 5 quarte 13 ed ordini: con 
fabricato annesso ad uso di tinello 
ed altro ec, confino. collà via 
Pietro Loreti, Tommaso : Proctss o 
gliosi salvi ec. gravato dell'annuo canone, 


di baî. 70 a favore dei RR. PP. Conven 
tuali della Madonna delle Grazie in Zaga- 
rolo, e di sc. 4 45 a favore dell’Ospedale 
di s. Gio. Batt. pure di Zagarolo , stima- 
to dal suddetto perito_defalcato il canone , 
sc. 401 29, 


Fondi urbani posti in Zagarolo 


3 Porzione di casa posta nell'interno di 
Zagarolo vicolo Marinelli e vicolo delle 
Carceri num. 4 e 5 composta della casa di 
pianterreno, piano superiore , grotta ec. , 
confin. col vicolo delle Carceri , vicolo del 
Genio, vicolo Marinelli, Antonio Barasini, 
Salvatori condomina del piano superiore 
salvi ec. stimata dal sud. perito sig: Ma- 
rucchi sc. 450. 

4 Casa situata come sopra al vicolo del- 
l’Olio ora dell'antico Gabbio n. 31 compo- 
sta di un piano di n. 4 camere confin col- 
l'altra via del -Passaro con la proprietà olim 
Quaranta oggi Processi inferiormente colla 
proprietà olim Nalli oggi Fabbrini salvi ec 
stimata sc. 250. 

5 Altro piano di casa situato in via del 
Borgo s. Martino n. 34 composto di 3 ca- 
mere confin, colla via sud. colla proprietà 
Ghillini oggi Pizzarri, superiormente colle 
proprietà Petrassi e Borzi , inferiormente 
con i bassi fondi di Petrassi e Borzi sal- 
vi ec. stimato dal sud, perito sc. 225. 

6 Altra camera situata al vicolo stretto 
n. 5 confin. l’anzidetto vicolo Stretto , 
feriormente colla cantina con ingresso al 
vicolo dell'Olio ed antico Gabbio n. 68 su- 
periormente-con la proprietà Petrassi salvi ec. 
stimata e. s. sc. 75. 

2 Cantina con grotta al vicolo dell'Olio 
ed antico Gabbio n. 68 confin. la sud. via 
superiormente colle proprietà della vener 
Compagnia del SSmo Sagramento,ven.Com- 
pagnia di s. Antonio, sig. Cursi salvi ec. 
stimata sc. 412 50. 

8 Stalletta situata al vicolo de’ Pozzi 
n. 2 confin. con la proprietà Borzi e 


ducci, e colla ven. Compagnia di s. Giov. 
Batt. salvi ec stimata sc. 43 75. 
9 Finalmente una bottega nella via 


l'anzidetta pub- 


Maestra n. 34 confin. con 
Blica via, colla propristà olim Petrassi,oggi 
Cialdea, Quaranta e Vannini salvi ec. sti- 
mata sc. 487 50. 

Totale del valore dei sudetti fondi scu- 
di 2279 84. 

Nella canc. del protocollo gle avanti il 
sullodato trib. ossia i turno civ. sotto il 
giorno 27 maggio 1858 al fasc. num. 4354 
dell'anno 41856 trovasi prodotto il capitola- 
to, gli estratti autentici delle iscrizioni ipo- 
tecarie ed é stata fatta la ripetizione dei 
perizia dell'ingegnere sig. Temistocle Ma- 
rucebi prodotta nel sud. fasc. il giorno 45 
nov. (856. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente desi- 
gnato in ciascuno del sudescritti fondi. 


Domenico Bettelli Proc. 
Carlo Danesi Curi. 


IN NOMINE DOMINI 


Fidem facio , per praesentes ego Sacti 
Palatii Apost. causarum ac s. Romanae Ro- 
tae Not. pub. collegialis et cancellarius i 
fraseriptus, qualiter sub die vigesima terti 
iulii millesimi octingentesimi quinquagesimi 
ootavi,lecia et publicata (ult defioltivà sen- 
tentia ‘tenoris ta 

Christi No Invocato—Pro trib. se- 
dentes et solum Deum prae oculis habentes 
per. have nostram definitivam sententiam, 
quam de-nostro ‘ac nostroram auditorum 
voto et consilio his seriplis ferimus fn cau: 
sa et causis, quae primo et În prima cor. 
trib. civ. Frusinonis , secundo vero, et in 
secunda seu alia verlori cor. nobis tersae 
fueruni et vertuntur. instantia. inter -Cle- 
mentinam Posta viduam Crosta ream con- 


pet 


ita 
di podi per ti 


Vin- 


0600, GI, e, Magsaria », et deputationi pe-, 


secondo piano, dal mezzogiorno alle 2 pomeridia 
ne per la classe agiata, e peri poveri dalle 8 alle 
9 antim. 


N.B. I poveri sono sempre curati gratis 


WUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAMONI DIVERSE 
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Termometro 
centigrado 


n LL _——_|—________.___————___— 


riti agronomi ad dictam divisionem explen 
dam, duabus partibus Clementinae, et tertia 
appellatis Posta tributis, nec non super 
stitutione fructuom usque ad diem expietae 
divisionis, rebusque aliis in actis causae de 
ductis, proindeque super confirmatione vel 
infirmatione sententiae latae atrib. civ.Fru- 
sinonis sub die 48 augusti 1855 , quag fu't 
deputatus in peritum Antonius De Donati 
pro explenda divisione prout latius ex di 
cta sententia, ad quam ec. inhaerentes de 
cisioni a nobis editae d:e 23 iunii (856 cui 
titulus Pontiscurvi divisionis, qua proposito 
dubio « An et quomodo sit locus divisioni 
et froctuum solulioni ita ut sit deputandus 
peritus et relacandum mandatum in casu ec 
« responsum fuit » AMrmati: in omnibus 
juxta modum:madus est nt servetur senten 
tia trib. primi graduse nec non alteri deci 
sioni diei 26 fanuarii 1856 , in qua super 
dubio « An sit stindam vel recedendum a 
decisis responsum fuit in decisis » et tan 
dem tertia decisioni diei 5 febr. 1858 in 
qua super consueta dubii formula « An sit 
standum vel recedendum a decisis in ca 
su ec. « responsum. fuit » Quoad praedium 
Campo Vincenzo in decisis, quoad alterum 
Massaria recedendum a decisis, salvo tamen 
jure obtinendi praetium coram quo prout , 
et-quatenns de jure « ac successivo rescri- 
pto « Expediatur » late in Rota diei 7 in 
nii 4858 dicimus, decernimus, declaramus , 
ac definilive»sententiamus instantiam sup” 
dictam pro ditisione et deputatione periti 
admittendam fore et esse quoad praedium » 
Campo Vincenzo , quoad vero  praedium 
Massarìa esse rejiciendaw,salvo tamen jure 
appellatis Posta obtinendi  praetium coram 
quo prout, et quatenus de jure , ac respe- 
clive appellatam senteptiam Frusinonis trib. 
d cto sen-u reformamus , et pro reformata 
haberi volumus,et mandamus ac super prae 
missis perpetuum silentium imponimus par 
teinque victam pjotri i in expensis condem 
namus quarum taxationem nobis vel cui de 
jure in posterum reservamus et ita relatio. 
ne habita supradictis decisionibus,dicimus , 
pronunciamus, decernimus , declaramus ac 
defitive sententiamus non solum ec. sedec. 
Ita pronunciavi 


Emanuel Rodriguez s Rotae au! 


Aloysius Serpetti s.Rot. Not. el cane. 


R.P.D. Rodriguez 


Notificetur prass. sent. pro omni juris 
effectu Inst. DD.Iosepho Posta,Maria Fran 
cisca Posi at Petro Cannella ejus vir 
possid. domio. Pontiscurvi pro quibus D.An 
dreas Gisci Proc. 

D. Antonio Cicalà exto D. Clementine 
Posta vidaas 

Nec non iidem Clementinae Posta viduae 
Crosta domic. in stazione regno Lombardo 
Veneto, 


Rota 


Adì 28 luglio" 1853 conseg. copia simile 
- Cicalò alla domestica. 


Augusto Sconocchia lui 


Viito della direzioni gle di Polizia li 1! 
agosto 1858. 


L'assessore gle 
Ferdinando ‘Dandini de Silva 


Adi 46 agosto 1858. 
Jo sott. eyrs. ho portato copia al #8 
nuo. glo di Poliat, Il quale ba quivi appo: 


sto il suo tisto. Altra copia’ bo aM.s ha 
alla porta dell'aditorio. di questo trib. 1 {0 


di 1 
Dei M. Quattrocchi Curt. 


1, ERRATA CORRIGE 
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Risulta dall 
cel'eria del Tribu 
meri de'depositi 
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cento, otto caten 
le metallo, cinqu 
pezzi di posate 
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dodici bottoni d'q 
ri dei depositi rd 
nuti perchè occ 
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incognita. 

Rimanevano 
passato anno 185 
nero restituiti e 
ria, perchè occo 
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REGNO 
Leggiamo ne 
Le congrega/ 
hanno già el 
speciale per la rev 
posta fondiaria. 

Il nostro duo] 
goraice ; ora per 
cornice sarà fatta 
priazione forzata a 
TÀ di mezzo tutte 
teria di 10 milion 
Vincite, e otto mi 
tenuta a comprare 
@Uerrare , ed eseg 

luogo la nuova 
Sostenu!e coll’ uso 

Nuova piazza do 
possano senza 
Garsi lateralmente 
logie che dovrebbe 

0, e compiere 
fronle di quella 
.. In breve tem 
lavori di edifici. 
te che metton 
PO Santo di cui è 


tra il teatro 
} 4 cal a vet 
ari alla piazz] 


pad Duomo, 


© l'ufficio 
la esazion 


ih E 


pomeridia- 
dalle 8.alle 


Il Giornale di Roma, esce ogni giorno secettuati i festivi Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale 10 


i i di ‘arsi anticipatamente L 9 ‘® TR 
ti ernnzo di Anocialiaa aaa i Le lettetegti, pieghi, i gruppi, come anco le richi de i ralogi o 


chiè $i volessero pubblicare, devono essere direlti afframeati all’ © 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre sc. 4 80. DS 
Per un trimestre in tutto lo Stat Pontificio: franco di 


ta so. 2 20. 
Aurbitero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


ratis 


officio di amministrazione del Giornale via della Stampefià Ca- 


merale n. 41 A. tall 


TRILI 


| 
I 


lonem explen- 
inae, et tertia 
uper re- 


firmatione vel 
trib. civ.Fru- 


latius ex di- 
haerentes de. 
lunii 4856 


in omnibus 


Blati, 


NOTIZIE DIVERSE 


Risulta dalla nota pubblicata per cura della Can- 
cel'eria del Tribunale Criminale di Roma, che i nu- 
meri de'depositi pervenuti in potere del medesimo 
dal primo gennaro a tutto giugno 1858 sono am- 
montati a n.180. Di questi ne sono stati restituiti n.113, 
fra quali tremilacentonovantaquattro scudi, e bai. 30 
e mezzo in danaro, dodici orologi d’oro, ed ar- 
gento, otto catene d'oro, trentasette spille di egua- 
le metallo, cinque orecchini e sei anelli simili, due 
pezzi di posate di argento, tre perle , una acqua- 
sinliera, una scattola e due spicciatori di argento, 
dodici bottoni d’oro, e tre fila di coralli. I nume- 
ri dei depositi restituiti in parte ed in parle rite- 
nuti perchè occorrenti alle processure, sono quat- 
tro. Cinquantadue quelli non restituiti ancora perchè 


non decise le cause, ed undici quelli di proprietà | 


STATT BSTERI 
GRAN BRETTAGNA 

Si legge nell’ Eco della Borsa: 

Il celebre fisico Faraday, membro estero del- 
l'istituto di Francia, ha comunicato alla società rea- 
le di Londra curiosi ragguagli sopra una scoperta 
del sig. Wheatstone. Questo infaticabile dotto ha 
fatto fare un passo immenso alla telegrafia elettri- 
ca, sostituendo alle pile complicate e tanto costo- 
se un piccolo apparato, della grandezza di un or- 
logio ordinario. Alcune aste calamitate e polariz- 


| zate in senso contrario completano |’ apparecchio, 


il quale funziona con tanta facilità e regolarità, che 
il sig. Faraday afferma ch' ei sia agli antichi mo- 
tori elettrici, come un cronometro ai più grosso- 
lani orologi da campanile. La mirabile invenzione 
del sig. Wheatstone farebbe cessare le speso enor- 
mi, occasionale dal perpetuo rinnovamento delle 
pile. 
— Leggesi nella Gazzetta d'Augusta: 


vari lavori già da molto tempo progettati. Alle mol- 
te costruzioni in parte iniziate ed in parte presso- 
chè compite si unirà quanto prima anche l' infzia- 
mento d'un edifizio per la camera dei deputati. 
Credesi che la solenne posizione della pietra fon- 
damentale avrà luogo positivamente il 15 corrente. 
Fu pure approvato il progetto di erigere un vasto 
edifizio destinato ad accogliere tutti i ministeri. 

Le elezioni comunali di Siria e Pireo destano 
qualche attenzione per la violenza con cui si com- 
battono i diversi partiti. 

La società costituitasi in Patrasso per la vini- 
ficazione servendosi all'uopo specialmente dell'uva 
passa, onde prevenire il deprezzamento di questo 
prodolto , è divisa già da qualche tempo ia due 
campi opposti, la cui questione viene ora trattata 
dai tribunali. È probabile che una qualunque sen- 
teoza giudiziaria, favorevole per l'una o i’altra par- 
te, faccia andar a vuoto tutta |° impresa. 

In vista della convenzione da slipularsi prossi- 


incognita. È pi Fade 3 mamente coll' imperiale governo austriaco relativa- 
vetur senten- 4 n 4‘ e n % Par 
alteri deci- Rimanevano inevasi nel secondo semestre del che un e mente all'unione col filo telegrafico austro-egiziano, 
qua super assato anno 1857. N.35; di questi È 7 » arecchi giovani ingegneri greci che fanno presen- 
ecedend P questi trenta: ne ven binetto attuale. Questa voce sembra fondata; ma | PAlecchi giovani ingegneri greci che DIR 


nero restituiti e ne rimangono tultora in Cancelle- 
ria, perchè occorrenti alle processure, nove. 


i ministri riusciranno probabilmente ad intendersi 
prima della prossima sessione legislativa. Essi fa- 


temente i loro studi in parecchie città europee ri- 
cevettero l'ordine di dedicarsi specialmente allo stu- 


= sE Dica è dio telegrafico. 
ranno, almeno, tutti i loro sforzi: giacchè una scis- pa nti A A ; 
bad praedium ; fe n p iofalli- Le notizie dell'isola di Candia sono tranquil- 
Dad atofani STATI URALTANI dio f ‘quanto seria avrebbe per risultato infall lanti. Meno soddisfacenti sono le relazioni dai con- 


salvo tamen 


ap. 
tione periti 
|d praedium » 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggiamo nel Giornale officiale del Regno delle 
due Sicilie in duta del 5 agosto: 

Una violenta bufera cagionò il 22 luglio ulti- 
mo non lievi danni nel tenimento del comune di 
Sacco (Principato Citeriore). Le folgori spensero , 
presso la vetta di un monte » centoventi animali 
Gaprioi e pecorini. 

Parimenti in Sinopoli (Prima Calabria Ulte- 
riore) durante un temporale gagliardissimo, le fol- 
gori ferivano gravemente parecchi pastori che cu- 
stodirano gli armenti. 


bile di portare la caduta d' un gabinetto che senì- 
brava dover soccombere rima che 4erminasse l’ul- 
tima sessione sotto gli abili colpi @'lord Palmer 
ston e dei liberali. 

— Sono scorsi sei mesi dacchè la principes- 
sa reale d’ Inghilterra ha lasciato la sua patria 
per andare a stabilirsi in Prussia. La regina Vit- 
toria sentiva il desiderio ben naturale di visitarla 
nella sua nuova residenza s ma il suo abboccamen- 
to col re di Prussia sarà senza dubbio de' più do- 
lorosi. Federico Guglielmo vede la sua salute al- 
terarsi di giorno in giorno. La podagra da cui è 


fini della Tessaglia e dell'Epiro, dove l'apparizione 
di orde” armate fa-supporre ché Wièijo aniormali le 
condizioni dell'interno di quelle provincie. Vero è 
che quelle orde si compongono di assassini, alme- 
no come tali esse sono considerate da ambedue gli 
stati vicini; ma l’esperienza di molti anni ci dà il 
il diritto di scorgere in ciò anche una certa oppo- 
sizione contro le condizioni attuali, locchè sembra 
non essere sfuggito neppure al governo ellenico. 
— Il comune di Sira decise di erigere nella 


|| piazza priacipale di Ermopoli una statua del re 


ssp stato recentemente assalito lo ha anche indebolito; Oitong.e aprì a tal fine un concorso per gli ar- 
ita relato- REGNO LOMBARDO-VENETO egli parla appena, e la sua memoria sembra esser- || tisti. 

us,dicimus , ah pietas dae i i H i 

piace Leggiamo nella Bilancia de! 10: si considerevolmente indebolita. AMERICA 


Rotae aud. , 
pi. el cano. 


omni juris 
Maria Fran- 


, Le congregazioni centrali di Mlîno e di Ve- 
nezia hanno già eletto i membri della commissione 
speciale per la revisione della perequazione dell'im- 
posta fondiaria. 

Il nostro duomo è un magnifico quadro senza 
cornice; ora per benefica disposizione sovrana, la 
cornice sarà fatta anch'essa. Un decreto d'espro- 
priazione forzata a titolo di pubblica utilità, toglie- 
rà di mezzo tutte le opposizioni private, una lot- 
teria di 10 milioni di lire darà due milioni per le 
Vincite, e otto milioni all'impresa , la quale sarà 
tenuta a comprare e pagare tutte le fabbriche da 
alterare , ed eseguire l'atterramento de'nuovi edi- 
fil lungo la nuova piazza, per rifarsi delle spese 
loslenute coll'uso o colla vendita dei medesimi. 

nuova piazza dovrebb' essere combinata in modo 
che possano senza inconvenienti pel transito edifi- 
darsi lateralmente alla facciata del duomo le due 
{orri, che dovrebbero servire di campanili e d'oro- 
2810, e compiere degnamente e grandiosamente la 
fronte di quell ammiabile monumento. 

In breve tempo Milano vedrà attuarsi immensi 
lavori di edifich. La stazione centralo delle strade 
ferrato che metton capo a Milano, le opere del Cam- 
P0 Santo di cui è finalmente stata determinata la 
figura 6 la posizione dell'area di costruzione, la 
Piazza tra il teatro della Scala e il palazzo Marino, 
Una galleria a vetri che metterà dalla. contrada dei 
Ue muri alla piazza di S, Fedele , la monumentale 
Piazza del Duomo, 
edificata tra il basti 
Viglio e lo 
cazione 
Mediante sotterraneo... 

"6a0a poi sarà nifa, 
hauze, la cassa di 
tali, è l'ufficio 

'mmediata esazione. 


SPAGNA 

Si legge nell'Osservatore Triestino: 

Le voci di nuove modificazioni ministeriali son 
sempre all'ordine del giorno. Dicevasi il 3, a Ma- 
drid, che il generale O' Donnell lascerebbe il suo 
posto al sig. Mon o al generale Ros di Olano, chia- 
mato per telegrafo, dalla Regina a Oviedo: causa 
di questo scambio di ministri sarebbe il rifiuto di 
S. M. di sottoscrivere alcune nomine proposte dal 
capo del gabinetto. + 

L'Epoca, parlando della dissoluzione delle Cor- 
tes, ne assegna perfin il giorno, che sarebbe il 30 
agosto, e accerta che le nuove elezioni seguiranno 
in novembre. 

PRUSSIA 

Le notizie del re sono sempre, meno soddi- 
sfacenti. La gotta gli ha scemafe” molto Je forze. 
L'invito d'un medico straordinario: presso il malato 
era già stato considerato come callivo segno; poi 
si è saputo che altri medici han dovuto essere 
chiamati a @l'egernsee. 3 bd 
“Un dispaccio particolare del Nord, in data di 
Monaco 10 agosto; : dice che le ultimo notizie ri- 
cevute da Tegernsee sulla -salute del re sono molto 
inquietanti. 

Lò famiglie granducali di Weimar e \di Ba- 
den, che sono prossime parenti della famiglia reale 
di Prussia, andranno a |Postdam pel tempo che vi 
starà la regina ‘d'Inghilterra; | 


‘Il presidente del'‘consiglio, chè «dvanche mi--) 


nistro della marina, si è recato ‘ad e di 
la' passerà a Iolide; ove'si ‘layota,Jattivamentesial 
porto. In generale. la Prussia!si © 


} pere? Uafaniazà ) 
pone 
Il ministero è molto attivo nel fir. eseguire 


Lettere, giunte dalle isole Filippine, recano 
alcuni particolari. della spedizione ordinata tra la 
Francia e la Spagna contro la Cocincina. Il pic- 
colo corpo di 1,500 uomini, messo a disposizione 


] mosira ‘molto de- | 
siderosa di aumentare’ la ‘sua‘‘marinà. / 


dell'ammiraglio francese dal governo spagnuolo, 
pare animato dal migliore spirito ; si compone in 
gran parte d'indiani, nemici giurati dei cinesi. Se 
il governo delle Filippine volesse mettere insieme 
ua esercito per muovere contro i cinesi , e'non 
avrebbe che ad aprire i registri d'arruolamento ; 
ben presto coscriverebbe più sollati che non no 
abbisogui. Tutto induce a credere che, ove la spe- 
dizione venga bene diretta, avrà esito felicissimo, 
poichè leggiamo nel carteggio spagnuolo , cui to- 
gliamo questi ragguagli, che i soldati indiani so- 
no, dopo quelli d'Enropa, i migliori del mondo. 

— Si legge nel Constitutionnel: 

L'ultimo corriere d'America ha recato l'inte: 
ressante notizia, delle isole Sandwich, sulla nascita 
dell'erede presuntiro della coi 
avvenimento, che ha a 
colmato di gioia, 

Kamehamcha, 
ceduto 


loro congratulazioni 
fausto avveni 


al 
de 
tale 


NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di Firenze parlano di alcune anti- 
che pitture a fresco recentemente scoperte solto il 
bianco delle pareti di una cappella contigua. alla 
sagrestia della Chiesa del Carmine!Dapprincipio se 
ne fece poco conto, ma studiata poi una antica 
iscrizione posta nel piccolo sacrario, nella quale si 


leggeva il nome di s. Urbano Papa (che fu creato | 


vel 226), fu data mano a togliere gli strati dello 
scialbo , senza arrecare il minimo danno ai dipin- 
ti. Non se ne sa ancora precisare l'autore che de- 
ve però seuzi dubio appartenere alla epoca più 


luminosa della scuola di Giotto; e già vi sono pa- | 
seri, che possano appartenere ad Agnolo Gaddi , | 


ed a Spinello Aretino, come quelli che dipinsero 
nel convento, a cui appartiene la cappella, nella 
quale si ‘scuoprirono i dipinti. 

Il Moniteur del 13 contiene un decreto impe- 
riale, col quale M. Magne, ministro delle finanze, 
è incaricato dell’ interim del ministero dell'agricol- 
tura, del commercio e dei lavori pubblici, duran- 
te l'assenza di M. Rohuer. 

Contiene pure la relazione del viaggio deIle 
EL. MM. IL. datata da Quimper il 12. 

Le LL. MM. sono partite oggi ad otto ore e 
mezza da Brest, per continuare il. loro viaggio in 
Bretagna: l imperatore e l' imperatrice erano in 
una carozza tirata da quattro cavalli, 

Alla porta della città l' imperatore ha trovati 
gli equipaggi della squadra disposti in linea di bat- 
taglia, con alla testa il vice-ammiraglio Romain- 
Desfossès ed il suo stato maggiore. Questi bravi 
marinai hanno rinnovato nel passare del corteggio 
imperiale le entusiastiche acclamazioni, che aveva- 
no accolto le LL. MM. og.i volta che si erano 
presentate nella rada di Cherbourg e a bordo dei 
vascelli. 

A seconda che il corteggio si allontanava dal- 
la città, l'imperatore incontrava la popolazione del- 
Je campagne, accorsa da lungi per salutare con ri- 
<pettosa ed ingenua ammirazione i primi sovrani 
della Francia che fossero venuti in persona a dar 
loro testimonianza d' interesse e di simpatia. 

Ad ogni villaggio , alla più meschina capanna 
che s' incontrasse per via, vedevasi inalzato un ar- 
co di trionfo , e vicino a questo una popolazione 
devota ‘e plaudente, capitanata sempre dal suo mai- 
re, dal parroco, dai vecchi soldati e da tutte le 
notabilità del paese. È impossibile l' esprimere 
quanto le LL. MM. fossero commosse da queste af- 
fettuose e riverenli dimostrazioni; esse si sono fer- 
male con compiacenza sotto ciascuno di questi ar- 
chi trionfali ed hanno sempre confortato con dolci 
e benevole parole le leali e semplici popolazioni 
della Brettagna. 

Durante tutta la strada il corteggio imperiale 
è stato scortato da paesani, che si davano il cam- 
bio di villaggio in villaggio e che procedevano o 
seguivano le LL. MM. montati sopra i loro cavalli 
e portando in mano bandiere tricolori 

A Landernau, a Port-Laurnay, a Chateaulin, le 
accoglienze fatte all'imperatore hanno sempre pre- 
sentato lo stesso carattere d'un generale entusias- 
mo e per tal modo seguendo sempre una via di 
trionfo il corteggio imperiale è giuntu a Quimper 
alle ore quattro e mezzo, tra il suono delle cam- 
pane, lo strepito di alcuni pezzi di cannone e le 
grida di tutto il popolo. 

Nella sera l'imperatore dovea assistere ad un 
fuoco d' artificio e ad un ballo campestre, nel 
quale sarebbero rappresentati tatti gli autichi co- 
stumi della provincia. 

La conferenza che si occupa della organizza- 
zione dei Principati Danubiani , si è riunita il 12 
per la decimasesta seduta. al palazzo del ministero 
degli alluri csteri. i 

Sembra, dice la Gazzrtta di Lione, che ancora 
non vi sia tra i plonipotenziari accordo su tutti i 
puuti , nè è a sperarsi che..tptto-sia 
pel 15 agòsto. 

Risulta pure da notizie dirette al «medesimo 
giornale, che non sono ancora. fermate nel seno 
della Conferenza una maggiorità ed uga minorità 
fisse, 

ee La Russia; le idee della quale a proposito 'dei 
Princip i eràno ritenute per identiche a quelle del- 
la Francia, si è poi trovata sù ‘molti punti*in ac- 
cordo completo coll’ Austria e la Turchia 

Dei due premi di numismatica, di 
quest’antio disporré T Accademia delle 


belle leitore dell Istituto di Franiia', if prio 
opera ‘intitolata : Peserizione Uel museo principe 


stato ‘conferito al''signor Bi de Kbehi 


Kotehoubeg; il secondo ‘all'abate Gregorio Ugdultità, 
per opera": Memorie sulle “monele' panico vicule. 


Lè cabere legislativo del’ parfatuenio ‘dell're- 


lo di Sassonia;-hanno termiatà.la loro sessione 
iorno 7 del'iéfio correate. —£ 

Le notizie’ di Londra sonowfenza alcun inte- 
resse. I giornali si occupano di'un'argomento emi- 
nentemente pacifico, la riuscita dello stabilimento, 
del telegrafo atlantico. 

Il giorno -12 1 avuto luogo a Londra una 
riunione generale dei ‘proprietari di fondi della 
compagnia dellé*Indie ; era questa l'ultima assem- 
blea di questo genere prima dello scioglimento 
della compagnia. 

Il presidente. della medesima ba dichiarato 
che la riuni ne ayca per oggetto di resaminare 
l'atto del parlamento relativo al,governo dglle fn- 
die ed ha aggiunto che in quanto alla autorità e 
posizione generale della compagnia stessa, essa di- 
verrà d'ora in poi una compagnia meramente com- 
merciale pel'‘pagitiento dei dividendi ed altre op:- 
razioni dell'istessa natura. 

L'Evening-Heratd ha ricevuto un dispaccio te- 
legrafico da Dublino, in data, dell'11, nel quale si 
annuncia che a Kilkenny sono scoppiate delle som- 
mosse. Torme di furiosi scorrono il paese distrug- 
gendo le machine ed attaccando i proprietari. I ma- 
gistrati hamo tenuto un meeting a Stoneyford, ed 
hanno risoluto di chiedere al governo una forza 
supplementare di soldati © di agenti di polizia. 

La Gazzetta d'Augsbourg riceve le seguenti no- 
tizie dall’ Alemagoa meridionale , in data del 6 a- 
gosto : 

Fuggitivi dalla Bosnia continuano ad arrivare 
ogui giorno agli avamposti austriaci. Numerose truppe 
sono recentemente partite per la Save da Karlstadt, 
Sisseek, Gradka ed il cordone è così stretto che 
parrebbe impossibile che una escursione avesse luogo 
sulla frontiera austriaca, senza che la truppa ne 
fosse avvertita. Negli ultimi giorni non hanno avuto 
luogo nuove collisioni, ma i refugiati assicurano 
che non v'è a fidarsi di questa momentanea quiete, 
poichè le passioni nazionali e religiose sono troppo 
eccitate perchè gli spirili possano così presto cal- 
marsi. 

Notizie di Madrid confermano che nella Spa- 
gna si sono verificati alcuni casi di febre gialla. 

Il legno da ‘posta del maresciallo 0° Donnell è 
stato prossimo a rovesciare sull'orlo d'un precipi- 
zio. Il presidente del consiglio aveva al suo fianco 
il ministro degli affari esteri. Il sangue freddo del 
cocchiere ha salvato da una sicura morte questi 
die uomini di Stato. 

Il vapore il Gange giunto l'11 reca le seguenti 
notizie di Costantinopoli in data del 4 agosto 

Si parla di sert torbidi nella Busnia e nella 
e nella Croazia turca. I cristiani che abitano 
queste provincie, si sono sollevati contro l' oppres- 
sione della quale sono vittime e ne sarebbero se- 
guiti dei combattimenti sanguinosi, nei quali avreb- 
bero avuto tutto il vantaggio. Invltre i montene- 
grini, che erano rimasti tranquilli, dopo | affare di 
Grahovo, hanno fatto irruzione nel territorio turco 
tagliando la testa a qualcuno degli abitanti, che 
hanno serpreso. 

s Tutti‘questi fatti, «congiunti al massacro di 
Dieddah alimentano una grande e generale irrita- 
zione, soprattutto nella popolazione musplmana. O- 
vunque questa è in continuo timore d'una sommossa 
per parte dei cristiani, e questi dal canto loro sono 
spaventati dalla possibilità di un movimento turco. 

Oltre a ciò è ormai verificato che una quan- 
tità d’emissari indiani mussulmani percorrono la 
Turchia d'Europa e la Asiatica eccitandovi il fana- 
tismo dei loro correligionari e l'odio centro tutto 
ciò che è straniero. A Smyrne, seconda ciltà del- 
l'impero, era stato formato il complotto di massa» 
crare i cristiani dopo avere appiccato il fuoco nei 
diversi quartieri; que to orribile progetto pero è 
stato per buoga sotte scoperto qualche giorno in- 
naozi a quello; fissato :per la esecuzione. Il gover- 
natore .della,cittàzha agito in questa circostanza con 
molta: cuergia;) sono stati falli un gran numero 
Wurmesti..e sino stale. sequestrate moltissime arme 
e-monizioni Wisi»cosp iratori, inviando ques inca- 
tgnati a Costantinopoli per esservi giudicati. 

Uno dei,pretendenti :all'Ospodarato della Va- 
lacchia;. il principe Giorgio ;Ghika ha: lasciato il 
giorno 4 Costantinopoli, ;per. far ritorno colla sua 
sposa .a Bucharest. Sembra che esso abbia perduto 
ogni speranza» dì vedere nominato suo, zio, poichè 
altrimenti non.si. sarebbe a 


na della, flotta ottomana. 
vasto ta «ulti «i. suoî dettagli. 


è | IA fc Ladin ii prg 


sultano. ha voluto 


> 161 Yak } 


becitta BI 


- { ERI, 


la PR iard, un' altra dello stesso valore ne sarob. 
be data agli eredi del console inglese M Page. A}, 
altre vittime di Diedda deve essere distribuito È 
milione di piastre. na 

L' Englishman di Calcutta annuncia che il ra 
di Gwalior, appena ristabilito sul suo trono ha co : 
gedato tutti i suoi servitori indiani per prenderne 
degli Europei e che d'ora in poi non impieghe È 
più che questi come officiali de’ suoi stati Ù 

Il corrispondente del Times M. Russell, invia 
nelle Indie per descrivere gli avvenimenti di dal 
paese, come lo aveva fatto in Crimea, ha Dia 
il suo tributo al clima.Egli è ancora a Simla soffe. 
rente in seguito della sua malattia. 

L' Englishman spera che il proclama di lord 
Canning, che restituisce agli abitanti dell'Oude j 
loro beni confiscati, potrà distaccare dalla massa 
degli insorti tutti i pacifici abitanti 

Intanto però si riceve da Ghazepore la notizia 
che questa provincia è in uno stato di completa 
anarchia e che i ribelli mutilarono @ massacrare. 
no qualunque agente del governo cadde loro tra 
mani. Lettere di Arah dicono che si teme pure 
un attacco da parte del corpo degli insorti, co. 
mandati da Oumer-Stng. 

° L'ultimo corriere della Cina reca’ che gli affari a 
Canton sono sempre in uno stato deplorabile. I Bravi 
fatti arditi dal ritiro del distaccamento che era ve. 
nuto ad attaccarli, hanno portato il loro campo 
presso la città in distanza di sole cinque miglia. Di 
là essi mantengono corrispondenza cogli abitauti,ec- 
citano alla resistenza nè si spiventano di metere a 
prezzo le teste degli stranieri. Già alcuni Europei, 
che avevano avuto l'imprudenza d'uscire dalle mura 
sono stali assassinati e si sono trovati i loro cada- 
veri decapitati. 

È desiderabile che un trattato di pace possa 
ben presto metter fine a questa siluazione penosa 
ed anormale, poichè d'altronde le forze sono insuf. 
ficienti a spiugere più oltre i loro successi 

Il giornale inglese di Kong-Kong 
le malattie sono numerose nel corpo d'occipazione 
e che gli ospedali sono pieni. 


ssi. 


Torino 12 Agusto. 


Troviamo nel Paese: 

Crediamo di duver segnalare al pubblico l'at- 
to caritativo deliberato dal sig. Lafitte , capo am- 
ministratore della ferrovia Vittorio Emanuele, per 
cui si concede il trasporto grituito dei maluti po- 
veri provenienti dagli ospedali lungo la linea 


Sarzana 9 Agosto. 


Si legge nel Corriere Mercantile: 

Qui continua il servizio straordinario 
guard.a nazionale al palazzo Comunale. Le due co 
pagnie di linea qui distaccate fanno un servizio 
faticoso assai, specialmente alla notte; le sentineb 
le continuano a intercalare il grido di all'erta co- 
me in tenpo di guerra. A Spezia si fa altrettanto 
della linea e dalla guardia nazionale; più, dal Va- 
rignano escago vapori armati in guerra e si pon” 
gono in crociera fuori del Golfo; gli equipaggi 
furono armati, e i servi di pena, vera schiuma tol. 
ta dal bagno di Genova, posti sotto severa vig* 
lanza. 

BELGIO 

La regina d'Inghilterra, il principe consorte 
ed il loro seguito sono arrivati la notte del 10 în: 
nanzi ad Anversa, e sono rimasti a bordv dell'a. 
chi reale Victoria and Albert. 

Questa mattina il re, il duca e la duchess: 
di Brabante sono partiti da Lacken per andare * 
ricevere gli augusti viaggiatori e accompagnarli Î- 
no alla frontiera di Prassia. 

La regina d'Inghilterra ed il principe consol* 
te dopo fatta colezione a Aix-la-Chapelle , s' re 
cherauno a Dusseldorf, in compagnia del principt 
reggente di Prussia che cra partito da Osteadi 
colla famiglia reale del Belgio. d 

La mattina del dì 11 verso le undici, il" 
Leopoldo il duca e la duchessa di Brabante banoo 
ricevuto la regina d'Inghilterra ed il principe 001° 
sorte a Malines, e li hunno accompagnali fino # 


Verviers. 


Loxora 11 Agosto. 


Leggiamo nel Monitore Toscano: 
‘IN contratmmiraglio sir C. Freem 
bbbato la sun bandiera a bordo del Renow 
cattivi, ‘a’etite, “a Spitbeid. Quest’ officiale, 4", 
ep te, prende il evtnando della squadra 
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— Il Times annunzia che sir Enrico Rawlia- 
son ed il sig. Willoughby saranno nominati dal go- 
verno membri del consiglio dell'India, e che sir 
John Lawrence, che è in viaggio per ritornare in 
Inghilterra, ha ugualmente accettato un posto nel 
consiglio. 


GERMANIA 

Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale di Vienna del 
9 agosto, sotto la rubrica d' Holstein-Lavemburgo ! 

Per quanto deplorabile sia la diversità di opi- 
nione, sorta negli ultimi giorni del passato mese , 
sulla quistione dei ducati dell’ Elba, nella Dieta fe- 
derale, ognuno dovette a prima giunta vedere che 
gell’incidente è ben lontano dal produrre una di- 
sunione , che potesse pregiudicare nel più piccolo 
modo la forza e la potenza dell’ Alemagna. Essa 
non produce dissidio, che dar possa punto d' na 
poggio alle ostili speranze, che, ben comprendendo 
li missione della Confederazibne, sono indirizzate 
ad indebolirla. Essa non è tale da incoraggiare lo 
straniero a nuovi e più forti tentativi di procurarsi 
influsso dissolvente sull'organismo e sulle indipen- 
denti risoluzioni della Confederazione. Possiamo dire 
invece che quell’ incidente faccia spiccare di più la 
serietà, colla quale Ja Confederazione germanica è 
intenzionita di sanzionare il fatto legale della pro- 


pria esistenza, con un atto decisivo del suo potere | 


esecutivo, e di far riconoscere fuor d'ogni dubbio 
la propria indipendenza. I motivi, che indussero 
l'inviato dell'Annover presso la Confederazione ad 
esprimere un parere in minoranza, stanno belli e 
chiari nella protesta preliminare , che ha presen- 
tato. Trattasi della dichiaraziono da emettersi sulla 
risposta del regio e ducale gabinetto, data da Co- 
penaghen nel 15 laglio. Soltanto intorno a ciò hav- 
vi in ultima analisi divergenza di opinioni. 

Vediamo dall'ufficiale rapporto della tornata 
della Dieta federale del 5 corrente, oggi giuntoci, 
aver l'inviato annoverese dato nella tornata stessa 
ampia e minuta spiegazione delle divergenti sue 
idee. Siccome pero tale esposizione fu qualificata 
un voto separato della minoranza delle rispettive 
Giunte, e conteneva proposte formali, non fatte an- 
cora alle Giunte; e siccome l'inviato declinò di 
darla come dichiarazione del proprio governo , la 
presidenza, coll’ adesione della maggioranza dell'as- 
semblea, lasciò in arbitrio del regio inviato di con- 
segnare avanti a luttò quel voto separato alle giunte 
stabilite per l' affare della Costituzione dell'Holstein 
e del Lauemburgo, affiach' elle se nè occupassero» 

E siccome, dal momento del ricevimento del 
rapporto ufficiale sulla tornata della Dieta federale 
del 29 del trascorso mese, manifestammo speranza 
che avesse luogo accordo, mediante lo scambio vi- 
cendevole delle opinioni, anche adesso non possia- 
mo se non dire che la notizia dell'unione , cha 
fosse seguita, non ci sorprenderebbe per nulla. Ben- 
sì ci recherebbe sorpresa il contrario. 


Bercino 10 Agosto. 


Il conte Granville, pari d'Inghilterra e fu lord- 
presidente del consiglio intimo, è arrivato qui ieri 
da Londra. 

— Il governo prussiano conchiuse colla Fran- 
cia un trattato concernente la reciproca consegna 
dei disertori. 


FrancoFORTE 9 Agosto. 


S. A. R_ la signora principessa di Prussia ar- 
rivò qui ieri da Coblenza e partì stamane per 
Weimar onde pernottarvi e proseguire domani il 
tiaggio alla volta del castello di Babelsberg. 


SrocoLma 4 Agosto. 


Leggesi nell'Osservatore Triestino: 

Seguendo l'esempio di”vart altri stati, la Sve- 
zia terrà quind'innarizi essa pure presso alcune 
corti estere dei plenipotenziari speciali pegli affari 
militari. Secondo la Svenskd'‘Tidringen il maggiore 
di Dardell, aiutante del principe ereditario reggen- 
te, verrà addetto all'inviato di Parigi barone di 
Adelsvard como plenipotenziario militare. 


RUSSIA 
Leggesi nell’ Osservatore Triestino : 
La Correspondance Havas dice che finalmente 
è risoluto chi rappreseoterà l'Austria a. Pietrobur- 
go; il conte Valentino Esterhazy riprende questo 
posto e sposa.la principessa vedova Kotschoubey. 
— Il consigliere intimo Tetow , addetto al 
ministero degli affari èsteri , fu nominato inviato 
straordinario e ‘ministro plenipoteaziario presso la 
corte di Stoccarda. i 
INDIA 
Loggia nell' Osservatore Triestino: * 


: Diolepuror uno degli: Siati dol Ragipiianar È 
fu arrestato Amirciund Bade, tesoriere del ragià | 
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di Gualior , che negli ultimi fatti si era unito ai 
ribelli. Ne'territorì di Nagipur, uno .zemindar riuscì 
a catturare Yakut Rao, uno dei ribe}li del distretto 
di Ciunderi che aveva posto in opera ogni mezzo 
per assistere gli insorti. 

Desta molta sorpresa che i ribelli, quantanque 
veggano la loro causa ridotta a si cattivi termini, 
trovino ancora individui disposti ad abbracciarla. A 
Caumpora il kotwal della città catturò un impiegato 
indigeno del commissariato che stava ficendo ar- 
ruolamenti per i ribelli. Furono presi circa 40 in- 
dividui che avevano aderito alle sue suggestioni, ed 
essi saranno giudicati da un consiglio di guerra. 

La insurrezione va acquistando qualche forza 
nel Bengala inferiore. Appena glInglesi avevano 
abbandonato la foresta di Bnxar ,yeredendo che il 
nemico fosse lontano, i ribelli, raccoltisi, la rioc- 
cuparono, per cui le truppe britanniche furono co- 


istrette a retrocedere e ripresezo-pak quel luogo. Un 


altro corpo d'insorti assalì Gyah, onde gli abitanti 
europei dovettero ritirarsi ne'trinceramenti; saccheg- 
giò il bazar e mise in libertà 150 prigionieri. La 
guardia fece causa comune co' ribelli, indi recossi 
alla prigione di Gyab, ne aprì le porte a tutti i 
detenuti indigeni e li sparse per il paese. In que- 
slincontro gl’insorti eseguirono orribili. mutilazioni 
e trucidarono tutti gl' indigeni al servizio del Go- 
verno. Si hanno timori anche per Patna e furono 
spedite truppe da Calchtta por proteggere quel di- 
stretto. Per cautela, non si permette alle donne di 
viaggiare oltre Benares. 


AMERICA 

Col piroscafo il Canadà, giunto il 9 a Liver. 
pool, abbiamo notizie di Nuova Yorck del 27, di 
Boston d.l 28, e d'Halifax del 30 luglio. 

Il dipartimento di stato, a Washington, aveva 
ricevuto la querela del capitano Gibbs, comandun- 
te del brick la Carolina, di Boston, sequestrato sul- 
la costa d'Africa dal vapore da guerra inglese l' Ale- 
cto. Secondo il racconto del capitano Gibbs, tal se- 
questro sarebbe stato fatto nel modo più brutale, 
e, in sostanza, senza nessuna giustificazione. Il co- 
mandante inglese avrebbe implicitamente riconosciu- 
ta l'ingiustizia del suo predecessore, volendo ren- 
dere alla Curolina la libertà, dopo averla condotta 
a Sierra Leona, e sottoposta a minuto esame. Ma 
allora il capitano americano dal canto suo, rifiutò 
di rientrare in possesso della sua nave, e stese 
una protesta in regola. sea P 5 

I giornali americani si astengono ancora da 
ogui commento in riguardo alla cattura della Ca- 
rolina; ma, dice la Patrie, non è dubbio che lo 
spirito pubblico troverà in tal nuovo episodio del 
diritto di visita, quale lo intendono e l' usano gli 
incrociatori inglesi, argomento di numerosi richia- 
mi, che saranno poco acconci a condurre alla so- 
luzione delle difficoltà pendouti fra'gabinetti di Lon- 
dra e di Washington. 


APPENDICE 
PIETRO DA NOCETO 
HI. —« 

Ritornati dalla Germania i legati pontifici, e 
con essi anche Enea Silvio Piccolomini, indi a non 
molti mesi morì papa Eugenio; e fittosi il concla- 
ve nel chiostro della M.nerva fà eletto il 
pontefice nella persona di uno dei legati, Tommaso 
Parentucelli, che prese il nome'di Nicolò V. Giun- 


to appena al Vaticano, il nuovo pontefice fece chia- | 
mare Enea Silvio, e per dargli solenne testimonian- | 


za di sua benevolenza e dell’ antica amicizia , lo 
confermò negli offici di segretario e di sudliacono 
apostolico, e nel giorno di sud’ incoronazione a 
lai diede l' incarico di portar là croce. Indi ‘a po- 
chi giorni, saputa la morte del'vescovo di Trieste, 


| diede quella sede ad Enea Silyibj è a‘maggior pro- 


va di benevolenza, gli inviò lé bolle gratuitamente, 
E Pietro di Noceto ? Égt'ondéiiad abitare al 
palazzo del Vaticano, e il ‘pontefice»:non trattava 
indi affari senza il Nocetanoy'il quale perciò era 
ivenuto potentissimo. Onde ahi ‘ricorrevano let- 
terati, ‘Ambasciatori, principi, capi*ùi repubbliche e 
cardinali. Enea Silvio scrive chela fortuna volle 
mostrare in ‘Pietro’ quanto poteva valere : ch' egli 
governò da solo il palazzo apostolico. 
I genovesi fino dal 1449ricorsero a Pietro 
da Noceto nei ‘grandi dffari, cheravevano colla San- 
ta Sede, come risulta dal R +, manoscritta . del 


cabcelliere della repubbbioa di Genova; Gottardo 
Stella, que dit 1 Hot sw cre, che 


nuovo | 


lo creò conte palatino, e così volle dargli. un so- 
lenno attestato di stima e di benevolenza. E quan- 
to fosse stimato e amato da Cesare bem lo dimo- 
srano le seguenti parole di una lettera soritta dal 
Piccolomini allo stesso Pietro: "og 

« Intorno al diploma di conte Palatino:, che 
ti deve spedire, subitamente tenni discorso a Co- 
sare : e ora è stato dato ordine di spedirlo. Im- 
perocchè S. M. ti ama e desidera farli cosa grata: 
delle tue virtà, parla magnificamente ». Nell al- 
ta sua posizione Pietro rondeva grandi servi- 
gi. Non v'era persona, che non ricorresse a 
Pietro Ii Filelfo, che fa uno dei più distinti .lct-. 
terati di quel tempo, nello scrivere al pontefice 
per raccomandargli una questione che i Tolentini 
aveano con Sanseverino , disse : « Tutto saprete 
dall' ottimo ed integerrimo uomo, Pietro di Noce- 
to, a cui ho scritto diligentemente ogni cosa ». Lo. 
stesso letterato nel 1453 gli inviò un carme in 
lode di papa Nicolò, pregandolo a volerlo canse- 
gnare al Sommo Pontefice. Quel carme fu man- 
dato per mezzo del sacerdote milanese Antonio 
Litta. Nel novembre del 1454 Filelfo un' altra let- 
tera scrisse a Pietro, colla quale lo riugraziava 
dei ricevuti benefici. « Voi, scriveva egli, ‘mi ob- 
bligate sempre più ogni giorno coi molti e gran- 
dissimi vostri benefici ; vi sono di tanto debitore, 
che sento di non potervi contracambiare ». È in 
quelle circostanze il Filelfo per mezzo di suo fi- 
glio Senofonte gli inviava due codici, dicendo che 
| il figlio istesso gli avrebbe fatto conoscere l'uso , 
che ne duvea fare. 

Il Filelfo nel 1453 fu a Roma, diretto per 
Napoli, avendo da presentare una sua opera al re 
Alfonso : e in talé occasione Pietro da Noceto 
volle, come per forza presentarlo al Sommo Pon- 
tofice. Il fatto viene nacrato dallo stesso Filelfo 
colle seguenti parole: « Alla mattina, essendo or- 
mai per montare a cavallo e partire, corse a sa- 
lutarmi Flavio Biondo, uomo certamente cortesis- 
simo e dotto , il quale dopo di aver meco parlato 
intorno agli studi, che ci sono comuni, «è ora di 
andare, disse, dal papa. Andiamo dunque. » 

« Avendo io risposto e forse troppo scortese - 
mente che intendevo compiere un tal dovere al 
mio ritorno da Napoli, perocchè allora non pote- 
vo, dovendo sollecitare il viaggio, quegli ne fece 
non poco le meraviglie, dicendo : dla Sua Santità 
ieri ha parlato a lungo di voi da amico e con ono- 
re: disse che appena fuste_ dalla Grecia di ritorno 
in Italia, contrasse con voi molta domestichezzà, e 
così prese a lodarvi. Onde credo sia del vostro 
dovere il non uscire di Roma prima di essere sta- 
to dal Pontefice : e penso che non solo ne avrete 
onore, ma per quanto posso argomentare non po- 
co guadagno E quando vide che io persisteva nel 
mio divisamento se no andò malcontento. E già io 
montava a cavallo, quando corse da me Pietro da 
Noceto, segretario apostolico, il quale sorridendo 
disse: Tu certamente sei divenuto più del papa, 
verso il quale, anche desiderato, ti mostri insolen- 
| te: :na nel far ciò guardati dallo essere tacciato 
di orgoglio. E presomi sotto il braccio mi condus- 
se dal Pontefice, dal quale fui accult» con tanta 
cortesia ed amorevolezza, che io non potei ‘a me- 
| no di condannare la mia-rozzezza e la mia ingra- 
titudine. Il munificentissimo principe mi diede cin- 
quecento ducati accompagnando il dono con paro- 
le Je più onorevoli. » (1) Pietro da Noceto per- 
| tanto fu cagione, che il Filelfo avesse cinquecento 
ducati: e più volte questo letterato, che stava a 
Milano alla corte di Francesco Sforza scrisse a 
Pietro, pregandolo ad ottenergli da papa Nicolò 
qualche aiuto: imperocchè quanto egli era superbo 
altrettanto era bisognoso, amando di vivere nel lusso. 
come grande signore. 

Ma le lettere di Enea Silvio mostranv sopra- 
tutto la potenza di Pietro presso il pontefice, e la 
stima che universalmente godeva. In occasione che 
| il Campisio fu hominato-vescovo; Enea-Silvio scris- 
se a Pietro dicendo: « Nel ‘luogo; ove di ha in- 
nalzato il luo merito, tenendo il primo posto ac- 
canto al pontefice, hai fatta molte cose, che som- 
mamente mi colpiscono. Nessuna però, mi è tor- 
nata sì gioconda, quanto l’.esaltazione del nostro 
Campisio, cui ho saputo per tua cura e solleci- 
tudine tolto dalla miseria e dagli oltraggi della for- 
tuna, e collocato fra i principi della Chiesa, Face- 
sti ciò che un uomo probo ed amico far doveva. 


ogni» disciplina, fornito. di icace, i e di 
grande tecoailta, Ne ar put gel 
nell'amicizia, troppo a luago è rimasto tra dimen- 
fitatî :, impo: è se consideriamo le.doti dell'uo- 
| mò, ed.i servizi prestati alla Sania Sede e in Un- 

»gheria e io Germania, non vedo :a chi si debba 


-_| posporri ingr fanta fi rid I ta 
Î { per opera tua è per il tuo consiglio. Niente vi ha, 


ioni SO DHT ANS AMOR 


» 


‘Imperocchè dotto nella filosofia e versatissima- in. 


I 
Ì 


sero 


6 


© 


ritrae x 
cà i arci RELITTI I ii 


da te ricevnti 
taoto una pa: 


campo: per cui tutto gioiscò. Che Iddio ti sia 
propizio, e ti renda per sempre felice in un col 
Sommo Pontefice : in vita ti sorrida la terra, e in 
morte ti sia aperto il cielo! » 

Ma Enea Silvio maggiormente mostra la sti- 
ma che avea di Pietro, e da. potenza di questo 
suo amico, quando racconta i ricevuti benefici. 
« Confesso, cosi scriveva egli al Noceto l'anno 1456 
da Napoli, di non avere avuto amico di te più ve- 
race e sincero : imperocchè quantunque la fortuna 
soglia cambiare gli uomini, tu però non ti sei 
cambiato mai.a mezzo nessuna grandezza. Pel tuo 
Enea fosti sempre lo stesso. Ignoro che dicano, di 
te gli altri, io ti ho sperimentato un’ altro Scipio- 
ne, un altro Pilade, e per citare esempi nostri, un 
altro Gionata. 

Le tue anticamere, che per la quantità degli affa- 
ri, erano spesso chiuse a distintissimi, personaggi a 
me edmiei incaricati furono sempre aperte. E stiman- 
domi abbastanza e più, che mai innalzato da papa 
Niccolò, e nient'altro chiedendo, tu credevi, che 
nessun onore mi dovesse bastare, quantunque fossi 
stato da lui eletto vescovo. Tu cominciasti a do- 
mandare pel tuo Enea la porpora, cui iv non deside- 
rava, nè poteva pretendere. Tu non la potendo avere, 
perchè legato da matrimonio, me solo giudicasti de- 
gno di essere innalzato a ciò, che tuavresti conse- 
guito colla tua virtù, se non fossi stato ammogliato. 
Onde fu opera tua se Nicolò promise la mia esalta- 
zione all'imperatore: ma quegli morì prima di po» 
ter compiere la promessa. Credette di poter vive- 
re più a lungo: ma se il pio ed ottimo pentefice 
rimase ingannato, non ingannò. Sebbene la pro- 
messa sia tornata inutile, @ vani anche i tuoi sfor- 
zi, non per questo ti debbo essere meno grato; 
guardo la volontà, non il fatto. » 


(4) Epistolarum Francisci Philelphi libri sexdecim, Pari- 
siis 4545 pag. 230. 
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NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Per la foruitnra dei Foraggi pei cavalli delle 
truppe Pontificie. 


Datosi luogo all'apertura delle offerte esibite in seguito 
della Notificazione emanata in data 7 giugno ppto perla for- 
nitura dei Foraggi pei cavalli delle truppe Pontificie dira- 
mati in alcune provincie della 4 divisione militare , l'Eccma 
Consulta di Stato per fe Finanze ha stabilito , che una tale 
fornitura debba aver effetto per due anni, da aver principio 
col giorno 4 di gen. 1859, e terminare il 31 dic. 1860,epoca 
che andrà a terminare la fornitura stessa, giusta la deli bera 
emessa; quindi è, che ba riconosciuto per le migliori,e come 
accettate le qui sottonotate,salvo sempre gli esperimenti 
della Vigesima © Sesta. 

Volendosi colla presente procedere al primo esperimen- 
to; si viene pertanto ad invitare chiunque voglia minorare 
almeno del ribasso della Vigesima , sui prezzi qui, sotto in- 
dicati, ad esibire nap-più tardi del giorno 9 di sett. prossi- 
mo avvenire, e fino alle ore 2 pomer. la loro offerta chiusa 
€ sigillata, trascritta in carta di legge in tutte lettere,e sen- 
alcuna , in Roma nell’uMcio del sig. Andrea 
Cecconi segr. e canc. della R.C.A. posto in piazza di Monte 
Citorio n. 432, od in qualunque delle segreterie generali di 
tutte le provincie dello stato, esclusivamente e non altrove, 
presso le quali sarà ostensibile il relativo capitolato , come 
lo sarà egualmente nelle intendenze divisionarie di Roma , 
Ancona,e Bologna. 

Gli offerenti poi dovranno nelle loro schede dichiarare 
di accettare puramente, e sempliéemente in tutte le sue parti 
il capitolato anzidetto, e queste dovranno essere distinte e 
separate per la sola fornitura di cui è parola, e non comu- 
va ad altre forniture qualunque ; come ancora dovranno 
aceludere nelle med. la fede del deposito eseguito nelle 
casse camerali e non altrove, a garanzia dell’offerta a forma 
di quanto viene prescritto nell'art. 40 del succitato capito 
lato, avvertendosi che non saranno affatto”garantiti gli effetti 
bancari in caso che venissero uniti alle offerte in luogo della 
ridetta fede. 

Dovranno inoltre gli oblatori dichiarare in detta scheda 
quali delle tre specie di garanzia intendono dare all'atto della 
stipolazione del contratto, delle quali si tiene proposito nel 
successivo art. 41 del più volte nominato capitolato ; come 
ancora la elezione del domicilio in Roma per ogni effetto di 
ragione. 

Le offerie che venissero date per persona da nominarsi, 
non saranno prese in alcuna considerazione. 

Si avverte, che i fornitori restano esclusi dal peso della 
somministrazione della saccoccia da governa coi respettivi 


attrezzi 
delle caserme e scudei 

Spirato il termine di sopra indicato verranno aperte g,j 
l'Eccma Consulta di Stato per le Finanze le offerte esibito 
in tempo debito per averle sollanto in considerazione A 
quo Ilo delibere che avranno avuto luogo, saranno sotto 
all'esperimento della Sesta come di legge. 


DELIBERE EMESSE DALL’ECCMA CONSULTA 
DI STATO PER LE FINANZE. 


dei lumi .pei diversi ambient 


Per-la provincia di Perugia al sig. Lorenzo Pizyy; 
per due anni ai seguenti pres: 

Io stazione bai. 35, e 30 centesimi Bai. 35 30/109 

In marcia baj. 40. 040 


Per la provincia di Spoleto al sig. 


per due anni. RO 
di 


In stazione Bai. 32, e"50 centesimi » 32 40100 

In marcia ba). 36, e 50 centesimi. . » 36. 50/100 

Per la provincia di Rieti al sig. Lorenzo. Pizzuti per 
dué anni 

In stazione baj. 35, © 30 centesimi » 35 30/100 

In marcia baj. 40... . 0, #40 


Per la provincia di Velletri al sig. Augusto Piccioni 
per due anni. 


In stazione baj. 26, e 49 centesimi 
Io marcia baj. 29 e 49 centesimi 
Dal Ministero delle Armi li 42 agosto 1858. 


Al Direttore dell'Amministrazioné Militare 
CAV. LUIGI BATTAGLIA 


* 26 49/10 
» 29 49/109 


== 
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NOTIFICAZIONE 


Vacando in questo Ven. Seminario e Collegio 
Vescovile di Viterbo il Magistero della Scuola di 
Rettorica coll'annuo onorario di scudi 100 » Oltre 
l'abitazione, vitto, e biancheria di tavola e letto ; 
s' invitano tutti quelli, che desiderassero concorrer: 
vi a presentare nella Cancelleria Vescovile le ri- 
spettive petizioni munite degli opportuni requisiti 
dentro un mese dalla data della presente per aver. 
si quindi in considerazione. 

Data in Viterbo li 15 agosto 1853. 

G. B. Cardinal Vescovo 
O. conte Macchi Gonfaloniere. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Uonfronso delle scale 28!" 757%; 27 730mm, 89; f'ia gun 256 1° R. 1.025 Cent. 12 C. 0°,80 R. 


Baromalro 


Termometro 

DATA ORE ta milimeti fici 
7 atimeridiane 100 0 ma 
Osio. 3 pomeridiano Kit] 288 
9 pomerid. “00 3 ni 


Slato dei etelo 
in decimi 


Termometrografo 


s 10 Chiarissimo 310 1810 N. E. 
48 9 Cum. sp. 8.0, 
sa 10 Chiarissimo BR UHSR 80 


dallo Gant. prec. alle 9 pom. cor. RL 
Pelle Dani: prec: alle è pom. cor. 


Umidità se irezione OSSERVAZIONI DIVERSE 
elelo scoperto massimo minimo sforna 


|__| ———___ 


Barometro 
in millimetri 
ridotio a 0 


Termometro 
centigrado 


200 
18 


Slato del cielo 


se 7 
6 9 


li in decimi Termometrografo Vento 
Vtat di =; direzione acermoae aveusoTa DAL nessbdi Pascisenit 
cielo scoperto massimo minimo è forza 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R.P.D. De Magno H 
PERUSINA 
Redditionis rationum super expensis 


Fidem facio eo. die 22 Iulii 1858. Ad 
istantiam DD. Francisci et Antonii Ferretti 
in manibus domesticorum citasse D. Aloi- 
sium Pellegrini Extum DD. Pauli et Zephi- 
rini Mazzi Exlium ad com 0 viden. 
mandari moderari taxam de qua agitur.Ad- 
venta die 23 lulli 4858 relat. facta comp. 
D.A. Gisci Proc. et ‘petlit ut supra.Ex tuno 
con- 


so* 500. 


Almus D. mandavit servari taram d 
sensu 


pro sc. 500 compraehensis 
terloribus easque ud praesentem 
mmittitar ec. 


Die 13 augusti 1858 
A. Serpetti S.R. Not. 


Notif. infr. praesens fides decreti per 
affixionem et insertionem in Ephemeride 
juxta 66.843 et 4846 rig. praseos ideo eo. 

DD. Sancti et Paschali Santori deg: 
Villa Damae in Hetruria uti fil. et her;Ci 
stopborae Ferretti, 


A. Serpetti 


Villa Da 


rio pro omni ec. quam uti Matthi 
Ferret dagon: Cortonse tal rt, m Mia pr agosto 4858. D. Camillé Vera deg.Floreniiae. 
- DD. Pa ino. M a 
gegen. Villa Lislani pro quibns Aioitaa see ara Franoiscito M. Vespasiani Proc, 
POLERALEE Aloisias Rettori Proc. Rot.  Vidoemio ON: 


Affissa eo. 46. agosto 1858, » 


| al ii pat ha curatore; dell’as 

GE atizzud Curs. 45 di fà a tt erede di uti forma Hr ci to Di "ii 
Pellegrini Proc. Rot. ‘med.’ nel corri } n 

; n è Foe tu = to: Ecomo trib: roiv; 12, tarho: del 46 lu- 


Ad'inst. DD. Pauli ac Zepherini Mazzi 
contra DD: Fran 
Claudium Scarpaccini uti haer. matris Mat- 
thiae Ferretti Sanctem et Pasi 
uti fil. et her. matris Christophorae 
garitam Ferretti Costanzi die 27 
tulit decretum « Visis et perpen: 
partitis in praesenti notul. 


expensas vero 


Committitur ec. Datom data 17 iudifi ?957 
8.R.Not..— RP;D; o 

Ponente subrogai 

Notif. infr. pi 

fizionem et insertionem in ephemeride juxta 
55 843 et 4846 vig. praxeos ideo ec. 4 

DD. Sancti et Paschali Santopi degen. 

in Hetruria uti fîl. et her.Cri- 
Horioha, Ferretti: . 
+ Claudio Scarpacini tam nomint 

rio pro omui ec. quam uti her. Maltlite 
‘errétti degen. Cortonae in Hetraria, 


D. Claudio Scarpaccini tam nomine pra- | de at Vita legnano ee part erpg veri 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA 


R.P.D. Giannelli miani Not. in Roma con studi 


legale dei beni lasciati dal d. 
cati 


im et Ant. Ferretti 


chale Santoni | luoghi 
mezzo dei respettivi periti. 


Si deduce ciò a notizia di 


8 
descriplis et in 
interiores renun- 
Us ac moderamur in sc. 510 
posteriores renunolationi 


P. Giannelli S.R.A. 


Roma 47 agosto 1858. 


s fide decreli por'af- 


ftatione praedici 


veri 


Pasquino n. 77 si procederà all’ inventario 


i nella casa dal med. già abitata posta 
in via dell'Anima n. 45 e quindi in altri 
ove esistessero i di lui 


abbia interesse per tultigli effetti di ragione 
a norma del $ {547 e seg. del vig. reg. 


Antonio Alfieri Not. di Collegio come 
Ammre dell’ofcio del successor Damiani. 


R.P.D. Sbarretti, 
Romana Graduationis 

Int. infr. qualiter fuit interposita 4; 
pellatio a sent. trib. civ. urbis prim È 
clionis, ideo citentur lidem ad comparen- 
dum.infra octo dies quoad degentes Roma 
et infra 40 dies quoad Camillam Vera de- 
aiecentob;; et videndum praevia refo. 


lio ppto,.il giorno, di lunedì 29 corr. alte 


o in piazzadi ore 40 antim. per gli atti del sott. Notaro 


avrà luogo l'inventario stragiudiziale di 
defonto 


fù Alceo Lo- tutti gli sffetti lasciati dal sudd. 
Giunio Dini, ed esistenti nel! 


l'ist. nel primo 


beni per 
i chiunque vi 


Tattooiò si deduce a pubblica noti 
forma dei $$ 4548 e 1572 del vig. reg. 
e giud. 
Roma. 18 agosto 1858. 5 
Filippo Malagricci Not. pubblico di 
Collegio. 


"Tribunale Economico 
Ad bt. Sabato Esdra. S'inti ma 
Luigi Fanciulli d'inc. domic. per af- 
‘omparire il giorno 20 corr. per ri- 
e all’ist. diretta ad ottenere il pagam. 


80 © speso. 
Il Cane. Viola 
Prima Diffidazione 


È statò smatrito il certificato n. 29635 
della serie libera dell’annua rendita di seu 
di 45 63 9/10 iscritta nel reg. generale col 
n. 593 agli eredì Giraud. 

Ta' esecuzione del resoritto 9Smo del !4 


sor. 
Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato 0 ‘tomipralo il d.‘oertificato, di fare 


la soa Ppeeetinaria Direzione Gene 
rale d ito Pubblico a forma 
lament ».19. ‘agosto 1322. 
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Il Giornale di Roma, esce sogni giorno eecelluali; i festivi 
Il Prezzo di Associazione da pagarsi antiviphiamiente 


Im Roma parwn sanno sé, 7. 
Per semrstro s6, 350, 
Ver um trimestre sc. 4 80. 


posta sc. 2 20. 
secondo 


A bipeti le tasse postali staba.ite: per i 
t 


STASI ITASIANI 
REGNO DI SARDEGNA 
Grnova 14 Agosto. 


Questa mattina è stata pubblicata sulle canto 
nato della cià la spntcaza di questa corte di appello 
in data del 20 marzo. p. p. che candannava alla 
pesa di morte e a 390 franchi di multa per. cia- 
scheduna i contumaci Mazzini Giuseppe fu Giaco» 
mo, d'anni 50, avvocate, dimorante a Londra, 
Mosto Antonio del fu Paolo, d'anni 52, negozian- 
te, Mangini Angelo di Ambrogio, d'anni 27, con- 
feuiere, Casareto Gio. Battista, d'anni 31, facchi- 
no, Lastrico Michele, d'anni 32, marinaio, Pittalu- 
ga Ignazio, ottonaio, sigcome convinti di cospira- 
riuoe scoppiata il 20 giugno 1857 avente per og> 
getto di cambiare la: ferma del governo. 

Un'altra sentenze condanna pure alla morte 
Pontier Luigi, padrone della filueca. La Corridora 
Hiba, per ribellione alla. giustizia. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


La Gazzetta di Venezia contiéne il seguente 
articolo sul nuovo sistema monetario. 

Ogni importante disposizione finanziaria porta 
di necessità una certa commozione negli animi La 
finanza colle sane braccia btiares tocca tutti, c quin- 
di tutti o sperano 9 temono per l» conseguenze 
delta nuora disposizione. Ciò fu e. sarà sempre in 
Intti gli Stati-del mondo. —- 
c quindi più ragionevole della perplessità, 
dei dubbi è dei timori, di cui sono compresi gli 
awimi a qdesti giorni, nei quali si svolge e sta 
per attuarsi fra noi una importantissima disposizio 
ne, quale si è appunto quella dell'attuazione di un 
nuovo sistema monetario. 

Ogni cittadino, deve sèXlire, proporzionatamente 
al denaro, che possiede ; l'influenza di tale dispu- 
sizione; è opportano quindi che si formi intanto 
una idea dello scopo della misura stessa. Nun la è 
dessa an capriceio della finanza |. ‘od uua smania 
irrequieta di far lavorare le zecche, nè una risor- 
sa per ls finanza come da taluno malamente si cre- 
de, ciò che dimostreremo matematicamente a suo 
logo; ma' una necessità reclamaja dai progressi 
odierni delle scienze economiche, ed un bisogno 
urgente del commercio. È assioma nelle scienze fi- 
nuziarie e di commercio che la uniformità. dei 
pesi , delle misure e delle monete facilita gran- 
demente le -traùsazioni commerciali. 
© L'Austria comprese questa verità economica ; 
è già fino dal 1851 introdusse la uniformità. nel 
peio daziario, dichiarando che ove il dato regola- 
tore del daziato sia il peso, questo peso è.il cen- 
lidaio daziario , patt ‘a Libbite 50. metrivhé , altri- 
meoti a mezzo .quintale, Tale introduzione ha libe-. 
rato il commigtcia cell’ estero ‘da incalcolabili. fa- 
sidi | perdifampo e corisegueniti, spese : ciò. che è 
Merimentato da tuttî, coloro che. lo esercita: de 

iguardo alle misure, prescrisse chesin tull' i 
paesi della Monarchia, ad éccezione del Lombardò 
Veneto, dovesse serrira dir la misura vien- 
Nese, e quindi tolse tutta miriade dj diffe- 
reati misure, che erano tate. dalle diverse pro» 
Vincie tedesche, lasciando sussistere , pel regno 
Lombardo Vèneto, lè, misure scientifiché qui sussi- 
Menti del metro .é relativi derivati. Ora fi un al- 
tro gran passo, © vuole raggiangere la ‘uniformità: 


e Collegio 
Scuola di 
400, oltre 
e letto; 
concorreri 
ile le ri 
i requisiti 
P per aver- 


delle monete. 4 a 
‘Fermo il principio. che, le;tran com- 
mersili vengono. sgarolate. cola uniformità* dellé 


mobete , è tali‘ transazioni ‘succedono più. di 
frequente entro lo Stato e cogli Stati vicini, ne dò- 
eva seguire, da ud) Austria, che è 


la istretti rapporti di, mergio colla Ge ’ 
di‘procararsi Ta uni ai nta" CoA Gra: 
id'stessa, Msi A dpeetà' ba ancora: if ‘regaio Lvim® 
bardo Veneto , il qquale., so ha anch'esso rei 
Commerciali importauti colla Germania, ne ha d'al- 


Per nn trimestre in tutto lo Stat. Pontificio © france di 


ultime cifre ed ho 7 fior. e 29 soldi. 


Le let 


diversi 


tra: parte’ e strettissiafi coti ‘imo’ti Siaii italiani ‘ed 
altri. Dovera dwique procurare dhe 
stema monetario fusse anche la: possibile -combina- 
zione col sistema monetario adottato dè quegli 
stati. 

Quanto al commercio delle provincie tedesche 
della monarchia colla Germania, ognun vede che 
fornendo il nuovo sistema monetario un ‘eguale 
mezzo di pagamento per oltre 70 milioni di abi- 
tanti; venne raggiuoto, senz'altro, lo scopo desi 
derato. Da Cattaro, a Memet, a Konîgsberg, a Til- 
sft nella Prussia Orientale, avremo una uguate mo- 
neta, una sola moneta correrà dall’ Adriatico al Bal- 
tico , uma sola ‘moneta avrà valore legale :su uno 
spazie lungo 340 leghe tedesche ! ' Ù 

Scendiamo ora al regno Lombardo-Vaneto. E 
noto che un inconveniente, lamentato da’nostri com- 
merciali quello si era-appunto che monete aventi corso 
che legale fra noi, non avevano una ragionevole pro- 
porzione colle monete, che averano corso legale nei 
paesi finitimi esteri del nostro regno. 

Invece il nuovo sistema monetario è la possi- 
bile ‘combinazione’ col sistema francese, della Sviz- 
zera, del Piemonte, di Parma, di Modena ec. ec. 
I} grande commercîo del regno Lombardo-Veneto, 
si fa colla Svizzera, col Piemonte , colla: Francia 
e colla Germania. Quanto] alla Germania non oc- 
corre discorrere; ba le identiche monete del regno 
Lombardo-Veneto, dunque i reciproci lore rapporti 
commerciali vengono grandemente agevolati. Il Pie - 
monte, la Francia.e la-Svizzera - hanno il sistema 
dal frabeo. Sa 

Rispetto al sistema del franco , il sistema della, 
moneta di convenzione era in una irregolare pro- 
porzione, giacchè non era possibile di uguagliare 
nè il pezzo da venti carantani, nè il fiorino o due 
fiorini col franco o cinque franchi senza luoghe 
frazioni. 

Tale imbarazzo cessa totalmente colla nuova 
valuta. Il franco corrisponde precisamente a 40 1/2 
soldi’ nuovi Austriaci, e la riduzione del franco in 
fiorini si ottiene in certe somme normali senza la 
minima frazione residua , mediante la moltiplica- 
zione del numero de”franchi the si vogliono ri- 
durre per 40: 1/2, tagliandovi le due ultime cifre 
del sistema decimale, che rappresentano i soldi. 
Evcone un esempio:: 200 franchi a quaoti fiorini 
corrispondono ? Moltiplico il 200 per 40 1/4 ed' 
avrò 8100, taglio ‘i due zeri el avrò 81; dunque 
200. franchi corrispondono ad: 81 ftor.; dunque vi 
ha perfetta corrispondenza coi sistemi monetari: dei 
suddetti stati. ,. coi quali il Lombardo-Veneto si 
trova in frequente contatto commerciale. Altro e- 
sempio; 18 franchi a quanti fiorini corrispondono ? 
Mokiplico il: 18 per 40 4 ed ho:729, taglio le due 


moneta: e+questa: conoscenza , nelle:corone , la. si 
Ottiene -com:somuna z riftote 
tere%olte. da anse libbrav daziaria' da 500; grammi: dir 
fina coniansi: 50. corone e 106 ‘corone 
una:corona contiege: 10; e mezza» corona*5' 


fine: i: RA, 
"Dal fin qui detto risulta chiaro cheelos! 
ino te pei della» Monarchia: | siena: pa 
ai la ‘latroduzione della nuova moneta, e che 


è 


, lì auti del Goterso mrefiti in dubito Gioraiie‘s0f0 baldi. 


, 


tere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste (@ 1 inserzioni i 


chè sì volessero pubblicata, devono essere diretti affranodti ali 
Vofffic di arimibistiazione dl Giorafife ‘vis aelié Siaigatia ch 
merale 05 14.4. 


il re, Li 
si 

rità. di fatte le altre provincie tedesche, ha anche 
agevolato lé proprie transazioni commerdiafi con al- 
cuni Stati italiani , colla Francia, colla Sfizzèra vc. 

Ma il commercio non si esercita soltatito tra 
Stato e Stato, ma bensì anche fra le diverse pro» 
vincie della monarchia. Gioverà quiadi far cono 
scere i vantaggi, che il nuovo sistema monetario 
offre alle provincie stesse. 

Come: ogoun sa , nell’ interno della monarchia 
austriaca esistevano monete, che avevano valore le-. 
gale in un domiuio, e non averano tale valore in 
un altro. Tali monete sono p. e. i yocchi pezzi da, 
.17 caraotani, i pezzi da 15 caraptani, i pezzi da 7 
carantani tutti in argento, i pezzi da 6, 3, 2 e 1, 
caraulani e $ carantano in rame, i 3 carantani e 
1/4 di caraniano in moneta di convenzione col. co- 
nio dell'anno 1851, le monete del territorio di 
Cracovia, cioè il fiorino polacco (-Zloty) i 10 grossi 
polacchi (10 Groszy) ossia 1/8 di Gorino polacco, 
i cinque grossi polacchi ossia 1/6 di fiorino po- 
lacco ec. eu. 

Reggendo anche qui il principio che la diver- 
sità di moveta è un incaglio e quindi un pregiu- 
dizio al commercio, ed essendo un fatto che tali 
È monete co!la fine di o'tobre dell'anno corrente de- 
vono essere messe fuori di corso, giusta il decreto 
30 aprile p, p. N. 2083, del ministero di finanza, 
pubblicato nel suo foglio delle ordinanze, ne segue 
+ che iu tuta Ja monarchia austriaca avremo la per-; 
fetta uniformità di valità, e quindi avremo piena- 
menle raggiunto lo scopo desiderato. 

Coll attuazione del nuovo sistema monetario 
spariranno dal regno Lombardo-Veneto tutti i va- 
lori fittizi, che si davano alle monete, essendo no- 

|| torio p. e. che la lira austriaca, la quale a Vene- 
zia valeva 109 centesimi, a Padova nel commeroio 
di dettaglio, la si cambiava per 10ò, a Verona 
perfino a 110. 

Uno speciale vantaggio avrem) poi nelle pro- 
viucie venete: il fucile conteggio deila nuova : mo- 
neta. Nel picgolo commercio si è mantenuto il con- 
teggio in valori, che non esistono, p. e. quello della 
lira veneta. Ora siccome il soldo della nuova valuta 
corrisponle presso che al soldo della lira veneta, 
na segue che il conteggio per le provincie venete 
riesce di somma facilità. Di fatto la lira vereta ora 
calcolata del valore di 57 } centesimi circa a sol- 
di nuovi 19 95/100; non manca duuque che un 
5/100 di soldo incalcolabile nel piccolo commercio 
quindi nel Veneto il fiorino verrà scambiato per 5 
lire veneto ed il tallero per 10 lire venete. Non si 
spaventino quindi le persone poco esperte ne’ con- 
ti: le frattivendole e le rivendugliole possono eri- 
gere cattèdra sui valori della muova moneta. 

Finalmente, tatto- l'imipero- austriaco avrà l'in» 
calcolabile vantaggio di vedere alla finè dato il 
‘bando a tutte le, monete: bucate ,; tosaie , logorate, 
che infestano sì il grande, che il piccolo com- 
mercio. 

; Avrà invece} monete: nuove', «die giustò peso, 
avrà in una''parola' ciù che deve avere ; mentre ora 
nen hai chè» valori nominati. Mille*lire attaali' now 
\sono> più: mille: lirei:..nra molto: meno: Tale-risaltato 
lo dobbiamo oltre: che: al: naturate: corisimo della 


pita lato dalle stesse,’ Il 


tale. A 
un sacco da lire:1500 era nell'anno 1824 


di tuali Î7 e 26 lotti. Ora l'ordinario poso di un. 
sacco da 1500 lire è di funti 17 e lotti 14 o 15; 
ed a° giorni scorsi venne trovato giusto, nel nume- 
ro delle lire, un sacco da 1500 col peso di funti 
17 e lotti 10; sedici lotti di meno in confronto del 
peso legale! Saranno rese impossibili ancora le 
piccole. trufforie, chè vengono usate nel commercio 
di dettaglio, nel dare, specialmente la sera moncte 
così logore da non trovarne ln progresso lo spaccio. 

L'argomento del calo delle monete vecchie, ci 
conduce naturalmente al quesito: a carico di chi 
deve stare il calo stesso; ma tale quesito sarà og- 
getto di altro articolo nel quale risponderemo an- 
che ad alcune accuse, che si elevano contro il nuo- 
vo ‘3istema, di cui tenemmo parola. 

— Alcuni giornali piemontesi avevano annun- 
ziato che il conte Gyulni era stato ferito e altri 
ucciso-eon uno sparo di fucile, durante gli eser- 
cizî nel campo di Lonato. La Gazzetta di Vienna 
del 9 così smentisce queste voci : 

Ci-stanno sottocchio dispacci telegrafici di re- 
centissima data, i quali anounziano la perfetta sa- 
lute, non stata minimamente turbata, di S. E. i 
venerato signor comandante gencrale d'artiglieria 


conte Gyulai. 


STATI BSTERIÌ 
FRANCIA 


Leggesi nel Moniteur che la percezione delle 
imposizioni e rendite indirette per il mese di la- 
glio decorso, fatta la compensazione fra il 2 decimo 
sal registro che cessa di percepirsi e l'imposizivne 
sui velori mobiliari, ha prodotto un reale aumento 
di 11,677,726 fr. sul corrispondente mese del 1857 

— Nella descrizione che ba da Cherbourg il 
Moniteur dell'inaugurazione del grao bacino Napo- 
leonè, si. dice che nel corteggio imperiale notavansi 
alcuni membri distinti dell'aristocrazia inglese, antichi 
amici dell’imperatore attuale, vari membri del Parla- 
mento, e alcuni ufficiali superiori fra i quali sir C. 
Napier, accolto dall'imperatore con distinti riguardi, 
lord Manners, ministro dei lavori pubblici; sir El- 

hinstone, il gen. Codrington, lord Colville, il duca 
i Rutland, il colon. Forester e molti altri. 

— Le autorità amministrative e giudiziarie dei 
dipartimenti sembra gareggino di zelo per l'esecu- 
zione della nuova legge relativa ai titoli di nobiltà. 

Il prefetto della Loire inferiore in una circo- 
lare diretta ai maires del suo dipartimento, gl' in- 
vita s-richiedere la deposizione di due lestimoni ed 
anche in caso di dubbio, di produrre estratti degli 
atti dello stato cizile prima di rilasciar passaporti 
dove sarebbero inscritti titoli di nobiltà. 

Queste prescrizioni sono del resto conformi al 
testo della circolare ministeriale pubblicata ultima- 
ménte. Dal cauto suo il procuratore imperiale di 
Saint-Amond (Cher) dirige nel tempo stesso le sue 
raccomandazioni ai funzionari posti sotto i suoi or- 
dini, ed ai particolari. 

Fa appello alla coscienza di quei che hanno 

usurpato titoli onorifici, e gl’ impegna a rispettare 
vina legge che ha secondo lui per iscopo « di pro- 
teggere l'integrità dello stato eivile e di mettere 
termine alla modificazione arbitraria ed illecita dei 
nomi di famiglia ». 
‘= Ieri veonero alla luce due opuscoli Cher- 
bourg é la pace, e Avrem noi guerra con |’ Inghil- 
serra? Tutti e due sotto forma e titolo differenti 
sostengono la stessa tesi e difendono la medesima 
causa. La necessità del mantenimento della alleanza 
anglo-francese ; e la parola di necessità dispen- 
sano dall'aggiungere che più non si tratta di senti- 
monti, di simpatie ec. ec., come ai bei tempi del 
viaggio della regina d' Inghilterra a Parigi, ma di 
interessi e della ragione. 


IMPERO OTTOMANO 
Damasco 29 Luglio. 

Si legge nell’ Oirervatore. Triestino :- 

Volgeno circa 50 anni dacohè- la tribù «araba 
Beni Smer, il cui capo è oggidi lo. Scech Moham- 
med Dubi, erasi arrogata il privilegio, colla tacita 
nunuerza del governo , di pascolare i proprt ‘ar- 
menti nelle vaste pianure di Horan coll’ esclusione 
di qualungne altra tribù, e ciò mediante uu annao 
tributo di amimali in natara, Oltre a questa il Duhi 
seppe sogeieini un'altra prerogativa , quella. cioè 
di re i cammelli pel: trasporto dei pellegrini 
della Mecca ; 0 sotto. l'ombra di siffatte distinzioni, 
il Bubi e la sua tribù presero a poco a -poco»tanta” 
baldanza che non vi era alto d'insolenza che ‘non 
si credessero in diritto di commettere. Così i Beni 
Smer ed anche altri. per loro venivono liberamente 
nella stagione-dello messi; entravano. senza. ceri- 
monfa nei degli inermi: Horanesi-,. e .pren- 
devano la quantità di biade che destderavano;-senza 


he i i ti essre rir.booca , ed 
alla pa Fer ‘enrovaua i Dub benchè pesato 
pi 


ad esuberanza, avez sempre l'aria piuttosto di pro- 
tettore della catovama che di locatore dei cammelli. 
AI governo pésara quest Slbagio eo i pasciò, che 
giammai credono probabile di trovarsi al loro po- 
sto l'anno prossimo, mon si davano la briga di 
prendere qualche ‘miîsura repressiva sul proposito. 

Quest'annà; venuto Mustafà Efffeodi ( fratello 
del ministro delle finanze Safreti pascià ) in quali» 
tà di Sura Emini, a scorta della Saltana, non solo 
voleva far marciare truppe contro il Duhi e la 
tribù di Beni Smer, non solo li obbligò a pagare 
pi arretrati tributi, ma pensò gziandio di far aba- 
ire la pretesa supremazia arrogatasi nel paese, col 
notificare ad afire tribù che il pascolo è libero a 
qualunque pacifica comunità che volesse recarvisi. 
Di quest avviso volle profittare lo Scech Fessal , 
capo della tribù Rualli e nemico giurato di Dubi; 
e venirvi coi sooi, accatar lite co' Beni Semer, sfi» 
dar Dabi, e bitétlo e metterlo in fuga fu l'opera 
di pochi giorni. 

Quindi ora Tassal ed i'Rualli sono i principali 
fra i nomadi che frequentano quest'anno il vasto 
paese di Horan, ed i Drusi fecero già con essi una 
specie d'alleanza' difensiva, mentre lo sconfitto Duhi 
cerca l'amicizia e l'aiuto di Akib Aga che domina 
nelle vicinanze di ‘fiberiade, 

Le notizie giunte ultimamente dai pellegrini 
non sono troppo favorevoli; giacchè i suddetti hanno 
immensamente sofferto dalla mancanza d'acqua che 
ebbero a. provare da Maan sino alle vicinanze di 
Medina, per cui quasi il terzo delle truppe ausi- 
liarie perirono coi loro cavalli. Oltraociò gi fu, do- 
vunque passavano, straordi 
cialmente' nei generi più ispensabili che suno il 
pane e l'orzo; però ogni disagio era cessato dac- 
chè la carovana arrivò a Medina. 

Dacchè si seppero gli avvenimenti di Gedda, 
il fanatismo dei musulmani si è alquanto risveglia» 
to contro i cristlani, e spesso si sentano alcuni 
fatti isolati che dimostrano cattive intenzioni ; il 
che produte somma inquietudine nella popolazione 
raià, particolarmèote osservando il poco rispetto 
che gode l'autorità locale entro, e molto meno fuo- 
ri della città, in-vart distretti ove i cristiani si 
trovano senza veruna difesa. 


NOTIZIE DEL MATTIN 

Ml Monîteut del 14 prosegue a dare i dettagli. 
del viaggio ‘dell'imperatore e dell’ imperatrice dei 
francesi. 

Il corteggio imperiale ha fatto il suo ingresso 
a Lorient alle ore quattro [pomeridiane del gior- 
no 13. Dopo avere ricevuto l'omaggio del maire, 
che ha presentato all'imperatore le chiavi della 
città, delle deputazioni rurali, dei decorati di 
Elena, e dei fandiulli delle scuole e degli as 
LL. MM. si sono’recate alla chiesa parrocc! 
sulla porta della quale il parroco ha pronunciato 
un commovente discorso, in cui ha specialmente 
raccomandato all'imperatore la fondaziono di una 
nuova chiesa necessaria al paese. S. M. nel rispon- 
dere con benevole parole, ba promesso di occu- 
persi di tuttocid che può riguardare gl' interessi 

lel paese e che il più presto darebbe opera per 
l’effettuazione dell’espresso desiderio. 

Di là il corteggio è passato al palazzo della 
prefettura marittima, in mezzo ad una doppia 
nea delle truppe ‘di marina e di terra, che durava 
fatica a contenere la popolazione accorsa sul pas- 
saggio. delle LL,>MM. 

. Nello scendere da carrozza gli augusti viag- 
giatori sono stati incontrati da una deputazione di 
giovinette, le quali hanno offerto alla imperatrice 
un paniere di fiorì, mentre la figlia del. maire a 
nome delle sue ‘eompagno dirigeva a S. M. un bre- 
ve ed. affettuoso) discorso. 

Alle:gioque hanno arato luogo i ricevimenti 

5: : 


éBctali ‘nel 
banchetto i 
torità 


Alla séra Ji riuniva a 
capi dell'armata di terra e di mare, de 
civili e religiosa ed i direttori. di tall le ammini. 
strazioni. 


pati danubimi 3A (saeto: il giarep il Forte la 
sua decimasettima seduta .at | palazzo: degli. affari 


‘a dicci ore di sera alla stazione di Wild 
so il ‘castello di Sans-Souci, dove [erro] Sa 
sua figlia la princionsea Federici Guglieim, 


convoglio reale sì è in seguito fermato cell. 
fada Pe colta dove reno riuniti (ti mente 
del'a palpa reale, i 


incipi di 
temberg, Guglielmo di Bade edil principe di per 
zollern. i 

Il Morning Herald constata che quattro oît 
ciali appartenenti all'ammiragliato buano ispezio.* 
nato la settimana scorsa le coste d’ Irlanda 
metterla in istato di difesa e deteri i 
dove debbono essere stabilite le batterie. 

I glornali di Jessey danno la notizia che | 
eomunicagioni elettrighe sono già stabilite trà l'in. 
ghilierra e le isole della Manica. 

L'Inghilterra continua ad inviare trappe nel. 
l'Indie, Un naziglio gon dei soldati a è 
tito it giorno 12, un'altro lo ha seguito it18. Que. 
ste trappe prendona la via di Suez per. giuagere 
più presto al lgro destino. afiani 

Le ultime notizie intorno alla salute di S.M 
il re di Prussia, contiduano ad essere sfavoreroli. 
La questione della reggenza o della prolangezione 
provisoria dei poteri al principe di Prussia, dipen. 
de essenzialmente dal giudizio, che gli uomini del. 
l'arte emetteranno sullo stato del regio malato e 
sulla possibilità di guarigione. 

H Moniteur di Wartemberg assi 
ce corsa di abdicazione del re dei Bassi in 
favore di suo figlio primogenito,-il principe d'Orm- 
ge, è del tutto priva di fondamento e ehe non è 
mai stata questione di questo avvenimento. 

Gli affari dell'impero ottomano sono sempre 
il principale oggetto delle preosenparioei politiche, 

Una corrispondenza di Costantinopoli del 31 
luglio, pubblicata dalla Nuova Gazzetta di Prussia 
costata una generale agitazione in tutte le provia- 
cie della Turchia e l'attribuisce ad una vasta cospi- 
razione panslavistica , che doveva scoppiare simul. 
taneamente nel Montenegro, nella Bosnia, nell'Erze. 
govina, nella Bulgaria e nella Servia. 

Queste accuse si sono già molte volte ripro. 
dotte senza però potere fornire prova veruna in 
appoggio delle medesime. Non è dunquo più natu 
rale, aggiu je il Corriere di Lione, attribuire gli 
sconcerti della Bosnia e dell’ Erzegovina alle ess. 


ntungue stanvi 30,000 ribetti’ a combattere. 
e Roberi ovdbpà” p 


zioni e crudeltà dei bey e dei pacha, piuttostochè 
ad una inverosimile cospirazione ? 

iornali di Calcutta del 3 luglio, annunciana 
che i ribelli si riuniscono in numeto sempre cre 
scente; malgrado i parziali successi degl" fagli e 
lè sommarie esetuzioni , che li accompagnano il 
partito della rivolta acquista ogni giorno nuovi #- 
derenti: 

I ribelli di Gwalior , che gl’ inglesi avevano 
lasciati sfuggire, si sono riuniti in numero di 15,000 
nelle vicinanze di Hindoun dove gli inglesi si prep: 
rano adaltaccarli. Il malvie, battato a Nawabgunge e 
spogliato di tutta la sua artiglieria , era il giorno 
seguente alla testa di una nuova armata ed ha dato 
agli inglesi accanita baltaglia, nella quale ha perda 
to la vita. a 

La rivolta estende sempre più la sua aziooe; 
confinata sul principio nella reggenza di Dheli, eua 
giunge in fino al ala inferiore , di modo 
che gli inglesi nel presdere che fanno delle for- 
tezze perdona però sempre-terreno. A Calcata l'an: 
Zîetà dev essere estrema. 

A Gyah la guarnigione indî, ha patteggiato 
coi ribelli © colla piazza ai dipal, i cat haano 
passato tutti i partigiani della duminazione ‘inglese 
a fil di spada. 

L' Overland friend of China dà dei dettagli ia- 
torno alle prime fia» SUE dei Plonipotenziani fac 
glesi e francési con Ting » commissario de: 
legato delt' aaa della a Tien Tsing. 
ambasciatori alleati sarebbero disposti, secondo que: 
sto giornale, a dichiarare la guerra , nel caso chi 
non fosse data ampia soddisfazione a tutte le lore 
domande. Alla partenza del corriere si ignotava dl 
risultato di quesie conferenze. 

Gunoya 14 Agouo, 

Dalla Gazsetta di Genova togliamo i sogupolt 
dispacci telegrafici : R 

Parigi 16 Agosto. — Le EL. MM continur- 
no la loro ‘gita in Brettagaa. A Auray furono n° 
cavute da una jfolla ‘itamiersa ‘e da' grande i 

smo, 
B: 419 


lio — La situazione è buon, 


Jeypore, 1 riboltì si ritirà: 
Mainano 14 Agosta. 


‘Gli abitanti di ‘Monast ebl 
gin pate 


feri una 


RIT seropiso 


iduchess 
a” Castelba 
edo alla già, 
fia arcidachessa 
pià Castelbarco 
li è arire a 
, “Gli nocelsi 
gilla, amamiraroni 
gisitarono i moll 
ttovaho”, & parli 
parco 
Di ritorno 
+ fit commiato: di 
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simo arciduca governatore generale e la sareni: 
sha arciduchessa Carlotta sua sposa, onorato la fa- 
tiiglia Castelbarco di laro v.sità, onde usare ua ri- 
giardo alla già.grao maggiordoma della vice-regi- 
na arciduchessa Elisabetta, la signora contessa Ma- 
ria Castelbarco. Freganeschi, impedita per malattia 
di comparire ‘aCarte. 

Gli eccelsi visitatori passarono due ore nella 
villa, ammirarono la bella prospettiva dal terrazzo, 
visitarono i molti e interessanti oggetti che vi si 
trovano”, & parteciparono ad una passeggiata nel 
arco. 
i Di ritorno da quella gita, prese l'augusta cop- 
pia commiato: dalla illustre famiglia restituendosi a 
Monza. Se, non che i serenissimi principi non ten- 
pero .direllamente il cammino, onde eran prima ve- 
nuti, masi. xecarono anche a Vaprio, dove Sua Al- 
tezza, imperiale il serenissimo arciduea visitò lo sta- 
bitieento. nazionale Archinto, passando a minutd esa- 
mo -@gui:parte di quella fabbrica, e se ne alluntanò 
proferendo parole d'incoraggimento. 


Parigi 13 Agosto. 


Si legge nella Patrie: 

Si è-sparsa oggi in Parigi la voce che il ma- 
rescialto Rindon si sia dimesso dalle sue funzioni 
di governatore generale dell'Algeria. 

— La Gazette de France dice che l' impera- 
tore e l' imperatrice, dopo il giro della Bretagua , 
si recheranno col principe imperiale nei Pirenei. Una 
parte della casa imperiale è già arrivata a Biarritz 
per preparare quanto occorre per l'arrito della corte, 
che avrà luogo il 24 e il 25. 

In una, particolare corrispondenza da Parigi 11 
leggesi che, per quel che credesi sapere, le con- 
versazioni tenutesi fra i due sovrani a Cherbourg, e 
fra i loro ministri, non uscirono dalla sfera delle 
questioni generali. Dall'una e dall'Altra parte si fu 
lieti della buona armonia che sembra regnare fra 
le potenze europee, e si rinnuovò il proposito di 
contribuire reciprocamente a mantenere questo stato 
di. cose. 

Le questioni speciali non furono che leggier- 
mente toccate; qualche parola fu detta sull'avvenire 
dell'impero ottomano; e fu espresso di volo il de- 
siderio di veder ripreso le relazioni diplomatiche 
fra Nipoli e l'Inghilterra 


Lonpna 12 Agosto. 


Il Times pubblica il racconto di una fanciufla 
di 17 anni scampata al massacro di Cawnpore. Que - 
sto racconto confermato dal dott. Knigion d’Ewell 
Surrey, non comprova le voci esagerate che sono state 
sparse quanto alle atrocità che si è preteso essere 
siate commesse dai cipai. 

— Si legge nello stesso giornale : 

La Camera dei Comani in Inghilterra aveva 
nominato una cominissione' incaricata di ricercare 
l'origine del diritto dell’ Annover di prelevare il 
pedaggio dello Stade sull'Elba, poi la misura nella 
quale questo pedaggio era pregiudicevole' alle re- 
lazioni commerciali del Regno Unito; e finalmente 
quale effetto avrebbe la “denunzia del trattato col 
quale l' Inghi'terra erasi impegnata, nel 1894, a 
pagare questi diritti per uno spazio di tempo de- 
terminato. Questa commissione ha pubblicato il suo 
Fapporto concludendo nell'opportunità di denunziare 
questo drattato. 

— Il Morning Star parlando di certe dissen- 
sioni che si sarebbero manifestate nol gabinetto in- 

| cita specialmente alcune voci, secondo le quali 
si sarebbe fatto rimprovero a lord Malmesbury di 
aver permesso che la risposta ai brindisi dell im- 
Peretore, a bordo della Bretagne , venisse fatto, a 


Ù Personaggio politico. 

Lord Malmesbary però dice il giornale, ha 
una risposta facile a ‘darsi, giacchè non avendo il 
discorso del trono falto menzione del viaggio -di 
Cherbonrg, ciò serve a provare che’ questo viag- 
Bo non aveva che un carattere privato. Resta a 
federsì come la intenderà il Parlimento. 


APPENDEOE 
PIETRO DA 
IV 


Ma Nicolò V.ebbe pochi anni di 0; € col- 
la Merte di questo pontefice a tal h1455 , 
Improvvisamente cambiossi Îa sorte’ di Pietro. Egli 
“Velte ritirarsi dal Vaticamo ; ‘e coloro che prima 
* inchinavano a lui innanzi, subito lo uardarono 
sa disprezzo: e ancho i beneficati da fi parvero 
‘api rit a s 


Ed in questo subilaneo mulamento di fori: 


nome della regina, dal principe Alberto , che non” 
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na, Pietro paril da Roma e adlò.a Firenze. Me- 
lanconico , & malaticcio ritir ssi ‘in “campagna: e fu 
allora che Enea Silvio mandato a Firenze con una 
missione dell imperatore Fedérito scrisse una Jet- 
fera a Pietro, pregandolo a venire in città, che de- 
siderava di vedarto, nei pochi momenti, che gli era 
concesso di starvi. Ma questa lettera nom essendo 
consegnala a tempo i due amici non poterono riab- 
bracciarsi. Il Piccolomini andò a Siena , ove per 
otto giorni stette co'la sua famiglia: Pietro vi spe- 
dì un messo con una lettera: ma quando vi giun- 
se, Enea Silvio era partito per Roma, dove stette 
qualche tempo,e poi ritornò a Siena ed a Firenze; 
ma i due amici non ebbero mai agio di rivedersi, 
Si scrissero diverse lettere, ma alcune andarono 
perdute. Finalmente Enea Silvio stando in Napoli 
per ordine dell' imperatore, ricevette una lettera 
di Pietro spedita per mezzo dell'ambasciatore fio- 
renlino. Siffatta lettera non è noti; ma la lunga 
risposta, che vi fece Enea Sil ig; ta-ponge-d-ogsa 
ben chiara idea. La' risposta è uni e fa 
conoscere le vicende dell' umana cosa, e quale fos- 
sc lo stato degli animi alla metà del secolo dcci- 
moquinto in Roma, Il Piccol»mini dichiarò a Pie- 
tro di non esser mai venuta meno la sua amicizia 
verso di lui. Temi forse, gli scrisse, che io inco- 
minci a mancare alla tua affezione, e che segua 
coloro, i quali fatti da te grandi e potenti ora ti 
perseguitano. Sono uomini pessimi : ma bisogna 
tollerare chi Dio tollera. Non tutti sono memori 
dei ricevuti benefici : la più parte degli uomini 
sembrano desiderare la morte di coloro, da quali 
furono beneficati : credendusi così sciolti da ogni 
dovere. « Pietro di Noceto lamentandosi della uma- 
na ingratitudine, gli enumerò coloro, che dopo la 
morte di Nicolò vd l'avevano abbandonato. Ed Enea 
Silvio, dopo di avergli dichiarato che egli avea 
sempre odiato la ingratitudine, fece conascere es- 
ser ben diverso il suo contegno da quello di co- 
loro, che avevano abbandonato Pietro. » Quelli, 
così gli scrisse il Piccolomini, cominciarono a col- 
tivarti e a farti la corte, quando ti videro essere 
il primo su tutti nel palazzo apostolico ; a guisa 
di mosche correvano dietro all'abbondanza del mie- 
le: amavano non Pietro, ma l’amico del papa: 
alludevano alla carica, non all'uomo, che la copri- 
va. Essendo la tua condizipne cambiata, anch’ essi 
cambiarono : se ne andarono quando videro , che 
non scorreva più miele : e in.siò non v ha mo- 
tivo di iucolparli. cargno in {e il grande segre- 
tarîo, ‘è non lo av trovato, pon li curarono 
più. Egli è questo un gioco di fortuna @ così va 
il mondo. Ma io ti ho amato prima che passesti 
al Vaticano , ti ho amato porero,-e ti ho amato , 
ricco, e come non dovrò amarti ora che sei tor- 
nato allo stato antico, sebbene non povero ? Come 
dovrà allontanarmi da te la tua sventura , quando 
la tua fortuna non ticambiò affatto? Suno oggi que- 
gli, che fui un giorno: non è per niente cambia- 
to il mio affetto, non ho dimenticato i tuoi b:no- 
fizi. E dopo di avere esposti i fatti e le circostan- 
ze, in cui furono insieme, Enea Silvio soggiunge : 
« Appena seppi la morte di papa.Nicolò, li scris- 
si una lettera da Neustadt, esortandoti a stare di 
buon animo: imperocchè se la fortana ti avea ra- 
pito il Sommo Pontefice, ti aveva. lasciato Federi- 
co, presso cui, quando lo volessi), troveresti un 
posto degno di te: essendo tu assai stimato da 
Cesare. Ed ebbi incarico dallo stesso Federico di 
ciò annunciarti,ma non so se tu abbia la mia lettera 
ricevuta, giacchè non me ne fai parola. 

Pietro da Noceto era contarbato da due sven - 
ture, (e di ciò pamoglarasi) la cattiva saluto e la 
morte di papa Nicolò, per la quale: tutti gli amici 
s'erano alfontanati. Enea Silvio com elojuenti pa- 
role gli dimostrò che lo milattie sono proprie del- 
l'umana natora, e che perciò dobbiamo. esser di- 
Sposti a sopportare quando l'uaa e quando -Faltra. 
Indi aggiunse: «Mi è cosa strana; che un uomo, 
come tu, îl quale ha leito. tanto orta; osgervata. 
le vicende del mondo, abbia a‘dolersi, che la for- 
tana gli abbia ‘voltato le spalle: Là fortana è in- 
costante e infedele; per nessurio è in perpotào 
propizia. E tu, o Pietro non dovresti mover la- 
mepto e meravigliarti, se dessa ha serrato feco 
quel-contegno, che ha mostrato in ogni età, Nien, 
te di tuo ti ha tolto; ma riprese ciò che era suo: 
quella potenza, che ti avea conceduta per qualche 
tempo, l'ha ritirata, quando ha meglio creduto. Per 
cui domando: di che ti lamentî?” Ti tolse papa 
Nicolg: ma tu bea sapevi prima, ch'egli era mor- 
tale. Colla morte del pontefice è cossata la tua 


lenza; ma*tu ‘bi , che sorsendlo lo N.colò.{ 
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tu non potevi continuare. 


che nom fosse da grere dera. 
_ Ma Callisto soggiunge: Enea, Silvio,..ti. salvò, J.re 
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onori. Erano adulazioni, noa onori: la turba È 
cera di cappello alla tua poteaza, non a te: spes- 
s0 ti baciò li mano chi desiderava il tuo abito. 
Era quello fumo e vento, che scompariscono colta 
fortuna e non colla virtà. Ma qual cosa più: miso- 
randa di quella potenza, che taato deplori di aver 
perduto ? Pensa bene al posto, da cui sei decedu» 
to: da un mare tempustitò sal-fissato ad un por- 
to tranquillo. Chi può numerare i colpi tirati contro i 
potenti? A te, o mio Pietro, erano tesi (anti lacci, tanto 
insidie,che ora, morto Nicolò, puoi dire: lagueus con- 
tritus est,yet nos liberati sumus. Imperocchè colla morte 
di lui sei uscito di carcere, hai lasciato la-schiavitù 
non li gloria, hai lasciato la guerra, non la pace. 
Tu eri servo di Nicolò, così che non averi ora 
nè per mangiare, nò per dormire: non potevi con- 
versare cogli amici, non uscire a passeggio: sta- 
vi sepolto in un aere tetro. fra la polvere e il 
caldo. Ora sei libero e vivi a modo tuo. fa que: 
sta vita nessuno è felice. Nel lasciare questo moa- 
do troviamo due vie, una che condace al cielo, 
l’altra all'inferno : in cielo ci attende la felicità, 
all'inferao il supplizio. In vita possiamo scegliere; 
abbiamo la via aperta , possiamo meritare; dopo 
morte nol poisiamo più: per cui, o mio Pietro, 
mentre viviamo ancora, escrciliamoci in opere di 
pietà: Dio sia l'unico nostro pensiero. » 

Così leloquente segretario dell'imperatore Fe- 
derico III consolava il suo amico. Pietro di No- 
ceto, quantunque non fosse più a corte, non era 
tauto povero: imperocchè Enea Silvio gli diceva 
che se non poteva figurare come primo a Firsa- 
ze, avrebbe figurato a Lucca ed a Siena. 

Dobbiamo far conoscere però che Callisto II, 
immediato successore di Nicolò V offrì a Pietro di 
conservarlo fra i segretari apostolici : ma egli che 
gra stato potente giudicò opportuno uscire di pa- 
lazzo, non volendo essere come ultimo là dote fa 
primo. Eppure l'uomo che era stato così 
alla corte di Nicolò, l’ uomo che non giudicò cons 
veniente servire Callisto, scrisse all'amico Euea 
Silvio, pregandolo a farlo cappellano, quando ve- 
nisso futto Cardinale, E fu allora che il Piocolo» 
mini lo esortò a condurre vita cammoda e quieta, 
chè lv poteva. Fatto cardinale, Enea Silvio conti» 
nuò a coltivare l'amicizia di Pietro 6 ne porge ter 
stimonianza una lettera, che gli scrisse da Roma nek 
l'ottobre del 1457, nella quale leggiamo queste parole; 
« Se non ti scriviamo più spesso, ne'sono cagione 
gli affari, che ci opprimono, e la tua cortesia, di 
sui non vorremmo abusare, Conserviamo alcune tue 
lettere, sulle quali ci scrivi che sarà abbastanza, se 
ci scriviamo quattro volte l’anno, Ciò ne reade pi- 
gri ; alla tua amicizia consacreremo sei ed anche 
otto lettere all'aono. La presente sia la prima di 
quest'anno , ed ha per iscopo di farti sapere che 
stiamo bene e di corpo e di animo, quantunque 
ogni giorno avvengano cose, le quali sono tali da 
turbare: ma non vogliamo affliggere il nostro ‘cuore, 
quando la nostra tristezza non giova per niente alla 
repubblica ». 

Dopo ciò dobbiamo notare un fatto singolare, 
Enea Silvio fu creato pontefice; e nol pontificato 
suo non troviamo ricordato mai il nome di Pietro 
da Noceto. Forse che Pio H-non chbe più yerso 
di lui quei sentimenti di amicizia e di stima, che 
gli mostrò Enea Silvio Piccolomini? Non osiamo 
dirlo, Crediamo «piuttosto che l’ietro ritiratosi ia- 
teramente dalla corte di Roma, avesse deliberato 
di non farvi più ritorno ; tanto più che sappiamo 
aver Pio II adoprato .di Pietro il fratello, chiamato 
Antonio, uomo: dotto in greco e in ‘latino, dice il 
(obellino. nei Commentari. Antonio da. Noceto eb» 
be varie missioni, e una le- in Francia. 

Il pontificato. di Pio Il fn breve; e Paolo IL, 
cho.gli succedette, chiamò. nel 1466 Pietro.da No- 


o in gna pi 


ritirarsi chiogli fece a Luoca mostra che Pietro, »e 


blica scuola con. stipeni i 
i. era ormai vecchio, e le sue-for-» 
erano tali che gli davano agio di bin vivere. 


trascritta in carta di legge/in fulle lettere si 
in Roia fell'afficto del Bfg! Andfda Cecconi” segr. è cane. 
| detta A.C posto in piafza di Msnte Citorlo n. 132, od tà 
qualunque delle segrétarid W@nerali di tutte le provincie delto 


Pulini per 2-anni , è per quattrini 21 
cént, per ogni razione rome sopra. 

Ptosintia di Niterbo sig. Lorenzo Pulini 
per 2 anpi;-e qualirini 21 © 75 cant. per ogni 


ess 


era nato a Piacenza, trapiantossi poi nel Luechese, col 
padre fino dai primi aoni; e presso Lucca si trovava 


la seconda suapatria. . 
Venuto finalmente a morte, Pietro fu sepolto | 


(1 Prosso di 


2 15/100 


n \ hi Stato, esclusivamente e nn alitote , pròssorle quali sarà || rartone come sopra.» + 92 Ts 
nella cattedrale di Lucca, dove l'illustre architetto | ‘.tensibile il relativo capitolato , come Jgi gard) egualmedte Provincia di Qruelo sig. Larsnao. Polipi fn Roma 
Matteo Civita, suo parente, gli innalzò un mONO- | neile intendente divisionarie dì Roma, Ancona è Bologna. | per 2 anni, e per quattrini 21 e 75 opt. per F Per sem 
mento, sul quale furono scolpite le seguenti pa- Gli ‘offerenti’ dovraniîo nelle lore schede dichiarare gi || 0&R! razione come sopra » 21 74190 te sa 
pla x accettare puramente è lemplicemente In tntte le sue parti il Dal minlsiero delle Armi. Roma li 12 agosto (254 Frass post 
Pietro Nozeto a multis regibus, et a Nicolao V | capitolato sud'$"e queste dovranno essere disiiate e separati Allesteri 
ld Stat 


per la sola fornitura di cui è parola , e non comulative ag 
ltre forniture qualunque ; come ancora dovranno esibire 
contestualmente la fede del deposito eseguito nelle casse ca- 
merali € non altrove, a garanzia della offerta a forma del 
disposto nell'art. 37 del detto capitolato , ma però separata 
dalla scheda; ayvertendosi che per tale garanzia resiano del 


Ul Direttore dell'Amministrazione Military 
LUIGI BATTAGLIA 


Pont. Mar. multis honoribus, dianitatumque insigni- | 
bus sua virtute decorato, qui vizit annos LXX men- 
sem 1 dies X, Nicolaus parenti B. M. H. M. F. 
F. MCCCCLXXII — Opus Mathei Civita. 

Ecco ciò che nelle nostre indagini abbiamo 


CAV 
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1) proprietario della Farmacia in via della Rosetta n g 


potuto conoscere intorno ad un uomo, il cui nome 
è inseparabile, quantunque pochissimo noto, da 
quello di Nicolò V, che fu uno dei più grandi 
pontefici della Chiesa. 


e = 
NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Per ia fornitura del Pane alle truppe di Linea 
Pontificie. 


ma Consulta di Stato per le Finanze le 
diverse offerte esibite, in seguito della Notificazione publi- 
caté li 7 giugno decorso , per la fornituta del Pane, che 
potrà occorrére per le truppe Portificie di Linea diramate 
nelle diverse piazzo della prima divisione Militare , eséluse 
quelle delle provincie di Perugia, Spoleto, 6 Rieti, vennero 
riconosciute migliori, e per conseguenza deliberate3 per due 
anni, come viene qui appresso descritto,d'aver principio col 
giorno 4 del venturo gennaio (859 , e terininare il 3 di- 
cembre 4860. 

Volendosi ora, seconda le prescrizioni di legge, dar luo 
gò all'esperimento del tibasso non minore della Vigesima sui 
prezzi qui sotto ‘indicati, restano con' ta presente invitate le 
persone che concorrere vogliano a tale intrapresa di esibìre 
non più tardi del giorno 9 del prossima mess di settembre, 
@ fino alle ore 2 pomer. la loro offerta chiusa e sigillata > 


Apertesi dall'Ec 


tutto esclusi gli effetti bancarj, i quali quanto volle venis 
sero acclusi alla ‘offeria, non verranno n alcun modo nè ga 
rautiti ‘nè riconosciuti. 

' Dovranno ‘inditre gli oblatori dichiarare nella ripetuti 
scheda quale delle (he specie di garanzia intendono dare a 
Patto di 
proposito all’arf. 38 Rel canitolato sità. come ancora la ele 
zione del domicilio in Roma per ogni effetto di ragione. 


sì riterranno di niun valore. 


Î|- ste all'esperimento d}l fibasso della sesta come'di legge. 


DELIBERE EMESSE DALLA ECCMA CONSULTA 
DI STATO PER LE FINANZE 


Roma e Comarca alla ditta G.P. Caldagni 
per due ‘anni, ai seg. prezzi cioè; 

Per Roma qu.ttrini 21, e novemila otto- 
cento novantacinque dieci millesimi per ogni ‘ 
razione di 2 lib. romane . 
Per la Comarca Quattrini 22 e 90 cen 


» 22 90/100 
P. 
» 24 90/100 
Lorenzo 


simi Ss CE 
Per la provincia di Velletri alla Pitta G 
Calcagni per quattrini 24 e cent. 90. 

Provincia di Civitavecchia sig. 


la stipafazione del contratto, e délle quali si tiene 


Le offerle che venissero date per persona da nominarsi 


Decorso il termine di sopra indicato si procederà dalla 
Sicema Consulta di Staio per le Finanze all’ apertura delle 
esibita offerte, ad oggetto di averle soltento in considerazio- 
né, e le delibere che avranno avuto luogo saranno sotlopo- 


Quat. 24 9895/10,000 


presso la piazza della Maddalena , indotto dallo continay 
ricerche, ba acquistato la propriatà ussoluta del cho. 
mato Balsamo Solare atto alla guarigione di yaxip malattie, 
quì svito descrille, ed aulopizzafo 60D chirageafo 
mente concesso dalla S. M. del Pontefice Clemente XIY, 
Stuarda Casella © suoi eredi, e con srdpla approypzione dal. 
| l'Eccmo Collegio dei signori Protomedici dî Roma , ne pre. 
viene il pubblico, onde voglia pliy circostanza profittare di 

un tanto beneficio a 

Il detto Balsamo sang e guarisce piaghe le più gstinate 
senza riass unzione di materie in altre parti, e tumore di opol 
genere. Guarisce perfettamente, strume, ossia scpofole, spine 
Yentose, mali emorroidali, princtpi di cancrene, ferite, scot- 
tature ed altri mali nascenti, ggirae maravigliosamente spine; 
e vetri incarniti in breve tempo, liberando così il pazient 
da ogni acuto dolore. È 

Îl metodo di applicarlo è descritto nella rispotiva ricotta 
che accompagna il vaso, che secondo la rispettiva grandezza, 
vendesi a bai. 40 e 20 l'upo. 


————T———- 
Borsa di Parigi del 14 Agosto. 
H 3 per cento aperto a 68 90 — chiuso a 69 5 
11 44 aperto a 97 — chiuso 96 95 
Consolidato inglese 96 1/2. 
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Militare 


ROMA 20 Agosto 
NOTIZIE DIVERSE 


Nell' ore pomeridiane del giorno 10 del cor- 
li rente agosto Sua SantiTA' Pro IX si portò nel Con- 
sento di s. Sabina sull'Aventino dell'Ordine de'Pre- 
dicatori; entrato per la porta della Chiesa dopo a- 
vere pregato fervorosamente innanzi il SANTISSI. 
HO SAGRAMENTO, passò alla Cappella interna di 
4 Domenico, ove venerò, e baciò la reliquia del 
s Fondatore. In questa circostanza ebbe ìl S. Pa- 
pre la sovrana degnazione, e singolare bontà di 
ortare in persona il prezioso dono da conservarsì 
nell'altra Cappella interna di esso Convento, già una 
volta camera di s. Pio V, un bel crocefisso, in avorio 
che lo stesso s. Pontefice teneva, e venerava nella 
ropria stanza, unitamente alla sua custodia in le- 
gno semplice, lavoro essa pure di quell'epoca, con 
la scritta , e prova di sua provenienza e culto. 
Ammise quindi i religiosi al bacio del piede , e 
sintertenne alquanto con essi con quell’affabilità , 
ch'è tutta propria del paterno suo cuore. 

Il Procuratore Generale dell'Ordine, che lo 
riceveva in luogo del Maestro Generale assente da 
Roma, il P. Riîmo Segretario dell’ Iodice, il Priore 
del Convento , ed altri Padri ivi accorsi con la Re- 
ligiosa Famiglia, compresi tutti per così alto favore, 
col quale il Sanro Paone tra l: gravi cure sva- 
riatissime del Pontificato ebbe il pensiero di ono- 
rare l'Ordine loro, aggiungendo a tanti aliri que- 
sio nuovo atto della sua particolar degnazione per 
uso.gli umiliarono le espressioni più vive dellaToro 
profonda gratitudine, e venerazione, in modo spe- 
ciale, porchè potranno quindi innanzi riscontrare in 
quella sacra cella sotto un sol nome la preziosa 
memoria di due Sommi Pontefici amati, e venera- 
ti entrambi, l'uno perchè già appartenente al lo- 
ro istituto, l'altro per la singolarità de’ benefici a 
| loro da esso prodigati. 

Dal Convento di s. Sabina si recò la SantITÀ' 
Sva al vicino giardino del Priorato del S. Militare 
Ordine Gerosolimitano,ove si trovò a riceverla l Emo 
e.Rtho sig. Card. Ferretti,Gran Priore di quell'Or- 
dino in Roma. 
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disteso il supremo disastro che incolse al basti- 
mento Pontificio « Adria Dorica », perdutosi mi- 
seramente il 2 di luglio scorso nelle acque di Ter- 
cera. Ed ora siam lieti di annunciare le sovrane 
beneficenze con. le quali, il Sanro PADRE, sempre 
disposto ad alleviare le sventure de’ suoi sudditi 
si è degnato di venire in soccorso dei naufragati : 
imperocchè, dappresso proposta statagli umiliata 
da S. E. R. Monsignor Camillo Amici Ministro 
del Commercio , non solo ebbe provveduto al 
Migamento di quanto fù d’uopo spendere in Gibil- 
terra per i primi e più urgenti soccorsi di ali- 
menti e di vestiario , e così nella traversata da 
Gibilterra a Civitavecchia dei 47 individui compo- 
nenti l'equipaggio, ma acooltili avanti a se, e con- 
fortatili di amorevoli parole e di altri segni del- 
alto e pietoso animo sno provvide pur anco al 
To rimpatrio da :Roma hi Ancona senza verun 
loro dispendio: e colà giunti volle che a ristorare 
î modo più stabile i poveri marinaj di ciò che 
areran perduto di vestiario, fosse in prò loro di- 
ita altra cospicua summa. 

E perchè l' equipaggio del Brick Norvegiano 

“ Hilda » sul quale' trasbordarono i Marinari Pon- 
lifici non. rimanesse senza un'attestato della Sovrana 
Soa soddisfazione per il pronto ed efficace soccorso 
Prestato ai pericolanti, ordinò il Santo PaprE che 
itano sig. Ole A. Svendsen fosse concessa la. 


Il dì 16 del corrente passò agli eterni riposi, 


Nel nostro giornale n. 167 fù gia narrato per | 


munito dei conforti della religione ; il valente ar- 


chitetto qu Giacomo Pal con- 
sigliere dell'insigne pontificia atcademi n 


. Luòa, 
Esso era in età d'anni 79. 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale officiale del Regno delle 
due Sicilie in data del 16 agosto: 

Il di 22 dello scorso luglio, verso le 11 ant., 
ruppe in Lagonegro, provincia di Basilicata, un vio- 
lento uragano, accompagnato da tuoni e baleni, il 
quale cagionò gravi danni alla campagna. Nella 
contrada Cerreto, un lavoratore rimanea colpito e 
spento da una folgore, mentre un altro ebbe fo- 
rato il cappello in più luoghi e bruciati i peli del- 
la barba e del petto. 

Una sterminata gragnuola devastava il di 28 

dello stesso mese le campagne di var comuni del- 
la provincia di Molise. 
n Nel tenimento di Ariano, durante il tempora- 
le dello stesso giorno, un giovine di circa 20 an- 
ni fu colpito dalla corrente elettrica , dalla quale 
rimase spento. 

Egualmente, nel comune di Sacco, in provin. 
cia di Principato Citeriore, un gregge di 140 ani- 
mali caprini e pecorini, raccolto presso la vetta 
della montagna Mottola, fu tocco da folgori, che 
‘uccideano 120 di questi animali, senza offendere 
il pastore che li guidava; mentre un capretto che 
era fra le braccia d'un suo figliuolo rimaneva pri- 
vo-di vita, senza che questi fosse. minimamente 
offeso. 

Alle ore 15 e 50 min italiane del giorno 6 
corr. agosto, fu sentita nel comune di Bella in 
Basilicata una forte scossa di tremuoto, della du- 
rata di due in tre secondi, con moto sussultorio 
progressivo da mezzodi a settentrione. La sua in- 
tensità è stata paragonata a quella della prima scos. 
sa del 16 decembre 1857. 


STATI BSTERI 


GRAN BRETTAGNA 


Il Times riferisce da Valenza (in Irlanda) che 
si è cominciato a trasmettere da Terranuova, me- 
diante il telegrafo sottomarino, interi discorsi. Il 9 
furono spedite già per questo mezzo a Valenza cin- 
que parole, per lettera. Le correnti sono forti, e 
la celerità è maggiore di quella del telegrafo sot- 
tomarino fra l'Inghilterra e |’ Aia. 

— Nel nuovo consiglio dell'India furono eletti 
il sigoor C Mills, il cap. Shepherd, sir I. Weir 
Hogg, baronetto, il sig. Ross Matigless , il signor 
Elliott Moenaughten, il sig. Eastwick e il signor H. 
Troby Prinsep. Questi sono gli eletti dalla compa» 
gnia delle Indie. Restano ancora a nominarsi gli 
otto membri, di cui la scelta &‘dommessa al go- 
verno. 

— .Le ultime relazioni dalla costa occidentale 
dell'Africa recano che la navé‘faglese, Frident cat- 
turò colà uno scuner americano i qual era. allesti- 
to per il commercio degli schiavi. : 

— L'ammiraglio ha deciso d'aumentare di 
5000 uominiil numero delle traàppodi fanteria ma- 
rina. 

— Il Times parla degli affari degli Stati-Uniti 
in tuono scherzevole, mentre è-serio verso la Fran- 
cia; darebbe Cuba all'Unione-Aimericana, e il Mes- 
sico alla repubblica del Nord. L'itnmersione del filo 
transatlantico è per. quel le un' operazione 
superiore a tutti i lavori ultimamente fatti a Cher- 


— E' certo che il primo élettrogramma’giun- 


Ci la 
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to da Terranuova pervenne alla regina Vittoria 
nella rada di Cherbourg. 

— ——— Ecco alcuai particolari sui torbidi dell'e 
landa : 

L'impiego delle macchine nell’ agricoltura ha 
fatto riunire domenica, 8, più di 4,000 lavoratori 
oziosi nelle strade di Kilkenny, la maggior parte 
armati di falei che brandivano minacciosamente. 
La folla si componeva in gran parte d'uomini del- 
la milizia licenziata da Tipperay, della contea del- 
la regina e della contea del re. Tutto fa credere 
che questo assembramento era premeditato. Quel 
giorno la città fu completamente in potere di co- 
deste bande, le quali del resto non han commesso 
violenze e si son contentate di fischiare e gri- 
dare. e 

Lunedì questi lavoratori han tenuto una spe- 
cie di consiglio di guerra nel quale è stato deciso 
di rompere tutte le macchine. Verso le sei ore 
dunque si son recati a poche miglia dalla città ad una 
masseria ed han ridotto in pezzi la macchina per 
mietere. L'affittaiolo era presente, ma non gli $i è 
fatta alcuna ingiuria. 

Alle nove la banda arrivò ad un altro luogo 
e fece lo stesso. Il padrone avea preso la sua ca- 
rabina e stava per far fuoco, quando fu colto da 
una grossa pietra che gliela fece saltar di mano. 
Suo figlio raccolse la carabina. Inseguito tosto da- 
gli assalitori, si rivolse per far fuoco , ma gli fu 
strappata l'arma, che si fè in pezzi senza che per 
altro il giovine fosse toccato. Soltinto il padre, 
che s'era ostinato a voler difendere la macchina, 
era stato gettato a terra e ferito nel volto. Mentre 
questi era a terra insanguinato, sua figlia, vera . 
eroina, armata d'uva forca, minacciava di colpire 
chiunque toccasse suo padre; fu disarmata ed ebbe 
una leggera contusione. La macchina fu distrutta 
e gl'insorti si presero anche l'orologio d'oro del 
proprietario del fondo. 

L'autorità aveva fatto domandare per telegrafo 
due squadroni di dragoni. 


GERMANIA 
BenrLino 11 Agosto. 
Notizie da Berlino del 9 dicono che il baro- 
ne di Manteaffel, che in aggiunta alla sua carica 


|| di presidente del consiglio, tiene pur quella di di- 


rigente il dipartimento navale, sia per. recarsi a 
Jahde, porto navale appartenente alla Prussia nel 
mare del Nord, al suo ritorno da Ostenda, per vi- 
sitare le opere che vi si erigono. Queste vengono 
spinte con molta attività, e diversi milioni verran- 
no domandati alla camera nella prossima sessione 
per completarle. Si ha pure l'intenzione di con- 
trarre un prestito per far fronte a diverse spese 
della marineria. 

— Nella seduta del 5 agosto la camera dei 
deputati del Wurtemberg deliberò di raccomandare 
al governo di presiarsi per la soppression dei dazi 
di transito negli stati della lega doganale special- 
mente: 1) dai porti tedeschi nel mare del Nord 
verso la Svizzera; 2) dal Reno é dalla Francia 
verso l'Austria; 8) dai portì del Reno e del Neckar 
verso il Danubio . Oltre a ciò; la seconda camera 
deliberò d'invitare il governo ad adoperarsi per 
l'abolizione dei dazi e tasse di visita sul Reno e 
sul Neckar. Il ministro di finanza sarebbe dispo- 
sto di secondare questi desideri della seconda ca- 
mera. 

IMPERO AUSTRIACO 

Si legge nella Gazzetta di Vienna : 

Decreto del ministero delle finanze dell'8 ago- 
sto 1858, valevole per tutto l'impero, relativo. al 
divieto della esportazione d'armi e munizioni in 
Bosnia: 5 
« D'intelligenza cogl'ii. rr. ministeri degli affa- 


Al Capi 
medaglia d'oro di prima classe con la epi « | bourg. Esso termina il suo afticolo' dicendo che | ri esterni i I d 
(rsemarenti », e che ai sei marina} fosse p pd gii uomini di stato inglesi ban bisogno di entrare ii "alla del sprigri ta pese be 
limunerazione di 150 scudi romani. in ngova via politica, in .cui troveranno multo da: delle beirpu: Bice nella provincia ottomana 
—_ . imparare e da dimenticare, x della Bosnia, l'esportazione d'armi e munizioni da- 


gl'ii. rr. stati austriaci per la stessa Bosuia, ia 


tatt i casi, in cui non sia uffizialmente dimostrato 

seguir essa per conto del governo ottomano. 
Questo divieto entrerà in attività col giorno 

in cui esso sarà conosciuto dagli uffici doganali. » 


MONTENEGRO 


Ha di Nevisigne, ed in seguito a quelle crudeltà 
soltanto essi si sollevarono in massa e diedero l'at- 
tacco a Kolascin superiore ed inferiore, mentre dalla 
parte del Montenegro scendeva alla testa d'un grande 
numero di Montenegrini il famigerato belligero Voi- 
voda e senatore Novizza Cerovich, dimorante in 
Moracia, prendendo così di mezzo la pòsizione di 
Kolascia, i cui abitanti, fidando nell'armistizio, non 
erano certo preparati difesa. I raià di Nevisi- 
gue ed i Montenegrini distrussero‘ così in brev'ora 
col farro e fuoco i principali luoghi di quei distretti 
uccidendo e ferendo circa 1000 individui. Da parte 
dei Montenegrini rimasero circa 200 morti e feriti. 
Tra i feriti contasi lo stesso voivoda Novizza Ce- 
rovich. In seguito alla distruzione di quei luoghi, i 
Montenegrini vennero in possesso di tali posizioni 
strategiche da rendere più facile una sollevazione 
generale nell'Erzegovina, qualora quegli abitanti in- 
tendessero a sollevarsi; il che non sembra probabile 
secondo le ultime lettere di Trebigne, le quali as- 
sicurano che le vertenze furono appianate al 1 cor- 
rente. 

Vuolsi che il principe Danilo sia stato inter- 
pellato dalla commissione delegata per la rettifica 
zione dei confini sul motivo che indusse il voivoda 
Cerovich ad invadere il territorio ottomano durantè 
l'armistizio, e dicesi che il principe abbia assicu- 
rato di non aver presa la minima parte a questo 
passo, commesso senza il suo consenso, ed offre anzi 
la somma di 100 zecchini a colui che gli darà in 
mano il voivoda Cerovich onde condannarlo alla 
morte col capestro. Il corrispondente aggiunge anzi 
che non sarà difficile al priucipe l'aver nelle mani 
il Cerovich, e che egli non mancherà di farlo sen- 
tenziare onde provar al mondo la sua innocenza (?) 
Attendiamo che il tempo confermi tali notizie. 


RUSSIA 

Grande è l'attività che vieno dedicata da qual- 
chè tempo in Russia ai lavori topografici e carto- 
grafici. Non solo gl'ingegneri delle ferrovie decre- 
tite e progettate vi fanno dei rilievi in*tutto le di- 
rezioni, ma anche il governo fa lavorare in questo 
senso dappertutto. Così una spedizione di uffiziali 
partì recentemente pel lago di Ladoga. Un' altra 
apedizione si è recata nella regione del mar Caspio. 
Il governo mise a sua disposizione il piroscafo 4- 
stracan della forza di 160 cavalli. Il 29 luglio ne 
segaì la partenza da Astracan. 

— Una corrispondenza particolare da Pietro- 
burgo dice che l' incaricato d'affari “della Russia 
presso la corte di Vienna avrebbe domandato spie- 
gazioni al conte Buol sul progetto che si attribui- 
scé all’ Austria di formare un corpo d'osservazione 
ai confini della Dalmazia, e che il ministro degli 
affari esteri abbia protestato non avere il suo go- 
verno simile intenzione. 


INDIE INGLESI 
Un corrispondente del Calcutta Eaglishman narra 
che nelle provincie nord-occidentali delle Indie si 
trasmettono da distretto in distretto pesci secchi. Si 
suppone che ciò sia un simbolo per indicare che 
la vitalità dell'Inghilterra è esausta e che non può 
mandare più trnppe nelle Iudie. 


CINA 

Il Nord ha da Marsiglia in data 12 agosto: 

La valigia delleTadie reca le nuove della Ci- 
na: quelle di Tieni-sin giungono al dì 11 giugno. 

Gli ambasciatori hanno avuto molte conferenze 
con i plenipotenziari chinesì, è quali sembrano a- 
nimati da disposizioni assai pacifiche. La residenza 
de'rappreseotanti europei a Pekino è stata rifiuta- 
ta. Se le conferenze non portano ad ‘un resultato 
soddisfacente, gli ambasciatori intendono di avvici- 
narsi più che possono alla capitale, o pacificamen- 
te, o per mezzo della forza. Gli ammiragli deside- 
rano impazientemente l’arrivo de'rinforzi; le forze 
di cui al presente ‘dispongono nom ‘sono bastanti 


al discorso del.trono. Noi abbiamo ‘già parlato , il 
mese scorso, della discussione sopra.a.questo pro- 
posito in Senato. Essa venne chiusa il 9 giugno 
coll' esito: seguente: su 58 senatori , soli 40 hanno 
preso parto alla votazione: 24 voti contro 14 die- 
dero causa vinta alla politica ministeriale. Nella Ca- 
mera dei deputati la discussione durò quasi un mese. 
E però vero che, secondv l’ uso stabilito nel Bra- 
sile, la Camera non vi consacrò che una parte delle 
sue tornate: épedivansi prima gli affari correnti, poi 
si recitavano due o tre discorsi intorno all'indirizzo. 
Gli stessi gravami che furono esposti in Senato con- 
tro i provvédimenti finanziari del gabiuetto, si srol- 
sero con vivacità estrema nella Camera dei depu- 
tati; vi si è dibattuto il programma di conciliaziune 
del ministero che l'opposizione riguarda come mal 
giustificato dai di lui atti; tutti i ministri parlarono 
e primo di tutti il marchese di Olinda, presidente 
del consiglio, già reggente dell'impero, il quale eser- 
cita grande influenza sull' assemblea. Insomma , si 
giunse alla votazione: 101 membri su 109 che com- 
pongono Ja-Taméra vi hanno preso parte: 66 vo- 
tarono pel ministero e 35 contro. Ei convien no- 
tare che nel Senato come nella Camera dei depu- 
tati il progetto d'iudirizzo elaborato dalla commis- 
sione censurava più o meno esplicitamente la po- 
litica miaisteriale. Ma nelle due assemblee la mag- 
gioranza non si è trovata dell'avviso de' suoi com- 
missari e ha disfatto l'opera loro adottando gli e- 
mendamenti ministeriali. Del resto è questa la pri- 
ma volta da buon numero d'anni che una quistione 
di gabinetto siasi presentata nel parlamento brasi- 
liano. C sì, malgrado le apparenze resulianti dalla 
statistica dolle opinioni e quantunque i capi più co- 
spicui dell'antico partito conservatore abbian) preso 
parte alla lotta, è dimostrato quanto sia preponde- 
rante l'influenza del capo dello Stato e radicato ne- 
gli animi il rispetto dell'iniziativa imperiale. 

La condizione commerciale di Rio era buona: 
i caffè sostenuti e il cambio sull’ Europa notevol- 
mente migliorato. 

La corte del Brasile aveva preso il lutto per 
due mesi per la morte della duchessa d'Orleans , 
cugina germana dell'imperatore don Pedro II e sua 
affine come cognata della principessa di Ioinville. 

Le notizie del Plata vanno sino al 30 giugno: 
Gravi difficoltà erano sorte a Montevideo tra il go- 
verno e il direttore della dogana, le cui entrate 
sono applicate in parte all'estinzione di vecchi de- 
biti dello Stato. Siccome il trattato che diede as- 
setto a questa faccenda venne conchiuso colla mal- 
leveria dell’ Inghilterra, il direttore, appoggiandosi 
nella sua resistenza sul consolato Inglese, rifiuta di 
versare nel tesérò pubblico perfino le somme, sulle 
quali ì creditori non avrebbero alcun diritto. Que- 
sta questione agita vivamente la stampa e l'assem- 
blea generale, la quale ha invitato il ministro delle 
finanze a fat rispettare il diritto dello Stato, pur 
adempiendo fedelmente agli obblighi contratti. In 
mezzo a siffatti incidenti, cui la penuria delle casse 
pubbliche rende pur troppo frequenti. Montevideo, 
grazie alla pace interna di cui gode , fa progressi 
notevoli. Le costruzioni si moltiplicano e la popo- 
lazione era cresciuta, nel solo mese di giugno, di 
775 muovi arrivati. 

Nel momento dell'apertura del Congresso Ar- 
gentino Urquiza areva passato una rassegna gone- 
rale delle trappe della Confederazione. Se prestiam 
fede alle corrispondeze del Plata, 16,246 soldati 
della linea e 17 mila guardie nazionali figuravano 
a quella rivista: in tatto più di 33,000 uomini ar- 
mati, ciò che non è certamente accaduto mai in 
quel paese. Questa dimostrazione di forzo ha fatto 
grande sensazione anche ‘tra i membri del Corpo 
diplomatico e alcuni giorni dopo ad un banchetto 
dato da Urquiza à cui assistevano i rappresentanti 
stranieri, il ministro inglese, sig. Christie, espresse 
altamente la sua ammirazione e la sua sorpresa, 
aggiungendo che i suoi colleghi e lui erano testì- 
moni in faccia al ifiondo della grande potenza che 
la Confederazione “Argintina aveva poco stante spie- 
gata. Nel Plata doye tutte le parole degli.agenti delle 
grandi Potenzé ‘etiropte sono molto commentate, si 
diede importanza grande a questa manifestazione del 
ministro inglese , tito più che il signor Christie 
espresse assai chiaramente la sua opinione intorno 
alla questione che agita tutti gli animi. 

‘a questo momento, egli disse, in cui l'opinione 


scirebbe cosa graditissima al mio: governo il vedere 


per teotare nuove Operazioni. 


AMERICA 
Il Journal des Debats dà le notizie del Brasile 
e dell'America del Sud, tecate dal piroscafo Avon, 
partito da. Rio il 19 luglio: 
Il parlamento brasiliano aveva terminato le lun- 
ghe e tempestose discussioni suscitale dalla risposta 


Vostrà Eccellenza (alfa. testa di tutta la Confedera- 
zione Argentina. |... 


——r rr 
NOTIZIE .DEL MATTINO 


._.Il Monitear del-15 pubblica un rapporto del 
ministro dell' interno ‘all’ imporatore intorno” alla 


È; 


situazione generale dell'orfanotrofio del prinsi 
imperiale. Da questo risalta che il onmero del 
grani. iti ricoverati attualmente è di 169, a 

0 stesso giornale prosegde a dai 
ziono del viaggio delle LL. MM. tn Brewtey "È: 
portando un dispaccio datato da Lorient il 14 » 

L' imperatore dopo aver passato in rivista ) 
truppe di terra e di mare riunite a Lorient € dol A 

discusso coi rappresentanti le amministtazio 

» militari e marittime, questioni relative , 
diversi lavori in corso di esecuzione è da lite: 
prendersi in quel paese, è salito a bordo della Re 
gina Ortensia per andare a visitare la radà dj Tui 
rient e la cittadella di uigi. a 

Di là le LL. MM. reriandio la spianata del 
castello e scortate da tutta la popolazione della 
città si sono recate ad osservare le fortificazioni, 

A quattr'ore esse hanno fatto ritorno a ta 
rieut: l' imperatore è passato immediatamente al. 
l'arsenale e quindi a visitare i lavori che si Gre. 
guiscono nel porto per la formazione di un nuoro 
bacino, che avrà 40 metri di ll ù 

Finalmente l' imperiale corteggio ha assistito 
allo spettacolo del varamento del bastimento il 
Calvados di 1200 tonnellate e,90 piedi di lunghe. 
za, quindi ha fatto ritorno alla prefettarà. Nella 
sera le LL. MM. dovevano assistere ad un ballo, 
offerto loro dalla città di Lorient. i 

La salute dell’ imperatore e dell'imperatrice è 
eccellente. 

La morte del celebre naturalista e Viaggiato- 
re francese Aimè Bompland, già altre volte annun- 
ciata e poi contradetta, è ora confermata da una 
lettera di Alessandro Humboldt alla Gasserta di 
Spener. Il venerando scienziato tedesco, che ebbe 
a compagno ed Amico il Bompland, narra aver 
saputo che questi è morto il giorno 4 maggio 1858 
in una località della provincia di Corrientes nel. 
l' America meridionale. 

1 giornali iaglesi per mancanza assoluta di no- 
lizie si occupano ancora nel sofisticare intorno al 
carattere del colloquio che ha avuto luogo tra l'im 
peratore dei francesi e la regina Vittoria. 

Il Morning-Herald assicura che l'ordine è sta. 
to completamente ristabilito a Kilkenny; non è più 
questione d’ insulti nè di sommosse, vi sono con- 
siderevoli rinforzi di truppe e di agonti di poli- 
zia: molli arresti hanno avuto luogo. 

Il Times annuncia che nella City è stato fir- 
mata una petizione, colla quale si chiede al go- 
verno la protezione dell’ Inghilterra per la colonia 
di Saraw e la esecuzione della poli del 1817, 
che assicurerebbe l' influenza inglese ‘sulle. coste 
del Bornèo. 

Il vapore North America è giunto da Quebic 
e da Montreal, colla valigia del Canada in data 
del 31 luglio. 

Nella seduta del 28 della legislatara del Ca 
nadà è stata messa in campo di nuovo la questio» 
ne concernente la futura residenza del governo. 
Una mozione del signor Thihaupeau ba espresso 
dispiacere perchè la regina abbia prescelto come 
capitale Ottawa, città che non è gradita alla mag- 
gioranza del popolo. Questa mozione però non è 
stata ammessa nell'ordine del giorno. 

M. Dunkio ha proposto un’indrizzo alla regina, 
nel quale viene pregata di scegliere piuttosto Moa- 
treal. Dopo lungo dibattimento essendo stato riso- 
lato che Ottawa non sarebbe la sede permanente 
del governo, i ministri hanno dato la loro dimis- 


sione ed alla partenza del vapore, sir Brown si 
occupava di formare un nuovo gabinetto. 

È ormai positivo che il Canadà prenderà delle 
misure decisive contro il Paraguay, e che sarà colà 
inviata una flotta di sei o sette gli. Lopez ha, 
dicesi, un'armata di 12,000 uomini. 

Il Bollettino di s. Francisco del 5 luglio pu- 
blicava notizie sulle miniere della riviéra Fraser. Di- 
cesi che i prezzi delle provvigioni siasto favolosi. 

Il Bengal Harkaru, che contiene le ultime no- 
tizie delle Îudie, nulla quasi aggiunge a quanto è 
già stato desunto da' altre comnni hi 

Il 12 giugno ultimo sir Hope Grant è uscito 
da: Luknow alla testa di 5,000 uomini, dei quali 
2,000 di cavalleria per attaccare il Begum che co- 
mandava 20,000 ribelli a Naiv: e. Gli insorti 
lo aspettarono e lo attaccarono sù tatti i lati; nm 


pui si preoccupa vivamente dell’ unione della { farono battuti e perdettero circa 1,000 uomini e 
miglia argeritina così disgraziatamente divisa, riu- ||: cannoni. 


Il 15 Tuggernaut Singh, raiali di Powayne, che 
è nostro alleato, fu attaccato dal moulvie di Lut- 
now a 6 miglia da Shahiehampore. Il combattimento 
durò 3 ore, il moulvie fu battuto @ la testa dell 
sua. armata separata dal centro. 

_. In una parla, l'insurrezione è divenuta or: 
mai una guerra, nella. quale noi siam> i vincitor, 
ma. più ribelli- si uccidono, più ‘abbiamo bisogno di 
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rinforzi per rìempire il vuoto delle nostre colonne 
affine di poterli poi distruggere completamente 

Nessun ragguaglio abbiamo ancora intorno all' 
esito dalle trattative tra gli ambasciatori europei ed 
il commissario cinese. 


Toro 15 Agosto. 


Questa mattina S. M. il re ha ricevuto qui in 
Torino la relazione def ministri intorno dagli affa- 
ri correntì ‘dello Stato, ed ha presieduto il con- 
siglio. 
3 — Il Nord parla del viaggio del principe di 
Carignano, e mostra credere ch' esso abbia uno 
scopo politico: Il principe recasi ad Ostenda e di 
là in Russia. 

Leggiamo, nella Gazzetta Militare : 

Corre voce che debba essere tra. non molto 
aumentato il presidio militare della Spezia. 


. Pamici 14 Agosto. 
La disiotiesima riunione della conferenza avrà 


i luogo, dice il Nord, lunedì 16. Questa notizia ba. 


sta per provare che la convenzione, è la parola 
uffiziale, non potrà esser firmata il 15 come si era 
reteso ; non sarebbe nemmeno impossibile , dice 
uno dei nostri corrispondenti, che la conferenza 
non avesse ancora terminato l'opera sua a quest 
ultima data. Infatti il combattimento fra i parti- 
iani dell'unione ed i !oro avversari è ricominciato 
a proposito della discussione del regolamento or- 
nico, 0 per servirci dei termini adottati dalla 
conferenza, del sistema di riordinamento dei Prin- 
cipati costituiti in proviocie unite di Moldavia e 
Valachia. Quale sarà il risultato di questa lotta che 
gli unionisti sosteranno fino alla fine ? Non lo sap- 
iamo; è noto da qual lato siano i nostri (voli, @ 
le nostre simpatie; in quanto al nostro giudizio, 
lo riserbiamo fino al giorno in cui aoi ci trovere- 
mo a fronte di fatti compiuti. 

In onta delle affermazioni contrarie che ripe- 
tono certi fogli, sembra positivo che la conferen- 
1a non siasi ancora occupata dell'atto di naviga- 
zione del Danubio ; la questione capitale, quella dei 
Principati assorbe l'attenzione ed il tempo dei ple- 
nipotenziari. Lo 

Il racconto delle peripezie che l'affare dei Prin- 
cipati ha fatto nascere in seno della conferenza, e 
quello delle lotte impegnate a questo proposito, 
con alternative di buoni e di cattivi risultati e di 
sorprendenti. variazioni nel contegno di var! pleni- 
poleaziari, fermeranno certo dei capitoli i più cu- 
riosi della storia contemporanea. ; 

Questo racconto non si troverà probabilmente 
ne' protocolli uffiziali delle sedute, la di cui pub- 
blicazione si farà aspettare, a cagione del tempo 
voluto dal ricambio delle ratifiche, durante ancora 
dei mesi. è 


BELGIO 


La Patrie, ritornando a commentare il voto 
negativo della camera belgica sulle fortificazioni di 
Aaversa, crede necessario opporsi alle voci ed ai 
timori, che corrono nel Belgio, di ambizioni fran- 
cesi per la conquista ed annessione di quello Stato 
alla Francia. Protesta che il governo imperiale non 
nutre punto siffatte ambizioni. Il Belgio, osserva a è 
francese per geografia, per lingua, per razza, per 
civiltà »; fra essa e la Francia non esiste che un 
confine arlifiziale ; ma questo confine rappresenta 
n diritto di an popalo e l’ arbitrato d'Europa , e 
la Francia lo rigpelta. 

Finisce Strand che il Belgio fece bene a 
risparmiare 40 milioni; e che, non fortificandosi 
militarmente, si fortificò moralmente. 


Lonpra 13 Agosto. 


Il Times annunzia la fine delle turbolenze di 
Kilkenny. Dae squadroni di dragoni e cinquanta 
uomini della polizia essendo giunti a Carragh, tut- 
to si è tranquillizzato come per incanto, tanto è 
grande, osserva la Presse, fra le popolazioni brit- 
faniche, il prestigio dell’aniforme. 


— 1 fogli inglesi pubblicano due lunghi di-‘ 


scorsi uno del sig. Lindsay e l'altro del sig. Roe- 
buck , resultato elle impressioni che ba fatto lo 
spettacolo di Cherbourg su quei due membri del 
Parlamento. Bisogna ricordarsi che quei discorsi 
sono adattati al gusto dell'uditorio a cui erano di- 
Tetti, 
. — Secondo.il Globe, il più lango: dispaccio 
ricevato dai ‘direttori della compagnia del telegrafo 
{ransatlabiico conteneva selte parole. Un altro di- 
Spaccio è stato spedito. che diceva: « É mezzo 
giorno a Dublino, che ora è a Terra Nuova? » 
u risposto: « Le otto di sera ». Questa risposta 
Stala ricevuta dopo un'ora e mezzo. 
—— Il Chronicle si es 
Severi sul voto della legistatara del Cauadà, in forza 


ime in termini assai 


del quale il ministero di quella colonia fu costret- 
to a ritirarsi. Traltasi di scegliere una capitale per 
ino scorso non potendo i partiti 
deliberò di rimettere alla re- 
Inghilterra la scelta fra lo città di Quebec, 
ontreal, Toronto e Ottawa. La scelta cadde sopra 
quest' ultima città, che parve per là sua situazione 
la più conveniente; ora la legislatara , annullando 
il voto dell'anno scorso, non accetta |' arbitramento 
della regina e ha rimesso in discussione tutta la 
questione. Il Cronicle è indignato..di questo proce- 
dere, che dice essere un insulto alla corona, e una 
prova dell’incapacità della colonia ad amministrare 
regolarmente i propit affari. 


MapriD 12 Agosto. 


Un rendiconto ufficiale fa ascendere il debito 
fluttuante della Spagna , il 30 daglio, w quasi 498 
milioni di reali. VvICENO: 

La Corrispand ncia a:sogrifa'Nichiara assurda 
la notizia data da alcuni fogli *estèri salla pretesa 
vendita dell'isola di Cuba agli Statì Uniti. 

— Si legge nella Correspondance Peninsu- 
laire: : 

Come l'avevamo annunziato ieri, fapparizione 
della febbre gialla a Ferrol ha meno gravità di 
quella ch'erasi creduta in sulle prime. Questa pe- 
ste si è dichiarata a bordo del vapore ‘da guerra 
Isabella JI. 

Il governo ha preso tutte le disposizioni nè 
cessarie per prevenire qualunque funesta conse- 
guenza. I governatori civili delle province marilti- 
me sono stati opportunamente avvertiti, ed il con- 
siglio supremo sanitario si riunì ieri, ad invito del 
ministro dell'interno. Dopo una coscenziosa discus- 
sione, il consiglio ha opinato che il vapore doveva 
immediatamente dirigersi al lazzaretto di Vigo, e 
che tutti i bastimenti i quali trovavansi in rada di 
Ferrol dovevano essere assoggettati ad una rigorosa 
sorveglianza. 

e provenienze in altri porti della Penisola 
da quello di Ferrol dovevano esser considerate di 
patente brutta ed assoggettate a quarantena. Il si- 
gnor Posada Herrera ha ordinato che tutte le di- 
sposizioni dirette dal consi glio supremo sanitario 
siano fedelmente osservate. 


AnnoveR 13 Agosto. 


La Nuova Gazzetta d' Annover annunzia che la 
maggioranza della Dieta federale ha approvato le 
proposte della maggioraùra della Commissione pegli 
affari dell’ Holstein. Annover, Oldemburgo, Gotha , 
Meiningen e le città libere votarono contro. All'in- 
viato danese fu accordato l'intervento alla commis- 
sione di esecuzione. Quest’ ultimo dev’ essere in- 
dubbiamente rettificato nel senso, che, secondo a 
proposta della Commissione , e fa decisione della 
Dieta, il r. inviato danese per l'Holstein e Lauom- 
burgo comparirà nelle commissioni. riunite solo allo 
scopo di fare col suo organo alla Dieta quelle co- 
muuicazioni, che corrispondono al conchiuso del 2 
maggio a. c. num. 1, ed assicurar l'esecuzione dei 
conchiusi dell'11 e 25 febbraio anno corrente. 

— La direzione del distretto di Dresda ha 
spedita la seguente circolare alle autorità di po- 
lizia ed ai capi di gendarmeria : « Secondo una co- 
municazione del govorno di Baden, alcuni capi del 
partito rivoluzionario di moranti all'estero fanno e- 
seguire in questo momento grata d'una forma 
particolare, atte ai tentativi di assassini, ed hanno 
| inteozione di farle introdurre in Germania dai 
loro agenti. Questi strumenti omicidi son ricoperti 
di cuoio, in modo che [non è facile indovinare il 
vero uso, a cui son destinati, e possono essere presi 
per istrumenti di ginnastica. Per ordine del m 
stero reale, s' ingiunge a tulti i capi di gendar. 
meria, ec. di richiamare |’ attenzigne dei loro su 
bordinati su questi proiettili, non (che sui viaggia- 
tori sospetti, chè potessero venire dall'estero , e 
segnatamente dall’ Inghilterra, dalla Francia e dalla 
Svizzera. pan 

SrocoLma 4 dg08{0. * 


Scrivono all'Agenzia Havas, in dita di Stoc- 
colma 3 agosto corrente: © | * 

Il principe reggente prosegue’ felicemente il 
corso del suo viaggio d’ ispezione? nelle. provincie 
Ael regno, che confinano colla Finlandia russa, Da 
per tutto ‘égli viene accolto .con i di viva sim- 
patia dalle popolazioni svedesi.-Il “principe non sa- 
rà di ritorno a Stoccolma che verso la fine del 


elle riscossioni fatta, il banco, stabilito a Stoc- 


| colma. per garantia degli effetti di commercio, sarà 


in grado di rimborsare la maggior parte delle ob- 
bligazioni contratte presso . capilalisti amburghesi. 
Le rimanenti--obbligazioni del suo prestito , nego- 
ziate su varie piazze d'Europa, saranno rimborsate 
un po' più tardi la. pari col. loro vaglia «dî 6 per 
cento d' interessi 
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VARIETÀ 


FORNI DA RAFFINARE 
Ecco un mezzo economico applicabile‘alla fab- 


|| bricazione del ferro. Assai più .volontieri: noi lo 


pubblichiamo, inquantoché l'esperimento può essere 
fatto facilniente e senza grande spesa. # 

. Il processo del sig. Newton coasiste nell’ im- 
piego dei mezzi meccanici per lavorare il ferro du- 
rante l'operazione del raffinamento, è nella costru- 
zione di forni da raffinare, rendendo possibile la 
rotazione ‘orizzontale. del. fondo del. crog; che 
deve girare costantemente durante il r. anto ; 
di più nell'addizione di uno stromento animato da 
un movimento verticale di rotazione, e destinato 
ad agitare il bagno in reazione per esporlo ‘all’a- 
zione libera e  scarbonizzante dell aria atmosfe- 
rica. 

Per mezzo di questa disposizione , il grog- 
giuolo può constantemente girare intanto che sì fa 
il raffinamento. 

AI fine d'impedire il deterioramento delle par- 
ti in contatto col metallo in fusione, ciascuna di 
queste parti è iuteramente attraversata da un filo 
d'acqua fredda. 

E stato constatato in seguito ad esperimenti , 
che con questo nuovo processo si può raffinare 
nello stesso tempo una maggior massa di ferrò, 
e che il lavoro puo essere falto più economica- 
mente. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO: *ONTIFICIO 


alla mattina del 16 Agosto 1858. 
ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona... ..... sc 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . . ... MORE 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona.» - 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell' 
art. 4° Tit. II. dello Statuto » 
Anticipazioni come sopra, in An- 
cona 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art, 5° dello Statuto 
Debitori diversi in Roma . . . 
Debitori diversi in Ancona . . 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Azioni 


1145333 778 
1679044 085 
177326 206 


272181 098 
353118 42; 
-84873.88 


3776 055 


GALLI 24 
4370 50 


84285 87 
23149 052 
86605 813 
14620 3585 
1669 89 
400000 — 


4391795 978 
PASSIVO 


2331405 — 


2100 21 
696440 215 
2037 608 
183112 005 
4401 552 
32118 64 
1050 33 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento . . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . 
Creditori diversi in Ancona 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 


ì 3252665 560 

L'Attivo supera il Passivo di. n 1139130 418 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. 

Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


81282 .87 


54814 548 — 


1139130 418 


"n vat detta Banca — w. ANTONERER 
Visto. Conre P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo 


GLI ARCADI 


Domenica 22 agosto alle ore 51 pomer. terranno solen- 
ne adunanza nel Bosco Parrasio per celebrare le glorie di 
MARIA VERGINE ASSUNTA IN CIELO, col ragionamento 
del Rmo padre Marcellino da Civezza minore osservante. 


————————————————2 
NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Per la Fornitura dei Combustib.li per servizio 
delle truppe Pontificie. 


Procedutosi dalla Eccma Consulta di Stato per le Fiuan- 
20 all'apertura delle offerte esibite in seguito della Notifiéa- 
zione dei 7 giugno decorso, per la fornitura dei Combusti- 
bili occorrenti per servizio delle truppe Pontificie, diramate 
nelle diverse piazze della prima divisione Militare,sono state 
riconosciute migliori, e come tali accettate per due anni le 
qui appresso descritte,coi rispettivi prezzi di delibera,d'aver 
principio col primo del futuro anno 4859, e terminare il 34 
dio. 1860. 

Dovendosi ora dar luogo all'esperimento del ribasso al- 
meno della Vigesima su i prezzi stessi, s'invitano colla pre- 
sente le persone che accudire volessero a siffatta fornitura , 
ad esibire in Roma presso il Not. e Canc. della R. C. A. 
sig. Andrea Cecconi avente l'ufficio in piazza di Monte Ci- 
torio n. 132, od in qualunque delle segreterie generali di 
tutte Je provincie dello stato esclusivamente, e non altrove, 
presso le quali sarà ostensibile il relativo capitolato,come lo 
sarà egualmente nelle intendenze divisionarie di Roma, An- 
cona e Bologna fino alle ore 2 pom. del giorno 9 del pros: 


— 756 — 


simo mese di sett, la loro offerta chiui lata fn 
dì legge in tutte lettere e senza alcuna viziatara. 

La d. offerta dovrà distinta,e separata per la sola 
fornitura di cui è parola, e non cumulativa ad altre forni- 
ture qualunqueye dichiarerà il concorrente,che esso intende 
di accettare’puramente e semplicemente in tutte le sue parti 
il sud. capitolato, come ahcora alla med. dovrà essere unita 
la fe de del deposito prescritto all'art. 22 del capitolato stesso 
a garanzia della offerta, avvertendosi Èhe tale deposito non 
potrà essere eseguito che in una cassa camerale , e non al. 
trove, e che non sono in luogo di questo ammessi gli effetti 
bancarj i quali non verrebbero in alcan modo garantiti , nè 
riconosciuti. 

Egualmente nella offerta dovrà essere specificato quale 
delle tre garanzie l'oblatore intende di dare per sicuri 
del contratto all'atto della stipolazione del med. , o delle 
quali si tiene proposito nel successivo art. 23 del ripetuto 
capitolato. 

Saranno ritenute di niun valore, e come se non fossero 
state esibite quelle offerte dale per persona da nominar: 

Decorso il termime sopra indicato verranno dalla loda 
Consulta di Stato per le Finanze aperte le offerte , che in 
tempo utile saranno siate esibite , ad oggetto di aversi sol- 
tanto in considerazione , e su quella che verrà pronuncia 
la delibera si darà luogo all’altro esperimento del ribasso di 
Sesta. 


DELIBERE EMESSE DALL'ECCHA CONSULTA 
DI STATO PER LE FINANZE. 


carta 


Per Roma e Comarca al sig. Annibale Santangeli per 
due anni ai seguenti preszi. 


Olio per ogni bocale bai. 38 e 50 cent.. bai. 38 50/100 
Sevo la libbra bal, 9 e 50 cent. » 09 50/100 


Legna per ogni (00 lib. bai. 19. . . 249 
Carbone per ogni 400 lib. bai. 44 n 


Provincia di Velletri al sig. Benedetto Gualdi per due 
Hi 


anni 
Olio per ogni bocale bai. 42, e cent. 49» 49 4g/io9 
Sevo la lib. bai.*8, © 29 cen * 08 29/100 
Legna per ogni 400 lib, bai. (3. . » 


Carbone per ogni ‘00 lib. bai. 44 e 40 cent. « 44 40/100 


Per lo provincie di Vilerbo ed Orvieto al sig. Mi, 
langeto Ricci per due anni. Sei: 


Olio per ogni bocale Bai. 49. a 
Sevo per ogni lib. bal. 41 sù 
Legna per ogni 100 lib. bai. 45. . . 15 
Carbone per ogni (00 Hb. bai. 48. » 48 
Per le provincie di Perugia , Spoleto 
‘Livenza Piena: eil 

Olio per ogaj bocale bai. 42. . va 
Sevo per ogai lib. bai. (2. 1% 
Logna per ogni 400 lib. bai. 45. . +45 
Carbone per ogni (00 lib. bai. 40. . ss. 


Dal Min 


ro delle Armi li (2 agosto 4858. 


Il Direttore dell’Amministrazione Militare 
CAV. LUIGI BATTAGLIA 


eee 
Borsa di Parigi del 14 Agosto. 


Il 3 per cento aperto a 68 90 — chiuso a 69 5 
Il 44 aperto a 97 — chiuso 96 95. 


Consolidato inglese 96 1/2. 
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OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Uonfronto delle scale 289" 757"; 27° 73099, 89; 1" 21 


256 1.° R. 1.° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


Termometro 
centigrado 


E] 


Termometrografo 


dalle Qant. prec poi 


minimo 


Stato dol elelo 
Umidità in decimi 


di 
elelo scoperto. 


9 Ser. ape, neb 
3 Mez. Nuvoloso 
5 Mezzo coperto 


Venlo 
direzione 
è fora 


OSSERVAZIONI DIVERSI 


Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 


pogprona Termonietrografo 


e  —_—_—_—m 
massimo minimo 


Umidità 


di 
ialo scoperto 
40 LI ESRI 139 
s U) suo wo 


Vento 
direzione 
è forza 


Diffdazione 


Bi deduce a notizia che si è smarrita 
una fede di deposito di sc.375 fatto da Vio- 
cengo Cardarelli presso l’ammre del dazio 
Mereghi per conto 
sig. Scipione Polverosi 
n rno a Viterbo , e per 
Polverosi rimborsato.La fede sud. è in da- 
ta 45 agosto 1858 e porta il n. progressi- 
vo 393. 

Si diffida il sig. Polverosi non pagarla 
a chiunque gliela presentasse. 


avv. Manci 


Vincenzo Cardarelli 
ENFITEUSI PERPETUA 
O VENDITA DI FONDI IN ROMA 


Le RR. Monache del v 
delle Serve di Maria Addolorata dette delle 
Mantellate di Roma volendo dare in Enfi- 
teusi perpetuo , 0 anche vendere gl’infra- 
acritti stabili , previo Apostolico Benepla- 
cito , invitano chiunque volesse acendire 
all'uno, o all'altro contratto , e tanto pei 
«un solo fondo quanto per tutti a dare la sua 
offerta chiusa e sigillata in carta di bollo , 
e coll'indicazione del domi 
dola nell'officio del Not. 


Monastero 


giorni 20 da oggi decorrendi , spirato il 
qual termine si apriranno le offerte per 
ser prese in considerazione. Nel sud. officio 
si troverà ostensibile il capitolato refativo 
all’enfiteusi. 

, Roma 49 agosto 4858. 


Casa nella via della Longara ‘num. 206 
a 240, 
Ù 


ja nella stessa via n. 241 e 21 
Casa nella d, via n. 213 e 214. 

Bottega nella via de’ Baullari n. 109. 
Casa al vicolo del Gig] 


Vedesi inefficace titolo 


da 
prolungare 


L'OCCUPAZIONE del Fionilo alli Orti n.3 | antim. nella pub, bel ; 
; . Deposit. Urbana posta in | dell'a i so. 
gel fratel. Gio. Rel © WPietro Graziosi | via dell'Impresa num. 24 si prosedetà alia | BB PP Comutdoteni di Woo IT bid 
EROSIMILE ricevuta di sc, 840 as | rendita giud. dei seg. beni già ‘desoritti od | pitato è 
garte pigioni di 4 anpi ventata nel Giorna-. | apprezzati dl giudiz, perito sig. Luigi Mo- | dolo se: 305-42. 
re 


Je 41 corr. agosto dal sig. G. Ranch. Poichè 
riguarda essa una vendita di fleni ivi ripo- 


a col ec. Onde il Graziosi col $ 77 n.506 
del reg. per la perditi 
molestie , cauzioni e provvidenze tutte , e 
prelazione super inducti; 
e fieni durante l'indebi 
remessa diffidazione a chiunque 
contro l'estero occupatore Ri 
Di commissimme Domenico Leopoldo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sì fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forna 
golamento legislativo 
l'istanza del sig. Gio 


di Albano , con rescritto del giorno 29 lu- 
glio 4858, 


a 
al med. ogni facoltà di ammini- | e 
strare i suoi beni,e di far contratti di sorta 
alcuna,ed è stato deputato in economo del 
di lui patrimonio Il sig. Giacomo Piervitali 
parimenti di Albano. 

Roma 20 agosto 1858. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. del sig. Cesare Brenda poss. Îl 
quale come creditore ipotecario isoritto in- 
tende proseguire gli atti già iniziati ad ist. 
della sig. contessa caterina De Finster come 
emerge dal fasoRiella causa pendente avanti 
l’Ecomo trib. civ. di Roma in 2 turno seg. 
al prot. dell'anno 1857 al n, 399. 

Ed in sequela della seni. res dal lo- 
dato Ecema trib. in 2 turno nel giorno a lu- 
glio 1857 sopra ist..lella ripetuta Da,Fi 
con la quale fu ordinata la vendita 
dei seg. beni immobili,ed in seguito agora 
della produzione dei certifi 
che effettuata per parte della Fibster li 41 
sell. 4857 e del nuovo capitolato Prodotto 

ist, li 22-feb. (858 al faso. sudi; > 
Nel giorno 22 seltemb, 1858 alle ore 41 


i come risulta dal di lui rapporto 
id. 


di 


di pigioni, spe: 


tutto l’intero 


et inlatis paglio 
ccupazione-, ri- 


parte che si vendo capitalizza 


di 
valore di sc. 187 49%. 


Chiavica n. 17 compo! 
colo ambiente ricav 
con i beni del sig. Ascanio Ci 
to so. 125, 


del $ 1596 del re- 
che accogliendosi 
i ta Gianini 


sivo decreto esecuto; 
dell’ infr. Notaro , è 


superiori conf. i beni del pi 


cenzo 


ne di sc. 20 valutato sc. 400. 
4 Grotta situata fuori la terra di Civita 
Lavinia in v 


Ma 
Dion 


n. 9 conf. con gli 
riai e la via publica 


mente alla porzione degl 
dell’ 


lana @ la porzione proporzio! 
perito a quella 
end: 


trai 
valore a sc. 834 19. 


Li delle ipote- 


Eri 


8 
fasc., li 26 giugna 1857, ed Marano della qu 


e da secondo piano composto di 6 camera 


mento è gravato dell’a 
nuo canone di sc. 24 a favore dell’ Ecema 
casa Cesarini ed il perito giud. 
ripartito il canone ne ha applicati se.12 alla 
l’ha detratti 
tima ed il primo prezzo sarà il netto 


2 Porzione di casa posta,nella via della 
da due vani e pic- 
conf. sotto 6 sopra 
sio, valuta- 


3 Diretto dominio di una casa pos 
me sopra in via borgo s. Giovanni num. 25 
e 26 composa da pianterreno e due pi 
rimonio Cassio 
’orto della ved. Menicucci. L'utile domi- re di sc. 30 
nio di questo fondo appartiene al sig. Vin- 
‘alletti che corrisponde l'annuo cano- 


maria conf. con i beni 


i e 

posta da 8 nicchie valutata sc, 

5 Stalletta posta nel borgo s. Giovanni sii 
edi di Domenico Cir- effettuata il giorno 18 agosto 1853 avanti 

timato so. 75 il 

6 Utile dominio di un terreno vignato 
in vocab. la Selva della quantità di tavo- 
le 67 33 conf. i sigg. Cassio e cav. Paolo 
Marini. Tutto il corpo del terreno 
altri che oggi non 
annuo canone di 
‘a del dig. Giuseppe Bor- 


parte che ; 
35 72 che ca, lizzata 
tima nadicndione. ituelto 


7 Utile dominio di altra vigna esistente 
nello stesso voc. conosciuto sotto la denor 
minazione della Selyetta conf. con Pietro 
Paolini e Fortunato De Stefanis,della quan- 
tità di tav. 30 02. Questo fondo è gri 


detratto dalla stima valatan- 


Terreno prativo posto in .roè. Pian 
nantità di’tav, © 30, ‘confini. 


contrada Selva voc. 
Cesaroni e la stra 
questo terreno è E 
i sc. 8 50 del rmo capitolo di 
zione di Civita Lavinia il di cui 
stato detratto dalla stima &he è risi 
nelto valore di sc. 448. 

10 Diretto dominio di un terreno oggi 
ridotto a vigna in voc. le Grazie conf con 
la strada e con la eredità Dionigi , della 
quantità superf. di tav. 2 e cent. 70,questo 
terreno si ritine in enfiteusi da Francesco 
Servadio il quale corrisponde l'annuo cano- 
ne di sc. 7 valutato dal perito sc. (40 

41 Terreno posto nel territorio di Gen- 
zano già cannelato oggi seminativo in voce. 
Due forri conio. con gli eredi lacobia 
con la strada dell’ Aspero salvi ec. del 
quantità superfic. di tav. 5 del netto valo 


Pian Marano conf. cor 
d 


con Pri 


tata del 


dopo aver 


co- 


Francesco Lasagni Proc. 
Paolo Bonomi Curi. 


In vista di sent. resa trib. civ. di R 
ma in primo turno nel giorno 29. maggio 
4858 sopra ist. dei coniugi Petraglia con la 
quale fu ordinata la vendita giudiziale del 
fondo; ed in sequela della produzione 


Questa 
50. 


d. trib. al fasc. n. 402 del 1856 tanto 
del capitolato, quanto degli altri atti voluti 
dal $ 4308 del vig. reg. 

Nel giorno 22 settembre 1858 alle 
ore 4tvantimer. nella pubblica Deposit 
Urbana si procederà alla vendita 
del scg. fondo da rilasciarsi fa favore del 
maggiore offerente. Avvertendo che il pr 
mo prezzo d‘incanto sarà la cifra apposta 
nel sud. fondo e desu la perizia giu 
diziale redatti dal sig. Luigi oli co- 
me il tutto emerge dal suo rapporto pro- 
dotto nel sudetto fasc. sotto il giorno !6 
luglio 1858. 

Casa posta in questa dominante alla via 
delle Cariette ai Monti n. 53 e 54 compa” 
sta da pian terreno e due piani superiori » 
lo cantine, pozzo, vasca da lavare © giardino 
confin. coi beni della chiesa di s. Faustio® 
e Giorita , con la casa della sig. Rosa te 
dova Sangardi e con i beni flel conte pi 
marra gravata dell'annuo canone di sc. 3, 
favore degli. eredi Triulzi il di cui capitale 
è stato detratto sulla stima del fondo » © 


applicata 
subasta 


sti, © questione commerciale in luglio cir- regi dona 
0a 1857 transatia , come in atti da pry gifra ap- per tre lati con il Duca Cesarini, Del de- il primo prezzo per l'incanto sarà il ne! 

sorilta,o testimoniale in breyetto di sosti srsì Leccaftia vici folle a Siritto di fal regione. Solcole di un sno n Lariana 

portato 451 Rent di Silosaro: i bbc —| cid Gore ona di cate pesta Di figita La: >|. d'inverno del sig, duca Casarin. Questo di- Angelo, Luchini Proc. di Collegio 
| ficalle, © giudizio di esso per composte da tinello dia vapt'al mamterrano |" = <9 Vle domini ttt 88 ciato fa ni ‘Paolo Bonomi Curi. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLÀ REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


da 


“eponanii 
podi 

1) Gioraale di 

11 Prezzo d 


PAR 


La SANTITA 
di Segreteria di 
l'Fifio.e Rio si 
s Protettore del 


NOT 


Gli armatori] 
dell’impensato na] 
assai delle propri 
mareggiati dal v 
la patria marina 
rebbesi riversati 
le, a giudizio di 
séaza salire alle 

A tanti ars 
la sciagurata posi 
ufficiali subulteru 
avevano già 
quella troppo bl 
tutto cruciava la 
sopravvivere nei 
pera da cui p 
laggi morali e ni 

L'amarezza 
frirsi l'idea che 
Dorica non sarch 
quanti hanno e 
carità patria di 
imprese, massimg 
locamenio del pi 

Mossi da qi 
raggiunto il valo 
poagono la costit 
azioni allo scopo 
utdizzarla a profi 
costruzione che 
amministratori, < 
quipaggi dell'4/ 

1. Il capital 
Fappresentato di 

2. La societ 
venuto un nume 
ilizome di Suc.e 

8. La respoi 
all'importare de 

4. All'atto 
Tà'‘shorsato il trd 
altro venti per 0) 
Îl lavoro, altro 1 
in condizione di 
si dopo il varo, 

i navigare. 

5. Le rispet 
Saté e depositate 
Pontificia in Anc 
Provvisorio certili 
di azioni all'ultin 

6. 1 morosi 
larè intimazione 
zioni ‘a tutto luro] 
Ficavato verranno 
tale spese e gl 

+ Rinvenuto 

Lo: mio il pe 
MWotheranno in 
Mere.alla costil 
Momina di un 
Censara) composto 
8. Oyni azi 
a, nessun 
Presentare un nu 
09 L'assombl. 
n puorreo 
3. . Ore no 
Cobsigli di Jirezi 


» 49 


»4 7 
‘di per due 
» 49 4gfioo 
* 98 29/100 
» 0 
“44 20/109 
Big. Miche. 
‘49 

» it 

» 45 

4 

lati al sig.. 
» 12 
» 12 

» 45 
»40 
ilitare 

a 695 


p conf. con 
tà di tav.12 
puo canone 
rima ere- 
capitale 
isultata del 


rreno oggi 
conf_con 


856 tanto 
atti voluti 


1] Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuali i festivi 


I) Prerto di Assoc dizione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un' annb de. 7 

Per semistre sc, 3 50 

Her un trimestre sc. 4 80 

Per un trimestre in tulto lo SBlak 
posta sc. 2 20. 


All'estero secondo le lasso postali stabi.îte per i diversi 
si 


__ GIOR 


Poutilicio franco di 


ROMA 24 Agosto 
PARTE OPFFIUTALE 


La Santita' pi Nostro Sivoze con biglietto 
di Segreteria di Stato si è degnata di nominare 
| Fio e Rio sig Card. Orfei Vescovo di Cesena, 
i Protettore del Capitolo di Verucchio. 


NOTIZIE DIVERSE 


Gli armatori dell' Adria - Dorica allo sgomento 
dell'impensato naufragio e dolore di aver perduto 
assai delle proprie sostanze, furono gravemente a- 
mareggiati dal vuoto che quel naufragio recava al- 
la patria marina, e dal pensiero dell’ onta che sa- 
rebbesi riversata sull'anconetana costruzione nava- 
le, a giadizio di molti che decidono dal risultato 
senza salire alle cause. 

A tanti argomenti di ambascia si aggiungeva 
la sciagurata posizione del capitano Marinelli, degli 
ulliciali subalterni, e di ben quaranta famiglie che 
avevano giù posta la sussisteaza nl servizio di 
quella troppo bella e disgraziata nave, ma sopra- 
tulto cruciava la mortificazione di non poter fare 
soprarvivere nei limiti della naturale durata un'o- 
pera da cai pensavano dovessero rilundare van- 
laggi morali e materiali alla patria. 

L'amarezza di questo sconforto fu viuta all'of- 
friisi l'idea che nell'intento di far:risorgerè l'Adria 
Dorica non sarebbe riuscito iufruttifero l'appello a 
quanti hanno, cuore. di soccorrere la sventura , © 
carità patria di, promuoverne le onorevoli ed utili 
inprese, massime se si concillcon vantaggioso col- 
locamento del proprio capitale. 

Mossi da questa: lusinza che graditamente ha 
raigiunto il valore di confidenza, i sottoscritti pro- 
poagono la costituzione di watd società anonima per 
azioni allo scopo di ricostraite | Adria - Dorica el 
utlizzarla a profitto sociale, valendosi tanto per la 
costruzione che suce siivo esercizio dei medesimi 
amministratori, costraibri, capitano; afticiali ed e- 
quipaggi dell'A /ria Dorica n ufragata 

1. Il capitale socials sarà di sculi novantanila 
fappreseutato da tante azioni di scudi cento ognuna. 

2. La società s' intende costituita appena rin- 
venuto un numero di seicento azioni, ed assumerà 
il nome di Società Adria-Dorica. 

3. La responsabilità di ciascun socio si limita 
all'importare delle azioni assunte. 

4. All'atto della costituzione della società ver- 
tà shorsato il trenta per 0/o su ciascuna azione, 
altro venti per 0/9 quattro mesi dopo incominciato 
il livoro, altro trenta per 0/9 appena la nave sarà 
ln conlizione di essere varata, ed il resto due me- 
Si dopo il varo, e quand» la nave sarà in istato 
di navigare. o 

5. Le rispettive rate di azioni verranno ver- 
Site e depositate presso la succursale della Banca 
Pontificia in Ancona + dalla quale verrà rilasciato 
provvisorio certificato», da cosbinarsi con pagelle 
di az'oni all'ultimo sorso. 

6. 1 morosi dopo quindici giorni dalla rego- 
lire intimazione subiranno la vendita delle loro a- 
Zoni a tutto lvro rischio e pericolo e sul prezzo 
Nicavato verranno scomputate a favore della socie- 
tà le spese e gl' interessi. 

7. Rinvenuto il numero necessario di azioni, 
€ raggiunto il permesso governative‘, i sott»scrilti 
convocheranno in assemblea gli azionisti onde pro- 
cedere alla costituzione della società. e_devenire. 
la nomina di un consiglio di direzione, ed aliro di 
Seasura composto ognano*di cinque ‘membri: 

8. Ogni azione avrà diritto ad un vato nell'as- 
semblea, nessun' azionista potrà per procura rap- 
Preseitare un numero maggiore di .dieci azioni. 

. 9. L'assemblea delibera «a. maggioranza degli 
Azionisti intervenuti. |, sig 

10. Ove non sia rinvenuto l'intero capitale, i 

So ssig'i di direzione e di censura delibe eranno il 


—- 


mado di provwedere alla mancanza,med.auie impre- 


stito, escluso sempre qualunque udagiarodisbotso 
per parte degli azionisti. 

11. L'amministrazione della nave sarà esercita- 
ta. dai sottoscrilti, tanto nel periodo di costruzione 
che dopo illuminata e controllata dal consiglio di 
direzione che dovrà approvare lc spese, firmare i 
mandati ed ordini di pagamento alla banca. Gli am- 
ministratori per compenso della loro gestione per- 
cepiranno una commissione di sei per 0/g nell'im- 
portare dei noli. 

12. Obbligo della suddetta amministrazione 
sarà l'assicurare il naviglio dai rischi di mare, sem- 
prechè |’ assemblea generale’ non decidesse aliri- 
menti. 

13. Nel confltto fra il parere degli ammini- 
stratori e consiglio di direzione sarà definitivo il 
voto del cor » di censura. 

14. Dagli utili netti annuali della nave verrà 
prelevato il sei per 2/9 per l'interesse del capita- 
le immesso che verrà distribuito agli azionisti, ed 
il resto sarà applicato all ammortizzazione di un 
nume:o relativo di azioni da estrarsi a sorte alla 
pubblicazione dell'annuale bilanci» che verrà fatto 
alla fine di ciascun’ anno sociale, decorribile. dalla 
partenza della nave, e ciò semprechè abbia com- 
piuto uno o più via 

15. Ammortizzati nove decimi delle azioni, i 
possessori delle rimanenti delibereranno se conven- 
ga proseguire l'amministrazione e la società, o stral- 
ciar questa e far cessare quella per modo da so- 
stituire una semplice comproprietà, utilizzata e di- 
rella com: meglio essi stimeranno opportuno. 

16. Il consiglio di direzione e di censura, |’ 
autorità governativa, il gonfaloniere del municipio, 
il presidente della camera di commercio di questa 


agi. 


| città sorveglieranno alla- regolarità della sortizione. 


17. Ferma le basi del presente programma, 
l'assemblea procederà alla redazione di'un più spe- 
ciale e. rezolare statuto. 

Il | progetto presen'ato dai si fratelli 
Albertini, G. Bruzzesi e Montesi, M. Menzoni , e 
Vincenzo Gabrielli è stato accolto ed approvato dal 
superiore governo per li corrispondenti effetti di 
Legge. 


OSSE iVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO. 


La Cometa del signor Enk avendo ‘un periodo 
di presso a tre anni fu il di 7 agosto rinvenuta 
dal signor Forster in Berlino e con difficoltà os- 
servata per la sua estrema debolezza. 

Noi la mattina del 20 benchè sul far dell’ al- 
ba l'abbiamo riconosciuta, ma non ci venne fatio 
di ottenerne una accurala osservazione; questa mat- 
tina però abbiamo ottenuto le seguenti posizioni 
delli Comeia rispetto ad uni stella di 5.*grandezza 
che è registrata al n.1690 del Catalogo Britannico. 


I. M. di Roma 
1538 7% 110.0 af =9—-4 24,25 
15 35 473 ag=°—-4@17,50 
15 20 50 da £=®*+4 4,50 
La Cometa presenta in qualche istante più 
chiaro un nucleo che rassembra una stella di 12.* 
grandezza: la tenue nebulosità che la circonda non 


ha più di due minuti di diametro. 
P. Rosa d. Gv d.-G. 


STATT TRALTANHL 
REGNO DI SARDEGNA 
Si legge nel Journal des Debats; 
Una felive scopertabistestè salato un vuolo 
lla serie dei monumenti figurati della nostra sta- 
n . II Misrobose "d'Asdglio, sibi di Sardegna 
in Iaghilterra, ba recentemente trovato in Lucerna 


Gli ‘ati del ‘Governo? inqeriti 


Le letter, i pie, 
cha si volessnro pubblicare, devono essere direttt allrancati ati’ 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamporie Ca' 


merale 0. 411 A. 


"Zurigo : 


st * ba lu 
sliot 


in questo Giorhale ‘sono oMciati. 


y i 
Î, i gruppi, come anco le richilbste è Fò inserzioni 


una tappezzeria del tempo di Giovanna:d'Arco,chei 
rappreseuita. il.suò. arrivo presso Carlo:VII. Quel 
lavoro chey-sècondo la leggenda.da "ouî’ è avcomi- 
pagnato, sembra ‘essere di fabbrica tedesca , offre 
tutti i caratteri dell'autenticità per quanto. riguarda 
l'eroina. La foggia del vestire corrisponde esatta- 
mente alla descrizione consegnata negli alti: del 
processo di Rouen, e fatta dagli autori -di quel 
tempo. 

Il marchese d'Azegtio offrì alla biblioteca i 
petiale ed ai nostri musei la riprodazione fotogra= 
fica di questo oggetto storico, il quale è di così 
grande importanza pel nostro paese. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Si legge nella Gazzetta di Milano: 

Se le feste di Cherbourg, ed i discorsi del- 
l'imperatore de' francesi distrassero, ua‘ momento 
l'attenzione dei giornali dall'esteudersi ‘intorno alla 
felice immersione della: corda’ elettrica tra l'foghil- 
terra e l'America settentrionale, pare che ora i'fu- 
gli tutti vogliano riacquistare il tempo perduto, 
scioglienlo a gara quasi un cantico di gloria alle 
scienze fisiche ed agli ardimenti commerciali. 

*E davvero qiando si pensi «alla facilità ed 
istantaneità delle comunicazioni fra i due emisferi 
per tal molo stabilita, non si può a meno di aspet- 
tarsi una completa rivoluzione nel sistema d'affari 
coll'America. È 

Sarà possibile in avvenire, ad un negoziante 
di Nuova York, acquistare in un giorno sulla piaz- 
za di Lione quelle sioffe di seta che vi sì truvas- 
sero disponibili, quasi sicuro che, occorrendo, ven- 
ti giorni dopo le merci si troveranno nei suoi ma- 
gazziui. 

Finora le lettere da Lione all' America viag- 
giavano almeno sedici giorni, e quando appena un 
ordine desse luogo a qualche osservazione in moto 
da richiedere ulteriori schiarimenti prima della 
esecuzine, tutto il relulivo carteggio durava quasi 
due mesi. 

In avvenire le condizioni di un coutratto si 
dib.tteranno fra Lione e Nuova-York, non diver- 
samente da quello che si faccia ora tra una ditta 
di Milano ed il suo agente alla fiera di Brescia. 

Colla stessa facilità ci giungerebbero le noti- 
zie di quei grandi mercati e come registriamo per 
la fiera di Brescia: 

Ieri gli affari furono animati, i prezzi fermi, 
vendita 70,000 libbre di roba:—fra poco tempo re-- 
gistreremo anche giovi sperarlo: Ieri a Nuova Or- 
leans, vendute 50,000 ba!le a prezzi iu aumento od 
in ribasso, 


STATT BSTERÙ 
SVIZZERA 
Berna alla Nuova Gazzetta di 


Quantunque sembri incredibile, pure è vero, 
che qui si promuove una revisione della cpstituzio=+ 
ne federale, e si pensa a raccogliere le 50 mila 
soscrizioni a ciò necessarie Secondo l'art. 113 della 
costituzione. Il detto articolo dispone : 

Se uno dei cousiyli dell'assemblca federale ci- 
solve la revisione e l'altro :non vi consente; op- 
pure se 30. mila cittadini svizzeri aventi to di 
voto dimandano la revisione della costituzione. fe- 
derale, tanto nell'uno quanto nell'altro caso, la que- 
stione se avvenir debba o no una revisione, deve 
esse:e sottopusta alla votazione del popolo svizze 
ro. Quando ia uao di tali casi la maggioranza dei 
cittadini svizzeri volanti .si, pronunci affermativa». 
meute, i due consigli saranao nominati di nuovo , 
per pracedere alla. revisione. 

Come ha detto, la questione della revisione è 


qui promossa seriamente. » ib 


o: 


Li FAANCIA 
Leggesi nel Journal des Debats: 


Il ministro della giustizia ba pubblicato il ren- 
diconto dell'amministrazione della giustizia crimi- 
nale durante l'anno 1856. Eccone i principali re- 
sultati: È A 

Duraate l'anno 1856 le corti d' se di 86 
dipartimenti non ebbero a giudica! contradit- 
torio che 4,535 accuse. Ne avevano giudicate 4,798 
nel 1855 e 5,525 nel 1854. V'è dunque nel 1858 
una diminuzione di 990 cause sul 1854 e di 263 
sul 1855. Questa diminuzione cade esclusivamente 
sulle accuse di crimini contro le propriet, il cui 
numero è disceso da 4 mila 462 a 4,016. 

Nel tempo stesso, e per triste cumpenso , il 
numero delle accuse di crimini contro le persone 
è cresciuto di 89. Da 1,613, c.fra del 1853, era 
salito nel 1856 a 1,702. L'aumento non concerne 
però i crimini più gr Il numero degli assassi- 
ni e degli omicidi è rimasto stazionario; crebbe 
solo quello degl'infanticidi, degli stupri e degli at- 
tehiati al pudore. x 

Il numero degli a:cusati giudicati nel 1856 è 
to come quelfo dellé accase. Per le 4,535 
giudicate contradittoriamente durante quest’ 
ultimo anno, non si contano che 6,124 accusati, 
mentre per le 7,798 cause giudicate nel 1855 se 
ne contano. 6,480. 

Il resultato dei processi merita pure di essere 
noiato. Esso prova che la repressione si è soste- 
nuta dal 185ì al 1856 senza presentare niuna im- 
portanie variazione. Il rapporto all'imperatore che 
precede le tavole della statistica attribuisce con ra- 
gione tal resultato alla buona influenza delle mo- 
dificazioni introdotte nella legislazione criminale 
dalle leggi del 4»e del.9 giugno 1853, relative la 
prima alla formazione delle liste del giurì, la se- 
conda alla diminuzione del numero dei veti neces- 
sari per la dichiarazione della colpabilità. 

Sopra i 6,124 accusati tradotti dinanzi alle 
corti di assise durante l' anno 1856, 1,556. furono 
assoluti e 4,568 condannati a diverse pene più o 
meno severe, 

Nel 1856 le corti d'assise hanno continuato a 
fare un'applicazione larghissima dell'art. 463 del 
codice penale. 1 giurì ha dichiarato l' esistenza di 
circostanze altenuanti a favore di 2,945 accu 
su 4,232 riconosciuti colpevoli di crimini passibili 
di pene afflittive o infamanti. La proporzione è di 
un poco più dei due terzi, 696 su 1,000. Era di 
682 su 1,000 nel 1855 e di 694 nel 1854. 

V'è diminuzione nel numero dei delitti come 
in quello dei crimini propriamente detti. 1 261 tri- 
bunali correzionali che nel 1855 avevano giudica- 
to 189,515 affari, comprendenti 234,363 prevenu- 
ti, non hanno giudicato nel 1856 che 181,610 af 
fari, involgenti 225,561 prevenuti. V'è dunque in 
quest'ultimo anno una diminuzione di 7,905 affari 
e di 8,802 i, comparativamente all’ anno 
precedente. e cade sulla massima parte 
delle categorie varie di delitti; le contravvenzio- 
ni però alle leggi forestali vi tengono il primo 
luogo. 

1 risultati dei processi instituiti dinanzi ai 
bunali correzionali sono stati sottosopra gli stessi nel 
1856 che nel 1855. 

Malgrado la diminuzione del numero degli ac- 
cusati e dei prevenuti stati giudicati nel 1855 d: 


le corti di assise e dai tribunali correzionali, il 
numero dei recidivi continuò ad aumentare quest 
anno come negli anni precedenti. Questo risultato 
è invariabile dal 1826 in qui, vale a dire dal tem- 
po che l'amministrazione ha incominciato a pubbli- 
care la si ‘a della giustizia criminale. Il nume- 
ro dei recidivi che era di 38,771 nel 1855, sale 
nel 1856 a 40,315. 

Riepilogando, la statistica del 1856, conside- 
rata nel suo complesso, presenta sottosopra lo stes- 
so risultato che quella del 1855. Il fatto più im- 
portante è che il numero degli accusati e dei pre 
venuti è diminuito, malgrado la cont.nuazione della 
crisi alimentare e delle sofferenze che ne farono 
la sequela. Un altro fatto che merita pure di -es- 
sere notato si è che la durata media della deten- 
zione preventiva è stata abbreviata notevolmente. 
l'er più dei due quinti (421 su 1000) degl'indivi- 
dui sottoposti a questo rigoroso provvedimento, tal 
detenzione cessò nella quindicina del loro arresto; 
e 195 su 1000 soltanto, vale a dire un- po’ menv 
di un quinto, sono stati detenuti più di un mese. 

Il rapporto all'imperatore, notando questo pro: 
gresso, lo riconosce dallo ‘zelo della magistratura e' 
dalle modificazioni introdotte nella nostra procedu- 
ra criminale dalla legge del 17 luglio 1856 che 
soppresse lé camere di consiglio, 


GBAN BRETTANGA 
Leggiamo nella Gazzetta di Ginova: 
Mercoldì, ebbe luogo ‘a Tynemouth' l' inaugu: ‘| 
razione di uno stabilimento industriale a cui assi 


= ®, 


steltero diverse notabilità , e fra Ju. altre i signori 
Lindsay e Roeback, membri del Parlamento , che 
hanno colto questa occasione per intrattenere le per- 
sone presenti della loro gita a. Cherboury. 

Il signor Lindsay rese omaggio alla cortesia 
dell'ammiraglio della flotta francese che pose un 
uffiziale alla disposizione dei membri della Camera 
doi comuni, pee mostrar loro in particolare i can- 
tieri e gli arsenali di Cherbourg. 

Gli stabili di questo forto superano in 
grandezza tutto ciò che possiede l'Inghilterra, an- 
che paragonandoli colla sua più recente creazione, 
Keyham, vicino ‘a Devonport; i bacini di Cherbourg 
coproto uno sfazio di 220 acri, quelli di Keybam 
non ne hanno che 72; essi possono contcnere cin- 
que volte più d'acqua; in oltre, Cherbourg pussiede 
una ferrovia che può, in un momento qualunque, 
condarvi, dall’ interno della Francia, un'armata di 
cento mila uomini. Quindi questa armata , imbar- 
camdosi immediatamente, potrebbe, comunque fosse 
l'altezza del Misò, dirigersi, al primo segnale verso 
le coste dellIfghîkerra. 

Accennali questi falli, l'oratore soggiunse cho 
prima che questa armata potesse afferrare l'Inghil. 
terra, le occorrerebbe di essere padrona dello stretto 
e disporre di altrivbestimenti di quelli che possiede 
attualmente la Francia. Ciò condusse il sig. Lindsay 
a istituire un paragone tra la marina inglese e la 
marina francese e a sostenere che la prima è su- 
periore alla seconda. 

La Francia potrebbe, col tempo e il denaro, 
costruire un numero tanto grande di legni da guerra 
quanto ne ha mai posseduto l'Inghilterra; ma l'In- 
ghilterra conserva e conserverà la sua superiorità 
nel'a costruzione e nella manovra, poichè i suoi 
bastimenti suno migliori. 

Ora ; secondo il sig. Lindsay la Francia non 
sarà mai un gran popolo marittimo come l'Inghil- 
terra, perchè giammai l'imperatore potrà ottenere 
che la nazioné feoncese si applichi per naturale ten- 
denza, come il popolo inglese, agli esercizj marit- 
timi, e sarebbe dunque così vano alla Francia di 
tentare di rivaleggiare coll'Inghilterra su questo ter- 
reno, come lo sarebbe all'Inghilterra di cercare di 
eguagliare le grandi nazioni dell'Europa come po- 
polo militare. 

Nullameno, disse, terminando il sig. Lindsay, 
non conviene addormentarsi, bisogna continuare a 
costruire di nuovi bastimenti , all'oggetto di aver 
sempre disponibile nella*Manica , per ogni occor- 
renza:, una fouta in grado di bloccare Cherburgo, 
si dovesse anchè lasciare intatta questa formidabile 
fortezza. 

Finalmente, il sig. Lindsay, che fu nominato 
menbro della commissione incaricata di organare 
sopra una base migliore il servizio della marina, 
promise di trovare co'suoi colleghi il mezzo di avere 
in qualunque ora equipaggi completi, numerosi e 
preparati a tutte le manovre. 

Il sig. Roebuck non vide i bacini e i forti di 
Cherbourg così agevolmente come il sig. Lindsay: 
aveva il mal di marc che gli impedì d: visitare ‘le 
grandi costruzioni che era andato ad esaminare; egli 
si è dunque appoggiato nelle spiegazioni del suo 
collega per sostenere che fintantochè |’ Inghilterra 
avrebbe braccia robuste, le sue istituzioni e l’amore 
della libertà, essa non avrebbe a temere alcun po- 
tentato del mondo, di qualunque siasi paese dell'Eu- 
ropa, 

— Il Times fa emergere la grandezza del ri- 
sultato ottenuto dallo stabilimento del cordone e- 
lettrico , che unisce , oggidì I° Inghilterra co- 
gli Stati Uniti; egli ne augura un più intimo rav- 
vicinamento plitico tra le duo grandi nazioni che 
rappresentano nel più alto grado sulla terra il prin 
cipio dell'iniziativa e delle libertà individuali. Egli 
termina riclamando una brillante e solida ricom- 
pensa pel capitano cd equipaggio dell’ Agamennone, 
il quale ha conilotto a buon termine quest impor- 
tante operazione. . 

‘— A Londra si occupano della. formazione 
del anovò : coniglio dello Indie. ‘Il 7imes afferma 
che sir Heory:Rawlinson e il sig. Willoughby , i 
quali ‘facevano parte della corte dei direttori, han- 
no acceltato., nel nu>vo consiglio, il posto che loro 
era offerto da lord Stavley, e'chè sir John La- 
wrence, uno degli eroi dell'ultima guerra, chè in 
questo momento, è in viaggio per la' Gran Breta- 
goa, ne farà ente parle. Citansi ancorà come 
fissate le» nomine in'Lawrence Peel, presidento 
della corte supréma.di Calcutta e di sir G. Pollock, 
il arl ha reso nell'India grandi servizi militari } 
© che è sta'o lungo tempo membro del consiglio 
supremo a Calcutta, Ciò fa cinque nomine stille otto 
chu dipendono dul governo. va dv 
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» SPAGNA 


Dieciotto casi di fobbre gialli furdiio dichiarati 


| 


| 


| 


al Ferrol. Si preparano le carrozze 
le LE. MM. a Madrid. Il generale 


ancor esso. 


pel ritorno del. 
Serrano torna 


GEBMANIA 
Bsacino 1Î Agosto. 


S. A. R. il principe Carlo di Prussia è atri 
vato quì ieri sera dall'Aia Re 

— Giusta notizie da Mia SM. II, 
peratrice madre di Russia sarebbe intenzionata "i 
soggiornare colà anche durante il prossimo inve; i 
no. Per conseguenza le voci d'iruminenti via i di 
S. M. si confuterebbero da se. 89i di 

— Stando alla Neo Preuss Zeitung l'im 
riale gabinetto di Vicana avrebbe protestato Ci 
modo più deciso contro l'ammissione e espellin, 
compartecipanza d'un plenipotenziario montene ri 
no ai lavori della commissione nominata api 
demarcazione dei confini turco-inontenegrini. 


Sroccampa 9 Agosto. 


Nell'odierna sua seduta la Camera dei depu. 
tati diede principio alla discussione del regolameg. 
to sulla stampa di data 17 gennaio 1856, regola. 
mento compilato analogamente alla deliberazione fe. 
derale del 6 luglio 1854 concernente la polizia 
della stampa. Parecchi oratori vi presero parte in 
senso diverso. Il deputato Hopf fu richiamato al. 
l'ordine per aver detto che la confederazione con- 
culcava i diritti del popolo tedesco. La discussione 
verrà ripresa nella seduta di domani. 


EiseNnacH 2 Agosto. 
S. A. R. la principessa di Prussia, provevien 


te dal Reno, giunse qui oggi nelle ore pomeridia. 


ne e pari immediatamente per Wilbclmsthal dove 
soggiorna presentemente la corte granducale. Tro- 
vansi colà pure il conte di Parigi ed il duca di 
Chartres. 


RUSSIA 
Il consigliere intimo Titow, addetto al Mini. 
stero degli affari esteri, fu nominato inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario presso la cor. 
te di Stuttgart. 


GRECIA 
Il comune di Sira decise di crigere uella piaz. 
za principale di Ermopoli una statua del re Ottone, 
e aprì a tal fine un concorso per gli artisti. 


IMPERO OTTOMANO 
Cana 1 Agosto 

Scrivono all' Osservatore Triestino : 

Vi aonuoziava coll’ ultima mia del 26 p.p 
il miglioramento della nostra posizione , e colla 
presente sono in grado di confermarvi, che, ap- 
pena scioltisi i Greci e abbandonate le loro posi- 
zioni, contenti delle oiteaule concessioni, ritornan- 
do alle case loro, i mussulmani vi.lici facero al- 
trettanto. Nella nostra città pochissimi se ne tro- 
vano ancora. In Candia partono per terra e per 
mare, ritornando ai loro villaggi e ai luro campi, 
o a Rettimo avverrà altrettanto. 

Si deve ritenere quindi che la tranquillità sia 
ristabilita mercè |’ estrema prudenza dei commis- 
sari imperiali e dell» autorità che succedettero loro, 
e ciò basterà a smentire le tendenze de' corrispon- 
denti interessati a sostencre lo contrarie versioni 

L'insurrezione greca di quest' isola, non già 
di tagliaboschi, pastori, gente da trivio e briganti, 
come è deito in qualche giornale, farà epoca ne- 
gli annali del paese per la prudenza, equità e hra- 
vura dei capi e del popolo. I loro stessi avversari 
dovranno rendere ad essì giustizia. 

L'agitazione mussulmana nou è a lodarsi , però 
non si deve attribuire al solo fanatismo del popolo 
se esso ha oltrepassato i limiti del tempo che corre 
e messo a repentaglio il prese, ma bensi agl' iu- 
sligal:ri che spingevano questo popolo agli eccessi 
invece d' ispirargli la pazienza.e fa devozione alla 
patria ed al sovrano. 

Bisogna sperare in ultimo che.il governo pret- 
derà misure atte ad impedire per il tratto succes: 
sivo simili sconcerti che mettono le vite e le pro- 
prietà degli abitanti, e che producono tante c0n- 
seguenze dispendivse e dannose come in quest 0c- 
casione: altrimenti dovrà attribuire a sc stesso lul!o 
ciò che potrà accadere, 


__————ÉÉÉÉ—_——sei 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 16 cima lun, Laga 
de:taglio sul viaggio delle LL. i 
rivo a Gaudan, .a-Hennebon , Saint-Gilles » ne: 
derion!, Landevant, Kermiopui ed. Aurey luog 
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tutti ove l'imperatore e l'imperatrice farono ac- 
colli in mezzo alla più calde dimostrazioni d'affet- 
to e di venerazione. bi 

Ad Auray, dqpochè il vescoro ebbe, all'in- 
gresso della cattedrale , diretto alle LL. MM. un 
discorso, nel quale erano espressi voti sinceri per 
la salute e la prosperità della famiglia imperia! ’ 
l'imperatore ha risposto assicurando essere assai 
commosso da quelle parole e che lo ‘scopo delle 
sue speranze ed il fine delle sue azioni ‘è la feli- 
cità del lo che Dio gli ha affidato. 

Una “lla immensa ha risposto colle grida viva 
l'imperatotè, viva l'imperatrice, viva il principe 
imperiale ! É s 

Da Auray l'imperiale corleggio è partito per 
Vannes, dova .ha fato iogresso alle tre pomeri- 
diane del giorno 15. 

Lo stato di salute delle LL. MM. è eccellente. 

Lo stesso Moniteur dà dettagliato ragguaglio 
delle magnifiche feste che hanno avuto luogo a Pa- 
rigi il giarno 15 onomastico dell'imperatore , c 
nelle quali tatto è proceduto col massimo bon' or- 
dine e senza che si avesse a reprimere il più pic- 
coli inconveniente. 

In occasione di questa solenne ricorrenza il 
ministro degli affari esteri coute Walewski ha dato 
un gran pranzo, al quale hanno assistito, il corpo 
diplomatico, i ministri dello Stato, i membri della 
conferenzà e vari altri distinti personaggi. S. E. 
monsig. Sacconi «nunzio della Santa Sede bha fatto 
in nome del corpo diplomatico un brindisi all’im- 
peratore, al quale il conte Walewski ha risposto 
con un' aftro diretto ai sovrani ed ai governi al- 
leati ed amici della Francia. 

La Gazzetta di Lione, a proposito della calma 
completa che regna nella politica in questi giorni 
dice che per un momento i cannoni di Cherbourg 
nel sa'utar che facevano l'imperatore e la regina 
Vittoria, avevano risvegliato tutta l'Europa, ma che 
ora tutti dormoro di nuovo, aspettando che qual- 
che nuovo incidente venga a ridestare l’ interesse e 
la publica curiosità. 

Un dispaccio di Londra in data del 15 an- 
muocia che al banchetto offerto da S.E. il duca di 
Malakofi, per solennizzare la festa dell'imperatore, 
lord Derby ha cordialmente espresso la sua fiducia 
nella durata dell'alleanza anglo-francese. 

Ml Zimes del 14 nell'assicurare che a Kilken- 
ny tatto è tranquillo aggiunge però che torme d'uo- 
mini armati di falci percorrono continuamente le 
strade e che le machine , Je quali hanno potuto 
sfuggire a'la distruzione sono' poste in opera nelle 
campagne solto la sorveglianza di una considere- 
vole forza di polizia. 

La Gasszetta d’Hannover del 12 dà notizie del- 
l'arrivo in quella città della regina Vittoria , del 
principe Alberto e del priocipe di Prussia, prove- 
nienti da Dusseldorf. Aggiunge che essi’ sono stati 
ricevuti presso il castello in un padiglione apposi- 
tameote eretto, dal re e la regina di Hannover, la 
principessa Federica di Prussia, il duca di Brun- 
swick ed altri personaggi. Dopo il pranzo, che ha 
avuto luogo nel palazzo dì Herrenbausea , i reili 
viaggiatori sono partiti per alla volta di Potsdam. 

La Gazzetta di Madrid publica l'ultimo bol- 
lettino prevenuto da Gijon] il 10 nel quale è assi- 
curato che la famiglia: reala.gode di una perfetta 
salute. 

Ecco gli ultimi dispacci da Bombay del 19 lu- 
glio. L'armata di Gwalior ba preso i suoi quar- 
tieri, 

Il general Napier rimpiazza il general Rose 
dimissionario. Il general Roberts è arrivato a Jep- 
pore. 

Il nemico sì è ritirato verso il sud, Roberts 
lo insegue. . 

Il raiab di Shetgor si è arreso. 

. La situazione generale è «buona, quantunque 
gli inglesi abbiano sempre 20 o 30,000 ribelli da 
combattere. 

Il tempo piovoso cominciava favorevolmetite. , 


Genova 17 Agosto. 


. Dalla Gazzetta di Gentova togliamo i seguenti 

dispacci te\egrafici : 

Berlino 18 agosto. — Il ro è aspettato riella 
Prossima settimana. 

Posidam. 
Berlino. 
Parigi 18 agosto. — Le LL: MM. contindano 
un viaggio accolto da° entusiastiche dimostra» 

ni, ° É 
. Londra. — Setlantacingio milioni di obbliga- 
zioni Indiane furono dato fuori a 97 at 4 por. cento. 
Mitamo 16 Agosto: » ‘ 


Si legge nella Waxserra di Miti > — — 
Venietto assicurati the S. E il barone lao- 


— La regina Vittoria ba \isitato. 


i 


| ei nagiori dl gi 
| il più lungo: tempo 


. toporcanno a 


Gotenente, quale preside” delta iSfiglizione specia» 


le, incaricata della porequaziona, di imposta. pre- 
diale nel Regno Lombardo-Vi con quella delle 
provincie slave-tedesche, ha impartito | più offica 
ci prorve limeniti per tosto iniziate le relativo ope- 
razioni, ; 

I rappresentanti «delle due cougregazioni cen- 
trali, chiamati a preodere parte. alla commissione 


medesima, ebbero invito di individualmente occu- 


parsi delle preliminafì ricerche, 
st’ uopo il ventuno corrente in 
a fine di agevolare gli studi e 
hanno a formare il soggetto di commissione 
speciale, la quale in brevissimo letmine sarà con- 
vocala, giusta il sovrano rescritto 16 luglio prossi- 
mò passato. 


€ convenire a que- 
adunanza apposita, 
le discussioni che 


SVIZZERA 

Il consiglio federale, essendo. stato informato 
dal dipartimeuto francese dell’ inte 0,, che anche 
il governo d'Olanda arerà adéritocet: trattato tele- 
grafico di Parigi, ha mandato a quest' ultimo l'in- 
vito di farsi rappresentare al congresso telegrafico 
internazionale che deve aprirsi il 27 corrente. Il 
Consiglio suddetto tia pure informato i governi 
concordanti che la Francia desidera che per la cor- 
rispondenza telegrafica internazionale. sia abolito il 


diritto di preferenza saccordato ai dispacci d'ur- | 


genza privati, e sia introdotta una tassa unica per 
tutti i dispacci internazionali, con invito di munire 
su di ciò d' istrazioni i loro commissart. 

— L’incaricato d'affari svizzero in Vienna 
trovasi attualmente a Berna in permesso. Egli ba 
portato con sè la comunicazione dell’I. R. governo 


che da lui già furono nominati i commissari per | 


addivenire ad un nuovo regolamento de’ confini fra 
i Grigioni e l' Austria. 

— I cantoni di Berna, Lucerna 0 Zurigo, nel- 
la conferenza tenutasi il 28 Juglio, sonosi di- 
chiarati d' accordo di appoggiare la strada ferrata 


d’est-ovest facendovi partecipare lo Stato assumendo | 


azioni: in conseguenza di ciò il governo di Boraa 
ha risolto unanimemente di proporre al Gran Con- 
siglio nel'a prossima sessione di assumere per due 
milioni di tali azioni. 

NeucuateL 12 Agosto. 


La costituente radugatasi il 12. agosto ha ri- 
soluto di sospendere le sue sedute sino al 25 ot- 
tobre, per lasciar tempo al popolo: dî manifestare 
i suoi voti mediante petizioni. *rifdicali tnostéaro- 


ho un attitudine calma ma ferma. La commissione | 
di revisione riceverà le petizioni e riprenderà i | 


suoi lavori il 20 settembre. 
Parici 15 Agosto. 
Leggiamo nel Monitore Toscano: 


Un decreto dato da Brest il 9 corr. nomina | 


vice-ammiragli i contrammigli Odet-Pellion, e Ri- 
gault de Genouilly, e contram:nîragli i capitani di 
vascello Page, Larrieu, e Clopart. 

El altro simile del 10 promuove e nomina a 
diversi gradi nell'Ordine della Lsgion d'onore pa- 
reechi capitani, tenenti, meccanici, ingegneri ec: di 
marina. 

Con separato decreto del 6 è stato nominato 
grand'ufficiale nell'Ordine medesimo il deputato, e 
già ministro della mariua conte Prospero Chasselvup- 
Laubot. 

Altre nomine di ufficiali e cavalieri sono state 
decretate a proposta del ministro 'de!l agricoltura, 
commercio e lavori pubblici. 

— La voce che il mareciallo Randon abban- 
doni il governo dell' Algeria, pare ‘confermarsi, c 
si dice che il generale de Salles’ sarà suo succes- 
sore. 

— Una corrispondenza particolare del Sema- 


phore del 14, dice parlarsi di una' visita dell'im- 


petalore ad Osborne che restituirobbe alla regina 


«quella di Cherbourg. Ma ciò noa ‘@tsiturissimo e 


non si spiega gran falto quèsta visita” cogl'ilinera- 
ri già molto complicati dell'imperatore. 

— Si legge uel Corriere: Mercantile: 

Il consiglio sanitario di Marsiglia , riunitosi 
sabbato scorso, deliberò che le provenienze del Le- 
vante vengano sottoposte a quarantena di 10 giorni, 
e di 15, in certì casi, ba quarantena comivcierà 
dell’ arrivo del pacche- 
a_;per le' merci. dallo sbarco dell’ ultima 
Queste balle. verranno - sepatato e 
possibile» all'sria;:e Je Jettore 
parificate. Quelle : provopienti dalle. Indie e Cina 
chiuse slagig u non si ‘apriranaò nè si sot-' 

fumi. sd) i 

— Si-ha:da Livorno, 13agosto, che il 
verno {oscano ba prescritto un n 
qu giorni per lo procedenze dirette ‘od. indirette 

i «porti della Francia. FrRii 


proscrtio una. quoraplena di cin-. 


Loxpra 14 Agosto. SR 


Un.iuglese fa la seguento descrizione intorno 
alle mappe di Cherbourg nel Zimes: 

Non abbiamo che cattive copie di carte catti- 
vissime e antiche, caste francesi state fatte trenta 
| anni sono, nelle ‘quali sonò indicate opere che poi 
furono abbandonate , e molte che non erano fndi- 
gate sono ora un fallo compiuto. Tulte accenuano 
a lattorie dove non ne esiste alcuna, spazi bianchi 
dove sorgono tromende fortificazioni , e ciò che è 
ancora peggio in una carta marittima, le profondità 
sono indicate eccessivamente erronee. delle che 
vogliono pure indicare i cannoni delle fortificazioni 
sono ancora peggio. Alcuni forti sono indicati co- 
me senza armimento, mentre sono coperti dii più 
pesanti cannoni , ed altre sono indicate come. se 
avessero 130 cannoni, meutre ora non havti nep- 
pure una pistola di tasca , e non potrebbero mai 
avere più di venti o trenta peazi. 

Questo mipp: di artiglieria inoltre dimenticano 
il fatto che in tutti i forti marittimi di Cherburgo 
| la linea superiore delle aperture, sebbene- armate, 
è affalto niscosta mediante costruzioni in muratura, 
e che in molti forti degli scogli le file inferiori 
delle casematte sono egualmente nascoste e nun in- 
dicato nelle carte. 

— Il Daily Neto; parla di stabilire una comu- 
nicazione elettrica tra l'Inghilterra e tutti i posse- 
dimenti e tutte le colonie inglesi nella penisola, nel 
Mediterraneo, nell'Arabia, Cina, Australia, nell' fn- 
die occidentali e nell'America centrale. 

La lunghezza dei cordoni necessari importe- 
rebbe insieme 21,000 miglia, e, tenendo conto del- 
le sinuosità del fondo del mare che richiedono un 
soverchio di 20 per cento, la lunghezza totale non 
oltrepasserebbe le 24,000 miglia. I vaotaggi che 
l'Inghilterra trarrebbe da queste nuove comunica- 
| zioni sarebbero immensi così nei rispettî politici 
come negli economici. 

— Il granduca e granduchessa di Weimar ver. 
ranno qui per la visita della regina Vittoria alla 
nostra Comte, e smonteranno al palazzo di Postdam, 


Drespa 10 Agosto. 


Il re espresse, nel suo discorso di serrata della 
Dicta del regno , l' assicurazione che procedendo 
con fermezza e cautela, di che è guarenligia in- 
| fallibile l'accordo che regna fra i membri della 
Confederazione, la faccenda dei ducati avrà un e- 
sito lieto ed onorevole per la Germania. 


Monaco 10 Agosto. 
da Tegernsee in- 


Prussia sono molto in- 


Le ultime notizie ricevute 
| torno alla salute del re di 
quietanti. 

Giavcuav 8 Agosto. 


Ora soltanto si può valutare con esatezza tutti 
i danni prodotti dall’ inondazione. Sessantaqualtro 
edifizi diversi scrollarono da capo a fondo, 51 sono 
talmente guasti da dover essere di necessità demo. 
liti ; 27 altri lo saranno probabilmente; il che a- 
dunque fa in tutto 142 fabbricati cho dovean c3- 
|| sere interamente ricostruiti. Hivvene inoltre 75 di 
notabilinente guasti e 30 cho lo son meno. 


Vienna 15 Agosto. 


Si legge nel'a Gassetta di Vienna: 

Pubblici fogli dissero di recente che, relati- 
|| vaneute alla srelta della futara via di navigazione 
alle bocche d 1 Danubio, la Torchia, Francia e Sar- 
degna davano li preferenza al cinale di s, Giorgio, 
l'Austria e la Prussia erano a favore de'la foce di 
Sulini. Da fonti sicuro siamo ia grado di assicu- 
rare che gl'ingegneri austriaci, sulla base degli stu- 
di fatti sul luogo, diedero sempre il loro parere 
a favore del canale di s. Giorgio, e che egualmen- 
te il governo austriaco si ‘è protunciato per la fo- 
ce di s. Giorgio. 


IMPERO OTTOMANO 

I dintorni di Varna sono iuquietati da una 
masnada di predoni. Quattro di costoro compera 
tono a Varna skessa polvere e. piombo, e mentre 
ri ornavano nelle montazne, @Y9ado incontrato a 
mezzora dalla città una compagnia di sgnori e 
signore di .Varna che avevano fatto una campagna- 
ta; legarono gli uomini agli alberi con minacco di 
morte e com.nisero brutalià contro Je donne e le 
; fanciulle. 


=—————_—_——__________ ' 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBRERIVA 
Lunedì 23 


«Fia iornata nello consuete: sale at palazzo dibino ‘dove il 


sig. ab. D. Vincenzo Anivitti, prof:ssore di nel 
Urbéno facendo seguito al ‘da 
tti nogh scorsi anni parlerà del sent partenalo- 


Ii, ed alle doi 


è per i poveri dalle 8 alle 


Ni nuovo proprietario dello stabilimento privilegiato di | né per la classe ‘agiati into, anti sd‘ questarso SEEiRmto FORote el pa digenor 
cucitura meccanica previene il pubblic» , che per maggior || 9 antim. " 4 | acidulato di limone si ottiene un piacerote aumo gi. '°PPo PRIIC] sf 
comodità lo ha trasferito in via Ripetta n.35, ove si vendono N:B. T poveri sono selipré citati’ gratid tiese sumentala la ana azione puigmira. salino e noi È; 
colletti, busti, camicie e camiciette da donna a prezzi fissi , 3 DOSE—Un mezzo biechlera da vino forasiiere da ce fagi:@iornale 

vori che atkualmente si fanno per | ==" tersi due, o tre volle nella giornata; per { faneiui nipas annisibti dhe. 
essendo questi i soli la sullicienti due 0 tre cucchja) da tavola di i saranno farò, 
1 cienti avola da poli i ui ci 
conto dello stabilimento OLIO BRUNO PURO Tolre cun dell'achoa'agesierei polersi ancora di Ain) cei 

Due delle macchine staranno sempre pronte por ese- PRECAUZIO! e a, 
guire qualsiasi imbottita venga ordinata al prezzo stabilito DI FEGATO DI MERLUZZO onde non sulra alterazione ve ‘ Pet un 
di bai. 3 a canna. Una lavorerà imbottita in seta, stoffe , e pit ‘| I sudetti articoli si veadonò in pis Per va 
Biancheria fina, l'altra in tele grosse , cotoni , e tessuti di De dottor de Sougli della Voorvegia ROMA Fanm vera Ivotess Sisiammeni via Frattini n ,, PESTE Aires 

Sotto depositi ROMA Eggidi— Bonacell; Ti; a 
tana o A Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al | guisna—farmacia Chimenti a Tor de' Conu.oteraa 10!t0 2901 1 su 
Preszi fissi dei Busti e Colletti pari dell'olio bruno legiitimo del dottore De Fongbyahbia in | s. Lorenzo in Lucina--BOLOGNA farmacia 8g, al 
sì breve tempo così altamente interessato la facollà medica, | RARA farmac lì — MACERATA farmacia | i; 
Ogni busto ordinario in cutel cottone Sc. — 90 | Run ostante la concorrenza di altre specie di Olio di fegato | ANCONA -farmacia Brescia PERUGIA farmacia - 
Ogni busto ordinario in cutel cottone e filo. » ( +0 | di merluzzo egualmente saibilà all’oso della medic ina; 1 Mil | FERMO farmacia Moschini—VELLETRI farmacia si 
i inc e » 4 60 | distinti medici di Europa, dietro accurata analisi , lo dich 4 

Ogni busto fino in cutel tutto filo sfoderato. 160 uropa, dietro, acco pie ERI I TTI RIEN a 

Ogni busto fino fa cutel tutto filo tutto foderato» 2 — | Farono purissimo , © fornito de ita BILAIEOTIO Fa do osti pine ciù PIÙ FESTA ZENE tg illa < 

1 prezzi dei bustini saranno secondo la qualità, e nosciuta mirabile nelle affezioni reumatiche, catarrose , got FIS ANCHI n 

a. tose, ed in ogni specie di malattie scrofolose PIRRO o 
e dozzena di colletti in Madopolan forte di Prezzo di ciascuna bottiglia grande sc. 4 ) Melanogéne, tiotura per eccellenza, ji 
Lis À i a Detta piccola bai. 60. Dicquemare scniore, ctrimizo. 
qualsiasi modello di ultima moda. ù Deposito generale con privativa per gli stati pontifici. , & 
Ogni dozzena colletti iu tela come sopra. . —» 4 Per tingere minutam:nta”Îd ogni mod 
j I N ì capelli 
«| Udi e la barba senza fericoto per la pelle e seni. 
2=| - MAGNESIA PURA IN STATO FLUIDO ct ei ee gi 
Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa‘ te finora. SE 
MALATTIE DEGLI OCCHI tazione fluida in paragone a quelli della maguesia solida , ug Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzy 4 NOT 
poichè viene assorbita interamente , € posta in circolazione “* “aj franchi. Deposito a Parigi presso Terreur 6 C* rin 
Coosulto del Dottor Boniver oculista, medico attrae Diù pronta inte gli asti dello siomano segna derecaro Montmatre 117 e 119. La festa del 
> si celli 3 anno alcuno alla sua membrana cos cel I . 
della facoltà di Parigi, via dei Due Macelli n. 124 | coll'aso dei carbonati di Sada, e Potassa; non forma concre- Deposito a Roma presso Giardinieri , parrucchiere via dò, ‘dottore melli 
secondo piano, dal mezzogiorno alle-2 pomeridi - | zioni pericolose nelle intestina : è molto utile specialmenta | def Corso n. 155 e presso il sig. Bonomi. venerdì 20 del c 
coro ‘alle Terme I] 


del'cui Ordine i 
La vigilia furono 
reverendissimo P. 
l'Ordine. con isce 
Salvatore Meluzz 
dal' reverendissmd 
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| | Termomeiro Mm i : | | presidente genera 

DATA | ca è 'enatierado Umnidita 2 ezio Mitkone avmenoTa pal MENIODI lasciando tulli coi 
—c__gaà | n ca ue : i vesperi pronunz 
( Roma | Ì M | 8 197 8-50. . negirica il M. R. 

20 Agosto Ì dotceaa: iù | ® - de 20 2 nella quale in is 
Ferrara Î | in tutte le azioni 


e pubblica. Indi d 
del Santo e le pr] 


AVVISO DI AFFITTO per affiss che per inserzin gazzetta e Gin- | marchese Pantileo Vincenzo Giustiniani di al 3 per 0/0 golim. del 2- Se- 
seppe Magini di lui mandatario gle dom. ec. Genova, attuale possessore deila primog: estre 1898 an deci Se Ip follato popolo, dal 
A lungo tempò Esser stato fin dal 23 giugno 1857 interpo nitura Giustiniani , venne nominato a Detti, come sopra di sc. 50.2 44 tfina bènedizione] 
dedi Rasa perprtaro sile dira sto appello dalla sentenza del secondo tur- nistratore dei beni e delle vendite tutto Regia Pontif. du'Sali e Tabacchi T. ni 
dui ali no di questo trib. del 30 marzo d. anno, ol'a stessa Primogenitura appartenenti colle interessi 5 per 100g»itimento del MENTO. 
e con cui fù ordinato , che durante la lil& | facoltà #4 ingiunzioni risultanti dal chiro- 2° Semestre, e dividoado 1858 Parecchi Ei 
pendente sul negozio e patenti di rigittiere grafo di Santità in data luglio 1858 azioni di sc. 200.......- 279% d'Ordi; d 
Le RR. Monache del ven. Monastero | in via de° Crociferi n. 25 «i pagassero dal esistente nella canz, sudetta Banca dello Slato l'ontificio, cu- rdine ed altri 
delle Serve di Maria AJdolorata dette lo | l'Istanto ad Anna Murii Cortesi vel. Pieri pone del 2.* Se nestre 1858 A regolari celebraro 
Mantellate di Roma avendo risoluto di dare | sc. 4 mensili, ed in pari tempo si citano li Pietro Lugi Marchetti Proc. zioni di se. 200 <* BW to ; persone d'or 
in affitto a lungo tempo, 0 in enfitewii por molesini ( essendo stalo preventivamente o, Società Romana delle Miniere di DE a 006] 
petuo, 0 anche di vendere li appresso de- | trasmesso il presente atto alla d. vedova, Mercol cirrente alle ore 9 antim ferro intergssi 5 per 0/0, dal durante il giorno 
scritti fondi posti nel territorio in Tivoli , | e rimasto quindi Lutto so-peso per Ja pon nella casa in via s Maria in Via num. 9 a 1° Maggio 1859, e dividenio messo a festa; m 
previo Apostolico Bneplacito invitano denza in Seguotura) a comparire n-Ila p i rogito del sottoscrito Not, avrà luogo l'in- dell’anno XII. Az. di sc 100. 79 38 ; ila d 
chiunque volesse accudire a qialunqu: doi | ma udienza dopo S giorni per sent riv). | ven'ario de’ beni spettanti alla erel'tà di Società Anglo Rom na per l'il- va Be:cnori ia, di 
suddivisali contratti tanto complessivam nte care la d, sentenza , assolvere Vit. dallo Giovanna Spagno in Monaldio!, mancata ai luminazione a gaz, Azioni di nella chiesa di DI 
quanto parzialmente a dare la sua offerta pretese della Cortssi vedova Pieri colla vivi ab intestato li 41 di questo mese. A se. 50, dividendo del 2° seme- Ma la cleme 
chiusa e sigillata in carta di bollo coll'in- | condanna della stessa velova all: spese di | forma del $ 4548 del reg. leg. si deduce a stre 1858. ...... + 88 SEAT 
dl cazione del domicilio nel termine di gior. primo gralo su’la presente questione, e di | notizia del pubblico per ogui elfetto Strade ferrate romane. Linsa Pio colmo alla esulta 
ni 20 da oggi decorsendi qui in Roma nel- questo secondo grado, e per l'effetto sentir Roma 20 agosto 1858 ce' trale azioni di scuili 92 44 formerà una delle 
l'officio del Notaro Bartoli piazza dis. Lai- | rilasciare gli opportuni ord ni esecutori = pari a franchi 503 interesse dal ranno i fasti dell’ 
gi de Francesi num. 35 ovvero in Tivoli : " Antonio Torriani Not 1. Aprile 1858, sopra sc. 27 84 anno + fasti del 
presto il cancelliere vescorile , trovandosi Oggi 19 agosto 1838 error aci prima rata pagata. s UU - rie del Munastero 
edue i luoghi il relativo capitolato , ali tane A AA ist. del sig. Mariano Nardi! esecu Società Pio -Ostiense p -r le Saline 
to termine si apriranno le al i; Ha uno; stata portate: nel do- tore testamentario del fà Pasquale Iannozzi e bonificamento delta staguo di 
offerte per esser prese in cov:iderazione. Ai stiical i corna appresso de quanto morto in Roma li 15 agusto corrente co. Ostia; azioni di fr.500, duc rate 
Roma 20 agosto tè: dell'udito a forma di leso PI! 2!9 Porta | testamento fatto aperto in atti del sotto» pagate ossia fr. 250: pari a scu i PIG 
PE Reicia : Lhbi scritto Not. 13 d. mose;si deduce a pub- di 46 50; golimento del 2' se 
{ Orto ai Reali di circa rubb. { { con blica notizia a forma del $ {547 © seg. del mestre 1858... > see A STA: i 
i dividen lo 1858 
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regolamento in vigore, che il giorno di ner- 


ed Incendi, 


2 Vigna a Favale di circa rub. 4 } con col.lì 25 corrente alle ore 8 antim \ Azioni di sc. 109. ° Lv 8 
due aio a Valle:D S Ri Eccmo Tribunale di Commercio per gli atti dello stesso Notaro soit crito Marittime e fluviali Società Ro nEGNO 
quanta paga Tiger di circa di Roma coll'ope ‘a de' periti respettiv:, e sotto tutte mina dividendo 1853. Azioni di 
COLLE, ci le proteste e riserve di ragione, nella casa 309 per 6/10 pagato...» — — ; 
oi 4 onto alla Torricella di circa ua rub- Ad ist. del sig. Domenico Petrelli neg. di ultima abitazione del d. defonto in piazza Marittime e flav. Co np. Commer- Leggiamo nel 
fa regno n no Nel si a caglio ato sono rappi. dal sott. Pro; Nayona n, 75 avrà principio l'.nventario ciale di Roma div. 1359. Azioni S.A. 1. il 
indicati di piccoli canoni, che gravano cia- Sì citano gl'infr. a comp. alla prima ud, legale de’ boni ed effetti tutti lasciati dal di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 3 — enerale del regnd 
scun fondo. dopo 3 gorni, stante la contumacia alleg. med. da proseguirsi nei luoghi , giorni ed È \ ini: È 
IZ il giorno 2 corr. per sentirsi condannare ore da destinarsi. BESTIAME CONSUMATO IN ROMA Amministratiy 
ANNUNZI GIUDIZIARI solidalmente, o come sarà di ragione al pie Roma 20 agosto 1858. La corrente Settimana Dopo un sog 
nai I 3 = gamento di se. 7 dovuli per residuo prezzo Buoi Seli «N90 
Con rescritto S$mo del giorno 25 lu- | di carbone scarica immesso nel caffà Filiberto Pomponj Not. Vitelle NEO OI . I 070 dalle labbra d 
glio 18580 successivo decreto egocutoriale | in via di s. Marco n 7 condotto dalle eit gr Bufale... . ..... È ; IH Piacenza sull'avvi 
esibiti ne; atti dell’infrascritto Nu 1) 8 sali È \ j lx age i i o 
slgaor ra rata MEA SNA Di forati Be Carole coll’assistenza degli infr, qicitella flbiaiione Cardarelli inserite nel Vitelle Bufaline . . .. + ’ "i 
Domo del patrimonio dal agg: sonfagi Gi- E per lal'effetto sentir rilascidte T'op- | é in data «8 posto tesa. PR FIR Tei i 
tolamo conte Gregori e Luisa Carlolta ba- | port. ord. esecut. e la sentenza. —<- BESTIAME CONDOTTO AL ME 
onossa Apcajaai. la. luogo dal sig: Giovanni iS 8g: Fortunata ed Innocenzo. Ds Ca- La corrente Settimana 
i pai rolis : sia 97 
Si deduce a pubblica notizia per ogni Sige sn s BORSA DI ROMA Buoi e Vac: del prese; 
edotto di ragione, ed a forma del sos del | rotistio$ Margherita e Giuseppe, -Da C peL Lì 20 Agosto 1958. Da ada collegano co, eda 
reg. leg. di ZU o $ la strame. e; me 
Nettai90. agosto. 1858, Oggi | to 1358 Napoli. 82 2 [Lione .. (1871 Vitello. |... Li scrizioni da mo i 
vas iva ‘ Stante la partenza dei citati dall'altiino di Mgrigioto 1 388 Cenate 3 I 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura | loro dawic.-ho allsso copie sim li del naro ene 16 06 | Vienna. . . , 45 45 » canvi Xi primo ann 
toro daule vio Adlata e el pres. enezi 45 80 | Tejvstr 4845 DIA DELLI PRBAZI DELLE CARNI La a frattò nel 
Ecco Triba le Civile d. Roma La it] Gion: 45 85 | Lona + 472/75 DESUNTA DALLE ASSEONE CHE MANNI vati risi 
rim» Turno Severino; Cortesi: Cura, Hi Fata Ancuna » 11,99 20 LU SANDALI PATENTATI DeL Ch 
» Aut “ del gig, Giuseppe Testori poss. Luigi Muscelti Proc. arsiglia >; 4871 gna... ® ® gr Ro urne 
pr rina n. 89 ora rappr. | Si rende noto a chiun Do RE Ù 
È | quo! vè abbia in- » 
dal signor. Saluraino Pilocch; Procurators |. terassesche"e mrescritio 88 n) del giorno 20 | vee ttt OE AT ANDUSTRIALI te. Deli Rotai in 860 ORI» 
fs i { aprile corrente anno depositato nel i a RR e Pes 
ion San ma andhe si sigg. Filingo -Piori > {| Geller dei tibi sapremo di Sejoaigta Ch CORONA Na ARIAL I 13 VAPT gino alli i I» 
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NOTIZIE DIVERSE 


La festa del s. Abate di Chiaravalle. Bernar- 
do, dottore mellifluo della chiesa, fu solennizzata 
venerdì 20 del corr. agosto nel tempio a lui sa- 
cro alle Terme Diocleziane da' Monaci Cistercensi], 
del cui Ordine il Santo fu benemerito propagatore, 
La vigilia furono pontificati i solenni vesperi dal 
reverendissimo P. Ab. Cesari Presidente generale del- 
Ibrdine. con iscelta musica del ch, signor maestro 
Salvatore Meluzzi . La solenne Messa pontificata 
dal reverendissmo P. Ab. Marchini procuratore ge- 
nerale parimenti fu accompagnata dalle melodie del 
medesimo sig. maestro Meluzzi. Pontificò i secondi 
vesperi il rimo P. abate suddetto, verso la fine de' 
quali improvvisamente onorò la festa di sua au- 
gusta presenza il Sommo Ponrerice Pio IX, re- 
qudosi in coro e quivi pregando per alquanto tem- 
po, donde , accompagnato dall’ Ero Caterini, dal 
presidente generale e dalla religiosa famiglia partì, 
lisciando tutti consolati di tanta degnazione. Dopo 
i sesperi promunziò una forbitissima orazione pa- 
negirica il M. R. P. Pio d'Angelo de'Predicatori, 
nella quale in iscorcio rappresentò il gran Santo 
in tutte le azioni luminose della sua vita privata 
e pubblica. Indi cantato in musica l'inno proprio 
del Santo e le preci consuete, fu compartita all'af- 

| follato popolo, dal P. abate presidente generale, la 
lina benedizione coll’ AUGUSTISSIMO . SAGRA- 
MENTO. 

Parecchi Emi Cardinali, Vescovi, Prelati, capi 
dOrdine ed altri moltissimi Ecclesiastici secolari e 
regolari celebrarono la mattina il Sacrifizio incruen- 
to; persone d’ogni grado e condizione visitarono 
durante il giorno festivo il tempio elegantemente 
messo a festa; mostrando col fatto che vive tutto- 
ta ne'cuori la divozione ad un santo cosi illustre 
nella chiesa di Dio. P 

Ma la clemente visita det s. Padre pose il 
colmo alla esultanza di quel lietissimo giorno, e 
fitmerà una delle più belle pagine onde si onore- 
fanno i fasti dell' Ordine Cistercense, e lo memp- 
tie del Monastero di s. Bernardo alle Terme. 


(Art Com.) 
"lin 


STATI LIPALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO, 
Venezia 17 Agosto. 

Leggiamo nella Gazzetta di Venezia 

S. A. I. il serenissimo arciduca governator 
generale del regno Lombardo-Veneto spedì agli uf- 
fici amministrativi la circolare seguente: 

Dopo un soggiorno di tre. mesi in Vienna, 
ore dalle labbra del sovrano udii parole di com- 
fiacenza sull'avviamento qua iniziato, ed ove attinsi 
alla fonte del potere le norme fondamentali, cui 
altenermi, io ritorno nel regno Lombardo-Veneto; 
* recandomi di nuovo in mano le: redini del go- 
terno affidatomi, stimo opportune, a schiarimento 
el presente e dell'avvenire, alcane parole, che si 
collegano come progressiva conseguenza alle pre- 
scrizioni da me impartite, quando lo. assunsi. * 
sttativa LIDO anno di questa nuova era ‘ammini- 

‘ta fraltò nel sovrano autografo testè emanato 
Nog Irrilevanti risultati. Colla commissione speciale, 
ft le imposte prediali è | facilitata. la" soluzione 

di un quesito gravissimo. Il ristringimen- 


ucchlere via 


definitiva 
ug esecuzione fiscale suite I sero po limite, 
® anomalia rimasta dai tempi Joverno 
più ce: Colla riforma, delle accademie è dato, ua 
ui pro indirizzamento ed. una più vigorosa vi. 
"alle 
tai !® disposizioni in. vaataggio- doi medici-con- 
in Maturamente studiate dalle congragazioni cen» 
"corrispondono giustamente ai loro adopera- 
Beati ed alle condizioni del paese. E negli obhli- 


11 Giornale @f,Romu,; csdo Bg giorio secetltati’1 desutvi 


arti del. disegno, fulgidissima, gloria, d'I.. | 


"to ‘Stati Pontificio franco di 
le tasiè postali stabi:îe per i diversi 


«di. coscrizione S, ML. he; pernipsda Pet rvovenate: 
anbo, importanti facilitazioni, 

Avvalorato dalla sovrana stpprovagione di que- 
ste proposte, progredirò nella via segnalata dalla 
legge, dalla equità e dal pubblico bene. E rivol- 
gendo lo sguardo alle mie succitate indicazioni 
sulla condotta degli uffici amministrativi, che dettai 
nel venire al governo di questo paese, non trovo 
oggi di averne a modificare i principi. M' accorgo 
che se n'è compreso lo spirito e in qualche cosa 
incamminata l'effettuazione. Vedo altresì con pia- 
cere e comuni e corporazioni e persone singole 
coadiuvare con alacrità di mente e d'azione il con- 
seguimento dello scopo comune. 

Le due capitali, Milano come ricco centro di 
un operosità intellettuale e pratica, Venezia bella 
di arti e monumenti, come città commerciale e 
marittima, hanno ripigliato il moto di un crescente 
progredimento. 

Le congregazioni centrali, provinciali e mu- 
nicipali diedero alcune prove del maggior zelo per 
la cosa pubblica ed offersero elaborate proposte, 
che ottennero pieno il sovrano aggradimenio ed 
avranno per la maggior parte attuazione. 

Ma perchè gli uomini, i quali si adoperano 
cordialmente pel bene, non rallentino il proprio 
fervore, uopo è ( ed a ciò mi propongo di mettere 
speciale attenzione ) che non vengano loro frapposti 
importuni inciampi sulla via; anzi si giovino invece 
di pronto aiuto. 

Opere grandiose sono in corso, le quali por- 
gono agli organi dell'amministraZione dillo stato 
l'opportunità di mostcare che sanno mettere in 
movimento e guidare l’attività degli amministrati, 
senza trascorrere da un contegno moderato e per 
così dire sussidiario ad una tutela esuberante ed 
ambiziosa. 

Sono da annoverare fra codeste opere il pro- 
getto d'irrigazione del Friuli per mezzo del Ledra 
e dell'Agro superiore di Verona; l'immissione che 
si farà in breve del Gua nel Chiampo; l' asciuga. 
mento delle vaste paludi lungo le coste dell'Adria- 
tico ; il compimento della rete di strade ferrate ; 
la copia di acqua potabile nella città delle lagune; 
i molteplici adattamenti a formare di questo anti- 
co emporio dei traffici una piazza di commercio 
rispondente all'uopo de' tempi odierni. 

Tanto in questi fatti, quanto nella prossima 
regolazione della pubblica istruzione e negli spe- 
dienti a sollievo dei miserabili territori colpiti da 
calamità elementari, cui mi propongo di rivolgere 
sollecite cure, avranno i pubblici uffici le vccasioni 
di mostrarsi con intervento ben misurato; nè sfug- 
girà al mio souatdo la mala tendenza del padro- 
neggiare in chi non è in sostanza che un servitore 
dello stato ed un cooperatore nel’ conseguimento. 
del pubblico bene. y 

Per ciò che concerne la trattazione degli af 
fari, desidero che gl'impiegati dello stato servano 
di modello ai corpi rappresentativi nelle forme 
dello scrivere semplice, ma succosò ‘è robusto. Nè 
posso lasciare senza biasimo l'abitudine, pur troppo 
generalizzata, di stendere relazioni assai prolisse le 

uali rammentano, il detto: « che dietro all'ampol- 
losità delle .frasi sta nascosta la superficialità ». Ed. 
in pari tempo dichiaro che userò una rigida seve- 
rità verso coloro, i quali, particolarmente presso 
le autorità superiori, spicciano gli affari con for- 
mule inconcludenti. al :solo fine di procrastinarne la 
decisione in merito. 

I principi, che reputo, necessario, d'inoulcare, 


| acciocchè lano . coscienziosamente, osservati da tutli: 


gli affiziali civili, sono, .i nti: * 
7, Qynuno doyrà, prima di tao, aver, sempre. e. 


igorosamente. presenti agli ‘occhi. «pensiero i 
provetti dell'equità Ù della legal Abborro l'abuso 
e l'achitrio, e.li saprò, certamente scoprire. 6 pu», 
nice. ...., A ‘ Ueb sio 

Oltre a ciò, è. di son vol non, devia,. 
re mai da dio dii Tagioa, ad done Ata: 
za delle idee, specialmente in questi paesi, in cui 
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the si volessero pubblicare, devana ‘essere direlti affrapcati all 

‘òfficio di amministrazione del Giordale via della Sidmpertia :Ce: 


|tatrapida :intettigetza arte RIE TRAE van 
rale nua: sono ‘un, privilegio di pochi, mast? 
dote. quasi comune. : 

Le autorità, camminando coll'equità e col ra-; 
gionamento le vie legali, dovranno opporre una 
calma dignitosa ed un’immobile fermezza ed ogni, 
tentativo d'illegalità e di prevaricazione. 

Come non tollererò l'arbitrio, così nè pure la 
debolezza; anch'essa trascina a illegalità, chi vin- 
corre per connivenza si merita un castigo, e gli 
verrà pronto ; chi vi ba una tendenza congenita ,. 0, 
se la è lasciata inoculare nel sangue, non è idoneo 
ai pubblici uffizi, e ‘ine verrà tosto rimosso. Per la. 
fermezza, molte difficili congiunture passarono sen- 
za ‘conseguenze daonuse; e ad essa bastò molte 
volte il solo mostrare, pur non l' adoperando, la 
propria forza. 

I nemici dell'ordine fanno se mpre calcolo sulla 
moncanza di fermezza e sulla irresoluzione nell'uso 
de' mezzi, efficaci in que’ momenti decisivi, in cui si 
possono sottrarre i popoli ad incalcolabili danni. 
To sono deserminato a far uso di questi mezzi, 
qualora si rendesse necessario: lo sono tanto più, 
in quanto che riconosco, stimo e coltivo i pregi 
della nazione, che a giusto diritto si vanta della 
più antica civiltà. Ma dovendo proteggere con ma- 
no vigorosa cd equa la pacifica via del suo svol- 
gimento morale e materiale, insto premurasamen- 
te, acciocchè gli uffici amministrativi secondino le 
ragionevoli espettative e i retti desideri del paese 
suscettibili di effettuazione. 

E questo il diritto del paese verso, il gover- 
no; e così ha il governo verso il paese il diritto 
a fed.le sullitanza ; ciò che io, posto alla cima 
del governo, voglio indubitatamente assicurare con 
quella fermezza, che è una parte del retaggio della 
mostra casa. 

Esigo dunque da tutti gl'impiegati senza ecce- 
zione ( lo ripeto con insistenza) l'adempimento de’ 
loro doveri, cioè verso di me la verità intera e 
nuda; verso il pubblico un contegno manieroso, ma 
fermo; dalla ‘loro coscienza la giustizia; dal loro 
onore la diligente e coscienziosa traltazione degli 
affari. Tutto ciò ; ed oltre a ciò zelo instancabile 
e fedele pelj serviziofil quale sarà poi guiderdonato 
di certa preferenza nel caso di promoziovi. 

Fino ad oggi ho lasciato tempo a me stesso 
ed agli uffizi della pubblica amministrazione di stu- 


diare accuratamente i fini, ed i mezzi per conse- 
guirli, allo stadio della riflessione segua ora il pe- 
riodo dell'azione. 


Ferpinanpo MassimiLIANo; m. p. 
Arciduca d'Austria, 


STATI ESTERI 
sa FRANCIA 
Il Giornale di Francoforte ‘entra nel suo pri- 
mo articolo, dell'11, in considerazioni elevate sul 
discorso pronunziato dall’ Imperatore a Cherbourg. 
Ecco l'articolo: © N 
“È un privilegio che il còpo attuale dello Stato 
in Francia ereditò dall'uomo ‘celebre di cui porta 
il nome, quello di veder l' Europa intiera pendere 
da' suoi labbri, allorquando, iù una circostanza so- 
leone come quella or ora compitasi, pronunzia una 
di quelle allocuzioni da cui, pare. derivare la pace 
del mondo, la sicurezza del pa i, la trapquillità 
dell' avvenire. Ciò venia che la, politica . ònser- 
vatrice di cui.si Fece il rappresentadte il più; di- 
retto presta alla' voce, della Francia , nei consigli 
dei, popoli, un senso di'eni uion si potè discong- 
scere. l'importanza, e che il mantenimento " 
ace, che. .è. il, co più assoluto di questa pa-,,, 
itica ; ha mestieri i.tempo in ; È; 
forti. malleverie, che, ‘non è dato. 
sovrano di una, nazione 0 
na parola, può scuotere 
SRI ei fini dh gi Lia gen Noi 


ri 
difesa e la conservazione comune. 
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Napoleone III volle tradurre in atto ciò che 
il primo console aveva cominciato , ciò che l' Im- 
peratore aveva vagheggiato dopo Austerlitz; ha ri- 
soluto di rendere la Francia invulnorabile premu- 
nendola contro tutti i pericoli che potrebbero mi- 
nacciarla di fuori, e le fortificazioni di [Cherbourg 
#0no°' una’ conseguenza legittima del piano che si è 
formato, Ma per coronare l'opera sua, ba bisogno 
che la pace profonda, di cui gode attualmento Il Eu- 
ropa, sia di lunga durata, e tale è, se noi non ci 
inganniamo, il pensiero che dettò il suo discorso in 
risposta all'indirizzo al maire di Cherbourg. Più una 
nazione è potente, dice l'imperatore, più è rispet- 
tata; più un'governo è forte, più usa mipderaziane 
ne’ suoi consigli, giustizia nelle sue risalliazioni, Non 
si rischia allora il riposo del mondo per soddisfare 
un vano orgoglio o per acquistare un'effimera po- 
polarità. “IE Ù A 

Queste dichiarazioni così precise sono tali da 
appagare i più melicolosi, da calmare que' timidi 
animi che impauriscono di tutto, da sventare le 
viste di que'profeti di sventura che cercano di creare 
un timor panico che comprime l'impulso industriale 
e commerciale del popolo di cui sono i primi a 
profittare. 

GRAN BRETTAGNA 
Lonpra 11 Agosto. 

Si legge nel Times: & 

Possiamo comunicare ai nostri lettori che fu 
offerto a sir John Lawrence, il quale è ora în viag- 
gio per tornare in Inghilterra, un posto nella nuo- 
va camera di consiglio dell’ India, e ch'egli l'ha 
accettato. A quanto si assicura , anche sir Enrico 
Ravwlinsun e il sig. Willoughby saranno fra i mem 
bri di nomina governativa della camera di consi- 
glio dell'India 

— Il Morniny- Star parla di dissensi che sa- 
rebbero insorti nel ministero. 

Altre voci più gravi accennano a rimproveri 
che sarebbero rivolti dai liberali inglesi a lord Mal- 
mesbury, a causa del brindisi fatto in Cherbourg 
a bordo della Bretagne dal principe Alberto. Sic- 
come il marito della regina non ha alcun ufficio 
politico , i costituzionali formalisti sostengono che 
iovece di lui avrebbe dovuto pronunciare il discor- 
s0 in nome della sovrana il segretario di stato de- 
gli affari esteri. Si può però prevedere fin d'ora 
che cosa verrà risposto a tali osservazioni. Sicco- 
me il discorso del trono non fece : menzione del- 
l' escursione di Cherbourg, il ministro potrà dichia+ 
rare che quel viaggio aveva carattere affalto priva 
to. Resta a sapersi del resto, se realmente si ab- 
bia intenzione di far tali domande in parlamento. 

— Il Times ha un'articolo in cui propone di 
dare una ricompensa al capitano ad all’ equipaggio 
dell'Agamemnon, che superando con somma costan- 
za le gravi difficoltà frapposte loro dalle procelle 
compiron l’importantissima opera della sommersio- 
ne del telegrafo transatlantico Nello stesso artico- 
lo il Yimes trova modo d' innestare alcune nuove 
osservazioni riguardo a Cherbourg. Ei dice che se 
Cherbourg avesse esistito al principio del secolo, 
la lotta fra l' Inghilterra e la Francia avrebbe po- 
tuto avere tutt'altro esito, ma che oggi le nazioni 
possono opporre più potenti mezzi di difesa a mag- 
giori mezzi d'attacco; indi fa balenare la prospetti- 
va d'una futura alleanza fra due grandi nazioni 
« che mantengono i principî della libertà politica 
e personale come una coadizione della loro esi- 
stenza, e che sono avvinte da legami, da cui esse 
medesime, aucorchè volessero, non potrebbero li- 
berarsi ». Con ciò il Times allude ad un’ alleanza 
fra V'Inghilterra e gli Stati-Uniti d'America, a cui 
da qualche tempo si mostra propenso in guisa da 
abbandonar loro Quba 6 da propugnare l'idea del- 
l' incorporazione del Messico all'Unione Americana 
come il miglior mezzo per far cessare quello sla- 
to di séompaginamento e di guerra intestina in cui 
trovasi ora la repubblica messicana, 

— Ke elezioni fatte dalla compagnia delle Iné 
die per il nuovo consiglio indiano sono disappro- 
vate dal Times, Si scelsero unicamente i direttori 
elettivi della compagnia, escludendo tatti quelli che 
il governo nominò dal 1853 in ‘poi; questo ‘primo 
atto, compiuto in forza della nuova legge, sembra 
tale' al‘ Times, da far augurare male dell' avvenire. 
Quel foglio non nega cho fra' i sette eletti vi sono 
parecchi nomini di vera capacità; ma ana notnina 
pi sembra ‘molto; infelice, quella del sig. Carlo Mills 
anchiero) sommamente ritto ed ingolfito in vasti 
affari. 1 Times dubita che quest'uomo possa dedi- 
care fatto il suo tempo a funzidnî, il cui stipendio 
noò ascende se non a 1,2004, st. all’aono, ch'è 
forse: laveatesima parfe della rendita del sig. Milfs; 
e oreda che la compagnia avrebbe potutò scogliere 
facilmierite fra ‘è direttori nominali dal van] ti 
qui Het scuri imolti anni 'nell'Ihdià.mostran- 
lovi da ‘tapicità, e ‘nun sono sopraccaricali dî 


ersonali) persogé*le Wi l lor posto nel 
Soore pit l3 ac dl più che 
milionario. i 

— È falso che gl'israeliti di Eondra avessero 
raccolto danarà fra ilofo per donare tre sedie ed 
una tavola d' massiccio alla moglie di lord 
John Russell. Pare invece che intendano impiegare 
il danaro, riunito per un dono-a lord John Russell, 
nella fondazione‘d’ ua vistitato -d' insegnamento, che 
a quanto supponesi , porterà il nome del nobile 
lord. 

RUSSIA 
esì nel Nord : 

Es il tento del regolamento { indirizzato dl 
20 giugno (2 faglio ) al ministro della corte e:de- 
gli appannaggi in virtà det quale l'imperatore A- 
lessandro concede ai contadini appartenenti i 
membri delta famiglia imperiale (contadini dogli 
aggi) i giritti di cui godono le altre classi 
dell’ impetà, e lor concede inòltre in piena 
proprietà lc terre che essi non possedevano fia qui 
che a nomo del dipartimento degli appannaggi. 

Ecco il detto regolamento : 

« 4. I contadini degli appannaggi avranno d'or 
innanzi il dritto di passare nelle altre classi libere, 
rarali od urbane, col consenso dei loro capi di- 
retti. Questo dritto appartiene tanto alle persone 
prese isolatamente, quanto alle famiglie dei detti 
contadini. 

« La persona o la famiglia, a cui benefizio 
si opera tale passaggio, sono obbligati di domanda- 
re al comune rurale di cui fanno parte, una sentenza 
di liberazione , stesa secondo la forma legale e at- 
testante: 

« a) Che la famiglia la quale invoca il dritto 
di passaggio per se stessa o per uno de'suoi mom- 
bri non appartiene ai due primi turni di recluta- 
mento, o che appartenendo ad uno di questi due 
turnì, ha presentato un surroganto o una quitanza 
regolare ; 

« b) Che questa famiglia ha pagato le tasse 
e gli altri suoi obblighi finauziari, che non ha più 
debiti privati e che tutti i suoi canoni sono saldati 
sino al primo di gennaio dell'anno seguente ; 

«.c) E che infine coloro che desiderano di 
passare in un’altra classe non sono sotto giudizio 
o sottoposti a processo. 

« Inoltre le sentenze di liberazione dei comu 
ni riguardo a frazioni di famiglia dovranno atte- 
stare : 

e d) Che i parenti delle persone le quali de- 
siderano di passare ad un'altra classe consentono 
a questo passaggio o che vi è mancanza di pa- 
renti ; 

« e) Che vella parte della famiglia che ri- 
mane nella condizione primitiva non sono figliuoli 
in bassa età i quali resterebbero, a cagione di tal 
passaggio, senza parenti e senza mezzi di sussisten- 
za, 0, in caso contrario, che venne provveduto al 
loro mantenimento da quella parte della famiglia 
che cambia condizione. 

« Infine le sentenze che riguardano il. passag- 
gio nelle classi urbane dovranno attestare che la 
persona che passa in un'altra condizione non ap- 
partiene alle sotte dei rasholniscki, alle quali è in- 
terdetto di far parte delle condizioni urbane. 

« Nota. Le persone che non avessero ancora 
raggiunto l'età maggiore, non possono passare nelle 
condizioni urbane che in compagnia del padre o 
madre loro o di quei parenti nella famiglia dei 
quali vivono. E loro interdetto il passaggio perso- 
nale e separato. 

« Le sentenze di liberazione concernenti le 
persono del sesso femminino debbono svlo attestare 
che i parenti consentono o che v'è mancanza di 
parenti, e inoltre che la persona che reclama il be: 
nefizio det diritto di passaggio non è solto giudizio 
0 sottoposta a-processi. Se trattasi del passaggio 
nelle classi urbano le sentenze dovranno anche at- 
testare.cho la in. questione non appartiene 
alle setto dei rastolmischi. 

« 4. Se non esiste alcuno degl’ impedimueti 
qui sopra designati, e se la persona che vuol pas 
sare io un'altra condizione ha adempiuto a tatti 
gli obblighi ché la stringono verso il comune rù- 
ra'e di cui fi parte, il‘comune non Ha il dritto di 
rifiitarle Ta sentenza di liberazione. In: caso di ri- 
fiuto-il'barico degli appannaggi ,' sulla' querela det 
richiedente, può raccogliere tuttii dati. ‘reclamati» 
e spiovargli ‘essò atedesimo’ tim dertificato: I 
< 5. Le septenze' di ‘liberazione dei comuni 


rurali sono legalizzato ‘dall amminisitazione tocale!' 


degli apparnaggi. 

} x " Le di che 
dei barghési nella ‘condi 
dopo ‘averé ‘ottemato la -sentonza» di' liberazione; Hol: 
lecitare dalla societa in cui desiderano di entrasò 
una ‘senteiizà di. ridevimiento. Se la persona ché de- 
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I contadini che passano direttamente nella condizi 
dei mercanti, come pure quelle del sosso fem # 
nino che passano in' alte condizioni; sono dis "q 
sati dal sollecitare la.senteoza di. ricevimento. sal 
«7. La iglia: 0 ividuo che passa ; 
un’ altra condizione, dopo aver attenuto la Stalao 
za di ricevimento, è lenuto ‘a presentarla in to 
ma di petizione al banco degli Appannaggi , do 
la partecipazione del quale non può operarsi il na 
saggio. Inoltre l'individuo che passa nella CA 
zione det mercatanti deve versare 40 rubli AR 
malo, e se passa in quella dei borghesi, 15 rubi 
argento. Se cambia di condizione una fami la 
intiera o più membri di una stessa famiglia il Git 
copo della famiglia pagherà in totatità dette 
qui sopra menzionate, per suo proprio conto, Per 
gli altri membri della famiglia; del sesso mascolino 
tali somme saranno ridotte della metà e fissate pel 
passaggio nella condizione dei mercanti a 20 rubli 
d'argeato e în quella dei borghesi a 7 rubli 50 
copechi ogoi individuo maschi» insoritto sui regi. 
stri di censimento. Questo danaro sarà versalo a 
profitto dei soldati in ritiro che tornano nelle terre 
degli Appannaggi e riuoito al loro capitale di ritiro, 
I contandini che passano nelle altre condizioni ru. 
rali non soggiacciono alla tassa menzionata Qui so. 
ra 


« 8. Il banco degli appannaggi si mette senza 
ritardo in rapporto colla camera delle finanze ri. 
guardo alle persone che desiderano passare in un 
altra condizione. Inoltre quando trattasi di conu- 
dini che passano in un'altra condizione rurale, il 
banco dovrà mettersi preliminarmente in rapporlo 
colla giurisdizione ( vedomstvo), sotto la quale il 
postulante desidera di collocarsi, e assicurarsi, che 
per parte di essa giurisdiz one non esiste opposi. 
zione di sorta. 

9. La Camera delle finanzo, dopo esaminati i 
documenti che le sono presentati , inscrive i po 
stulanti nella condizione che essi scelgono a parli- 
re dal 4 gennaio dell'anno susseguente e nel tem- 
po stesso li cancella dallo stato di quella che ab. 
bandonano. 

« 10. Fin tanto che il contadino degli appan 
naggi non è confermato nella condizione in cui de 
sidera di entrare, è obbligato al pagamento dell 
Jmporte e di tutti i canoni che sono a suo cari 
nel villaggio e, in caso di' allontanamento dal sug 
villaggio, è tenuto di portare il passaporto legale 
nei luoghi dove risiederà ». 


PERSIA 

Si legge nell'Osservatore Triestino: 

Le lettere che abbiamo ricevuto dalla Persia 
portano che il governo, inquietato dalle scorrerie 
dei Curdi Sunniti, andava concentrando soldatesche 
verso i confini che ‘si trovano minacciati, %einel 
Abdil kan si è avviato con truppe per Ghieruz, al- 
le frontiere di Bagdad. Saab Memalik ebbe il ca- 
mando di una spedizione contro le tribù ribelli 
dell'Arabistan persiano e contro quelle di Bathiari. 
Il principe Alì Kulù Mirzà figlio di Feth Alì Sciab 
governatore generale di Soghur e di Ghilan, con 
servando questi uflizi, ebbe anche quello di gover. 
natore genera!e di Keemansiah e di comandante 


delle truppe di quella piazza, Ésso ricevette una 
decorazione del Leone e del Sole di prima classe, 
Le nostre corrispondenze di Teheran, anouo- 
ziandoci la proclamazione di Mehemed Kbassim 
Emir Nizam ad erede presuntivo della Persia con 
tro i diritti dell'erede legittimo il principe Nuo 
Saltanad, fratello dell’attuale sovrano Naser-el-Dîn 
Sciab, e che presentemente trovasi in Bagdad sollo 
la: protezione inglese, aggiungevano che il fortuna 
to fanciullo della real concubina di Niareran (si 
che questi non è nato da una principessa kadgiar® 
come impone Îa legge dinastica) non avrebbe forse 
giammai regnato. Quelle corrispondenze prosoit 
carono gli avvenimentî. Il fanciullo erede cessò i 
vivere in seguito ad una di quelle misteriose ": 
lattie che non ‘sono’ rare nei serragli dell’Asia. 4° 
sua morte ha prodotto grande sensazione nella S 
pitale della Persia, cd è stata înterpretata piuttosto 
a favore dell'esule principe Naib Saltanad. La se 
stione, provocata dalle proteste dell’ ambasciate 
sig! Murray che denuazià come illegale la pes 
«mazione all'eredità eventdale della corona di n 
heran del defanto ‘Metremed Kbassim Emir Nus 
riufige! di Patto ’assopita ‘imeré@ la morte di 1 
priticipe fattviulto, 
Il'‘pabblivo;di'Tehoran'seppo anche col * 
org d viva ciategiboiio fa ‘tepentina se ji 
fussoin Ati: kan ( e Muraiatfek) nono ite 
persiano. distintistigid) che topri emineoti U * i 
Gip pressato la 'Peruia sot’ Mebomed Sviah pres 
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le conti di Frandia:od’ Inghilterra; La smansalma 
doveva ‘riceveneligli» ultimi onori; i «hi: sans 
mari seità dè le: Boi: Sciatt! ‘pet onorare ta 
memoria detl' ililtatte* estinto; docordd LA i di 
Moair Mamalek'a' Po AN' Ram) ‘fipiit ‘delta; as 
sato, e gli le, inoltre la carica di kbashaffar, 
tesoriere di, corte. Il defonto Hyssein Ali, kan era 
uso dei. più.panicolosi antagonisti dell'attuale pri» 
nio- ministro: Mirzà Aghà kan. 


AMERICA 
Leggiamo nell Express : È 
Le ultime notizie del Canadà ‘sono . assai im- 
ortanti. Il ministero fu vinto da un complesso di 
4 voli contrari alla proposta di proclamare Otto- 
wa, sede del governo. I wsinistrà sé ritirarono ed 
il sig, Brown , di concerto col sig, Dorion, s in- 
caricò di formare un nuovo gabinetto. La legisla- 
tura è aggiornata per qualche tempo, orde lasciar 
campo d'organizzarsi al nuovo ministero. Un tele- 
ramma di Washingion reca che il governo stabilì 
di spedire, contro il Paraguay una flotta di 6 a 7 
bastimenti, per appoggiarvi le di lui domande. Il 
commodoro Pag, prepara.la spedizione che ai farà 
sotto i. suoi, ordipi, 

— I giornali. e le corrisp ondenza di Nuova-York 
anvunziano l'arrivo, a Wasbington, di un inviato 
del Nicaragua, latore d’un progetto di trattato tra 
quel paese e l'uniono americana. Le notizie le più 
recenti. dell'Utah fanno conoscere il ritorno d’ un 
gran numero di mormoni nella città del Lago Sa- 
lato, a seguito delle divergenze -relative alla loro 
emigrazione che sono scoppiate presso loro. 

on si era ancora saputa a Nuova-York la 
cadata di Z0toaga, presidente del Messico} ma at- 
, tendevasi a questo avvenimento chetro informazio- 
la quale il ni ricevute dal Messico. 
sstcarars, ch — Si legge nel Constitutionnel: 
siste. Opposi- | Nuovi motivi di future controversie preparan- 
| gi nell'Yucatan, nel quale un bel giorno gli Stati 
Voîli interverranno in onta ai trattati e a gran di- 
spetto degl’ inglesi 

Raccontasi infatti che il governo di Belize Hon- 
duras s' impadronì del sito fortificato di Bacalor, fa: 
gendolo occupare da 300 uomini, la più parte ne- 
gri. Igaorasi lo scopo preciso di questa impresa, 
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degli appan- ma temesi non sia il principio d'un nuovo protet- 
me. tti did torato che aggiungerebbe le truppe di quel gover- 
famento delle no a quelle degl’ indiani per operare contro le for- 
a suo cagio x dell'Yucatan, in guerra contro i suoi selvaggi 
hento dal. ju, dicini. Il governo dell’ Unione troverà mille prete- 
porto legale stì da întromettersî, e Bisogna confessare chie il 


Rresidente Buchanan, considerando i fatti suoi dal 
punto di vista della civiltà ch’ ei vuole estendere 
Ita le pelli rosse, mon ha tutti i torti, © può giu 
Stificare in parte le sue voglie canquistatrici. Ag- 
giuagasi. che. gl'indiani si vanno adunamdo, con na- 
scosti disegni, fin sul territorio di Washington o 
molestano gli emigranti che muovono in cerca di 
oro nel fiume Frazer, uccidendone pargcchi. Ven- 
tidue convogli, riempiti di guerrieri indiani; furo- 
no visti avviarsi alle miniere di Vittoria, e temesi 
che segna un generale èccidio - di quei lavoratori. 
Tutte queste notizie sono formidabili argomenti che 
veagono in acconcio alla penna del generale Cass 
e alle carabine degli Yankes sempre pronti ad a0- 
caparrarsi nuovi territori, 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Journal de l'instruction publique: del 18 dà 
lagguaglio di una scoperta immensamente interes» 
Sante sotto il doppio punto di vista dell’arte e del- 
l'istoria, che ha avuto luogo nella chigsa di san 
Quintino a Parigi. Già net compiere i lavori di ri- 
Parazione e d'ornato, che si. effettuano : in questa 
chiesa si Gre, scoperta: in una cappella una piscina 
Scavata nella grossezza del muro; ora in questa 
cappella medesima xche. fu altra volta! dedicata a 
s capi Maddalena, gi bag un cla! La 
Ta a fresco che ra ‘a gli afti principali della: 
Via di delta tirati ti È i 3 
. TP Moniteur det 18 contigda a dara ragguagli 
Intorno al viaggio delle.LL, MM. dî. e (de lo 
Ptazioni, colle quali faròno ageolte a Mega o: 
huet, Napaleonsille, SaintBrieuo. A. Népolsonrille 
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struzione di una chiesì, esprimendo’il desiderio di 

vedere questo. edifizio Vuoto tra:dub anti; 

cme poi i gren vga ‘olfettò tn 

è. brettone pel'princip imperiale 

dal Pai dinbara che ope dell conferenza 
Alla vigilia del' suo’ con tonraelo > Gitai na 
«Il Sun del 16 ‘annuncia e la regina Vitoria.| 

ed ib principe: 

te il 16 di i 


La regina rsiodarà adOaboraor sino-aì-G set 
{ombre e farà poi ritorno al'palazzo di Buckingham 


| incolbuti. 
* tano: svidivi Un mesi 
vetrate Prot 


y'ritbrnare del contibieni n pdl 


1a 1 rpg, di, pronto per sini il sum 
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4758. Myikipri Marla Lamigli. Î 
la, partiranno, por RA briga | 


zia..La corta, tarmazà dalla. Scozia...g giungerà a | 
finfsor..Gastla,, .il,15 ottabrei.:. 

Secondo, il. Mormimgrr Heraldy il, «onsiglio. pri» | 
uao (rali le ‘gi è Adunato.il giorno: 48 | 
a Dublino ha, procli ghe. diversa, lacalità della 
baronia di Moycaen e della contea.di Boscommon, 
sarebbero. ‘a 


i pattino dal giorno 20 incorso satto il 
prescritto dell’atto della conserrazione di paca...In 
conseguenza di, ciò. gli abitanti non asrebbero più 
il diritta di postare armi, senza speciale autorizza 


zione e, 8(raordinari distaccamaoti..di polizia vi sa: 


rebbero atabiliti a. spese doî comuni. 
Ml Daily News del 16 dice che, si prendono 
le misure per inviare nell' Indie una parte, della 


| mogli e.delle famiglie de' reali artiglieri, che sono 


partiti per colà, 

U Daily News pabblica il seguonte dispaccio , 
ricevuto il giorno 16 al palazza>3to)fa compaguia 
delle Indie Orientali. i 

I ribelli fuggiaschi di Gwalior erano» giupti 
nelle vicinanze del palazzo. il7 luglio , e L'11 aveanv 
oecupato la. città di Took. 

I Nabab occupava il forte di Tonk. 

Il general Roberts si preparava l'11 ad ay- 
viarsi contro i ribelli, 

Il 9 il Nabab di Chahgur si era arreso. 

Il brigadiere Smith avea ricevuto. l'ordine di 


tornare a Contha con una parte delle sue truppe e | 


di occupare questa posizione. 

Sir Hugh Rose avea lasciato il comando delle 
trappe nell’ India centrale ed erà giuto a Mhaw 
il is diretto, verso Ponna. 

Sîr Colin Campbell avea nominato il brigadiere 
generale Napier a rimpiazzare. il general Rose. 

Le ultime notizie assicuravano che i ribelli 
fuggivano precipitosamente da Tonk, all'avvicinarsi 
d'un distaccamento volante, che il general Roberts 
avea spedito innanzi. 

n dispaccio di Tien-Tsing, in data del 4 giu- 
gno annuncia ché il corpo di spedizione francese 
avrebbe ricevuto un rinforzo di 600 uomini e che 
le forze alleate giunte così al numero di'3,000 uo- 
mini, avrebbero potuto senza molte difficoltà recarsi 
a Pechino e dettare al capo del celeste impero le 
coudizioni della pace, anche nel seno della im- 
mensa sua capitale. 


Firenze 20 Agosto. 


S. A. I. e R. it Granducaha ricevuto da S, A. 
il principe regnante di Waldech e Pyrmont lettera 
di natificazione sila morte di sua madré la prin- 
cipessa vedova Emma di Waldeck e Pyrmont, nata 


| principessa di Anbuit Beraburgo Schaumburgo. 


— Abbiamo per via telegrafica da Parigi 19 
agosto : 

La Conferenza ha terminato i suoi lavori. La 
convenzione è stata firmata. Il Trattato di Parigi 
.trovasi .così definitivamentà completato. 

E in data del 20: 

Un trattato molto vantaggioso è stato conetuso 
in China dagli ambasciatori di Francia e d' Inghil- 
terra. 


Tormo 17 Agosto. 


Srivono da Torino il 15 alla Gaxzetta di Ve- 
nezia : 

Il principe di Carignano nén ‘ha fatto che toc- 
care il territorio francese : egli’si è recato indi 
nel Belgio, e s'imbarcò all Ostenda perl Inghil- 
terra. Nel suo viaggio non! vi è nulla di politico, 
sebbene taluni vogliano connettere queste gite e il 
nome del principe con univagoprogetta di corona 


‘mei Principati ‘Danubiani. 


Genova, 20 Agosto. 


Dalla Gazzetta di Genpvà togliamo î seguenti 
dispaevi alora : n 
IRR vigi L — Alestandiîa'{, — Said pascià 
fece. ristabilire un: cordoui& sanitàtio; salle; frontiere» 
di Tripoli. i 

Provvedimenti. ecceziattafi. furono, agualmento 
adottati» a'Smirne. La Strià e'l'Egitto»r sono: tuttora 


Londra, (— Il. Times ha il' Séguente, dispaccio 
de Alessia in data "194 "> 
Pi è giualo; dre Gedba. N capi 
a 


a Noamich-pascià, e 


be tg, nd peraodie) tivi 
interpolatamente la cità per ci giorni; 
pt ; crrali del b imbardame: 


ini "della, Mecca, 1. °° 
na dd Lyd 
Sdtiio" 11 processo del piscia Valy 


BARR il bticino 


nti 


4 gusi in data del 16 corr., annunziano che i Pria- 


bio' è riuscito. Si 

la lire sterline; 4 x um 

| Ihre» Qitono è: dspotiiito im Atene‘ alla! 

Mi altare, 11 siaque sd 
VenceLci 48 Agosto, 


Nella dittàv di’ Vercolli ave luogo ‘fra’ ‘breveil 
congresso goneralò: dei rappresentanti ' dell: soviétà 
@perarie dello: stato : eontemportine@mente' Ivî ‘si 
terrà pure.una esposizione dèi prodolti "ebe' si ri- 
feriscono: all’ industria manifatturiera, mectaniva!, 
agricolà edi artistica di talto le: mostre provincie 


VENEZIA 19 Agosto. tu 


Arintinziata in sul cadere dbl giornd invanzi 
o at trattino daf Tietb ‘fragore dette arfighiorie ‘dei 
forti d'Atberonî, i ‘Màlimdotco, Fei della 
wave guardaporio, ieri si celetirava i festà titutti- 
zia di SM. Ii R' Paugusto postro' Sbvratto. 


Ricosa 16 Vgosto 


Leggesi nell'Osservatore T'estiho 
Notizie telegrafiche , giunte a Vienna da Ra- 


ebbdrrsditbscrizioni per 800 mi- 
EL asiszip) alfon ienyga. 


metà 


cipe Danilo emanò ai suoi sudditi un proclama del 
seguente tenore: 

Il senatore Novizza ( Nuvizza Zerovich, che 
altaccò ultimamente Kolascin incendiando ib luogo 
9 trucidando quegli inermi eni) ed il voivoda 
Milian sono destituiti per sempre dai loro posti, 
© condannati alla pena. del carcere. Nessun Mon- 
tenegrino deve osar in avvenire di attaccare i Tur- 
chiî, e di toccare chicchessia o checchessia ad ossi 
appartenente. Il delitto ed il castigo restano gli stessi 
pel capo, come pel suo soggetto. Qualora l'attacco 
procedesse dai Turchi , s' attenda solo alla difesa, 
finchè essi siano penetrati ad un tira dî fucile entrb 
ìl paese. 

Questo proclama del principe Danilo prova, 
dice l'Ost-deutsche Post, che quei sanguinosi attac- 
chi procedettero dai Montenegriui. 


Parigi 17 Agosto. 


Secondo le corrispondenze del Nord, nell'adu 
sanza della conferenza del #4 sarebbero state pro- 
se importanti deliberazioni. Il nome di divani è 
stato cambiato, dicesi, in quello di assemblee elet- 
tive, essendo stata trovata da alennè plenipotenzia- 
ri non ammissibile la qualifica di rappresentative. 

Si parla ancora, senza specilicazione, di altre 
emende favorevoli aî Moldo-Valaschi introdotte 
nella ‘convénzione. _ 


Loxpra 16. Agosto. 


Si leggp nel Sun: 
Abbiamo ultimamente indicato la situazione de- 
gli affari in ;Cina. $i dice che il timore. che attri 


. motivazione Hetta 


0' s*imbar= | 


uomioi di truppe francesi avessero ricevuto ordine 
di partire, avrebbe indotto prontamente il celeste 
impero*a comprendere la situazione ed a mieitere 
in grado di trattare a condizioni più vantaggiose. 

— Il Times annuazia chie sir J. Lawrence non 
lascerà l’Indie prima che sia ristabilita la traagail- 
lità, e che del caso: in cui in seguito ritornasse in 
Europa, gli sarebbe offerto un posto net consiglio 
delle Indie , con facoltà di poterlo rassegnare in 
appresso se preferisse di riprendere ke sue funzioni 
in Asia. 

— Il bastimento colossale Leviathan è in vea- 
dita. La compagnia esaurì tutto il suo capitale nella 
costruzione ed'adesso non ba più denari per farlo 
viaggiare. 


Bercino 16 Agosto. 


Le notizio da Tegorasco sulla salute di S. M. 
il re sono favorevoli, e si crede ch’ eglî. sia per 
ritornare‘a Sanssouci nel corso ‘della prossima. set- 
timana. y 
i — I Zeit ‘nega la notizia, data dalla. Nova 
Gazsgia Anhoversse, che. la: Biota! abbia accettato la 
proposta delli commissione, e di- 
chiara che quella, nofizia è uaa falsificazione. il Zeit 
sostiene cho ‘n Prussia è la’ maggioranza nom con- 
veunero Pop pri i 
\ Le più, recenti corrispondenze, giunto da Ber- 
lino alla Patria, conferminò ‘la prendi che il pri 
dx i Piusbia, sarà iacaritalo. definitivamente ‘de- 
gli alf'ari, dell governo; od: aggiungono che ‘per’ ef- 
‘etto di ciò il mibisttà subirà pri s modilibazioni, 


Anvovka 42, Agosto. 


Oggi, vehne:nponta la Conferenza! goneralo della 
a dti pr area Vi èrattò' prc. 

vivpi 
tem 


H Yilplenipotenziari ad eccezione di qu 
Wartemberg,idel Granducato di Assia e 
libera-di-Pramcoturie, 


riweti La 


L'istituto di carità sotto : fl titolo di | 1. 1Vincenzo Dy 

Paoli nella parrocohia:di s. Boeody ai sollievo dei pareri pa 

farmi.od a. far fronte! allo: spesp che quoridtanameato incorre, 

nella somministrazione, dei spoi. soccorsi 4 avendo già ope. 

nuto dalle | competenti autorità .il permesso non che l'qp. 3 
enza di #, E. il sig. principe D. M. Antonio Borghese nq 

ha divisato d'invilare }a 0 di questa capitate 7 

tolèr'coadiavare a tgyto utile ‘istitàto meditate una Tom 

bola assicurata in soudi MILLE, quale: Tombola si estrarry 

fo Roma nella villa Borghese domenicaS. se}{.1859 alle org < 

pomer. 


tutto per lè rifààme ‘radicali dtigigerilo -6d' urizente- 
Sedie secgani li ai ‘signori. legislatori: ‘Il pro- 
gramma ‘det governa tende 'a‘tiformare la guardia 
nazionale, a riorganissaré il ‘corpo - del‘genio, aprire 
nuove comunicazioni- coll'interno, costrarre aspedali 
militari, accrescere le rendita «delle finanze muni- 
cipali, e finalmente si propone di migliorare ‘ils 
stema elettorale. x 

Bolivia. — Il presidente Linarez vive in con- 
tinuo timore che abbia a ritornare il genérale Bel- 
za, per rovesciarlo dal seggio dittatoriale. 

San Domingo. — Vi furono a Santiago grandi 


RUSSIA 

Li i nella Gazzetta d'Augusta: 

Il 'povernatore di Pietroburgo, generale Igna- 
tieff, ha soppressa la vendita dei fogli volanti ed 
altre produzioni letterarie, fatta langhesso le, strade. 
Il governo dopo aver provata la libertà della stam- 
pa, trovò in essa alcuni inconvenienti. Nel suo pro- 
clama che impedisce queste vendite, il governatore 
si esprime in questi termini: « Come non debbo 

ermettere che si vendano frutta immature ed uova 
Frside agli abitanti della città, così non debbo tol- 
lerare che si vendano siffatte produzioni della stam- 


Îi Giorvale d 
li Prezzo 


I PREMI SARANNO DIVISI NEL MODO SEGUENTE 


I Î i Prima ‘tombola . Se. 6 
i molto sì alle une che alle al- | foste dietro la disfatta totale di’ Baez ed P ic. 600 
poche ni digraa lunga più dannose di quelle ». | il trionfo di Sanfina, Pare essere intenzione del Seconda tombola . d x » 150 
— Il generale Tottieben, celebre per la sua | nuovo governo di voler restringere vieppiù le re- Ginquina ia quelonguo: Gla ur 


difesa di Sehastopoli, sta scrivendo la storia della 
campagna di Crimca, e particolarmente dell assedio 
quella fortezza. Egli lavora a quest opera sino 
dallo scorso inverno, assistito da due aiutanti. 


RNDAE INGLESK 
— Il Times anvunzia, in data di 


luglio, che la Begum e suo figlio il re di Oude 


riuniscono i ribelli a Rundee. 


AMERICA 


L'Eco d'Italia del 31 luglio ci reca le se- | 


guenti notizi 


Chilì — La nuova legislatura del Chilì ven- 
ne canvocata il 1 giugno. Il messaggio del presi. 
dente è un documento di grave importanza, sopra. 


Lucknow 6 


lazioni amichevoli cogli Stati Uniti, inviando a Wa- 
shington un ministro plenipotenziario e coll'accor- 
dare certi privilegi al commercio, americano. 

Nuova Granata. — Lettere private, 19 luglio, 
rapportano, che-H congresso abbia rigettato la con- 
venzione Cass-Heran, e che il generale ' Musquera 
sia stato investito del comando militare dell'Istmo. 

L'elezione del governatore e dei deputati si è 
passata con gran calma; nonostante che si verifi 
casse una quantità di frodi. 


Borsa di Parigi del 18 Agosto. 


MN 3 percento aperto a 69 40 — chiuso a 69 50 
Il 44 aperto a 97 30 chiuso 97 55. 


Consolidato inglese 96 1/2. 


bola 


Tall premi sona ggicurati quantugque l'in 
delle caftelle non giungesse al pieno d 


Quatorna come sopra . I . 0» 89 
Terno come sopra . 


» 50 


Tordo 
la sormma snddetta, 


tro della cartella verrà consegni 


tuitamente a ciascun acquirente una coniromarca mostrando 

si avrà soltanto l'ingresso alla villa. 

Si avverte che non sì avrà diritto ai premi della Tom- 
la cartella non sia registrata e bollata. 

Dal giorno di giovedì 2 settembre fino al mezzo giorna 
della sud. domenica 5 settembre 
la vendita è registro delle cartelle. 

Le bando militari in bel l'ordine stabilite divertiranpa il 
pubblico con delle scelte ® nuove sinfonie incominciando 
allo ore 3 pomeridiane. 


‘anno aperti | locali per 


} 
e —--__ 


OSSERVAZIONI IIRTEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO Bi 


ANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MaRg 


Uonfronto delle scale 289" 757%»; 27? 730%, 89; 1" Que 256 1.° R. 1.° 25 Cene. 1.° C. 09,80 R. 


Barometro 
OR in millimetri 
DATA ridolli a 0 


1 antimeridiane 
21 Agosto 


© antimeridiano 
23 Agosto 3 pomeridiano 
9 pomeridiane 


Termomerro Di 
Umidità 

contigrado 

i cielo scoporto 


10 Bellissimo 
8 Valato cum. 
6 Cirri sp. 


© Grossa nur. sp 
8 Qualche nuvo!. 
10 Chiarissimo 


T 
[dalle 9 ant. dì proc. alle 9 pom. cor 


Tormometrograto Fonte 


direzione 


massimo O fora 


#00 
9R 
#20 
zior 


OSSERVAZIONI DITERSR 


Barometro 
ia millimetri 
ridolio ad 


1553 


PONTIFICIA COR 


E Slato del cielo 
fermomelro in decimi 
ceuligrado Maida 


di 
lola scoperto 


8 


Termombtrografo 


massimo minima 


0 


Terza Diffidazione 
È stato smarrito il certificato num. 644 
della serie. libera dell’annua rendita in con- 
solidato di sc. 4 84 iscritta nel reg. parti- 
e col n. 763 intestato a Giovardi De- 


Si è parimenti smarrito il certificato 
serie vincolata di annua ren- 
dita in consotidato di bai. 36 iscritto al reg. 
gle al n. 3819 ad Isabella Breccialdi 

Si {a noto pertanto a chiunque 
trovato o comprato i detti certi 


it, di 
fare la sua rappresentanza în Direzione 
Gen. del Debito l’ubb. a.forma del Rego- 
lamento, 49 agosto 1822. 


VENDITA VOLONTARIA 


AI pubblico incanto da eseguirsi nei 
giorni di mercoldì 25, giovedì 26, e vener= 
di 27 agosto 4858 alle ore 40 antim. nella 
casa abitata dal defonto D. Emmanuele Xi- 
inenes della Riva posto in via Carozza n. 98 
seconda piano nobite sopra il mezzanino. 

Dette vendite consisteranno in scelto 
mobilio di mogano e di noce , consistente 
in poltrone, canapà,sedie ricoperte di drap- 
pi diversi, armadi, credenze, scanzie,comò, 
consolide, specchiere, scrivanie a bancone 
e alla francese, poltrone da riposo, digiunò, 
tavolini piegatori da giuoco, crocefissi d'a: 
vorio, orologi da tavolino e da pareti,sclai 
tuglie da viaggio, scattale cinesi caniene 
ti giochi diversi, porcellane inglesi di Viouna 
e del Giappone , e plaquet consistenti in 
servizi tanto da lavola che da colezione fa- 
gl'ati di argento e lavorati, oggetti di belle 


arti in bronzi e marmi di qui diverse , 
tronche colonne, (lamble: lumi modera- 
tori, tende da feuestra , tappoti inglesi di 


Bologna e della Pergola 
autori divergi, molti a 
medaglie, piatti, caffeti 
da tavola, sotto bolti; 
suppiere, candelieri, lucerne 
scabili di oro con catene miti, tabacchiere 
di ora di forme diverse e tutt'altra come 
meglio * verrà annunciata nei cataloghi a 
stampe che saranno dispensati. gratis nel 
negozio del perito Luigi Cantoni posto in 

uffizi dell'Emo Vicario ‘n. 48 e 49 
camminatori. 


ina! L 
JI tatto da rilesciersi al migliore affé- 


malta stampe di 


rente a pronti ci (ti 
ueti sogolimen Via Magli. vocarvanda. 1,008 


n x 


AVVISO DI VIGESIMA 

senza alcun altro esperimento 
Avendo l'amministratore della signora 
Elena Vall cav. Luigi Bennicelli ac- 
celato in primo esperimento l'offerta esi- 
bita per l’acquisto di tutti li stigli del ne- 
gozia di seterio in piazza del Paradiso n.46 
@ delle macchine esistenti nella fabbrica di 
fettuccie di sota al vicolo Alibert n. 8 alla 
Longara, spettanti all'eredità della bo. me. 
Raffaele Valle, a forma dell'avviso di ven- 
dita del 7 egosto corrente, sul prezzo com- 
plessivo , compreso l’avviamento di buon 
uscita di sc, 525 50 oltre l'importo della 
stima dei generi tutti esistenti nel negozio 
© fabbrica da farsi da dne periti, ed in 
caso di discrepanza da un periziore;sfav 
chiunque voglia offerire una maggior som- 
ma , non minore della Vigesima , sopra i 
sud. stigli, macchine ed avviamento, quale 
verrà preferito a tull'altri per la vendita 
delle merci suindicate, a presentare la loro 
offerta chiusa e suggellata nel termine di 
giorni 8 da oggi decorrendi , ossia a tutto 
i} 31 agosto nell'ufficio del Notaro Monetti 
Cerasini della Valle n. 55. 
gior comodo dei signori offe 
r vverte che il sud. negozio e fab- 
brica saranno aperti ogni giorno dalle ore 9 
antim. fino al mezzogiorno, si 

Roma 23 agosto 4858, 


ANNUNZI erunIZIARI 


8! deduce 


olizia di chiunque poss 


emessa formale dichi e di Si 
Toregt della fà; pag Di pendii 


luck, 
Nel giorna_27 
giorna agasto 1858 ad AL 


emanata da Gari ta 
avv. Assenti 

Urib. civ. er de ia pu 

quantità linarmettala è Magica 


|. 4858 spedita 


cloni ripieni di sciroppo ed altre prepara- 
zioni, ed un barile ripieno di sciacquature 
di zuccaro. Ciò si notifica al sig. Vincenzo 
Franceschini d'incognito domicilio. 


Carlo Danesi Curs. 


Si depuncia a chiunque possa averve 
Interes: tutti gli effetti di 
che coi ata del gidrno 9 
20 delli 
padoni, 
società 
di legname revocando la procura prece- 
dentemente fatta dal nominato sig. Spadoni 

core del detto sig. Pianelli, © coi patti 
e condizioni espresse, e stabilite nella suc- 
citata apoca sociale esibita nella cancelle- 
ria dell'Eccmo trib. di Commercio di Roma 
alla qualo. ec. 

Roma 20 agosto 1858. 


Cristoforo Tuceimei Proc. Rot. 
— 
VENDITE GIUDIZIALI 
Terzo Esperimento 
Ad ist. del sig. Filippo Zocchi negoz. 
domic. in Albana rapp. dal sott, Proc. 


In virtà di una sent. ema 
Vicario gle di Albano nell’ud. 


| 45 gen. 
gli atti Ferri cano, vle 5 
quale ordina Ja vendita giud. del ‘bene im- 
mobile,ed in sequela delle produzione pre- 
scritta dai $ i) pra vig. dt leg. © giud. 
effettuata sotto jorno 4 mo 4858, al 
faso 3 dell’arino 1854 Rn » 

eno di sabato 4 settemb.1858 alle 
ore 41 antim, neHa sala del pubblico Monte 


Descrizione del Fondo " 

Porzione della osta nella città di 
Altato ella piazza Pla ola Prata delle 
lonache, composta di vale avente 
drei pe 0 Re d camere al 4° DIEGO 


Mae. fr 


entro il cortile sopra la sud. cantina,avente 
ingresso dalla scala comune del casamesto 
seg. col n. 5, altre due camere supra le sud. 
con ingresso nel cortile, terzo piano di ? 
stanze dalla parte di piazza Pia, altre 3 ca- 
mere guardanti il cortile, e altre due came- 
re superiori di soffitte abitabili sc. 1150. 


Luigi Napoleoni Proo, 
Giuseppe Mandrella Curs. Vle di 4l- 
bano. 


Tn virtù di una sent. definitiva emanata 
dall'Eccmo trib. civ.*di Roma 2 turno, nel- 
l’ud, del giorno 8 gen. 18 
sig. Antonio Croce domic. a 
elezione in Roi 
Mariano Bal 
n. 50, con la quale venne ordinata la ven 
dita giadiz. della porzione del fondo urbano 
che quì appresso si descrive. Ed in sequela 
della produzione effettuata avanti il sullo- 
trib. sotto il giorno 22 marzo 1858,del 
capitolato, e degli estratti autentici dell'i- 
scrizione ipotecaria e del censo di Roma. 

Nel giorno.di sabato 4 settembre 1858 
alle ore {1 antim, nella pubblica Deposite- 
ria Urbana posta in Roma via dell'Impresa 
n. 2 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. della porzione 
del fondo urbano che si descrive , da rila- 
sciarsi a favore del migliore offerente. 

Porzione. del casamento, ossia secondo 
® terzo piano , posto ja Roma nel rione 
Trevi, in via Rasella , incantonata alla vi 
del Boccaccio , che forma rliro cantone e 
faccia nella via del Giardino Papale seg. con 
i civ. p., nella via Rasella 40 e 41, e nella 
via del Boccaccio 47 e 47 A. Il econo 
piano è composta di 6 ambienti, cucina,pa* 
setta, loggetta e camerino. Il terzo piano 
è composto di cinque vani, cucina è Sir 
rino, con acqua perenne e tasche Per ii 
vare in comune, canfin. con la ven. Confr 
ternita di s. Maria di Loreto,al disotto ia 
i digg. Ci le d. vie Rasella e Boccacc! 
ali eri cont 
sul quale verrà aperit 

per lita dei sud. due Fac 
com suoi ‘annessi e connessi, 
itanto dal : sud. certificato del li 
Roma in so. 1080 che il med. dovrà € 
sceril a forma di legge. 


Meine Bettega, ee N 


Feria 

Sacra Cong 
dissimorum Sa, 
a SANCTISSIM 
sanctaque Sede 
girinae , corumi 
issioni in 
sitorum et dele 
paticano , damn 
bitque, vel alias 
Librorum prohi 
opera, quae seg 


Elementi d 
Bagarotti. Fire 


Storia d'uq 
Piola. M.lano T 


Historya 
Aatine: Historia 
Slavicaram), a 
doctore juris e 
Instantiae Palati 
poine 1832 183 

Pawietoiki 

wie, _S 
ad historiamì, _| 
norum; uli app 
ejusdem Aucto 
lumina 2. 


Lucilla, 0s 
fo Monod. Lon 
damnatum 


Itaque nem 
praedicta Opera 
loco, et quocun 
qui edita legere! 
dinariis, aut ha 
tradere teneatui 
dorum indictis. 

Quibus 
PAPZ IX 
latis, SANCTI 
mulgari praece 


Datum Ro 


Higgowy 


Dil 


È BEGN 


Leggiamo 
duo, Sicilie in di 
compag 
lago Fucino e d 
Mo, ergeva a 
Sislono e sopra 
una cappella n 
stà, del Re 
donna della Pu 
Speasa tanta 
lano a compie 
© benedetto il 
lennità la cui 
i de'dinto: 
Miere le sacre 
Zano il Rimo M 
Marsi in compa 
£ vi convenneri 
‘@gio pressoch 
Condariali , nu 


® Gli atti del Governo inseriti in questa Giornalé s0no.oficiali. 
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Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 


Il Prezzo di Associazione da e Dcazaua 


Tn Roma:per wa anno sc. 7. 

Per, semestre so. 3 50. LÌ 

Per un trimestre sc. 4 80. 

Pes un trimestre in tutto lo Btat Pontificio franco di 


che 36 Toldisdb' pubblicare, deyoro! esere diretti affrancati all' 


officia di amministrazione del Giornale via della  S(amperit Ca 


posta sc. 2 20. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi À p merale n. 41 A. 
Stati. È % 
dala Jagnia: vò EC 1 iperidono pre» LE psirarono quauta” sia in esse la militare 
séindén alquatiti gentifuoni e" fe pinto J A di ito marziale” l'ampotto. -—— “© =" > 
mma snddetta; del clero e degli abitanti di Capistréllu, Awezzano, 
fonsegnata gras PARTE OPFIDIALE Magliano, Luco, Trasacco, Case, Castello a Fiuma n n 
‘a mosttalndi ed altri circostanti comuni. Tutta la qual gente al- 
li DECRETUM l'arrivo del Vescovo e delle prelodate autorità, fece STAT BITER 
i della Tom: Feria V. die 19 Augusti 1858. risuonar l'aria di evviva, iterando entusiasticamente S GRAN BRETTANGA 
il saluto di viva il Re! ‘ Col titolo : La fu Compagnia delle Indie , leg- 
mezza giotiià Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reveren- Si procedette quindi alla consecrazione della | giamo il seguente articolo nel Daily News : 
i 1 locali por dissimorum Sanctae Romanae Ecolesiae Cardinalium | Cappella con tutte le cerimonie prescritte dalla Chiesa, Il fatto è compiuto ! Una delle grandi poten- 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PAPA IX | compresa la Messa solennemente cantata, dopo il | ze del mondo civile è estinta. Un altro capitolo 
bivertisinpo 11 sanciaque Sede apostolica Indici librorum pravae do- | cui Evangelo |’ Abate Curato di Avezzano Monsig. | della storia umana (ed uno dei più romanzeschi 
ncominciando cirinae , corumdemque proscriplioni, erpurgationi, ac | Jatosti disse un discorso allasivo ‘alla solennità, non || fra quelli da essa annotati ) è finito. Quel grande 


permissioni în universa christiana Republica praepo- | mancando di ricordare agl'Impiegati ed'operai i loro || scettro, il cui solo nome e la cui sola ombra fa 
sitorum et delegatorum, habita in Palatio apostolico | rispettifi doveri. Fu letta quindi dal Riîfio Prelato | un incauto all’ immaginativa di un centinaio di mi- 


vaticano , damnavit et damnat, proscripsit proscri- | la formola delle Indulgenze dispensate agli astanti, | lioni di uomini pel corso di più generazioni , è 

bitque, vel alias damnata atque proscripta in Indicem | e lor data la benedizione Papale. Alla quale ceri- | deposto. Gli è sempre doloroso assistere alla par- 

Librorum prohibitorum referri mandavit et mandat | monia seguì il canto del Te Deum. * | tenza, od all'estinzione, di cosa, che sia realmente 

— opera, quae sequunturi La banda musicale del comune di Magliano | venerabile. Per quanto orgogliosi e felici fossero 
I aa N contribuì ad alimentar la gioia di quel giorno, al- | i coloni americani, allorchè ebbero conseguita l'in- 

| Elementi di Cosmografia del prof. Giuseppe lietato pur dalla ilarità convivale. Il banchetto fu | dipendenza, parecchi fra di essi guardavano cogli oc- 

| Bagarotti. Firenze Ferdinando Baccioni 1857. apprestato per cura della Compagoia, il cui l're- | chi umidi di lagrime l'ultima nave, che abbandonava 


Ki Storia d'uno studente di Filosafia di Giuseppe | posto preluse a'brindisi che vi furon fatti, con quello | la riva, portando con sè gli avanzi del realismo. 
| Piola. M.lano Tipografia Bernardoni di Gio. 1855. | che venne reso alla perpetua conservazfone e pro- | Per quanto orgogliosi e marziali fossero gli Spa- 
A x i { i era serbata la gloria wuoli, che si cacciarono dinanzi i mori nel Medi- 

Hist n sperità dell Augusto Monarca cui era ser! glori g i c / ) > 
| istorya prawodawstw Slowianskich, etc.; i. e. di compiere un'opera tanto gigantesca quanto utile | terraneo, sterminando quelli che indugiavano nella 


RR a (ap | a quella regione. fuga ultima, i più magnanimi di questi cavalieri 

doctore juris et professore, judice in Trib. Civ î cristiani non potevano passeggiare le sale dei pa- 

Instantiae Palatinatus Masovionsia: Vaisarias et Li REGNO LOMBARDO-VENETO lazzi saraceni, nè ascendere sui pinacoli delle vuote 

A = + di moschee, senza sentire una tristezza ed una tenerezza 

psiae 1832 1835 volumina 4. Vengzia 19 Agosto. PS = 5 È 

pr ; È + per la nazione partita, così valorosa nella sua pri- 

Pamietniki o dziejach, psimienaictwie, i pra. Annunziata+in-sul cadere del giorno iavanzi | ma intrusione . Dal misero ‘avanzo indiano al 

Wodaiwstwie, Stowian etc., seu latine; Monomenta | c al mattino dal lieto fragore” delle artiglierie dei | Missurì, che chiuse la sepultura dell’ ultimo suo 

ad historia, .litteraturam ac legislationem Slove- | forti d'Alberoni, di Malamocco, del Lido e della | capo, e volse le spalle al periodo per cui 

norum; uti appendix ad historiam legislationum, etc. | nave guardaporto, ieri si celebrava la festa natali- | era stato tribù, al treno di Zenvbia, che segue 

ejusdem Auctoris, Petropoli et Lipsiae; 1839 vo. | zia di S M. I. R. l'augusto nostro sovrano. la regina sua prigioniera, quando e:ce dalle porte 

lumina 2. Alle 10 ant, si raccolsero nella real basilica | di Palmira verso il deserto, sotto gli occhi di un 

Lucilla, ossia la lettura della Bibbia per Adol- patriarcale di s. Marco, con S. E. il signor conte | nemico intenerito, non avvi cuore d'uomo, che 

fo Monod. Londra. Opus ex rezula II. Indicis prae- di Bissiogen, luogotenente delle venete provincie | non provi dolore quando | orgoglio umano € la 

vpra le sud, damnatum. tutte le IF. RR. autorità civili, i signori consiglieri | grandezza soccombono all'ultimo destino di ogni 
DIANO sui intimi, ciambellani, il corpo consolare, le rappre- | cosa. 

re due came Itaque nemo cujuscumque gradus et conlitionis | sentanze centrale, provinciale e civica; ed ivi da | Può essere vero, ed è vero, che la sovra- 

sc. 1150, praedicta Opera damnata atque proscripta, quocumque | S. E. monsignore il patriarca, assistito da moasi- nità della Compagnia emerse dall’ambizione e dalla 

Prog, f loco, et quocumque idiomate, aut in posterum edere, | guore il vescovo d'Adria, fu cantata la messa so- cupidigia per |’ usurpazione e la forza delle armi. 

Vle di_4l- aut edita legere vel retinere audeat, sed locorum Or- | lenne in musica, seguita dal festoso inno eucari- | Gi è vero che vi furono egoisti nei consigli, e 

dinariis, aut haereticae pravitatis Inquisitoribus ea | stico, intonato dalla stessa E. S. R. tiranni nei palazzi dell’ Indis. Gli è vero che lo 

iva emanata‘ tradere teneatur, sub poenis in Indice librorum veti- Molti devoti accorsi erano al tempio, e a Dio | spirito di monopolio fa esteso dal commercio della 

turno, nel-* torum indictis. s'alzavano le più ferventi preghiere per la ferma e | compagnia agli altri rami della sua azione ed au- 


Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO | stabile felicità del monarca, e per l'esaudimento di (| torità. Gli è vero che i Suoi annali sarebbero stati 
PAPE IX per me infrascriptum S. C. a Secretis re- | un voto ch’empiendo di gioia il paterno animo del | più belli a leggere, se vi fossero state minori guer- 
latis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- | sovrano rallegrerà egualmente tutti i fedeli suoi | re, e che noi saremmo stati più orgogliosi di quel 
mulgari praecepit. fn quorum fidem etc. sudditi. territorio, se fosse stato meno vasto. Gli è vero 

Dopo la religiosa funzione, S. E. il signor Luo- che non si studiarono meglio le idee del paese , 
gotenente ricevette ne' suoi appartamenti lo congra- | e che le migliorie nella sua amministrazione civile 
tulazioni e gli auguri di tutte le anzidette autorità | furono almeno contrabbilanciate dal deterioramento 
ed alte cariche, perch'egli se ne volesse far inter- | nella sua organizzazione ed amministrazione mili- 


Datum Romae die 20 Augusti 1858. 


Hieronymus Carp. De-ANpREA Praefectus 


ee || prete al trovo. tare. Ma, ammettendo tulto questo, e più ancora, 
STA In onore della fausta commemorazione, la pre- | resta il fatto che la compagnia esercitò il più be- 
DI TRALTARNT fata E. S. diede un lauto banchetto di ben ses- | nefico reggime, di cui si fosse dato esempio per 


santadue coperti ; al quale furono invitate le per- | un egual tatto di tempo ; e che non solo liberò 
sone più ragguardevoli per grado o condizione so- | la popolazione indigena dalle pene di un barbaro 

Leggiamo nel Giornale officiale del Regno delte | ciale, Il couvito fu rallegrato da’ suoni della mu- | sistema, ma la governò alla sua stessa prosperità; 
due Sicilie in dota del 19 agosto : È ica banda militare; ed ai brindisi, portati dal | dedicando a ciò una quantità di cure, sollecitudini, 

La compagnia napolitana di prosciugamento” del conte di Bissingen, e ripetuti col più vivoen- | generosità e magnanima devozione, più proprie ad 
ligo Fucino e di ristaurazione dell'emissario di Clau- | tusiasmo da tutti i convitati , risposero da lange, | una repubblica ideale che al modo di agire di una 
dio, ergeva a comodo degli operai e di quanti as- || colle loro salve. festive, le artiglierie’ di sopra ac- corporazione dispotica. i 
Sistono e sopraintendono a quel grandioso lavoro, | cennate. . ;. ...; .; Là port Vi deve essere un, mondo di dubbi  penosi 
Una cappella ne’campi palentini, alla quale. la Mae- La sera, il teatro della Fenice fu ilfuminato a nella questione - la, grande, la. fatale questione del 
stà del Re N. S, ordinava si desse il titolo di Ma- | giorno, a:spese del municipio; e. prima dell'‘opera- | momgito - se questo scopo , può, lultora. ottenersi., 
donna della Purità. Questo tempietto che ormai di- ||. vi si cantò l'inno dell'impero, che lerminòd:in mezzo se, queste elevate idee, animeranno (uttora i cousi- 
Speasa tanta gente dal disagio di condursi ben..lon- | agli applausi. RI i uESI tia d sspireranno, gli dti del futuro, governo in, 
lato a compier le pratiche religiose, fu consecrato — Nella stessa .inattina, alle ore.9,, vi fu |. diano. Al dì d'oggì, non. abbiamo grandi. mutivi di 
© benedetto il dì 18 del p- p: luglio con una so- | grande messa di parata militare in campo di Mar. confidenza, e, forti h; abbiamo di appreusione, Dur 
lennità la cui memoria sarà duratura fra le popo, | te, e.ad essa furon, presenti i .tenenti,, marescialli | rante la terribile crisi della storia indiapa,,ab: 
lazioni de'dintorni: che ne furono spettattici,, A:com- | bargue. Lederer, ggomaudante di ciltà , e fortezza, | biamo veduto.il parlamento dare ogai possibile. pruo: 
piere le sacre liturgie si condusse cglà da Avezo barone Gorizzutti, divisionario,,e, molti, gene: a i ed, va, P ineapagità, di, leggierezza, di capriccio, A 
{ino il Rino, Monsignor, Vescovo della, diocesi de” | uffiziali di terra a, di. mare: Appresso la religiosa | ticismo, di quella pessima natura,;che scaturi: 
Marsi in compagnia, di ragguardeyoli ecclesiastici; futizione, le raccolte, milizie, rane generale Legno agllecrino dell 

ilarona 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


co- 


Sondariali , non meno che il Preposto della suflo- | loro ordinanza, nel severo accorda delle lor mos- | nostri legislatori sembrano quasi insensibili. Noi 


i l'ignoranza... 47 i 
£ vi convennero col. Sottintend d. il Giudi maggiore. Brehw, ;difilara; Ainanei. Lai I PRr ‘che siamo al di fabri. possano sderi 
Regio pressochè de le LUea pepe dari È dico Min; Li del AO: e ita, e, nella perfetta | alcun pid di quella. buia atmosfera b, cnfere 


non vediamo nè l'eventualità di un ‘rappacifica- 


nè la fine delle guerra, dè una pro vviden- 


p. finirla. 


za di mezzi sufficienti a 
IMPERO AUSTRIACO 


La Prayer Zeituag ha quanto appresso, in da- 
pte agosto: 
ki #7 igiora Calnillo Bohm sta ora occu ando 
si dell'esecuzione del mo dello del busto di Alessan- 
dro Humboldt, il quale è anch' esso destinato ad 
essere collocato nel giardino dello stabilimento del- 
l'illuminazione a gas nel Carolinenthal, come quel- 
lo di Giuseppe Ressel, primo inventore dei piro- 
scafi @d elice, ch'è prossimo al suo compimento. 
Quest'uliimo lavoro artistico si dinamo partico» 
larmente per la forza caratteristica” della fisonomia, 
come pare per la fedele rassomiglianza col ritratto 
del Ressel. Di pari passo all'esecuzione dei model- 
li di questi busti procede il lavoro per la loro fa- 
sione in bronzo, nella fonderia del sig. Menzel, nel 
Carolinentbal. Io questa medesima fonderia fu an? 
che fuso ullimamente, e con ottimo successo, M 
busto in bronzo. dell’ iaglese Arkwright. 
Oggi seguirà la fasione del busto di Guttem- 
berg, al quale succederà indilatamepte quello del 
Ressel, indi quello di Gerstner. 


IMPERO OTTOMANO 
Beiaur 22 luglio. 


Ecce che cosa scrive il corrispondente di Giaffa 
sotto la data del 7 al Portafoglio Maltese: 

Le notizie della nostra provincia sono pel mo- 
mento un poco rassicuranti a naotivo della snspen- 
sione provvisoria delle ostilità ,. trovandosi i due 
partiti occupati alla raccolta dei cereali: questa 
itoportante occupazione fa ogni anno sostare l'odio 
delle parti belligeranti, ma terminata appena si ri- 
prendono ben presto per ricominciare a versare 
del sangue. È inutile di ripetervi ancora che la cau- 
sa di queste lvtte è l'istesso governatore generale 
delta Palestina, l' amministrazione del quale è in 
contrapposizione manifesta ai principt che animano 
il governo imperiale della Sublime Porta. 

Col vapore austriaco Africa qui giunto il 17 
da Giaffa il mio corrispondente m° informa pari- 
meste, che una sollevazione -sbbe luogo 8 giorni 
prima a Gaza tra i musulmani the riuniti in nu- 
mero di 600 e più aveano per scopo di massacra- 
re tutti i cristiani. 


EGITTO 


Leggiamo nel Progresso d'Egitto del 3: 

Dieiro disposizioni sanitarie precedentemente 
stabilite: pei legni provenienti da Malta, il vapore 
mercantile inglese Pactolus, che giungeva avant'ieri 
sera non potette essere avvicinato dai piloti nè ri- 
cevere pratica , prima che i passeggieri e l' equi- 
paggio venissero visitati da un medico sanitario. 

Essendo andato a tal uopo il giorno seguente 
il dott. cav. Colucci, membro del consiglio sanita- 
rio, gli venne annunziato da quel bordo che alle 
ore 6 del mattino era morto il cuoco. Compiuta 
quindi la sua visita, il prelodato dottor Colucci 
portavasi alla sanità ed in pieno consiglio dichia. 
rava quello essere un caso di peste, e domandava 
egli stesso una deputaziotfe medica onde viemeglio 
constatare il fatto, 

Venivano perciò nomimti otto dei più distin- 
ti medici del paese e pratici per lunga esperienza 
qui fa'ta relativamente a questo morbo; i quali 
riunitisi ieri alle ore 2 } pom., recavansi al porto 
wwecchio, ove osservato accuratamente il caso, con- 
vennero unanimemente nel dichiarare, esser pro- 
venuta, la‘ morte per peste orientale fulminante. 

Il vapore - Paciolus , trovasi isolato nel porto 
nuovo e circondato da un doppio cordone-di guar- 
die sanitarie. Siccome la sua destinazione è per la 
costa di $oria, esso sarà ancora accompagnato a 
quella volta da guardie saditarie. « — i 


CINA 


Secondo una corrispondenza ‘dalla Cina del Mo- 
niteur, la quale va fino al 9 giugno, un nuoré .com- 
missario imperiale era giunt» da Pekino per unirsi 
ai due primi commissari inviati a Tien-tsin, ‘subito 
dopo la presa di quella città, Questo nuovo com- 
missario é K ng, lo stesso personaggio il ome 
figura appiè del tFattato dA 1842, ciò che sembro- 
rebbe actrescere ancora le probabilità d'uno scio: 
glimesito pacifico. Nuiostante, coi Cinesi, dice a ra: 
gione la cortispondenza ,' convien sospettare dalle 
apparenze le più favorevoli, Per esser. danque pre- 
parati a tatto gli ammiràgli hanno chiesto nel sud 
un Ar di e) momini circa. a d Ù o 

Missione tri | ingiten* 
tè falle prelievo Agia ai Ciriosi ana 


marcia in ‘avanti . Iutanto gli «alleati occupavan- 
si di distruggere i forti all’ imboctatura del fiu- 
me,o ne avefito giù: fatto saltare una parte. Tutti 
‘joéhanoni di bronté che iguatimivano que forli sono 
atàti imbarcati api bestimesiti dellé, due squadre, e 
saranno venduti ‘a to dei sc alleati. 

Quanto all'artiglieria in armava que' 
forti,essa è stuta completamente distrutta. Una cosa 
assai curiosa è-che dée di questi pezzi in ferro 
erano stati fusi a Nevers, e portavano la leggenda 
Anno. III della repubblica. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


L'Accademia reale delle scienze di Torino ha 
messo a premio. il seguente quesito: Descrivere la 
condizione degli:studt storici in Italia dalla pace di 
Aquisgrana del. 4748 al 1848, segnando il carat- 
tere letterazio .G@f vari principali scriltori.. Deter- 
minare l'i nza che gli avvenimenti politici eb. 
bero sull’ indole e corso di quest id 

Il Moniteur del 19 pubblica un decreto impe- 
riale del 13, col quale vengono fatte promozioni 
e nomine nell'ordine imperiale della legion d'o- 
nore. 

Pubblica inoltre una corrispondenza da Saint- 
Brieuc del 17, nella quale sono descritti l' arrivo 
e la dimora ia qualla città delle LL. MM. II. 

Il corteggio imperiale ba fatto il suo ingresso 
a Saint-Brieuc il giorno 17 alle ore quattro pome- 
ridiane , salutato ;dalle acclamazioni di tutti gli a- 
bitanti della città e dei dintorni, dal suono delle 
campane e dalle salve dell'artiglieria urbana. La 
strada principale era adorna di archi di trionfo, e 
di colonne di fruita e di fiori, ogni casa era ad- 
dobbata a festa, ogni finestra guarnita di una ban- 
diera tricolore. * 4 

All'ingresso della città l'imperatore e l'impe- 
ratrice sono stati accolti dal maire circondato dal 
consiglio municipale , il quale ha pronunciato il 
seguente discorso ; 


« Sire, 


« Il corpo municipale di Saint-Bricuc, depone 
ai piedi di V. M., secondo l'antico costume lè 
chiavi della città, della quale io_ho in questo mo- 
mento l'onore d' essere il rappresentante. 

« Ora, o site.entrate tra le nostre mura, ve- 
nite colla vostra compagna, madre del principe 
imperiale, provsfdenza de' nostri poverelli , venite 
a godere della felicità che la vostra presenza ca- 
giona ad una popolazione leale , contenta d' essero 
finalmente conosciuta da.voi ed avida di contem- 
plare la sua benefica sovrana. 


Signora , 


e Quando la regina, che la Brettagna è fiera 
di aver dato un tempo alla Francia, ritornò splen- 
dida per bontà e per grazio a visitare i suoi fe- 
deli brettoni , fu un giorno di felicità pei nostri 
avi, perchè essi salutarono allora in lei la s 
di an principe, al quale la posteritàtributò il nome 
di Padre del popolo e l' aurora di un'era di pro- 
sperità. 

« Tale voi ci apparite in questo momento o 
signora. Tale è pure il titolo glorioso che da ogni 
parte la pubblica riconoscenza ha decretato al vo- 
stro augusto sposo ». 

L'imperatore ha risposto esprimendo la gioia da 
cui era poonrera per quella cordiale accoglienza, 
dopodiche il reale corteggio si è diretto alla chiesa 

itana, nela quale giunte le LL. MM, sono 
state ricevute softo un baldacchino e coridottè pro- 
cessionalmente fitio' al ‘éoro. Dopo il canto del Do- 
mine salvum facile LL. MM. sono statè accompa: 
grate col: medesimo ‘cerimoniale alla foto carrozza 
ed alle: 4. e' mezzo sono arrivato al palazzo della 
prefetturà, s pb % 
© “L'imperatribe ‘Ha trovàtò al sud arrivo una’ de- 
putazione tt 1. 
un panieré di 3 d 
hanno ricevuto ;le ,mogli dei ali farizionari: 

‘Allò cinesi $ imezzo sono stati presentati al: 

il 


l'imperatore siglio generale del. dipartimento; 

i Proto pitti) 
a ki: 

"ra lo pl cl i , li pria 

Rn che în te òfficiali prosen. 


delcifie rin 


Ieri sera, festa dell'imperatore Napoleone ij 
lazzo dell'ambasciata di Frasclà Fieno pia 
damente illuminato. L'illuminazione si com ineva di 
becchi a gaz che PppressRlavanO un'aqui stente 
da un lato le iniziali N. E. sormontate da una fa 
rona imperiale altro la corona! d' Tnghilterra 
sotto la quale ‘erano le iniziali V. A. e al disopra 
una pria stella del diametro di 7 piedi, pus 
la quale erano figurate duè mani unite. 

Il banchetto aveva avuto luogo il giorno in. 
nanzi ed ecco le precise parole, che ha pronunciate 
in esso il duca di Malakoff, nel proporre ua brin 
disi alfa regina: 4 

« i, è sempre un grande onore ed 
dolce vir e e l'ambescinione di Fis 
il fare un brindisi alla graziosa sovrana della Gran. 
Brettagna. 

« Questi due sentimenti» attingono nuovo vi. 
gore dalla recente circostanza, in cui le nostre due 
gloriose bandiere sventolaronò naite. 

« Testimonio di questo. imponente spettacolo 
la mia emozione fu quella d'un soldato e d'un ami. 
co; ed io ho letto in esso un nuovo Pogno di 
eterna alleanza trà i due paesi, Soltu questa im. 
pressione o signori io proponge un rispettoso bria- 
disi alla nobile e graziosa regina Vittoria. 

Il Morning Advertiser aggiunge che il lord can. 
celliere era giunto it giorno innanzi a Londra per 
potere assistere a questo banchetto. 

È stata aperta la corte di Assise per giudi. 
care intorno ai torbidi dell'Irlanda. 

Dispacci da Gijon in data del 13 continnano 
a dare eccellenti notizie intornò alo stato di salu- 
te della regina di Spagna e del reale suo sposo 
Le LL. MM. avesano all’epoca dell'ultimo: dispaccio 
visitati i navigli della marina reale che sono anco 
rati in quelle acque. 

Un giornale prussiano annuncia che prima del. 
la fine dell'estate avrà luogo una festa di nuoro 
genere a Mabil presso Berlino, per celebrare hi 
costruzione della millesima locomitiva che ver 
fuori dalla famosa fabbrica di M. Borsig. Vi assi- 
steranno 5000 persone e le spese ascenderanno a 
circa 56,009 franchi. 

Il Dasbladet giornale di Copenaghen, in data 
del 16 assicura che il re partirà al più presto pel 
ducato di Schleswih e risiederà al castello di Glo- 
ckshourg. 

Dupo l'ispezione del contingente di Holsteim- 
Lauemburgo, fatta dai detegati della Dieta germe 
nica, il re passerà a Rendsbourg, per ispezionare 
le troppe, che vî sono riunite. 

I Times pubblica un dispaccio relativo a Died- 
dah il quale è così completato dal Moniteur. 

Il 23 luglio: il Cyélops è giunto a Dieddab: 
Namih pacha trovavasi ‘alla Mecca; nondimeno fu 
chiesta soddisfazione con una lettera diretta al cai- 
macan , nella quale si dichiarava che in caso di- 
verso dopo trentasei ore la città sarebbe stata bom- 
bardata. 

Il 25 alla mattina fu aperto il fuoco. 

Il pacha giunto il 26 si recò a bordo del (y- 
clops dichiarando di non aver facoltà di porre a 
morte i colpevoli. Trattative ebbero luogo fino al 
4 agosto ed al 5 fu ricominciato il bombardamento 

Il 6 in seguito dell'arrivo d'Ismail pacha, che 
era munito di pieni poteri, undici assassini ebbero 
la pena di morte e quattro altri furono inviati 1 
Costantinopoli. 

Il 7 il Cyolops ha lasciato Disddah. 


Tonio 20 Agusto. 


Togliamo ad una corrispondenza particolare 
della Gazzetta di Milano da Torino. 

In uno scavo che si sta facendo a Biella fu 
rinvenuta una medaglia coniata da più di 1777 a0- 
ni. Data essa dalla presa di Gerasalemme , porla 
l'effige di Vespasiano, ed essendo maravigliosamea- 
te conservata, vi si legge chisramente l'inscrizione 
da una parte: Imp. Caes. Vespasian. , dall'alta 
Tudasa capta, mel -mezzo un:guerriéro ritto ia piedi 
ed una donna seduta clie ‘piange. ‘La si ditebbe 
coniata da appena qualche lustro, e vuolsi che is- 
torrata con materia ‘grassa ,'«questa ne la prese 
vasse dalla ruggine. aa 

— Serivono da Acqui che ier l’altro in quell 
città e‘neî dinternì si videro d'improvviso “e 
farfalle in prodigioso nimero che venivano fer 
cia;:fra le‘vesti, fino a ‘riascire incomode. Sic 
mé non ce n' è -data ‘descrizione alcuna , cost not 
sappiamo che cosa dite dî ‘preciso. Potrebbe dari 
che ‘invece di farfalle fossero cavallette o locus» 
ma: sènza dubbio stirà presto determinato di 
nali di provinola,*Siattio*tànto più indotti a 0 
questo che vali scorsi giorni ne fu veduta N 
specie di muvola a Losauna | ‘ché, dopo esser d 
posata selle ‘circostanti campagne, ricominciò il sN 
volo' e forse venne sino a-boi, 
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Parici 18 Agosto. 


Ecco i particolari della festa del 15 a , 
desunti dalla Parisi si 

Parigi aveva preso, fin dal mattino un'aria di 
festa. Gli edifizi pubblici e le case private erano 
imbandierati, e la folla recavasi già a’ varl siti ove 
dovevano darsi gli spettacoli pubblici. 

® La giornata incominciò colla beneficenza: una 
distribuzione di soccorsi fu fatta, per cura dell’am- 
ministrazione agl' indigenti. Totanto il cannone de- 
gl'Invalidi aveva annunziato a 6 ore della mattiaa, 
la festa dell' imperatore. Il Te Deum fa cantato in 
tutte le chiese; e nella chiesa metropolitana v'eb- 
be solenne servigio, pontificato dal Cardinale arciye- 
scovo dì Parigi , a cui intervennero le publiche 
autorità. 

Sin dalle 11 del mattino, la popolazione crasi 
adanata in folla sulla spianata degl'Invalidi ed alla 
harriera del Trono ambedue i quali siti, le 
pantomime. militari s'alternavano. gn esercizi acto- 
batici, mentre gli alberi di cuccagna si coprivano 
d'aspiranti a' premi. 

Dalla spianata degl Invalidi, si lanciarono pal- 
Joncini, in forma di diversi animali, e nel pome- 
riggio un vero pallone imbandieràto s° innalzò in 
aria fra gli applausi degli spettatori; nel frattem- 
0, seguivano le regato, a vele ed a remi, fra’ 
ponti fetl' Alma e d'fena. 

A 1 ora, cominciarono le rappresentazioni 
gratuite ne' teatri di Parigi, ognuno de’ quali rap- 
presentava uno fra’ migliori componimenti del suo 
repertorio. La sala del ThéAtro-Frangais, testè ri- 
staurata, si aperse appunto ieri, in occasione della 
festa del 15 agosto; ed ivi fu recitato il Bourgeois 
Gentilhomme di Molière , allestito di recente con 
gran lasso di scene e di danze, d'intermezzi ed ac- 
cessori d' ogni genere. 

Mentre si terminavano gli ultimi apparccchia- 
menti della illuminazione, 300 cantanti e 250 suo- 
natori eseguirono un brillante concerto al Rond- 
Point de' Campi Elisi. Infine, venuta la notte, la 
città intera si trovò illuminata : tutti gli edifizi pub- 
Mici, e la maggior parte delle case private arde- 
van di lami. A 9 ore, si accesero due fuochi ar- 
tifiziali magnifici: uno al Tracadero, di rimpetto al 
Campo di Marte; l'altro alla barriera del Trono. 

Cosi, conchiude la Patrie, ebbe fine tal festa 
nazionale , la quale sebbene celebrata in assenza 
del capo dello stato e d'un’ augasta sovrana, pose 
nondimeno ia mostra una volta ancora i veri sen- 
fimenti detti pspolazione parigina. 

— Il signor Thiers, affatto guarito de’ suoi 
reumatismi, si occupa atlivamente del penultimo 
volume della Storia del Consolato e dell'Impero; ci 
crede poterlo consegnare alla stampa nell'ottobre o 
nel novembre. Ma è avvenato al libraio, incaricato 
dell'edizione delle opere di Thiers, un caso curio- 
so, e malto onorevole per l'illustre scrittore I vo- 
lumi della Storia anzidetta, benchè tirati a 43,000 
esemplari, sono esaurili ; cosicché, mentre i muovi 
compratori avranno la prima edizione de'tomi an- 
cora inediti, mon si potrà dar loro se non la seconda 


per quelli già pubblicati. 
GRAN BRETTAGNA 


Il Times ha ricevuto un dispaccio da Valentia 
che gli annunzia che una comunicazione telegrafica 
di 31 parole, inviata dalle coste d' Irlanda, è giun- 
ta a Terra-Nuova in 35 minuti. 

Un altro dispaccio, di 99 parole, spedito dal- 
la regini d'Inghilterra al presidente degli Stati-Uni- 
ti, è stato trasmesso in 67 minuti. Finalmente , 
33 parole, spedite da Terra Nuova, sono arrivate 
a Valentia in 22 minuti con una perfetta precisio- 
ne. Così un dispaccio Havas-Bullier: 

Il dispaccio spedito ai direttori della compa- 


Ni Uli - della si 
snerica, 0 cnepio el crmii sul 


fo. Gloria .a Dio onuipotente, psoò‘valla terra, be: 
nevolenza tra .gli gamiiui. » .;-- î 

da iono di. ccio è durata 
35 ni delle persone 
1 cui ora indi le persone che lo 
spedivano. 

— Il ing Advertiser ci fa sapere che il 
Rovernò inglese, moll'intento di favorire i cercatori 


Mavni 10 Agosto. 


uti Vopge ci Gorrecponieneo Peninsulaire di 


[aan 


src= 
«al Fecrol ‘hi ‘meno gravità di 
quello e bet; dle e: prime. Questa pe- 
ste si ichiarata .a lo Napore erra 
l'Isabella II. ° = mae 

Il governo ha preso tulle le. disposizioni ne 
cessarie per. Rudrinioe qualanque funesta. conse- 
guenza: I goyernatori oiyili delle provincie  marit- 
time sono»stati. opportunamente avsertiti, ed.il con- 
siglio supremo sanitario si. riuni ieri, ad invito del 
ministro dell'interno. Dopo una coscienziosa di- 
scussione, il consiglio ha opinato che il vapore 
doveva immediataménto dirigeriti «al ‘lazzafetto di 
Vigo, e che tutti i bastimenti, i quali trovavansi in 
rada del'Ferrol, dovevano esseté assoggettati ad 
una rigorosa sorveglianza. 

Le provenienze in altri parti- della penisolà 
da quello. del Ferrol dovevago esser iderate di 
patente brulta,. ed assoggettate :8* qua CH 

Si ligge mollo stesso ) sriolento 
incendio; dfetriafatos@ Atto ore "Pat, del 10-hi 
distrutto, in parte, il curte! de ‘guardins ("caserma 
delle guardie del corpo). I danni si fanno ascen- 
dere a 2 milioni di reali. 

— Il generale Serrano: è tornato a Madrid. 
La regina diè ordine di fondare nove ospizi in dio- 
cesi arcivescovili. Cominciando dal 1 ottobre, il 
mendicare sarà proibito. 


OcpensuRGO 12 Agosto. 


Si legge nella Gazzetta del Weser: 

Conformemente alla leggé, che ha riformato 
la nostra organizzazione giadiziaria, fu testè  pub- 
blicata un'ordinanza concernente la formazione del- 
le liste dei giurati, secondo la quale saranno di 
loro competenza ì crimini come tali qualificati dal- 
la legge, i crimini ed i delitti politici ed‘i delitti 
di stampa. I giurati saraono presi fra i maggior- 
menle imposti non che fra le persone rivestite di 
gradi universitari e designate dalle autorità del 
distretto. 


Vienwa 16 Azosto. 


Si legge nella Zeit Corresp. 

Giunse in Vienna S. A. I. il serenissimo Ar- 
ciduca Giovanni, colla rispettiva famiglia. + 

— Si attende quanto prima S.E. l'LR. Inviato, 
presidente federale, conte Rechberg. Dopo un breve 
soggiorno, egli ritornerà subito: a Francoforte. 

— Nell'accampamento di Negokirohen arriva- 
rono due uffiviati‘tarchi' < fille evo- 
luzioni fino al loro termine. 

— Jeri, per opera dell’ ambasciatore barone 
di Bourqueney , vi fu messa solenne nella Chiesa 
francese , a dae di festeggiare il giorno di S. Na- 
poleone. 

— S.E.il barone di Sina partì sabbato scorso 


alla volta di Berlino, dove pure preseaterà le sue | 


credenziali qual R. Inviato greco. 


MONTENEGRO 


La nuova Gazzetta di Prussia ci reca i seguenti 
particolari sulla condizione dei,gristiani nella Bos- 
nia e nell'Erzegovina, non che sull'ultima spedizione 
dei Montenegrini: i 

Il pacchetto a vapore di Dalmazia ci reca no- 
tizie della frontiera del Montenegro che sono assai 
tristi pei cristiani. Allorquando, la commissione in- 
caricata della delimitazione delle frontiere giunse 
sul luogo, un turco di Trebigne, domestico del coo- 
sole inglese, disse in buon linguaggio slavo: « Egli 
è invano che si cerca di appagare i giaur in un 


modo o nell'altro; noi non avremg, pace se non quan- | 


do questi cani saranno stermiuafi ». 

Jo fatto, il fanatismo dei tprchi e l'odia con- 
tro i cristiani raggianse il suo Mgrimum. Non lungi 
dalla frontiera austriaca, due giovani i sono 
Stati tagliati a pezzi dai (urchi, a cui si erano av. 
vicinati con tutta fiducia. La tutti $ villaggi ‘ove pas: 


sano i iurchi,, commettono -@ggjisorte di accessi. 
Ogni gidino fi‘odbtid siicontafe LT rtiera atro- 
cità viag dioncieriia ene 

no questo genere ‘che determinarono 
l' ultima spedizione dei arenegii. La ‘loro pa- 
zienza fi‘posta a ben' dura prova. quando videro 
insultare sotto i-loro vcctii le ‘mogli e-le? figlie che 


furono poscia le a morte. atrocità lo- 
marono "al'lmarriaione pini tajà” fata 
deluk e Nevasinja, e determinarono il capo montene-. 

Novizza Witch, seaatore è voivoda della 
: pei para a sorprendere Leilegii di Rolachin con 
circa nscoques. Alla lor v b: i errati 


si mustrarono feroci e crudeli € * no le 
Pisapia” sig oo LH rt di 
ta, che non irta. fatto precedenten iÙ 
‘urchi prima dì essi, Moratcha 
formano d'altronde la tribit ma del pari 


— Stando ad una corrispondenza ì 
‘iasetîta' nell' Oesterreichishe Zeitung, il testo ‘ti quel 
‘le troppe turché che'soggi al fradimidito’di 
Graboracz si sono imbarcate il 7 éorr. ‘30 un pi 
roscafo a Gravosa per rilurnat@ è Costantinopoli. 
I Montenegrini assicurano che il principe Danilo 
Sbibia ricevuto uno scritto da | eccelga' mano della 
Francia, in cui sarebbe ospressa la riconoscenza 
per l'amichevole accoglienza fatta all'imimiraglio Ju- 
rien de la Gravitre,' come pure la ‘soddisfazione 
pr la sua adesione alle intenzioni ‘ della’ Franeii 
"Dicesi ‘che al priavipe sia stato promessò tin amtiuo 
sassidio di 50,000 fiorini. Lo stesso cofrisponden- 
to ‘dice che doi 2000 abitanti di Kolassià + furono 
‘oradelimente sacrificati 500 per lo più ‘attiavafati», 
‘vecchi, dont ‘e fancialli! * 4 1 + 


Arene 14. Agosto. 


Leggiamo nell Osservatore Tridstino: * 4 
‘Di questi giorni il' inînisterò da tisi. 
‘Ziohe di non-pavsare più al'‘#6dat ‘è del Soli Fai 
nu) sussidio governativo di 4 mila dramode * ‘ 
Il 15 (27) correute si darà priticipio ‘alla ‘co- 
{ struzione del nuovo edifizio per la camera dei de- 
f putati. Il sito per la costruzione della nuoya caser- 
ma d'infanteria non è ancora definitivamente fis- 
il sato. 


Oude corrispondere possibilmente al desiderio 
di S. M. la regina pel sollecito abbellimento della 
| capitale, furono eretti nei quattro quartieri uffici 
tecnici, ai quali spetta di sorvegliare i relativi la- 
| vori, e senza il cui permesso non possono ese- 
guirsi dei cangiamenti nè in generale iniziarsi ve- 
runa costruzione. i 

La voce d'uno scontro fra truppe greche ed 
| ottomane nelle provincie di confine non si è con- 
fermata. 

Le trattative fra il governo greco e la banca 
nazionale ‘per la riduzione della tassa d'interesse 
sono tuttora pendenti. Anche quelle intavolate fra 
la grecia e l'Austria da una parte e Napoli dall'al- 
tra relativamente alla congiunzione telegrafica ‘non 
condussero ancora a veruo risultato. 

Quanto al ritorno di S. M. il re Ottone nulla 
si sa di positivo. E però probabile ch'esso non se- 
gua prima della metà d'ottobre. . 


CosranrinopoLi 14 Agosto. 


Leggesi nell’ Osservatore Trie.tino : 

I giornali e i carteggi della capitale ottotmana 
sono del 14 agosto. Ci scrivano salto questa data 
cho il ministero esaminò in un'adunanza speviale 
il processo di Vely pascià e d'Abmed pascià ri- 
guardo ai fatti di Candia. . 

Il progetto finanziario relativo alla conserva- 
zione del limite del cambio è riuscito, La somma 
di 800,000 lire sterline, che i promotori doman- 
davano, fu sottoscritta interamente, e si mominòd 
un comitato composto di quattordici membri , fra 
| cui sette negozianti e sette banchieri, per porre le 
| basi di un regolamento, Il giorno 11 si tenne un' 
| adunanza a tale oggetto. 

Mab.nud pascià, ministro interiasle degli affa- 
{ ri esteri, è ristabilito dall. sua indisposizione. 

Il sig. ButeniefT pare ch» abbia adottato leci- 
samente una condotta politica affatto passiva, Ess» 
avrebbo vsservato in uno dei circoli di Bajuk-dere, 
| che i diplomitici dell’ Autocrata non debbono sco- 
starsi da quel sistema, dall''istante che i loro col- 
leghi francesi si preadon) la cara di fir progre- 
| dire gli affari della Russia nall’Orieate. 

Si parla sempre delle ‘gravi accuse avanzate 
} contro gli atti amministrativi dell’attuale Caimicam 
di Moldavia. Il memoriale contro. questo personag - 
gio è stato in eT:tto rimesso mercoldì ultimo a 
S. A. il gran Visir, presso la Sublime Porta, da 
| una deputazione ch'è arrivita qui dopo avere su- 
perato, dicesi, gl'inciampi delle autorità Moldave. 
Questa deputazione che propone all' ospodarato di 
Moldavia il principe Gregorio, Sturdza (Mublis pa- 
scià) domanda dilla Sublim» Porta uno straordîna- 
rio Commissario per sinlacare ln condotta ammini- 
strativa di quella Cainacamia, e per essore a lato 
del sig. Cuiinacam, Eccovi i nomi dei doputati ci- 
tativi. 

- MW gran Vornik Gregorio. Kroupeosky, l'Agà 
Alessandro Scortzeshoa, il grin Postelnik, Castan- 
finò Teodorou, il colonnello N. Samindi, l'avvocato 
Daciady, il grande Comisse Giovanni Kouza, il ne- 
goziante E. Georgiou, ed N. N In tutto & porsone. 

— Le' nostre lettere della. Persia riferiscono 
che il capitano Likharew, comandante la’ staricne 
vollitare russa d'Astorabad (mar Caspio) in esegù- 
zione ‘d'ordini dell’ imperiale lenente: della 
Russia diélla Georgia, reoossi in ‘at. presso il 
nurvo principe Emir Sultan Ahmed-khan per com- 

limentarlo in occasione ‘della sua” al 
fare per rimetiergit ds pari le 


dello czar, una bellissima pelli camata in oro 
ed una lettera che gli esprime ‘il voler della Russia 
di coltivare amichetoli relazioni con esso priucip 
di Herat, al qual fine si propone d' istruire in quel 
paese una agenzia consolare che dovrà puranco so- 
steocre gl' interessi commerciali dei sudditi russi || 
nel Herat e nell'Afganistan. 

Il nostro corrispondeate di Persia annetle una 
particolare importanza alla missione del ca 
Likbarew in Herat, e crede che. qell' infaticabile 
agente e viaggiatore della Russia non abbia tratta- 
to solo dell'istruzione di una cancelleria nella re- 
sidenza dell'Emir Sultan Ahmed-khan, ma eziandio 
dell'eventuale strada-ferrata che il governo . russo 
si propone di attivare da Asterabad al Khorassan, 
Herat ed Afganistan, e che per la linea dei piro- 
scafi del mar Caspio si riunirebbe alla  strada-fer- 
rata ch' è già in costruzione nella Georgia, c che 
dovrà necessariamente abbreviare il tratto di terra 
che separa il mar Caspio dal mar Nero. Quell'im- 
presa è destinata a procacciare alla Russia degli 
atili commerciali e politici immensi nelle regioni 


dell'Asia centrale, e vi pruvvederebbe efficacemente 
la cancelleria politico-militare di Tiflis. 


—————————————_mì 
NOTIFICAZIONE 


Si è redatto dalla Eccma Magistratura Romana il pre- 
ventivo del 1859. Trovasi in pubblicazione presso la Segre- 
teria comunale dalle ore 9 antim». alle 2 pom. onde a forma 
del $ 20 dell’editto 24 nov. 1850 ricevere le osservazioni,da 
chiunque credesse di farne per indi essere presentate all’e- 
same del consiglio. 

Dal Campidoglio 23 agosto 4858. 


Luigi Vannutelli segretario 


OLTO BRUNO PURO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


Del doltor de Sougl della Toowegia 


Pochi sono gli esempî di un prodotto medicinale, che al 


pari dell’olio bruno legittimo del dottore De 
sì breve tempo così aliamente interessato la facolta’ 2° 
non ostante la concorrenza di altre specie di Olio. di iet*, 
di merluzzo egualmente esibite all'uso della medicina ‘°8%t0 


longh, abbi 


distinti medici di Europa, dietro accurata analisi , |v pi più 
rarono purissimo , e fornito della più grande virià ta ichia. 
tica; cosicchè l'azione salutare di quest'olio fu da essi ‘P°!- 
nosciuta mirabile nelle affezioni reumatiche, catarrota "°° 
tose, ed in ogni specie di malattie scrofolose, die 
Prezzo di ciascuna bottiglia grande sc. 4. . 
Detta piccola bai. 0 
Deposito generale con privativa per gli stati pontigc; 
ci 


ROMA Fanm\cia InaLus® SisimBERGHI via Frattina n, (3; 
135. 


Sotto depositi— ROMA Eggidi— Bonacelli n (T 
guigna—formacia Chimenti a Tor de' Conti—farmacia se" 
s. Lorenzo in Lucina BOLOGNA farmacia Sgarzi — Furl 
RARA farmaci MACERATA farmacia Santini e 
ANCONA farmacia Brescia— PERUGIA farmacia Mola} 1%) 
FERMO farmacia Moschini— VELLETRI farmacia Albani. — 


—, 
Borsa di Parigi del 20 Agosto. 


Il 3 per cento aperto a 69 50 — chiuso a — 
Il 45 aperto a 97 50 chiuso — —. 
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OSSEBVAZIONI METEOROLOGICHE PATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL ML: 
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Secinda Diffidazione 


Essendosi smarrito un certificato n.1363 
regigtro generale 5764, consolidato intesta 
to a Curlo Ruffini Eleonora di annua ren- 
10 243 serie libera. 
fa noto pertanto a chiunque avesse si 
jo 0 comprato il d. certificato, di fare 
a rappresentanza in Direzione Gene- 
le del Debito Pubblico a forma del rego 
mento 19 agosto 4822. 


VENDITA VOLONTARIA 


Latera possid. 


roprietario della porzione di casa 
DI) Ja n. 9, can ingresso al por- 
40 nel cortile, composta di bottega 
l n. 9 e sopraposto mezzanino dol 
rendita di sc. 96 , invita chiunque 
bramasse farne l'acquisto di esibire al sot- 
toscritto Notaro nel suo studio in piazza di 
n. 43, l'offerta chiusa colla elezione 
del domic. nel termine di giorni 15 a datare 
dal presente. Scorso il sudd. termine ver- 
reono aperie le schede per esser prese.in 
considerazione, salto gli esperimenti di vi 


padre 


in cui Angela 


Roma 17 agosto 1858. 


Luigi Uitbrat Not. publico di Collegio 
in Roma. 


ANNUNZI & DIZIARI 


Con rescritto SSino del giorno 22 lu- 
glio 1858, 0 successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’infrascritto Notaro , il 
signor Tito Cupelli di Loro , delegazione 
di Macerata , è stato deputato ii 
curatore del Gi 
di Loro, infermo di mente, ed in smmi 
stratore del di lui patrimonio. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
reg. leg. 

Roma 23 agosto 1858. 


fl ‘ace, 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Ecomo Tribunale Civile di Roma 
. Primo Turno 


Attissa alla 


Ecemo Tribunal Civile 


Ad ist. del sig. Antonio De Angelis 
possid. domic. in Lotera rappr. dal Proc. 
sig. Arcangelo Orlandi; 
ti tanto per aMss. 
sess. (7 del tit. 16 del reg. leg. e giudiz. , 
quanto per via ministeriale a forma del $485 
del regolamento sud. che per inserzione in 
gazzetla ta sig. Flaminia Petrozzuoli quale 
erede del fà Mario Vittori di Bagnorea , e 
cessionario degli altri fratelli dei beni di 
domi 
toscano a comparire 
alla prima ud. dopo il ter 
dalla notifica della presente. 

Attesochè l’Istante quale erede di suo 
enfileuta di un terreno 
posto nel territorio di Latera in contrada 
il piano spettante 
volta ai sigg. fratelli Vittori di Bagnorea , 
ed oggi alla citata nella qualifica sud. 

Attesochè la citata nella indicata qua- 
lifica pretenda esserne l'assoluta padrona 
in virtù del privato scritto del 30 dic. 1803 
De Angelis madre detl'Ist. 
pretese rinunciare in pregiu 
cho in quell'epoca uno di e 
re, ed a beneficio dei 
quali ha causa la cital 
{ vigna di cui si tratta. 

Attesochè un tal contratto'sia non solo 
nullo per difetto di solennità estrinseche , 
ed intrinseco corrispettivo, ma ancora inef- 


Stantechè la fù Angela De Angelis niun 
diritto aveva sull’utile dominio della 


nullità ed inefficaci 

. dei 30 dicembre 
cose emanarsi non solo questa,ma ogni altra 
sentenza all’uopa necessaria ed opportuna 
munita di ordine esecutorio colla condanna 
della citata nello spese. 


Viterbo 20 agosto 4858 


porta dell’ud. dé ° 


di Viterbo formità della dichiarazione 


a forma della l'infr. Notaro. 


forma del $ 4548 del vig. reg. 


in Pitigliano stato 
manzi il sud. trib. 
ine di giorni 40 


i 


AI 
toli vedo: 
usufruttuaria test 


vignato 
ni di lui esecutore 
il diretto dominio una 


prossimo nella casa di ultima 
fà Domenico Biondi sita in 

di Roma alle ore 9 antimer. 
all’inventario dei beni ere: 
simo coll” 


io dei figli 
era maggio- 

ignori Vittori 
l'atile dominio della 


lui beni. 


tutti 
del vig. reg. leg. e giud. 
Roma 23 agosto 1858. 


Anfonio Alfieri 


perciò dichiarare la Fallimento 
del contratto privato 


1803 , e sulle premesse 


con sentenza del 


credito per 
Arcangelo Orlandi Proc. 
giudice commissario del 
termine 


Vento 
direzione 
è forza 


neficio della legge e dell'inventario in con- 
emessa nella 
cancelleria vescovile di Sutri li 17 corrente 
agosto; ad istanza pertanto del lodato sig. 
onico Geraldini si compilerà 

rio li 27 del corrente mese per gli atti del- 


Si deduce a notizia di chiunque vi ab- 
bia interesse per ogni effetto di 


Ronciglione 24 agoslo 4858. 
G. A. Gentili Notaro 


tanza tanto della sig. Lucia Bar- 
del fà Domenio Biondi erede 

1 del medesimo , 
quanto del rev. sig. D. Settimio Giustinia- 
testamentario per gli 
atti dell’ammre dell’ ollicio del 
Di 


e quiadi in altri luoghi ove esistessero i di 


Sì deduce ciò a pubblica notizia per 
gl'interessati; a norma dei,$1547 e seg. 


Notaro di Collegio ed 
Ammre dell’Officio del successor Damiani. 


Questo Ecemo tribunale del Commercio 
iorno di jeri hà prefisso 
ai creditori del fallito Enrico Convers un 
nuovo e perentorio ternine di giorni (5 da 
oggi decorrendi ad esibire i loro titeli di 

quindi procederseno alla veri- 
fica avanti all’Ilimo sig. Vincenzo Galletti 


inutilmente trascorso ordinò la 
ecuzione degli atti de) fallimento me- 
mo , non ostante la di loro contu- 


PONTIFICIA COBBISPONDENZA MITEOROLOGICA TELEGBAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


o giud. hà dichiarato e dichiara , che con 
istrom. del Turrio Not. in Mari no del zior. 
no 8 giugno 4853 trascritto all'officio delle 
Ipoteche ii Roma il giorno 20 luglio seg 
vol. 527 lett. A n. 32 acquistò dal d. siy, 
Antonio Andreuzzi un locale grande ad uso 
di stalla e cantina con sua mangiatoia ra. 
stigliera e posti per le botti in buono stato 
situato in Marino nella via del Collegio 
confin. coi beni di Raffaele Pomardi beni 
degli eredi del fù Gio. Batt. Soldini e 4. 
via del Collegio satvi ec. pel prezzo di scu 
di 420 quale somma esso comparente è pron 
to di pagare come già hà dichiarato ia d. 
istrom. , e ciò dichiara il comparente per 
gli effettà contemplati nel sur. d.sposto 
di legge , e per ren.ere libero il suenua 
ciato fondo dalle. ipoteche salvo qualangue 
dir.tto, e sotto ozni riserva di ragione , è 
così si é firmato con d. sig. Rosati e me 
canc. previa lettura. 

Lorenzo Masi— Lodovico Rosati per la 
cognizione del d. sig. Masi,pel sig. Costar- 
tino Brioni canc, N. Casini com. — Reg. a 
Roma li 44 agosto 4858 vol.282f. 10r.c. 4? 
del mede- pagato bai. 40 Pieratti--Per copia conform. 
periti , all’orig. Im fede ec. Roma dalia canc. del 
sud. trib. questo dì 12 agosto 1853. 

Costantino Brioni 


Vinventa- 


ragione a 


successor 


procederà 


Ad ist, del sig. Lorenzo Masi possil. 
domic, in Marino rapp. dal Proc. Losurico 
Rosati. 

Si notifichi | 
agl’infr. per tutti 


soprascritta dichiarazione 
Tetti stabiliti nel $209 


n 
Gi tolo del 
la collegiata di s. Barnaba io Marino rapp. 
dal molto rev. sig. canonico D. Domenico 
Pomardi camerleago, sig. Luigi Andreuzzi 
e Luigi Colizza coniugi, sig. Gio. Gustavo 
Giovannetti, sig. Pietro Galbani, s:g- Maria 
Capolei ved, del fà Francesco Trentaoni , 
sig. Giuseppe Trentanni, sig. Marco Treo- 
tanni, sig. Zaccaria T'rentanvi, Ecema pre: 
latara Paofili Aldobrandini ammiuistrata del 
sig. principe D. Gio. Andrea Colonua , sig 
Angolo Trinca, sig. Sante Battistelli. 
Oggi 13 agosto 1858, copie. simili sono 
State presentate al domic. degli intmali » 
quanto al sîg.Giovanaelti al ministro,qUan 


Re ) £ copia simile portata a Monsig. Delekalò A- | maoia. Co ai die. pela “domestico — 
Pe ita iigdatione Ie ala Bal Rattolico di Viterbo a forma di prassi dal . Roma dalla cancelleria del sullodato Saverine Conca dio 20 Ag Batti 

Apollonia Samonati ved. Tognoli pro- PTPAR PO Repaanali trib. il di 24 agosto 1858. apo Riorene!, quanto al sig. Serandrei 
prietaria domic. via Canestrari n. 36 rappr. idori pra 
dal Proc. Benedetto Sinibaldi. Cos; andianaza vonsolta "dali PeR iS PRE FOCA ©. Angeloiti Curs. 

Attesa la contumacia dei 24 corr. , si di Roma 2 turno fl giornò 2 ‘luglio 1858 i 
gita di nuovo il sig: Domenico Revelli a_ | è stato deputato il ‘sig: Giacomo * Tompoai Io moine di Sua Santità PAPA PIO IX egli 1:a20s10, 1953 
COR ro Enable pie denio Collegio in curatore. all’ eredità Folicemente, Regnante 1 Io sott, curi. ‘prasso il governo di Mi 
Gettin. acta odia lenaa dopo Antonio Maselli. Ciò sì de- Eccmo Trib. Civile di R rino ho lasciato;9 copie simiti al domicilit 
stante la libera consegna forma ‘di logge ‘Secondo T, Log degli-jntim. conseg. tre a Giuseppe Treat: 

vendita delle. Trust carrozza a dano bale IR ER taoni nella sua qualifica, una a Maria Ci 
Sto dll è Main Pat EROE Pieherasone i saga 088 | inca mne Pit dini does La 

. larsi 1° ordine È, > D line 
esecutoria diretto ai ministri della Deposi S Per il ‘sig. Lorenzo Miti contro il sg. Colizza, una a D. Domenico Pomardi | ih. 
teria Urbana colla condanna: alle spero si Nella,notte del. dì 28 al 29 luglio pio 1|. ‘Antonio, Andreuazi, © suol creditori licttt porto peè 16 std, pesontazioni bai. 4VA" 
Cartetirero veniin e presente giudizio da o ld rOT.. bigaol n ui I PARERE REN, i 1 lonio Travaglini curs. 
prelevarsi eo. ed il decreto ec, cadonico. D. Costanzo Garaldirà con, Masi figlio del fà Giuseppo Posta } rag Lodovico Rosati 
B. Sinibaldi Proc: hot; se lalgi to 101 lr Oa dai N) | faelfarino sognito.al sip. Lodorico, Rosi 
— — n” a ‘00. me nolo ì 
: tende adire la eredità: del defunto val'be-:: | «disposto del $ 207e 0g del dirla: 
Lat n fig Vidirà 41 alimento midi È ib vito ‘ 


I IFILZIAZIE: 


CAM! TApiasts0® dom TRL 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA ‘REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Îl Giornale di 
1 Prezzo 


Vo Rq 
Per 
Per u 
Per 


Au 


Si legge nd 


sto: 
leri maltin 

il piroscafo posi 
Malta 15 del 
colla città nè c 
la. Fu ammesso] 
poli, Civitavecc 
ta alla part 
fetto stato di 
Da nostra 
dei 4 corrente, 
peste di Bengas 
estinguere. Si c. 
a tre mila; la dq 
enorme allesa 
mente quando 
Bengasi infieriv 
sto nello stesso 
Tripoli tro 
giunte collo st 
l'Egitto e dall 
ranti. 


DAN 


Si legge n 
Se le voci 
tico a Parigi sul 
dei Principati s 
damento, stato d 
che soddisfacen 
Ecco quali 
condizioni volut 
siano rumeni, € 


dano una fortu: 
reodita annua, 
alte funzioni 
anni. 


Quest'ultim 
sione per vari 
no di grande c 
cittadini, capaci 
e che a causa 
mai consentito 
ministrazioni c 
si sono successi 

Inoltre la 
ministrazione sd 
l'elezione dei ni 


zia e del presi 

funzioni sotto i 

verno attuale, 

tamente 

dî] accusa 

di un o 

'$ùoi ammini 

- lamenti so 
hia. 

— I fogli 
disteso la sole 
della prima pie 
deve I ttenla 
S. della: guardi 
città e dei po 
serve. Il palazzo 

- o6tmperà 62,001 
alla cerimonia 


icina;. 
li us de 


tali pontifici, 
Frattina' n. {35 
Ni È 


| 
| 
| 
| 
I 


Jara , che con 
ari no del gior 
ll'officio. dell 

po luglio seg. 


el Coll 
Pomardi basi 
|. Soldini e d. 
‘prezzo di scu- 
arente è prots 
chiarato da d, 
nparente per 
sur, dispostò 
ro il suennae 
vo qualangui 
li ragione " 
Rosali ‘e sie 


osati. per la 
I sig. Costant 


ho Brioni 


Masi , possid. 
‘oc. Loduvico 


i hiarazione 


Ecoma pi 
niuistrata dall 
stelli. > oa 

simili sono 
di infimati 


P_Iongh, abi 
facolta” abbia in 


i Olio 
medicina, PENtO 
a 


Il Giornale di Rom ormo secettuati i festivi 


Il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. 7. 
Per semestre so. 3 50. 
Per un trimestre so. 1 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stat. Pontificio franco di 
posta sc. 2 20. 
All'estero secondo le lasse postali stabilite per i 
lati. 


STATI ITALIANI 
REGNO DI SARDEGNA 


Si legge nella Gazzetta di Genova del 21 ago- 


sto: 
leri mattina gettava l'ancora in questo porto 


il piroscafo postale francese Pausilippe ; sii 
Malta il 15 del corrente senza avere comì to 
colla città nè con altro punto del litorale dell’Iso- 
la, Fu ammesso quindi a pratica in Messina, Na- 
poli, Civitavecchia, Livorno ed in questo porto, In 
Malta alla partenza del postale si godeva def più 
perfetto stato di salute pubblica. 

Da nostra corrispondenza di Tripoli, in data 
dei 4 corrente, abbiamo pure precise notizie sulla 
peste di Bengasi dove pareva volersi finalmente 
estinguere. Si calcolano i morti di peste a Bengasi 
atre mila; la quale cifra, se non è esagerata, è 
enorme attesa la poca popolazione. Disgraziata- 
mente quando pareva il flagello quasi cessato a 
Bengasi infieriva più che mai a Derna, paese po- 
sto nello stesso distretto di Bengasi. 

Tripeli trovavasi affatto immune, e le notizie 
giunte collo stesso postale di questa mane dal- 
l'Egitto e dalla Soria sono pienamente rassicu- 
ranti. 


ni 
STATT RataRi 


FRANCIA 


Si legge nel Corriere Mercantile: 

Se le voci sparse in qualche salone diploma- 
tico a Parigi sulla sbluzione data alla questione 
dei Principati sono conformi alla verità, l'accomo- 
damento, stato conchiuso non sarebbe niente meno 
che soddisfacente per i moldo-valacchi. 

Ecco quali sarebbero secondo queste voci le 
condizioni volute dai candidati all'ospodorato: 1 che 
siano rumeni, e nati di padre rumeno; 2 che ab- 
biano trentacinque anni compiuti: 3 che possi 
dino una fortuna di tremila ducati austriaci di 
rendita annua, finalmente che abbiano esercitato 
ale funzioni pubbliche nel paese per parecchi 
anni. 

Quest'ultima condizione sarà un motivo di esclu- 
sione per vari candidati onesti, istrutti, che godo- 
no di grande considerazione, amati dai loro con- | 
cittadini, capaci di assicurare la felicità del paese, 
e che a causa di queste stesse qualità, non hanno 
mai consentito ad accettare impieghi sotto le am- 
ministrazioni corrotte che specialmente in Valacchia 
si sono successe per numerosi anni. 

Inoltre la conferenza dovendo scegliere l’am- 
ministrazione sotto l'azione della quale si farebbe 
l'elezione dei nuovi principi, avrebbe affidato que- 
Sa delicata missione ad una caimacanìa composta 
del ministro dell'interno, del ministro della giusti- 
tia e del presidente dell'alta-corte che erano in 
funzioni sotto il governo che ha preceduto il go- 
verno attuale, sotono questi personaggi- abbiano 
compiutamente perduto la fiducia del paese, perchè 
egli lil accusa d'esser sempre stati docili istru- 
menti, di un ospodorato che sacrificava la felicità 

'suoi ammibistrati ai suoi interessi privati. Que- 
Hi pamenti sono specialmente vivacissimi in Va- 

cchia. " 

. — I fogli marsigliesî del 17 descrivono per 
disteso la solenne cerimonia per la collocazione 
della prima pietra del gran palazzo ‘imperiale, che 

ve innalzarsi sopra un colle non discosta ‘da N. 
S. della guardia, donde si gode il ‘prospetto delle 
città e dei porti, nel'luago detto plateau ‘de la Ré- 
serve. Il palazzo, colle dipendenze e coi ‘giardini, 
occuperà 62,000 ‘metri quadrati d'area, Assistevano 
alla cerimonia tutte de autorità. 


IMPERO AUSTRIACO 
La Corrispondenza Havas ha da Vienna le se- . 
guenti notizie: 


pr 


. . 
Gli atti del Gowermo,tnsariti ip questo Giornale 1sono offiviali. 


divorsi 


___GIORNALE DI ROMA 


Tutte le disposizioni semi 
preso dal governo per-ntettere 
zione di riprendere fra tre mesi il pagamento in 
numerario. Dietro quanto dicevasi oggi alla borsa, 
il ministro avrebbe stretto una convenzione col cre- 
dito mobiliare austriaco, in forza del quale questo 
stabilimento si sarebbe impegnato sotto la guaren- 
tigia dello Stato a fornire alla banca 25 milioni di 
fiorini all'epoca della ripresa de' suoi pagamenti in 
danaro. Questa invenzione parve tanto vantaggiosa 
che le azioni del credito mobiliare salirono in po- 
chi giorni da 238 3 a 246 4. 


RUSSIA 


L’opera dell’ affrancamento de’ contadini è a 
gran cura promossa in tutti i governi dell'impero. 
Fra i Cosacchi del Don le giunte affrettano i la- 
vori per non tenere quelle popolazioni, mon per 
anco ridotte a piena obbedienza, in troppo lunga 
incertezza. B 

Mentre l’imperatore partirà alla volta della 
Polonia, i granduchi Nicolò e Michele avvierannosi 
al Caucaso, onde assistere alle grandi operazioni 
militari del prossimo autunno contro Sciamyl e gli 
alpigiani. 

Ebbe invito la società delle ferrovie russe ad 
accellerare il compimento della ferrovia da Pietro- 
borgo a Varsavia. Ultimata che sia quella linea, il 
governo si occuperà poi delle diramazioni. L'am- 
ministrazione delle ferrate russe aveva all'incontro 
il proposito di costruire anzi tratto il tronco che 
mette alla frontiera prussiana per.attraverso della 
città di Kowno e congiunger la linea di Konisberga 
a quella di Pietroburgo e poi compier la linca di- 
retta fra Varsavia e la Dominante. 

1 disegui della compagnia vennero modificati 
per assecondar le intenzioni dell' imperatore. 

— Lo Czas di Cracovia crede sapere che du- 
rante il soggiorno a Varsavia dell'Imperatore Ales- 
sandro saranno pubblicati due importanti ukases re- 
lativi al Regno di Polonia. Con uno di essi deve 
essere ristabilita la divisione territoriale del Regno, 
quale esisteva dal congresso di Vienna sino al 1838, 
formante otto governi. Coll'altro l' amministrazione 
delle dogane, il di cui ufficio centrale era riunito 
al Ministero delle finanze in Pietroburgo, sarebbe 
restituita alla Direzione generale delle finanze di 
Varsavia. 


IMPERO OTTOMANO 


Recenti corrispondenze citate dalla Patrie pre- 
sentano un quadro assai triste della situazione fi- 


|| nanziaria della Turchia. Esse però dimostrano non 


essersi per anco del tutto perduta la speranza di 
riuscire nella conclusione di un imprestito, che non 
dovrebbe elevarsi a meno di 150 milioni di fran- 
chi. Secondo un progetto stato già più volte abban- 
donato e ripreso, i prodotti della dogana di Costan- 
tinopoli sarebbero destinati a garantire gl’ interessi 
e l’azione regolare dell’ammortizzamento. 

— Sì sà; dice lo stesso giornale, che la fa- 
coltà di pubblicare dei giornali nella Tarchia non 
esiste che in virtà di un privileggio' accordato dal 
Governo. La sublime Porta, nello scopo di tutelare 
i suoi diritti ha testè pubblicato un 
che prescrive a tutti i giornali dell' impeto, tanto 
io li francese che nella greca, nell'armena e 
palla: balgarsi l'osservanza dei doveri, che'sono im- 
posti dalle condizioni stesse della loro esistenza. In 
quel regolamento sono pure sanzionate le pene da 
applicarsi ai contravventori. 


CINA |. 
Ecco i carteggi del Moniteur concernenti la Cina: 

« Tien-tsin, 8 giugno, 
Il'hòombardamento dei forti e dalle batterie, che 
difendevano l'imboccatura del Pei-ho, ha portato i 
suoi frutti. T due ambasciatori sono ‘oggi stabiliti: 
a terra a Tien-tsin in un gamun (palazzo ), con 


Le lettere, i pieghi, i gruppi ; come anc 
che si volessero pubblicare, devono essere difetti afirancati all' 
officio di amministrazione del Giornate via della Stamperia Ca- 


méraje n. 14 A. 


; ra ingle impeto alle cannoniere e 
all'entrata del gran pi Iblperiae. nd ini 
della classe superiore, commissari imperiali, rive- 
stiti di poteri più estesi che quelli accordàti in ori- 
gine a Tan, Tsung e Ou, primi commissari nomi 
nati all'entrar delle flotti ne'Peceli, arrivarono ie! 
sera da Pekino con numeroso seguito, e scambia- 

rono, oggi i loro biglietti di visita coi plenipoten- 
| DATE Francia, d'Inghilterra, di Russia e degli Stati 

initi. 
| Il primo abboccamento ufficiale deve seguire 

il 6, e con gran pompa. La scelta dello yamun , 
dove avranno luogo le conferenze , non è ancora 
prefisso ; quello, che occupano in questo momento 
il barone Gros e lord Figin, colla comitiva della 
loro Missione , fu edificato dall' Imperatore Kien- 
Lung, come attestano varie iscrizioni, e servì qual- 
che tempo di residenza estiva al detto Sovrano. 

Intanto, le bande musicali francesi ed inglesi 
| fanno risonare delloro allegri concenti gli echi ad- 
dormentati di Tien-tsin; ed i Cinesi, disposti in lan- 
ghe file alla riva, contemplano avidamente le can- 
noniere , che vanno e vengono senza soccorso di 
vela e di ruote. È questa la prima volta che navi 
europee, varcando la sbarra di Pei ho, rimontano 
esso fiume, e violano così oltraggiosamente le bar- 
riere della Cina. Lord Macartney, nel 1793, e lord 
Ambherst, nel 1816, al tempo delle loro Ambasciate 
rimaste famose, viaggiavano su giunche mandarine, 
somministrate dall'Imperatore, e con numerosa scorta 
di soldati cinesi. Oggi i difensori di Ta-Ku, il fior 
dell'esercito cinese, sono in fuga; e il principe mon- 
Ì golo Seu-Wan, il prode difensore di Tien-tsin con- 
tro i ribelli, è impotente a rannodar contro i bar- 
bari i 30,000 uomini, messi dalla Corte di Pekino 
sotto il suo comando. 


Tien-tsin 7 giugno. 


Ieri seguì, al dopo pranzo , il colloquio ufti- 
ziale del plenipotenziario di Francia cogli alti di- 
gnitarî cinesi, giunti da Pekino. A tre ore, il cor- 
teggio uscì dallo yamun , ove i due ambasciatori 
di Francia e Inghilterra stabilirono la loro resi- 
denza, e sfilò lungo le rive del fiume. I marinai 
della compagnia di sbarco della Dragonne, in gran 
divisa, crano a capo, e li segniva da vicino la 
banda musicale della fregata la N‘mésis, e un ma- 
nipolo di soldati di fanteria di marina. L°amba- 
sciatore veniva poi nella sua lettiga portato da otto 
culì , vestiti di seta grigia, con frange rosse, e con 
un cappello pure a frange di colori nazion Le 
lettighe dei segretari e degli addetti alla missione, 
portate ciascuna da 4 uomini; e quelle degli affi- 
ziali delle cannoniere, procedevano dietro a quella 
di S. E. Il comandante dell Audacieuse, a cavallo, 
comandava la scorta. 

Un drappello di fanti e i marinai dell'Avalan- 
che formavano il resto del corteo, che attraversò 
il gran canale imperiale sopra un ponte di battelli, 
e costeggiò il sobborgo, che stendesi lungo la mu- 
raglia della città. Da parte loro, glivalli magistrati 
cinesi si conducevano al luogo dell'abboccamento 
col loro: corteggio solito di famigliari}, araldi, d'ar- 
mi e satelliti. Dal momento della partenza finò ‘al- 
l'arrivo, vale a dire per più d’ una lega, il rap- 
presentante della Francia si avanzò sempre in mezzo 
a una doppia schiera di cinesi muti: attoniti , im- 
passibili, oppure cogli sguardi avidamente fissati 
sulle lettighe, che contenevano i temuti stranieri. 

Si può senza esagerazione, computare il:nu; 
mero dei curiosi in più di 100,000.Il corteo sboe- 
cò, poi in. una piccola -pianora, in mezzo alla quale 
innalzasi, sopra un monticello, la pagoda o tempio 
buddista , ove dovea seguire il colloquio. Questo, 
tempio, non. risale. a più che 200 anni, e non ha 
\quindi il prestigiò. dell'antichità per la Cina ; ma 
‘esso è un saggio abbastanza perfetto  dell'architet- 
tura cinese .'e vi si trova, quel felicé complesso 
‘di cortilî © giardini , che dà a quel gesere d'ar- 
‘chitettara una fisonomia sì originale e insiemètco- 
sì ridente. La pianura che ‘lo circunda , arida e 


le ‘richieste © le ipserzioni 


a 


senz'alberi , non dà una grande idea della vegeta- 
zione del pùese. A ) 

A destra , la vista si stende sulla muraglia 
merlata della città; ell'ha ancora i segni dell'assal- 
to datole dai ribelli tre anni or sono. Ma essa è 
fortificata, e ba alquanti cannoni,benchè i più belli 
sìeno stati trasportati a Ta-Ku, e trovinsi ora sù 
nostri vascelli.Quà e là, odesi muovere lentamente 
nella pianura qualche pesante carro , dalle ruote 
massicce e dipinte di rosso,come quello di Attila, 
e tirato da buoi oppure da muli. In fondo alla 
pianura, un piccolo campo cinese, colle sue tendo 
e bandiere, si disegna sull'orizzonte Tuttavia,quanto 
più si procede innanzi, tanto più la folla diventa 
fitta. La polizia cinese dura fatica a contenerla ne 
dintorni della pagoda. L'ambasciatore ne valica la 
soglia, al suono della musica cinese, bentosto do- 
minata dalle allegro trombe della nostra banda mu- 
sicale, ed è accolto da' due dignitari, circondati da 
mandarini, adorni di globuli di tutti i colori.Dopo 
i complimenti d'uso e la presentazione delle per- 
sone dell'ambasciata e degli uffiziali della squadra, 
ognuno siede e si beve il the. x 

Il barone Gros si colloca frà due alti com- 
missari della dinastia Ta-Tsing. L'uno, Kaci, è 
parente della famiglia imperiale ; è inoltre gran 
ministro del palazzo orientale, e direttore generale 
degli affari del consiglio di giustizia. L'altro, Hun, 
è presidente del consiglio delle finanze, generale 
dell'esercito tartaro-cinese e della bandiera listata 
d'azzurro. Scambiansi poscia i pieni poteri; quelli, 
che ripraducono la volontà dell’angusto imperatore, 
figlio del ciclo,son avvolti in una fina stoffa di seta 
gialla, ch' è il colore della famiglia imperiale. 

Quelli del nostro ambasciatore sono concepiti 
in uno stile meno orientale, ma non per questo 
sono meno precisi. I duc rappresentanti della cor- 
te di Pekino esaminano lungamente la soscrizione 
del sovrano del grande impero di Francia, e ma- 
vifestano il vivo desiderio di ristabilir la pace e 
la buona armonia tra il nostro paese e la Cina. 
Dopo alcune parolo ferme ed energiche del harone 
Gros, i plonipotenziari separansi, e i corteggi ri- 
tornansene per vie opposte: i marinai francesi por- 
tano alte le loro baionette, ed i soldati cinesi sfor- 
zansi di nascondere le loro lunghe sciabole agli oc- 
chi degli stranieri. 


AMERICA 


Leggesi nell'Osservatore Triestino: 
Eccò il tenore del proclama indirizzato ai 
Mormoni dal governatore Cumming : 


Agli abitanti di Utà 
ed a tutti gli altri cui risguarda. 


Considerando che James Buchanan, presidente 
degli Stati Uuiti, Washington, nel suo proclama 6 
agosto 1858, offrì agli abitanti dell’ Utà, i quali fa- 
cessero la suttomissione all: leggi, pieno ed intie- 
ro perdono per qualunque atto di tradimento e di 
sedizione anteriormente commesso ; 

Considerando che il perdono per tal modo of- 
ferto, nei termini espressi nel proclama, venne ac- 
celtato dai cittadini dell'Utà; 

Io, Alfonso Cumming , governatore del terri- 
torio dell' Utà, dichiaro e proclamo, a nome di Ja- 
mes Buchanan, presidente degli Stati Uniti, che 
tutte le persone le quali si sottomettono alle leggi 
ed al governo federale, ottengono da lui pieno ed 
iutiero perdono per qualsiasi atto di tradimento e 
di sedizione anteriormente commesso. 

Tutte le criminose offese risultanti da atti di 
sedizione e ribellione, sono compresi ia questo pie- 
no ed intiero perdono del presidente. 

Ed esorto tutti a perseverare in una folele 
sommessione alle leggi ed in patriottico attacca: 
mento alla costituziono ed al governo del comuno 
nostro paese. 

La pace è restituita al nostro territorio. Tutti 
gli ufficiali civili, sì federali come territoriali , ri- 
piglieranno senz’ indugio le rispettive loro funzio- 
ni, ed useranno fedel diligenza nell'esecuzione del- 
la legge. 

Tatti i cittadini degli Stati Uniti in quel ter- 
ritorio aiuteranno gli ufficiali suddetti nell'adempi- 
mento dei loro doveri, 

Concittadini; mi rallegro con voi della pacifi- 
ca ed onorevole soluzione data alle recenti diffi- 
coltà. 

Invito quelli dei cittadini che hanno lasciate 
le loro, casé a tornarvi come prima il possan fare 
convenientemente, 


| 


| 
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mento a (ulti. 

Dito dalla città del Gran Lago Salato , il 14 
giugno. 

— Il sig. Conkting, membro negli Stati-Uniti 
della società geografica , e distinto economista ha 
recentemente pubblicato un quadro dei maraviglio- 
si progressi fatti dal commercio e dalla navigazio- 
ne del suo paese. Questo lavoro acquista tanto 
maggior credito perchè i dati, su cui è fondato, si 
appalesano in gran parte improntati di caratteri uf- 
ficiali. Crediamo pertanto non privi d'interesse i 
seguenti cenni statistici, che fanno parte di quel 
lavoro. 

Partirono nel corso del 1857 dai porti degli 
Stati Uniti 22,103 bastimenti di tutte le categorie. 
Essi rappresentavano un totale di 7,070,821 ton- 
nellate : i loro equipaggi ed impiegati compreade- 
vano 274,157, uomini e 2075 ragazzi. I bastimen- 
ti, che durante-la stesso anno furono registrati in 
conformità della Fegge, rappresentavano 4,940,843 
tonnellate, di ‘cui 705,735 appartenenti alla marina 
a vapore. 

La navigazione interna dell' Unione abbraccia 
un'estensione di 24,533 miglia. 

Istituendo dei calcoli sui progressi, che il com- 
mercio ha fatto da qualche anno, risulta che la ci- 
fra delle importazioni e delle esportazioni dagli 
Stati-Uniti ascende nel corso di 15 anni a un mi- 
liardo 234 milioni di dollari. Il commercio all’ e- 
stero ed il cabotaggio rappresentano attualmente 
una somma di 750 milioni di dollari, 

I capitali applicati al!e assicurazioni marittime 
sommano a circa 15 milioni di dollari e l'impor- 
tare dei rischi marittimi ed interni dalle medesime 
coperti è annualmente di due miliardi 250 milioni 
di dollari. I premi ricevuti dalle diverse compagnie 
formano tutti gli anni un totale di circa 30 milio- 
ni di dollari e le perdite da esse rimborsate  va- 
riano da 18 a 20 milioni. 


_————————————————€6 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 20 pubblica un decreto impe- 
riale del 2, col quale vengono fatte molte nomine 
nell'ordine imperiale della legion d'onore. 

Publica inoltre una relazione datata da Saint- 
Malò il 18, intorno al viaggio delle LL. MM. IL 

Dopo aver percorso per una continuata via 
di trionfi e di publichò dimostrazioni Lamballo x 
Noyal, Jugon, Saint-juan-de-Gueret, l'imperiale cor 
teggio è giunto alte ore 6 pom. di quel giorno a 
Saint-Malo. 

Presso la porti della città era innalzato un 
arco di trionfo, sul quale leggevasi. 4” imperatore 
la città di Saint-Mulò riconoscente, ed al disotto di 
questa iscrizione, da un lato: Malakoff-Sebastopoli- 
Trattato di Parigi: dall'altro: Alma-Bomarsund, In- 
kermann e Traktir. 

Il numero dei soldati decorati, che formavano 
una linea lungo la strada attestavano abbastanza 
quanta parte î valorosi figli di Saint-Malò avessero 
preso in quelle gloriose gesta. 

Non lungi dalla porta un'altro arco di trionfo 
di elegante ed originale costruzione rappresentava 
una corona colossale , sostenuta da colonne , che 
avevano base sopra due vascelli. Da un Jato della 
corona era scritto: Al imperatore Napoleone III! 
La Gloire, Duguary-Trowin, dall'altro: All’impera- 
trice Eugenia! Granda Hermine, Jacques Cartier. 

La città di Saint-Malo a buon dritto orgo- 
gliosa d’aver dato la vita a duc dei più illustri 
marinai della Francia, avea voluto con questo mo- 
numento improvvisato far rivivero la memoria del- 
le loro gosta e dei nomi dei vascelli,che essi ave- 
vano coi progr! tramandati alla posterità. 

A sel ore e mezzo le LL. MM. sono giunte 
al palazzo della prefettura, nel vestibolo del quale 
sonu stile actole e complimeniate da una deputa- 
zione di giovinette , che hanno offerto all’ impera- 
trice un'elegapte paniere di fiori. Nel lempo stes- 
so alcuni fanciulli, figli di pescatori e marinai del 
porto hanno pregato S. M. di accettare an piccolo 
battello destinato al sollazzo del principe importalo, 
sh Quindi sono incominciati i ricevimenti offi- 
ciali, 

S. M. l'imporatore si è lungamente intratte- 
nuto col parroco del luogo, il quale, gli 
sentato il clero, coi maires di vari comuni 
col governatore di Jersey.e coi consoli dello po- 
tenze. estere, sai quali ha diretto la parola nelle ri. 
tg loro lingue. 

., Dopo questi ricevimenti ‘è stata introdotta 
Maiani di fanciulle di Cancale, le ali "aa 
Presentato all imperatrice un paniere di ostriche, 
adorno di fiori in conchiglie , esprimendo” in pari 


rurali, 


ticolar severità negli statati del territorio; lo ram- | 


ha pre- | 


tempo voti sinceri per la felicità dell'; 
dell'imperatrice e del principe imperiale, Pe tore, 
Alla sera le LL. MM. assi 


istevano ad 
offerto loro dalla città di Saint-Malò, to ballo 
I plenipotenziari di Francia » Austria, Gra, 
, in. 


Brettagna, Prussia, Russia, Sardegna e Turch 
sono riuniti il giorno 8 al ministero degli De: 
esteri per procedere alla firma della convenzia n 
relativa alla organizzazione dei principati di N 
davia e Valacchia. pri 

Lo scambio delle ratifiche della 
suddetta avrà luogo a Parigi trà cinqu 
0 più presto se è possibile. 

Soltanto dopo compita 
il testo della convenzione 
diritto. 

. HI Teames annuncia che il generale sir R. Vi 
vin è stato nominato membro del consiglio indi È 
no. Esso può essere considerato, aggiunge il sid. 
detto giornale, come il Fappresentaate la preside, 1 
za © l'armata di Madras Nè l'una dè l'ala” 
Vano ancora rappresentanti, trà i consiglieri elei; 
dagli antichi direttori nè trà quelli nominati dal 
governo. 

Il generale Vivian era stato coll'atto del 1853 
nominato direttore della compagnia delle Indie Orien. 
tali ed ha comandato il contingente turco durante 
la guerra di Russia: esso è stato per lo spazio 
di molti anni aiutante generale dell'armata di Madras 

Il Carlow Sentinel cita il fatto seguente come 
prova dell'auacia dei sollevati di Kilkenny: 

. Una truppa d'insorti si è recata alla ‘residenza 
di un aMttaiolo scozzese e senza domandare al me. 
desimo permesso veruno si è posta a mietere nei 
campi, dupo di che è andata a chiedere al suddetto 
la mercede del suv lavoro, dichiarando che ove ess) 
ricusasse di pagare,si sarebbe fatto altrettanto l'in. 
domani. Si andò a chiamare in soccorso la polizia 
ed allora soltanto i pertarbatori si diedero alla fuga, 

Gli attruppamenti di Callan, secondo il Daily 
News hanno avuto termine senza aver prodotto in. 
convenienti.Uomini della plebe sono entrati nelle bot. 
teghe a chiedere del pane, ma la presenza di 30 
dragoni e 40 uomini d' infanteria li ha spaventati 
ed essi si sono rilirati con qualche dimostrazione 
di mal umore, senza però ricorrere ad atti di vio. 
lenza. 


cony enzione 
e settimane 


quest ultima formalità 
sarà reso di pubblico 


Si legge nel. Zimes: Il capitano Dunlob coman- 
dante il bastimento inglese Tartar ancorato di fronte 
a La Guayra (Venezuela ) ha diretto. al viceconsola 
inglese della città la seguente comunicazione: 

« Vi prego di render noto agli inglesi resi- 
denti in La Guayra, che io ho a comunicare loro 
cose di somma importanza ». 

In conseguenza di che un meeting composto 
di sedici persone ba avuto luogo a bordo del ba 
stimento. 

..., Il capitano Dunlob ha annunciato essere pos» 
sibile che le differenze insorte tra Venezuela, l'Ia- 
ghilterra e la Francia, si complicassero sempre più 
al punto di far insorgere delle. ostilità : che esso 
aspettava l'arrivo di alcani navigli inglesi © france- 
si destinati ad ottenere colla forza da quel gover 
No il mantenimento delle promesse già fatte e che 
uu rifiuto sarebbe stato considerato come cas 
belli. Essendo stato chiesto al capitano Dunlob se 
egli credesse che le ostilità fossero inevitabili, esso 
ha risposto non esservi dubbio alcuno su ciò, ed 
ha però incoraggiato gli astanti a valersi della lo- 
ro influenza per indurre ìl governo di Venezuela 
a dare amichevole evasione alle richieste della Frsa- 
cia e dell’ Inghilterra. 

. L'istesso Times aggiunge che lettere partico» 
lari giunte da Venezuela dicono comeil paese è mi- 
nacciato da nuove sommosse.Sembra che si sia sol- 
levato un partito in favore di Monagas, il quale di- 
strugge molti villaggi commettendo inaudite atro- 
cità. Si attribuiscono questi disordini all incorag- 
giamento datò alla ‘fazione disfatta dalle misure 
prese contro il nuovo governo degli inviiti ingless 
@ francese, 

La Correspondance Havas ha da Pietroburgo 
che ha destato colà inolta sorpresa il ritiro improv- 
viso del colonnello Klokatschew dalle funzioni di 
direttore di polizia. E' vero che tale revoca ha 
avuto luogo iu maniera molto onorevole per que» 
sto funzionario, giacchè esso ha avuto il titolo di 
maggior generale ed una pensione eguale a quella 
di cui godeva nel servizio attivo, ma essa non ha 


potuto a meno di destar meraviglia giacchè il sh 
gnor Klokatschew. non era in tale età da chiedere 
il congedo. 


I giornali. ‘ufficiali russi pubblicano una 5% 


‘lenza emanata contro il capitano Boutakine, il 154 
le è stato condannato alla degradazione eda a 
re come semplice soldato; per avere accettato ©“ 


proprietario d'un bastimento arronato ‘del vino 9 
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e del rhum in frode dei diritti, 6 per avero in tale 
circostanza sottratto delle botti, 

L'imperatore ha stabilito definitivamente i ce- 
lori nozionali dell'impero russo. Questi colori sa- 
ranno disposti orizzoutalmente_e saranno incomin- 
ciando dall'alto, nero, giallo o oro, bianco o 
argento. I due primi colori corrispondono all'aquila 
nera dell'impero in campo d'oro. La coccarda è 
per questa ragione composta di nero ed oro fin dal 
tempo di Paolo I e dell’ imperatrice Anna, Il colore 
bianco o argento corrisponde a quello dell’ epoca 
di Pietro il Grande e di Caterina IL 

Il Bombay Times del 19 luglio da ragguaglio 
di un combattimento che ha avuto luogo tra gl'in- 
glesi e l' insorti. Il colonnello Bing ha attaccato 
Mahomet-Hossein a cinque miglia da Captain-Gunge 
e l'ha completamente disfatto spogliandolo di tutti 
i suoì bagagli. Da un'altra parte Mann-Shingh, al- 
leato degli inglesi era assediato nel suo furte di 
Shagur da un considerevole corpo di cipai, rinfor- 
zato dalle truppe della regina dall'Oude, ma non 
se no conoscevano i risultati. 
©. L'istesso giornale dopo avere assicurato che la 
più gran tranquillità regna a Lucknow aggiunge « 
Sono però a deplorarsi moltissime. malattie tra i 
nostri soldati: nutriamo speranza che le pioggie val. 
gano a dissiparle ». 


Parigi 18 Agosto. 


La Patrie anbunzia la morte avvenuta a Pa- 
rigi, il 17 agosto, del sig. Liahieres, già uffiziale 
di ordiuanza di Luigi Filippo, antico consigliere di 
Stato, e antico deputato dei Bassi Pirenei. 

— Il 4 luglio, il capitano di vascello Protet, 
comandante della stazione navale delle coste occi- 
dentali d'Affrica, ha lasciato momentaneamente per 
la seconda volta la fregata Giovanna d' Arco, per 
visitare le contrade delle coste e sorvegliare più 
du vicino le operazioni dell'emigrazione dei neri. 

— Secondo la Patrie il sig. Sabatier agente 
e console generale di Froncia ad Alessandria, è 
stato designato dal governo francese per recarsi a 
Djeddah in qualità di commissario straordinario, 
Essendo egli a Parigi , tra pochi giorni dovrà met- 
tersi in viaggio per Djeddah. 

— Il Nord dice sulle conferenze intorno ai 
Principati Danubiani: 

Modificazioni importanti sono state introdotte 
nel regolamento organico ; la nostra cerrisponden- 
za politica ci dice, che fra le altre cose si sono 
assicurate serie guarentigie all' indipendenza, ed 
all'azione delle assemblee elettive. Questo punto è 
capitale, Certamente non si è ottenuto tutto quanto 
desiderava la Francia, ma coll’organizzazione della 
quale stanno per esser dotati, i due Principati pos- 
sono far fruttare il germe deposto nel regolamen- 
to organico, e giunger più tardi senza scossa, pel 
solo ordine delle cose, a quell’unione che viene 
loro ricusata oggi. Questi miglioramenti , dice la 
nostra corrispondenza, sono dovuti al concorso della 
Prussia e dell'Inghilterra. Credesi che l' abbocca- 
mento di Cherbourg non sia stato senza influenza 
su questo risultato. 


Loxpra 18 Agsito. 


Lo Star che aveva contribuito a mettere in 
giro le notizie sul dissenso scoppiato fra alcuni 
membri del gabinetto inglese, viene ora a smen- 
tirle con qualche diffusione. Il pubblico, dice lo 


Star, può essere certo che i consiglieri del gabi- || 


Netto non sanno realmente nulla fra di loro intor- 
vo a qualsiasi differenza di opinione. La notizia 
che il siguor Gladstone sia stato impertunato a fa- 
re qualche cosa, e a venire a qualche accordo col- 
l'amministrazione Derby, è mera assurdità, come lo è 
egualmente l'opinione che il signor Henley e lord 
Salisbury siano diventati malcontenti. Giammai i 
membri dî un gabinetto furono più uniti e più 
completameate daccordo come lo sono ora quelli 
del presente ministero. 

— Secondo il Glob:, oggi sono state ‘aperte 
le sosvrizioni pel resto dell'imprestito delle Indie 
Orientali. Le offerte sono state da 79 1/4 a 99. 
ll minimum fissato dalla sriunione dei direttori 
d'East-India-House era. di #97. La totalità cioè 
3,379,000 |. st. è stata esaurita in un momento, 
salvo 400,000 lire che per ora’ rimarranno senza 
collocamento. 

— È imminente la partenza’ del. colonnello 
George Malcom il quale va a presiederè al passag- 
gio dello Iruppe'inglesi dirette sull'India a traverso 
dell'Egitto, di 

— Un giornale inglese assicura clio Te salve 
falle a Cherbourg si sono udite distintamente sulla 
costa opposta; dell'Hampshire. è del Dorsetshire., E. 
Fammenta a questo ‘proposito ‘che: àl' tempo dell'asa 
sedio di Valenciennes nel:1793 si ‘udiva pe 
Mente il cannonoggiamento a Deal. 


— Dispacci di Toronto (Canadà) annunziano 
che il governatore generale ha iucaric.to il signor 
G. Brown, capo dell'opposizione} della formazione 
di un nuovo gabinetto. Nella tornata del 2 agosto, 
il sig. Patrick fece conoscere alla camera i nomi 


dei nuovi consiglieri della corona. Essi sono : G. | 


Brown, ispettore generale e presidente del consi- 
glio; J. Morris, presidente del consiglio legislativo; 
M. Faloy. direttore generale delle poste; J. S. Mac 
Donald, attorney generale del Cinadà occid èntale; 
O Mowatl, segretario provinciale; Dr. Connor, av- 
vocato generale del Basso Canadà; L. V. Drum- 
mond, attoroey generale del Canadà orientale ; G. 
B. Dorion, commissario delle terre della corona ; 
Thibeaudeau, capo dell'ufficio dell'agricoltura ; Le- 
mieux, ricevitore generale; L. H. Holton, capo del- 
l'ufficio dei lavori pubblici; Laberge, avvocato ge 
nerale del Canadà oricntalo. 

Inmediatamente dopo l'annunzio di questi no- 
mi al parlamento furono proposte» e discusse mo- 
zioni portanti che il nuovo gabietlo non possede- 
va nè la sua fiducia, nè quella del paese. Credesi 
che somiglianti mozioni verranno adottate a grande 
maggioranza c che non rimarrà al governatore ge- 
nerale altro spedicate da quello dello scioglimento 
della legislatura quantunque egli sia grandemente 
contrario a siffatto provvedimento. 

Il Globe fa presentire che la nuova ammini- 
strazione è decisa di usaré dei mezzi estremi. 

— È stato ricevuto dal sig. Cyrus Field che 


è a Terra-Nuova il seguente dispaccio le di cui 38 | 


ultime parole sono giunte in 22 minuti : 

« Cyrus W. Field, Terra-Nuova ai direttori 
della compagnia del telegrafo atlantico a Londra. 
Entrato nella baia della Trinità il a mezzodì 
Messo a terra la gomena i! 6. Il giovedì mattino 
il bastimento è a Saint-Jcan. La gomena è a due 
miglia dalla costa, l'estremità sta per esser sbarca- 
ta. Quando la gomena è stata sbarcata a Valenzia? 
Risposta per telegrafo, ed inviarli per lettere a 
New-York., 

Così può vedersi che la linea è in grado di 
agire con esattezza, e la compagnia sta per proce- 
dere allo stabilimento d'un conveniente sistema, on- 
de prendere gli accomodamenti necessari affinchè 
sia la trasmissione aperta al pubblico ; peraltro io 
questo lavoro avranno luogo necessariamente alcu- 
ni ritardi. 

— Le turbolenze di Kennedy sono affitto quie- 


tate. Nondimeno le macchine_da mietere, prima ca-. 


gion del tumulto, non agiscono ancora che sotto la 


protezione delle truppe. 


— Il Times di New-York ha ricevuto da Wa- 
shington la corrispondenza seguente : 

Il governo dell' Unione è convinto che i prov- 
vedimenti adottati dall’ Inghilterra ovvieranno alle 
collisioni o ai malintesi fra i minatori e le auto- 
rità sul territorio delle miniere recentemente sco- 
perte nella Nuova Caledonia. Ecco un fatto interes- 
sante e che non è stato fin qui fatto pubblico. La 
compagnia della baia d' Hudson si è mostrata de- 
siderosa durante qualche tempo di vendere agli 
Stati-Uniti i diritti che risultano per essa dal trat- 
tato del 1855. 

Giusta questo fraltato la compagnia è in pos- 
sesso dì vari forti, di posti di commercio e di fab- 
bricati situati sul territorio dell’Unione. Lord Na- 
pier , inviato britannico, è stato autorizzato dalla 
compagnia a celdrli agli Stati Uniti per la somma 
di 600 mila dollari (3 milioni di franchi). Varie 
conferenze ebbero luogo a quest'uopo presso il mi. 
mistero, ma senza risultato. 

Il generale Lane e il governatore Stevens so- 
no di avviso che il prezzo è poco alto c che il 
materiale varrebbe la metò in una vendita pubbli- 


agosto : 


ca. Il segretario di stato cra disposto a conchiu- 
dere il contratto, ma non era sicuro se il con- 
gresso lo avrebbe poi ratifivato. 

Nelle congiunture attuali e, È evitare ogni 


sorta di complicazioni colla co mia, il segreta- 
rio di stato potrebbo terminare l'affare ‘se pur le 
offerte son mantenute e il congresso vi consenta. 
Egli è ‘cosa essenziale per la pice e pel buono 
accordo fra i due governi che la compagnia della 
Baia non abbia più alcun interesse sul nostro ter: 
ritorio. i; 

Ma l'idea popolare che ' questa, compagaia è 
mal disposta verso la nazione americana è erronea. 
Nel 1855 quarido gli abitanti dell'Oregon erano 
impiegati in ‘una, guerra sanguinosa contro gl'In- 
diani, la Compagnia fornì lorò provvisioni e mu- 
nizioni a buon mercato. Essa sì è ‘sempre sforzata 
di reprimere i ‘disordini suscitati idagl'indiani ‘0 ha 
Hu reina dato al governo. schiarimenti im- 
tanti. Y ] BI] 


Ù Marri: 16 Agosto, <& + © ù Pr 
— La Correspordance Hiwas sha da. Madrid.16 


9 7% tea rit 


Le reglute vanno ad aumentare il reggimento 
di servizio: allo Canarie. 

Si assicura he le.loro maestà non passeranno 
da Santander. per recargi a Madrid, 


Vienna 18 Agosto. 


Si legge nella Wiener Zeitung : ù 

Per solennizzare la ricorrenza del fausto gior- 
no natalizio di S. M. IL R. Ap, ebbe luogo questa 
mattina alle oro 8 sulla piazza degli esercizi al 
Glacis una festa militare di chiesa alla quale prese 
parte questa guarnigione in piena parata sotto il co- 
mando del sig. tenente maresciallo barone Handel. 
Le truppe erano schierate in tre linee, nella prima 
l’infanteria, nella seconda le batterie, nella terza 
la cavalleria. I principali momenti della santa mes- 
sa di campo vennero segnalati dalle salve delle ar- 
tiglierie del bastione Molker. Dopo da messa le 
truppe sfilarono dinanzi a S. E. il sig, comandan- 
te d'armata ‘geacrale d'artiglieria conte  Wimpffen. 
Una grande valca di spettatori era intervenuta alla 
festa militare, la quile, accompagnata da magnifico 
tempo, fu resa più splendida per la presenza delle 
LL. AA. II. i serenissimi Arciduchi qui dimoranti. 

Alle 11 oro fu celebrato per questa festività 
un solenne uffizio divino con Ye Deum da Sua 
Emnza Rîa il sig. Cardinale princips Arcivescovo 
di Vienna nel duomo di s. Stefano, al quale assi- 
stettero le LL. EE. i signori ministri e consiglie- 
ri dell’ Impero, le autorità civili e militari, il con- 
siglio municipale ed il magistrato della residenza 
coi suoi funzionari ec. ec. ed un grandissimo nu- 
mero di devoti di ogni ceto, onde con fervide 
preci implorare la benedizione di Dio pei giorni 
di vita del Monarca. 

— S. degli esteri, conte di Buol- 
Schauenstein i per la festa motalizia di S.M. 
l'imperatore un banchetto, al quale vennero invi- 
tati vari alti dignitari dello stato. Un altro ban- 
chetto diede Sua Enza il cardinale principe: Ar- 
civescovo, convitandovi i più alti dignitari eccle- 
siastici, 

— Una corrispondenza da Vienna nella Ga:- 
zetta d' Augusta dice cho in occasione del ritorno 
dell'arciduca Stefano correvano diverse voci sulla 
sua futura destinazione. Quella che ha più verosi- 
miglianza , è la sua nomina a governatore generale 
della Boemia], Moravia e Slesia colla sede alternati- 
va a Praga e Bruon. 

Da Cracovia si scrive che il governo austria- 
| co ha dato ordino di sospendere provvisoriamente 
l'esecuzione delle fortificazioni di quella città. Si 
suppone che quest'ordine sia stato impartito in con- 
seguenza della caduta di una delle torri recente- 
mente costruite , per il che è stato cagionato un 
daono di 2 milioni di franchi. 


CopenaGA 13 Agosto. 


Leggiamo nella Gazzetta di Milano 

È noto già ‘che la Dieta ha accettate le pro- 
poste del comitato, Nell'u'timo consiglio dei mini- 
stri presieduto dal re fu deciso che ì paragrafi del- 
la costituzione che non vennero sottomessi alla di- 
scussione degli stati dell'Holstein, saranno abrogati 
in un coi decreti del 24 giugno 1856, concernenti 
la determinazione degli affari speciali o comuni dei 
Ducati. Una sola cosa potrebbe forse ricordare lo 
scioglimento della questione, sarebbe la domanda 
che la Dieta fece alla Danimarca, di comunicarle 
i suvi progetti relativamente all'organizzazione de- 
finitiva dello stato comuae; ma è poco probabile 
che l'assemblea federale persista in quella doman- 
da, poichè nessun sovrano consentirà mai a comu- 
nicare anticipatamente progetti di costituzione,i quali 
non sarebbero che eventuali. x 

"Hl progetto della formazione del contingente 
federale è venuto alla luce. Si comporrà di truppe 
d'ogni sorta: 4200 uomini pel contiagente princi- 
pale, 4200 di riserva o 600 dî contingente sup- 
plonîentare..Le corvette ad elice' Heind e Thor le 
trasporteranno da qui a Rendsburg, dove recasi 
oggi il capitano Tillisch, incaricato di disporre l’ac- 
campamento. 

Vari de’ nostri grandì vascelli verranno prov- 
veduti di un sistema ad elice. Il gran docks della 
marina sarà fra breve condotto a compimento ed 
inaugurato, La statua del re Federico VI è stata 
collocata sul suo piedestallo rimpetto all'entrata del 
giardino di Frederiksbord. 

“Il signor di Scheelc è arrivato a Copenaghen; 
ilre, cui fevo visita, lo iavitò a pranzo a Skodshorg. 


Cosraxrivopori «14 Agosta. 


Le leggi intorno alla proprietà furono riunito 
iu codice mediata un'apposita commissione’ di' giù- 
réconsulti ; in tale incontro. venne ampliato il di- 
ritto di eredità e furono introdotte -varie-alire- on- 

* portane mo lificazioni. Il Sultano diede da sua sato 


zione a questo lavoro , cd esso fu ora pubblicato 
dalla tipografia di Stato. 

Scrivono dalla Bosnia al J. de Const. che oltre 
all'esercito di 30,000 aomini, il qual è già accam- 
pato nell’Albania e nell'tzegorina; si sta formando 
un corpo sotto il comando di Ferik Mustafa pascià, 
nella famosa pianura di Kossovo. Anche da riserva 
(redif) viene chiamata sotto le bandiere in tutto lo 
Stato. 

INDIE INGLESI 

Il Nord ha per dispaccio telegrafico da Mar- 
siglia in data 18 agosto : RE 

La valigia delle Indie giunse ieri sera. Le o- 
perazioni erano sospese non tanto a cagione del 
clima quanto per la insufficienza delle forze in- 
glesi. I ribelli si stendono ovunque nel. Sud e vi 
commettono grandi devastazioni. La provincia di 
Behar è sconvolta. 

Nell'Oude gli insorti si organizzano. Il gene- 
rale sir Colin Campbell è sempre a Allahabad col 
governatore generale lord Cann.ng. 3 

La mortalità è enorme. L'amministrazione e il 
servizio di sanità sono nella inazione. Molti ufficiali 
abbandonano ogni giorno il servizio. 

— Lettere di Turchia affermano che sono stati 
arrestati emissari indiani 

Le notizie recate dilla valigia di Bombay del 
19 luglio, dicono che Nena-Sahib era risalito verso 
il Nepaul. 

Il regno di Cachemire è agitato. 

Il Puojab è tranquillo. Però è bisognato scio- 
glicro due reggimenti di cavalleria. Vi sono state 
due esecuzioni di cipayes. 

Si annuncia che il re di Bokbara voleva in- 
vadere il Kogan, ma che la Russia glic lo ha im- 
pedito prometten do di sostenere quel popolo 


AMERICA 

Si legge nell’Osservatore Triestino: 

Si ebbero in Inghilterra notizie da Nova-York 
in data del 2 agosto. Il generale Robles, ministro 
del Messico a Washington , si preparava a partire 
il 15 aprile per Messico. 

Notizie dal Canadà, giunte ìl 14 a Liverpool, 
ma di carattere privato, dicono che il capo del- 
l'Opposizione, il quale rovesciò il gabinetto di quella 
colonia, era riuscito a costituire un gabinetto, mu 
che il giorno susseguente, le due Camere emisero 
un voto di sfiducia. Per conseguenza, ritornò al po- 
tere l'antica amministrazione. 


— e 


Si rende noto, che nelle due Notificazioni di Vigesima 
emanate dal ministero delle Armi in data 12 am le nu- 
mero 40,065 per le forniture Foraggi , e Combustibili per 


Giornale di Roma nei n. (90 188 del giorni 18 e 20 agosto 
fa omesso di avvertire gli obblatori, che la fede di deposito 
a garanzia dell'offerta, debba essere ‘ata dalla scheda , 
siccome si avvertiva ne ire Notificazioni 


Dal Ministero delle Armi 25 agosto 1858. 
———««;;ééé..tC__— 0 
NOTIFICAZIONE 


Pietro BuerettI, per la grazia di Dio e della 
S. Romana Chiesa Vescovo di Bertinoro ed Ammi- 
ni stratore Apostolico di Sarsina, marchese e conte ec. 


Allo scopo, gravemente doveroso, anche ne' 
suoi spirituali rapporti considerato, di semplificare 
e migliorare; per quanto da noi dipende, l' ammi- 
nistrazione e l' interesse delle venerabili mense no- 
stre vescovili di Bertinoro e di Sarsina, che tra i 
diversi lati-fondi sdi loro spettanza, altri ancora ne 
posseggon d, quando sparsi in piccoli appezzamenti, 
a quando in Predi di solo diretto dominio, tra cu 
anche investiture feudali ; e allo scopo insieme di 
concorrere colle infradicende proposte di vendite 
o permute, e francazioni , alla possibile maggior 
riunione dei beni sud:tti e all'acquisto di muovi , 
non che, e rispettivamente , alla libera, e quindi 
più facile, trasmissione e circolazione di tali fondi 
così affetti : il che, oltre essere un voto onesto dei 
tempi, anche venne, non ha molto, come insinuato 
e promosso da disposizioni governative. 

Dopo aver noi sentito in proposito il favore- 
vole voto di una relativa Consulta , motivato dal- 
l'evidente utilità , che alle due Mense deriverebbe 
in virtù della nominanda operazione, e motivato 
pure dagli esempi consi d'altre Mense Vesco 
vili, e insieme dal forte bisogno di introdurre , e 
agevo'are, anche per tal giusa, un buon sistema 
d'amministrazione; e viste sopra tutto]le mappe cen- 
suarie, il cui ordinato ed eseguito completamento, 
sopra i Catasti anche antichi, ci ha posti in grado 
di recare alla generale azienda, in ordine pure al- 
l'operazione in discorso , un grande e vantaggioso 
servizio; 

Asnunziamo ora al Pubblico colla presente no- 
stra Notificazione, di esser Noi disposti , salvo di 
riportare nei singoli casi la Superiore Autorizza 
zione, ad ammettere le vendite o permute dei sud- 
detti piccoli appezzamenti sparsi, come pure le fran- 
cazioni delle Enfiteusi, limitatamente però a quelle 
sole, che soglionsi ab immemorabili, e costantemente; 
sino a terza generazione accordare agli acquirenti 
di tali enfiteutici fondi. 

Chi pertanto ne farà la corrispondente di- 
manda, e ne stipul rispettivamente la compra o 
permuta, o l'affrancamento entro un anno, oggi 
decorrendo, troverà in Noi, o chi per Noi quelle 


uso delle truppe Pontificie, pubblicate e riportate in questo 


facilitazioni che saranno oneste in questa spociati 
di circostanze, e che da Noi dipendessero cit 
vertenza per allro, che scorso un tal termine! ,; 
procederebbe in dette vendite o permute senza fe 
cilifazione veruna ; e fono alle francazioni i 
teutiche, se ne esigerebbe il prezzo coi relativi Jar. 
demi ad ogni passaggio, a puro e sola termi; 
diritto. 

Sarebbe poi stato del Nostro desiderio loc 
cuparci pure in quest incontro delle Investiture 
Feudali di marchesati e contee di libera collazion 
di queste Nostre due Venera! Mense, anche Ro 
chè trovandoci Noi nella convenienza di rispondere 
a domande di qualche baronale titolo, sentiamo i 
sieme il bisogno di portare anche su di ciò la No. 
stra attenzione. Se non che, altre gravissime so]. 
lecitudini, nel momento impedendocelo , siamo co. 
stretti a rimetterne ad on più libero tempo il pen. 
siero. 

Ma non taceremo inlanto , che la cognizi 
che ora abbiamo de' loro’ nobili investiti fg 
la conoscenza anche personale che fatta abbiamo 
con alcuni di essi , ci compiaciamo Noi grande. 
mente di aver pure appreso , chesidi tali nostre 
baronie vennero mai sempre infeudati dai chia. 
rissimi Predecessori Nostri dei personaggi,per ogni 
rapporto ragguardevoli e cospicui , i quali coll 
loro morali e civili virtù, assai molto , e per sè 
stessi, e ne' loro nobili discendenti , onorarono e 
onorano la religione e la patria. 

Dato dal nostro palazzo;Vescovile di Berti- 
noro, questo dì 16 agosto 1858. 


i lag 
ne di 


Pierro Vescovo 


Pietro Pedrini cane. civile 


BLEGANZE ITALIANE 


CON GLI ESEMPI DEI CLASSICI 
È 
Ridotte a piccolo Dizionario dall’ Abbate 
GIAMBATTISTA TOTI 


Quest'opera tanto utile ad apprendere com. facilità la 
buona lingua italiana , e della quale han parlato con lode 
molti giornali d’Italia, si vende in Roma al prezzo di paoli 5. 
Sì può inviare la dimanda anco per lettera all'autore [mede 
simo, piazza della Rotonda n. 7, che egli s'incarica di farne 
giungere le copie franche di porto ai sigg. committenti 


Borsa di Parigi del 20 Agosto. 
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VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi proc@tero alla vendita del- 
l'infrascritto stabile si prevengono gli aspi- 
tanti ad esibira le loro offsrte chiuse, 
gillate in carta da bollo con la indicazione 
del domicilio nel termine di giorni 20 dalla 
data del presente nell’offcio Ciccolini No- 
taro in via degli uffici dell'Emo Vicario n.41 
per aversi in considerazione. 

Presso-lo stesso Notaro si trovano Il | se, 
relativi schiarimenti, del 


Descrizione del Fondo 


contratto, 


Casa da ciela a terra posta in Roma 
nel rione Monti in via Leonina n. 42 v 43, 
ed in via Urbana n. 72 6 73 composta di 
solterranei, pianterreno ad uso di artebian- 
ca con stigli, patente e tutt'altro 


to. 12. 


roprio domicilio nel termine d' 
la oggi decorrendo nell” 
fotaro Degli Abati in pi; 
selleria num. 87, ove saranno ostei 
condizioni tanto dell'uno , che dell'altro 
corso il 
no le offerte, che 
prenderle in considerazi 
Roma 28 luglio 4858. 


vorifica avanti all’Iilmo si 


al 
Galletti giudice commissario 


ordinò 


Mi lo | agosto 1858. 


termine si apriran- 
nno state esibito per 


con sentenza del giorno 23 corrente mese 
hà prefisso ai creditori del fallito France- 


[lello stesso 
fallimento, quale termine inutilmente scorso 

rosecuzione degli atti' del falli- 
non ostante la di loro contu- 


Roma dalla canc. del sudd. trib. li 25 


Romuaido Polidori Vice cane. 


one. Ho sig, avv. Garinci Ads. Civ. 
di Roma 


ordinare la vendita della chatul eseculale 
dal curs. Danesi li 8 luglio ppio emanare 


ne di gior- lu-sont- ec. spose riservate. 3° 
ibire i loro 9 
rocedersene Pietro Quintilj (roc 
. Vincenzo 


vantario le 


Yolendosi procedere all’ le 
gale de” beni ereditarj del fà Giuseppe Più. 
tro Gironimi 0 de Girolami, de-osso Ieri. 
corrente, il gioruo di sabato 23 successito 
alle ore 3Ì pomeridiane nella casa d'ullim 
abitazione del medesimo posta in via de la 
Sapienza.num, 32 per gli atti del 
Damian: Notarò in Roma ; i sig: Ha 
sandro Pisoni , e Gio. Poggioli tutori fi 
l’unico figlio del defonto a nome LUE 
anco esecutori testamentarj unitament 
vedova signora Anna Gherardi, i 


ei 
chiunque vi abbia interesse ad MITI pro. 


tro piani b j per 

pini emporio spilla delli goa: ANNUNZI GIUDIZIARI dom asa ori fafolior) Frapoeso Host. “elica all'intento sad. e sorma del 5157 
caaone, ma di Lola C) del vig. reg. le; 

tuo legata di MELI er gigia Fallimento dei 20 cede (] for da Soana - Roma a 1950. 


Questa Eocmo tribunale del Commercio 


dom 
[ retto HSE; 


alles: ed fusera. in" gag: 
dopo 3 giormi per sentir 


‘Antonio Alfieri Not. ammre dell'officio 


del suocessor Damiani. 


_——_——_+-+——-—_—— ‘ 


TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ROMA — NELLA 


«Andando attuat 


. Mento storico, 


* 4 (1l Giornale d 
1) Preza 

In 
Perl 


Per 
Per 


AI 


+ NO 


Nella chie 
si, ieri mattina 
la festa di s 
virtà diede tan 
della Francia 

S. E. i 
Bidache, amba 
poleone MI pri 
grande treno 
bato ed illumir 
ricevette gli È 

Alle 10 e 
rimonia colla 
Arcivescovo di 
l'assistenza dei 
sistettero alla 
basciata, il sig! 
te la guarnigio 
di divisione co 
desima guarnig 
Francia, e mol 
la piazza della 
rata una porzio 

Nelle ore 
sTRO SIGNORE, 
camera recossi 
al discendere d 
S.E. il sig. am 
tutti gli addetti 
lità superiore d 
di avere. oralc 
si condusse nel 
essere ammessi 
chiesa, i membr| 
stinte persone 

Iotanto le 
za, ove stavano] 
la divisione fra 
dissima moltitu 
vo e alla parte] 


STA 
RBEGN 
Abbiamo d 
Ufficiale di Ven 
Il governo] 

fica sottomarin 
gersi a Cattaro 
striaco e dell' if 
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Nella chiesa nazionale di s. Luigi de’ France- 
si, ieri mattina fu tenota cappella cardinalizia per 
la festa di s. Luigi, che con la grandezza delle sue 
virtù diede tanto splendore al trono dei monarchi 
della Francia. 

S. E. il sig. duca di Gramont, principe di 
Bidache, ambasciatore di S. M. l' imperatore Na- 
poleone III presso la Santa Sede si ‘condusse in 
grande treno al tempio nazionale riccamente addob- 
bato ed illuminato per sì solenne circostanza, e vi 
ricevette gli Emi e Rmi signori Cardinali. 

Alle 10 e 4 ebbe incominciamento la sacra ce- 
rimonia colla messa solenne pontificata da Monsig. 
Arcivescovo di Iconio, vicegerente di Roma, col- 
l'assistenza dei cantori della cappella pontificia. As- 
sistettero alla funzione gli addetti all’imperiale am- 
basciata, il sig. generale conte de Nouè, comandan- 
te la guarnigione francese, in assenza del generale 
di divisione conte di Goyon, gli officiali della me- 
desima guarnigione, i membri dell’ i. accademia di 
Francia, e moltissimi altri personaggi nazionali. Sul- 
la piazza della chiesa stava in grande parata schie- 
rata una porzione delle truppe francesi. 

Nelle ore pomeridiane poi la SANTITA' pi No- 
stro SigNoRE, accompagnata dalla sua nobile anti- 
camera recossi allo stesso tempio di s. Luigi, ove 
al discendere di carrozza ebbe l'onore di riceverla 
S. E. il sig. ambasciatore di Francia circondato da 
tutti gli addetti alla sua ambasciata, e dall’ officia- 
lita superiore della guarnigione. Sua SanTITA' dopo 
di avere:-orato dinanzi all’ altare di san Luigi : 
si condusse nella sagrestia, ove ebbero l' onore di 
essere ammessi al bacio del piede il clero della 
chiesa, i membri dell'ambasciata e molte altre di- 
stinte persone. x 

Iotanto le bande militari suonavano sulla piaz- 
1a, ove stavano schierati diversi distaccamenti del- 
la divisione francese, ed erasi raccolta una gran- 
dissima moltitudine di popolo per assistere all'arri- 
vo e alla partenza del Sommo PoNTEFICE. 


STATI ITALTANT 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Abbiamo da Napoli 14 agosto nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezia! 

Il governo trovò di stabilire una linea telegra- 
fica sottomarina da Otranto a Vallona, per congiuo- 
gersi a Cattaro colle linee esistenti dell'impero au- 
striaco e dell'impero ottomano, e questo, se ben 
mi rammento, vel dissi altra volta; ma molti osta- 
coli si frapponevano all’ effettuazione di tal vasto 
progetto; e dapprima faceva d' uopo che la gran- 
de linea telegrafica delle Puglie fosse compiuta. Ora 
adangne non manca a questa linea che di essere 
aperta al pubblico; il che avverrà senza alcun dub- 
bio ai primi del prossimo settembre: e subito dopo 
verrà dato mano al filo sottomarino dell'Adriatico. 
Siccorne poi non si vuol limitarlo alla sola Albania, 
ma prolungarlo fino ad Alessandria, attraversaado 
la Grecia e l' isola di Candia, così viene ora man- 
dato il sig. Bozza, autore del progetto, a Costanti- 
nopoli e ad Atene, per definire le pendenti tratta- 
tive co' governi di colà, ei parte dopo domani. 
Andando attuata questa linea, verrà costruito qui 
Îl filo sottomarino , essendo perfettamente riuscito 
quello, operato dal’ Bòzza stesso, per la linea d' I- 
Schia; di guisa.che Napoli è il primo paese in 
Europa, dopo 1’ Inghilterra , ch'abbia pensato di 
costruire i fili sottomarini pei propri bisogni. 

Un' opera egregia d'arte, un grandioso monu- 
Mento storico, perchè ricorda l'avvenimento al tro- 
to del re Alfonso d' Aragona , assai malconcio e 
degradato, viene ora per volontà sovrana ‘ritornato 
al primiero onore. Quest’ è il nobilissimo arco di 


K 
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certo qual modo, diviso in quattro compartimenti, 
che rappresentano quattro diverso fasi dell’ archi- 
tettura, e questo, se non è caso nuovo, è pur sem- 
pre degno di considerazione per la storia dell'arte: 
quindi vale la pena di parlarne, come io farò quì, 
però brevemente. Pietro Martino, milanese, ne fu 
l'architetto: ma il concetto originario, che ha in- 
generato quest’ opera, non venne seguito che nella 
sola prima parte, ove si scorge la ispirazione dell’ 
antico, sebbene dominata dal fare e dal sentire del 
secolo, in cui fu inalzata. Due piedistalli su cui si 
inalzano binate colonne corintie, che fiancheggiano 
l'arco principale, sorreggendo il soprastante cor- 
nicione; un attico del sottoposto ordine, sul quale 
è figurata in alto rilievo la pompa trionfale di AI- 


fonso, con pilastrini agli angoli, sorreggenti piccoli | 


frontoni, sopra cui scorre un’ altro cornicione; un 
secondo arco sovrapposto al primo , fiancheggiato 
pure da binate colonne ioniche, col corrispondente 
architrave, fregio e cornice; poscia un ordine di 
pilastri corintì compartiti egualmente, tramezzati da 
nicchie con statue e coronati da cornice architra- 
vata; da ultimo un fastigio a segmento circolare, 
che comprende l' intera larghezza del monumento, 
decorato da due grandi figure a bassorilievo nel 
mezzo e da tre statue, che s' inalzano sul dorso: 
eccovi quest’ opera come sta, non per cerlo come 
fu ideata, chè bene scorgesi non essere lavoro di 
una sola epoca, nè concetto di una sola mente, co- 
me fu già dimostrato, dietro accurate indagini, dal 
sig. d’ Agincourt. Difatti, il prim'ordine, col suo 
altico conserva in tutte le parli uno stile omoge- 
neo, e rivela un pensiero informato alla verità e 
all’ espressivo sentimento, che costituiscono il ca- 


il rattere speciale dell'epoca del 400. La soprastante 


parte, cioè il secondo arco , decorato con minore 
eleganza, accenna l'epoca della transizione. Il terzo 
ordine di pilastri corintì, con la cornice sopracca- 
rica oltremodo d'ornamenti, con statue goffe, con- 
serva l’ impronta di quel fare manierato , che di- 
stingue il secolo XVI. Il fastigio poi, per la igno- 
bilità del lavoro e per la defurmezza delle figure, 
è forza riportarlo all'epoca della totale decadenza 
dell’arte. 

Nelle diverse fazioni guerresche,avvenute fino 
agli ultimi tempi, questo grande monumento ha 
sofferto guasti considerevoli dalle artiglierie oppo- 
ste al castello, in guisa che, schiantate le colonne 
isolate del prim'ordine, su cui riposano i due avan - 
corpi, avrebbero questi di necessità ruinato, se non 
si fossero rafforzati con pilastri in fabbrica e nu- 
merose grappe e catene di ferro. si fermarono pu- 
re, in tutto il monumento, le parti danneggiate con 
altre rozze grappe di ferro; ed ove interi pezzi 
furono scheggiati, se ne surrogarono di nuovi. Ma 
sebbene questa prima riattazione lo avesse preser- 
vato dalla totale rovina, così sconciamente è stata 
regolata, che non poco sfrégio fa risentire all'ope- 
ra; questo dunque è il raffazzonamento , che dee 
ora sparire. } 

— Leggiamo nel Giornale officiale del Regno 
delle due Sicilie: 

Il giorno 19 di questo mese seguivano le so- 
lenni inaugurazioni di due novelle stazioni del te- 
legrafo elettro-magnetico, una in Pozzuoli, ed un 
altra in Procida, entrambe Lessa. 
cioè verso le 6 pomeridiane. La prima di tali sta- 
zioni fu benedetta dal rev, canonico Ragnisco a ciò 
delegato da quel rito Monsig. Vescovo, ed assistet- 
te alle sacre cerimonie il sottintendente con tutte 
le autorità locali, non meno che cospicue persone 
e moltitudine di gente d'ogni ceto. Il sottintendente 
facendosi interprete ed eco della gioia che animava 
tatta quella popolazione , tramandava con acconce 
parole, per mezzo del telegrafo stesso , la devota 
espressione della pubblica gratitadine e le. univer- 
sali azioni di grazie all'augusto largitore di tanto 


quei alla stessa ora, 


agosto arrecavano danni considerabili in diversi 
punti del reame; dove inondando le campagne, le 
strade e le case, dove distruggendo al tutto le spe- 
ranze della messe, e dove lasciando vitiime di greg- 
gi intere e di uomini colpiti da folgori ; il quale 
tristo caso accadeva nel comune di Crecchio nell’ 
Abruzzo Citra in persona di una misera donna; 
come eziandio nelle persone di due naturali di Ri- 
palda ( provincia di Campobasso ) e di due poveri 
operai di Cerignola (Capitanata). 

Parimente nella notte del 7 all'8 del corrente 
mese, investivasi in sulla spiaggia di Gioia il bri- 
gantino di bandiera napolitana denominato La Ma- 
donna delle Grazie. La Dio mercè , rimaneva salvo 
l' equipaggio. 


STATT BITERÙ 
GRAN BRETTAGNA 


Leggiamo un carteggio privato della Gazzetta 
di Venezia in data di Londra 16 agosto : 

Forse, nella penuria di notizie politiche in cui 
ci troviamo, non sarà disutile affatto darvi alcune 
notizie, attinte ad ufficiali sorgenti, circa il consi- 
glio di quindici membri, il quale dee illuminare e 
coadiuvare il nuovo ministro pel dipartimento de- 
gli affari indiani. 

Sette , come sapete, sono già nominati dalla 
Compagnia delle Indie, ed eccovi, a' loro nomi già 
noti, unite le precipue loro qualità, non a tutti e- 
gualmente cognite. 

Il sig. Carlo Mills non poteva essere giammai 
escluso dalla nomina, essendo egli uno de' direttori 
più anziani della Compagnia. Ei trovasi alla testa 
della ditta bancaria Glyn, Mills e C. 

Il capitano John Shepherd, a tal titolo acqui- 
stato nelle Indie, e che lo fece eleggere consigliere, 
unisce quelli di mastro-deputato di Yrinity-Hvuse , 
Compagnia ad un tempo governativa e municipale, 
che ha la direzione e la sorveglianza di tutti fari 
delle coste inglesi, e di governatore (tal titolo, 
come forse vi sarà noto, equivale, nella parte mas- 
sima dei casi, a quello di direttore) della Compa- 
gnia della Baia d'Hudson. In conseguenza della re- 
cente nomina, egli ha dovuto rassegnare i due ram- 
mentati impieghi. 

Il signor Elliot Macnghten , ha formato parte 
dell' avvécatura (Sar) indiana, ed è stato esso pure 
presidente della Compagnia delle Indie. La sua e- 
lezione è dovota al prestigio d'una lunga espe- 
rienza. 

Sir Giacomo Wein Hogg, giè rappresentante 
parlamentario di Honiton (città celebre in Toghil- 
terra pe suoi merletti ) fu due volte presidente del- 
la Compagnia, ed esso pure ha fama di provetto 
e consumato pratico nelle indiane faccende 

Il siz. Ross Donelly Mangle non passa per es- 
sere uomo di grande capacità; ma fu presidente 
della Compagnia nel decorso anno , ed è rappre- 
sentante alla Camera dei comuni pel distretto di 
Guildford. 

Il capitano Eastwick è stato lungamente al ser- 
vigio militare della Compagnia, e l' Atlas , fra gli 
altri giornali, lo vanta rome utilissimo appoggio al 
faturo ministro. 

Il sig. Prinsep fu già segretario del governo 
a Calcutta, e di poi formò parte del Consiglio in- 
diano, sedente in quella medesima metropoli. 

I candidati, che diceansi sicuri dell'elezione, 
ma che eletti non furono, sono il sig. Astell ed il 
colonnello Sykes, insieme coi cinque direttori, che 
il governo della Regina aveva il diritto di nomi- 
nare nella Compagnia delle Indie, e che nominò 
nelle: persone di sir F. Currie, sir E. Rawlînson; 


+ sir R: H. Viviam, stt G. Pollock ed il sig. G P. 


Willoughby. Siccome tali personaggi debbono esser 


cari a) governo, che dei loro servigi si valse, egli 
è da supporsi che, se la Compagnia gli escluse 
dalle nomine, il gabinetto gl' includerà nella pro- 
pria lista, la quale debb' esser completa ed appro- 
vata dalla regina centro il presente mese , poichè 
al 1 di settembre il Comitato dei 15 consiglieri 
debb' essere costituito, e la Compagnia delle Indie 
cessare d'esistere politicamente. Infrattanto dal 7i- 
mes odierno sappiamo che sir Federico Currie e 
sir H. Rawlinson ebbero l' uff.rta delle rammentate 
funzini e che le accettarono; il che rende intanto 
indispensabile la elezione d'un membro della Ca- 
nera bassa, sir H. Rawlinson essendo rappresen- 
tante di Reigate. In questo distretto , l'agitazione 
elettorale già incominciò fino da stamane ( Reigate 
è a pochi passi da Londra ); ed i candidati alla 
rappresentanza nazionale per la tumultuosa città 
sono il signor Doulton ed il sig. Edwin James, il 
iroppo famoso difensore di Bernard, ambidue ultra- 
liberali. Il sig. Jon Stuart Mil! , a cui venne of- 
ferto il posto di consigliere dall'intimo amico suo, 
lord' Stanley, rifiutò , sotto pretesto di mal ferma 
salute ; ed il sig. H. P. Willoughby , di cui sopra 
vi parlai, venne designato dal governo, ina non per 
anco accettò. 

— Il Weeky-Register annuncia, che nol giorno 
della Visitazione, nell'antica chiesa di s. Clemente, 
il capitano Carlo Goddard Dewell, del 91 reggi- 
inento, rinunciò agli errori dell'anglicanismo, e riu 
nissi alla Chiesa Cattolica 

Il New-York-Tablet dice che il rev. Ambler 
Weed, recentemente appartenente al clero della 
chiesa protestante della diocesi di Virginia, venne 
ricevuto in grembo della chiesa Cattolica dal ye- 
, a Richmond, nella cattedra- 


scovo monsignor G 
le di s. Pietro. 


PORTOGALLO 

Alcuni giornali hanno detto che gravi disordi- 
ni ebbero luogo a Lisbona a cagione delle figlie 
della Carità; che alcune di queste religiose furono 
pubblicamente insultate e alcune anche ferite : il 
Gorriere di Parigi mostra le esagerazioni di tali 
notizie, e ci porge su tale riguardo qualche spie- 
gazione: 

Tutti sanno che durante l'epidemia della feb- 
bre gialla, che tante vittime ha fatto a Lisbona nel 
passato anno, alcune figlie della carità dalla Fran- 
eia andarono in Portogallo, è là, come dovunque 
vi song miseri da assistere, si sono vedute] sfidare 
il flagello, compiere la loro npera di sacrifizio con 
uno zelo ed una annegazione, che più non sor- 
prende, ma che sempre si ammira. Mediante le 
loro cure e coll'aiuto delle dame appartenenti alle 
più grandi famiglie del Portogallo, sono stati aperti 
asili agli orfani fatti dall'epidemia. Il governo por- 
toghese si è mostrato riconoscente per il prezioso 
loro concorso, Essendo una delle buone religiose 
francesi morta vittima del suo dovere durante l'epi- 
demia, il siguor conte di Sobra!, il governatore ci- 
vile, si fece interprete del pubblico sentimento, 
accompagnando egli stesso il funebre convoglio di 
quella martire del dovere, e volle con una specie 
di adozione postuma , considerarla come un mem- 
bro di sua famiglia, disponendo che quella figlia 
della Carità fosse sepolta nella tomba dei Sobral. 

Di poi taluni sembra abliano concepito qual- 
che inquietezza per la presenza delle figlie della 
Carità a Lisbona, ed abbiano espresso timori sugli 
immaginari pericoli nel lasciare a religiose stranie- 
re la educazione delle fanciulle portoghesi. E 


E le 
iche dei giornali hauno tentato di movere la 
a opinione: ma nondimeno le figlie della 
carità sono argomento di stima presso tutti gli one- 
sti e lo stesso governo. Intorno agli insulti fatti 
loro sulle vie, ecco ciò che scrive il Corriere di 
Parigi. 

« Erasi sparsa voce a Lisbona, che una figlia 
della Carità venne odiosamente assalita, e insegui- 
La con sassata e ferita graveménte , sfuggendo la 
morte per miracolo. Nessuna di loro poteva ri- 
schiarsi, dicevasi, nelle vie di Lisbona senza essere 
esposta ad indecenti scherni e senza sentirsi dire 
parole di oltraggio. Ma tutti questi racconti avcano 
la impronta di una grande esagerazione. Al primo 
rumore il ministro di Francia ebbe ragione di agi- 
tarsi, ed il governo di Lisbona fece lo stesso: on- 
de fu subito iniziata una inchiesta. Nulla venne tra- 
scurato; furono dati ordini opportuni per costatare 
prima l'esistenza del delitto e per scoprirne subito 
gli autori. Ma ecco a che condusse l'inchiesta. Una 
figlia della Carità, francese, accompagnata da. una 
damq portoghese, attraversava la via di Horja da 
Cera: due ragazzi, ignorando forse. a chi dirigge- 
vano i loro motteggi, cominciavano ad osservare 
con sorpresa un costume per, loro, scanosciuty. 
< Audiamo dietro, a questa befana, disse nuo, di 
lorp:. l'età, infantile è sconsiderata ,, ognano lo;: sa; 
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L'altro ragazzo fece alcuni passi 

io del suo compagno, e collu estremità di una 
acchetta, ch'efili porlava in mano, toccò la cuffia 
della figlia della carità. 

Ecco tutto, Nel 1819 la nobiltà di Lisbona 
ottenne dal re D. Giovanni VI. l'autorizzazione di 
stabilire in Portogallo le suore di s Vincenzo de' 
Paoli: ma la istituzione non prosperò : e da molto 
tempo erasi riconosciuto jl bisogno di fortificare la 
congregazione delle figlie della Carità, mediante 
suore di Francia. La creazione di un asilo per gli 
orfani delle vittime della epidemia del 1856 parve 
favorevole occasione per eseguire tale progetto ; e 
dopo di avere udito il consiglio del cardinale Pa- 
triarca di Lisbona, il re D. Pedro V, con decreto 
del 9 febbraio 1857 accordò le necessarie facoltà 
per ammettere suore straniere. E la peste del 1857 
sollecitò l'arrivo delle figlie della Carità , francesi, 
sotto la direzione di due sacerdoti Lazaristi, le 
quali subito si consacrarono all'assistenza degli in- 
fermi, e poi allg educazione degli orfani dell'epi- 
demia, che tanta, strage faceva nel passato anno a 
Lisbona 


INDIA 
Da un carteggio della Patrie, in data di Bom- 
bay, 19 luglio, ricaviamo le seguenti notizie : 


Nell'ultima mia lettera vi ho notificato , che | 


uno dei nostri giornali aveva annunziato il procla- 
ma di un'amnistia accordata dal governatore gene- 
rale, lord Canning agl’insorti del regno di Oude. 
Ora posso assicurarvi, che quel giornale era male 
informato ; nessuna amnistia fu pubblicata. 

Si dice che il governatore generale sia per di- 
mettersi, non solamente perchè riportò un biasimo 
dal governo, ma perchè inoltre non può mettersi 
d'accordo col generale in capo, sir C. Campbell. 
Quest'ultimo si lagna altamente che S. E. gli abbia 
fatto cangiare tutti i suoi piani di campagna. Così, 
p. e. egli dice che era suo intendimento dare l'as- 
salto a Lucknow prima di avere pacificato tutto 
regno di Oude, e che, obbligandolo a far così, il 
governatore generale solo è risponsabile della pro- 
lungata insurrezione. 

Vi fu una sommossa in Madrasso nel giorno 
2 luglio. Una banda di circa 150 Indus, assalì ad 
un tratto la casa dei missionarî inglesi e la sac- 
cheggiarono compiutamente, rompendo e lacerando 


| suppellettili, libri, quadri, ogni cose infine, e quiodi 


ne geltarono gli avanzi dalle finestre. Vollero an- 
che uccidere i missionarii; ma fortunatamente que- 
sti ultimi, colle loro famiglie, si salvarono nelle case 
vicine. La polizia venne tardi, tuttavia catturò al- 
cuni fra i turbolenti e disperse gli altri. 

Si dice che la causa di quest' aggressione è 
l' inasprimento degl’ Indus, perchè seppero che al- 
cuni di loro avevano testè abbracciato la fede Cri- 
stiana. La cosa è grave, perchè dimostra che an- 
che nella presidenza di Madrasso, che è la città più 
tranquilla , basta una scintilla per provocare una 
esplosione terribile 


CINA 

Scrivono dalla Cina al Moniteur Universel: 

Dopo l'espugnazione dei forti del Peiho, primo 
pensiero degli ammiragli francese e Inglese fu di 
far penetrare le forze alleate nel fiume e di costrin- 
gere così le autorità cinesi a negoziati serf. A que- 
sto fine fu fatta nella giornata del 22 maggio una 
prima esplorazione da cannoniere inglesi. 

L'esome delle condizioni generali del fiume e 
degli scandagli ha dimostrato che si potrebbe andare 
abbastanza innanzi nel fiume, senza però poter con- 
cepire la speranza di arrivare sino a Tien-Tsiny., la 
conseguenza il 23 maggio si provvide alla difesa 
della parte bassa del fiume e ne fu affidata la guar- 
dia ai capitani di vascello Reynaud e Dew, e tre 
cannoniere inglesi di piccola immersione, il Coro- 
mandel con bandiera dell'ammiraglio Seymour, l'Ava- 
lanche con bandiera dell'ammiraglio Rigault de Ge- 
nouilly, e la Pasto sotto la direzione suprema ‘Hel 
sig. Thoyon capitano di fregata, lasciarono la paliz 
zata per salire il più lontano possibile. Forti distac- 
camenti di fanteria di marina inglese e francese fu- 
rono imbarcati su tutte le navi le quali rimorchja- 
vano scialuppe e canotti di soccorso Le piccole can- 
noniere. inglesi aprivano la marcia, scandigliando ed 
esplorando: il fiame. L'Ingegaere idrografo Ploix era 
sulla cannoniera di vanguatdia per segnalare i passi 
pericolosi e per raccogliere gli scandagli, cui d'altra 
parte controllava ogni nave. 

La prima gioruata passò senza accidenti. Il fiu- 
#, molto. singoso e stretto e ‘bisognava grande 
ne di mapovra per superarne gli angoli; ma 
per baona ventura gli angoli presentavano tutti mag- 
giore profondità ..d' acqua che il mezzo del fiume. 
Sirada facendo, si apiccavano imbarcazioni con uf- 
ficiali ed interpgeli i quali andavano a notificare è 
tuita.;le. ginoghe. ancorate nel fiume cho “dovessero 


discendére per uscirne. La sera tutta la fidi 
prese ancoraggio per la notte: essa era fiotigi 

imiti dell’esplurazione i 
sul fiume. 

Venuto il mattino le cannoniere di ricogni;; 
furono mandate ianaazi col sig. Ploix a porto 
narono alcune ore dopo assicurando ch e 
era libera. Fattosi il rillusso, la Squadri 
francese si pose in movimento. Si avanzò co 
marea in modo da riservarsi il soccorso d, ori la 
per rialzare le cannoniere in caso di alii mie 
per filar dritto nel letto del fume al momo! e 
spiccare, le navi non avendo quasi mai fre di 
per manovra su gomena, Sarebbe troppo lung, » 
ferire giorno per giorno tutte le difficoltà dice da 
sta navigazione sì andua e le cui complicazioni Leo 
scevano secondo andava ionanzi la spedizione 
Basti dire che vi vollero non meno di quattro ‘hs 
per fare le 54 miglia marine che separano Tri 
Tsing dalla foce del Peito. i 
- Il Coromandel che pesca un po'meno di 9 piedi 
inglesi, ma il cui apparécchio è a ruote 
trentadue volie sì per difetto d' acqua cime big 
tando la prora sull’ asciutto della riva nelle ford 
più difficili; la Fusée che pesca 10 pieili inglesi a n 

Do ; end 
più sovente ancora che il Coromandel; |' Avalanche 
che pesca 9 piedi e G pollici arenò una dozzina 
CO e si rialza e gira più facilmente che |a 

4 Li questi arenamenti accaddero del resto 
sopra fondi molli; gli equipaggi spieyarono ardore 
mirabile e costante nei molteplici e faticosi lavori, 
che compievansi sotto un sole cocente, di gettare 
£ ancore, di rialzarle, di geitarle di nuovo. I! fine 

la raggiuugere era stimolo a tanta devozione 

. A misura che la spedizione rimontava il fium 
si dava ordine alle. giunche che a centinaia affer. 
ravano le sponde di discendere verso la foce. Non 
si poteva senza pericolo lasciare dietro di noi que 
sta inoumerabile flo glia, così facile a trasformarsi 
in bralotti incendiari e che, col solo spiccarla + 
metterla in moto con una corrente favorevole, sa. 
rebbe bastata per ischiacciare col suo peso le squa 
driglie unite. Gli ordini e i mezzi comminatori non 
aveudo ef cia bastante per persuadere i patroni 
a mettersi 1 via, si è dovuto dapprincipio ricor. 
rere ai mezzi di rigore. 

: Parecchie giunche , faltine prima sgomberare 
gli equipaggi e parmeso di portarne via le cose e 
il daoaro loro, furono bruciate. Somiglianti distra- 
zioni, del resto assai poco numerose valsero a fir 
discendere i restii. Stimasi a più di 600 il numer 
delle giunche che sono passate dinanzi ai forti, e 
non tutte nncora szombrarono. Tutte queste nari 
erano vuote e v' è ogni ragione di credere che i 
loro carichi di riso, portati dal sud, sono ia gra 
parte a Tien-Tsing e non sono ancora risaliti sio 
a Pekin. Gli alleati hanno dunque messo la mano 
sul granaio della capitale del Celeste Impero. 1 
grosso della flottiglia alleata è ancora, col hurdoa 
riva, nel punto d' intersezione del fiume del Peilu 
e del gran canale imperiale. Due cannoniere di vaa- 
guardia sono ancorate alla foce di un altro afflueate 
del Peiho ad un miglio di quivi. Sopra l'ancorag. 
gio di queste cannoniere l'acqua manca affatto 

Fu dunque impossibile di avsicinarsi di più 
a Pekin, ancor distante veaticiaque leghe, secondu 
le informazioni più degne di fede. Il viaggio sino 
a Tien-Tsing si è fatto senza colpo ferire. Alcune 
bombe lanciate dalle canaoniere di vanguardia di- 
spersero le truppe, singolarmente alcuni squadroni 
di cavalleria. tartara che avevano fatto le mostre 
di avvicinarsi alla riva. L'espugnazione dei forti del 
Peiho, del qual fatto i Cinesi non ammettevano la 
possibilità, aveva colpito di stupore tutte le auto- 
rità e tutta la popolazone cinese. Gli alleati fece- 
ro lor pro dello scompiglio generale. Il mattino 
del 20 maggio un mandarino cinese rispondera al 
coote Poutiatine, il quale dicevagli che quell'ussal- 
to era imminente e che il commissario imperiale 
farebbe cosa prudente consegnando i forti 
gano danque all'assalto codesti francesi e codesti 
inglesi, noi siamo pronti, li attendiamo, e se n00 
cominciano essi, comincieremo noi medesimi. 

Non parrà forse cosa affatto priva. d'impor- 
tanza il riscontrare questa dimostrazione di eccé: 
siva confidenza col rapporto officiale fatto a Pckis 
sull’espugnazione dei forti e sull'entrata dei barbari 
a Tien-Tsiag. Questo rapporto dice in sostant 
Le navi barbare hanno di giorno assilito i forli 
Molte sono state maùdate a fondo. Ma durante l 
notte si scatenò improvviso un vento terribile di 
levante unitamente ad una grande mores. (Qu? 
sta marea straordinaria invase la bocca del Peibo 
e rase.i forti. Allora lé mavi barbare poterono &1° 
trare nel fiume e giungere sino a Tien-Tsing: (4: 


stata fatta nel primo Viaggio 


e la strada 
iglia anglo. 


pazio 


sta yersione, per quanto assurda e ridicola sembri 
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salva l'orgoglio cinese che non ammette mai scon- | 
fr L'arrivo a Tien-Tsing delle navi europee è 
un fatto rilevante che de/e addurre una rivoluzio 
ne intiera nelle relazioni delle potenze occidentali 
coll'impero Celeste. Qua senza dubbio verranno col | 
tempo a sciogliersi o pacificamente 0 colla forza 
tutte le difficoltà. Se Pekin debba un giorno esse- 
re assalita da un esercito enropco, Tien-Tsing sa- 
rà la base delle operazioni. In tre marce l'esercito 
invasore potrebbe giungere sulla capitale del cele- 
ste impero. Il mistero che proteggeva gli accessi 
di questa grande città è svelato , e la strada dì 
Peki, e si può aggiungere della Cina inticra, è per 
sempre aperta. ì l 

La posizione delle forze alleate a Tieo-Tsing è 
tile che esse soverchieranno facilmente ogni resi- 
stenza. La linea di comunicazione colla foce del fiu- 
me, percorsa incessantemente dalle cannoniere leg- 
gere, è mantenuta perfettamente libera. Gli amba- 
sciatori, il barone Gros e lord Elgin, avvisati che | 


curezza sino a Tien-Tsing, vi si sono recati, questi 
sul Cormoran e quegli sulla Dragonne. Gli alti com- 
missari di S. M. l'imperatore e di S. M. Britannica 
si sono stabiliti in una padoga, presso la quale sono 
ancorate le nostre navi. Le bandiere di Francia e 
Inghilterra sventolano alle due estremità della pa- 
goda , nella quale entrambi gli ambasciatori hanno 
la lor guardia d'onore speciale formata di soldati 
di marina. 


AMERICA | 


Una corrispondenza di Washington contiene 
quanto segue: o 

Ad istanza del sig. Stevens, governatore del 
territorio di Washington, il nostro governo per 
mezzo del sig. Dallas ha richiamato l'attenzione del 
governo brittannico sulle difficoltà che potrebbero 
sorgere rispetto al governatore dell'Isola di Vancou- 
ver. Si frapponevano ostacoli al passaggio dei no- 
stri cittadini alle regioni aurifere. Il segretario degli 
affari esteri fece tosto la seguente risposta : 

« Il segretario degli affari esterni ha l'onore | 
di accusare ricevuta della nota che il sig. Dallas 
gli ha rimesso il 13, con cui richiama l'attenzione 
del governo Inglese sugli ostacoli che si teme ven- | 
gano a suscitarsi dal governatore dell'isole Vancou- 
ver al passaggio dei cittadini degli Stati Uniti nei 
distretti dell'Oregon inglesi dove si è trovato del- 
l'oro. ne ; 

« Il sottoscritto dà al sig. Dallas l'assicurazione 
che la sua nota riceverà l'attenzione immediata del 
governo inglese e che questo governo è disposto, 
per quanto gli è possibile, al adoperare liberamente 
verso i cittadini degli Stati Uniti che desiderassero 
di recarsi in quella parte dei possedimenti britan- 
nici. 


« Ma il governo inglese è necessariamente te- 
nuto di esaminare anzitutto quale influenza la carta 
della Compagnia può avere nella questione e a chie- 
dere ai giureconsulii della Corona se vi esistano 
considerazioni legali relative a questa questione e | 
reclamanti l’attenzione del governo. 


SEME DGIEZIONLE SEZIIIEOLI Sl ici In RRII EI 
NOTIZIE DEL MATTINO ì 


Abbiamo i giornali di Francia fino al 23 cor- 
renle. 

Il Moniteur del 21 da lungo ragguaglio del 
viaggio delle LL. MM. a Rennes, e pubblica il di- 
scorso, che l' Imperatore ha fatto in risposta a quel- 
lo del conte della Riboisiere , senatore presidente 
del consiglio generale. Esso è il seguente : 

Sigoori , 

Io sono venuto ia Brettagna per dovere, come 
per simpatia. Era mio dovere conoscere una parte 
della. Francia, cui non avevo ancora visitata. Era | 
nella mie simpatie di trovarmi a mezzo il popoto 
bretone, che è anzi tutto monarchico, cattolico e || 
soldato. 

Spesso hanno voluto rappresentare i diparti- 
menti dell'Ovest, come animati da’ sentimenti di- 
versi da quelli del restante della nazione. Lc calo. 
fose acclamazioni, con 6he siamo stati accolti iv e 
l'imperatrice in tutto:‘if nostro viaggio smentisco- | 
no simile asserzione: Se la Francia non è affatto 
omogenea in sua matura, è unanime ne’ suoi senti- 


Meuti. Ella vuole un governo assai stabile per to- 
gliere ogni eventualità di nuovi sconvolgimenti; ab- 
bastunza illuminato per favorire i veri progressi e 
lo sviluppo delle umane facoltà : abbastanza giusto 
Per chiamare a sè ogni persona onesta; qualunque 
Sia il suo politico antecedente ; abbastanza coscien- 
Zioso per dichiarare, ch'egli altamente protegge Ja 

e cattolica; finalmente an governo abbastan- 

6 nella sua interna unione, per farsi rispet- 


tare. come conviene .nei consigli-di Europa: e per- 


chè eletto dalla nazione, rappi queste idee, 
io veggo dovunque il popolo ‘ere sui mici | 


passi ed animarmi colle sue dimostrazioni. 

Credetemi, o signori, che la memoria del no- 
stro viaggio in Bretagna resterà profondame ile im- 
pressa nel cuore dell'imperatrice e nel mio. Non 
dimenticheremo mai la commovente sollecitudine, 
che abbiamo trovato per il priocipe imperiale nel- 
le città e nelle campagne; dovunque le popolazioni 
si informano di nostro figlio, come del pegno del 
loro avvenire. 

Vi ringrazio che abbiate organizzato questa 
riunione, la quale mi ha permesso di esternarvi 1 
miei pensamenti, facendo un brindisi alla Brettagoa 
così onorevulmente qui rappresentata, 

Si sviluppi ben tosto la sua agricoltura , si 
compiano le sue vie di comunicazione , migliorino 
i suoi porti, prosperino la sua industria ed il suo 
commercio, vi fioriscano le arti 6 le scienze : chè 
il mio concorso non mancherà mta-hello incammi- 
morsi nella via della civiltà, consefvi intatta la tra. 
dizione dei nobili sentimenti, che da secoli l'hanno 
distinta. Conservi quella semplicità di costumi, 
quella proverbiale inez , quella fedeltà alla 
fede giurata, quella perseveranza nel dovere, quella 
sottomissione alla volontà di Din, che veglia sul 
più umile casolare domestico, come sui più alti 
destini degli imperi. 

Tali sono i miei voti, e voi, signori, siatene 
i degni interpreti. È 

Le ultime parole dell'imperatore sono state se- 
guite, dice il Moniteur, da una iwmensa acclama- 
zione, che pareva fatta dalla Brettagna intera, leale 
e credente. 

Abbiamo dallo stesso giornale officiale che la 
sera del 21 le LL. MM. furono di ritorno a Saiat- 
Cloud, 

Lo stesso Moniteur pubblica il seguente dispac- 
cio di Pietroburgo 20 agosto 1853. 

« L'ambasciatore di Francia al ministro degli 
affari esteri: 

Un corriere partito il 27 giugno da Tien-Tsin, 
giunto per terra, reca al principe Gortschakoff la 
notizia, che un trattato è stato concluso fra la Cina 
e la Russia identico nelle sue basi generali con 
quelli conchiusi fra la Cina e le altre potenze. I 
porti sono aperti, e conceduto libero esercizio della 
religione cristiana, ammesso lo stabilimento dei 
consoli, come ancora l'invio di agenti diplomatici a 
Pechino, in caso di bisogno. 

La Francia e l'Inghilterra hanno ottenuto inol- 
tre un considerabile indenizzo pecuniario. 

— ll sig. Delangle, ministro dell'interno della 
Francia ba d.ramato una circolare relativa ai beni 
degli ospizi. Essa tende a rassicurare gli animi al- 
larmati da quella di Espinasse pubblicata ai 15 del 
P. p. maggio, e a garantire la conservazione di 
tali beni, anzi che ad alienarli. 

La conferenza incaricata della organizzazione 
dei principati ha terminato il suo mandato dopo 
tre mesi di laboriose sedute. La dicianovesima se- 
duta ebbe luogo ai 19 corrente. 

Un giornale annuncia che nell'ultima seduta si 
sarebbe trattato dell'atto della navigazione del Da- 
nubio. 

Sembra infatti, dice il Constitutionnel, che la 
conferenza nella sua penultima seduta sarebbesi , 
pronunciata contro le disposizioni del trattato fir- 
mato anzi tempo fra l'Austria,la Turchia, la Bavie- 
ra ed il Wurtemberg. 

Si sarebbe riconosciuto che tale atto non era 
di natura da essere eseguito nel suo presente te- 
nore. Vi ha dungne luogo a credere cha sarà ag- 
giornata la sua applicazione , fino a che sia modi. 
ficato, come dice il Dè5ats, in un senso conforme 
al principio della libera navigazione proclamata dai 
trattati di Vienna e confermata dal trattato di Pa- 
rigi. 


Un dispaccio telegrafico di Londra annuncia 
la morte del brigadiere C.mpbell —. 

Non ostante Ja oscurità, che generalmente re- 
«gna nei dispacci telegrafici, crediamo che qui non 
siavi luogo a confusione, e che l’ officiale , di cui 
viene annunciata la morte altro non sia, che il bri- 
gadiere Campbell, fratello del tenente generale Co- 
lin Campbell, e non ha guari colonnello. Questo 
distinto officiale comandava an corpo di truppe nel 
nord dell’ Oude. ” 

Non senza ragione, dice il Pays, abbiamo du- 
bitato della ‘risoluzione di lord Palmerston di riti- 
rarsi dagli affari pubblici. Il nobife lord, in occa- 
sione di un viaggio fatto in'‘Irlanda, ha diretto ai 
rappresentanti della città di Sligo un discorso , nel 
quale cerca giustificare gli atti principali del suo 
governo : ma non fa alcuna allusione all'idea di 
ritiro”, che se gli attribuisce. 


N O 
cuna importante. Il ritorno della, Regina a Madrià 
è ritardato fino alla ‘metà di settembre. 

Il Nord pubblica una petizione dei cristidmi di 
Bosnia rifugiali sul territorio tstriaco , petizione 
diretta ai consoli di Austria e di Russia per avere 
protezione dalle potenze europee contro la oppres- 
sione dei Turchi. 

La crisi ministeriale contiova al Canadà: il 
gabinelto formato dal sig. Brown & caduto senza 
aver tentato di sciogliere il ‘parlamento. 


VENEZIA 22 Agosto. 
In nn supplemento della Gazzetta Officiale di 


Venezia leggiamo quanto segue: 

Il più fersido voto del paterno core di S, M, 
LOR. A. fu esaulito. SM. la graziosissima nostra 
Imperatrics diede ieri sera, alle ore 10 e 1/4, al 
trono un erede. 

Il lieto avvenimento, (h'empie di gioia l'ec- 
celsa famiglia, fu con pari letizia accolto da tatto 
l'impero, a' suoi sovrani si affettuosamente # de- 
votamente attaccato, e milioni di cuori al Sommo 


| 


| Venezia, 


Datore d'ogni bene si volsero,, ringraziandolo di 
tanto e sì compiuto favore conceduto al Sovrano e 
a tutto l'Impero. A questo fine, giusta l’annonzio 
già pubblicato, le cariche di corte, tutte le autori» 
tà civili, militari, ecclesiastiche, le pubbliche rap- 
presentanze, si aduneranno alle ore 6 pom. nella 
r. basilica patriarcale di s. Mareo, dove sarà can- 
tito un solenne Ts Deum; dopo il quale, S. E. il 
sig. conte di Bissingen, luogotenente, riceverà ne’ 
suoi appartamenti gli omaggi. 

Così le benedizioni dell' Altissimo proteggano 
ognora, come in questa occasione felice, l'augusto 


| Munarca, la Madre fortanata, l'imperiale infante, 


cazione di sì universale esultanza ; « la presente 
loro felicità si perpetui. 

— Ecco il dispaccio telegrafico, con cui la 

fausta notizia fu comunicata all'i. r. luogotenenza : 

Visuna 21 agosto, ore 11 m. 55. p 

Il Ministero dell'intero , al luogoteneate in 


S. M. l'imperatrice si è oggi , alle ore 10, 
minuti 15 pom. felicemente sgravata d'un principe. 

S: M. ed il neonato principe trovansi nel più 
perfeito: stato di salute. 


Panici 21 Agosto. 


La conferenza di Parigi ha terminato la 
parte del suo compito, che rigaarda l’organizzazione 
dei Principati Dunubiani ; 

Il Mowteur annanzia che i plenipotenziari del- 
le sette potenze rappresentate nella conferenza. si 
sono riuniti ieri al ministero degli affiri esteri per 
firmare la convenzione conchiusa fra loro, e che 
dee formare un atto addizionale al trattato di Pa- 
rigi. 


Ecco la nota del giornale ufficiale : 

I plenipoteoziari della Francia, dell’ Austria , 
dell'Inghilterra, della Prussia, della Russia, della 
Sardegua, e della Tarchia si sono riuniti quest'oggi 
al ministero degli affari esteri per firmare la con- 
venzione relativa all’ organizzazione de' Principati 
della Moldavia e della Valacchia. 

Lo scambio delle rattifiche della detta conven. 


più presto se sarà possibile, 

Dopo il compimento di questa formalità sarà 
reso pubblico il testo della convenzione. 

Nello stato in che sono le cose, osserva il 
Débu!s, possiamo asserire che il principio sostenu- 
to dalla Francia per l'unione de' due Principati, 
non prevalse nelle decisioni delle conferenze. 

Tulto che questa convenzione, dice la Patrie, 
non sodiisfi completamente i voti delle popolazio- 
ni rumene, pure sotto molti rapporti essa realizza 


| zione avrà luogo a Parigi fra cinque settiman: , 0 


l'idea della riunione. Le istituzioni che godraumo 
le provincie danubiane, sotto il punto di vista le- 
gislativo, e amministrativo s'avvicinano, per quanto 
è possibile, a quello stato di cose che avrebbe crea- 
to l'unione. 

Tale costituzione rimedierà a molti abasi che 
si rinnovavano per il passato, Se da una parte si 
parla di due camere distinte, si menziona eziandio 
l'istitàzione d'un comitato centrale destinato a for- 
mare un legame fra i due Principati, che trove- 
rebbero in una legge conforme un altro punto di 
contatto, 

Abbenchè le due provincie non abbiano una 
sola armata e una sola bandiera, le due bandiere 
sunirebbero però l'una all'altra per un seguo co- 
mune. 

La conferenza, prosegue il Débals, esaurita (A 
questione de’ Principati, sì sarebbe occupata nel 

Itima ‘seduta di quella riguardante la convenzio- 
ne del Dannbio. Giusta le voci che corrono, la 
conferenza-si sarebbe pronunziata categoricimeme 


Le notizie di Spagna non: contengono cosa .al-.}. contro l'atto di navigazione formulato dall’ Anstria 


di concerto agli stati riverani, ed avrebbe deciso 
che quest'atto dovea essere riguardato come nullo, 
e ne ayrebbe sospesa l'esecuzione, fino a che non 
sia modificato nel senso conforme al principio di 
libera navigazione proclamata dal trattato di Vien- 
na del 1815, e confermato da quello di Parigi 
del 1856. 

Leggesi nel Nord : 

Le modificazioni , fatte dalla Conferenza nelle 
ultime sue sedute, al regolamento organico de'Prin- 
cipati e alla legge elettorale, fu di somma impor- 
tanza. Il regolamento definisce accuratamente il senso 
delle parole aut womia suzerainélé, i diritti e i do- 
veri che ne sca uriscono. Fra le altre cose la Con- 
ferenza decise che le bandiere, non avessero alcun 
segno di vassallaggio. . ; 

Il regolamento organico per i cangiamenti su- 
biti non consta che di 51 articoli. 

La legge elettorale è stata pure corretta in senso 
favorevole alle popolazioni rumene; il censo per le 
due classi degli elettori è stato ridotto di metà. E 
stata conservata l'esclusione degli chrei, ma le as- 
semblee legislative sono autorizzate a modificare que 
sta disposizione. 

Il Nord si riserva di manifestare il suo giu- 
dizio sulle risoluzioni adottate dalla Conferenza to- 
sto che saranno pubblicate, come pure sulla que- 
stione di sapere se la maggioranza, temendo che 
sotto l' attuale amministrazione il risultato non tor- 
nasse a vantaggio del partito avanzato, ha operato 
saggiamente nel decidere che queste avranno luogo 
sotto la direzione dei caimacan in funzione nell’ e- 
poca che s' aprì il Congresso di Parig 

Il medesimo giornale nell'asserire che la Fran- | 
cia e la Russia fesero tutto il possibile per far 
prevalere il principio dell'unione, e che la confe- 
renza preferì il principio d'un comune accordo a 
quello della maggioranza de' voti, dice ch'era me- 
glio non promettere quello che non s'era sicuri di 
poter attendere. 

Al regolamento organico venne aggiunto un 
articol» addizionale per la riforma dell'attuale giu- 
risdizione consulare, per far scomparire privilegi 
esorbitanti ed abusi che ne succedeano. 

Questa decisione, scrive il Nord, prova che i 
nostri articoli, e l'opuscolo |’ Austria ne' Principati, 
recarono i loro frutti. 


LonpRA 19 Agosto. 


I disordini continuano in Irlanda. Il malumore 
che erasi manifestato in un modo così spiacevole 
a Kilkenny, nel Leinster , sembra essersi  propa- 
gato nella contea. I contadini, che dapprincipio e- 
ransi ammutinati contro le macchine da mietere, 
insorgono ora contro le falci sostituite dai proprie- 
tari alla volgar falciuola per operare più rapida- 


dei 


mente J 
certamente la i siotomi non sono 


di un'alta gravilt” Essi provano che la sventurata 
Irlanda, in prela alla miseria e alla fame, coglie 
tutte le circostanze, per dimostrare suo odio e 
la sua collera. 


Maprip 16 Agosto. 


Dalla Corrispondance penisolaire di Madrid del 
16 agosto , togliamo le seguenti notizie sanitarie : 

Confermasi disgraziatamente che molti abitanti 
di Viso ( Andalusia ) siano stati attaccati dalla leb- 
bra. 

Sette lebbrosi sono stati trasportati all’ ospe- 
dale di Siviglia. 

Un dispaccio telegrafico , giunto quel giorno 
stesso al ministero dell'interno , annunziava che due 
nuovi casi di febbre gialla eransi dichiarati a bordo 
del vapore da guerra Isabella Il, in quarantena a 
Vigo. L'uno dei marini attaccati soccombeite nella 
notte. 

Tutti i portì compresi fra il Ferrol e Vigo 
sono stati dichiarati sospetti, ed i bistimenti che 
arriveranno negli altri porti delli Penisola dopo a- 
ver toccato quelli superiormente indicati, saranno 
assoggettati ad una rigorosa quarantena. 

La Corrispondance assicura, d>l resto, che lo 
stato sanitario continua ad essere eccellente nell'in- 
terno del Ferrol, di Vigo e della Corogna. 


IMPERO OTTOMANO 

Nei giornali francesi troviamo maggiori rag- 
guagli sul bombardamento di Gedda, al quale ac- 
cennava il dispaccio telegrafico inserito nel numero 
di ieri l'altro. Il capitano Pullen , comandante del 
Cyclops, conformemente agli ordini ricevuti dal suo 
governo era giunto dinanzi a Gedda verso il 23 
luglio. Prima cura del comandante inglese fu d'in- 
dirizzare un messaggio al governatore Naamick 
pascià, prevenendolo ch'egli attendeva la risposta 
a quella comunicazione entro 48 ore. Il 25 la ri 
sposta del governo non essendo arrivata nel ter- 
ine prefisso, il capitano Pullen bombardò la città. 
Si suppone che Naamick pascià si trovasse alla 
Mecca, capoluogo della provincia. 

Checchè sia, la risposta continuando a farsi 
aspettare, il bombardamento ricominciò a più ri- 
prese nei due primi giorni. Solo il terzo giorno 
giunse la risposta del governatore. Naamick pascià 
faceva sapere al comandante inglese che gli autori 
dei massacri essendo stati condannati da un tribu- 
nale composto di turchi, egli non aveva il potere 
di farli giustiziare prima che l'ordine dell'esecuzio- 
ne non fosse venuto da Costantinopoli. 

A seguito di questa risposta, il capitano Pul- 
len ricominciò il bombardamento della città , che 


prolungò ancora per due giorni pellegi 
Mecca, che trovavansi in gran numero a Gedda 

profittarono degl'intervalli che dividevano i bombar. 
damenti per imbarcarsi e rifugiarsi a Suez è nei 
vari porti del mar Rosso. ; 

Tale era la situazione, quando il 4 agosto 
Ismail pascià commissario straordinario della Por: 
ta, munito come è noto, dei più estesi poteri, soi 
assoluto diritto della vita e della morte giunse ; 
Gedda. Sopra i 15 condannati come autori dei mas: 
sacri, egli ne fece giustiziare 11 , i quali furono 
impiccati în vista del porto; ne fece partire 4 per 
Costantinopoli. Tal è la sostanza dei fatti annuo. 
ciati per via telegrafica da Alessandria. 

— Veniamo a sapere dalla Presse d'Orien: 
che gli avvenimenti di Gedda e di Gaza cagionano 
vive apprensioni ai cristiani della Siria, © soprat. 
tutto a quelli di Damasco, di Aleppo e di Nazarei 
Essi temono una san Bartolomeo musulmana. {{ 
paese è in preda ad una violenta agitazione, e yj 
sono testè visti due governatori, quei dei distretti 
di Safia e di Bsiarre , terminare le loro contro. 
versie in battaglia ordinata. Questo fatto è molto 
significativo, e l-Imparziale di Smirne non convin- 
cerà alcuno quando egli cerca di dimostrare che 
la situazione della Turchia non differisce in nulla 
da quella delle nazioni cristiane , ove talvolta si 
producono dei disordini e delle sollevazioni. 


ni de lla 


Borsa di Parigi del 21 Agosto. 


fl 3 per cento aperto a 69 40 — chiuso a 69 60 
Il 45 aperto'a 97 40 chiuso 97 45 
Consolidato inglese 96 3/4 


Il nuovo proprietario dello stabilimento privilegiato di 
cucitura meccanica previene il pubblico , che per maggior 
comodità lo ha trasferito in via Ripetta n.35, ove si vendono 
colletti, busti, camicie e camiciette da donna a prezzi fissi, 
essendo questi i soli lavori che attualmente si fanno per 
conto dello stabilimento 

Due delle macchine staranno sempre pronte. per ese- 
guire qualsiasi imbottita venga ordinata al prezzo. stabilito 


di bai. 3 a canna. Una lavorerà imbottita in seta, stoffe, » 
biancheria fina, l'altra in tele grosse , cotoni , e tessuti di 
lana. 
Prezzi fissi dei Busti e Colletti 
Ogui busto ordinario in cutel cottone Sc. — 


Ogni busto ordinario in cutel cottone e filo.» «0 

Ogni busto fino in cutel tutté filo sfoderato. » 4 60 

Ogni busto fino in cutel tutto filo tutto foderato» 2 — 

1 prezzi dei bustini saranno secondo la qualità, e 
grandezza. 

Ogni dozzena di colletti in Madopolan forte di 
qualsiasi modello di ‘ultima moda . » 

Ogui dozzena colletti in tela come sopra » 460 


OSSEBVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


ECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METI 


57,9 suL LI 


LLO DEL MARE 
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Tormometrograto 


Baromatto | 7, 
son roi in aiiocti | Temonere PANDA ia decimi | | dale Qant. pre. ale 9 pom. or 
ridono a 0 centigrado J si 
cielo scoperto | massimo minimo 
7 antimeridiano ni » 0 Cop. sciroceo | s17C 187 
25 Agosto. | 3 pomeridiane 5 68 3 Annebbiato 
9 romerid si si 4 Caliginoso man 158 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA MITEOBOLOGICA TELEGBAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - anno 
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23 Agosto 


METEORE AVVENDTE DAL NEZIONI PAKCEDENTA | 


VENDITA VOLONTARIA 


Chiunque desidera fare acquisto degli 
appresso indicati fondi posti in Roma , po- 
trà esibire l'offerta in carta da bollo col- 
l'elezione del domicilio nel termine di 
giorni 30 da oggi decorrendi presso il sot- 
tosoritto Notaro nell’ officio in pi 
Caprettari num 67 per avers 
zione.In d. stadio si trovano 
necessari 

Roma 20 agosto 1858" 


Egidio Berafini Not. Sost. 


Casa in via Panico n. 7 composta di 
piano terreno, tre piani superiori, soffi 
d'acqua. 
Ultimo piano della casa al vicolo Ga 
composto di quattro camere, cu- 
altra piocola camera superiore. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilimo sig. Avv. Cecconi Asses, Civ. 
di Roma 


eg si Proper Fiorentini 
2. domic. in via n . dal 
l’infr. Proc. MELI 

cita il sig, Costantino Sarandari per 
affiss. ed inserz, in gazzetta atteso l’inco- 
gnito domic. a comp. inbanzi S.S. Hilma 
nella 4 ud. dopo tre giorni ed attesochè il 
$. trib. della Rota con rescritto del dì 9 
luglio ppto nella causa in appello'fra l'ist. 
A. di L. Milano, ed E. De Pasqualis con 
dannò il 4 a 2/3-di spese ed il 2 ad 4 
per cui l’ist. in seguito di success, 
hanza è creditore del sud. De P jalis di 
sc. 53 75 comprese le spese ulteriori; Atte- 
Ù 


domanda fù ammessa con sentenza 


'asqualis. suo isti 
tear i 


| maggio ppto: altesochè qualificatosi il cit. Ì 


mandante e preponente del De Pasqualis è 
tenuto a tutte le conseguenze del sud. giu- 
dizio ed è perciò tenuto ed obligato al pa- 
gamento dei sc. 53 75 : attesochè essendo 
il cit. creditore dell'ist. in forza di ordi- 
manza di tassa 23 luglio ppto, dell’ Ecomo 
primo turno di sc. 41 64 esiste un debito 
e credito rispettivo , e si fa quindi lu>go 
per legge alla compensazione, per questi ec. 
sentir dichiarare la compensazione del de- 
ito e credito come sopra sino a sé. 41 64 
salvo il diritto all’ist, per conseguire la dif- 
ferenza del suo credito, ed intanto sia it 
bito ec. colla condanna del cit. in caso di 
apposizione alle spese s.p. ec. 


Augusto Serangeli Proo. 
Eseguita per affiss. li 25 agosto 1858 
Augusto Sconocchia Curs. 


Biolcbini , 


Ad ist. del Dionisio 


Pietro Biolchini , il primo erede usufrul 
Wuario , e l’altro esecutore testamentario 
della fu Maria Selli Biolchini , lunedì 30 
corrente alle ore 5 pomeridiane nella casa 
già ab:tata dalla defonta posta entro il pa 
lazzo Giustiniani n. 38 presso s. Luigi de 
Francesi per gli atti dell’ infr. Notaro si 
procederà all'inveatario legale dei beni di 
detta defonta coll'intervento dei periti , 
quindi in altri luoghi ove esistessero i di 
lei beni, 

Si deduce ciò a pubblica notizia. per 
tutti gli effetti dì ragione a forma dei 5454 
e seg. del vig. reg. 

Roma 25 agosto (858. 


Antonio Alfieri Not. ammre dell’officio 
del successor Damiani. 


Nel Giornale del dì 20 agosto a 
. (88 nella Di@idazione contro il Rane 
re prova soritta, 0 testimo 
ggorsi e testimoniale ; ed iP 

leggersi li Graziosi. 


ale, dev 
rece "il Graziosi d 
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n È ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA HEVERENDA CAMEBA APOSTOLICL 


osi 


stor 


gia. 
de 


NO' 


I giornali 
Monsignor Rey, 
ai 17 corrente 
Acaoto ad una 

deva a s. 
i-defuoto prela 
e scavare nel 
cata la sua spol 


. 


Nel nostro 
blicammo il pro 
mersa nave Ar 
nunziare che il 
vita' inaugurand 

medesimo,| 
zioni, ed abbiam 
coperto il nume 

STA 
REG 

Leggiamo al 
sto; 

Sulla richie] 
nità marittima e 
(214 il consiglio 
le di tui comun 
si coi quali il n 
ti relazioni comi 

Il consiglio 
ni e spiegazioni 
riconosciuto, chd 
nità marittima s 
più convenienti 
regno dai peri 
peste nel Leyani 
gialla in diversd 
mentre gli è sta 
to, che in Malta 
sure contumacia 
ria, dall' Egitto, 
medesime prove 
cautele, ha cred: 
di vedere il go 
tobtimaciale no] 
puraneo verso q 

provvedime 
tarie: degli alt 
tano. 

— Il Saggi 
Bissizda c desola 
gure e delle viti 
si è scaricato s 
straordinaria piel 
Tente, 


Esso scri 


Questa mai 
[ate si rovesc 
tosto appar 

di acque. La di 
ore 9,se poco d 
Ma quale spetta 
Pianto. non illuni 
Fallata del santi 
agli orti del bo 

fruttati 

iscono ino 
elle + rovesci 

alla piena del 
Tovinò cas 


——— 


pellegrini de UR 
ro a Gedda 
ano i bombar. 
a Suez e nei 


Îl 4 agosto 
rio della Ppr. 
est poteri, con 
prie giunse a 
utori dei mas. 
quali furono 
Partire 4 er 
i fatti annun. 
ia. 

se d'Orieng , 
fza cagionano 
la, e soprat. 
e di Nazaret, 
usulmana. IL 
tazione, e gi 
dei distretti 
loro contro. 
Rito è molto 
non convin- 
mostrare che 
isce in nulla 
e talvolta si 
azioni, 


posto. 


uso a 69 60 
45 


————— 


privilegiato di 
e per maggior 
ove si vendono 
a prezzi fissi, 
si faano per 
Fonts per ese- 
‘ezzo stabilito 
eta, stoffe, e 

e tessuti di 


Sc. — %0 
(10 
‘60 
DE, 


lo » 
to » 
derato» 
alità, e 


forte di 


de usufrut- 
le stamontario 
Aunedì 30 
nella casa 


is 


dei beni di 
lei periti, e 
tessero i di 


notizia per 
na dei $4547 


|, dell’officio 


lagosto 41858 
o il Ranch 
o testimo” 
ale ; li 


mao, 194 — 1858. 


il Prezzo di Associazione WF} ni 

In Roma per un anno sv} ;; > 

Per semestre te, 3 50. = 
Per un irimestre sc. | 80. 


Per un trimestre in tutto. lo Stat Pontificio franco di 


la sc. 220. 


ro secondo le lisse postali. stabu;ite per i diversi 
i. » 


Gli atti det Governo ingeriti in questo Giornale sono offitiali. 
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LA. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA. 27 Agosto 
NOTIZIE DIVERSE” 


1 giornali di Fraocia aynunciano la morte di 
Monsignor Rey, Vescovo già di Digione, avvenuta 
a 17 corrente in Aix, nella sua età di 85 anni. 
A canto ad una piccola casa di campagna , che 
possedeva a s. Eutropio, presso il sobborgo di Aix, 
il defunto prelato ha fitto costrurre una cappella 
e scavare nel sasso la tomba, dove è stata collo- 
cata la sua spoglia mortale. 


Nel nostro numero del 21 agosto corrente pub- 
blicammo il progetto di ricostruzione della sum- 
mersa nave Adria-Dorica. Siamo ora lieti di an- 
nunziare che il nobile esempio dato da Sva San- 
mita’ inaugurando col suo Augusto Nome ‘il pro- 
getto medesimo, viene seguito da numerose soscri- 


SE 


zioni, ed abbiamo certezza che quanto prima verrà | 


coperto il numero necessario delle azioni. 


STATIL ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 

Leggiamo nella Gazzetta di Genova del 23 ago- 
stoi 

Sulla richiesta del direttore generale della sa- 
nità marittima era convocato nella sera di sabbato 
(211 il consiglio provinciale di sanità per sentire 
le di lui comunicazioni sullo stato sanitario dei pae- 
si coi quali il nostro porto ha più o meno frequen- 
ti relazioni commerciali. 

Il consiglio predetto mentre dalle informazio 
ni e spiegazioni date dal predetto sig. direttore ha 
riconosciuto, che dalla direzione generale dela sa- 
nità marittima sono, state adottate per tempo le 
più convenienti disposizioni per preservare questo 
regno dai pericoli che minaccia la comparsa della 
peste nel Levante, e la recrudescenza della febbre 
gialla in diverse regioni dell'Aîerica Meridionale ; 
mentre gli è stato soddisfacente di essere assicura- 
l che in Malta vennero prescritte più severe mi- 
sure contumaciali per le provenienze dalla Barbe- 
ria, dall'Egitto, e dalla Soria, e che in Francia le 
medesime provenieaze sono assoggettate a speciali 
cautele, ha creduto opportuno esprimere il voto, 
di vedere il goveruo francese porre il suo sistema 
contumaciale non solo verso i paesi infetti , ma 
puraneo verso quelli spspetti , in perfetta armonia 
coi provvedimenti adottati dalle Magistratore sani- 
larie degli altri stati situati intorno al Mediter- 
Taneo, 

— Il Saggiatore di Savona ci reca una doloro- 
Sissina e desolante descrizione dei danni, delle scia- 
gure e delle vittime fatte dal furioso temporale che 
Si è scaricato sopra quella città, dall’improvvisa e 
Straordinaria piena del Letimbro, nel giorno 19 cor- 
rente, 

Esso scrive: 

Questa mattina verso le ore 5 un furiose tem- 
porale si rovesciava sul territorio di Savona, che 
ben tosto apparve come sprofondato in un diluvio 
di acque. La dirottissima pioggia durò fin verso le 
ore 9, e poco dopo l' aria compariva rasserenata. 
Ma quale spettacolo di si grande desolazione e di 
Pianto non illuminava gli sguardi dei savonesi! Dalla 
vallata del santuario nel borgo di Lavagnola fino 
agli orti del borgo inferiore, le deliziose ville e i 
Ficchi fruttati posti di qua e di là del Letimbro 
appariscono inondati di melma e di ciottoli, con 
Ivelle v rovesciate le piante, ed infranti i.muri 
dalla piena del torrente;che nel vorticoso suo im- 
Peto rovinò case, Irascinò al mare quantità immensa 
di alberi, bestiame, e, orribile a dirsi, cadaveri 


Umani, di cui finor nod si canosce il, sumero pre- 
ci 


Quasi tutti i punti che attaversano il Letimbro 
Kompar\ero , e perfino il maggior arco di quello 


antichissimo su cui passa li strada di, 


fa folgore nel vicino borgo delle Forni 
uasdoganiore. 


È Ba aliro s'avrontò - 
duomo, cagionando leggieri guasti, donde precipitò 
in una casa vicina, abbrucianduvi alcune masserizie 
con grave pericolo di un inceùdio, che per fartuna 


venne a buon punto rimosso dal-sollecito intervento 


dei pompieri. 

Ma dove più infuriò la violenza delle acque 
si fu nel borgo di Lavagnola , che presenta tale 
aspeito lugubre di rovine e di distruzione per cui 
riprodurre riconosciamo impotente ogni magistero 
di umana parola. Chi vide quello squallore più che 
a descriverlo coll’ eloquio, si sente inclinato a si- 
gnificarlo piangendo , ed è coll' animo pieno di 
quella spaventevole impressione che noi ci .affret- 
tiamo a par'arne. 

Le valli circostanti a questo borgo non sono 
più che un vasto pantano o un letto di ruinoso 
torrente. Case- ruinate , altre minaccianti rovina e 
quasi tutte mavcanti del primo soffitto. 

Qua c là cumali di suppellettili casalinghe, di 
oggetti commerciali e strumenti da lavoro cc. ec., 
trasportati fuori dalle abitaz oni...ma ciò è nulla an- 
cora, pensando alle morti di umane creature colte 
all'impensata da quella inondazione tra le dowesti- 
che pareti. 

D'una famiglia di filatori, che al sopravvenire 
del pericolo tentarono salvarsi fuggendo per la bot- 
tega, 4 rimasero soffocati vicino alla porta, la vec- 


chia madre, il figlio sui 36 anni (sul cui cadavere, 


si rinveunero gli ori e il denaro ), la moglie di 
questo incinta, e una lavoratr.ce: nè giunse a sal- 
varsi che il servitore asceso al secondo piano. 

Tra gli episodì di questa catastrofe commuven- 
tissima ci si narra il seguente: 

Fuggivano una fumiglia di contadini: la madre 
prima col vecchio suocero, appresso il padre, che 
tult'a un tratto si volse indietro per accorrere a 
salvare un bambino dimenticato nell’ abituro. Cre- 
scendo la piena, la madre urlava svllecitandolo a 
seguirla; ma quegli non ascoltando che la voce della 
natura e del cuore, volle ritornare , e già s'aveva 
raccolto sulle braccia il suo piccolo, ma entrambi 
miseramente perirono. 

Una ragazzina poi, che anche essa era stata 
abbandonata, diroccando la casa, rimase galleggiante 
a fior d'acqua sopra un pagliericcio , senza punto 
sgomentarsi , e giunse in salvo. Il vecchio rimase 
afferrato ad un albero; fu raccolto semivivo; ma si 
ha poca speranza di ricoverarne la salute. Chi con- 
tribuì maggiormente a salvare questi disgrazati fu 
un certo Traverso 

In un negozio una giovine fantesca non ebbe 
tempo a fuggire, e fu seppellita sotto le rovine del 
volto. 

Presso il molino di Balbi si trovavano in una 
botteguccia due uomini e una donna: sopraggiunte 
le straripate acque, ebbero tempo di ascendere al 
primo piano delta casa, dove la piena tosto alzan- 
dosi li raggiunse, ed erano già a un punto d’ es- 
servi soffocati; coll'acqua già fino ‘alla gola doman- 
davano con grida disperate soccorso. Dal piano su- 
periore la famiglia Noceto, negozianti di legnami, 
calarono per la finestra, non avendo altro, lenzuola 
a cui ayviticchiatisi i due uomini, furono da' so- 
prastanti tirati in salvo; la donna poi stava presso 
ad attingere la finestra , quando mancatele ad un 
tratto le forze si lasciò cadere nella turgida cor- 
rente e più non fu vista. ta È 

La dumestica de' Noceti trovavasi nell'attiguo 


orto, nel meatre per la rottura dei muri di cinta 
vi si precipitavano da tutti i lati le acque che. la 
rapirono lasciundo i pgdroni, nella dulorosa certezza 
di sua morte, ma forlunatameute venne balestrata 
contro di una casa. ad uva ferriata nella quale’ si 
abbrancò, e fu salva. 

Di altre orribili mor'i non sappiamo fino: ad 
ora le circostanze e i particolari; solo apprendiamo 
che tre ‘ne avvennero in un molino presso il-sàn- 
tuario di N. S. di misericordia. 


| 


i più ricchi 
si rtadini A 
e la meraviglia deì forestieri, più non esistono che 
di gone. 

E grandi pure furono i danui e le perdit 
mercanzie d'ogni sorta avvenute nei due borghi 
nella città : e maggiori sarebbero stali, se, l'acque 
straripate trascinando una grossa quantità di legna- 
mi, e quasi luttò l’opificio dei carri di Lavagnola, 
non si fossero formato un argine presso al pouti- 
cello dello Sbarro, evitando un probabile incontro 
con le-altre già avanzate dal borgo inferiore: le 
quali entrate per la porta Bellaria, percorsero le con- 
trade di Untoria , Scarzeria , Cassari è adiagenze, 
inondanio botteghe e negozi all' altezza di più di 
un metro, e arrecando danni gravissimi. 

Insomma questa fu una catastrofe di cui a me- 
mor.a d'uomo il nostro paese non sofferse l'ugua 
descriverla, anche con una esattezza approssimaliv 
ripetiùmo che è impossibile, e troppo straziante 
fatica. 

Qui dovrewmo por fine al compito ingrato 
riserbandoci a fornire altri ragguagli tosto che si 
conoscano ; ma prima di conchiudere la cronaca 
dolorosa «i corre obbligo di tributare i meritati en- 
comi alle autorità politiche, civili e militari per la 
prontezza e sollecitudine onde si trovarono sui luo- 
ghi, ove più imperiosa era l'urgenza loro ; segna- 
tamente al rappresentante del governo , al sindaco 
e al capitano dei reali carabinieri, ed a quest ul- 
timi, che egregiameute prestarono il loro soccorso; 
a' pubblici ufiziali si associurono premurosamente 
i bravi bersaglieri di guarnigione e molti privati , 
di cui sapeadoli, diremo le fatiche e i nomi. 

Ed ora ne sia consenlito volgere una parola 
a' nostri concittadini di esortazione, se pur-di con- 
forto vi ba d'uopo, a venire con la loro carità in 
soccorso prento ed efficace di tante povere fami- 
glie di Lavaguola , dei borghi e della città e delle 
vil'e, che, scampate, quasi per prodigio dal peri- 
colo della morte, si trovano , pe' danni sofferti ne- 
gli averi, per le perdite delle persone più care, 
ridotte a sopportare i dolori di una misera vita 
senza altra speranza che la pietà e la filantropia 
de' loro fratelli. 

E noi pure confiliamo nella bontà generosa 
de’ nostri compatrioli, i quali terranno , ne siamo 
certi, l'appello che loro indirizziamo colla coscien - 
za di compiere un sacro nostro dovere, 

Era già composto l'articolo che precede quan- 
do ci venne comunicata la seguente deliberazione, 
che tanto onora lo squisito sent.re del sindaco e 
de' suoi colleghi, che siamo ancora in tempo di 
pubblicare con |’ annessa lista. Sappiamo pure che 
l’ egregio capo del comune ha già chiesto all’ in- 
tendente l’ autorizzazione di congregare domani, 
in via straordinaria , il consiglio municipale per 
procedere ad altre deliberazioni e misure richieste 
dalle attuali luttuose circostanze. 

19 agosto verso sena 

Il consiglio delegato radunatosi per provvedere 
in via d'urgenza ai danni delle inondazioni d' og- 
gi, oltre le altre. provvidenze prese, si è costituito 
in comitato, aprendo una pubblica sottoscrizione 
pei poveri danneggiati. 

Noi facciamo plauso agli eccitamenti del Sag- 
giatore ed alla deliberazione del consiglio delegata 
di Savona. 

La sventura è grande, ma grande è altresi il 
sentimento della carità nel nostro stato, e @oi non 
dubitiamo che le liste di sottoscrizione che si apri. 
ranno saranno presto coperte da obblazioni, con cui 
provveder si possa a' bisogni più urgenti di tante 
infelici famiglie. 
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STATI BSTERI 
FRANCIA 
» Renée ha pubblicato nel Constitut:onnel 


di 


il seguente articolo intorno alle conferenze di Pa- 
rigii 
+ « La conferenza incaricata della organizzazio- 
ne dei principati ha compiuta la sua missione do- 
po tre mesi di laboriose sedute: ma il suo lavo- 
ro non sarà pubblicato, come è noto, che dopo lo 
scambio delle ratifiche. Intanto crediamo poter da- 
re fin d'ora alcune sommarie indicazioni intorno ai 
punti più essenziali del regolamento. 

Il fondamentale principio dell'unione, quale lo 
intendeva la Francia, non avrebbe prevalso : è un 
resultato, che era facile a_ prevedere, perchè già 
sonoscevansi le disposizioni delli inaggioranza del- 
le potenze segnatarie , e le opinioni cambiate su 
questo punto. Ma ss il governo dell' imperatore 
non ba ottenuto ciò che desiderava (e ciò che è 
sempre nel suo convincimento ) la base migliore 
da darsi al nuovo stato di cose, cioè la completa 
unione, sembra tuttavia che quanto si è fatto sia 
un incamminarsi verso tale unione, e che anco il 
nuovo regolamento la consacri ed effettui sotto di- 
versi aspetti. n P 

I due principati, se siamo bene informati, s3- 
rebbero dotati di politiche istituzioni affatto identi- 
che, e tale identicità si troverebbe presso a poco 
in ogni grado della legislazione. Così la eguagliaa- 
za in faccia alla legge, la eguaglianza dell'imposta, 
la individuale libertà, il rispetto della libertà con 
tutte le sue garanzie, l'abolizione dei privilegi di 
casta, l'ammissione d'ognuno agli g 
bero cose consacrate da disposizioni identiche nelle 
due provincie. 

Una specie di consiglip di stato, permanente 
e comune ai due paesi, sarebbe investito di con- 
siderevoli attribuzioni, specialmente in ciò che ri- 
guarda la preparazione delle leggi. Questo consi- 
glio unico, secondo un modo combinato , sarebbe 
nominato dagli ospodari e dalle assemblee dei due 
paesi. ; 
Unalta corte di giustizia e di cassazione, i cui 
membri sarebbero inamovibili, formerebbe una isti- 
tuzione anch'essa comune ai due principati. 

Riguardo alle assemblee clettive, ogni provin- 
cia conserverebbe la sua, eletta non col suffragio 
universale, ma mediante un censo determinato. 
Queste assemblee avrebbero, a nostro credere, una 
parte assai importante nel meccanismo governati- 
vo: ed alle camere legislative apparterebbe, p. es 
la elezione degli ospodari finora nominati dalla su- 
blime Porta. Essi verrebbero scelti direttamente 
dall'assemblea di ogni provincia , ‘coll'incarico di 
compiere certe condizioni di candidatura, determi- 
nate dalla convenzione. La sublime Porta che ha 
prestato, giova pur dirlo un leale concorso all'ope- 
ra della conferenza darebbe agli ospoduri soltanto 
l'investitura. 

Da ciò si scorge la importanza, che aver deb. 
bano queste assemblee, investite di tali attribuzio- 
nî. A'cun' aito dell’ospodorato sarebbe eseguito so 
non colla firma di qualche ministro. 

Ci assicurano che disposizioni precise e seve- 
re definiscono la respunsabilità dei ministri davanti 
alle camere legislative, e siffatte assemblee dovreb- 
bero esercitare nella cerchia del loro potere, la 
più severa controlleria. 

Per queste provincie, dove non è scomparsa 
ogni traccia di feudalità, era questione la più de- 
licata e spinosa da trattare quella dell'abolimento 
delle servitù e dei diversi rapporti che esistono 
fra il proprietario ed i contadini: tali difficoltà 
crediamo che non siano passate sotto silenzio nella 
conferenza, dove uno spirito saggio e conciliativo 
si è dosuto occupare nel migliorare questo stato di 
cose. 

La convenzione del 19 agosto consacrerebbe 
adanque, come si vede, i principi del 1789. Si 
assicura che taluni avrebbero trovato che l’ op»ra 
della Conferenza farebbe alle idee liberali una par- 
te assai lunga , che fra le altre cose, si dareb- 
be una missiune troppo preponderante alle as- 
sombisa-tezislative. Noi crediamo che le potenze 
segnatirie hanno b:ne considerato il totale della 
situazione. In un paese da tanto tempo abbandonato 
ad abusi amministrativi di ogni genere, si vede 
che si è voluto mettere una severissimi control- 
Jeria nelle mani delle assemblee: nel loro seno si 
è cercato un rimedio assai forte per combattere 
i) male. 

I principati apprezzeranno certamente ciò che 
per loro banno fatto le potenze, e degnamente ri- 
sponderanno alla fiducia di Europa. 

— Leggiamo nel Moniteur: 

Il Congresso di Parigi avea affidato il defini- 
tivo compimento dell’ opera sui a diverse commis: 
sioni, i cui lavori ricevere doveano l'approvazione 
dlelle potenze contraenti.Uno avea il mandato di re- 
golare la nuova frontiera della Moldavia dalli parte 


della Bessarabia: un'altra di verificare la frontiera | 


ostili ta 


| turco-russa: per questo doppio scopo si sono fatte 
due convenzioni, le cui ratitiche hanno avuto luo- 
go da vari mi ata 

La commissione dei principati era incaricata 
di raccogliere i voti e di studiare i bisogni dei 
Moldo-Valacchi, e di riunire sulla faccia dei luo- 
ghi gli elenienti necessari a preparare la organiz- 
zazione delle provincie danubiane: La convenzione 
firmata il 19 al ministero degli affari esteri ha per 
iscopo di soddisfare a questa impertante stipola- 
zione del trattato del 30 marzo. Quando ne sa- 
ranno pubblicate le disposizioni , si conoscerà che 
esse sono riuscite a conciliare le divergenze d'v- 
pinioni delle potenze segnatario cogli interessi ed 
i voti delle popolazioni. 

La commissione europea delle imboccature del 
Danubio non ha compiuto ancora l'opera a lei af- 
fidata, e l'atto della navigazions elaborato dalla 
commissione rivierasca non è stato sancito dalle 
potenze segnatarie della pace di Parigi: ma l'opera 
di queste due commissioni concernente in nodo 
speciale la ‘favigazione del Danubio è intieramente 
definita dalla stipulazione del trattato, ed il com- 
pimeato non potrebbe essere ritardato che da osta- 
coli puramente materiali. Si può dunque conside- 
rare fino d'ora come compita l'opera del trattato 
di Parigi. 


GRAN BRETTAGNA 


Martedì mattina, dice il Morning-Po: 
gnor Giuseppe Loche, membro del parlamcoto, che 
è stato per qualche tempo ingegnere in capo della 
ferrovia da Cherburgo a Parigi, ha collocata la pri- 
ma pietra di una nuova scuola cattolica a Barasley. 
L'onorevole gentiluomo , il quale è direttamente 
venuto da Cherburgo per prendere parte alla ce- 
rimonia, nel suo discorso ha fatto alcune interes- 
santi osservazioni su Cherburgo e sulle sue rela 
zioni coll’ Inghilterra. Ha detto, che parlando come 
membro del parlamento, quelli del suo partito avea- 
no l'abitudine di esprimere la loro opinione su 
questioni, che erano loro famigliari, e che quest'e- 
poca essendo importante nella storia, egli non pro- 
vava alcuna] incertezza nel dire la sua opinione 
sulla importa ite opera finita a Cherburgo. Avento 
da vent'anni relazioni colla Francia e perfettamente 
conoscendo il porto di Cherburgo di recente visi- 
tato da S. M. egli crede che lv si giudicherà ca- 
pacissimo ad esprimere uo parere su tale città e 
su ciò che vi può interessare | Inghilterra. Crede 
che l'attuale imperatore non ha la minima inten- 
zione che Cherburgo sia considerato come minac- 
cia contro l' Inghilterra 

La questione si riduce a sapere quali sieno 
le intenzioni dell’imperatore. S'egli ha in vista la 
guerra, in Cherburgo possiede un'arma potentissi- 
ma : ma col pensiero che S.M. vuole la pace, non 
vi ha niente a temere. L'Inghilterra non può vedere 
la esecuzione di così grandi lavori senza prendero 
disposizioni per porre il paese in istato di neutra- 
lizzare ì probab li effetti. 

Il sig. Locke ha espresso il pensiero che l'im- 
peratore era favorevolmente disposto per l' Inghil- 
terra e pel mantenimento dell'alleanza. 


MONTENEGRO 


Scrivono da Cattaro 7 agosto alla Gazzetta di 
Zagabria: 

In seguito agli avvenimenti di Podgorizza, la 
Sublime Porta ordinò l'arresto dsi principali abi- 
tanti di quel luogo, i quali furono tati a Scu- 
tari onde essere assoggettati ad un’ inquisizione 
formale, e rilevare se abbiino reslmente rotto l’ar- 
mistizio e leso il territorio montenegrino. Corre 
pure la voce che il governatore di Scutari Abdì 
pascià possa essere richiamato per la sua poca 
energia. Anche il principe Danilo assoggetterà in 
apparenza il voivoda Noviza Zerovich ad una in- 
quisizione pei misfatti com:nessi a Kolascin, benchè 
tale spedizione sia seguita per ordin» espresso spe- 
dito da Cetigme:-£a notizia degli avvenimenti di 
Kolascin fu-udita a Scutari con impressioni diffs- 
renti. Alte autorità turche non dovrebbe riuscire 
sgradito se gl' indumabili abitanti di quel luogo, 
nemici d'ogni innovazione, ricevettero una volta 
una lezione. lur troppo suno da lemersi prossima- 
mente delle rappresaglie; Kolascin è gomposto di 
due luoghi, Kolascin superiore ed inferiore, e coi 
villaggi vicini che si estendono fino al fiume Lim, 
esso conta 5,000 combattenti, i quali nun son per 
nulla da meno degli Uskoki della Moracia e di 
Novi, per ciò che riguarda arditezza e valore. Sic- 
come essi perdettero pressoché 12,000 capi di be- 
stiame, la maggior parte delle lor case, figli e mo- 
gli, sarà ben difficile, che qualche cosa li rattenga 
dal prender vendetia, e ciò tanto meno in quanto 


che il governo ottomano non è attualmente in caso 


d'impedire un qualehe colpo-di mano da parto di 


cipe Danilo riconosca | 


| sig. di Lesseps, per fermarsi una selliman; 


| una serie di banchetti uffici 


quegli abitanti. La commissione di; ica si 
cupa ora nel dis:gno del piano Frf nni sa 
A Cetigne si parla della possibilità che { yy 
i sovranità della Poglnit 
ciò verso alcune vantaggiose condizioni [Pnp y 
gior parte de' senatori, e nominatamente i] fr a 
del principe Mirco, non è punto d'accordo din 


RUSSIA 


Leggiamo ia un carteggio dell'O, 
stino in data di Odessa 13 agosto: 
AI 5 corrente giunse quì da Cos 


SerDAlOP Trig. 


tantinopoli ;{ 


La sua dimora in questa città diede dem 


durante ; i 
fecero molti discorsi e brin lisi al suo a Fà 
suo spirito imprenditivo ec. Fra i vart disconi | 
nati, inerita speciale menzione quello del cons li sv: 
di stato sig. di Nawoselky, direttore della Le* 
società russa di commercio e mavigazione, il Dn 
termina colle seguenti parole: « Persuaso di i irag 
l'interprete Tedele de vostri sentimenti, 0 siae 
io vi propongo un brindisi caloroso, tanto al chia 
della causa del sig. di Lesseps, che è la cy i 
della civiltà, quanto all'onore del nostro aus 
ospite! — Alla salute del sig. di Lesseps! sca 
L' illustre ospite rispose con un brindisi a Ss M 
imperatore Alessandro, che fu accolto colle più 
vive acclamazioni, quindi riprese la parola è fon 
come l'imperatore abbia, fin da quando è asceso 
al trono, ben compreso che la prosperità di gn 
impero, il benessere ed il progresso delle popola. 
zioni si fonda sulle vie di comunicazione. 

, Dicesi che il governo russo abbia promesso 
al sig. di Lesseps, di voler contribuire la somma 
di 6 milioni di rubli iu argento per la costruzione 
del canale di Suez. Nun si conosce ancora Fran 
quanto vi prenderanno parte le nostre grandi case 
commerciali. Vuolsi che il sig. di Lesseps abbia qui 
dichiarato che l' Inghilterra abbia rimunzia'o sha 
sua opposizione contro la progettata impresa, ed 
anche il nuovo inviato inglese in Costantinopoli gli 
avrebbe date le più soddisfacenti assicurazioni. {l 
signor di Lesseps parte domani di ritorno per Co- 
stantinopoli. 


_——1nt 1 its, 
OTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 22 da' razguaglio dettagliato 
del viaggio delle LL. MM. da Rennes a Saint-Cloui, 

Non ostante la pioggia che cadeva per ialer- 
valli, vedevasi la popolazione delle campagne sca. 
glionata lungo le barriere delle vie ferrate. Lo sis 
so giornale riporta gli iadirizzi fatti dai vescovi è 
dai e alle LL. MM, 
a dispaccio di Berlino 2? agosto dice 

Si scrive da Pietroburgo , sabbato 21 agosto 

un corriere del governo , dopo un viaggio di 5) 
giorni, fatto per Ja via di tersa, ha portato li no 
tizia di un trattato concluso il { giugno fra la Rus 
sia ed il celeste impero. Analogh: trattati sono stili 
conclusi tra la Fraucia e l' Inghilterra col governo 
cinese. 
L'impero della Cina sarà aperto agli esteri 
ardo alla Russia, le rive sinistre dell'Amur 
formeranno d'ora in poi le frontiere fra l'impero 
e la Cina. 

Il governo francese, dice il Dybats, per vis 
della Russia ba ricevu'o le notizie da Tiea-Tsin 
fino al 28 gugno. L' ambasciatore di Francia 2 
Pietroburgo trasmette la notizia, che in data del 
27 giugno la Russia e la Cina aveano formato un 
trattato concluso nelle sue disposizioni generali 
sulle stesse basi di quelli conclusi col'e altre po 
tenze. Tali potenz» non possono essere che Fran 
cia, Inghilterra © gli Stati Uniti, le sole potenz 
Ì cui rappresentanti si trovavano con quelle dela 
Russia, a Tien-Tsin. Il dispaccio aggiunge, che in 
forza dei {ragiati conelusi , i porti dylla Cina svn 
aperti, è concess il libero es-rcizio della religio 
cristiana , lo stabilimento dei consolati è ammes 
come anche l'invio di agenti diplomatici in css° 
di bisogno. Queste diverse condizioni come si pi° 
vedere, sono precisamente quelle che i rappre: 
tinti della Francia e dell'Inghilterra erano ini"! 
cati di far accettare alla corte di Pechino. S 
sta notizia si conferma, come non se ne più 
bitare, la spedizione assunta dalli Francia e vl! Î* 
ghilterra sarebbe da questo momento finita : 18 
be felicemente conseguito il suo scopo, e la lo 
sarobbo finalmente aperta alla civiltà europea 

Gli ultimi avvenimenti di Gedda sono dive: 
samente commentati e apprezzati dai giornali 1 
glesi., 

Il Morging-Herald approva senza. rise:tè il 
bombardamento di qaella ciuà e la condotto del 
comandunte inglgse, Questo giormate. riconosce © 
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una parto, che il governo inglese doveva lasciare 
al governo ottomano la cura di punire i massacri 
commessi sui cristiani: riconosce inoltre che il gover- 
no della Sublime Porta era animato dalle migliori 
intenzioni: ma accusa la lentezza e la maturalo iner- 
ria dei Tarchi. Finalmente afferma che l' interven- 
to del cannone inglese non ha niente di offensivo 
er la Porta, e che non ha avuto altro fine che di 
aiutare il governo tarco a vendicare la sua auto- 
rità sconosciuta. 

Il Times tiene uo linguaggio assai differente , 

e fa al governo inglese , alcune domande, le quali, 
dice il Débats, noo mancano nè di giuslizia , nè 
di proposito. Il governo inglese erasi , sì o nò 6 
incaricato di farsi giustizia da se stesso ? Nel primo 
caso , dovea agire subito dopo gli avvenimenti : 
nel secondo , !dovea lasciare al governo turco il 
tempo di agire e di dare soddisfazione alla Fran- 
cia e all' Inghilterra. Il punto importante, su cui 
insiste il Zimes, è di sapere quali instruzioni avea 
ricevato dal suo governo il comandante del Cyclops. 
“Lo questioni stabilite dal Times, conclude il Débats, 


. sono quelle, che devono naturalmente preoccupare 


la pubblica opiwione ia Francia e in Inghilterra. 
Aspettiamo che schiarimenti più esatti siano forniti 
sa questi punti per giudicare i fatti con piena co- 
gnizione di causa. 


I giornali di Francia si lagnano , che la vi- || 
gorosa repressione richiesta per gli assassin! di | 


Gedda siasi fatta solo dal governo inglese. 


sotizie delle Indie. 

La begum è a Boundi con il restante dei capi 
principali e con truppe, di cui ecco il dettaglio : 
7000 archibugieri, 3000 cipai, 2,500 mubid, 1,400 
cavalieri, e 8 cannoni. 

Si dice che i capi ribelli, i quali si trovano 
riuniti, sono Mummo Kaa, Birdiis Kader, Ardus 
Sing, e Kallum Khau; ssicura, che grandi sforzi 
si sono fatti per avere rinforzi di uomini. Yung 
Bahadour, Khan di Bareilly, si trova in grandi stret- 
tezze, avendo perduto tutti i suoi aderenti. Singh, 
che faceva alternativamente la sua corle ai ribelli 
ed a noi, si trova finalmente assediato per ordine 
della begam in un forte di Chahgum, dal nabad di 
Fizabad: ecorre voce che siasi inviata una colonna 
in suo aiuto, Se cade in mano della begum, si dor- 
rà troppo tardi,della sua esitazione. 

Non abbiamo notizie certe su Nena-Sabib che 


. fino ai 12 del passato mese: a quest'epoca egli 


era a Nanpara, quasi a 120 miglia al nord-est di 
Lucknow , sui confini del Nepazi, con 1000 cava- 
lieri, quasi tutti Maratti e alcune compagnie di 
fanteria. 

— S. M. l'imperatore di Russia il 22 abban- 
donava Pietroburgo, p:r andare a Mosca, dove 
resterà fino al 12 setiembre. Indi passerà a Var- 
savia per Smolesco, Vilna e Corno. 

A Varsavia giungerà ai 24 settembre : dicesi 


che sarà accompagnato dal ministro degli affari e- | 


stert 

Si dice ancora che possa anlare a Vienna, a 
restituire la visita »ll' imperatore d' Austria tanto 
più che la politica dei due governi si va ravvici- 
nando. 

I Morning-Post dice che il duca di Malakoff, 
ambasciatore francese a Londra, partirà quanto pri- 
ma per Parigi, per isposarvi una parente dell'Im- 
peratrice dei francesi. 


Firenze 25 Agosto. 


Leggiamo nel Monitore Toscano : 

Appena giunta la notizia telegrafica del fausto 
avvenimento della nascita di un arciduca principe 
imperiale dato alla luce da S. M. l' imperatrice 
d'Austria, S. A. I. e R. l'Arciduca Ferdinando prin- 
cipe ereditarìo si trasferì il di 22 corrente dai ba- 
gni di Lucca, ove con tulta la nostra I. e R. fa- 
miglia trovavasi, alla capitale, e nella mattina sus- 
seguente si poso col nobile suo seguito in viaggio 
alla volta di Vienna, per porgere a S. M. I. e R. 
A. le congratalazioni del nustro augusto sovrano e 
di tutta tai e r. famiglia. 

Accompagnavano la prelodata A. S. il car. 
commendatore Angelo Frescobaidi r. Ciamberlano 
addetto al di lei speciale servizio i rr. Ciamberla- 
ni Lorenzo dei principi Corsini, Marchese di Tre. 
sana, ed il capitano aiutante cav. Giuseppe Silvatici. 


Genova 24 Agosto. 


La Terre-Promise scrive : 

L'autorità militare ha ricevuto l'ordine di con- 
segnare la darsena di Villafranca con quanto e!la 
contiene alla prima nave russa che si presenterà 
munita di titoli ufficiali. Noi possiamo aggiun- 
gere che una squadra russa destinata a svernare 
la questa rada è attesa da un momento all'altro. 
Giusta le informazioni che ci sono date, $arébbe 


una concessione eufiteutica che il nostro ministero 
avrebbe fatto alla compagnia dei piroscafi russi del 
Mediteraneo, a 

— Si è ricevuta la notizia officiale che la sa- 
nità di Livorno ha presa nel giorno 20 del cor- 
rente la deliberazione di sottoporre i bastimcoti 
che procedessera direttamente da:»Marsiglia a cin- 
que giorni di contumacia al loro approdo sul lito- 


| rale toscano, e a tro giorni le procedenze maritti- 


me dagli Stati Sardi. 

Giusta i ragguagli dati dal consule generate di 
Sardegna residente in Livorno , le mercanzio su- 
scellive che arriveranno colà direWtamonte dai por- 
ti meridionali della Francia, aon che i. passeggiori 
per via di mare, saranno ricevati ‘nel Lazzaretto ; 
all’ incontro i passeggieri o le merci che giunge. 
ranno sopra hastimenti di qualunque baudiera, par- 
titi dagli Stati Sardi, o che avranno rilasciato in 
Genova, non saranno assoggettati allo sbarco nel 
Lazzaretto. 

La disposizione anzidetta è mgtivata per ri- 
guardo alla Francia da che non-#@mbra che “essa 
si guardi sufficientemente conlro importazioni da 
paesi sospetti, e per riguardo alla Sardegna da che 
il governo Sardo non ha adottata veruna  quarante- 
na contro le provenienze della Francia 


Parici 21 Agosto. 
Il Monitsur del 21 prosegue a darele notizie 


| del viaggio dell'imperatore, da Rennes 19 agosto. 
Il Morning-Post del 20 agosto dà le seguenti || 


In quel giorno S. M. visitò a Saint-Malo i la- 
vori del nuovo bacin» alla chineseye si occupò sul 
posto della questione promossa dal commercio d'in 
grandire la città dalla parte dell'Ovest, incaricando 
i capi di servizio di presentargli i loro stud, Rien- 
trando in città esaminò le 


colo, e î vecchi bastioni in faccia alla parte set - 
tentrionale. 

Alle 10 3 le LL. MM. partirono da Saint-Malo 
dopo aver ricevuta la visita del vecchio ammiraglio 
Bouvet, di 83 anni, che ha voluto esser condotto 
alla loro presenza. 

Le solite acclamazioni e dimostrazioni 
distinguevano i ceutri di popolazionè per cui pas- 
sarono gli augusti viaggiatori. 

A Saint-Pierre di Piesquen il parroo ha com- 
plimentato l'imperatore, egli fu già soldato del 


campo di Boulogne, è decorato della medaglia di | 


Sant'Elena, ed ha ricevuto da S. M. la croce della 
legion d'onore assieme col maire/ che ha più di 
80 anni. 

L'arrivo del corteggio imperiale a Rennes fu 
annunziato dallo sparo dei caunoni. Il prefetto d' 
Ille et Villaine circondato dalle altre autorità lo- 


cali attendevano le LL. MM. sotto un grandio- | 


so arco trionfale. Più oltre, il maire e il con- 
siglio generale hanno presentati ad esse i loro os- 
sequi. E finalmente alla porta della cattedrale le 
LL. MM. furono ricevute dal vescovo di Rennes 
che con lunga allocuzione espresse loro i rispetto- 
si sentimenti della popolazione e del clero, L'im- 
peratore nella sua risposta parlò della sua idea di 
promuovere il vescovado di Rennes al grado arci- 
vescuvile. Le acclamazioni impedirono che altro s'in- 
tendesse della sua risposta. ; 

Alle 6 ebber luogo i ricevimenti officiali. E 
più tardi furono riuniti alla mensa imperiale gli 
uffiziali-generali, il vescovo, e i capi dei diversi 
servizi e corporazioni. 

La mattina del 20 S. M. T imperatore dopo 
aver lavurato fino alle 11 col maire e con altri 
capi di servizio, si recò in carrozza di gala coll'im- 
peratrice ad un magnifico dejeuner offerto loro dalla 
città di Rennes e da varie deputazioni della Bre- 
tagna. La tavola aveva 350 coperte ed era al pari 
della gran sala addobbata con straordinaria elegan- 
za. Fra i commensali vi era anche il generale conte 
di Goyon. ” 


Lonpra 21 Agos, 


In ana visita ch'egli ba fatta ‘è Sligo, lord Pal- 
merston ha avuto l'occasione di rispondere nel se- 
guente modo ad un indirizzo che gli è stato pre- 
sentato dai consiglieri vivaio È 

Vi ringrazio, signori, del lusinghiero giudizio 
che vi siete compiaciuti di portare. sugli atti del 
ministero, cui bo avuio l'onore di appartenere. Que- 
gli atti sono oggi della storia, etto perchè posso 
parlarne liberamente. 

Chiamato dalla fiducia della nostra sovrana al- 
la direzione de' pubblici affari in ua momento cri- 
tico, io non m! dissimalava l'immensa responsabili- 
tà che stava per assumermi,Secondato perfettamen- 
te dai miei onorevoli colleghi,-wi molto fortunato, 
col loro concorso, per ben finire la gaerra in cui 
noi avevamo trovato impeguato il paese, guerra ‘ad 
uo tempo ardua, giusta‘ e necessaria. Il paese: tutto 


autiche fortificazioni | 
erette dalla regina Anna sul principio del 16 se- | 


festive | 


la proclamò tale. Cooperando. cogli alleati della no- 
stra sovrana, noi siamo giunti a condurre a buon 
fine quella guerra. 

Siamo riusciti ad ottenere dal nostro nemico 
gna pace completa e soddisfacente, ed a condizio- 
ni che nessuno avrebbe giudicate possibili due anni 
prima della pace. Siamo pur riusciti, nelle diffici- 
issime negoziazioni che hanno seguito la concla- 
sione di quesia pace, ad indurre i nostri nemici a 
fedelmente eseguire le sue condizioni, e non ho 
mestieri di assicurarvi che questo compito esize- 
va perseveranza, 

Quest'affare ultimato, la funesta sollevazione 
nelle Indie, che d'allora in poi dovette assorbire 
ed assorbì l’attenzione del paese, soppraggiunse. Noi 
abbiamo impiegato tutti i mezzi per ispedire a'no- 
stri compalriotti nelle Indie le risorse militari e 
navali che gli hanno posti in grado di soffocare la 
rivolta e di stabilire l'autorità dell' Inghilterra, 

Abbiamo proposto al parlamento, nonostanto 
predilezioni d'un gran numero che opinava che Ja 
nostra misura non sarebbe adottata, wa bill trasfe- 
rente alla corona il governo di quelle ‘provincie , 
misura, a mio avviso, indispensab.le e necessaria 


come base del futuro miglioramento c della stabi- 
lità del nostro impero nelle Indie. Qu:sta misura 
è stata accettata dai nostri successori, salvo alcune 
modificazioni; essa è stata adoitata, e deve conso- 
lidare il nostro impero nelle Indie. 


MapriD 16 Agosto. 


Leggesi nella Corrispondenza autografa del 16 
Agosto : 

Il dì 13 è tornato a Gijon, dopo aver presi 
i bagni di mare a Calda, il generale O" Donnell, 
presidente del Consiglio dei ministri. 

Nel medesimo giorno partirono da Oviedo per 
Gijon i sigg. Mon, conte di Toreno, Miranda, Ran- 
ces, ed altri personaggi poltici. 

— Dietro rapporto della gianta per la guerra, 


{ il governo spagnuolo ha deciso di rinforzare le for- 


tificazioni di Mahon, nelle isole Baleari, di man- 
darvi una quantità di munizioni e di accrescerno 
la guarnigione. Il generale Prim, uno dei capi del 
partito progressista, ha raccomandato in un discorso 
tenuto ad un banchetto a Mataro a tutte le sezioni 
di partito liberale di sostenere il gabinetto O'Don- 
nell. 

Si assicura che il consiglio dei ministri si è 
occupato di una spedizione contro le costo dell'A- 
frica, e che essendone stato approvato il progetto, 
la spedizione sarà marìduta ad effetto al ritorao della 
regina a Madrid. 

— La Correspondance Havas-Bullier ha da 
Madrid, 19: 

La Epoca pretende che il governo farà cono- 
scere con un manifesto, prima delie elezioni, il suo 
andamento amministrativo. 

Con ordinanza reale pubblicata nella Gazzetta 
tutti i bastimenti di commercio, tanto nazionali, che 
esteri, non dovranno pagare il diritto del faro che 
una sol volta. 


IMPERO AUSTRIACO 

La Gazzetta di Vienna annunzia nel seguente 
modo, il fausto avvenimento della nascita del prin- 
cipe imperiale: 

Al comparire di questo foglio, 101 colpi di 
cannons annunziano in tutta la monarchia che S. 
M. l'imperatrico ha felicemente partorito ieri sera 
21 agosto, in Laxenburg, un principe imperiate. 
Tatto l' impero prende part8 con lieto e vivo giu- 
hilo, e col sentimento della più intima gratitudine 
verso l'Onnipotente, che ha sì graziosamnte esau- 
dito le preghiere innalzate dall'amore e dalla fe- 
deltà, alla gioia paterna dell’ eccelsa coppia impe- 
riale cd alla letizia famigliare di tutta la casa im- 
periale. 

Scendi la protezione Divina sul principe im- 
peria!e, cha venne alla luce del minda , destinato 
a tanto grande assunto; la sua grazia lo fornisca 
di quella virtà, di quela doti, che, ereditarie della 
casa di Absburgo e Lorena, fregiarono sempre nella 
cara nostra patria i monarchi, li resero uno splen- 
dido esempio per tutti, li focero oggetto di vene- 
razione pei contemporanei ed i posteri, e che so- 
no fonte inesauribile di benedizione pei popoli del- 
l'Austria. 

— La Gazzetta di Venezia del 23 pubblica 
quanto segue: 

Dispaccio telegrafico. 

Il Ministro dell'Interno al Luogotenente 
Vienna 22 Agosto, ore 3 1/2 pom. 
(Ricevuto il 22 Agosto, ore 5 1/2 pom. , 

Il solenne battesimo del serenissimo principe 
oreditario avrà luogo domani, lunedì 23 corrente, 
alle 2: pom, in Laxsnburg. 

Bullettino della satate di S. M. 


‘780 — 
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S. M, l'imperatrice dormì tutta la notte tran- 
quilla; il puerperio procede regolare, ed il neonato 


ci editario sta ottimamente: 

Ln atonburgì 22 Agosto 1858, ore 8 ant. 
D. Secbuger, I. R. archiatro. 
D. Bartsch, I. R. professore. 
A NDRIA 7 Agosto. 

Notizie in data di Alessandria d'Egitto, 7 vol- 
gente, ci annunziano che il r. brigantino  Eridano 
si disponeva a partire da quella rada, diriggendosi 
per Suda (Isola di Candia). : 

Le condizioni igieniche tanto in paese, che a 


bordo, erano buone. 
AMERICA 

Si hanno notizie degli Stati Uniti, che giungo- 
no sino al 7 agosto, recate dal Northern-Liykt. 

A quella data si era ricevuta a Nuova York 
la notizia del collacamento della gomena elettrica 
Atlantica; ma un accidente sopraggiunto alli linea 
di terra del telegrafo al Capo Bretone aveva im- 

edito la comunicazione fra Terra Nuova e Nuuva 
York. Si esigevano due giorui per riparare a quel 
guasto. a " N 
La sensazione prodotta in America dal succes- 
so di questa impresa è immensa Fu celebrato con 
illuminazioni, con processivni, con parate militari, 
con salve di artiglieria ed altre pubbliche dimo- 
strazioni. oca x 

Il presidente Buchanan spedì al sig. Cyrus Field 
il seguente messaggio. 

« lo vi felicito di tutto cuore del successo 
della grande impresa, alla quale è così onorevol- 
mente legato il vosuo nome. Colla benedizione 
della divina provvidenza io spero che quel succe 
so potrà contribuire a promuovere la pace e l'ami- 
cizia perpetna fra due popoli della stessa origine. 
Io non ho ancora ricevuto il dispaccio della regiua. 


ONSERVAZIONI VIRTEOROLOGICHE FATTE VELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL LI 
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vonfronto delle scale 28!" 757 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO ’ONTIFICIO 


alla mattina de! 23 Agosto 1858. 


ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Rama 
ed in Ancona... ... .. sc. 1126271 738 
Cambiali in portafoglio in Roma» 1650334 125 


Cambiali in portafoglio inAncona » 184200 881 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . SE 
Conti correnti debitori 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Aucona . .... > noe 
Anticipazioni sopra Rendita Con» 
solidata Romana al portatore ed 
Eifetti Industriali a forma dell’ 
t. 4° Tit. II. dello Statuto » 
Anticipazioni come sopra, in An- 
cona . . «06 4970 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto . . . . . » 
Debitori diversi in Roma . . . » 
Debitori diversi in Ancona . . » 


272181 098 
371344 022 
7027 296 


3776 055 


GAM 24 


84285 87 
88850, 
79290 053 


Cambiali in sofferenza in Roma. » 14742 285 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 1669 89 
AGIOnI ria ge ia 400000 — 


4352785 228 


PASSIVO 
Bigliotti in circolazione in Roma e 
nello Stato .-.......» 2311667 — 
Cuponi della Banca non ancora 
| presentati al pagamento. . . » 1530 40 
| Conti correnti creditori in Roman —690041 0 
| Conti correnti credit. in Ancona» 1692 083 


172367 64 


Creditori diversi in Roma. . . è 


Creditori diversi in Ancona . » 4401.5500 

Tratte da pagarsi in Rama .*. » 30044 n 

Tratte da pagarsi in Ancona . » 1053 33 
se 


3212797 330 


L'Attivo supera il Passivo di. n 1139987 898 


che si compone come appressai 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . . .. » 
Interessi, Commissiuni 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


81283 47 


53702 028 


1139987 898 


43. 


Il Governatore della Banca — wr. antenzLLa 
Vista. Conte P. Detta Porta Commis. di ‘ove-ag 


132785 228 


n 
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\ PIU CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare scuiore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 
e la barba senza pericolo per la pelle e senza al. 
VELNOCINE] cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ado. 
prate finora. 
Fabbrica a Rouen, via Niccola 39— Prezzo 6 
franchi. Deposito a Parigi presso Terreur e C.' via 
Monlwatre {17 ® (49. 


Deposito a Roma presso Giardinieri , parrucchiere via 
del Coiso n. 155 e presso il sig. Bunomi, 


ELLO DEL MARE 


Baromatro 


DATA | ong la n Termometro 


coutigrado 


plimeridiane 


3 pomeridiane 
9 pomenid 


Stato de 
fu decimi 
di 


usa dalle ant. prec. 


sssino 


PONTIPIC 


direzione 


OSSERVAZIONI DIVENSE 


I Barometro | 
iu millimetri 
rido:ro ad 


Termometro 

| nta | ‘ccntigrado 
(Roma 

Noiogna 


vi 


Umidità 


Vento 
direzione 
è forza 


da ? 


| 


| 0x0. 


AETEONE AVVENUTE DAL NELIORI PRECSDANTE 


In seguito di formale rinuncia alla 
patente di esercizio della trattoria entro il 
palazzo Fiano avente ingresso in via in 
Lucioa n. 16 C, emessa il giorno 48 ago- 
slo corrente , il rottoscrittà ha cessato di 
rappresentere como conduttore e senza în- 
teressenza ed utilità alcuna, i di lui fratelli 
Giovanni e Pietro Meluzzi, già proprietarj 
della nuedesima; e per conseguenza ha 
sato ancora di essere in avvenire respon- 
sibile di qualsivoglia impegno inerente alto 
esercizio della trattoria suletta , e di tut- 
Ualtra alla medesima relativo ; il che si 
rende a pubblica notizia per ogni effetto di 
ragione, 


Gaspare Meli 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 


Questo Ecemo trib. del C immercio con 
sentenza del giorno di jeri, hà prefisso ai 
creditori del fallito Francesco Caselli un 
nuovo e perentorio l'rmive di giorni 15 
da oggi decorrendi ad esibire i loro titoli 
di credito per quindi procedersene alla ve- 
rificazione #vanti all’Illimo signor Vincenzo 
Galletti giudico commissario dello stesso 
fallimento: quale termine inutilmente scor- 
so ordinò la prosecuzione degli atti del ri- 
petuto fallimento , non ostante la di loro 
contumacia. 

Roma dalla cane. del sudd. trib, li 27 
agosto 1858. 


Romualdo Polidori Vice cane. 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist; del s g. Dom 
domic, in Tivoli rapp. di 
Proc. Rotale. 

Si citano gl'infr. a comparire avanti 
VEcemo trib. nella prima udienza dopo 3 
giorni rapporto ai domiciliati in Tivolislo- 
po 40 giorni rapporto ai domiciliati a Gan- 
falupo, e dopo 69 giorni rapporio al domi- 


co Bellini logale 
sig. Andrea Gisci 


ciliato a Pompone nel Piemonte per sen- 
tirsi dichiarate buono , valido , regolare e 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


giusto il rendiconto che dall’I st. si pro- 
duce in atti relativo all'esecuzione di vari 
debitori del patrimonio Benedetti sù di 
che s'interponga quel decreto che i! lodato 
Eccmo tribunale crederà più giusto colla 
condavna alle speso salvi tutti e singoli di- 
ritti ragioni , ed azioni all'Ist. spettanti e 
sotto tutte le riserve 

Sig. Gioacchino Gorbarini padre e leg 
gittimo tut. 6 cur. dei figli ed eredi della 
fù Settimia Benedetti figlia, e caerede dei 
furono Gio. e Maria Benedetti domic. a 
Pompone nel Piemonte. 


Visto dalla direzione gl. di Polizia li 23 
agosto 1858. 
L'assessore gle 
Ferdinando Dandini de Silva 


Li 25 agosio 1858. — lo sottoscritto ho 
portato copia al sig, Ass. generale di Poli- 
zia il quale ha quivi apposto il suo visto , 
altra copia ho affisso alla porta dell'ud. di 
questo trib. a forma di legge. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Ecemo Tribunale Civile d. Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. Gio. Batt, Pifnglio' già 
maestro di a della ch. me. Emo Fieschi 
domic. in Roma piazza Poli n. 9! rappr. 
dal sig. Andrea Pieri Scalmani Proo, 

SÌ cita il sig. conte Alessandro Sanfront 
erede (testamentario della ch. mem. Eino 
Adriano Fieschi tanta in Genova in via 
Lata, quanto ja Torina a comparire nella 
prima udienza dopo 60 giorni per sentirai 
condannare al pagamento di napoleoni 420 
di argento, vale a dire scudi roma@I-411 
& bai. 60, è questi per‘importo di sel mei 
sualità Jecorse dal 6 febb, 1858 a tatto li 
agosto 1858 del legato las 
Porporato all'istante in na 
gento mensili in contotmiti del testamento 
rogato li 2 febb. 1848 in atti del Fratocchi 
Notara capitolino , e successivo foglio di 
spiegazione di fiducia esibito |l 27 fol. 188 
noi medesimi atti, e per tale efeudg& per 
la sudelta som: di sc. (14 60 emanare 
l'opportuna sentenza, o-rilasciare ogni or- 


dine esecutorio con la condanna a tutte le 
spese. Si dichiara poi al citato di eleggere 
il domicilio a sen;o del $1644 del vig, reg 
e che non facendosi lale elezione a norma 
del successivo $ 4645 tulli gli atti poste- 
riori verranno dall'Ist. fatti per aMssivne 
a furina di legge, e le sentenze che saran. 
no emanate s intenderanno come che pro- 
nunciate in contradizione. Tuttocià SP. di 
ogni altra azione e ragione all’ Istante in 
qualsivogiia altro modo ed aspetto compe- 
tente, e sotto le più estese riserve di di- 
ritto non astringendosi ec. non solo ec. , 
ma ec., e la seotenza in d. giorno. 


Brioni cane. 


Visto dalla direz. 
agosto 1858. 


gle di Polizia li 25 


L'ass generale 
Ferdinaudo Dandini De Sylva 


Ogki 25 agosto (858—Io sott. ho por- 
tato copie due al sig. Assess, gle di questa 
direzione di Polizia il quale ba quivi ap- 
posto il suo visto, altra*capia simile ho af- 
fissa alla porta principale dell’ud. di questa 


tribunale. 
M. Quattrocchi Cura. 
Andrea Pieri Scalmanî Proc. 


In Nome di 8.8. Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Nella oqusa iscritta in prat 
4857 n, 2375. 

Fra il sig, marcheso Gi 
rapp. dal sig. Ignazio Petror 
attore. n 

Kd il sig. Ferdinando Lefevre rapp, dal 
sig. Clemente De Donatis R,C. 

Sulla istanza dall'attore promossa di- 
retta ad ottenere, che sia dichiarato nuilo 
e di niun vigore il privilegio di proprietà 
dal Lefevre ottenuto per la fabbricazione 
dei mattoni lisci colo:ati.in terra cotti, con 
la condanna del med. nelle spese tutte di 
procedura, 
Visto il primo atto di citazione portan- 

sud. domanda. 


dell'anno 


eppe Ossoli 
Procuratore 


Visto l'istanza dall'attore promossa ia 
riassunzione di causa contro il sig. Clemen- 
te De Danatis, divenuto padrone della lite 
per la morte del sud. Lefevre 

V.sto ec. 

Considerando , che la dichiarazione di 
prietà ottenuta a forma dell'editto Ca- 
erlengale 3 sett, 1833, cessa in forza del 
l'art (6 di esso diritto di r vigore , se 
altri abbia antecedentemente introdotto e 
posto in pratica nello stato la stessa sco- 
perta, coltivazione, arte, invenzione, nuvro 
metodo e lioramento ec. 

Considerando, che siccome non poter» 
si mettere in dubbio , sì per i documenti 
prodotti dall'Ossoli, si per la notorietà del. 
la cosa, che molto prima del Lefevre egli 
avesse pubblicamente esercitato (ale indu 
stria, ed il Lefevre replicando che il me 
todo suo era diverso ec, ll tribunale de 
putò persona competente a riferire se col 
processo Lefevre, si otlenessero materiale 
di pregio superiori a quello dell'Ossoli , 
avuto riguardo anche alla solidità dei ri- 
spetlivi mattoni. Ora dalla eleganie ed 3° 
curata perizia giudiziale del signor Pietro 
Tessieri, appare manifesto, che nou solo il 
metodo di Lefevre non è un miglioramento 
a quelo di Ussoli ec, ma che anzi i wal- 
Toni di Ossoli sotto var] aspetti sono supe 
riori a quelli di Lefevre in grado anzi no- 
tevole per la solidità, che è la cosa prin- 
cipale , come il d, perito se né accertalo 
con delicati , ed ingegnosi esperimelti » ® 
con questo era decisa la causa. 


Invocato il name SSmo di Dio 


Il tribunale dichiara nullo , e di riv 
effetta il privilegio ottenuto da Ferdinando 
Lefevre, e delega il giudice signor avvocito 
Bruni. ; 

Proferita nell'ud. del giorno 29 it 
glio 1858, e redatta il (3 agosto 1858. 

Lu:gioni prasidente—G. Bruni giud. — 
G. Cortesi giud.—R. Polidori cane. i 

Reg. a Roma li 16 agosto 1853 vol! 
f. 16 vio, 8 con se. 4 (. Pieratli 

Nolificata li 23 agosto 1358. 
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11 Giornale di Roma, 


Il Prezzo di Associazione da paga: 


In Roma per un anna sc, 7. 
Per semestre sc. 3 50 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat. Pontificio franco di 


posta sc, 2 20. 


All’estero seconda le tasse postali stabilite per i diversi 


Slati, 


ogni giorno eecelluali i festivi 
inticipatamente 


Ghi alti del Governo inseriti in questo Giornale sono offciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all' 
olficio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca 


merale n. {1 A. 


GIORNALE DI ROMA 


PART BSTERI 
PRANCKHA 

Il Pays scrive il seguente articolo sul trattato 
di pace colla Cina: 

Per via indiretta, ma in modo positivo, sap- 
piamo, che il trattato di pace che veniva negoziato 
a Tien-Tsing tra la Francia e l'Inghilterra, da una 
parte, ed il governo del celeste impero, dall'altra, 
è stato sottoscritto nella seconda quindicina di giu- 
gno. Il fatto risplta da un dispaccio telegrafico in- 
viato dal nostro ambasciatore a Pietroburgo. Cre- 
diamo di dover dare qualche ragguaglio per met- 
tere in evidenza questo avvenimento. 

Ognuno r.corda, che la corte ‘di Pechino, dal 
7 giugno, avea aggiunto ai due primi commissari 
il celebre mandarino Ki-Ing, noto per la modera- 
zione del suo carattere e pei buoni rapporti, ch'egli 
ha cogli curopei. La presenza di questo eminente 


personaggio ba dato vivo impulso ai negoziati ed | 


ha portato al conseguito risultato. 

Gli ambasciatori alleati da principio doman- 
davano che fossero liberamente aper. al commer- 
cio di tutte le potenze i cinque porti, e che altri 
porti destinati a scambi speciali, fossero aperti 
nelle epoche, in cui vi si tengono le grandi fiere: 
inoltre richiamavano il diritto per tutte le nazioni 
di stabilire consoli incaricati di difendere gli inte- 
ressi dei loro nazionali. 

Queste dimande sono state favorevolmente ac- 
colte: desse hanno una considerevole importanza. 
Finora il commercio non veniva esercitato che a 
grandi difficoltà nei porti della Cina. Gli stranieri 
abitavano, come a Canton, quartieri isolati, ove 
erano soggelti a vessatori regolamenti, che intral- 
ciavano le commerciali transazioni, e spesso toglie- 
vano ai negozianti ogni sicurezza pei loro inte- 
ressi, si 

D'ora in poi gli esteri risiederanno nei porti 
nello stesso modo che gli abitanti del paese : po- 
tranno liberamente esercitarvi il loro commercio 


sottoponendosi alle leggi del paese e sotto la pro- | 


tezione dei loro consoli. Essi non avranno più a 
temere queste vessazioni deplorabili che hanno sem. 
pre compromesso le loro persone e le loro for- 
tune. 

Egli è stato deciso inoltre che la cristiana re- 
ligione sarebbe liberamente esercitata nella esten- 
sione del celeste impero. Questa importante con- 
cessione rimette in vigore i belli editti pubblicati 
nel 1741 dall’ illustre imperatore Hang Hi, editti 
che hanno formato la grandezza della Cina, difen- 
dendovi i benefici della morale religiosa e della ci- 
viltà. Aggiungiamo che tale risultamento è intiera- 
mente dovuto alla Francia. 

Così, quando sorgerà qualche grave questione, 
ton giungerà più all'imperatore mediante mandari- 
ni sempre disposti a nascondore la verità: ma sarà 
direttamente presentata al capo dello stato, il quale 
la giudicherà e risolverà con cogiizione di causa. 
Se questo principio fosse stato in vigore, non vi 
sarebbe stata la presente guerra. 

La Francia, finalmente, e l'Iughilterra, le quali 
per colpa del governo cinese, sono state spinte ad 
una guerra dispendiosa, hanno potuto ottenere un 
considerevole indennizzo pecuniario. Tali sono i 
punti principali del trattato, che ha terminato le 
ostilitàf 

Il risnltamento conseguito dagli alleati si deve 
al vigore, alla energia ed alla decisione, che banno 
essi mostrato. I nostri prodi marini si sono avan- 
zati fino nel cuore del Celeste-Impero, avendo in- 
nanzi a loro masse immense, alle quali ha impo- 
sto il loro coraggio. Egli è questo un fitto di alto 
Insegnamento. Mostra la irresistibile influenza della 
civiltà sulla barbarie. 

L'ammiraglio Putiatine, il quale stava sulla fac- 


tia dei luoghi, ha di sua parte concluso a nome 


del suo paese un trattato che apre alla Rui 
porti della Cina e le garantisce i medesimi 
laggi delle altre nazioni. Poche parole faranno 


comprendere la speciale intpurtanza di questo trat- 
lato, PI î 

La Russia ha stabilito soîto it egno di Pietro 
il Grande relazioni colla Cina. Un trattato sotto- 
scritto nel 1728, tre anni dopo la morte di questo 
principe, ba sviluppato questì primi rapporti ed ha 
regolato fra le due nazioni il commercio il quale 
d'anno in anno ha preso più importanza ed esten- 
sione. o 

Ora la Russia fa quasi sola colla Civa gli 
scambi per terra, e tali scambi hanno luogo a Kiak- 
hta, città del governo di Yrkoutsk, posta ai confi- 
ni cinesi. Convenzioni posteriori a @elle del 1728 
furono fatte fra due paesi; ma in questi atti la cor- 
te di Pechino erasi rifiutata sempre finora di au- 
torizzare la Russia a fare il commercio por mare, 
come lo fa per terra. 

L'ammiraglio Putiatine stipulando pel suo pae- 
se l'ingresso in cinque porti, ha conseguito adun- 
que una concessione tanto più considerabile , per- 
chè i russi possono sviluppare in grandi propor- 
zioni il loro commercio marittimo. 

1 successi avuti nella Cina sono dovuti alla 
concordia che ha continuato fra le due marine. 

La presenza della bandiera francese ha avuto 
in ogni occasione una determinante azione, dapoi- 
chè nella guerra del 1842, gli inglesi, che aveano 
da soli forze più importanti di quelle riunite ora 
a Tien-Tsing, non solo non giunsero a Pei-ho, ma 
neppure penetrarono nell'interno della città di Can- 
ton. Riguardo ai vantaggi conseguiti dai russi, non 
sono dovuti, che alla presenza delle forze riunite, 
le quali hanno agito sui cinesi in modo favorevole 
per.tutte le nazioni. 

Tutte le corrispondenze della Cina sono con- 
cordi nel fare encomio dell'ammiraglio Rigault de 
Genouilly, il quale nella Cina ha sviluppato lo stes- 
se qualità di Crimea, e nel lodare il barone Gros, 
il quale in ogui occasione ha mostrato una attivi- 
tà, una intelligenza, un talto e uno spirito supe- 
riori. 

Il barone Gros ha di già distintamente com- 
piute importanti missioni e col trattato di Tien- 
Tsing ha sugellata la sua riputazione. Il nostro am- 
basciatore ha sempre agito d'accordo con lord El. 
gin e la più leale armonia non ha cessato di esi- 
stere fra gli alleati, tanto nei negoziati, quanto nelle 
operazioni di guerra. 

— Nell'annunzio del componimento dellé cose 
in Cina si rileva che la notizia venne per la via 
di Pietroburgo. Il Galignani's Messenger osserva : 
Questo dispaccio dimostra le mirabili disposizioni 
ordinate dal governo russo per la trasmissione del- 
le notizie dai puuti più remoti de’ suoi possessi, e 
non mancherà d'incoraggiare quelli che parlano in 
favore dell'immediata impresa diun gran telegra- 
fo sottomarino, che congiunga |’ Inghilterra colle 
sue più lontane colonie e coi mercati del mondo. 
Ora noi siamo condannati ad attendere l'arrivo del- 
l'Overland-Mail, onde conoscere i particolari del 
trattato conchiuso fra i plenipotenziari inglesi e fran- 
cesi e i rappresentanti dell’ imperatore della Cina. 


GRAN BRETTAGNA 

Energiche rappresentanze sono state fatte a 
Lisbona dal gabinetto di Londra, a proposito di 
violenze commesse sopra un agente inglese nei pos- 
sedimenti portoghesi sulla costa d' Africa. Il con- 
sole britannico a Mozambico, dice il Times, fu i- 
stantaneamente costretto ad abbandonare il suo po- 
sto colla sua famiglia, essendo state cacciato a col4 
pi di pietre fuori del suo ‘palazzo dal partito degli 
schiavi. Il Times riguarda come necessaria la pre- 
senza a Mozambico di un legno da guerra del Capo 
o dell' isola Maurizio. 


SPAGNA 
La Gazzetta Militare di, Madrid dive che bi- 
sogna abnullare tutti i trattati col Marocco, e do- 
mandargli delle indennità non in argento, wa in 
territorio ; per esempio davanti Ceuta tutta la zona 


| da un mare all'altro, ed a 


cho domina EI Angulo, compresa Ceuta-la-vecchia, 
lelilla tutto il territo- 
rio è occupato dagli abitanti der Riff. Su quei terri- 
tor! si formerebbero colonie spagnuole. La solu- 
zione del problema , secondo quel giornale, “è a 
Tanger, anzichè a Melilla o a Ceuta. 

Di qui a qualche mese, scrivono all'Agenzia 
Havas , si potrebbe organizzare una squadra di 20 
buone navi, che basterebbero per annientare tutte 
le piazze forti delle coste del Marocco. 

— È stato dato ordine che nel più breve 
tempo possibile 2000 uomini fossero pronti ad im- 
barcarsi per i possedimenti coloniali, cioè 1600 
uomini di fanteria, 200 di cavalleria e 200 d'ar- 
tigliera. L'imbarco avrà luogo a Cadice dal 1 al 
10 ottobre prossimo. 

— Il progetto di spedizione contro il Maroc- 
co occupa sempre la stampa spagouola. Il governo 
ha dato ordine di spedire 2000 uomini d' infante- 
ria, cavalleria e artiglieria da Cadice a Melilla per 
il prossimo ottobre. Il giornale francese a Madrid 
raccomanda alla Spagna di ricostruire la sua flotta 
« per diventare come la Francia una delle prima - 
rie nazioni marittime del mondo. 

— E stata sequestrata la Regeneracion è mul- 
tita l'Espana di 4000 reali perchè uno dei suoi 
numeri fu pubblicato un po' prima dell'ora stabilita 
dal governo. 

PRUSSIA 

Leggiamo nella Gazzetta di Berlino iu data 17 
Agosto : " 

I ladrocinl e i furti nella nostra città in questi 
ultimi tempi hanno aumentato a dismisura. Nello 
spazio di pochi giorni hanno avuto luogo ottanta 
fatti tra latrocini e furti, i quali hanno tenuto la 
polizia in grande attività. 


RUSSIA 

Verso la metà del mese di luglio fu intrapresa 
una grande spedizione contro Sciamil. Essa finì col 
rendere completa la soggezione delle tribù fra il 
Terek superiore e il fiume Argun. Ad onta delle 
grandi difficoltà di terreno si riuscì a conquistare 
una regione che per l’addietro non avea veduto an- 
cora verun russo armato. 

Recentemente parecchi condannati politici ven- 
nero graziali completamente, in modo che quelli i 
quali potevano ritornare dalla Siberia nella Russia 
orientale ottennero il permesso di recarsi nell'im- 
pero occidentale o nel regno di Polonia 


INDIA 

— Si legge nel Sun del 19 agosto riguardo agli 
affari delle Indie: 

Il piano dei ribelli sembra essere ora di span- 
dersi in ogni direzione per abbruciare e saccheg- 
giare: si disperdono per bande di 2000 a 3000 
uomini,straccando le truppe quando possono e spar- 
gendo terrore nelle popolazioni. Mantengono l'al- 
larme e l’inquietudine nei vasti distretti del nord- 
ovest. Nella divisione di Benares , i residenti eu- 
ropei e gli indigeni ben disposti si lagnano di es- 
sere continuamente inquietati dalle bande di pre- 
datori a Bikrunsi, a Palma, Iehouadar a Behar e 
a Rughoonathopour : nel Sarun molte case sono 
state abbruciate e saccheggiate. In alcuni luoghi 
sono state attaccate le prigioni e posti in libertà 
i carcerati per ingrossar le fila dei banditi. Gli 
indigeni, che si rifiutano dare alimenti ‘e denaro 
vengono mulilali, e la stessa sorte è riserbata a 
coloro che si suppongono amici degli inglesi. In 
quasi tutte le piccole città sulle rive del Gange ac- 
cade lo stesso. La immediata aoza delle gran- 
di città, come Buxeer, nei distretti di Shubabad , 
non è sicuro dagli attacchi di questa gente. Due 
villaggi posti a 10 miglia da questa piazza sono 
stati saccheggiati e abbruciati da 250 cipai. 

La salute dell'armata inglese è buona. Il suo 
grande nemico è stato più che l'esercito nemico , 
il clima. Sventuratameate abbiamo avuto grandis- 
simo numero di officiali e di soldati uccisì dai colpi 
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di sole. I soldati molto si lagnano delli riduzione 
della loro razione giornaliera di birra da un'quarto 
ad una pinta. È 

Da 15 giorui, mille congetture circolano sul- 
la residenza attuale di Nena-Sibib : lo si crede 
sempre nell'Oude. Il nostro corrispondente di Lu- 
cknow crede ch’esso abbia fatto parte di un con- 
gresso tenuto nel forte di Boundèe, sotto la presi 
denza della Began, la quale ha rimproverato ama- 
ramente le truppe per essersi lasciate battere a 
Gwalior: ha positivamente dichiarato ; che un ar- 
mata di donne avrebbe meglio saputo mantenere 
le sue posizioni. La Begun spedisce truppe contro 
Mareng-Sing a Fitzabad, come rinforzi a Goruck- 
pour ; e come aiuto per Nazim e Beni Madhoo 
neli'Oude meridionale. Quest'ultimo semender con- 
tinua ad inquietare il paese all'est della via da 
Lucknow a Gawnpour, mentreche i distaccamenti 
del Nazim occupano le forze inglesi a Soroan,poco 
da lungi dal nord di Allahabad. 


AMERICA 
Bompay 19 Luglio. 

1 giornali francesi annunziarono di recente che 
Nena Saib si dirigeva con una parte di ribelli alla 
volta del Nepaul nello scopo d'indurre i Goorkos 
a prender parte all'insurrezione contro gl' inglesi. 
I medesimi giornali, perchè sfivorevoli alla causa 
dell'Ioghilterra nelle Indie faceano credere, che in- 
certa più che mai sarebbe stata la sorte di questa 
nazione in quei luoghi, se una tribù così guerriera 
si decideva a seguire la ventura dell'insurrezione, 
dopo d'aver prestato aiuto nel soffocarla. Questi ti- 
mori però svaniscono tutto ad un tratto se si leg- 
ge la seguente corrispondenza scambiata fra il ca- 
po dei goorkas e i capi dei ribelli, corrisponden- 
za comunicata dal Jung-Banhadoor al governo in- 
gleso. 

1 ribelli avendogli chiesto il suo appoggio per 
difendersi dagl’inglesi che vo'eano distruggere la re- 
ligione indiana e mussulmana, il maraia Rispose lo- 
ro colla lettera seguente. 

e La vostra lettera del 19 maggio all'indiriz- 
zo di S. A. il maraia del Nepaul, e quella dell'11 
al sio indirizzo, pervennero al loro destino, e fu 
esattamente compreso il loro significato. In queste 
è riferito che gl'inglesi hanno l'intenzione di di- 
struggere la società, la religione, e la fede, tanto 
degli indi che de musulmani. 

« Sappiate che, da un secolo che gl’ inglesi 
regnano nell'Indostan, nè gl'indi, nè i musulmani 
ebbero giammai a lagnarsi che questi abbiano at- 
taccato la loro religione. 

« Siccome gl'indi e i musulmani si resero 
colpevoli d'ingratituline e di perfidia, nè il gover- 
no del Nepaul, nè :o possiamo prendere il loro 
partito. 

« Da che la stella della fede, dell'integrità e 
della sincerità, così in azioni che in parole, come 
pure la saggezza degl'inglesi, brilla come il sole 
su tutte le parti del globo, siate sicuro che il mio 
governo non si scparerà giammai dall’amicizia del- 
l'alto governo inglese e ch'egli non si lascierà con- 
durre a collegarsi contro lui, con qualunque mo. 
narca fosse egli elevato quanto il cielo. Quali ra- 
gioni mi ponno indurre a collegarmi con gl'indi e i 
musulmani dell'InJostan? 

« Se io avessi voluto coltivare l'amicizia delle 
tribù indiane e musulmane, avrei io massacrato 5 
o 6000 uomini sulla strada di Lucknow ? 

« Giacchè m'avete inviata una lettera amiche- 
vole, lasciate che vi persuada e ripeta, che se un 
individuo indiano o musulmano, che non abbia uc- 
ciso una donna o un bambino, si reca presso il 
sig. Monigomery, commissario in capo a Lucknow, 
© consegna le sue armi e si sottomette, esso con- 
serverà il suo onore, © il suo delitto gli sarà per- 
donato, 

« Se volete continuare la 
nessun rajal o re vi darà asilo 
mente la morte. 

, Scrissi con tutta franchezza quello che mi ven- 
ne ta mente, e sarà meglio per voi d'agire come 
vi dissi. » 


———r_— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


. La Partenza dell'imperatore o dell'imperatrice 
dei Francesi per Biarritz s dice il Constitutionnel 
del 23, mentre pareva dovesse seguire subito dopo 
il loro ritorno a Saint-Cloud » probabilmente non 
avrà luogo che da qui ad otto giorni. Sì assicura 
che il soggiorno dell'imperatore a Biarritz safà ‘di 
dieci giorni suhanto. 

— 17,922 giovani della clisse del 1857 si 
sono fatti esonerare dal servizio militare, sborsan- 
do ciascuno 1800 Franchi. Onde è stata ticevata 


guerra agl’ inglesi, 
e vi aspetta sola- 


dalla cassa di dotazione dell’ armata la somma 
di 32,259,600 franchi. If versamento medio di 
ogni dipartimento rappresenta una somma di 375,000 
franchi. 

— Il generale di divisione conte di Goyon , 
dice il Monileur è stato chiamato, prima della sua 
prossima partenza per Roma , a riprendere come 
aiutante di campo il suo sersizio presso S.M. 

— Il sig. Lefuel, architetto, è partito per Na- 
poleonville: il suo viaggio si riferisce alla costru- 
zione della chiesa, per la quale S.M. ha accordato 
la somma di 400,000 franchi. 

1 lavori della conferenza, scrive la Gazzetta 
di Lione, sono così completamente terminati , che 
il conte di Kisseleff partiva il 22 per Ostenda , 
dove presentemente si trova la granduchessa Elona. 

Tutta “la diplomazia, soggiunge lo stesso gior- 
nale , parla molto della proposta fatta da lord 
Cowley , nella conferenza del 19 agosto , di non 
pubblicare i protocolli. * 

Gli antichi caimacan della Moldavia e della 
Valacchia, i sigttoriStirbey , Ghika , Ipsilanti, ec. 
erano impazientissimi di conoscere il risultato delle 
deliberazioni della Conferenza.Essi sono partiti per 
i Principati, lieti per l'articolo , che rimette agli 
antichi caimacan la direzione delle elezioni per gli 
ospodari a vita e per le due assemblee. Questi 
personaggi non occultano la speranza di farsi eleg- 
gere. 


L'Observer smentisce la notizia sparsa, che lo 
sbarco della regina Vittoria a Cherbourg non aves- 
se avuto luogo the in conseguenza di una delibe- 
razione dei ministri. 

Scrivono da Berlino, che S.M. la Regina Vit- 
toria è andata il 20 a visitare in Berlino i musei 
ed altri pubblici edifici della città 

Scrivono dalla stessa città , che il governo 
russo è in trattative colla Compagnia inglese tran. 
satlantica per porre un filo elettrico nello stretto 
di Bering. Il progetto del governo russo è basato 
sul progetto del sig. Babinet, dell'istituto di Fran- 
cia, nel quale questo dotto stabilisce la possibilità 
e la utilità di questa comunicazione elettrica. 

— El Leon Espanol del 19 corrente pubblica 
i seguenti dispacci telegrafici. 

Gijon 18 agosto—Le LL. MM. la regina e il 
re continuano il loro soggiorno in questa città. 

Ferrol 18. — Si vanno facendo i preparativi 
per degnamente ricevere le LL. MM, 

Vizo 18. — Nei bastimenti di questo porto 
non vi sono novità. Neppure nel vapore Isabella II 
sono accaduti nuovi casi di febbre gialla. 

E! Parlamento annuncia che il Filibustiere Wal- 
ker prepara una nuova speliziune contro |’ America 
centrale. 


Parici 22 Agosto. 


Si scrive al Times da Parigi: 

Vengo infine informato che alcuni italiani fa- 
rono arrestati a Cherbourg e a Parigi, mentre 
l'imperatore era in quella citta. Ieri sera e quosta 
mattina i sergenti di città esercitavano un'attenta 
sorveglianza alla stazione di Parigi della ferrovia 
occidentale, come anche alla stazione fra Parigi el 
Anteuil. 

— Circa l'ultima seduta della Conferenza, il 
Nord ha dal suo corrispondente di Parigi alcuni 
curiosi particolari. Vi si legge fra le altre cose che 
lord Cowley, il plenipotenziario inglese, abbia fatta 
all’ assemblea la sorprendente e inaspettata doman- 
da : perchè siasi aspettato alla terza sedata a de- 
cidere che i protocolli si limitassero a riferire le 
decisioni senza indicare le opinioni emesse da cia- 
scano dei plenipotenziari. E successivamente Sua 
Signoria domandava che i protocolli delle pri:ne 
sedute non fossero-interamente pubblicati. 

Opposizione a questa domanda è stata fatta 
dal plenipotenziario russo; conte di Kisseleff, il 
quale con energica franchezza ha risposto : fargli 
maraviglia che tal richiesta venga dal rappresen- 
tante di un paese che riguarda la pubblicità come 
uno dei principali elementi del suo governo; non 
esser la Russtà uf governo parlamentare, ma tut- 
tavia desideroso d'illuminare là pubblica opinione; 
essere state quattro le potenze che. volevano l' u- 
nione dei Principati, cioè l' Inghilterra, la Francia, 
la Russia ‘e la Sardegna ; e se una delle quattro 
ha mutato parere bisogna che sappiasi qual'è, e per 
qual motivo lo ha mutato. 

Non si sa se lord Cowléy abbia fisposto a 
come; ma solo sf accenna che la Francia la Prussia 
ela Sardegna , nelle persone dei loro rappresen- 
tinti; hanno approvato il linguaggio del plenipo- 
tenziario. 


Loxpra 21 Agosto. 


Lord Palmerstoa ha fatto recentemente dono 
del terreno necessario ‘per costruire una cappella 


N) 


| 


caltolica a Cliffony, ed ha versato la s È 

lire stedline (500 fr. ) per contribuire alle dito 
di costruzione. Ha anche fatto dono del Pt 
necessario per istabilire una scuola. Srtag 


Mapnio 17 Agosto. 


Giusta un dispaccio telegrafico di 
gina Isabella ha visitato le navi 
corate in rada e ha ricevato dai marinai un'a; 
glienza entusiastica. La flottiglia che doveva ig 
ziare a Gijon, durante il soggiorno della Camigte 
reale, si è trovata ridotta a tre vapori da a) 
in causa dei provvedimenti di prudenza che late 
parizione della febbre gialla ha fatto adottare: 1°” 
tro navi cho ne facevano parte, il vascello Het 
sco de Asis, la fregata Petrom/lla, i Vapori lake j 
e Isabel la catolica, sono in questo Momento i 
quarantena a Vigo. " 

E da notare che il flagello si dichiarò saba 
scorso a bordo del vapore /sadel LT che si e cda 
ad Alicante nelle feste dell'inaugarazione della strada 
ferrata. È la stessa nave che trasportò il cONttam. 
miraglio Quesada, ministro della marina, da Ali 
cante a Gijon. Tornato dall'Avana, dove aveva fil) 
un soggiorno piuttosto lungo , il vapore Isab:l [{ 
non aveva dal suo ritorno in qua niuno dei mari 
mi del suo equipaggio preso dalla febbre gialla. La 
quale, secondo mi si assicura, si è dichiarata Îa 
seguito all'apertura di una camera contenente cf. 
fetti di equipaggiamento e da lungo tempo chiusa 
Del resto al Ferrol come alla Corogna e a Vigo 
lo stato sanitario è perfetto e la paura ch aveva 
colto le autorità e la popolazione delle città del 
littorale cantabrico è intierament: dissipata 

Intanto S. M. prende tranquillamente i bagni 
di mare e non si occupa in niun modo di poli ica 
Alcuni uomini ambiziosi e malcontenti della situa. 
zione attuale cercano sì di agitarsi attorno a lei, 
ma questi sforzi pare debbano essere, almeno per 
ora, affatto impotenti. 

Due agenti carlisti, portatori di una somma di 
sedici mila piastre e muniti ciascuno di un diploma, 
uno di ‘colonnello, l’ altro di capitano, firmati di 
Cabrera, sono stati arrestati testè dalla gendarmeria 
sui confini della provincia di Valenza. Si recavano 
dicevano essi, ad uno stabilimento di bagni mine. 
rali in Catalogna. Furono condotti sotto buona scorta 
a Madrid. Così l'Indepen. Belge. 


Asa 15 Agosto. 


Gijon la r, 
3. 
da Guerra an. 


L'osservazione che è stata fatta riguardo all'etì 
maggiore del priacipe d'Orange ha dato luogo ad 
una viva polemica. Si sono pubblicati parcechi opu- 
scoli su questa questione senza motivo. La costi. 
tuzione accorda al principe d'Orange, giunto ai 18 
anni, varie prerogative; e anzitutto un appan 
di 100 mila fiorini; poi la reggenza se il re dio 
capace di regnare, e infine egli ha voce delibera 
nel consiglio di Stato. Politicamente dunque il 
principe è maggiore; egli rimane ciononostante’ sog- 
getto all'autorità paterna fin tanto che il re nonlo 
abbia dispensato o che non sia giunto all'età di 23 
anni. Checchè no sia il paese non si rallegra me- 
no di vedere un giovane principe pieno di speran- 
ze e sì generalmente amato come il principe d Oran 
go, giunto ad un'età in cui può cominciare ad ini- 
ziarsi nella cosa pubblica. 


Vigna 22 Agosto. 


N dì nataliazio di S. M. il graziosissimo nostro 
imperatore fu eziandio celebrato, secondo il solito, 
cou pranzo solenne presso S. E. il cardinale prin- 
cipe arcivescovo, al quale intervennero S. E. il nun- 
zio apostolico, i ministri ed altri dignitari della 
Chiesa e dello Stato, non che alcuni impiegati su- 
periori. Verso la fine del pranzo, S. E. alzossi, 
8 fece il seguente brindisi alla salute di S. M., 
fedelmente copiato da uno de' presenti : ‘ 

« Il giorno, in cui il padre respirò la prima 
aura di vita, è festa di famiglia ; ma il 18 agosto 
è festa dell'impero , sul trono del quale il Signore 
del cielo e della terra ha chiamato S. M. l'impe- 
ratore. Questo giorno faccia sovente e molto so- 
vente ritorno, e sempre circondato dal ben essere 
dalla prosperità e da tutte le guarentigie di felice 
e glorioso avvenire. Compia la M. S., col grazioso 
aiuto di Dio, tutte le cose grandi, che ha comio- 
ciato, e che instancabilmente e con pieno successo 
ha promosse nel corso di dieci importantissimi soni 
Abbondino in S. M., colla protezione di Dio, tulle 
le gioie, che infierano la vita domestica, tonto nel 
prossimo avvenire, verso. il quale sono ora per or? 
rivolto le nostre aspettazioni, quanto nella più tarda 
sera della vita. MRO 

Nulla manchi a Fra ncesco Giuseppe I di ciò 
che in terra riesce all'uomo di soddisfazione du 
revole, ed in cielo. di eterna salute. Viva S. M. © 
Così la Gazzetta officia le di Vienna. 
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MONTENEGRO 

La Gazzetta Ufficiale di Vienna ha, per via te- 
legrafica, da Trieste 19 agosto, che aveano annun- 
ziato da Cattaro, essere colà giunto ed esser par- 
tito, dopo dimora di cinque giorni, verso Cettigne, 
Novizà Ze rovich. Uno de' nipoti di questo sarebbe 
stato fucilato a Nihitsch. 


PERSIA 

Lettere dalla Persia riferiscono che il capita- 
no Likbarew, comandante la stazione militare rus- 
sa d'Asterabad (mar Caspio), in esecuzione d'ordi- 
ni dell’ imperiale luogotenente della Russia nelta 
Georgia, recossi in Meral presso il nuovo principe 
emir sultan Admed khan per complimentarlo in oc- 
casione della sua ascensione al potere, per ri- 
mettergli da parte del luogotenente dello czar, una 
bellissima pelliccia ricamata in oro ed una lettera 
che gli esprime il voler della Russia dì coltivare 
amichevoli relazioni con esso principe di Herat, 
al qual fine si propone d' istituire in quel paese 
un'agenzia consolare che dovrà puranco sostenere 
gl' interessi commerciali dei sudditi russi nell’ He 
rit e nell'Afganistan. 

Si annette una particolare importanza alla mis- 
sione del capitano Likarew in Herat ; si crede che 
quell’infaticabile agente e viaggiatore della Russia 
non abbia trattato solo dell’ istituzione di una can- 
celleria nella residenza dell'emir sultan Ahmed khan, 
ma eziandio della eventuale strada ferrata che il 
governo russo si propone di altivare da Asterabad 
al Kborassan, Herat ed Afganistan, e che per la 
linea dei piroscafi del mar Caspio si riunirebbe 
alla strada-ferrata ch'è già in costruzione nella 
Georgia, e che dovrà necessariamente abbreviare il 
tratto dî terra che separa il mar Caspio dal mar 
Nero. Quell’impresa è destinata a procacciare alla 
Russia degli utili commerciali e politici immensi 
nelle regioni dell'Asia centrale, c vi provrederebbe 
efficacemente la cancelleria politico-militare di Tiflis. 


Nuova-YoRK 7 Agosto. 


Leggesi nell’ Eco d'Italia: 

Le elezioni nello stato del Missouri riuscir)- 
no favorevoli al partito democratico. 

Uno scontro sanguinoso ebbe luogo a Biy Stone 
Lake fra due tribù indiane: i Sioux ed i Chip- 
pewa. 

Dalla prima scoperta dell'oro in California si 
agitò nelle nostre aule parlamsatari e nelle riunio- 
ni politiche l' importante questione della costruzio- 
ne di una strada ferrata fra il Nord degli Stati- 
Uniti e le regioni aurifere del Pacifico. Il presi- 
dente Bachanan non mancò di chiamare a più ri- 
prese ‘l'attenzione del congresso sui vantaggi che 
ridonderebbero al paese aprendo una comunicazio- 
ne diretta per la via del Nuovo Messico nella Ca- 
lifornia. Ma pur troppo il supremo magistrato par- 
lò al deserto, ed ora vediamo il governo inglese 
assumere l'iniziativa di quest'opera gigantesca, sta- 
bilendo una via ferrata fra il Cinadà e la Nuova 
Caledonia, il qual paese è destinato a divenire un 
nuovo impero britannico, sia per le sue risorse 
mineralogiche che per la vasta emigrazione agrico- 
la che vi accorre da ogni parte degli Stati-Uniti, 
Canadà ed Inghilterra. 

Le persone di razza africana celebrarono ia 
varie città dell'Unione ilventesimo primo anniver- 
sirio dell'emancipazione degli schiavi nelle Antille 
inglesi. 

La repubblica di s. Domingo è attualmente 
tranquilla. Un elezione generale ha conferito la pre- 
sidenza a don Josè Valverde. In quanto a Santana, 
dopo aver scacciato il tiranno Baez, ora che la 
sua opera di pacificazione è compita, si ritira a 
vila privata, sempre pronto a sguainare la spada 
allorchè la patria fosse in pericolo. Raro esempio 
di patriottismo! 

— Secondo un dispaccio citato dal Nord, che 
Teca notizie di Nuova-York 7 agosto, dei casi di 
febbre gialla si sono manifestati tanto a Washin- 
gion che a Filadelfia. 

— Da una corrispondenza del Sicele si rileva, 
che Pueblita, uno dei capi del partito costitazionale, 
essendo stato fatto prigioniero battendosi contro 
Cobos, aliro dei capi del partito Zuloaga, fu imme- 
diatamente fucilato. 

In molti distretti della provincia di Tampico 
ebbero luogo movimenti insurrezionali a favore del 
Partito liberale. Il generale Carvajal si preparava 
a marciare contro quella città. ‘uespan era già 
ciduta nelle mani dei liberali. 

— Giusta le ultime notizie recate dal Messico 
alla Nuova Orleags, la voce precorsa sulla abdica- 
fione di Zuloaga sembra oggi controversa HI pre- 
sidente non avrebbe abbandonato la capitile che 
her andare ad incontrare gli insorti. Il governo di 
lalvaza non sembra meno minacciato ed il partito 
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costituzionale è pieno di fiducia nel successo defi- 
nitivo della sua causa. 


Borsa di Parigi del 24 Agosto. 
Il 3 per cento aperto a 69 95 — chiuso a 70 — 
Il 43 aperto a 97 50 chiuso 97 45. 
Consolidato inglese 96 7/8. b 
rrrr—r—r——r——r—r 


APPENDICE 


Ir TELEGRAFO TRANSATLANTICO 


L'Europa e gli Stati-Uniti sono congiunti in- 
sieme dal filo elettrico. 

L'ingegno umano ha vinto il tempo è lo spa- 
zio. In meno di un'ora possiamo ricevere lv noti- 
zie di Nuova York e gli Stati-Uniti ricevere quelle 
d'Europa. e i 

È questo un rivolgimento nella relazioni e nel 
commercio de'Due Mondi. 

Ma quali difficoltà non si ebbero a vincere, 
quali ostacoli a superare pel collocamento della corda 
sottomarina! 

La segueate lettera pubblicata dal Times e scritta 
da un corrispondente che era a bordo della squa- 
dra incaricata d'eseguire l'operazione, porge parti- 
ticolarità ed informazioni tanto curiose quanto in- 
teressanti e che valgono a metter in chiaro l' abi- 
lità e la destrezza di coloro che la diressero e la 
condussero a compimento: 

Siamo arrivati al convegno mercoledì 28 lu- 
glio, undici giorni dopo la nostra partenza da Que- 
enstown, Tutti gli altri bastimenti erano arrivati 
prima dell'Azamennone. Il tempo era bello, la cal- 
ma perf-tta. Si trasferì I estromità della fune dal 
Niagara sull'Ayamennon:. A mezzodì era compiuta 
la saldatura: portava una massa di piombo che do- 
vea servire di peso. Ma il piombo distaccossi e cadde 
nell'acqua nel momento medesimo in cui era im 
miuente il getto della fune nel mare. Capitò sotto 
la mano una palla da 32, che venne assicurata al 
punto in cui le due estremità della fune sono con- 
giunte, e tutto l'apparato venne lanciato nel are, 
senza formalità. Allora si lasciarono discendere 210 
braccia di fune, onde la saldatura si trovasse in 
modo safliciente sotto il livello dell’acqua ; poscia 
si diede il segnale della partenza in senso inverso. 
Per le tre prime ore, i bastimenti; navigarono con 
lentezza, e svolsero una rilevante tunzhezza di fune. 
Successivamente l'Ayamenonne aumghtò fa sua corsa 
fino al puato di percorrere 5 nodi all'ora, mentre 
la fune scendeva dal cilindro sulla regola di 6 nodi 
all'ora. 

Poco dopo le sei ore si vide um grandissi- 
mai balena che si avvicinava rapidamente al basti- 
mento, batteva il mare colla coda, e innalzava la 
schiuma in giro. Ci venno l’idea per la prima volta 
ch» la fune si fosse spezzata nell'ultima prova, sotto 
l'urto di uno di questi animali. La balena si diresse 
per qualche tempo in linea retta sulla fune, e la 
nostra ansietà non cessò che quanlo vedemmo il 
mostro passare lentamente a poppa. Nuotò rasente 
la fune al panto in cui simmergeva nell'acqua, ma 
senza recargli danno. 

Tutto procedette a meraviglia fino ad otto ore: 
la fune si svolgeva con piena esattezza, grande era 
la cura affinchè il dinamometro non marcasse una 
pressione maggiore di 1709 libbre, il quarto, cioè, 
del peso che la fune poteva sostenere senza rom- 
persi. Poco dopo le ore otto, venne scoperta un’ 
avaria nella fune avvolta sul ponte. L' ingegnere 
Canning non aveva un minuto da perdere, perchè 
la fune si svolgeva con tanta rapidità, che la parte 
lesa dvea uscire dal bastimento nello spazio di 20 
minuti al più, e, per l'esperienza già fatta, era noto 
essere impossibile di fermare la fune o la nave, 
senza che l'apparato non corresse il pericolo di 
spezzarsi. 3 ii ge 

Appunto nel'moménto în cui ‘le riparazioni 
stavano per finire, il prof. Thomson annunziò che 
la corrente elettrica era cessata, sebbene |’ isola- 
meato fosse tuttora completo. Venne supposto na- 
turalmente che il pezzo di fune avariato interrom- 
pesse la corrente, e venne tagliato subito per so- 
stituirvi una sildatura. 

Generale fu la costernazione, quando l'elettro- 
metro provò che l'interruzione sì faceva sentire 
sopra un punto della fune già sommersa, e già di- 
stante 50 miglia dal bastimento. Non restava un 
minuto da perdere inutilmente, poichè era eviden- 
te che la parte di fune tagliata stava in pochi istan- 
ti per svolgersi e precipitire nel mare, ed in que- 
sti pochi momenti dovea farsi la saldatura, opera- 
zione altrettanto lunga che difficile. Si fermò il ba- 
slimento senza ritardo, e si rallentò la discesa della 
fune di. (utto qu: tanto che poteiso farsi senza 
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pericolo. In quel momento, anche . colla massima 
diligenza , sembrava impossibile di finire il lavoro 
a tempo. 

Tuiti coloro che stavano a bordo si erano af- 
follati in giro al gran gomitola di fune e lo fissa- 
vano con ansietà a misura che un centinaio di 
braccie dupo l’altro scendeva nelle onde, e si av- 
vicinava di più in più il momento in cui gli ope- 
rai avrebbero dovuto lasciarsi sfuggire di mano il 
pezzo di fune sul quale lavoravano. Diretti dal sig. 
Canniag, si affreitavano come uomini ai quali era 
noto che la vita o la morte dell'impresa dipende- 
va dai loro sforzi. Tuttavia questi non bastarono, 
e fu necessità di appigliarsi all'ultimo espedieute, 
quello di fermare la corda, alla quale il bastimento 
rimase, per alcuni minuti, come appeso. Per buo- 
na sorte, questo intervallo fu assai breve, altri- 
menti l'aumento della teusione avrebbs cagionato 
la temuta rottura. . 

Quando la saldatura fu ultimata, e la fune ri- 
prese nuovamente a svolgersi, si calinò poco a po- 
co l'emozione prodotta dal pericolo. Ma la corrento 
elettrica non era ancora ristabilita. Venne dunque 
deciso di svolgere la corda colla maggior lentezza 
possibile e di aspettare sei ore a decidere che la 
operazione era fallita co npletamente, onde cono - 
scere se l' interruzione della corrente non fosse per 
cessare spontaneamente. Si guardavano le sfere con 
massima attenzione ed allorquando all'improvviso 
esse non accennarono più la menoma corrente, si 
credette che la fune fosse rotta e distrutto l'isola- 
mento. 

Gradita fu la sorpresa tre minuti dopo, quan- 
do scomparve l'interruzione e i segnali del Niagara 
arrivarono al intervalli regolari. Malgrado l'immensa 
gioia , la confidenza non esisteva più come prima, 
perchè era evidente che un accidente simile poteva 
ripetersi con facilità 

Venerdì 30, il tutto procedette con soddisfa- 
zione. Il bastimento filava 5 nodi e la fune 6: il 
dinamometro indicava una tensione di 1,609 a 1,700 
libbre, e la corda nello svolgersi faceva ua angolo 
di 15 gradi coll'orizzonte. 

A mezzodì erano percorse 90 miglia dal pun- 
to di pirtenza, ed cransi svolte 133 miglia di cor- 
da. Verso la sera il vento suffid violentemente , e 
vennero abbassate sul ponte tutte le vele, Is an- 
tenne e tutto ciò che potesse dare appiglio al ven- 
to. Il bastimeato però non si innoltrava che con 
molta difficoltà, attese le onde e il vento contrario 
e contemporane1mente l'immensa quantità di car: 
bone che veniva consamata , lasciava temere che 
sarebbe stato indispensabile di ardere gli stessi al- 
beri per aumentare il fuoco fino a Valentia. L'in- 


| domani, il vento fu favorevole e fu possibile di fai 


economia di combustibile. Sabato, dopo mezzodì, il 
vento riprese, e verso mezza notte, il mire si era 
tanto gonfiato che la fune stava per rompersi. 

Si sorvegliò colla massima cura Ta macchina 
che serviva all'uso dello svolgimento, perchè la 
ferinata di un solo istante quando il bastimento era 
innalzato dalle onde per ricadere, avrebbe bastato 
a produrre un disastro. 

Domeniea il tempo continuò cattivo. A mez- 
zodì, avevamo percorso 120 miglia dalla sera pre- 
cedente, e 350 dal nostro punto di partenza. Ave- 
vamo passato il punto in cui il mare ha maggior 
profondità : in quel luogo discende 240 braccia. 

Lune.lì il mare non era migliore, e devesi 
agli sforzi incessanti dell ingegnere se l' apparato 
non si ruppe in quell intervallo; a mezzogiorno a- 
vervamo percorso 127 miglia dal giorno antecedente 
e la metà del viaggio era fatta. 

Nel dopo pranzo, scorgemmo all’est un tre 
alberi americano, il Chieftain, che veniva in linea 
retta sull'Agamennone. Una collisione era imminente 
e con essa .la perdita della fune. Il Vulorous andò 
innanzi e tirò un colpo di cannone, l' Agamennone 
ne tirò un secondo, e il Va/orous altri due, senza 


‘che il Chieftain deviasse dalla linea. presa. L' 4ga- 


mennone non ebbe che lo stretto tempa di cambiare 
la sua, per evitare il bastimento che passò alla di- 
stanza di poche varde. Finalmente l'equipaggio ci 
riconobbe, salì sulle antenne agitando molte volte 
la bandiera e facendoci dei clamorosi saluti. 
Martedì a tre ore, tutti a bordo, vennero ri- 
svegliati dal fragor del cannone. Si vide il Fa/o- 
rus che scaricava la sua artiglieria sopra una barca 
americana che era appunto nel mezzo della nostra 
via. Avvisi così perentori per parte d'una grande 
fregata non potevano essere trascurati , e quella 
barca rimase immobile finchè la perdemma di vista 
sull’orizzonte. 
Martedì , il ciefo era bello , ma if mare aj- 
uan to gonfio ancora , avevamo fatto 134 migl 
dalla sera precedente. Alle cinque della sera, era- 
vamo giunti alla montagna sottomarina che separa 
il piano telegrafico dalla costa d'Irlanda. L'acque 
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si abbassava vioppiù e la tensione della fune di- 
minuiva continuamente; ne venne svolta una rile- 
vante lunghezza, prevedendo il caso iu cui capitas 
sero sul fondo delle disuguaglianze , le quali fus- 
sero sfuggite allo scandaglio. 4 

Mercoldì il tempo era magnifico , a mezzodì 
eravamo giunti a 89 leghe dalla stazione telegra- 
fica di Valentia, verso mezzanotte, erano visibili i 
lumi della costa, e giovedì mattina si presentaro- 
no alla vista gli scogli elevati, che rendono tanto 
selvaggia la prospettiva dei contorni di Valentia. 

Forse prima di noi, altri navigatori non sco- 
prirono la terra con tanta consolazione come la 
nostra, poichè era finalmente garantito il successo 
d'uo impresa la ‘più grande ad un tempo e la più 
difficile dei moderni tempi. Siccome nessuno sem- 
brava accorgersi del nostro arrivo , il Valorus ci 
precedette e tird un colpo di cannone; tosto dopo 
gli abitanti montati sopra un gran numero di bar- 
che ci vennero incontro. Ceo 

Dopo qualche intervallo, il Niagara mandò un 
segnale, accennando che quel bastimento er@ del 
pari arrivato alla riva americana. Egli avea lascia 
to cidere 1039 miglia di corda , e l'Agamennone 
1020, cioè per tutta la lunghezza della corda elet- 
trica , 2050 miglia geografiche. L'estremità della 
fune fu condotta a terra dai signori Bright e Can- 
ning, ai quali è dovuto il successo dell'impresa ; 
venne collocato in nn canale espressamente sca- 
vato per riceverlo , e salve ripetute di artiglieria 
annanciarono che il giorno 3 agosto 1858 era 
completa la comunicazione fra l'antico e il nuovo 
mondo 


" == | 


Invenzioni e scoperte per le buali si è accor- 


data dal Ministero del Commercio e 


dei Lavori | 


Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso della 
Notificazione dei 3 Settembre 1833. 

Olio estratto da una specie di cavolo deno- 
minato Brassica oleracea campestris , conosciuta coi 
nomi di Colza e Colzat, industria per la prima 
volta introdotta nello Stato dal signor Andrea Sforza 
Romano, il quale ne ha ottenuto la dichiarazione 
di proprietà per anni sei in tutto lo Stuto. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


Consulto del Dottor Boniver oculista, medico 
della facoltà di Parigi, via dei Due Macelli n. 124 
secondo piano, dal mezzogiorno alle 2 pomeridia- 
ne per la classe agiata, e peri poveri dalle 8 alle 
9 antim. 


B. I poveri sono sempre curati gratis 


NON PIU’ CAPELLI BIANGHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 
e la barba senza pericolo per la pelle e senza al 
euri cu apre, Quan tinta è superiore a quelle ado- | 

cal Fubbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 6 
NICQUENARE] franchi. Deposito a Parigi presso Terreur e C.° via 
Montmatre 117 e 119. 


Deposito a Roma presso Giardinieri , parrucchiere via 


del Corso n. (53 e presso il sig. Bonomi. 


OLIO BRUNO PURO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


Dal dai de Iougl della Tonga 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale 
pari dell'olio bruno legittimo del dottore De tongy gjc*a! 
sì breve tempo così altamente interessato la facolta will? ta 
non ostante la concorrenza di altre specie di Olio gi ya‘, 
di merluzzo egualmente esibite all'uso della mediciny, ‘82 
distinti medici di Europa, dietro accurata analisi , |o gf 
rarono parissimo , e fornito della più grande virlj gg 'icha 
tica; cosicchè l'azione salutare di quest'elio fu da pur *Pe 
nosciuta mirabile nelle affezioni reumatiete, catarposa. "i"0 
tose, ed in ogni specie di malattie scrofafose spot. 

Prezzo di ciascuna bottiglia grande se. | 

Detta piccola bai. 60. 

Deposito generale con privativa per gli stati pont 


ifci, 


MAGNESIA PURA IN STATO FLUIDO 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa pr 
tazione fluida in paragone a quelli della magnesia yu 
poichè viene assorbita interamente , e posta in circolazine; 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senz. SE 
danno alcuno alla stia membrana muccosa , locc 
coll'uso dei carbonati di Soda, e Potassa; nun forma ca 
zioni pericolose nelle intestina : è molto utile specie 
li fanciulli , ed alle donne per non essere disgustosa UL 
lato, anzi se a questa soluzione viene aggiunto dello sci. 
acidulato di limone si ottiene un piacevole susto sali? 
viene aumentata la sua azione purgaliva. s8 

DOSE—Un mezzo bicchiera da vino forastiere da ripe 
tersi due, o tre volte nella giornata; per i fanciulli sarai 
sullicienti due 0 tre cucchiaj da tavola da potersi ancora di 
luire con dell'acqua zuccherata 

PRECAUZIONE—Si tenga sempre ben chiusa la bottiglia 
onde non solfra alterazione veruna. D) 
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I sudetti articoli si vendono in 
ROMA Fanmacia IncLese Sivimseroni via Fratlina n. 13 


Sotto depositi ROMA Ezgidi— Bonacelli n. 4 Torsan- 
guigna—farmacia Chimenti a Tor de' Conti—farmacia Maoni 
s. Lorenzo in Lucina BOLOGNA farmacia zi — FER 
RARA farmacia Perelli MACERATA farmacia Santini 
ANCONA farmacia Brescia— PERUGIA farmacia Mollajoli — 
FERMO farmacia Moschini—VELLETRI farmacia Albani. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICI! 
Vonfronto delle scale ? 


È FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MARE 


T5Tm®; 27° 730%", 89; J'im Que. 256 1.° R. 1.0 25 Cent. 1.° C. 09,80 R. 


| Stato dei cielo 


Barometro 
id millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
ceuligrado 


Stato del cielo ariani 
ta decimi Terr 


‘di LL a Z— |;hi.jLkL 
massimo miaimo 


Umidità 
wielo scoperto 


Roma......... 750 8 
Aucoma 


Latina Termometro A iu decimi Veoto | : 

DAIA ONE in millimetri Renon Umidità direzione OSSERVAZIONI DIVENSE 
ridotto a 0 eduaiziato e forsa | 

cielo scoperto 
———____—____________ 
î (E | 
7 antimeridiane i90 se 10, Chiarissimo 81C. NE, | 
FI Agosto. 3 pomeridiauò da 23 9 Bello cum. ori. $.0. 1 1 

HA | 4 pomerid. 102 Di) 10 Bellissimo moon ON o i | 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MITEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


Strade ferrate romane. Linea Pio 


Si rende noto a chiunque potesse aver- 
vi interesse che con contratto privato del 4 
febbraio 1856 il sig. Vincenzo Petrini di 
Bassanello nella qualifica ec. concesse ai 
sigg. Marino e Luigi fratelli Marini di Pa 
lestrin» l'affitto generale di tutto il patri- 
monio Petrini per un dodicennio , che con 
altro contratto del 20 febb. 48: lo stesso 
sig. Petrini ebbe dagli alfittuarj signori Ma- 
rini un anticipazione di sc. 1350 che furo- 
no pagati al Rmo capitolo Vaticano a con- 
dizione di rivalerseue sugli affitti decor- 
rendi , prelevato ciò che annualmente si 
deve dagli afilluari pagare ad altri credi- 
tori a forma del convenuto.Che nello stesso 
contratto in addizione al primo si conven- 
ne a favore degli aflittuarj il diritto di pre- 
lazione tanto sulla vendila generale o par- 
ziale del patrimonio, qnanto sulle rinnova- 
zioni dell'affitto scorso il dodicennio di cui 
sopra, come pure il diritto al compenso pei 
miglioramenti che dagli affttuarj si eseguis- 
sero durante l'affitto tanto nella tenuta che 
negli altri fondi dell'affitto tuttociò dagli 
affittuar]. 

Si deduce a pubblica notizia perchè in- 
tendono debba restare nel suo pieno vi- 
gore qualunque patto da essi convenuli nei 
riportali contratti. 


Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 


Nel giorno 2 ottobre (858 alle ore 10 
antim. nella Depositeria Urbana in via del- 


l'Impresa n. 24, si procederà per mezzo dei 
pubblico incanto alla vendita giud. del quì 
appresso descritto fondo, con tulti e singoli | 
i suoi annessi, connessi ec. 

Casa da cielo a terra posta in Roma al 


vicolo del Giglio n. 4 e 4 A e vicolo delle 
Grotte n. 40 e 41, composta di pianterreni 
e due piani superiori , cantine ec. confin. 
con i beni del sig. Pietro Bianconi , quelli 
del Sacro Monte di Pietà , e gli anzidetti 
vicoli salvi ec. di un estimo catastale come 
dal certificato di sc. 375. 

Nella canc. del prot. gle avanti il sul- 
lodato | Lurno civ. sotto il giorno 9 giu- 
no 1858 al fasc. n. 847 dell’anno 4857, tro- 
vasi prodotto il capitolato @ gli estratti an- 
tentici delle iscrizioni potecarie , e del 
censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto dell’anzidetto fondo sarà quello 
superiormente enunciato in sc. 375 valore 
come sopra desunto dall'estratto dei regi- 
stri censuari. 


Filippo Ciampoli Proc. Rot. 
Cai no” Danesi Vieri: 


L'illmo sig avv. Cecconi assess. del 


«tribunale civile di Roma, con sentenza del 


dì 21 corrente agosto sulla istanza del Pro- 
curatore sig. Carlo Bianchi damic. in Ro- 
ma , via del Corso n. 43 ha condannato il 
sig. Raiwondo Ferola , d'incognito domic. 

ignota dimor mento dî s0.24 25 
oltre sc. 4 34 spese, ed alle ulteriori di re- 
dazione e notifica In so. 4 791 , come in 

entenza, con più quelle della presento 
inserzione di bai, 3 a riga. 

Adì 27 agosto (855 affissa a norma di 
legge. 


N. Parisotti Curs. 


Si deduce a pubblica notizia qualmente 
l'Eccmo trib. civ. di Roma fn 2 turno in 
seguito di rinunzia emessa dalla sig. Mad- 
dalena Nicchi ved. Ruggieri alla successio- 
ne intestata dal suo fratello Giovanni Nic- 
chi morto il (7 corrente agosto, ha dopu- 
tato in curatore alla eredità del’ sudetto il 
Giacomo Tommasi Proc. di Collegio 
come da ordinanza del 27 andante, 
quale eo. 


Niecola Casini di commiss. 


| 
e 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA A 


Monsig. Luog. Angelini 


Ad ist. del sig. Giovanni Aureli mani- 
scalco domic. Bocca di Leone n. 82 rappr. 
dal sig. Domenico Volponi. 

S'intima al sig. Vincenzo Cataldi d'in- 
cogn. domic. qualmente è stato trasmesso 
sequestro al sig. Francesco Valentini sul 
credito che ha l'ist. verso l’intimato e ciò 
le si deduce a notizia con la condanna alle 
spese. 

Per Dom. Volpuni Proc. 
Torelli Sost. 


BORSA DIROMA 
DEL vì 27 Acosro 1858. 


Napoli . . 1972 


Livorno AT 95 
Firenze 45 90 
Venezia 45.90 
Milano . 45 90 | Lonara. . . | 472 75 
Genova {8 76| Ancona . . . 99 20 
Parigi 18 73 | Bologna . .. 99 — 
Marsiglia 18.72 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.* Sem. 1838. So. 
Certificati sul Tesoro ai so. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2 Se- 


9 — 


mestre | +0. CIC) 84 so 
Detti, come sopra di so. 50...» di 25 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 


interessi 5 per 100 godimento del 

2° Semestre, e dividsado 1858 

azioni di so. 200... ....- 279 50 
Banoa dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2.* Semestre 1858 A- 

Zioni di so. 200... ... » 9226 50 
Società Romana delle re di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

1° Maggio 1858, e dividendo 

dell’anno XIh Az. d 100» 79 — 
Sucietà Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

sc. 50, dividendo del 2.* seme- 

SUrO 1858. . ......,..,.> 53 50 


POSTOLICA 


ce trale azioni di scudi 

pari a franchi 500 int 

4. Aprile 1858, sopra sc 

prima rata pagata. » GS 
Società Pio-Ostiense por le 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di fr.500, due rate 

pagate ossia fr. 250 pari a scu 

di 46 50; g imento de 

mestre 1858. . .. . . 
Vita ed Incendi , dividendo 1858 

Azioni di sc. 109. . . » = 
Marittime e fluviali Società No 

mana dividendo 1858. Azioni di 

sc. 300 per 6/10 pagato ... » — 
Marittime e fluy. Comp. Commer- 

ciale di Roma div, 1859. Azioni 

di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. .........N aa 
Vitelle . i O 
Bofale....:, ci ay AM 
Vitelle Bufaline . . . 9 SOS 
Contrai cà; ssa sita . 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. 


Da erba... . ... 

Da sirame. . . .... F 
Vitelle. ....... 4 
Castra . 

MEDIA DELLI PREZZI DALLE CARNI 1) 

NSALI PATENTATI DEL CAMPO 
Besriane 

Dacia Da sue 
Buok;; 50; @ 624 la X a 
Detti a peso. . » 63 . h 
Vacche... .. » GI » ’ 
Vitello. .(..2 — . a 
Castrati.... a — . 


Dal Campo Boario li 27 Agosto 1858 
\ 
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HANNO DATO 
L CAMPO 


Il Giornale di Roma, es00 ogni giorno secettuati i fesitvi 
Il Pregzò di Associazione da ‘pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre L 
Per un so. 4 80. 


un 
posta 


All'estero ‘secondo le lasse postali stabilite per i diversi 


Stati, 


ROMA 30 Agosto 
NOTIZIE DIVERSE 


Con risoluzione presa nell'adunanza di questa 
mattina, la Congregazione Speciale di Sanità, avuta 
ragione di tutti i riscontri ricevuti dalle competenti 
Magistrature sulle cautele adottate a causa della pe- 
ste sviluppatasi a Benghasì e a Derna, ha prese le 
seguenti deliberazioni : 

Tutta la reggenza di Tripoli e d'Egitto sotto- 

sti al rifiuto; 

Tutto l'Ottomano Levante in Europa, Asia ed 
Africa, a 15 giorni le merci, a 12 i bastimenti, a 
10 i passeggieri in Lazzaretto; 

.La Francia compresa la Corsica a libera 
pratica; 

Malta egualmente a libera pratica. 

Parimenti avuta ragione delle notizie perve- 
nute sulla febbre gialla sviluppatasi a bordo del 
vapore Isabella II uel porto di Ferrol, ha delibe- 
rato che si ammetta a libera pratica la Spagna, che 
Ferrol, Vigo e Gibilterra siano sottoposte alla contu- 
macia di giorni 15. 


STATT ITALTANI 


BEGNO DELLE DUE SICILIE 


Il Giornale officiale del Regno delle due Sicilie 
del 25 agosto scrive : 

X comuni di Lucera, Biccari , Roseto, Cette, 
Ischitella,.s. Giovanni Rotondo ed altri in provin- 
cia di €apitanata sono stati considerabilmente dan- 
neggiati da'violenti temporali scoppiati ultimamen- 
le, e massime que’ t lenti dove la bufera è du- 
rata per lo spazio di sei giorni continui. La gra- 
gnuola e le alluvioni han distrutto gran parte del 
riccolto de'cereali e devastato gli ortaggi. Un ful- 
mine cagionava la morte di un uomo nel comune 
di Biccari. Somma è l’attività delle autorità lucali 
nello apprestare opportuni ajuti alle danneggiate 
famiglie e nel riparare a' guasti. 


DUCATO DI MODENA 
Il Messaggere di Modena pubblica il seguente 


ne tutto lo Stat. Pontificio franeo di 
0. 


decreto : 

Vedute le II. RR. patenti austriache del 19 
settembre 1857, e 27 aprile 1858 colle quali vie- 
ne introdotto nell’ impero un nuovo sistema mone- 
tario da attivarsi col 1 novembre prossimo ventu- 
fo e vengono poste fuori di corso le monete co- 
Diate su piede monetario diverso ; 

, Considerando che non ostante la determinazio- 
Re in cui siamo di battere moneta sulla base del 
sistema metrico decimale è però in oggi necessario, 
anche per le esistenti relazioni commerciali coll’im- 
pero suddetto, l’ammettere nei nostri stati la mo- 
Nela austriaca di nuovo conio e il fissare per nor- 
ma dei nostri sudditi il valore che per ora dovrà 
dessa avere; 

Ritenuta la convenienza di togliere il corso e 
ssare alcune altre monete che non si conia- 
no pi e che vanno quindi di giorno in giorno 
perdendo del loro valore intrinseco , ordiniamo e 
comandiamo quanto segue : 

1. Saranno col 1 novembre 1858 ammesse ed 
avranno corso legale nei nostri stati le monete di 
Moro cono descritte nella prima classe della ta- 
Tila apposta a’ piedi del presente decreto al valore 
Ii indicato ; 

2. Le monete di vecchio conio descritte. alla 
Seconda classe di detta tariffa al valore ivi indica- 
‘o continuerantio oltrè al 1 novembre 1858 e fino 
* nuova disposizione ad essere ammesse e ad. aver 
sorso legale purchè siano tollerate nell' impero au- 
Striaco ; 
si 3. ca 31 ottobre riga cesseranno di avere 
Urso nei nostri stali le monete, germa- 
Riche, austriache’ é ontle di detti DO ona: 
° di Lucca, la lira e mezza lira di Parma; i Ca- 


i ri 


vallotti, mezzi Cavallotti e pezzi 
Piacenza e -la tira di-Genovà 
novembre 1834; 

4. Finalmente lo scudo, il mezzo scudo e la 
lira di Milano saranno ritirati dalle casse pei valo- 
re attuale di tariffa solamente a tutto il 31 otto- 
bre 1858. 

Il nostro ministro delle finanze curerà l'esatta 
esecuzione ed osservanza del presente nostro de- 
creto. 

Pavullo, 10 agosto 1858. 

Firmato — Francesco 


soldi di 


STATI BITERI 


FRANCIA 

AI Nord si scrivono i seguenti partioolari sulla 
convenzione relativa ai Principati Danubiani e sull’ 
ultima seduta delle conferenze: 

Poco tempo dopo la rignione dei plenipoten- 
ziari, il sig. Feuillet de Conches si recò nel la gran 
sala annessa a quella ove si tennero le sedute. E- 
gli aveva tutte le copie pronte per la firma. Non 
fu però che alle cinque e mezzo che la conven- 
zione fu firmata da tutti î plenipotenziari. Quasi 
tutte le decisioni della conferenza si ottennero me- 
diante verbali accordi, ma quando le differenza di 
opinioni erano troppo risentite, il conte Walewski 
procedeva a mettere ai voti la proposta in discus- 
sione. Ciò avvenne quattro volte : 1 sulla questione 
del comitato centrale, nella quale ‘l' Austria e la 
Porta rimasero in minoranza contro la Francia, la 
Russia , l'Inghilterra, la Prussia, e la Sardegna ; 
2 sulla questione della legge elettorale nella quale 
l'Austriv, la Russia, la Prussia e la Porta forma- 
rono la maggioranza sull'argomento della condizio- 
ne di proprietà per i votanti e per l'elegibilità ; 
3 sulla classificazione dei votanti; su tale questione 
che involve la restrizione della libertà elettorale, 
fu la discussione assai viva, ed energica l' oppo- 
sizione del conte Walewski ; ma la,questione fu 
vinta da una maggioranza composta dalla Russia , 
Austria, Prussia e Turchia; 4 la stessa maggio- 
ranza contro l’ opinione della Francia, Inghilterra e 
Sardegna decise di sostituir le parole Assemblée elet- 
tive ad Assemblee rappresentative. 


GRAN BRETTAGNA 
La nota di biasimo pubblicata dal Times intorno 
al bombardamento di Gedda è argomento di gravi 
considerazioni a Londra; e malgrado l'opinione in 
contrario di altri fogli, segnatamente dei ministe- 
riali, il pubblico inglese si mostra tutt altro che 
lieto di questa notizia. Il Morning-Star osserva che 
la condotta del capitano ‘Pallen ha messo |’ Inghil- 
terra dal lato del torto, e la Tarchia nella posi- 
zione d’ una poteriza oltraggiata. Importa però sa- 
pere se il comandante del Ciclope: ha fatto ciò in 
virtà di istruzioni speciali e categofiche, ovvero se 
ne ha oltrepassato i limiti, e sopratthito se dette 
istruzioni furono date al comandante Pulleù col'‘con- 
senso della Francia. 
In ogni caso, dice il Nord, il bombardamento 
di Gedda dimostra sino all'evidenza che l'Inghilterra 
ha profittato della circostanza per consolidare la sua 
posizione nel mar Rosso, con una dimostrazione 
iù formidabile che utile. In generale ha fatto în 
rancia cattivo senso la sollecitudine del governo 
brittannico di agire solo e senza il concorso della 
Francia.L'Inghilterra vuolessere sola nel mar Rosso 
e ad ogni costo.Non sappiamo sino-a qual punto lo 
permetterà il governo francese. : 


PAESI BASSI 

Lo Stasts Courant pubblicherà probabilmente 

le tavole del commercio. e della navigazione di Gia- 
va è di Madara nell’anno 1857. Me né venne cò- 
‘municato il sommario rielle ‘seg 


sane” 


Lunedì 30 Agost 


———_ 
Gli atti del Governo ingeriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all’ 


o@cio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


| 
| 
| 
| 


| 


Gifré : Le ‘im. 


portazioni sono salite a fior. 63,624,569, nella qual' 


somma figurano fior. 16,844,536 in specie. Il va- 


‘solé di' Russia a Belgrado. 


milioni di fiorini minore dell'anno scorso. Le 
portazioni per conto particolare erano di fiorini 
38,638,028, e ‘quelle per conto del governo di fio- 
rini 24,986,541. Le esporlazioni sono rimaste sta- 
zionarie: 106 circa milioni di fiorini come nel 1856. 
Il caffè vi figura per 33 milioni; lo zuccaro per 18; 
lo stagno per 7 e l'indaco per 2. Quanto alla na- 
vigazione, il numero delle navi arrivate era di 2643 
portanti insieme 445,899 tonn. DI queste navi 171 
venivano dai porti ncerlandesi e 101 da altri porti 
europei. La bandiera straniera trae ogni giorno più 
profitto dai cambiamenti introdotti poco a poco ne I 
regime coloniale. Or che sarà l'anno prossimo quan- 
do i disegni del sig. Rochussen saranno attuati, è 
gli ostacoli che si frappongono ancora all'uscita delle 
derrate coloniali soppressi? (Ind:p. Belge) 


MONTENEGRO 


Notizie telegrafiche giunte a Vieuna da Ra- 
gusi in data del 16 corrente anounziano: 

Il principe Danilo emanò a' suoi sudditi un 
proclama dl seguente tenore: Il senatore N ovizza 
( Novizza ‘Zerovich, che attaccò ultimamente Kolas- 
sin incendiando il luogo e trucidando quegli iner- 
mi abitanti ) ed il voivoda Milian sono destituiti 
per sempre lai loro posti e condannati alla pena 
del carcere. Nessun muntenegrino deve osar in av- 
venire di attaccare i turchi e di toccare chicches- 
sia e che ad essi appartenga. Il delitto ed il casti- 
go restano gli stessi pel capo come pel suo sog- 
getto. Qualora l'attacco procedesse dai turchi, s'at- 
tenda solo alla difesa finchè essi siano penetrati ad 
un tiro di fucile entro il paese. 

— Da Vienna si scrive alle Notizi di Am- 
Burgo : 

Si annunzia in modo positivo che il sig. de 
Thouvenel ha consegnato alla Porta una nota in so- 
stegno delle pretensioni del principe Danilo sul pic- 
colo porto di Spitza presso i confini della Dalma- 
zia. La Porta, appoggiata dall'Inghilterra e dall'Au- 
stria, ha ricusato di accogliere queste proposi- 
zioni. 

RUSSIA 
PisrrosurGo 13 Agosto. 


Il dipartimento del commercio esterno pub- 
blica un manifesto annunziante che il porto Nicolò 
nel Mar Nero è stato aperto al commercio a par- 
tire dal 29 luglio con una dispbsizione del gover- 
natore del Caucaso. Gli uffici di dogana e di qua- 
rantena sono organizzati in quel porto e le navi stra- 
niere vi saranno ammesse sotto le stesse condizioni 
che in quelli di'Anapa, Souckoum-Kalè, Redout-Kalè 
e Poti. Quiftti ede che la Rassia eseguisce ri- 
gorosamente le stipolaziomi concernenti la libertà del 
mar Nero. 

— Secondo una lettera diretta ‘da Brest al Mo- 
miteur de la flotte, due squadriglie russe che devono 
partire fra breve da Crostadt, soggiorneranno nel 
porto di Brest od in quello di Cherbourg. Queste 
squadriglie sono destinate, una pel Mediferraneo , 
l'altra per l’Oceano-Pacifico. Assicarasi chè quella 
destinata per l'Oceano-Pacifico sarà sutto il comando 
del capitano Topoff, aiutante di campo dell'impe- 
ratore Alessandro II 


IMPERO OTTOMANO 

Scrivono Al Nord da Agram (Croazia) 13 ago- 
sto: Si' è parlato di una petizione che i cristiani 
di Boshia rifagiati sul territorio austriaco hanno 
indirizzato al vice-console d'Austria a Banjaluka, 
sig. Milenkovie, per implorare l'intervenzione delle 
potenze cristiane a favore di quelle disgraziate po- 
polazioni schiacciate e decimale dalla più barbara 
oppressione che mai sia piombata sopra un popo. 
lo. Una petizione analoga è stata Pioncm] al con» 
Questo docamento, scrit- 
to ‘în ‘litgoa’ serbiana, porta la data del 26 luglio. 

Eecovene la traduzione testuale: 


remmo tornare ia-Bosnia per consegnare la vita 
nostra alla brutalità e alla violenza dei turchi e per 
vedervi le rovine delle nostre chiese e dei nostri 
conventi che ssi incendiarono. 


La Gazzetta officiale di Vienna 3 

di copiose largizioni fatte per reschitson, la 3 

del: principe ereditario. ® nasci 
— Leggiamo nel Pays del 25 4 
Una lettera particolire di Costa dee, 

fa sapere, che il governo ha deciso l'invio di pi 

uomini di truppe, destinati a com î * 6000 

domandati dal generale comandante in coperti 


Molto onorando signore; 

Le persecuzioni inumane che da secoli la sven 
tarata’ popolazione cristiana di Bosnia ha indarate 
per parto de' suoi crudeli nemici i bei e gli spa- 
hi. come pure dei funzionari M. il sultano, 
sono ora raddoppiate di violea: Ogni turco , a 
qualunque classe appartenga, si abbandona, senza 
‘temere ne Dio, nè la riprovazione del mondo, ai 

iù grandi eccessi. Voi ne lete la prova nella 
lamentevole fuga de' disgraziati i quali, abbando- 
nando le loro case e i loro beni, a stento hanno 
salvato la testa minicciata dalla Py dei loro per- 
secutori. 

Chi non sa quante volte i raja di Bosnia, cui 
il mondo cristiano pare abbia dimenticati , hanno 
esposto le loro querele e le loro sciagure non solo 
ai visir e ai pascià, ma al loro stesso grazioso si- 
ynore e padrone il sultano? 

A che ci servirono esse quelle doglianze e 
quelle supplicazioni ? Noi sappiamo quant'altri mài 
che qualunque volta ‘malcontento turbolenze si 
manifestavano in Bosnia, s’indirizzavano da Costan- 
tinopoli firmani ai visir e ai ma cotali atti 
e firmani mai non ci hanno recato niun sollievo. 
Se potessimo scordarci delle grazie e dei dritti che 
il sul nella paterna sua aoNecitudine ci ha con- 
ced i non potrernto dimenticare l’ultimo suo 
benefizio, l'Aatti Aumagoun che promette di dare 
una nuova esistenza a questo popolo ridotto agli 
estremi e prescrive che il Bosniaco possa godere 
degli stessi dritti che gli altri sudditi dell’ impero 
ottomano. Queste promesse furono postè sotto la 
guarentigia di potenti imperatori o re dell'Europa 
i quali ci hanno preso sotto la loro protezione. 


ndo brittannica.Col mezzo di 3 
imanente dell'eseroito, che ha fato |° “PR 
dell'Oude, il generale Campbell Potrà al princip; 
della prossima campagna, mettere in linea nre 
popoli. L'lnghi o E l'invio delle ultime 
e tt i, cui i Potreb 
ira da lo sforzi, cui difficilmente a 
La campagna di autunno comincierà 
simo ottobre: ossa si un'azione decine per 


dominazione pit: ron ignorato il pisap gy 
che congerva la ribellione, esime 


oli aristocr. 
Miega è un 
tipo di una 
‘fente dell'in 


INDIA 

La mo la principossa di Jhansi alla‘ te- 
sta dello s@e nelle Indie in uno scontro 
gogl' inglesi , bliò ‘eta statà mossa in" dabbio da al» 
coni fogli, si è ‘confermata. Un giornale inglese di 
provincia dà aleuài particolari intorno a questo a 
venimento. Il 18 giugno essa assalì colle sue trup- 
pe la divisione era sotto il brigadiere Smith 
presso Gwalior è fa ‘nocisa nella prima carica, e 
con essa cadde ‘anche al suo fianco sua sorella. La 
principessa non ‘aveva che vent'anni. Gl'iaglesi di- 
cono che la morte di questa: donna ‘equi a sei 
battaglie guadagnate. Secondo il corrispondente di 
Calcutta del Times, essa ‘cra assoluta nella sua do- 
minazione, e come la maggior parte delle donne 
asiaticho nella sita posizione, si era abbandonata ad 


‘Dite le truppe prenderanno la via i 
go foga di quella del dia 
Li pubblica seguente telegramma i 
cevuto il 23 agosto dall astiene di $ Mi 
Costantinopoli: "e 
Therapia 20 agosto. — Le notizie di 
dria sono del 9 agosto. Il vapore Micia pn 
a Suez il 7 corrente coa notizie di Bombey deli 
luglio, e di Aden del 81. L'armata di Gwalior | 


PA n ita oltremdo licenziosa..In guerra pero spiegò un dai fast 
fa luogo di vigilare ‘che qifisto sovrano bene. || “04 vitaolir i | stata mandata ne' sui quartieri. Il sig. Rose 
ficio divenga una verità pel ‘popolo intîero, gli alti penare ione] al adria ,.02Ì ‘ora -rosa prende il comando della divisione di 4 


forze di Nusserabad e del 

0 a i s00% te dalla pa 
giunte a_Jeypore il 2 luglio. Il nemico allarmi $tinintinopoli 
. S aolirasio; ritirandosi al sud, inseguito dille ito a quello 


funzionari del governo, visìr, pascià, chimacan, ca- 
di e mudir, adoperarono tutta l'autorità dhe loro è 
affidata per assistere i bei e gli spahi , Vampiri 


_————___—_m_—@—@"@@“<TT— uz 
NOTIZIE DEL MATTINO 


(krvopije) che mai gli eguali, e complici (ortaci ) si 
delle loro estorsioni, ci vendono come bestiame Il Monitevr. del 25 pubblica Ja nomina di vari Il sig. Roberto Hamilton è giunto a Judore, |- pi amritina 
compratori, ai quali noi apparteniamo ggindi co personaggi nell'ecdine imperiale della legione d’o- || come pure vi sono giunte’ tutte le truppe 


europee spedite da Bombay e dal Becan nella po 
visione di una rivolta. 

Gli affari sembra che si accomodino. in fotte 
le parti delle Indie, quantunque vi siamo in cm 
Brettagna forma oggi argomento dell'attenzione ge- pagna da 20 a 30,000 ribelli. Ea. Stagione dell 
nerale. Due gioenali inglesi, il Morning-Post, ed il || pioggie è incominciata favorevi Le 

ing-Chronj consacrano a questo avvenimen= Il Times del 24 pretende che la costitazion 

ua 


è beni. Tali non possono essere nè lo' spirito dolo 
l'atti humayoun, nè' la volontà di S. M. il sul- 
fano. 

I Turchi dei distretti di Priedor , Kozarac: e 
Bubica credono di giustificare le loro violenze ae- 
casandoci di essere i sostegni dei briganti ( beydu- 
ques). È questo un vano pretesto, perchè ogni cri- 


nore, fra quali sono nominati officiali i Monsignori 
Coeur, vescovo. di Troyes, Wicart vescoro di La- 
val, e Suchet vicario generale di Algeri. 

n ile dell'imperatore in Normandia e in 


stiano può riscattarò la sua libertà, e più non è | to 9, nel quale apprezzano i di: | data ai Principati Danubiani tenda, indi 
tnolestato quando egli abbia damaro per pagare il | versi fatti, ché Bannu' avuto luogo in questa ogca- || all'unione, ‘e che sia di tale natara da di 

suo riscatto ai turchi. Gli appaltatori della decima | sione. ‘©’ TE, ogni influenza della Turchia sulle popolazioni moldo 
spremono egualmente il popolo e lo opprimono di Il viaggio di Napolcone II in Brettagria, dice || vafacche. 


emende , affinchè la decima frutti foro il decuplo 
di quel che ne hanno pagato al governo: 
L'appaltatore della decima del distretto di Da- 


il Morning-Chronicle, conferma tultociò che è stato | _———1 Il vapore Lloyd ha gori a Trieste se 
detto dagli uomini imparziali sulla popolarità del | tizie di Costantinopoli fino al 21 agosto. Fn 
suo governo.Si è visto che marcia trionfale è stato || altre vi ha, che la Porta ha nominato uca qs 


bica, Ha: Becic, fece caricare sul dorso di un | questo gio dell'imperatore nelle stesse contrade, || missione per ricostruire le fortificazioni di Kane 
povero cristiano contribuente , un tale Michele Ra- | in cui stema mapoleonico cra considerato come || di altri punti della frontiera. 

bic, un'enorme soma di terra nera e lo fece così | il meno in favore. Un dispaccio di Atene dice, che per ordise 
andare innanzi a sè a colpi di bastone, gridando : Queste dimostrazioni unite all' abboccamento || della regina i ministri faranno up viaggio in Grecia 


« Pian piano, nun rompermi i fiaschidella cesta ». 

Lo scorso inverno alcuni cristiani. di Novi fu- 
rono legati ad alberi o malgrado il rigor della sta- 
gione spruzzati d'acqua agghiacciata ; questo sup- 


di Cherbonrg pantano abbastanza alto a tutti co- (L'imperatore @ l' imperatrice di Russia sos 
loro, che si dichiarano gli avversari dell’ alleanza || partiti il 22 da Pictroburgo per il loro viaggio 
anglo-francese. Più il popolo inglese conosce il si- traverso l'impero. Le LL. MM. si recano a Var 
stema attuale del governo in Francia , e più lo | savia, passando per Twuer e Mosca. 


plizio fu prolungato por vari giorni e notti. pregia.La calunnia per quanto sia bene ordita non Un dispaccio di Madrid 23 agosto pubblicato 

. Per un semplice capriccio abituale ai Turchi può fare che ognuno non sia costretto a ricono- || dall'Agenzia Havas dice: 

il figliuolo del ca itano di Priedo, Hussein bey 45- | scere che sotto. îl regime imperiale, la Francia è « Si assicura che ai a S. M. sarà ritorn- 

sassinò Giacomo Mijc di Murato e D. Marina del lsalita ad ungrado di prosperità che non avea finora | ta i Madrid,verranno pubblicati i decreti relsiri 

villaggio di Uchivza. E Ù raggiunto mai, allo scioglimento delle Cortes e alla modificazions 
Atrocità che la lingua abborre dal nominare — Il signore di Persigny, dice un dispaccio, | della legge sulla stampa. 

sono sfale commesse fesiè ancora,senza che ne sia | ha provunciato un notevole discorso all'apertura del La Gazzetta di Madrid del 21 pubblica va 


traspirata notizia. sposiglio generali della Loira, diretto a provare | decreto, col quale S. M. accorda al ministro da 
og 


# ipso porche j cristiani si sono rifagiati a tor che ilterra desidera l'allcanza della Francia. l'intero un credito di 900,000 reali come supple d 
me iu f ai boschi , dove som ridotti ,a vivere Fino al 26. questo discorso non era pubblica- || mento al cap. IF art. 4 per provvedere alle cale fomunicò ai 

del pascolo del bestiame. I loro patimenti som di- to dai giornali di Pari mità pabbliche, tbe possono accadere. $tato indiriz 

venuti intollerabili. Ma non ritorneranno alle foro Ua dispaccio i 27 sto. dice : 

case che, quando l'hatti humayoua sarà stato posto il Monster L cogenti nomine: Tur- Tomo: 94 Agusto. 

” Lage vagpitogs che .ceriamente non si farà | got, ambasciatori Minigtrt] a Barna : Barrot, S. M. con decreto 8 corr., sulla proposta del 

rara feo dello potesse eni. Moi pone dd iuobata di Montssty , mini, Saninr$ Sell MA Sari, ha pomipate A sig 

pa egli sioni dei dei rtatchi © bortar È rasi sr pui ri 


E dolo vini fici 

i ito ai raià di portar armi, h 

proibizione deve farsi ai lord appracnei "RSI y 

Mevé essere osservato e la legge obbedita dagli 

uni e dagli pui così come lo vuole il suliano. An- 

cora una volta -,. i rifugiati ‘non: rientreranno nel i ‘di Vionnia desoriv) érimoni. 

loro pagse che sotio pets d'uo pat ino dl Mesia in Vena METTA 

sità pagine bin Ales delle grandi poten- l'imperatore 

ze, che farà proteggere dalle. sue li andale | |- di 0, 

in questa pron ordine da pedi piinistiadiz, poli 

stri beni e la‘nobira esisienza è ° 

a questo regime di violenza @ di "| di linea, i 

hi Ecco rst paola A fa voli : - ì Prineipa u 

umayola divéiga una verità; ci si tolga If! “BM, si-è' parita gnala' di boditefib 

dello cl er pe mett Pasto: [RR ppt Pi O quit 

“% e, i iI, ATO Modolo , quale 

Sanza ISTE cul Mas e peg nt 
Ù Ù RE 0,0 il # stile ono: inviso 


questi voti, mai ì ‘48 .0gnÙ; 


— Il governo del re ha senza ‘indugio fatto 
gli opportani provvedimenti per l'invio di sussidi 
a Savona, e per agevolare al sindaco di quella 
città i mezzi più acconci a raccogliere sottesori- 
rioni ed a fare quanto è necessario alleriara 
lè obiiseguenze del grave infortunio Lia quella 
città è stata colpita. 


E SVIZZERA 
Lunedì è incominciata‘ a Berna la conferens 
telegrafica degli statì dell'Europa oggideptale solte 
I presidenza del consiglier federale sig. Nalt. Vi 
sono rappresentati il Belgio, la Sardégna, l'Olandt. 
la Fratidia, la Spagna, il Portogallo e Baden. Sco 


ho principale di essa è di elaborare un 
di atò, at possano ‘aderire tutti gli i 
— Cha i pio” de} 23° agosto, il sig. Bach. 


prietario del 19 imento 
Fora ia poi. porterà Pra di 


a pubbl; 


dat 
Da, 


teggiare 


rimo presidente della corte de’ conti, senatore, è | 


nominato membro del consiglio imperiale dell'ist 
zione pubblica, in sostituzione del conte Portalis 
defunto. Ù 

— Le ultime corrispondenze dall'Algeria, giun- 
te a Marsiglia coll’Akhar, confermano la voce pre- 
corsa della dimissione data dal maresciallo Randon, 
governatore generale dell'Africa francese. 

— Sgrivono da Madrid 19 al Galignani, che 
il matrimonio del duca di Malakoff con Îa signorina 


Sofis Paniega figlia del marchese di Paniega è sta- | 


to definitivamente conchiuso e conosciuto nei cir- 
coli aristocratici della città il 18. La signorina Pa- 
niega è un amabile donna di circa 26 ‘anni, vero 
tipo di una gentildonna asdalusa. E prossima pa- 
rente dell’ imperatrice de rancesi. 


Lonpra 28 Agosto. 


Un oprrisgondente 
d'Augusta dice che in circoli diplomatici havvi 


persuasione che il ministero inglese ‘noti potrà so! | 


pravvivere all'autunno. La stessa corrispondenza 
smentisce la voce di un richiamo del sig. Touve- 
nel da Costantinopoli. 

La presenza di lord Redeliffe a Costantinopoli 
dà sempre luogo a molti commenti nei giornali, 
supponendosi che il nobile lord vi sia andato con 
intenzioni politiche e che le sue idee siano dia- 
metralmente upposte a quelle dell’ ambasciatore in 
carica sir Henry Bulwer. 


— Sui dissensi che dicevansi scoppiati nel se- | 


no del gabinettò inglese, un corrispondente di Pa- 
rigi del Globe dava i seguenti schiarimenti : 

Devo rammentare la voce , secondo la quale 
lord Derby è in dissenso per la Turchia con Di- 


sraeli è lord Malmesbury. Il primo ministro spo: | 
+. 


ne dalla parte di sir Henry Bulwer, inviato a 


stantinopoli, le cui idee sono diametralmente oppo- | 


ste a quelle di lord Stratford de ‘Redcliffe. Bulwer 

gi avvicina alle viste del sig. Touvenel e dell'invia- 

to russo, ed è appoggiato in ciò da lord Derby, 

mentre l’internunzio austriaco con lord Redcliffe e 

den pre lord Malmesbury e il cancelliere dello 
lere 


fanno vela da una parte opposta, e stra- | 


scinano seco il sultano. Lord Derby vede chiara- 
mente che ogni giorno le simpatie della Francia e 
della ‘Russia vanno ravvicinandosi nelle grandi qui- 
stioni europee, mentre Disraeli è un fermo seguace 
dell'Austria. . 

»'Ssresie La comimissione che ha l'ordine di fare 
l'ispezione ‘ed il rapporto sulle difese che offrono 
le coste meridionali di Irlanda , sta compiendo il 


suo lavoro. Essa deve visitare Kenaare , Boubry , | 
| da versamenti anticipati. 


Kiatale, Cork, Joughal ed altre piazze. 

Il primo dispaccio, per uso dél pubblico, 
trasmesso colla corda atlantica, annuncia una ‘di- 
sgrazia, cioè l'urto delle due navi l'Europa e l'Ara- 
bia. Il dispaccio è del seguente tenore : 


L'Europa e l'Arabia si urtarono. Uno di que- | 
sti bastimenti ha approdato a s. John di Terrano- 


va. Nessuna vita è perduta. Tatto va bene. 
Essendosi chiesti ulteriori particolari, si eb- 


bero questi entro lo spazio di 2 ore e 1/2 col || 


seguente telegramma: 

L'Arabia si urtò coll'Europa presso il Capo 
Race sabbato scorso. L'Aradia nel suo viaggio per 
Nuova York fu | 


te offesa. L'Europa ha | 


perduto l'albero di trinchetto, ed ebbe altri danni | 
a poppa; rimarrà a s, John in Terranova per die- | 


gi giorni dal 16. Il Persia verrà a s. Jobn a pren- 
dere le valigie e i passeggieri. Non harvi perdita 
di vite e di membri. 


— La compagnia del telegrafo transatlantico | 


comunicò ai giornali di Londra il messaggio che è 
Sato indirizzato al president edegli Stati Uniti dalla re- 
gina, în occasione dell'essersi compito il collocamen- 
to della quia sala tra i due mondi, noù che la 
risposta è stata fatta a questo messaggio dal 
signor: Bachanan. 3 


» Booo il testo dol messaggio della regina Vit-' 


La regina desidera congratalarsi col presidente 
pel felice compimento di quest’ ui io- 
nale a cui ella prese il più gran tare: La 
Tegiaa è convinta che il presidente si ad essa 

calorosamente 


per sperare che la fune eletirica che 
riunisce attualmente la Grande “agli Stati 
Uniti, diverrà un legame di più tra Je i ‘ nazioni, 


la cai amicizia è fondata sul loro interesse comu- 

ne e sulla reciprova stiuia,La regina prova un 

pracere ‘e comunicando eu diratiemenio colposi lon- 
© ripetenilogli ‘i suoi migliori voti la prospe- 

rità degli pae; Uniti ; Wi i 

Ecco la risposta del presidente : 

._Il presidente degli Stati Uniti a $. M. Vittoria, 

Tegina della Gran Bretagna : FT 

au rolla 


Il presidente indirizza. 


felicitazioni a S. M. la regina; dll' occasione del 
successo della grande intrapresà internazionale , 
compita dal talento, dalla scienza e dall'indomabi 
le energia dei due paesi. È questo un trionfo al- 
trettanto più glorioso quanto é molto più utile al- 
l'uma rità di qualunque altro sia mai stato. riportato 
da un conquistatore sul campe ii ‘battaglia. 

Possa il telegrafo elettrico, colla benedizione 
del cielo, essere un’arra di pace e di. amicizia 


perpetua tra le due nazioni, e uno strumento de- | 


stinato dalla Divina Provvidenza a diffondere la re- 
ligione , la civilizzazione, la Hbertà e la giustizia 
nel mondo intero. 

Forsecchè tutte le nazioni della cristianità non 
aderiranno spontaneamente, per questo motivo, alla 
dichiarazione che questa corda rimarrà neutra per- 
petuamente, e che le sue comunicazioni saranno 


. , || come sacre, nella loro trasmissigne, anche in mez- 
di Parigi della Gazzetta | i 


zo allo ostilità? x 
» “7 Gli affari della Cina,fiifond ua gran po- 
sto nelle preoccupaziani dellà’ stampa inglese. Il 
Daily News saluta l'apertura di quel vasto paese 
come il principio d'un éra interamente nuova per 
tutte le contrade situate sulle sponde dell'Oceano 
Pacifico, Esso frattanto mantiene alcune apprensioni 
sulle conseguenze dell'occupazione di Canton, e si 
domanda se non. sarà cosa più difficile di sortirne 
di quello che nol fu di entrarvi. 


Il Times, da canto suo, si felicita della faci- | 


lità colla quale è stato ottenuto questo importante 
risultato. Egli vorrebbe soltanto.che, per far rispet 
tare la bandiera inglese e per mantenere i Cinesi 
in disposizioni conveuevoli a riguardo dell'Europa, 
l'Inghilterra lasciasse in Cina un:certo numero di 
scialuppe cannoniere,le quali circolassero sui fiumi, 
mantenessero negli animi un rispetto salutare. 

— È stata oggi ricevuta direttamente, dice la 
Corrispondenza Bullier, la conferma delle notizie re- 
relative alla conchiusione di un:trattato di pace fra 
la China ed i plenipotenziari di Francia e d'Inghil- 


terra, locchè ha contribuito a dare una nuova fer- | 
mezza ai consolidati che ottennero un rialzo di 1/8 | 


a 96 3/4 7/8. 

Non si conosce ancora la somma dell’ inden- 
nità che l’imperator della China si è inapegnato a 
pagare. Ma siccome questo Fagamenlo dovrà esser 
fatto in denaro, una parte delle somme che ‘sono 
stato spedite in China da tro annî in qua in ver- 
ghe e numerario d'argento tornerà in Europa. 

Era oggi il giorno fissato \d° versamento 
del muovo prestito della Compaghià delle Indie; la 
sua importanza è di 360,000 Ist. ( 13.750,000 ) 
suppunendo che questa somma non sia aumentata 


Questo versamento non ha finora nessuna in- 


fluenza sul mercato monetario in cui il denaro | 


continua ad esser abbondantissimg,. 

La più debole parte delle 258,800. Ist, d'oro 
giuote la settimana scorsa d'Australia coll’ Esser è 
entrata oggi nelle casse della Banca. o 

— Noi crediamo, dice il Caurt-Journal , che 
dietro domanda della principessa Federica Gugliel. 
ma, la regina ed il principe Alberto rimaranno a 
Postdam fino all'anniversario della nascita di suo 
padre, che cade il 26 di questo mese. La regina 
e S. A. R. partiranno il 28: ess@' saranno il 30 a 


Buckiagham-Palace. Il 1 settembre la corte andrà | 
a passare alcuni giorni ad Osborne e frattanto si | 


faranno i preparativi di viaggio della famiglia rea- 
le nel nord. La regina giungerà in città il 6 set- 
tembre ed il giorno dopo essa ‘partirà per Bulmo- 
ral, passando per Leads. è 


Vienna 24 Agos. 


ty 
I giornali officiali dell'impero pubblicano : 
Lunedì, 23 agosto, alle ore, è pomeridiane 
ebbe luogo il solenne battesimo 'ggl;neonato prin- 
pe ereditario in Laxemburg a 
lerine. ; e -' 


Prima della sucoitità ora si follo nelle lo- 
calità destinate alla soleanità in, Lasa per- 
sonile maschile dell'i.'r. Corte” Bande gala, e 


le dame di palazzo 
ornamenti. Il nunzio apostolico fia ) si portò 
immediatamente sul luogo per lui approntato nella 
sala. del battesimo. Toso che tutto fu pronto, vebrie 


‘ciò annunziato a Sua Maestà I. R. Apostolica , in 


seguito a comunicazione dell'i. r. granmastro delle 
cerimonie per suono del primo Î. ri granmaggior- 
domo: La Maestà Sua ‘s' alcò dagl interni apparta- 


menti di Sua Magstà l'Imporatricò' tnitaménte alle 


LL. AA. IL i serenissimi Dl arciducale | 
lo 


che portava il neonato bami sopra ‘un guanviale 
riccamente lr. o, nunghè la servilà femimibile 
i to. 


destinata per i Neonato. È 
| * Aîl'uscire dl'quello stanze, cioè ella sala del 


primo. 
ivi pronta, 


l'aia arciducala, s'’issiso: nella Jettiza. 
ricevette indi il soréaîssitno fanciullo, 


ala modo s0-. | 


poi in abitò von strascico ed * 


che venne frattanto tenuto sul cuscino dal primoti.r. 
granmaggiordomo, la lettiga venne:chiusa cla co- 
mitiva s'inviò per la scala principale, preceduta dal- 
Vi. r. granmaresciallo di Corte, da alcuni i. r.:con- 


si erano portati a tale scopo ‘nella summenzionata 
sala, e passò quindi pel corridvio nella sala del bat- 
tesimo. La via per coi passava la comiliva era oc- 
cupata da i. r. guardie di corpo e di palazzo di 
Corte. t 

L'ordine era il seguente: Due i. r. forieri di 
Corte, gli i.tr. paggi, due i. f. f i Camera, 
gli i. r. ciambellani, gl'i. r. consiglieri intimi, l'i.r. 
gran-maresciallo di Corte. 

Le LL. AA. HI. i serenissimi signdri’ accom- 
pagnati a lato dai rispettivi loro maggiordomi. 

S. M. LR. Ap; l'i. r. granciambellano, gli. r. 
capitani della guardia ed il primo aiutante generale 
l'àccorapagnavano. 4 

i L'ala sarcidlacale col serenissimo' fsnciuliò pella 
lettiga. E 

SSeguivano il primo i. r. gran maggiordomo e 
duo i. r. ciamberlani di rango principesco, indi la 


{ servitù femminile. 


Le LL. AA.II. le serenissime signore, accom- 
pagnato dai rispettivi granmaggiordomi c granmig- 


|| giordome. 


L'i. r. guardia degli arcieri accompagnava d'ambi 
i lati gli augusti e screnissimi personaggi. 
Nell'anticamera della sala di riunione fu aperta 


| la lettiga, il primo i. r. granmaggiordomo ricevette 


il guanciale col serenissimo fanciullo , i due i. r. 
ciambellani di rango principesco gli si posero ai 


{ due lati e tennero la ricca coperta sopra il neonato 
principe; indi la comitiva proseguì. Giunta nella sala 


del battesim», il primo i.r. granmaggiordomo s'av- 
vicinò coll’ augusto bambino al cardinale principe 
arcivescovo di Vienna quale pontificante che stava 
all'altare circondato dagli arcivescovi e vescovi in 
vitati a questa solennità, nonchè dai sui assistenti. 
‘Sua Altezza Imperiale il serenissimo sig. Ar- 
ciduca Francesco Carlo quale augusto padrino si pose 
a sinistra presso il primo i. r. gianmaggiordomo. 
Sua Maestà [. R. Apostolica , o le serenissime si- 
gnorie si recarono ai ginocchiatoi appruntati. 
L'aia colla servitù femminile si pose presso il 
tavolo dalla parte dell'epistola dell'altarc; così pare 
i due suddetti i. r. ciamberlani. 
. . Il pontificanie lesse l egorcisma' e feve. quindi 
lo domande rituali, ale quali rispose il sérenissi- 


| mo padrino. Il primo i. r. granmaggiordomo con- 


segnò poi il serenissimo fanciullo all'aia arciducale 
la quale lo pose sul tavolo vicino facendolo sco- 
rire per quanto abbisognava coll'aiato della servità 
femminile. 

Frattanto il pontificante si lavò le mani cd a- 
scese il gradino in mezzo, dinanzi all' altare. 

L'aia consegnò allora l'augusto bambino di- 
naozi all'altare all'i.r. primo maggiordomo, il quale 
si pòse con esso dinanzi al pontificante. Il ‘sere- 
nissimo padrino, stando a sinistra , teneva le dita 
della mano destra sotto il dorso del fanciullo è ri- 
spose così alle domande fatte dal ponteficanto, iu 
vonneamministrato il battesimo,Il neonato serenis: 


| mo principe ereditario ricevette nel sbfito battesimo 


i nomi: A'odulfo. Francesen Carlo Giuseppe. 

Finito il battesimo, l'augusto padrino si recò 
al suo posto presso le altre serenissime Signorie. 
L' aia arciducalo poi portò il battezzato fanciullo 
sul tavolo vicino, dove venne di bel nuovo vestito, 
indi portato nel. modo antecedente dall'i. r. primo 
maggiordomo sul guanciale, assistito dai due ii. rr. 
ciamberlani di rango principesco, sino alla suddetta 


| anticamera, e poi dall'aia arciducale nella lettiga 


nuovamente nell appartamento. L'accompagnarono 
due i. r. guardie degli arcieri. L'i. r. primo. mag- 
giordomo ed i due ii. rr. ciambellani ritornarono 
poi dall’appartamento nella‘gata del battésimo. 

Tosto che l' Augusto Battezzato venne allan- 
tanato, il pontificante intuonò il Ts Dewm ìl quale 
venne cantato dall' i. r. cappella musicale di Corte 
senza il suono .di trombe e timpani, mentre sei 
ii. rr. paggi tenevano accese delle torcie. 

Terminato il 7e Deum, il pontificante si av- 
viciuò a S. M. I. R. apostolica con mitra e pasto 
tale, espresso con un inchino le suo congratulazioni 
e si fermò quindi col. clero presso l'altare, 

La maestà Sua s'alzò , abbandonò unitamonto 
alle soronissime signorie la sala del battesimo ‘in 
mezzo al suono delle trombe e doi timpani, è si 
ritirò, nelle stanze approntate , accompagnata solo 
dal ristreito suo seguita. ) 

Dopo una breye sosta colà, Sua Maestà..I, R. 
Apostolica si degnò di portarsi colle serenissime 
signorie nella sala di riunione, per tenere ciroéto 
@ per ricevere le folicitizioni. indi Sua Maestà e 


Lle.loro.altozzo imperiali sì. portarono noll' apparta- 
1 mento. 


n _ + ||+ » + ————_v>v_([rrr—rrro 


— La Gazzetta ufficiale di Vienna continua a 
pubblicare copiose largizioni, fatte per festegg re 
la nascita di S. A. I. il principe ereditario. No 
mo principalmente quella di fiorini 100,000, fa a 
dal presidente Guido di Karacsonyi per iscopi di 
beneficenza, coll’ assegnazione di fiorini 20,000 per 
la Voivodia serba, col Banato di Temes, riserbando 
la destinazione di essi a S. A.I. l'arciduca Alberto, 
governatore generale delt'Ungheria 


INDIE INGLESI 

Il Pays reca, sulla fede di lettere particolari, 
notizie dell'Indie, contradittorie in vari puati im- 
portanti a quelle dei dispacci officiali e dei corri- 
spondenti dei fogli pubblici inglesi. L'Independance 
Belge le riporta ma come meritevoli di conferma. 
Gl'insorti di Gwalior, secondo quelle nolizie, sa- 
rebbero concentrati e stabiliti a ‘Tonk, capo-luogo 
del principato dello stesso nome, mentre che i 
giornali inglesi li dicevano discacciati da Tonk per 
opera delle colonne spedite contro di loro. Lord 
Canning, al dir delle stesse lettere, cui i fogli i n- 
glesi attribuiscono il merito d'una politica mite e 
tollerante, avrebbe ordinato di agire coll’ estremo 
rigore contro i ribelli, e nuove esecuzioni col can- - 
none avrebbero già avuto luogo. 

Borsa di Parigi del 26 Agosto. 
11 3 per c@ato aperto a 70 15 — chiuso a 70 30 
Il 44 aperto a 97 25 chiuso 97 35. 
Consolidato inglese 97. 
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APPENDICE 


DIFFERENZA DELL'ORA ALLE DUE ESTREMITÀ" 
DEL FILO-ELETTRICO TRANSATLANTICO. 


Il telegrafo transatlantico è stato finalmente col- 
locato, e le sue due éstremità sono stabilite, una 
sulla riva di Valentia, in Irlanda, e l'altra sulla 
riva di S. Giovanni nell'isola di Terra-Nuova. Il | 
filo metallico, col quale gli uomini conversare po 
tranno dall’ una all' altra sponda dell’ Oceano , co- 
munica senza interrompimento dall'antico al nuovi 
continente, e non ostante la provvisoria installazio- 
ne degli apparecchi elettrici, non vi sono giorni, in 
che non si ricevano dispacci provenienti dall'Ame- 
rica attraverso le masse delle avque dell'Atlantico. 
I giornali inglesi ci fanno sapere che la notte dal 
9 al 10 agosto fu ricevuto alle undici e un quarto 
ìn Valentia un dispaccio proveniente da Terra- 
Nuova. Quest ora che è quasi la mezzanotte, sem- 
bra più propizia al riposo che al lavoro. La cor- 
rente elettrica propagandosi lungo il filo conduttore 
con tale una rapidità, che è giunta in Irlanda quasi 
appena partita da Terra-Nuova, gli americani ave- 
vano spedito tale dispaccio in un'ora in cui il so- 
praggiungere della notte non avea ancora -posto fine 
a ogni affare. Infatti, Valentia giare per 12'° 30' di 
longitudine circa all'ovest di Parigi, e S. Giovanni 
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di Terra- Nuova quasi a 55 gradi di longiti 
all'ovest della stessa città: il che forma una diffe- 
renza di 42 gradi e mezzo di longitudine fra que- 
sti due punti delle coste dell'Europa e dell'Ameri- 
ca. Se questa differenza riduciamo in tempo , tro- 
viamo che a S. Giovanni di Terra Nuova un oro- 
logio perfettamente regolato si trova circa due ore 
e tre quarti in ritardo sopra un orologio egualmente 
ben ordinato in Valentia nell'Irlanda. Per cui il 
dispaccio che ricevevasi in quest' ultima stazione 
alle undici e un quarto di sera, da Terra-Nuova 
era stato spedito quando non erano che otto ore e 
venticinque minuti. Osserviamo che Valentia e 
S. Giovanni, essendo delle due coste, dell'antico 
e del nuovo continente, i due punti più vicini, Ja 
differenza di due ore e cinquanta miuuti, che qui 
troviamo , è la più piccola che possa esistere fra 
le due città di America e di Europa, che comuni- 
cano insieme. 

Se il nostro-globo fosse circondato interamente 
da un filo metallico, come lo è fra l'Europa e l'A- 
merica, una correòte elettrica ne farebbe il giro in 
meno di un minuto secondo, e si potrebbe dire, 
che le comunicazioni coi più remoti punti della 
terra sarebbero istantanei. Simile velocità sor- 
passa quell del sole, che occupa 24 ore a com- 
piere il suo giro diurno apparente intorno al no- 
stro pianeta. Il sole in un ora percorre 15 gradi 
di longitudine occidentale, distanza che contata 
sull’ equatore , può essere stimata 416 miglia, di 
quattro chilometri. 

*L'ora non può mai essere la medesima per 
due punti, per quanto vicini, posti sotto meridiani 
diversi, Eccone un esempio, che prendiamo nello 
stesso Parigi. Ognuno sa quanto il Pantheon sia 
vicino all' osservatorio: e anche vi è lontano‘ più 
in lutitudine, che in longitudine. Nondimeno, ad 
onta dell’ avvicinamento dei due meridiani , l' ora 
del Pantheon (posto all' oriente) diversifica da quella 
dell'osservatorio (situato ad occidente ). La diffe. 
renza fra questi due meridiani è stimata di due 
secondi, così che quando all’ osservatorio è mezzo 
giorno, al Pantheon è paesi già di due secondi. 

Versaglia giace a 20 chilometri all’ occidente 
di Parigi, e la sua ora a fronte di quella di que- 
st ultima città è in ritardo già di 50 secondi. 

Greenwich, il cui meridiano viene dagl’inglesi 
e da altre nazigni adottato come meridiano tipo, 
giace a gradi 2/6 290' di longitadine da Parigi, 
uasi la longitadine di Havre: la sua ora è già 

i 9 minuti e 22 secondi in ritardo sù quella di Pa- 
rigi. Brest, l'ultima città all’ occidente del territo- 
rio francese, giace per 7 gradi di longitudine, e la 
sua ora ritarda di 27 miuuti sulFosservatorio di Pa- 
rigi. 

a Se tale variazione si trova già nelle ore per 
i luoghi posti a sì piccola distanza sul nostro suo- 
lo, ora che il telegrafo ci mette in comunicazione 
istantanea, attraverso l'Oceano , colle più lontane 
città del nuovo ffiondo , dobbiamo regolare con 
ciascuna di esse le ore delle nostre comunicazioni 


in modo da non turbare possibilmente ford. 

del nostro vivere. Un mroatante di orti 
e della Nuova-Orleans, che nel suo paese od ork 
cora pieno giorno, quando noi siamo già di pre 
avanzata, non può costringere il suo corrispond, Da 
di Parigi o di Londra, a passare la sua nOIe alle 
porta dell'agenzia telegrafica , per aspettare il Fn 
spaccio che gli è spedito e farvi la risposta, È 

Nuova-York posta quasi a 76 gradi di lean 
tudine occidentale da Parigi, ba i suoi orologi bag 
regolati in ritardo di più che cinque ore su nell 
di Parigi: così che quando noi abbiamo dieci! de 
mattutine , l'ora in che cominciano gli affari hi 
grande città americana non ha che cinque a 
cioè l'ora, in cui si dorme ancora.Quando a Nuova. 
York si alzano, a Parigi è mezzogiorno; e quando 
a Parigi si praoza (verso le cinque pomeridiane) 
a Nuova-York si fa la colazione; e quando in que. 
pralema città sì pranza , nella prima vanno 7 
letto. 

Riguardo alla Nuova-Orleans, situata all'ore 
per più di 18 gradi circa di longitudine , essa % 
in ritardo di sei ore e dieci minuti sull'ora diP,. 
Per esempio, un dispaccio spedito da quest 
ultima città ai 15 agosto, alle tre del mattino 
telegrafo, arriverà alla Nuova-Orleans, alle 9 della 
sera del 14 agosto e viceversa. Si possono egual. 
mente spedire dall'Europa notizie datate da una 
due, tre ore del mattino ec. , il primo giorno del 
mese od anche il primo dell'anno : queste notizie 
giungeranno in America nell'ultima sera del mese 
|| o dell'anno precedente. Se si vuole che le coma. 
nicazioni di Europa giungano alla Nuova-Orleans 
per l'ora mattinale, in che si fanno gli affari nei 
climi caldi , converrà far agire il telegrafo verso 
mezzogiorno. Il dispaccio spedito alle 10 di sera 
Ì giuagerà sulle rive del Mississipi alle quattro dopo 

mezzogiorno, nell'ora che dopo i grandi caldi sono 
ripresi gli affari. 

Nell'inverno, quando in Francia il giorno si 
mostra appena alle sette del mattino, in California 
sono appena le 10 della sera antecedente. A s. Frao- 
cisco si pensa a coricarsi quando all'orizzonte di 
Parigi spunta l'alba. L'ora più conveniente in Ra. 
|| ropa per trattenere comunicazioni telegrafiche colla 
California, sarebbero le quattro pomeridiane , ora 
che coinciderebbe col mattino di quel lontano 
paese. 

La regione del globo, ove la differenza di tem- 
po è di 12 ore coll' Europa occidentale , cioè è 
mezzanotte quando noi abbiamo mezzodì , e reci. 
{ procamente, si è la parte longitudinale dell'oceano 
Pacifico, tutto tempestato di isole e compreso fra 
lo stretto di Bering al nord e la Nuova-Zelanda al 
sud: si è il paese lungi da noi 180 gradi di loo- 
gitudine , che sogliamo indicare sotto il nome di 
antipodi. Per ora non si pensa di stabilire io quei 
paraggi il telegrafo. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Siald ij cielo 


elelo scoperto 


Secinda Diffdazione 


È stato smarrito il certificato n. 29625 
della serie libera dell’annua rendita di scu- 
di 45 63 9/10 iscritta nel reg. generale col 
n. 593 agli eredi Giraud. 

In esecuzione del rescritto 88mo del 14 
agosto cadenle, 

Si fa noto perlanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il d. certificato, di fare 
Ja sua rappresentanza in Direzione Gene. 
rale del Debito Pubblico a forma del rego 
lamento 19 agosto 4822. 


lotte di Roma e 
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ANNUNZI GIUDIZIABI 


Ad ist. del ven, monastero delle Pao- 


In virtà di sent. proferita: dall’. Eccmo 
trib, civ. di Roma 4 tirno il giorno (6 ge: 
ta 


to 


esso della madre suor 
i s. Giuseppe correttrice 
dal sott: Proc. 
so descritto 


annessi, connessi eo. 

Casa da cielo a terri 
vicolo del Granélo (presso è 
Fiorentini) già marcata coi n. 
tualmente marcata col solo n. 


lis P atvipr il 


rano il settemb, (858 alle ore 40 
autim. nella Depositeria Urbana di Roma si 
brocederà alla vendita giu1. del qui appres- 
lo con tutti e singoli i suoi 


soffitta anche abitabile ec. confin.con i Beni 
prelatura Colonna , Saverio Pisani 

i del sig. Noocioli, le d. publiche 
fe, salvi eo. stimata da sud. perito sig: 

roangelis s0. 2737 50. 

"i primo prezzo sul quale verrà perl 
l’incanto per la vendita del sud. fon 
nella sàd. somma di sc. 2737 50. 
determinato dal rito: sig: 
gells. a forma del sud. di lui rapporto: 


iorno4 
catastale pro- 


ta in Roma al 
Giovanni de’ 
8 e 9 ed at- 
8 e volta al 


vicolo dell'albergo di ‘Civitavecchia ivi con- 


tradistinta col n. 75, 75, «75 B, composta | 


di planterreni, caotine e 4 piani superiori, 


Filippo Corazsini Proc. di Call 
Carlo. Danesi curs. civ. 
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-ROMA ‘34. Agosto 


NOTIZIE DIVERSE 


Nel palazzo Apostolico al Vaticano , stamane 
si sono adunati, alla presenza della SantITA' pi No- 
stro Stanore, gli Emi e Ri signori Cardinali, i 
Preluti ed altri Consultori della Congregazione de' 
ss. Riti, onde prendere ‘ad esame per la terza vol- 
ta i miracoli proposti all'approvazione, per la bea- 
tificazione del ven. Canonico Gian Battista De-Rossi. 
In siffatta causa, quest’ ultima difesa, come le pre- 
cedenti fu sostenuta, dal sig. prof. D. Giacomo Ar- 
righi, che alla rappresentanza di avvocato unisce 
eziandio quella di postulatore, e dal sig. Canonico 
D. Luigi Lauri, come procuratore. 

Intanto nella Chiesa parrocchiale di Voltaggio 
patria del Venerabile servo di Dio, nell'Arcidiocesi 
di Genova, e quì in Roma in s.Galla dalla Pia Unio- 
ne de' sacerdoti promotrice della causa stessa , 


nella Chiesa di s. Ignazio al Collegio Romano, in 
quelle della ssima Trinità de' Pellegrini e del SSmò 
nome di Maria al Foro Traiano , come si suole 
per tali circostanze, esposto solennemente il Divin 
Sagramento, s'innalzavano fervide preci all'Altissi- 
mo pel felide riuscimento della medesima causa, 
a compimento dei desideri d'ogni ordine di devoti, 
e precipuamente di tutto il clero romano. 


mre———n— 


ren 


STATI ESTER 


FRANCIA 
Crediamo sapere, dice la Patrie, da buona sor- 
gente, che il numero delle nostre stazioni navali 
sia per essere aumentato d'una nuova stazione, che 
assumerà il nome di stazione delle coste orientali 
d'Ameriva. 
Il suo centro sarebbe all' isola della Riunione, 
diddove si diramerebbe sui nostri stabilimenti di 
Nossi-Bé e di Mayette, su Madagascar, sul canale 
Mozambico , sul golfo Persico e sui possedimenti 
africani ed asiatici dell’iman di Mascate. 
Il capitano di vascello Fleuriot de Langle, co- 
mandante della corvetta la Cordoliére , in questo 
momento a Lorient, comanderebbe questa divi- 
sione. 
Se questi progetti si realizzeranno, come non 
ne dub.tiamo, e prossimamente , noi dovremo far 
risaltare l’incontrastabile e salutare importanza delle 
conseguenze, ch'è permesso d' attendersi per l’ in- 
fuenza della nostra bandiera in que' paraggi, e per 
la nostra prosperità coloniale. 

Questa misura, del resto, sarà sufficientemen- 
te motivata dalla necessità di tenere, dopo gli af. 
fari della Cina, molto lontani dall' isola della Riu- 
nione, i bastimenti che , sotto il titolo di divisione 
dell' Indo-Cina , si ripartivano precedentemente fra. 
i diversi punti interessanti della Francià, dei mari 
dell'India e della Cina. 


nza di tetit- 
lale , cioè & 


GRAN BRETTAGNA 

Una nave a vapore di una costruzione nuova 
è arrivata ad Hartlepool questi ultimi giorni ‘da 
Greenwich ‘nell'intento di far palesi i vantaggi del- 
la sua disposizione, la quale è cosiffatta che si può 
Maccare alcune parti della nave e abbandonare in 
Massa il carico contenuto in esse parti per conti- 
Mar quindi la sua strada senza di esse. La nave 
ha circa 90 piedi di lunghezza, è poro larga, è 
costrutta in ferro e consta di tre scompartimenti 
mobili, che stanno uniti mediante un sistema di 
articolazione. î 

. Una delle sue sezioni è occupata dall'equipag- 
81, un'altra dalla miacthina, e quella di mezzo dii 
carico. La parte centrale può essere staccata in al- 
cuni minuti e ricevere dn carico in altrettanto bre- 
Vi Spazio' di tempo. Sé ‘Ta prova ridsce , ina nave 
Sed tonnellate sarà costrutta sopra lu’ stesso 

leto » 


nella basilica collegiata di s. Maria in Cosmedin, | 


Il 


RIORNALE DI ROMA 


— Si legge nel Morning-P4 fi 24: 
. Sebbene le nostre relaàziog merciali colla 
Cina abbiano origine dal regda di Elisabèlta, cioè risal- 


gano a più ditre secoli, esse peraltro non hanno quel- 
l'estensione che avrebbero dovute prendere. Ciò de- 
vesi in parte: 1 al monopolio esercitato dalla com- 
pagnia delle Indie Orientali durante un periodo di 
due secoli, e che non spirò prima del 1834; 2 alla 
politica restrittiva e proibitiva dei cinesi stessi. 

Il nostro commercio di esportazione in Cina 
non viene che prima di quello dell'Africa, e delle 
Indie Occidentali straniere. Egli non ha ricevuto, 
quegli svilappi che appartengono al commercio de- 
gli stati civili o popolosissimi. Siccome i cinesi so- 
no nondimeno, come negozianti e commercianti, 
al più alto punto industri, intelligenti, intrapren- 
denti ed ingegnosi, questo fatto proviene piuttosto 
dall'esclusivismo del governo e dei suoi agenti che 
da una ripugnanza qualangue del popolo a com- 
merciare con noi. 

Nvi importiamo dalla Cina prodotti greggi sot- 
to forma di thè. e di sete fino a concorrenza di 6 
milioni di sterline ; e sebbene le nostre esporta- 
zioni non ascendano ora che ad un terzo di que. 
sta somma, se ne può conchiudere che in avveni- 
re le medesime si accresveranno considerevolmente. 
Il principal commercio esterno dei cinesi per terra 
si fa coi Russi e coi Tartari. 

Il cambio è il solo modo di commercio pra- 
ticato fra queste nazioni. I Russi recano drappi , 
pellicce, cuoi, acciaio, e mercanzie di cotone, e 
prendono: in cambio thè, pietre preziose, sete gregge, 
e manifatturate, lana, tabafbato; ditoghe, porcellane, il 
polvere d'oro ecc. ecc. Il commercio francese colla 
China è pochissima cosa, c si fa principalmente a 
Macao. 

I carichi di qualche bastimento francese, che 
visita Macao, consistono in panni di lana, e di coto- 
ne, in olio da insalata, commestibili, aceto, pepe, 
che sono ricambiati con thè, sete, e droghe. Biso- 
gna ora aspettarsi di vedere aprirsi un immenso 
commercio fra la Cina, l'Inghilterra, l'America, la 
Russia, e la Francia; ed il mondo va debitore a 
lord Palmerston di questa via aperta all'intrapreo- 
dente attività dell'Europa e dell'America. 


MONTENEGRO 

Leggosi nell'Osservatore Triestino: 

Riuscirà forse di qualche interesse ai lettori 
il rilevare il modo con cui viene dai montenegrini 
difesa la loro atroce scorreria contro i poveri abi- 
tanti di Kolascin. Ecco quanto potò rilevare in pro- 
posito un nostro corrispondente dai confini, che ci 
scrive in data del 14 corrente: 

Il voivoda e senatore Novizza Cerovich, dopo 
aver distrutto coi suoi uskoki i borghi di Kolascin, 
ove furono uccisi oltre 800 turchi, e dopo di aver 
condotto in salvo il ricco bottino, fuggi alle inda- 
gini delle guardie spedite dal principe Danilo per 
prenderlo 0 vivo o morto; non così riuscì a (ug- 
gire al capitano e voivoda che frévavasi al servi- 
zio del Cerovich,. giacchè fu. preso ‘e condotto nelle 
carceri dî Cettigne. Il fuggiaséo senatore si pre- 
sentò. al rastrello di Draga] e chiese fede ed ospi- 
talità, e dopo averla. oltenuta si portò, a Risano, 
dove si fermò, per quattr' ore. Circondato ivi dai 
curiosi ed interrogato sugli atroci fatti di Kolascin, || 
egli rispose con tutta. franchezza, come ai confini È 
di Moracia gli giungevano giornalmente all'orecchio 
lagnanze degli oppressi raia ;, per ogni specie di 
barbare azioni dh: iri si commettevano contro di 
essi. Conscio del severo. ordine: dato dal: principe, 
di tenersî sulle. difensive , egli disse di aver spe- 
diti vari capi allo. scopo! di abboctarsî coi turchi, 
ed esortare questi ultimi perchè cessasfero una volta 
di ‘provocùte’ più oltre’ i ‘cristiani | giacchè le po- 
tenze d'Europa si prestito ora per conciliare da- 
revblmente' le' parti. « Ma a questè parole » (dice 
il Cerovich) î fanatici turchi risposero | ponerido le” 
mani ‘ai Coltelli e dicendò : « Questi li conserviamo 
pl nostro sovrano, ed i fucili pel priticipe Danilo » 


li 


(SD 


Martedì 31 Ad 


Le:lettere,;1-pioghi, i gruppi, come, anco la richieste e le igagraioni È 
che si #lestero pubblicare, devoho ebsotè ditotti ' afraîicatt' all 
officia ‘di afbiministrazione del Giornale via :della Slamperia Ca, 
moralé ‘n. 11 A. Ù ” 


e mentre stavano in colloquio coi capi da me spé- 
diti, tagliarono a pezzi il fratello del capitano è 
voiyoda addetto i mio servizio. AMa vista di-um 
fatto sì atroce i raia divennero furihondi, ogni fre- 
no divenne impossibile, e come turbine mossero da 
ogni parte a rinnovare i fatti di, Grabovacz. 

Per quanto bo potuto, e chiamo Iddio in te- 
stimonio, ho procurato di risparmiare il sangue 
degl' innocenti, ma pur troppo gran parte di essi 
ha dovuto soccombere all'atroce vendetta. Se fossi 
stato minacciato da centomila turchi non sarei fug- 
gito come fuygo ora per le minacce del mio signo- 
re: poichè so che egli non conosce il vero. Cre- 
detemi, che coi miei valorosi avrei potuto uccide- 
re la guardia che venne per arrestarmi, ma a che 
prò, spargere sangue innocente? » Queste sono 
presso a poco le parole dette dal senatore Cero- 
vich a Risano. Scortato a Cattaro egli scrisse una 
lettera al priocipe Danilo, invitandolo a voler sen- 
tire le suo difese in iscritto, oppure a permetter- 
gli, si recasse a Cesligne, rinnovandogli la guaren- 
tigia con cui venne a Cattaro. Sembra che la guaren- 
tigia gli sia stata promessa, giacchè il Cerovich si 
portò a Cettigne, dove venne però arrestato e po- 


. sto sotto inquisizione, insieme al capitano voivoda, 


che come dicemmo era stato arrestato prima an- 
cora che il Cerovich fosse giunto a Risano. Chia- 
mato il senatore Cerovich all'esame dei giudici, 
unitamente al suo capitano, egli si espresse con 
tutta franchezza dicendu: « Io, qual senatore e voi- 
voda , stanco all’ estremo della barbarie turca non 
ho polo. più a lungo frenarmi, Fui dunque io solo 
che ho trasgredito gli ordini del mio signore, sol- 
levando gli uscocchi rifugiati dell’ Erzegovina , ed 
fl mio capitano qui preseute non poteva che obbe- 
dirmi, dovendo credere che l ordine da me dato 
fosse partito dal nostro signore , ed io saziai così 
la mia vendetta contro gl' inumani, ed ora morirò 
contento ». Il capitano all'incontro rispose ; « Il 
vero colpevole sono io e non già il senatore Cero- 
vich, mentre io fui che ho riuniti i rifugiati uscoc- 
chi per vendicare la morte di mio fratello e quel- 
la di migliaia di altri cristiani trucidati per tradi- 
mento; tocca a me dunque morire, a me soltanto, 
e noi ad altri. Morirò, ma sarò vendicato. » Que- 
ste parole gettano molta luce sul carattere dei mon- 
tenegrini. A suo tempo, dice il nostro cosrispon- 
dente, non mancherò di farveli conoscere. 


IMPERO OTTOMANO 


I fatti che fecero la città di Gedda segno alla 
pubblica attenzione, danno un interesse particolare 
ai dettagli che il Moniteur pubblica su questa 
città: 

Gedda che è porto e scalo della Mecca, dalla 
quale non _è lontana che di 22 leghe, è situata so- 
pra una costa arenosa e sterile, che il mare abban- 
dona progressivamente già da lunga serie di anni. 
La rada è protetta da due picgoli forti, ed alcuni 
bastioni in buono stato difendono la città dal lato 
di terra. 

Vista dalla rada, Gedda è un'incantevole città 
le sue bianche case ed i suoi minareti si. distac- 
cano con pittoresco, effetto sull'azzurro del cielo. 


‘ Anche all'interno la.città offre un aspetto più pia- 


cevole, della maggior e delle. altre città orien- 
tali, le strade sono più larghe, più polite e più 
rette. ; 

La ‘:molitadine di forestieri che si recano ogni 
anno nella provincia. dell’ Hedjaz, dà a Gedda- una 
grande importanza commerciale. S 

Si può ‘giudicare ‘di questa importanza visitan- 
do i vastì bazar che occupino parecchiè delle più: 
belle. strade , ed i magazzini ovo trovansi riunite 
dello mercanzie, recate ‘di tutte 18 parti del mondo. 
A Gedda l'ancoraggio dei baslimenti è pericoloso, - 
lontàno più d'una. lega dalla ditta, esposto d'ri 
venti, in oa parola unò dei più cattivi” clio” giao* 
al'mon , nondimeno è ‘il luogo di convegno d'una 
quantità di bastimeati inglesi, olandesi ed america- 


ni, venuti dall'India, dal golfo Pipsiso e‘dai mari, 
della Cina. e "SI ì a 
NE God trova nella. vicitifie SS ai 
un ampio compenso a questo naturale svantaggio. 
La popolazione di questa città può essere. 
© mata in tempo ordinario a 15 o 20,000 anime. 
Essa si compone nella più gran parte di arabi, d 
tarohi, di greci, di ‘armeni, di ebrei, di negri afri- 
caai e di un piccolissimo numero d europei. In 
tempo dei pellegriaaggi unta popolazione si rad- 
dogppia, si triplica ed a quadruplica, e que- 
sto concorso di forestieri per effetto accessorio 
com'è facile a compréndersì, di cambiare o d'alte- 
rare gli elementi della popolezione ordimaria. Gli 
abitanti.di Gedda, siccome tulti i. mussalmani del 
litorale arabico, sono ignoranti @ fanatici. Ma il fa- 
matismo si manifesta in modo molto diverso nel- senute ie soggezione 
l'arabo e nel turco, nell’ arabo sedentario - ed: in - ‘rappe ‘Madras, e si è veduto P 
quello che. ha momentaneamente abbandonato la sua {obbligato ad arrendersi al maggior-generate Witlok || bligasse ad assisterci.. Dopo ls battaglia Pai 
tenda. il $ giugno. Il puo sinistro Radho-Govind, sul quale || sue proprietà furome confiscate. Un: altro 
11 governatore della prpvincia è nominato dal | egli getta, tutto: îf-bigs my della sua rivolta, è riu- il:-di Rundpers AUtteh-Singh, -dveva Y conchiuse 
sultano e non yice-re d o, dal guale. non_| agito il 4 ire mila uomini , ed A || irattato con Labe nello: stesso tempo del 
dipbade per nessua titolo, pèichè i trattati del 1840 È portando dò 0 50 mila lire || moso Runjeet-Singh di Lahore. Le rendite di 
e 1841 haono riposto l'A. sotto la soeranità | sterline di fondi appartenenti al governo. sto raia sono di circa quindici lacs di rupie-aif 
della Porta. Questo governatore, che ha il raugo di Alì Babadour, nabab la, sebbene mi no. La sua capitale, Huppoortullah, è a dodici tel 
pascià, corrispondente a quello di luogotenente ge- | mano, è pgre parente dell'abboi Hi glia all'ovest da Jultundur. pa 
nerale, risiede a Gedda, e se fa qualche appari- | chè, il suo antenato diretto, il primo nabab in Ban- 
zione alla Mecca, se sembra esercitare una certa | da, era il figlio d'uno dei peishwas, avuto da una —_—————_21a=- @© 3" 
inffuenza, questa influenza è estremamente limi- | cortigiana musuluana. Alì Babadour non sembra 
tita. — ess.r stato personalmente. ostile agl' Inglesi , o di NOTIZIE DEL MATTINO 
È stato esautorate l'antico sceriffo della Mecca, | aver eccitato i suoi aderenti ad atti atroci. Anzi, 
la di cui condizione dgrà imbra alla Porta, ed è | egli ha accordato senza difficoltà un rifugio nel suo La Gazzetta officiale di Vienna pubblica il te. 
stato surrogato da ua personaggio del quale spera- | palazzo ai residenti inglesi, quando la tempesta in- || nore del discorso proferito da $. E. Riba ilsi 
vasi comprare la dvnzionè aumentando la sua for- | surrezionale romoreggiava intorno ad essi; ed è ‘egli | cardinale arcivescovo di Vienna, dopo il battesimo 
tuna, e nondimeno l' autorità del governo turco è È quel desso che ha liberato la povi ignora Mawe | di S. A. I. il serenissimo priacipe ereditario. 


walior. 


X ultimo : 
Saliima, vloro.riportita da Ge Hugh Roe 


rimasta più nominate che reale nella città santa. [all' orribile situazione, in cui trov: nel villag- Lé Gazzetta di Mitano dice che nella capi. certi principi 
Questo stato di cose si spiega dapprima coll | gio di Kane , villaggio composto non già d'esseri di Lombardia, la festa per la nascita del pria. Tovsiciani 
anlipalia assai spiegata de rabi contro i turchi, { umani, ma di demoni. Egli ha inviato una scorta ereditario fu celebrata com. tale pompa, che intera si 
e quiadi colla grande autorità che dà allo sceriffo | per proteggerla e le ha fornito i mezzi ‘per conti- || più anni non fu visto alla cattedrale più numero. triottismo 
della Mecca, il prestigio religioso, del quale è cir- | nuàre, al sicuro, la sua evasione. so intervento della parte più eletta dei cittadini. Di Il tempo 
condato. Come molti ‘altri, nondimeno Alì Bahadour non Dopo la funzione di chiesa fuvvi riceimeeo zione dei pa 


ha tardéto ad esser trascinato a prender parte alla | a! palazzo reale, dove il sig. cavalier Manna, nell Francia. 
rivolta, e, per qualche tempo egli ha agito qual | sua qualità di membro della congregazione central I Nord 
principe indipendente, sebbene costretto a fare la || 'ombarda, fece un discorso per esprimere la co. Tn forza 
volontà del suo. esercito turbolento. Finalmente, il || mune esultanza. E a quel discorso S.A. I l'arci gare alla Frai 
19 aprile, egli fu disfatto, provando una gran per- || duca governatore generale rispondeva con parole di madi 25 mil 
dita, dalla truppa del general Whitloke, e, fuggendo Ì riconoscenza. | Sr 3 k ghilterra un i 
lungi dalla vun capitale e da'suoi possedimenti, andò I giornali austriaci continuano a regisirare ri La telegi 
a cercare un asily a Calpi, presso Tantia-Thopi. stose somme elargite a istituti di carità per. festeg reale: 


Qaand' anche il Divano di Costantinopoli po- 
nesse in quel posto lo schiavo il più docile edi 
più devoto, dice l'autore di tal notizia , questo 
schiavo divenuto sceriffo, tenderebb.: perla forza delle 
cose a rendersi indipendente. Privo d'ogni autorità 
morale nel Hedjaz , il governatore furco non ha 
dunque che la potenza materiale che gli danno le 
forsé militari poste sotto i suoi ordini. Queste for- 


ze ridaconsi alla guarnigione di Gedda composta di Dei suoi, due ‘nipoti e più prossimi eredi, duo || giare l'avvenimento della nascita del principe in Senibra d 
Luie migl o d' uomini circa , DOmprenti d e bat «bei Gere Agri 1 ana è morto di pifinimegto | perigle. 4 SARE RECITA. 4gali poteri, il 
faglioni o tosto due compagnie di igliera. | nella sua fuga, e l'altro è stato ucciso da una bomba Le LL. AA. Il. e RR. il serenissimo arciduca reggente. 
Questi sono all'incirca i soli soldati regolari presso | a Calpi. Quanto agli aderenti d'Ali Bahadour, sem- | Ferdinando Massimiliano e Ja serenissima arcide Il gorern] 
a poco disciplinati di quell'armata. Il resto è un | brano esser stati scontrati in sul loro cammino e || chessa sua sposa, hanno inviato al municipio di binetto di 


mucchio di mercenari, di cui il feroce Arnauta è il 


spogliati dalle truppe di Na -Bao, ciò che prova Venezia la somma di lire 5000 per i poveri lastadt. 


tipo il più completo come il più schifoso. Con si- anta poca mutua fid fra i differenti capi Il 26 il prefato arciduca giungeva a Venezi, Il duca 

mili truppe non solo il governatore turco è nell'im- | della rivolta. Disfatto anco una volta a Calpi, il na- | ® dopo mezzora di fermata partiva per Trieste herg ed il pi 
otenza di mantenere l'ordine interno, ma è ob- | bab anda avrebbe, dicesi, condotto i ribelli Il 27 giungevano a Venezia anche S. E. Ri nérale di Pol 
igato di combattere un elemento perpetuo di tur- | contro Scindab, e gli, avrebbe comandati quando | il sig. cardinale de’ Silvestri, ed il sig. Lesseps, verno ha deci] 


bolenze e di sedizioni. D'altronde è facile com- 
prendere che la debole proporzione nella quale la 
olazione turca trovasi a confronto della popo- 
ione totale di Gedda, non per:nette a quel fuu- 
zionario di trovare nei suoi compatriotti senza forza 


essi sonosi impadroniti di Gwalior. l'illustre promotore del taglio dell'Istmo di Sue. fiumento a 

. La Rani d'Thansi è stata sino dal principio uno — Abbiamo da Parigi i giornali fino alla dia + _B grand 
dei nostri più aperrimi nemici, Quando i residenti || del 28 corrente. chessa Olga F' 
inglesi si ri ‘ugiarono nel forte, si rivolsero a lei per Il Moniteur del 26 pubblica un decreto, col por andare a 
avere cannoni e-la invitarono ad aiutarli nella loro | .quale S. M. l'imperatore, su rapporto ‘del ministro — Ua d 


reale, nessun concorso efficace. difesa. La principessa respinse le loro dimand inbtini i dei giadici di Isabetla non 
î Ss domina se questi particolari , ai quali consegnò i canoni si ribelli Non è molto dubbioso Saggi pupi sudare a Bia 
accordarsi qualche credito, poichè secondo il gior- | ch'essa abbia personalmente diretto gli orribili mas- Lo stesso Monileor del:#7 os le sogni all'in A 


nale uffiziale, dal quale sono estratti, furono presi 
sugli stessi luoghi, bastino per dare la chiave dei 
primi, e forso anche degli ultimi fatti che sonosi 


sacri d'Ibansi. La Rani, dopo aver combattuto con- nomine, che abbiamo indicate per dispaccio nel “N succ 
tro noi ad Jhansi, a Goulowlie ed a C lpi, è stata || giornale di ieri: ia citare ia Am 
uccisa, dicesi, nell'ultimo fatto di Gwalior. Il sig. marchese Turgot, ambasciatore presto «1 giorn 


compiell è Cebla; Mauo.Siag ,.il grincipale Coudatario fra l'ari- || Sì M. la regioa di Spagna, è sito nomimto a: posizione del 
INDIA ; Il Oude, ebbe una parte al- | basciatore presso la Confederazione svizzera, ia s0 i nomi : 
Trovi A 2 sa pela ribellione. Sembra aver in- | stitugione del sig. conte di Saligaac-Fenelen. 
roviamo nel Morniny H:rald la seguente cor- | coraggito la rivolta sanza essersi attivamente amso- Il sig. Barcot,. inviato straordinario e mini Ù 


rispondenza di dia, che contiene interessanti par- 


ciato alle atrocità che sono state commesse. Deresi' || stro plenipoteaziario: presso S. M. il re-dei Belgi, 
in parte alla sua influenza se madama Orr e ma- | è stato nominato ambasciatore presso S. M. la re: 
damigelle Jachson, gli ultimi prigionieri di Luck- ina di Spagua, in sostituzione del marchese di 
how, ricuperarono la loro libertà, Egli fini per ab- | Turget. n 
bracciare la causa del governo, a cui può oggidi Il sig conte di Monttessuy , inviato striordì- fe pronea 
somministrarò 15,000 4omini sul piede di,guerra. || pario e minisiro plenipotenziario presso la Goale- i 
Kotr: nc . dl pit araidi prieiarii: | derasione monica. e ministro posi segfnet, a 
€ nollo stessa tempo dei Up bisognosi del Bengal: || preso la libera città di Frangoforte ,, è stato no- 
,insurrezi 


I governo; | minato inviato straordinario @ ministro plenipotee: #3 
di argini i cn i steli Re doi Belgi, in sostituzione, 
Tantia-Toopi, sua fratello, è tmeno conosciuto. ton, È dose n| 9 e i ir 
Egli era il capo pringipale delle truppe ribelli di 0 IL È al. comando di, Il signor conte di Salignao-Fenelon , iaviale 


succesto, degl'insorti’ || straordinario e ministra - plenipotenziario presso !! 


Galpi, tanto valorosamente affrontete e. baitute da la sua, mueì a A rende; || Ganfederazione avizzora , è .stato nominato :inviat® 


H, Rose, nelle glori [i di Goulowli ties "7 hl 
di Egli uso possia a Gs lor, Pang sent ucciso 0 ped Ferrera figa Mreordì ministro, plopipotenziario feud 
‘una. vittoria sonire il mabarajah distaccamento ; Bn ì magiog, e, minipico, Pesto. 
le gui Khan Ù b, 


iadigoà 


Una corrispoadenza di-Parigi Qi ella Gazzetta di 
Lied dice, che diverti dei-secondi plenipotenzi 
dovendo essere assenti da Parigi; nei primi g 
di ottobre, epoca , it che giungeranno le ratifiche 
della convenzione per .i principati Danubiani ,, è 
sxta.dociso, che lo io si farebbe fra i sem- 
1 li ile di affari, in sostituzione dei ministri 
litofari. È : 

S.E.._il sigiconte Walewski parte in congedo: 

il conte di Matsfeld va ‘a Biarrita. il marchese di 
Villaraari migistro di Sardegna, è alle acque di 
Trouvilte conte di Kisselelî è ad Os , e 
« andrà Gao a Varsavia a far visita al suo Jdimpera- 


tore. 
Il Memoriale della Loira pubblica il discorso 


perdonare al dell’ imperatore di non ripe- 
tere: gli lin, della Restaurazione della ni d'Òe- 
"vedere R to 


l esempio di questi due governi non de' essere per- 
duto per. la Francia. 

In fondo, o sigaori, queste belle lotte parla- 
mentari, cui certuoi oggi lamentano, erano grandi 
imprudenfe : im chè in un paese, dove nessu- 
no era d'accordo sullo stesso principio del gover- 
no, dove esistevano nella nazione quattro 0 cinque 
nazioni, una nazione legittimista, una orleanista, 
ina bonapartista, ina repubblicana, cioè fazioni e 
noa partiti, la intera esistenza delle pubbliche li- 
hertà non poteva avere ‘per conseguenza che’ di 
formare coalizioni, non per far trionfare nello Stato 
certi principi, o portare al potere certi uomini, ma 
per rovesciare lo stesso stato a grande rischio 
della intera società: Oggi, basta il più semplice 
patriottismo pér tenersi in guardia da simili fol- 
lie. Il temipo soltanto può compiere la riconcilia- 
zione dei partiti, che sì a lungo hanno diviso la 
Francia. 

Il Nord ha da Londra 26 agosto quanto segue: 

In forza del trattato, la Cina s'impegna a pa- 
gare alla Francia per le spese di guerra, la som- 
madi 25 milioni di franchi: essa accorda all’ In- 

ghilterra un inienizzo ancor più forte. - 

La telegrafia Havas ha da Berlino 26 cor- 
rente: 

Senibra deciso, che allo spirare dei suoi at- 
tuali poteri, il principe di Prussia sarà nominato 
reggente. 

Il gorerno prussiano ha spédito una nota al 
abinetto di Vienna intorno alla occupazione di 

astadt. 

Il duca di Coburgo, la dachessa di Leuchten- 
berg ed il'principe di Gortschakoff, governatore ge- 

nerale di Polonia, sono arrivati a Berlino. Il go- 
verno ha deciso di eriggere a sue spese un mo- 
numento a Stein. 

I Michele di Russia e la granda- 
chessa Olga Feodorovna, hanno lasciato il 18 Mosca 
per andare a visitare la Crimea. 

— Ua dispaccio di Madrid 26 dice: la Regina 
Isabella non andrà a Santander: ella non deve più 
andare a Biarritz per far visita all’imperatore e 
all'imperatrico dei -Francesi. ' 

Il successo del'filo atlantico continua ad ec- 
citare in America il. più vivo entusiasmo. 

I giornali dagli: Stati-Uniti ci recano la com- 
posizione del muovo ministero del Ganndà: eccone 
1 nomi ; 

Ù Basco Canadà — Cartiere, attorney generale; 
cotte, lavori pubblici; ‘Belleau ; speaker del con- 
siglio Jegislativo; Alleya,. N 


A Panici 26 Agorto. 
I giornali francesi si recano oggi alcani di. 
scorsi importanti, pronunziatì all'apertnra della ses- 
sione dei consigli ‘geverali. 


sopira 


-— 901 — 


‘Oltre a ciò S.. A.-1. la ‘serenissi 
chessa Sofia ha accordato i-- i sussidi‘, cioè 
f. 1000 alle suore di. carità in Vienna, f. 500 alle 
MM. Elisabottine ‘ii Vivana ; £' 600 al comitato 
istituitosi per acquistare i parèmenti pet la chiesa 
votiva e f. 500 alta società di'9: Vincenzo di Paoli 
per l'ingrandimento dell’ istituto Vicentino in Vienna. 

ATENE 21 47te(0. 

Leggiamo. nell Osservatore ‘Triestino : 

Il governo sollecita con tatti i mezzi disp mi- 
bili la divisata metamorfosi capitale,, e per 
fi ingegneri ed architetti è giuata la «tà d'oro.Nul- 

i relativi lavori non ‘progrediscono come si 
desidererebbe. Per aprire vie, debbonsi demolire 
case; e per rendere ciò possibile, richiedesi in- 
dennizzarne i rispettivi proprigtati. Ma sgraziata- 
mente il nostro comune non e di tati mezzi - 
pecuniari da soddisfare tutti d’u'-sol tratto. 

H giorno per fa posizione*della pietra: fonda- 
meta per la nuova Camora ‘dei deputati. non è 
aticora’ fissato -deffttivantente: È probabile chie que- 
sto solenne atto non’segua primà del ritorno di 
Sua Maestà il re. di 

I disegni inviati da Monaco per la costrazione 
d'una nuova chiesa cattolica in Atene non furono 
approvati da Sua Maestà Ja Regina reggente , per 
cui è molto probabile che venga prestelto all' uo- 
po un relativo progetto presentato da ùn ingegnere 
francese qui dimorante. i 

Conforme al desiderio délla regina , tutti i 
ministri si recheranno a visitar& successiva neate le 
provincie, onde convincersi coi propri occhi dei bi- 
sogni delle medesime. Il ministro di finanze partì 
pel primo. ? 

Due agenti di polizia, accusati di aver mal. 
trattato un individuo , furono ‘condannati dal tri. 
bunal correzionale di polizia a 2 mesi di carcere 
ed al pagamento delle spese giudiziarie. 

Tutta la stampa regis'ra la notizia d'una mi. 
niera d'oro, che sarebbe stata scoperta dal depntato 
Valtos sulla sponda’ sinistra del piccolo fiume d'A- 
calo. Il pubblico non vi presta :molta fede. 

CosrantINoPoLI 21 Agosto. 


Le lettere e i giornali di Costantinopoli van- 
no sino al 21 agosto, e riferiscono nuovi cangia- 
menti avvenuti nelle ‘sfere “governative «ottomane: 
Riza pascià, ministro della goerià , è nominato in 
pari tempo gran mastro dell'aifiglieria e Mchemed 
Ruscdì pascià, che occupava qubst'ultimo ufficio, è 
nominato ministro senza portafàgfio! Edn altro de- 
treto, farodo atottni» hf nostro 
carteggio, dice l'Osservatore binid;contiene i no- 
mi de nuovi fuazionari e qualthe spiegazione sui 
motivi probabili di queste dispusizioni del goverdo. 
Il Geridey-Havadis,organo ufficiale ia lingua turca, 
accompagna l'annunzio delle nomine de' nuovi go- 
ernatori con queste osservazioni : 

E debito sacro de' goveradiori generali delle 
provincie dell'impero di vegliate alla buona ammi- 
nistrazione del paese, alla tranquillità dei sudditi 
di S. M; I. ed al progresso deffa prosperità pub- 
blica. Sgraziatamente, da qualcfit tempo le inten- 
zioni paterne del governo imperiale non furono 
attoate in alcune provincie. S. M. I. diede l'ordine 
di procedere a provvedimenti «hergici per miglio- 
rar l'amministrazione e preservire la sicurezza e 
tranquillità di tutte le classi de'sitoi sudditi. Quindi 
fu stimata necessaria la surrogaZione d'alcuni go- 
vernatori, la cui condotta aveva* provocato disgu- 
sti ». Finisce dicendo che il ffoverno ottoma io 
mandò a tutti i governatori genbrali, sottogover- 
matori e impiegati delle provide rigorose istru- 
zioni che prescrivono e limitang, i doveri e la ri- 
sponsabilità di ciascuno. y z 

— I fogli della capitale ottofhana pubblicano il 
seguente Aazti-Ruma'um, diretto Il 17 agosto dul 
Saltano al Granvisir: a 

Mio illustre visir. _. 

Prescindendo dai debiti né&6isariamente ‘con: 
tratti in seguito alla colebrationé «di - varie. nozze 
della ibstra iinperiale fam: h6Fsipofo “che at- 
teso l'incuria o una neglienza d‘8conomia de'mom- 
bri e delle persone delli ‘nostra‘’cisà imperiafe, si 
continuano a fara varie comprité;: contro la nostra 
volontà. Siccome lè ' pensioni lari accordate ai 
membri della nostra famiglia “imperiale debbono 
loro bastare, sarebbe alfatto cotitratio alla - nostra 
volontà imperiale che le'lotvspétt‘eccedessero' d'ora 


innanzi le Joro rendite. 


call'iigremo nell'atrio della | 


ad infrangere questi ordini, siccome i;contravven- 
tori debbon essere all'uopo imprigionati ‘e puniti e 
uta sorveglianza attiva dev'essere esercitata costan- 
temente: su -tal ‘soggetto, abbiam creduto conveniente 
di commettere quest’ incarico al Serraschiere Riza 
pascià, nello stesso tempo che, riuneido alle fun- 
zioni-del Serraschierato quelle del muscirato di To- 
phanè , vista la vicinanza di quel: luogo al - nostro 
pelezzo imperiale, le impartiamo alla sua persona. 
siccome il muscir di Tophanè Méhémed' Roscid 
possi è pure uno dei nostri ministri distinti, ab. 
iamo stimato conveniente di nominarlo membro del 

consiglio dei ministri. “ 
er tal modo, avendoli chiamati entrambi , li 


‘abbiamo incombenzati delle funzioni anzidette e li 
mandiamo alla nostra Sublime Porta. H serraschie». .. 


te pascià, il ministro delle finanze e-quello della 
lista civile: debbonò riunirsi immediatamente: 
concertarsi. e intendersi su quest'oggetto, Essi deb- 
bono esaminare fra i debiti esistenti quelli che ‘s0- 
no giusti e quelli cho per ‘varfe: cigioni sori. dive 
‘nutî esorbitanif‘ © ‘farne Îl' registrò. Essendo” mia 
ferma volontà imperiale che tali abusi nom st fin- 
novino più, si deve occuparsi immantinente ‘a di- 
scutere le disposizioni che valgano a raggiungere 
tale scopo. i i 

Un' altra comunicazione ufficiale troviamo negli 
stessi giornali. E una lettera di Vely pascià , ex- 
governatore di Candia, al granvisir, in cui il pri- 
mo si lagna della pubblicazione d'un indirizzo dei 
sudditi non musulmani di quell’ isola, che, secon- 
do lui, calunnia la sua amministrazione. Vely pascià 
sostiene ch'egli si è sempre attenuto agli ordini 
della Porta e alle leggi dell'impero, ed è pronto a” 
sottomettersi ad un giudicio per darne la prova. 
Conchiude pregando il granvisir di far' insetiré nei 
iornali la sua lettera, come risposta all' indirizzo 


dei Cristiani di Candia. 


' INDIA 

La seguente lettera, stata comunicata al go- 
verno generale nelle indie, fa sperare che i prin- 
cipi rimasti finora fedeli aiuteranno col loro. rifiu- 
to a reprimere la sollevazione che perderà, in tal 
modo, ogni speranza di soccorso. 

Risposta del maharagià Jung Bahador al capo 

dei sollevati che provocava la sua alleanza. 

La vostra lettera del 19 maggio ‘indirizzata a 
S. A, il mabaragià del Nepal, venne consegnata a 
uel principe. Ho ricevuto del pari quella che, mi 
scriveste-l' 11 maggio. .Noi ,non comprepdiamo i 
motivi «elte vostre-lagnanze. Voi dite, in fatti, cho 
gl' inglesi sono i distrattori delle razze iade e mao- 
mettane;: ed i nemici delle nostre credenze reli- 
iose. 1% 

‘Ricordatevi che la dominaziaue britannica ri- 
sale a più-di un secolo e che fino agli ultimi av- 
venimenti, né Sodi nè Maomettani si erano lagnati 
mai della oppressione sotto lo aspetto della religione. 

Indi e Muiomettani ‘sono dunque colpevoli d'ia- 


“gratitudine e perfidia. Perciò. nè il governo del 


Nepal nè il mio prenderanno parte per essi. Fiu- 
chè gl’ inglesi rispetteranno i nostri diritti, man- 
terranno le loro pro:mess?, non si scosteranno dal- 
la loro moderazione e-saggezza ben note, non mi 
separerò da loro per unirmi ad- un principe arma- 
to contro la dominaziove iaglese, quand'anche quel 
principe fosse grande come un Div. È 

Chi potè farvi supporre un istante che. uoi 
faremmo causa comune colla sollevazione? 

Non avete compreso che se io avessi qualcho 
inclinazione per gl'indi o Maomettani in arini, non 
ne avrei colpito e stesi nella polvere 5 o 6 mila 
mentre movevo al soccorso di Lucknow? 

Siccome la vostra lettera «è una. prova di fidu- 
cia verso di me, mi faccio un duvere di esortarvi 
a sommettervi. Chiuuque_ non-avrà preso parte alla 
strage di donne e fanciulli ingtest otterrà perdono, 
cagare si roghi senza algo al commissario 
di. Luckao w consegnare le armi. .. --.su.i 

Vi dichia" ghe so.non riqunciate «alla solle- 
vazione, nè. priocipe,nè tè vi darà ricetto: voi pe- 
rirete. 3 3 dla 
.  Sgrissi' questa lettera-liberò da aghi pressione, 
e scrivendovela credo mostrarmi: più vostro ‘auîico 
che non assecondando la vostra domanda. 


il Card, Giuseppe -Bu 


# Mia luogo nelle. salé della scola 


UN, 8. gi 
di “ai 


gara 
Dassi 
le 
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Borsa di Parigi del 27 Agosto. 
Il 3 per cento aperto a 70 15 — chiuso a 70 05 
Il 44 aperto u 97 20 chiuso 97 10 
Consolidato inglese 96 7/8 
——————————————— 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI AGOSTO 4858 


Nuovi depositanti . N. 206 

Depositi » 3332 

Sommo depositate Sc. 47,663 84 5 
» 26,241 855 


Somme restituite 


Prima Diffdazione 


Carolina Berardi intestatarix del libretto n. 829 serie 5, 


ba diMdato la cassa di risparmio idi non rimborsare il conte- 
nuto del sudd. libretto ad altri,’ dichiarando di averlo essa 
smarrito: onde è che la cassa, a forma de* suoi regolamenti, 
avverte l'attuale qualunque possessore del medesimo libretto, 
che non presentandosi nel termine di mesi 6 dal giorno pre 
sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favore 


della sopraindicata intestataria. 


AVVISO 
AI POSSESSORI DI CAVALLI 


ED ALTRE QUALITA’ DI ANIMALI DOMESTICI 


Amalia De Angelis proprictaria dello due Mascalcie in 
via de' Monteroni © piazza Rosa, è felice di potere annun- 
ciare al pubblico di Roma che il chiarissimo sig. professore 
Veterinario Tommaso dottor Tamberlicchi di Forlì ha vo- 
iuto nsarle favore col venire ad assnmere il regime delle 
Mascalcie medesime così per la direzione de’ marescalchi 
cho in quelle sono impiegati, come per le cure medicali ed 
operazioni chirurgiche che saranno per occorrere , ed in 
fine per la preparazione dei medicamenti della sua farmacia 
veterinaria. Il nome del sig. professore Tamberlicchi è noto 
negli Stati Pontificj e nell'estoro. Allievo dell’imperiale e 
reale scuola di Milano fu ivi per due anni ripetitore di Fi- 
sica, chimica , botanica, materia medica © patologia. Passò 
quindi ella scuola di perfezionamento in Alfort presso Pa- 


rigi, e quivi pure ebbe ettestazioni amplissime e distinzioni 
onorifiche da qnéi”professori. Tornato 'in patria fu eletto 
Veterinario comunale condotto , e poscia: Consulente! della 
Conanissione sanitaria provinciale. Pubblico vat} opàscoli, « 
fra questi primeggiarono i suoi cenni sulla febre aflosa, che 
dominò a riprese nelle Romagne, ed un Rendiconto Clinico. 
La sua versione dell'Hurtrel d'Arboval gli ha meritamente 
procacciata una fama superlore frà i più distinti zooiatri ita- 
liani. Aggionge in fine alla teoria una pratica estesa e co 
piosissima siccome attestano universalmente e concor domen- 
te i proprietarj delle Legazioni di Forlì e di Ravenna. A 
Parigi fu acclamato membro corrispondente della società Im- 
periale e centrale di Agricoltura , e dalla Società Medico- 
chirurgioa di Bologna fu privilegiato della medaglia. d'inco- 
raggiameuto.Oltrecciò molle altre accademie gli fecero onore 
di accoglierlo nel loro numero. La fama che lo predica in- 
gegno valoroso e caro alla scieuza é generale ed incontra- 
stata, e muove dal consenso de” più eletti. 


La De Angelis non dovea dimenticare que’ generosi,che 
walgrado l'abbandono inopinato e repentino , in cui il ge- 
store da lei diamzi tenuto lasciò le sue mascalcie, le conti- 
nuarono ciò nonostante il favore di loro clientela. Essa in- 
tende di soddisfare în oggi verso i medesimi un debito di 
riconoscenza col porre in loro servigio l'opera di un uomo 
si rinomato. 


Ed altri, che per influenza di mentite insinuazioni , o 
per tema che non fosse regolare il servigio delle mascalcie 
in allora so ne discostarono, vorranno senza meno in tanta 
diversa condizione di cose ridonarle l'onore del servirli. A 
tutti poi in gen rale essa non crede mestieri di pretessere 
promesse per parte suà, dappoichè il celebre Zoviatro , che 
in ora si degna di assisterla, presenta nel suo nome. e nella 
propria fama più che su®îciente garanzia dell'opera che sarà 


per prestare. 

Il mentovato sig. professore abita In piazza di s. Chiara 
n. 49 secondo piano, il suo recapito è alla mascalcia di Mon- 
terone, via dilio stesso nome n. 9. 


ROB LAFFECTEUR 


Belgio di 
MAC peg 
con le 
di 
Il vero Rob del Bopveau-Lafeteur di Irova a pr 
di 40 fre. presso tutti i farmacisti, © notabilmente presso gl 


agenti generali. 


Ancona Collamarini, Brescia Bianchi, Firenze Pieri, 
nova Bruzza , L'vorno Tuccetti e Pietromani , Miteno Le 
volta 6 Sariorio, Bertarelli di Tommaso, Napoli Belle ge 
€ comp. , Nizza Dalmas , Padova Antonio Girardi , Piy € 
Perroux,Roma fratelli Zandotti e Sinimbefghi,Torino fratel 
Fresia, Nicolis , Trieste Serravallo , Venèzia Antonio Cr. 
tenari, Vicenza Domenico Curti. ù 


NON PIU CAPELLI BIANGRI 


Melanogéne, tintura per eecellenza di 
Dicquemare sentore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, {e 
e la barba senza pericolo per la pelle e senz ali 


vauocine] cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ado 
prate finora 


Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo g 
franchi. Deposito a Parigi presso Terreur e C> vg 
Montmatre 417 e 149. 


Deposito a Roma presso Giardinieri , parrucchiere vis 
del Corso n. 455 e presso il sig. Bonowi. 


IL BENDAGGIO A REGOLATORE 


per la guarigione rad 


cale delle ErnrE non si trova che presso l'inventore ENRICO BIONDETTI DE THOMIS, 
brevettato e premiato di sette medaglie nelle Esposizioni universali per la superio: 


de' suoi prodot 


NUOVO MODELLO DI SOSPENSORII E CALZE ELASTICHE PER VARICI. — Per le domande diri. 


gersi direttamente a Parigi, rue Vivienne, 48. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. 


Uonfionto delle scale 289" 757%; 27° 730%", 89; f'in Que 256 1.° R. 10 


UL LIVELLO DEL MARE 


5 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


Paromairo 

7 Termometro 

DATA ORE ta sin cealigrado 
mi 199 
nd si 
1383 193 


Stato FICO ; Termometrografo Vento 
Umidità MO SRI 1 |dale done prov: aio e pom. cor. direzione OSSERVAZIONI DIVENSE 

elelo scoperto tiassimo minimo ire 
9 Se uso 860 sE LI Î 
” 8 Ser 0. N. 0. r 
88 4 Nuvolo; mon 135 8. 8.0. 1 


PONTIFICIA CO 


IS PONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN MOMA A MEZZODÌ - ANNO IV 
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] î 


Barometro 
DATA cita io milimetri | Termometro 
tidoto 
Roma... 03 DEI 
36 Agosto | pre 
Ferrara 


Siato dei cielo 


n Termometrogralo Vento 
Umidità VERRI) | I siii Scion direzione AtrRONE AVVENETE BAL MEO! 
cielo scoperto massimo minimo vena 
s ‘ ma 150 SSR 1 


e 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Secondo Esperimento 


In virtù di sent. emanata dal trib. clv. 
di Viterbo nell’ud. del giorno 22 feb. (858 
sopra ist. del sig. Lodovico Foglietta poss. 
domic. in Viterbo,colla quale venne ordinata 
Ja venditadegli infr.fondi,ed in seg.della pro- 
duzione della perizia redatta dal sig. Oreste 
Calanca perito agronomo , effettuata nella 
cano. del trib. li 27 aprile 1858 al fasc. n.914 
prot. del 1857 , non che della produzione 
del capitolato , e dell’estratto delle iscri- 
zioni ipotecarie effettuato c. s. il 4 mag- 
gio 4858. 

Nel giorno (4 settemb. (858, alle ore 10 
antimer. nella sala del palazzo comunale di 
Viterbo si venderannò.ce? mezzo del publieo 
incanto li seguenti fondi urbani essendòsi 
venduti nel primo esperimento | fondi ra- 
stici, ci 

4 Casa da cielo a terra composta di 2 
piani, con cellaro e cantina 
della porta di civitella d'Agliano in 
Porta Vecchia conf. da tutti i lati colla via 
publica, valutata sc. 225. 

4 Casa di abitazione posta entro Civi- 
tella d’Agliano conf. Campo de’ Fiori mir- 


cata col n. civ. 277 composta di nn solo 
piano, conf, Gio. Batt. De Santis, gli eredi 
di Giuseppe Baccello, la strada salvi ec. . 
sulla quale però vi (e) l’usufrutto la sig. 
Maria Antonia ved. Basili, onde dedotto il 
med. è slata valutata so. 64. i 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 


l'isfcanto è il valore ribuito a 
scun fondo dal perito agronomo sig. Or 
Calanca. 


Angelo Canevari Proc. 


Fallimento 


Questo Ecemo tribunale di Commercio 
con sentenza dal giorno di jeri hà dichi 
rato l'apertura del fallimento del pubblico 
negoziante librajo F 
traendone 


Î posizione delle biffe @ 
sigilli, sopra gli effetti tutti del fallito, non 
che il deposito della di lui persona nella 
casa di arresto pei debitori morosi +» ed ha 
preso infine tutto le altre provvidenze dalla 
legge prescritte. 

—, Roma dalla cancelleria del sullodato 
trib. il dì 31 agosto 1858. 


Romualdo Polidori VicéCanc”* 


In Nome di 8.3. Papa Pio 1X. 
Felicemonte Regnante 


Con istanza: della sig. Teresa 
a Tivoli vedova del fu Giotano Gancaiset 
venisse deputato un curatore alla eredità 
giacente del. fù Stefano Genga. 
Hiribunals sotto il giorno 
in camera di consiglio pra 


luglio 1858 
al ità gincente del fu SU a ere 
lacente del fu Stefan 

il Proo» dì. Collegio sig. Antonio! Sciarra 

ioculcandogli.di fare le cose util: ed uni- 

formarsi a forma «di leggo co. S 

M: Orlandini Vice-pres.— C.. avv. Sof- 

[$ dini consig.— G. avv. De Sanols iconsig: 
g..e0. Ù 

Afissa Li afostò 1958. i) 


Igatone ApoUoni Curs.. 


1della produzione: prescritta 


Con ordinanza emanata in camora di 
consiglio dall'Ecomo trib. civ. di Roma se- 
condo turno li 30 del perdute nov. il sig. 
Domenico Belardi di Genzano è stato depu- 
tato curatore dell'assente Venanzio Prospe- 
relli, ciò si deduce a notizia a termini del 
5 1617 e relativo 1607 del vig. reg. leg. 


Pietro Castrucci di comm 


Ecomo Tribunale Civile d. Roma 
Primo Turno 


L'anno 4853 il-giorno 31 agosto 


Bartolomeo Galli con dichia 
ssa innanzi il tribunale. sudetto 
ha dichiarato di rinunziare alla eredità in- 
testata del defonto suo genitore. Giuseppe 
alli. 

. Ciò sl deduce a pubblica notizia per 
ogni buon effetto di*ragione. 

Pel cancelliere sig. Brioni 

Gaoh Benzi. 


VENDITR GIUDIZIALI 


Ad ist. del sig. marchese Carlo Sagri- 
panti Vituzj curatore ed ammre a SSmo 
deputato alle sing. Maria Tefesa ed Erminia 
torelle Sagripanti rappresentato dal sottoso. 
06. 

In virtò di una sent. monita dell’ordi- 
ne esecutorio resa ‘dall’Eéomo trib. civ. di" 
Roma 4 turno.nell'udi del 13 aprile. 4858. gi} 
spot 80., fugle ‘ordina la medaglie 

seguenti beni Immobil ,. ed iù Vegatto 
Ì $ 11308 del 
vig reg. log. “a-giudiz.. effettnata sotto il 
oro 26 agosio 1858. al faso2612 dell'an- 


Nel, giorno di 
I salle ore 11 nile selle putbica Mrsoghe: 


ria Urbana posta in via dell'Impresa 1.21, 
si effettuerà la vendita giudiz. dei qui 3p- 
presso descritti fondi , il prim» prezzo su 
ne aperto l'incanto è fissato a form 
perizia redatta dal perito eletto da 
mo tribunale signor Angelo Mezzetti , 
prodotta eo. 


Descrizione dei Fondi 


4 Casa posta nella città di Roma nel 
rione XIII Trastevere, al vicolo del Bolo 
gna, segnata coi ci n. 81 e $2 composti 
di una botiega, tre piani superiori e sofilta 
abitabile, libera di canone sc. 2120. d 

2 Utile dominio di due grandi fabbri: 
cati posti in questa città di Roms, nel rio. 
ne XII Ripa, formante tutto un corpo,nella 
Via così detta de' Fen li , segnati cui c 
D. 40, 41, 41A, 418, 41C, 6 42, composti 
di cagdi magazzeni, @ al di sopra granari, 
gravati di due annui canoni, uno di sc.t52 
ed altro di sc. 48, in tutto di sc. 200 a fa 
vore della sig. baronessa Maccaranî Picco 
Tomini sé. 1463 75. 

Utile dominio di altra casa - posta i" 
questa città di Roma , nel rione I Monti » 
nella via oosì detta di Tor de? Conti » #0 


guala coi civ. n. 19, 20, 20A e 21, compo 


sta di‘una Bottega » ire. piani superior è 


Solilite, gravata di due annui canoni 
di sc, 23 a favore dela ven. chiesa ©, Pi 
Tocchia d Quirico e Giuditta, e porri 
di 10:21 50 a favore del Monto Sisto, de 
cati.li.canoni so..3595. siena 

Li suddetti foridi seranno venduti se? 
tamente. 


33 ini Proc. Rok- 
igtro, Paolo Potdamtrini oe 


sà 
-® 1}-Giornal 
I Prezzd 

fo 

Per 


Per 
Per 


Al 


La Sastit] 
Segreteria di $ 
minare suvi P. 
ira gli Uditori 
Dottore D. Lul 
l'Ospizio di s. 
il Rev. sig. Pri 


Il giorno 
l'Arcadia presi 
professore D 
za nel BoscoP. 
anno, le glori 
P. Marcellino 
l'adunanza con 
prese a dimost 
rata, sia nello 
transito heato, 
fo, allorchè ve 
apparisca il ve 
mento fù dal | 
l'estetica propr 

Di poi fu 
in vario metr 
no, da Monsiga 
teria dei Brevi, 
fessore di belle 
paganda , avv 
Francesco Sp 
abbate Compag 
n» inoltre poe 
Meddi, delle S 
no scalzo, e la 

L'Accedem 
mero di perso 
centi, che in « 
servirono a rei 


Mercoldì, 
e grandine sì 
te del territori 

Dissraziati 
danni nella ca 
olivi battuti d: 

Del resto 
che alberi anc 
tati dalle radici 
colline traspor 
€ dall’impetuos 
setta di Fulign| 


STA 
REGN 


ln occasid 
la bascita del 
na, in qualità 
«rale Lombirdi 
governatore il 
la Gazzetta di 

Mi Aid 
gustissimo nos 
le permettere, 
li il seguente 
doveroso bisog 


S. M. l' imper 


‘Le speran 
V. M. si sono 


